
r ^ 






» T|i ^ H 




- t 








'X «\ 


f 1 


T*V 


3 








• 




* w < 


— À 




4 . 


Mi 




4^)3» 




V 


w 


«? « 


T 


W * *- 

J 






lp • 














Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 




\J\jJ. : ' Pi , _ /< 

5 D GLI ^ $ Ù V ~ 

ELEMENTI* 

DELLA STORIA 



OVVERO CIO* CHE BISOGNA SAPERE 

DELLA CRONOLOGIA , GEOGRAFIA , STORIA UNIVERSALE, 
CHIESA DEL VECCHIO , E NUOVO^ TESTAMENTO , 
MONARCHIE ANTICHE i E NOVELLE, 

E DEL BLASONE , A 

AVANTI DI LEGGERE LA STORIA 
P ARTICO LARE. 

Con una ferie di Medaglia Imperiali , da Giulio-Cefare 
fino ad Eraclio j e con gli Stemmi del Blafone. 

Opera del Signor Abate di VALLEMONTE , 
tradotta dalla lingua Eyancefe . 

EDIZIONE PRIMA NAPOLETANA 
DIVISA I N VI. TOMI 



Arricchita di molte Carte Geografiche , continuata 
ed accrefciuta di var / Articoli , che non v ’ erano 
nelle precedenti * e fpecialmente degli Elementi 
particolari della Storia d 1 Italia , che 
compongono il fejlo Volume . 



Tomo quinto. 




I N N À-P OLI )( MDCCLXX. 

A spese di MICHELE STASI. 

* • 

* -, - - - 

Con licenza de' Superiori . 




Digitized by Google 




Digitized by Google 







Ili 





A 

DEL 



L A 

RIE; 



LIBRO NONO 

Concernente la Storia delle Monarchia 
Novelle * 

capitolo primo. 



]R, E di thnirtiarca , e di Norvègia : pag. t 



CAPITOLO SECONDO. 
Re di Svezia . . 


-a- - 
6 


CAPITOLO TERZO* 


Re d’ Inghilterra . 


12 


CAPITOLO QUARTO. 


Éfe 


Re di Scozia. 




CAPITOLO QUINTO. 
Re d’ Ibernia , ora Irlanda . 




CAPITOLO SESTO* 
Re di Francia. 




"CAPITOLO SETflMOr 
Re di Borgogna . 


Ì 20 


Articolo I. Il primo Regno eli Borgogna . 
Articolo II. Re della Borgogna Trans Jtiriana * 


ihicf. 
12 1 


CAPITOLO OTTAVO. 
Re di Arles ^ e di Provenza . 


122 


CAPITOLO NONO. 
Re di Spagna . 


124 


Articolo I. Re dei Goti $ e dei Svevi , nella Spa- 
gna . 

Articolò II. Re dille giurie , e di Leon . 


ibid. 



Ar- 



Digitized by Google 



tv ►- Tavola delle Materie; 

Articolo ITI. Coati di Cajliglia . 


ni. 


Re dì Cajliglia . 


' r itf 


OiJcrvazione dopo la morte di Carlo II. 


41 


Articolo IV. Re di Navarra . 


152 


Articolo V. Re dt dragona i 


U1 



CAPITOLÒ DECIMO; 

Re di Portogallo , 


160 


CAPITOLO UNDECIMO. 
Conti, e Duchi di Savoja . , 

; CAPITOLO DUODECIMO; 

Duchi di Lorena . 


164 

iji 


CAPITOLO DECTMOTERZO. 
Conti di Fiandra , e Governatori di Fiandra pel 




Re di Spagna ^ 


ni 


• CAPITOLO DECIMOQUARTO . 
Conti di Olanda. 

CAPITOLO DECIMOQUINTO . 

Gli Olandefi , 0 le VII. Provincie , e il loro Go- 


i 77 


verno . 


178 


'• CAPITOLO DECIMOSESTO.' 




Principi di Oranges della Cafa di Nallau . 


194 


CAPITOLO decimosettimo . 




Duchi di Normandia . 


196. 


CAPITOLO DECIMOTTAVO. 
Conti , Duchi , e Re di Napoli , e di Sicilia ; 

CAPITOLO DECIMONONO, 
Dell’ Imperio y 


l 99 

20$ 


Articolo I. IV. Princìpi della Cafa di Vittelsbach 




da cui difcefero la famiglia Palatina del Reno- 





e quella di Baviera per 114. anni , cioè dal 



1180., fino al 1294. 21 1! 

Articolo li. Della Famiglia Elettorale di Savie - 

Yd 2 22 . 

Articolo III. Della Cafa Elettorale di Saloni a . 230 

Articolo IV". Della Famiglia Elettorale di Erari - 

deburgo . 257 

Articolo V. Della Cafa Elettorale di Brunfvich. 27 & 

LI- 



Digitized by Googl 



Tavola delle Materie. v 

LIBRO DECIMO 

£he contiene i Principi del Biafone . 



CAPITOLO PRIMO. 



J • 



O 



Rigine del Biafone. 



§. I, OJJerva'zioni . 

II. Cagioni della diverfità del P Arme . 

• ' - .. 7 -' — 

CAPITOLO SECONDO. 

* 

Definizione dell’ Arme , del Biafone , e dello Scu« 
do. r — 



3» 

3»9 

321 



322 



. I. Di div&rfe Arme . 



*.I. 
§. IT. 



Dello Scudo 7 
.III. Smalti dello Scudo. 



323 

3 16 



§nn; 

frivr 



Divi [ioni .dello Scudo. 



3*7 






CAPITOLO TERZO. 

Le figure deir Arme. <_ 333 



I. Le figure proprie , e i loro Attributi . 


335 


II. Le figure naturali , ed i loro Attributi. 


347 


fc. III. Figure artifizi a li\ ed i loro Attributi. 


35* 


<$. 1 v . Figure chimeriche , ed t loro Attributi . 


354 



CAPITOLO QUARTO. 

Leggi Araldiche , e la maniera di Blafonare gli 
;>c*di. ' 356 

Offer- 



Digitized by Google 



c 




GLI 



EL E M ENTI 

DELLA STORIA» 

*» • 

LIBRO NONO. 

• •** ' » 

Concernente la flotta delle Monarchie Novelle ,> 

. CAPI T O LO PRIMO. ; 

4 

Re di Danimarca , e di Norvegia . 

Li Storici dotti nella Critica rigettano co* 
me favolofi i Re, che fi trovano avanti 
il X. Secolo, nella Cronologia , che fi da 
comunemente de’ Re di Danimarca , di 
Svezia , e di Norvegia . Io penfo di fe- 
guitar l’ opinione de 1 più efatti Cronologi; 
ma non poffb tuttavia riprovare interamente ciò , che il 
Mezerè dice di un Re di Danimarca del IX. Secolo , nel 
fuo Compendio cronologico de’ Re di Francia . Quetto 
patto è troppo curiofo, troppo interefiante per li Francefi, 
•nde abbiano a difpregiarlo . „ Nel tempo , die egli , che 
„ Carlo il .Calvo fu (confitto da Neomene , Governa- 
„ tore , della Bretagna , verfo l’ anno 844. effendo trava- 
„ gliata da civili guerre la Danimarca , i Grandi di 
„ quel Paefe , che fi trovavano forti fui Mare , e tra 
,, gli altri Ragenario , Attingo , e Biero Cojia di fer- 
Tm.V. A „ ro t 
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„ re , fotto li comando di un Re , o Capo , per no- 
,, me Orco invaierò la Francia Occidentale , fé aven- 
„ do fugate le guardie , che difendevano l’imboccatu- 
„ ra delia Sena , Taccheggiarono Roano . Parte dell’ 
,, Armata condotta da Ragenario , corteggiandone la 
„ riviera , mife ogni cofa a Tacco sì a deftra , coiti» 
„ a fimftra ; nè avendo potuto prendere la Città di 
„ Parigi , ne rovinò quant’ era fuori dell’ I fola , fac- 
,, cheggiò la Badia di San Germano de’ Prati , e di 
,, la paisò a diftruggere la Città di Melun . Eglino 
a , non alfaliròno la Badia di San Dionigi , perchè il 
,, Re Carlo divotittimo a que’ Santi Martiri , vi ave- 
,, va porto un buon prefidio . Nell’anno 868. egli la 
„ fe circondare di mura , e di torri a foggia di Ca- 
,, ftello . I Monaci di quel tempo raccontano molti 
„ efempli di orribili gaftighi di Dio in que’ Barbari , 
,, per li loro elècrabili omicidi, facrilegj , ed incendi; 
„ ma cortoro avevano il cuore così indurito , che nien- 
ì) te era battevoìe ad atterrirli . Carichi , che furono 
„ di gran preda , fi lafciarono più facilmente guada- 
,, gnare dai doni, che loro fece il Re Carlo , accioc- 
3J chè ufcilfero del Tuo Regno ; ma nel tornacene ad- 
„ dietro gurtarono la Picardia , la Fiandra , la Frifia, 
„ e prefero la Città di Amburgo , dove fi farebbono 
,, rtabiliti , Te tutta la Germania non fi fotte metta 
„ in armi , per diacciameli . I Preti , ed i Monaci 
„ fuggivano da loro di luogo in luogo , cercando gli 
„ alili più ficun , e i nafcondigli più rimoti , affine di 
„ falvarvi i tefon delle ioro Chiefe , e le Reliquie de’ 
„ Santi Non ci vengono adunque rapprefentati giam- 
mai gli antichi Danefi , cha come corfali , e ladroni . 
Ma pattiamo a’ tempi , ni’ quali la loro Storia è me- 
no oicura , e più certa . 



XI. 
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Lib. IX. Cap. I. 

Ànrti de IT Era Volg. Re di Danim, 

XL. Re di Danimarca , e di Norvegia , per 81 6 . 
anni ; cieè dall ’ tf»wo 930. 1746. 

930. 1. EROLDO I. Principe favio , regna L. anni, 
e muore di una ferita , che ricevette in un fatto d’ar- 
mi datogli da fuo Figliuolo , che gli fi era ribellato . 

980. 2. SUENONE I. fuccede a fuo Padre , che lo 
teneva efiliato dopo 14. anni . Regnò XXXIV. anni . 

1014. 3. CANUTO li. detto il Grande , unì ai 
due Regni di Danimarca, e di Norvegia quello d’In- 
ghilterra , che egli poi divife d* fuoi Figliuoli . Regn6 
XXII. anni . Vi fu avanti lui un Canuto fra i Re, che 
noi rigettiamo come favolofi , ma fi dee feri vere, co- 
me feri vono gli altri, per accordarti con loro, quan- 
do fi parla di Canuto II. 

103.6. 4. CANUTO III. regna X. anni , e muore 
fenza Figliuoli . 

1045. 5 * MAGNO, il Norvego , Figliuolo di S.OIao, 
regna IV. anni . • 

1048. SUENONE II. Figliuolo di una Sorella di 
Canuto , fu eletto dopo la rinunzia di Magno , e re- 
gnò XXVI. anni. 

1074. 7. EROLDO II. detto il Dappoco , regna II. anni. 

1076. 8. CANUTO IV. detto il Santoli il Mar~ 
tire , fuccede a fuo Fratello regna XII. anni , ed è 
uccifo da’ fuoi Sudditi . 

1088. 9. OLAO fuccede a fuo Fratello , e regna 
Vili, anni . ' 

1095. IO * ERICO III. fuccede a fuo Fratello, e re- 
gna VII. anni . 

1102. 11. EROLDO III. , o Niccolò fuccede a fuo 
Fratello, e regna XXXII. anni, 

1134. 12. ERICO IV. regna V. anni. 

1139. 13. ERICO V. morì Monaco dopo aver re- 
gnato X. anni . • • 

1149. 14. SUENONE III. regna li. anni infieme con 

A 2 1152. 
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1152. 15. CANUTO V. che ragna VII. anni folo . 

1160. 16. VALDEMARO , gran Duca di lutlandia. 
Ugna XXIV. anni. 

1184. 17. CANUTO VI. regna XVIII. anni. 

1202. 18. VALDEMARO II. regna XL. anni do-* 
po Tuo Fratello . 

1242. 19 ERICO VI. Figliuolo, regna Vili, anni, 
e poi è uccifo da Abelle Tuo Fratello. 

1250. 20. ABELLE regna II. anni, dopo la morte 
di fuo Fratello. 

125». 21. CRISTOFORO , Fratello di Erico, e di 
Abelle, regna VII. anni . 

1259. 22. ERICO VII. detto il Vecchio , regna XXVII. 
anni dopo Tuo Padre , ed è uccilo da’fuoi Cortigiani , 

1286. 23. ERICO Vili, il Giovane , Figliuolo , re- 
gna XXXV. anni . 

1321. 24. CRISTOFORO IL regna XII. anni. 

1333* 25. VALDEMARO III. regna XLII. anni » 

1375* 26. AQUINO è fatto Re per li diritti di Mar- 
gherita fua Moglie, e regna XXXVII. anni. 

1412. 27. ERICO IX. Figliuolo di Uratislao , Duca 
di Pomerania, regna XXVI. anni , e poi è deporto » 

1438. 28. CRISTOFORO III. figliuolo di Giovan- 
ni , Conte Palatino , fu eletto Re ; e morì dopo X. 
anni di regno . 

1448. 29. CRISTIANO I. Figliuolo di Teodorico, 
Concedi Òldemburgo,è eletto, e regna XXXII. anni. 

148 1.30. GIOVANNI, Figliuolo, regna XXX li. anni. 

15*3. 31. CRISTIANO li. detto il Tiranno , ri- 
nunzia , e poi vien prefo , e meffo in prigione , dopo v 
IX. anni di regno . 

1522. 32. FEDERIGO I. Duca d'OlJlein , caccia Cri- 
rtiano IL, e vien eletta da’Danefi,e regna XI. anni. 

t533. 33. CRISTIANO III. Figliuolo, introduce in 
Danimarca T Erefia di Lutero, e regna XXVI. anni . 

1559.34. FEDERIGO IL. regna XXIX. anni. 

158S. 35. CRISTIANO IV. Figliuolo, regna LX. anni. 

1648. 36, FEDERIGO III. Figliuolo regna XXII.anni. 

1670. 
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1670, 57. CRISTIANO V. Figliuolo , regna XXIX. 

1699. 38. FEDERIGO IV* Accede a fuo, ..Padre . 

1700. E’ coronato in Aprile in età di 28. anni , ef- 
fe ndo nato alli n. di Ottobre 1671. Aveva fpofata 
alti 5. di Dicembre 1895. Luifa Figlia di Gujìavo Adol- 
fo Duca di Mekelburgo-Guftraw , e ne aveva un Fi- 
gliuolo di nome Crijiiano- Federigo , nato alli io. di 
Dicembre 1699. 

11 Re di Danimarca fa la guerra al Duca di Ol- 
flein-Gottorp , ma con difaventura , e fi accomoda fe- 
co lui , avendo il Re di Svezia prefi in mauo gl’ in- 
tereflì del Duca , eh’ era fuo Cognato . 

1715. L’Armata Danefe riporta gran vantaggi fopra 
gli Svezzefi . Quelli perdettero l’ Ifola di Rugen , e 
molte Città confiderabili , 

172T. Alli 1 5. di Marzo la Regina di Danimarca muore. 

Alli 4. di Aprile fa un altro matrimonio, e fpofa 
Anna Sofìa Ctìntefla di Reventlau , Duchefla di Slefvik. 

Alli 7. di Agodo Crifliano-Federigo Principe Reale 
di Danimarca prende per Moglie Cri/liana Sofìa Villel- 
mina , figlia di Giorgio Guglielmo Marchefe di Brande- 
burgo Culemback Bareith nata alli d, di Gennaio 1701. 

1723. Alli 31. di Marzo è nato Federigo Figliuolo 
di Criftiano Federigo Principe Reale di Danimarca , 
e di Criilina Sofìa Villelmina fua Spofa . 

1730. Ai 13. di Ottobre morì , Federigo d’anni do. 
d’età, e XXXI. di Regno. 

39. CRISTIANO VI. fuo figliuolo fu fubito pro« 4 
clamato Re . 

1732. Trattato di Confederazione tra i due Impjerj 
di Germania , e di Rujfia con la Danimarca . In e/Tò 
lì conviene che fra due anni il Duca di Oljlein Got - 
terp fi rilolva , o di ricevere un millione dì fiorini ce- 
dendo le fue pretenfioni fopra il Ducato di Slefvich , 

0 di rigettar la propofizione . 

1739. Convenzione tra il Re d‘ Inghilterra come 
Elettor d’ Annovtr , e auello di Danimarca come Du- 
ca d’ Olftein , in cui u rimette da ambe le parti 1» 

A 3 deci- 
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derilione di chi appartenga di ragione il cartello , e 
Signoria di Steinhorfi da farfi in modo amichevole , 
avendoli già principiato per le vie di fatto : e la Da- 
nimarca s’impegna di fomminiftrare all’Elettore 6000. 
nomini da impiegarli dove vorrà , pagando egli 56. 
mila lire rterline all’anno. 

1746. Morì il Re Crifiiano ai 6. di Agorto dopo aver re- 
gnato XV. anni 9. mefi , e 6. giorni , e vivuto 47. anni . 

40. FEDERIGO V. fuo figliuolo gli fuccerte ; e ra- 
tificò il Trattato conclufo colla Ruflìa lotto il Padre 
circa il Ducato di Sleswick , e di confederazione . 

C A P I T O L O II. 

Re di Svezia. 

Riferire il Catalogo dei Re di Svezia , che quivi 
regnarono , piò di due mila , e dugento anni avanti 
la nafcita di Gesù Crifto , e metterne per primi Re 
Corner , ovvero Magog , Nipote di Noè , egli è un chia- 
ramente difonorare la Storia, e un confonderla con la 
Fàvola . Trattiamo la cofa più degnamente , e non 
cominciamo, che nel mezzo del XII. Secolo, a nume- 
rare i Re di quella Nazione . Avanti quello tempo , 
ogni colà n’è ofcura , e noi in punto di Storia voglia- 
aio verità , ed evidenza . Sappiamo però , che l' anno 
812. Carlo-Magno ad iftanza di Biorno , Re di Svezia, 
vi mandò Sacerdoti per iftruire que’popoli nella dottri- 
na Evangelica . Ebbene , Uomo di fanta vita -, {labili 
un Vefcovado nella Città di Lincopen . Allora per tan- 
to^ e anche prima la Svezia era governata da’ Re j ma 
la ferie di quelli Re non è molto ben conofciuta. 

XXXI. Re di Svezia per 596. anni , cioè dall ’ 
anno 1150. fino al 1746. 

1150. 1. ERICO X. detto il Santo. Aveva prefa in 
Moglie Crifiiana , Figliuola d ’ lngone IV. uno de’fuoi 

Prc- 
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Predecefiòri . Dopo un regno di X. anni redò ucctfo 
in una battaglia contra i ribelli*. c 

1160.2. CARLO VII. era Re di Gozia , e fu elet- 
to Re di Svezia . Egli unì in un folo i due Regni , 
che dopo quel tempo non furono piti feparati . Il fuo 
Regno fu di Vili. anni. 

1 1 < 58 . 3. CANUTO , Figliuolo di Sant’ Erico , viea ? 
eletto, e regna XXIV. anni. 

1192. 4. SUERCHERO II. Figliuolo di Carlo VII. 
regna XVIII. anni, e fu cacciato dal fuo Succeflore . 

iato. 5. ERICO XI. Figliuolo di Canuto , regna fe- 
licemente Vili. anni. 

1218. é. GIOVANNI I. detto il Pio , Figliuolo di 
Suerchero , regna IV. anni , e muore fenza Figliuoli . 

1222. 7. ERICO XII. detto il Balbo , Figliuolo di 
Erico XI. fu felice nella guerra , e regnò XXVIII. anni. 

1250. 8. VALDEMARO , Figliuolo di Birgero . Du- 
ca di Gozia , fabbricò Stocofmo , e fu cacciato da Ma- 
gno fuo Fratello, dopo XXVI. anni di regno. 

1276. 9. MAGNO II. regna VI. anni fempre in guerra. 

1282. io. BIRGERO, Figliuolo, regna XLIV. anni. 
Egli fu deporto dai Grandi del Regno . Fu meflo per 
Reggente Mattia Chetelmondo , che dà a Magno lo fcettro. 

1326. 1 1. MAGNO III. Principe dato a tutte le dif- 
folutezze . Dopo aver regnato XXXVII. anni , gli fi 
fòrtituirono Erico , ed Aquino , fuoi Figliuoli; ma egli- 
no elellero Alberto di Mekelburgo . 

1363. 12. ALBERTO di Mekelburgo , Figliuolo del 
Duca di quello nome, regna XXIV. anni, e fu meflo 
in prigione . 

1383. 13. MARGHERITA , Figliuola di Valdema- 
ro, Regina di Danimarca, e Moglie di Aquino, Re 
di Norvegia t fece incarcerare Alberto , e regnò in 
fua vece, e riunì nella fua perfona quelli tre gran'Re- 
jgni dei Settentrione , la Svezia , la Danimarca , e la 
Norvegia . Dopo aver regnato XIII. anni , elette con 
Pattenìo degli Stati , Erico , fuo Nipote , Re di Svezia. 

1396. 14. ERICO XIII. regna XVI. anni . Marghe - 

.* A4 rifa, ■ 
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rifa , lua Zia , muore nel 1412. , e con la Tua morte 
Erico divenne Re di Danimarca , e di Norvegia , e 
regnò in tutto XLII. anni. 

14*8. 15. CRISTOFORO , Figliuolo di Gianrober- 
to, Elettore -, Conte Palatino e Duca di Baviera . 
Egli fu Re di Danimarca , e fu coronato Re di Sve- 
zia in Upfal . Regnò X. anni . 

1448. 16. CARLO Vili. Figliuolo di Canuto , Se- 
natore , e Governatore della Fiiandia , vien’ eletto , 
e regna XII. anni, e poi ri è cacciato. 

1460. 17. CRISTIANO I. vien’eletto,e regna X. anni. 

1470. Interregno di XIII. anni , ne ’ quali la Svezia. 

ì governata da STENONE STURE, Figliuole d'una 
Sorella di Carlo . 

1483. 18. GIOVANNI II. Figliuolo di Crifiiano I. 
Re di Danimarca, vien’ eletto , e regna XXX. anni , 
in grandi fconvolgimenti . 

1513. 19. CRISTIAN# II. Figliuolo . Gli fi con- 
tende la Corona da Stenone , Nipote di Carlo Vili. 
Egli regna Vili, anni piò crudele d’uno Scita . Fece 
a Stocolmo un orribil macello di Vefcovi, di Senato- 
ri) e de’ più gran Signori del Regno. Ne fu cacciato. 

► 

Re di Svezia della Famiglia di Vafa . 

1521. 20. GUSTAVO I. Figliuolo d 'Erico di Vafa , 
di Grifsolmo , è creato Re di Svezia . Mette la pace 
nel Regno ; e poco gli fi avrebbe a rimproverare , fe 
egli non foife fiato nimico d?lla Chiefa , e non aveffe 
introdotto nella Svezia il Luteranifmo , che quivi fi Jla- 
bilifce . Regnò XXXIX. anni . 

15Ò0. 21. ERICO XIV. Figliuolo maggiore di Gu- 
ftavo , regna VII. anni fempre fra interne rivoluzioni. 
Vieti prefo , e fatto prigione da’ fuoi Fratelli .-Diven- 
ne furiofo, e morì lungo tempo dopo in prigione , ver- 
fo l’anno 1578. 

. 1568. 22. GIOVANNI III. fuccede al fuo Fratello, 

legna XXIV. armi , e fa notabili avanzamenti con tra 
ì Mofcoviti. * ;* * *5 92. 



Digitized by Google 




Lib. IX. Cap. IL ' 9 

Armi delP Era Volg. ' 'Re di Svezia 

1592. 23. SIGISMONDO , fuo Figliuolo . Quelli era 
flato educato nella Religione Cattolica da Carerina di 
Polooia , Tua Madre . Già era Re di Polonia , quando 
Accedette a Tuo Padre , Avendo egli intraprefo di ri- 
flaoihr nella Svezia la Cattolica Religione , ne fu fie- 
ramente attraverfato , e finalmente cacciato dopo VII. 
anni di regno. 

1599. 24. CARLO IX. che aveva fatto deporre fuo 
Nipote , prende il governo del Regno, e poi nel 1007. 
le ne fece coronar Re . Non fu Re, che XI. anni . 

161 1. nf, GUSTAVO ADOLFO , fuo Figliuolo , 
detto il Grande per le gran conquide, che fece contra i 
Danefi , i Mofcoviti , i Polacchi , e gli Alemanni . 
Dopo XXL anno di Regno , redo ucci fo nella Batta- 
glia di Lutzen , per voler troppo incalzare la fua vit- 
toria . Prima di entrare in Alemagna egli aveva ot- 
tenuto dagli Stati di Svezia , che venendo lui a mor- 
te , la Corona la quale non era ereditaria , fuorché 
ne’Mafchr, palerebbe in Crijlina , fua Figliuola. 

1632. 16. CRISTINA, in età tenera, fuccede negli Sta- 
ti paterni . Regnò XXII. anni $ e dipoi rinunziò volon- 
tariamente a fuo Cugino lo Scettro. Ritiroffi in Roma, 
dove abjurò il Luteranifmo , e fi fece, e morì Cattolica. 

1654. 27. CARLO GUSTAVO X. Figliuolo di 
Gian-Cafimiro , Conte Palatino del Reno , e di Cate- 
rina di Svezia , Figliuola di Carlo IX. fu riconofciuto 
per Re, dopo la rinunzia volontaria di Crijlina , fua 
Cugina. Regnò VI. anni. 

1660. 28. CARLO XI. fuccede fotto la reggenza di 
fua Madre, e de’ Grandi della Corona .Regnò XXXVII. 
anni, u'.’ % » 

1697. CARLO XII. fuccede a fuo Padre. 

1 principi del fuo Regno furono illuftri , e fi ac- 
«juiftò in pochi anni una gloria da Eroe . Non fu fe- 
lice fino al fine. Aveva 14. anni, e meno quando fall 
fui Trono, eflendo nato ai 27. Giugno 1682. Sua Avo- 
la la Regina Eduige fa dichiarata Reggente. 

1700. Disfa 80. mila Mofcoviti a Neiva.Tomo I. 

1701. 



le Monarchie Novelle. 

Anni dell ’ Era Volg. Re di Svezia . 

1701. Batte i baffoni prefiò Riga in Giugno. Pren- 
de Dunemonda in Dicembre. 

1702. Un diftaccamento dei fuo Efercito , comanda- 
to dal Generale Sciipenbac , è me fio in rotta dai Mo- 
scoviti in Febbraio . 

in Luglio, Carlo disfà in nna ordinata Battaglia 
il Re di Polonia . 

1703. In Ottobre . La Città di Torn prefi dal Re 
di Svezia. 

1704. Lo Aeffo Principe s’ impadronifee della Città 
di Leopoldo in Settembre . Vi trovò 120. pezzi di Can- 
noni di Bronzo. 

1705. In Febbraio , Battaglia tra gli Svezzefi , e i 
Mofcoviti . Quelli vi perdettero intorno a 14. mila Uo- 
mini , parte uccifi , e parte prigioni , e tutta 1 * Arti- 
glieria , e loro munizioni . 

1706. In Settembre, il Re di Svezia entra nella Saf- 
fonia, e vi riporta una confiderabile vittoria. 

1 708. 14. Luglio , altra vittoria del Re di Svezia , To. I. 

1709. Quello Principe è disfatto . Tom. I. 

17 1 1. In Luglio i Mofcoviti fono battuti dagli Svezzelì. 

1713. Il Czar ebbe in quello anno, e nel precedente, 
1712. diverfi vantaggi fopra le Truppe del Re di Svezia. 

1714. Ai 9. Agollo la flotta Svezzefe fu disfatta dal- 
la Danefe. 

Il Re di Svezia rifugiato a Bender fino dal 1709. 
ritorna finalmente ne’ Tuoi Stati , e arriva in Novem- 
bre a Stralfund . 

17x5. La Regina Vedova di Svezia, Avola del Re 
Carlo XII. muore ai 5. Dicembre in età di 79. anni . 

L’ Armata dei Re di Danimarca , e di Prulfla to- 
glie al Re di Svezia f Ifole di Rugen in Novembre , 
e s’ im padroni fee di Stralfund in Dicembre. 

1718. Carlo XII. è uccilò da una Mofchettata nell* 
età di 37. anni la notte di it. in 12. Dicembre. Non 
era flato ammogliato . Sua Sorella Ulrica Eleonora gli 
fuccede . 

1719. 30. ULRICA ELEONORA , Regina di Sve* 

zia 
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zia fn eletta dagli Stati ai 3. Febbrai» . E nata ai 3. 
Febbraio 168S., ed è (lata maritata ai 5. Aprile 1715. 
con Federigo , Principe Ereditario di Affla Caffè! . , 

172®. La Regina avendo defiderato , che il Principe 
fuo Marito foffè affociato al Trono , fu compiaciuta 
dagli Stati . Quindi fu proclamato Re di Svezia nella 
gran Piazza di Stocolmo ai 4. Aprile . 

Trattato di Pace con la Polonia , e con la Dani- 
marca , \ 

1721. Pace tra la Ruffia con la ceffone della Liv»- 
fiia , dell’ Ingermania , parte della Cardia con alcune 
Ifole, ed altri Territorj. 

1727. 11 Re fottofcrive il Trattato di Anrtover fat- 
to due anni prima tra la Francia , e il Re d’ Inghil- 
terra Elettor di Annover . 

1730. Egli fuccede a fuo Padre’ nel Langraviato 

# Affla Caffel ; arma per terra , e per mare ad i dan- 
za della Francia . 

1737. Trattato di Commerzio conclufo tra la Sve- 
zia , e la Porta Ottomana ; un altro di pace anche co- 
gli Algerini . 

1738. Convenzione colla Francia , la quale s" impe- 
gna pagare novecento mila lire all’ anno , quando la 
Svezia non di pulaffe con alcun’ altra Potenza , Tratta- 
to di forte alcuna , fenza il- fuo confenfo . 

17 39. Gli Armamenti della Svezia pofero in fofpet- 
to la Ruffia ; che fa la pace co’ Torchi. 

* Una flotta Francefe arriva pel Baltico in Stokolm , 
e fubito torna indietro. 

Lega difenfiva tra la Svezia , e la Porta Special- 
mente contra la Ruffia . 

1740. Il Re di Francia , e l’ Imperadore fi frappon- 

gono per impedire la guerra tra le due Potenze vi- 
cine . ' . 

1741. Il Re di Svezia' fu codretto da’ Senatori ai 
intimar la guerra alla Ruffia ; i funedi effetti della 
quale rifguardo anche alla Svezia fi poffono vedere nel 
Cap. V. del Lib. Vili. * 

Ai 



Digito: ed by Googla 




12 • Monarchie Novelle 

Anni delP Era Volg. Re di Svezia, 

Ai 5. di Novembre morì' la Regina f con cui 
s’eftinfe la dipendenza dei Vafd ì che avea dato undici 
Monarchi alla Svezia . 

• 3$. FEDERIGO I. folo regna in Svezia. 

17^. Il Duca Ulrico d ' Oljleia Gottorp dipendente 
piti prottìmo per via di femmine deila famiglia Vafa , 
fa eletto dalla Dieta futuro facceflore alla Corona di 
Svezia ; il quale per aver abbracciata la Religione Gre- 
ca ì ed edere dato eletto fuccelTore dell’ Imperio di 
Ruffia , fu giudicato incapace . 

1743. Pace conclufa in Abo tra i Plenipotenziari ri- 
fpettrvi ; a riguardo della quale fu eletto per faccetto- 
re al Trono il Duca Adolfo Federico , Amminittratore 
d’ Olftein , Vefcovo di Lubecca , dipendente del Re 
Gudavo I. per parte materna. 

Le (Venture della guerra fi addotta reno a colpa dèi 
Generali Conte di Lewenhaupt , e Barone di Boden- 
brok , che ne pagarono il 60 colla vita . 

Giunge il Succcflbr Reale d 'Amburgo a Stokolm , 
dove fece il pubblico ingretto . % 

1745. Trattato di Confederazione tra la Ruffia , e 
la Svezia . 

174 6. Ai 28. di Gennaio nacque il Principe Reale 
Guftavo Adolfo , Primogenito del Duca -facce fiore , e 
della Principefla di PruJJìa fua conforte. 

ARTICOLO III. 

» 

Re d' Inghilterra , 

E Gir è certo , che P Inghilterra , detta anticamente 
la Brettagna , aveva i faoi Re , primachè fotte 
conquittata da’ Romani ; e n' ebbe ancora , dappoiché 
i Romani l’ abbandonarono . 

L’anno 169. il Pontefice Eleuterio mandò in Bre- 
tagna Fugacio , e Damiano , che battezzarono il Re , 
detto Lucio , l’anno 177. 

Verfo l’anno 440. i Brettoni , vedendoli abbando- 
nati 
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nati da’ Romani , fi crearono dei Re della loro nazio» 
ne . Avevano efiremo bìfogno di Principi , che li di- 
fendettero contra le fcorrerie degli Scoti , e de’ Pitti , 
cioè degl’ Irlandefi . Quelli Popoli barbari invadevano 
le Provincie della Brettagna , e da per tutto vi porta- 
vano la difolazione . Siccome i Re Nazionali fcelti da’ 
Bretoni non erano affai -forti per afficurarli dalle inva- 
lioni degli Scoti , e dei Pitti , chiamarono in loro aiu- 
to gli Anglo-Saffoni , Popoli della Germania ; e prefe- 
ro dei Re di quella Nazione . Gli Anglo-Saffoni fi fia- 
bilirono nella Brettagna , riguardata da loro come un 
Paefe di ’conquifta . Le tolfero il fuo primo nome , e 
dal loro la dittero Anglia , e Inghilterra . Vi fondaro- 
no poi verfo 1 ’ anno 449. VII. 'Principati , o piccoli 
Regni . 

1. Il Regno degli Anglo-Saffoni del Nort , o del Set- 

tentrione . 11 loro Re Atelberto fe battezzarli , ad inftan- 
za di Berta fua Moglie , 1 ’ anno 602. , 

2. Il Regno de’ Saffoni del Sud , o del Mezzodì . 
Ebbe per Re Ella ; e 1 ’ ultimo Re fu Eteìtolfo . 

3. Il Regno de’ Saffoni delf EJl , o di Levante . Eb- 
be un certo Otta per Re ; ed un S 'igeberto , che verfo 
il 630. fondò un Collegio a Cantorbery , e quindi fi 
fece Monaco ,, 

4. Il Regno degli Anglo-Saffoni dell ’ Efi , o di Le- 
vante . Ebbe XI. Re, di cui il primo fu Ehennio . 

5. Il Regno di Merda , cioè de’ Saffoni Mediterra- 
nei. Ebbe XVII. Re fino all’ anno 820. Il primo fa 
Guida , o Grida -, 

6 . Il Regno di Nortumbria , il cui primo Re è fia- 
to Ida , 1 ’ anno 508. Editino , fu battezzato 1 ’ anno 
6 ÌÌ- 

7. Il Regno de’ Saffoni del P Ouejl , o di Ponente. II 
primo Re fu Cerdicio 1 ’ anno 520. Uno de’ fuoi Suc- 
ceffori fu Cedovalla , che fu battezzato in Roma da 
Papa Sergio, e nominato Pietro. Vi furono VII. Suc- 
ceffori della fua Cafa, di cui 1 ’ ultimo fu Egberto , che 
t’impadronì di tutta la Brettagna , e riunì nella fua 

per- 
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perfona tutti i VII. piccoli Regni di efla . Da lui co- 
minciano i dotti , e migliori Cronologi la ferie dei Re 
d' Inghilterra . 

XXL Re d' Inghilterra per 265. anni ; cioè 
dall' amo 801. fino alP firmo 10 66. 

e 

800. 1. EGBERTO , che obbligò il fuo Regno a 
pagare per ciafcun fuoco una moneta a San Pietro , 
nella perlina de’ Pontefici Romani Succedo» di que- 
llo . Egli regnò XXXVIII. anni, e mezzo. 

2. ETELVOLDO I. regnò XIX. anni . Ebbe 
4. Figliuoli, che regnarono dopo lui. Il P. Riccioli, 
GeAma , dite edere- dato Etelvoldo , che rendette il 
foo Regno tributario alia Santa Sede . 

857. 3. ETELB ALDO , Figliuolo , regna III. anni. 

800. 4. ETELBERTO fuccede a fuo Fratello , e 
regna VI. anni. 

S6d. 5. ETELREDO I. Aiccede a Aio Fratello , e 
regna VI. anni . 

872. 6. ALFREDO I. Quello Figliuolo di Etelvol- 
do, fuccedè a’ fuo Fratelli , vinfe i Danefi , e regnò 
XXIX. anni. 

900. 7. ODOARDO I. Figliuolo regna felicemente 
XXV. anni . 

925. 8. ADELSTANO , Figliuolo naturale , regna 
XVII. anni . 

942. 9. EDMONDO I. Figliuolo legittimo di Odoar- 
do , regna IV. anni , batte i Nortumbri , ed è uccifo 
in un convito. 

94 6. 10. ELDREDO fuccede a fuo Fratello , e re- 
gna IX. anni , e mezzo . 

955. 11. EDITINO, Figliuolo di Edmondo , fuccede 
a fuo Zio, e regna IV. anni in ogni forta di vizj. 

939. 12. EDEGARDO , Figliuolo, l’amore , e le 
delizie degl’ Ingleli , regna XVI. anni. 

975. 13. SANT’ ODOARDO II. Figliuolo , dopo 
un regno di HE anni , e mezzo , vien medio a morte 

per 
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per opera di (ua Matrigna . San Duftano era allora 
Arcivefcovo di Cantorbery . 

979. 14. ETELREDO II Figliuolo di Edgardo , e 
di Alfreda (ua feconda Moglie , da cui fu fatto mo- 
rire Sant’O^oardo , fuo FigliaLiro , regna XXXVI 1 1 . anni. 

10x6. 15. EDMONDO II. Figliuolo , detto Cojla 
di ferro , è vinto nel principio del fuo Regno da Ca- 
nuto 1 . Re di Danimarca , che impadronirti dell’ In- 
ghilterra . Edmondo fu da’ Tuoi Sudditi uccifo . 

1017. té. CANUTO I. Re di Danimarca , regna 
XXI. anno . 

1036. 17. AROLDO I. Figlinolo naturale di Canu- 
to, regna in Inghilterra IV. anni, e 4. meli. 

1040. 18. CANUTO II. Figliuolo legittimo di Ca- 
nuto regna It. anni , infama la memoria di Aroldo , 
e muore di Apoplefia in un convito . 

1042. 19. ALFREDO II. Figliuolo di Etelredo , 
regna alquanti meli , leva tutte le dignità ai Danefì , 
e viene a morte. 

1044. 20. SANT’ ODOARDO III. detto il Qonfef- 
fore , Figliuolo di Etelredo , e di Emma fua feconda 
Moglie , Figliuola di Riccardo I. Duca di Normandia, 
regna XXIII. anni . Eflendo vivuto fempre vergine con 
Edita fua Moglie , .muore fenza Figliuoli , e laicia' il 
Regno a Guglielmo il Bojlardo , duca di Normandia . 

1065. 2I * ARALDO II. Figliuolo di Godovina , 
Conte di Kent , e di Tira Figliuola di Canuto I. oc- 
cupa la Corona , e di là a X. naefì è uccho in una 
battaglia , in cui Guglielmo il Bafiardo reltò vincitore. 

IV. Re d'Inghilterra , 1 . della Cafa de' Duchi 
di Normandia , per lo fpazio di anni 70. 
cioè dal io 66. fino al 1136. 

io 66. 1. GUGLIELMO I. il Cenqui fiatar e , Duca 
di Normandia , Figliuolo di Roberto , e di Adelina fua 
concubina, fu dichiarato erede da Sant’ Oioardo, feon- 
fiffe Aroldo , fu coronato in Londra , c regnò XXI. 
anno . 1087. 
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1087. 2. GUGLIELMO II. detto il Roffo , Figliuo- 
lo di Guglielmo I., e di Matilde ,0 Mahaut di Fian- 
dra, perseguita gli Ecclefiallici , regna XI IL anni, e 
muore di un colpo di freccia , ricevuto nella caccia . 

1099. 3. ROBERTO viene alla fucceflìone dopo la 
morte di fuo Fratello , intefa da lui nel viaggio di 
Terra Santa . Ripa(Ta in Europa , e dopo aver com- 
battuto per la Corona intorno ai un anno con Arrigo 
Tuo Fratello, è vinto, e muore in prigione. 

1100. 4. ARRIGO I. s impadronifce del Regno 

d’ Inghilterra , fotto Roberto fuo Fratello , Duca di 
Normandia , regna XXXV* anni , e muore fenza Fi- 
gliuoli. •’ -V 

/. Re d 1 Inghilterra della Cafa de' Conti di Blois 
per 19. anni . 

1136. 1. STEFANO di Blois , Figliuolo di Stefa- 
no , Conte di Blois , e di Alifia , Figliuola di Gu- 
glielmo il Conquijlatore , diventa Re d’ Inghilterra per 
li diritti , che ci aveva fua Madre . E vinto , e mef- 
fo in prigione dall’ Imperatrice Matilde , o Mahaut , 
Figliuola di Arrigo I . , e Moglie di Gotifredo , Conte 
d» Anelò. I Cittadini di Londra, che fortenevano le 
parti di Stefano, ottengono una vittoria contra Ma- 
tilde , e cavano il loro Re di prigione. Stefano aven- 
do fatto incoronare Eufìachio , fuo Figliuolo , che muor t 
di là a poco, viene anch' erto a morte dopo aver regnato 
XIX. anni , fenza lafciar Figliuoli. 

XV. Re d' Inghilterra della Cafa di Angiò , 
per 331. anni , cioè dall' anno 1134. 
fino al 1485. 

* • 

1154. 1. ARRIGO II. Duca di Normandia, di An- 
giò , e di Guienna , Figliuolo di Gotifredo Plantagine- 
ro, Conte di Angiò, e di Matilde , o Mahaut , Fi- 
gliuola di Arrigo 1 . Re d’ Inghilterra , e Vedova del- 

i’Im- ; 
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l’.lmperadore Arrigo V. viene alla Corona d’Inghi) ter- 
ra, per le ragioni di Tua Madre. Sposò Leo?, or a, Dia- 
chefla di Guienna , ripudiata da Lodovuo il Giovane. 

Re di Francia. Fece penitenza dell’ eccello, thè ave- 
vano commetTo .alcuni iuoi Sudditi , i quali trucidaro- 
no San Tommafo, Arcivefcovo di Cantorbery;e avo- 
ri, dopo un regno di XXXV. anni . Arrigo dal Cor - 
to-Mjntello , fatto da lui coronare, gli premorì. * 

Hip. 2. RICCARDO I. detto Cuor di Leone , fuc- 
cedp a fuo Padre ,• e muore fenza lafciare porttmà , < 

avendo regnato X. anni . Lafcia il fuo Regno ad Aiti 
fuo Nipote, Figliuolo di Gotifredo , Cont<i di ^ngiò . 

1199. 3 - ARTI! regna poco tempo, 
noi. 4. GIOVANNI setto fenza terra % (\ accede, al 
Fratello, e fa morire Arti ) , fuo Nipote. Perde la Nor- 
mandia per fentenZa giudiziaria dei Pari di Francia . 

Oltre al danaro di San Pietro, egli rendette il fuo Re- 
gno tributario alla Santa Sede idi mille marche berli- 
ne . Muore abbandonato da’ fuoi Famigliar! , avendo 
regnato XVI 1 J. anni. * 

121Ó. 5. ARRIGO III. fuo Figliuolo, regna LVI. 
anni . ji. • ^ ' 'iiBÈf* v "* 

1272. 6 . ODOARDO I. Figliuolo ; quelli è Odoar > * 

do 1 È. di quello nome, regna XXXV. anni. 

1307. 7. ODOARDO II. Figliuolo , dopo XX. atyii 
di regno <è cortretto a riqunziarìo , e a far coronare fuo 
Figliuolo . .* « . > > t- 

1327. 8. QDOARDO III. Figliuolo, regna L. anni, 
e muore dopo la morte di fuo Figliuolo primogenito 
Odoardo , Principe di Galles . . 

1377. 9. RICCARDO II. Figliuolo di Odoardo ^ Prin- 
cipe di Galles , fuccede a fuo Avolo , regna XXIII. 
anni, e poi è meffo im prigione da fuo Cugino. 

1399. io. ARRIGO IV. fuccede a fuo Cugino da^ 
lui deporto, e regna XIII. anni. 

1412. 11. ARRIGO V. Figliuolo , regna X. anni 
’ e 5. mefi . ' ■ * 

1423. 12. ARRIGO VI. Figliuolo, ora rifiedein Fran- 
Tom.V JB «ia # 
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eia, ora in Inghilterra . Vien meffo in prigione dopo 
XXXIX. anni di regno, e vi muore fenza Figliuoli . • 

1461. 13. ODOARDO IV. Figliuolo di Riccardo 
IL Duca d’ Iore,fi follevà contra Arrigo VI. lo lafcia 
morire in prigione, e regna XXII. anni. 

1483.. 14. ODOARDO. V. Figliuolo, regna , e ben 
predo vien trucidato con Riccardo Tuo Fratello da Ric- 
cardo Duca di Glocedcr, Tuo Zio, e Tuo Tutore, che 
fi fa Re . 

15, RICCARDO III. Duca di Gloceder , fa mo- 
rire i Nipoti , regna lì. anni , ed è uccifo in una bat* 
taglia guadagnata da Arrigo , Conte di Richemont , 
Figliuolo di Edmondo , e Nipote di Ovvino-Tider t 

Prìncipe di Galles. ‘‘ 

* * ' 

VI. Re d' Inghilterra , difendenti da un Prin- 
. • cipe di Galles , e dai Conti di Richemont , 
per 1 18. anni ; cioè da IP anno 1485. 
fino al 1603. 

r 1 -1 * 

1485. I. ARRIGO VII. Conte di Richemont , rfen» 
po la morte di fuo Cugino, regna XXV. anni . Ar- 
turo , fuo Figliuolo , morì avanti lui . 

1508. ?.. ARRIGO Vili. Figliuolo , sì conofciutq 
per li fuòi Matrimoni fregolati,, e per lo Scifma,ch^ 
e’ fece dalla Chiefa Cattolica, Apodolica, e Romana, 
regna XXXVI lì. anni . Egli aveva avuto 4. Mogli ; 
I. Caterina d* Aragona , che era data maritata ad Ar- 
turo , fuo Fratello maggiore, e che Arrigo dipoi ripu- 
diò ; 2. Anna Bolena , fatta da lui morire ; 3. Giovanna 
Seymur , niente più cada della Bolena ; 4. Anna di C leve s. 

1547. 3. ODOARDO VI* Figliuolo di Arrigo Vili, 
e di Giovanna Seymur, regna VI. anni , e 6 . mefi , 
e- muore di un lento veleno. 

1553. 4. GIOVANNA di Suffolc , Figliuola del Du- 
ca di Suffolc , e di Maria , Sorella di Arrigo Vili, 
regna intorno a VII. meli , e poi è decapitata in et$ 
d’anni 17. Ella Tape va il greco, e il latino. 

5; Ma- 
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5. Maria Figliuola di Arrigo Vili., e di Caterina 
d’ Aragona , fpofa Filippo , Figliuolo di Carlo V. , g 
regna V. anni . 

1558. 6. ELISABETTA, Figliuola di Arrigo Vili, 
e di Anna Bolena , fuccede nel Regno, Ella fa tagliai; 
la teda a fua Cugina Maria , Regina di 'Scozia , nel 
1587. Perfeguita gli Ecdefiaftici , i Religiofi , e tutti 
i Cattolici . Muore 1 ’ anno 1603. dopo XLIV. anni 
di regno , in età d’ anni 70. Nominò alla fuccefììone 
Jacopo VI. Re di Scozia . Pochi momenti prima di mo- 
rire, mandò a cercar la fua mufica , che ella afcoltò 
molto tranquillamente , volendo , di<?e la Storia , mori- 
rò così allegramente , come era vijjuta . 

VI. Re eT Inghilterra della Cafa Stuardo di 
Scozia , per lo fpazio di anni 112. dalf 
anno 1602. fino al 1714. 

1602. r. JACOPO I. Re (fella Gran Brettagna , e 
prima Jacopo Vi. Re di Scozia fuccede a fua Cugina 
Elifabetta . Egli era Figliuolo di irrigo Stuardo , Con- 
te di LenoXf>e di Maria Stuardo , Regina di Scozia, 
e Figliuola di Jacopo V. Egli un) * fotto il fuo Domi- 
nio i tre Regni d’ Inghilterra, di Scozia , e d’ Irlan- 
da. Regnò XXIII. anni. 

1625. 2. CARLO I. Figliuolo , dopo un regno di 
XXIV. anni , fu prefo , giudicato , e condànnato a 
morte da’fuoi propri Sudditi . Quello Principe fu con- 
dotto fai palco, e fu decapitato per mano di un car- 
nefice, nel Febbraio del 1648. Eccedo inaudito! par- 
ricidio efecrabile, e maflimamente fra’ Popoli , che fi 
dicono Criftiani ! 

1649. 3. CARLO II. Figlialo , prende il titolo di 
Re , ma* non fu riconofciuto da’ fuoi Popoli , che nel 
1669. In quello mentre Oliviero Cromuello governava 
difpoticamente il Regno , fotto titolo di Protettore 
Non gli mancava , che il titolo di Re . * 

1658. Cromuello muore di febbre . 

B 2 1660. 
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1660. Carlo li. è riconofciuto per Re da’ Tuoi Sud- 
diti ; e di poi regna XXV. anni . 

1684. 4. JACOPO II. fuccede a Tuo Fratello. 

1688. Guglielmo di Naffau , Principe di Qranges , 
C Marito di filaria , Figliuola del Re Jacopo II. en- 
tra in Inghilterra ; e il Re Jacopo abbandonato da’iuoi, 
è cofiretto a falvarfi in Francia . _ 

Il Principe d’ Oranges lì fa dare U titolo di Re, 
e fi nomina Guglielmo HI. 

5. GUGLIELMO III., e MARIA.. 

1702. 'Il Re Guglielmo muore ai 19. Mario. 

Nello Hello giorno la Principeflfa Anna , Figliuo- 
la di Jacopo FI. , e Moglie del Principe Giorgio dj 
Danimarca , fu proclamata Regina . 

6. ANNA , Regina, entra nelle mire del Aio Prede- 
ceflbre Guglielmo 1 JI. cqntra la Francia, e la Spagna. 

Il Cavaliere di San Giorgio Figliuolo' di Jacopo 
II. era riconofciuto in Francia per Re d’ Inghilterra . 
Il Parlamento d’- Inghilterra 1 ’ aveva dichiarato reo di 
tradimento per aver prefo il titolo di Re d’ Inghilter- 
ra dopo la morte di fuo Padre Jacopo II. 

Non parleremo degli avvenimenti felici , 0 sfortu- 
nati delle Truppe Inglejì durante la guerra fatta dall ’ 
Inghilterra alla Francia , e alla Spagna fino alla pa- 
ce' di Utrecht , perchè ne parliamo ne 'Capitoli ,’ 0 Arti- 
coli di quejle due ultime Corone. 

1706. IJ Parlamento d’ Inghilterra dichiarò 1 ’ unio- 
ne dei due Regui d’Inghilterra, e di Scozia lotto un 
medefimo Parlamento detto delia Gran Bretagna . Il 
Re Guglielmo aveva formato quello progetto lenza ve- 
derne 1 ’ efecuzione . La Regina Anna ebbe la forte di 
fuperare tutte le difficoltà , che vi fi opponevano , e 

10 fece riulcire . 

1708. Il Principe Giorgio di Danimarca Duca di 
Cumberland ? Marito della Regina d’ Inghilterra, muo- 
re ai 8. Novembre di 56. anni . 

1712. Ricardo Cromuel Figliuolo di Oliviero , dopa» 

11 quale aveva governata l' Inghilterra per qualche tetp- 

P°1 



< m. IX. Ùap. III. u 

Anni del CErà Volg. Re dT fn/j hit tetri) 

po, morì in Luglio di 9#. armi. -E’ cofa degna di of- 
fervazione , che un Uomo di quetìo carattere fia mor- 
to sì vecchio* e di morte naturale. .• • 

1713. Il Cavaliere di San Giorgio fa le fue protette 
contra tutto ciò che fi folle potuto fare- in Utrecht 
contra i fuói diritti ; 

1714. La Regina Anna muore alti 12. di Agofto di 
40. anni. Era Figliuola di Jacopo IL, e Sorella mag- 
giore del Cavaliere di San Giorgio . 

Era nata atti 6. di Febbraio 1664.. Aveva prefd 
in ifpofo alli 17. di- Agotto 16X3- Giorgio Principe di 
Danimarca , di cui aveva avuti dei Figliuoli morti gio* 
Vani, non iafciò potterrtà $ e regnò XI I. anni. 

IL Re della Famigli^ di BrUnfvick ; 

i. GIORGIO LODOVICO Duca di Brunfvick, ed 
Elettore di Annover, fu proclamato Re il -giorno Ile f- 
h della morte delia Regina Anna alli 12. di Agotto; 
fece il tuo 'ingretto foletme a Londra il dì primo di 
Ottobre , e tu coronato alli 31. dello fletto mefe . 

Il>Cavaliere di San Giorgio fece le fue oppofizio- 
rì contra. la elezione, di Giorgio Lodovico alli 29. del 
mefe di Agotto , e le pubblicò prendendo il nome di 
Jacòpd III; Re delia Gran Brettagna ; 

1716. Sollevazione in Scòzia in favor del Cavaliet 
di San Giorgio riconofciujo da alcuni per Re di Sco- 
zia col nome di Jacopo VII). Egli andò fino a Perth\ 
ma vinta due volte il fuo partito , tornò in Francia 
indi in Roma. ' + -• < 

1718. Trattato della Quadruplice Alleanza tra l’Im- 
peradore-j il Re di Francia , qùeUo d’ Inghilterra , e 
pofcia le Provincie Unite , fottofcrmo in Londra. Egli 
è nato in occalìone . delia guerra motta -Malia Spagna 
all' Imperadore nei Regni delle due Sicilie . In etto 
t’ accorda la luccefiìone eventuale al Principe CARLO 
Figliuolo primogenito della Regina di Spagna ne’ Du* 
«ti di Parma , e Piacenza , e nel gran Ducato di To~ 
lana. B 3 \-jxoi 
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1720. Guerra contra la Spagna in favor dell’ Impe- 

radole , terminata colla fottofcrizione del Re Cattoli- 
co al Trattato della Quadruplice Alleanza . • 

Soccorfi mandati alla Regina di Svezia dopo due 
Trattati , uno di Pace , l’ altro di Confederazione . 

1721. Morì il Duca di Marlborugh General Inglefe, 
famofo nella guerra accaduta per la fucceffione delle 
Spagne , fotto la Regina Anna ; da cui fu nel princi- 
pio favorito , poi efiiiato . Dal Re Giorgio I. e 'fendo 
flato richiamato , terminò gloriofamente i Tuoi giorni 
nella Patria , avendo lafciato immenfi tefori dopo la 
fua morte. 

1725. Trattato di Annover tra i Re d’ Inghilterra , 
di Francia , e di Pruljia , per contrapporlo a quello di 
Vienna feguito tra l’imperador, e la Spagna . 

1727. Gli Spagnuoli attediano Gibilterra ; mentrec- 
chè la Francia flabilifce la pace . 

Il Re Giorgio muore. in Ofnabrugo ai Z2.di Giu- 
gno; dopo ayer regnato XIV. anni in Inghilterra. 
GIORGIO LODOVICO II. a lui fucceffe., 

1729. Trattato di Siviglia , con cui s’ obbliga I4 

Gran Brettagna di condurre il Principe Carlo, di Spa- 
gna in Italia ; ponendovi prefìdio Spagnuolo nelle piaz- 
ze forti. '' 1 , > • 

1730. 11 Re Brittanico induce l’ Imperadpre col*Trat- 
tato di Vienna ad accordar quello punto, benché fof- 
fe contrario alla Quadruplice Alleanza ; e a principio 
Ce fare moftraffe non volervifi uniformare . 

1733. La Principeffa Primogenita Reai d’ Inghilter- 
ra fi marita col Principe d’ Oranges . 

1735. Flotta fpedita dalla Gran Brettagna in Lisbo- 
na , per foftenere iLRe di Portogallo per alcune diffe- 
renze inforte col ife di Spagna, t 

Trattati di Commerzio conchiufo a Peterburgo , 
tra 1 * Inghilterra , e Rufiia . 

1736. Il Re Giorgio fottofcriffe i Preliminari di Vien- 
na , tra la Francia , e i Tuoi Confederati da una par- 
te , e T Imperadore dall’ altra . 

Ai 
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Annitkll' Èra Volg. Re di Inghilterra 

Ai 8. Maggio il Principe di Galles fi marita col* 
la Prineipefla Augurtiiia di Saffen Gotta . 

1737* Mori la Regina d 1 Inghilterra al primo di Di- 
cembre i v ^ 

Gl’ ìngìefi fi lagnano alla Corie di Madrid, delle 
depredazióni fatte dai Guardacofi? , Vafcelli Spagnuoli 
nell’ America , per lo fpazio dì fei anni . Ma la Cor- 
te di Spagna pretendeva non effere ftati prefi altri Va- 
fcelli Inglefi i (è non quelli clic facevano de’ Contrab- 
bandi 1 

‘1738. Iti inghilterrd fi comincia ad armare per ma- 
re j e per terra $ avendone dimoflrato premura di ciò 
la Camera Baflfa del Parlamento , in Londra fi fotto- 
icrivono Preliminari di accomodamento ; e la differen- 
za fembra acquetata , col Trattata del Pardo * in Ma- 
drid feguito alli 4. Gennaio dell’ arino feguente . 

1739. Ai 25*, Marzo nacque il Principe Primogeni- 

to al Principe di Galles * che fu nominato Odoardo 
Augnilo.! v - < 

La Nazione bramava guerra contro la Spagna, 
che finalmente fu dal Rè Giorgio fatta intimare. L’Am- 
miraglio Haddock con una flotta che. avea in Gibilter- 
ra prefe molti Vafcelli Spagnuoli f ma non gli riufci 
di imprendere la ricca (quadra delle Affoghe . 

1740. Nell’ America $ TArnmiraglio Ingiefe Vernon 
prefe Poriobello lo diftrufle interamente ; bombardò 
Cartagena j s’ impadronì del Caflello di San Lorenz * 
fituato all’ imboccatura del fiume Sagra , e lo fpianò . 
Mentré al General Ogletorpe parimenti Ingiefe riufci 
vano 1 ’ attedio della tortela' di Sant ' Agallino . 

la Prineipefla Maria fecondogenita d’ Inghilterra 
fi maritò col Principe Federico d’ Affla Caffè l fratello 
del Re di Svezia . 

. 1. Il Re Giorgio coll’affenfo del Parlamento ri- 

vive di (ottenere la Regina d’ Ungheria ne’ fuoi Stati 
Patrimoniali f a tenore delle Prammatica Sanzione , e 
degli impegni contratti con Carlo VI. di lei Genitore. 

Furono prefi alcuni Forti di Cartagena in Acne- 
* . B 4 rica. 
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rica , e fatti iti quell’ attedio graviflimi danni , a ne- 
mici. Gli Inglefi non recarono poco meno danneggia- 
ti, e perciò non poterò profeguire la prefa della Cit- 
tà rteflfa Il Vernon sbarcò nei!’ Ifola di Cuba facen- 
do prede , e fcorrerie per terra , e per mare . 

1742. Gli Spagnuoli tentano una fpedizione contra 
la Giorgia nella Carolina Meridionale ; s’ avanzano nel 
Paefe , vi danno il guafto , prendono un Forte , e col 
bottino fatto tòrnano indietro . 

Il Valpole che fin all’ ora era fiato primo Mini- 
ftro, per foddisfare al genio della Nazione, fi ritirò , 
cedendo anche il filo luogo nella Camera Baffa del 
Parlamento . Dal Re fu in gratificazione eletto Conte 
d’ Oxford , e Pari d’ Inghilterra . 

Oltre alle fonarne riguardevoli fpedite alla Regia» 
d’ Ungheria per fiocco r fi $ fu ftabilito di levare 20. mi- 
la Inglefi, oltre gl’ AnnOveriani , e gl’ Affiani prefi al 
foldo della Gran Bretagjna ai numero di 50. mila in tutto, 
e mandarli- n t'Paefi Baffi per la difefia di quegli Stati. 

11 Re manda a rinfilare la fiotta nel Mediterà - 
neo , che comandata dall’ Ammiraglio Leftock. impedi- 
va ai Convogli Spagnuoli di palfiar in Italia contrà la 
Regina d’ Ungheria . 

1743. Vittòria di Dtttingen fui Meno contra i Fran- 
cefi i,dov v era il Re,’ e il Duca di Cumberland fuo fe- 
condogenito , il quale reftò anche leggermente ferito . 

La Principetta Lui fa ultima delle figlie Reali d'In- 
ghilterra fi marita col Principe Reale di Danimarca . 

Trattato di Confederazione tra la Gran Bretta- 
gna , la Regina d Ungheria , e il Re di Sardegna con- 
clùfio a Vorms ai 13. Settembre. Il Re Giorgio s’ ob- 
bliga di tenere una flotta nel Mediterraneo per la di- 
fefa degli Stati d’ Italia . 

1744. Battaglia navale preffo Tolone tra gl’ Inglefi , 
e i Gallifpam , con 1 ’ avvantaggio dei primi • 

Ai m. d’ Aprile il Re Giorgio intima la guerra 
alla Francia , contra cui fin all’ ora avea combattuto 
come Aufiliano della Regina $ Ungheria. 

« 745 * 
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1745. Il Duca di Cumberland Generalilfìmo deirefer-' 
cito confederato in Fiandra . 

CARLO' ODOARDO figliuolo del Cavalier di 
San Giorgio giunge in Scozia condotto. da un folo. Va- 
gello , dove fa follevare molti Tuoi Partigiani ; s’avan- 
ia nel, Paefe , e prende la Città d’ Edimburgo . Batte 
il General Regio Cope. . 

' Egli ai ti. pafsò il fiumé, Tuede che fepara la 
Scozia dal {'Inghilterra , prefe Carlile col Cartella . S’in- 
cammina verfo Jorch , donde mancandogli gii ajuti Fran- 
teli tornò fino a Carlile . 

La Flotta Inglefe del Mediterraneo bombarda la 
riviera di Genava ,.e poi B a flirt in Cor fica . 

Un’altra he\Y America prefe Cape Bretone ai Francefi. 

1746. Il Duca Ai Cumberland Generaiiflìmo delle 
milizie Regie , entra in Edimburgo , obbliga i nemici 
ad abbandonar Perfh. 

Ai 27. d’Aprile Vittòria ottenuta a Calloden pref- 
fo d'Inverneff dal Duca di, Cumberland contra i nemici. 

Carlo Stuardo fuggì , e pafsò in Francia eflend® 
iellati Prigionieri i principali Signori Aiqì feguaci ; de’ 
quali alcuni furono 'decapitati . t 

C A P, I T O L O* IV. 

. .. ^1 Jie di Scotta . ‘ *, • -, • 

G Li Storici Scozzefi , dice il Mezzerè , dando e6- 
minciamento al Regno di Scozia ceirauno.422. 
dai Re Fergufio da cui danno difeendere tutti fioro 
Regnanti $ comechè eflì vogliano non pertanto far cre- 
dere , che elfo Fergufio non facefle , che rirtabilirli , c 
che quertò fi forte incdminciato 330. anni avanti la 
nafeita di Cesò Crirto , dal qual tempo elfo era dura- 
to infino a quello de) Tiranno MaQìma , che lo aveva 
ruioato verfo 1’ anno 383; 

Quello Fergufio regnava a Srima nell’ Ibehiia , don-, 
de fu chiamato dagli Scozzefi j che non poterono pià 
tollerare ie orribili invafiom dei Fitti * 

LVìt 



Digitized by Google 




i6 Monarchie Novelle . 

Anni dell ’ Era Volg. Gran Duchi di Mofcovié a 

\ / 

/ ' 

LVII. Re di Scozia , che vi regnarono avanti 
la Famiglia Stuarda , per 959. anni ; . 
cioè dall ’ ìJwho 422. fino al 1370. 

• ' t * » 

Anni deir Èra Volg. : '' ■ t d# Scozia a 

.422.1. FERGUSIO I. Nipote di Eugenio , regni 
XVII. anni . 

440. 2. EUGENIO I. Figliuolo , regna XXI. ari- 
no . Al Tuo tempo gli Scozzefi infieme coi Pitti fece- 
ro tante {correrie , e. danni nella Brettagna , che que’ 
popoli avendo inutilmente implorato l’ajuto de’ Roma- 
ni , furono obbligati a ricorrere agli Anglo-SafToni , 
Popoli della Germania , che pattarono in queft'lfola , 
alla quale diedero il loro nome . 

461. 3. DONGARDO l Fratello y regna IV. anni . 

465. 4. COSTANTINO, Fratello , regna XVI r. 

482. 5, GONG ALLO , Figliuolo di Dongardo , re- 
^na XIX. anni * 

5or. <5, CONR ANO , Figliuolo, regna XXXI V. anni. 

535. 7. EUGENIO II. Figliuolo, regna XXX, Il I. anni. 

568. 8. GONGALLO II. Fratello , regna X. anni . 

578. 9. CHINAULLO , Fratello * regna I. anno * 
e 6. meli . 

580* io, ALDANO , Figliuolo di Confano , regna 
XXVI. anni 

606. ir. CHENNETO I. Figliuolo dì Gongallo II» 
regna 1. anno . 

606. ii. EUGENIO III. Figliuolo di Aldano , re- 
gna XXI. anni . 

<520. 13. FERQUARDO I. Figliuolo di Eugenio 
II., e Fratello di San Fi atrio , regna XII. anni . 

632. 14. DONALDO I. Figliuolo , regna XV. anni. 

647. 15. FERQUARDO II. figliuolo del Primo 
regna XXI. anni . * 

*<58. 16. MALDUINO , Figliuolo di Elonaldo I» 
regna XX. anni . 

* *81. 
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688. 17. EUGENIO IV. Figliuolo di Donaldo , 
Fratello di Malduino , regna IVT anni . 

692. 18. EUGENIO V. Figliuolo di Perquardo II. 
regna Vili, anni . , 

699. 19. AMBÈRCELETO , Nipote d’Eugenio IV. 
Figliuolo di Findano , fuo Fratelli, regna II. anni. 
702. 20. EUGENIO VI. Fratello , regna XV. anni . 
617. 21. MORDACO, Figliuolo di Amberceleto , 
regna XI li. anni . T 

730. 22. ETSINIO', Fratello di Eugenio VI. re- 
gna XXXI. anno . 

761. 23, EUGENIO Vili, primo Figlinolo di Mor- 
daco regna III, anni. 

764. 24, FERGUSO III. Figlinolo di Etlìnio , re- 
gna III. anni « . 

767. 25. SOLVAZIO 5 Figliuolo di Eugenio VII. 
regna XX.- anni . 

787. 26. ACANIO , Figliuolo di Etlìnio regna XXII. 
anni. Dicefi , che al Tuo tempo incominciò l’alleanza 
tra i Francefi, e gli Scozzefi , cantra gl’ Inglefi ; là 
' quale è fiata fpeffo rinnovata , e durò lungo tempo . 
809. 27. GONGALLO IH. Figlinolo , regna V. anni . 
814. 28. DONGALLO , IL Figliuolo di Solvazio, 
regna VI. anni . 

820. 29. ALPINO , Figliuolo di Arcalo, regna III. 
anni . Fu prefo , ed uccifo dai Pitti . 

823. 30. CHENNETTO. II. Figliuolo , cacciò i 
Pitti dall’Ifola, e regnò XXXI. anno. 

854. 31. DONALDO V- Fratello di Alpino, è vin- 
to dagl’ ìnglefi , e fi uccide , dopo aver regnato IV. anni . 

858. 32. COSTANTINO II. Piglinolo di Chenne- 
to II. regna XVI. anni, r 

*74* 33 • ETO I. Fratello, regna I. anno. 

875. 34. GREGORIO, Figliuolo di Dongalio, re- 
gna XVIII. anni. . 

893. 35 * DONALDO VI. Figliuolo di Cofiantino 
IL regna XI. anni. 

903, 36. COSTANTINO III. Figliuolo di Eto , 

regna 
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regna XL. anni, e poi fi ^fa Monaco. 

944. 37. MALGÒLMO L Figlinolo di Donaldd 
Vi. regna XV>. anni . 

958 38. INDULFO, Figlinolo di Coiìantino , re- 
gna X v anni i 

968. 39. DUFO^ Figliuolo di Malcolmo, regna Vi 
anni . 

• 973.40. CULENO^ Figliuolo d’Indulfo, regna V.anni. 

978. 4 r. CHENNETO III. Figliuolo di Maial- 
ino , regna. XVII. anni. *. ’ -j - ' 

994. 42. Costantino ivS Figlinolo di Cnie- 

bo , regna II. anni , ed è uccifo in battaglia. / 
995. 43. GRT MQ , Figliuolo di Dolo , regna IX. annri 
1004. 44. MALCOLMO IL Figliuolo di-Chenneto 
III, rende il Regno ereditario , lo divide in Baronie* 
fìabilifce ottime Leggi ,, e muore * 'avendo regnato 
XXX. anni . • - ^ , c . . . - 

1033. 45. DUNCANO^ Figliuolo di Creno , Principe 
dell’ I fole Ebride , e di Beatrice ., Figliuola di Maieoi-* 
mo ll.foecedeal Tuo Avo materno, e regna VII. anni;. 

1040. 4 6. MACABETO , Figliuolo di una Figliuola 
di Mafcolmo II. uftèpa il Regno, e lo tiene XVII. anni; 

1057. 47. MALCOLMO HI. Figliuole) di Duncaho* 
regna con fomma virtù XXXVi. anni. 

1093. 48. DONALDO VII. Figliuolo di Duncatio y 
regna VI. mefì , e poi è uccifo da’ Sudditi . 

49. EDEG ARDO, Figliuolo di Ivlakolmo III. re- 
gna XII. anni.. * ' •- •> 

uo£. 50. ALESSANDRO I. il Forte, Fratello, re- 
gna XIX. anni. , . 

1124. 51. DAVID I. Fratello, regna XXIX. antìi ; 
Ebbe un Figliuolo , per nome Arrigo , Principe dt Scozia’. 

1153. 52. MALCOLMO IV^. Figliuolo dt Arrigo , 
Principe, di Scozia, regna XII. anni. 

1 165. 53. GUGLIELMO y detto A 'Leone, Fratello* 
regna XLIX. anni . v 

1214. 54. ALESSANDRO II. Figliuolo , regna 
XXXV. anni; ' ’ . .. , 

1249. 




Lib. IX. Gap. ir. «9 

dell "Era Volg. ' Re di Scozia . 

1249. 55. ALESSANDRO TII. Figliuolo , in età 
di 9. anni, regna XXXVI. anni , e muore fenza po- 
lenta . Al tempo di quello Re , San Luigi prefe de- 
gli ScozzeG per i'ua guardia. 

1285. Gran rivoluzioni nella Scozia , cagionate da 
Giovanni Balliolo d Arcurt , e da Roberto Brujìo , che 
Hgualmente afpuaiano alla Corona . Furono .riabiliti 
Viceré , o fia Reggenti . Jacopo Stuardo , uccifo nel 
1302. in una giornata contra gl’ Inglefi , era Reggente. 

1306. 56. ROBERTO BRUSIO , difendente dal Re 
David I. ritoife la Scozia agl’ Inglefi , e regnò XXII I. anni. 

1329. 57 * DAVID II. Figliuolo ; lotto là reggenza 
di Tommafù Ramtlfo , regnale poi nel 1347. fu prefo 
dalle truppe di Odoardo III. che avevano tagliati a 
pezzi 14. mila Scozzefi . Morì fepza Figliuoli nel 1370. 
avendo regnato XLI. anni, 

• * ^ ^ v_ 1 * ^ 

XI I. Re di Scozia , della Famiglia Stuarda 
per 330. anni ; cioè dati' anno 1370. 

fino af 1700. . 

■ • 

1370. 1, ROBERTO li. Figliuolo di IValtero $tuar- 
4 » , Gnn Sipifcalco di. Scozia , e di Maria , Figliuola 
del Re Roberto Brufio , fuccede a fuo Zio , e regna 
JCX. anni . J ** 

1390. 2. ROBERTO III. Figliuolo, fu primieramente 
chiamato Giovanni , regnò XXXIII. anni , e. morì’ ac- 
corato , perché fuo Figliuolo era fiato fatto prigione 
dagl’ Inglefi . ' . , 1 

1423. 3. JACOPO I. Figliuolo , flette in potere 
degl’ Inglefi , fino all’anno 1434. Intanto fuo Zio Ro- 
berto governava la Scozia in qualità di Reggente - Ja«» 
copo regnò XIV. anni, e fu uccifo nel 1437. 

1437. 4. JACOPO II. Figliuolo, regna XXIII. an- • 
Di , ed è ucci/o in un afiedio . 

1460. 5. JACOPO III. Figliuolo, regna XXVIII. 
fumi, ed è uccifo in una battaglia contra i ribelli . 

J488. 6 . JACOPO IV. figliuolo, regna XXV. an-, 

m , 
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ni , e fu uccifo in una battaglia vinta da Arrigo VII. 
Re d’Inghilterra, tuo Cognato. 

15Ì5. 7. JACOPO V. Figliuolo, in età di 2. anni, 
regna XXIX. anni , e morì di dolore per la mala riu- 
fcita della guerra , che aveva contra gl’ Inglefì . 

1542. 3 . MARIA STUARDA , Figliuola di Jaco- 
po V. non aveva , che 8. giorni , quando fuo Padre 
morì . Nel 1557. fu data in Moglie a Francefco , Del- 
fino di Francia , Figliuolo di Arrigo II. Nel 1559. fa 
coronata Regina con fuo Marito . Nel 1564. ritorna- 
ta nella Scozia prefe in feconde nozze Arrigo Stuarde 
Conce di, Lenos , fuo Cugino , che fu ftrangolato da 
per fon e Scellerate . Nel 1566. partorì Jacopo Vi. , e Spo- 
sò in terzo voto, Jacopo Conte di Botuel , Poco dopo 
fu fatta prigione per le cabale degli' Eretici, che ave- 
vano per capo Jacopo Conte di Morray, Fratello ba- 
ftardo della Regina . Elia fugge di prigione , e Salvali 
in Inghilterra, dove la Regina Eliubetta , fua Cugi- 
na , fece troncarle il capo nel 1 587, 

.1567. 9. JACOPO VI. non aveva ancora 2. anni , 
'quando tu dichiarato Re di Scozia Sotto la reggenza 
di Suo Zio, il Conte di Morray . 

1605. Jacopo Succede ad Elifabetta , Sua Cugina , 
nel Regno d’ Inghilterra, e quindi unì nella Sua per- 
sona i tre Regni d’ Inghilterra , Scozia , ed Irlanda , 
che Sono pa/Tati anche ne’ Suoi Succelfori . 10. CAR- 
LO I. 11. CARLO lì. 12. JACOPO II. 

La Scozia fu poi unita all’ Inghilterra , e fu chia- 
mata con il Solo nome di Gran Brettagna . * 

CAPITOLO V. 

Re d' Iberni a ; ora Irlanda . 

Se fi dovelfe credere agli Scrittori del Paefe , gli 
Iberniti! avevano dei Re più di 1500. anni avanti la 
Nafcita di Gesù Crifto . Sino dall’ anno del Monde* 
2448., e 1556. avanti l’Era Volgare un certo Slanio 

c«- 
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cominciò a renare nell’ Ibernia. Ci vieti detto altresì, 
che cotefta Ifola era divifa in V. Regni , ciafcheduno 
de’ quali aveva il fuo Re ; e che Copra cotefti cinque 
Re ve n’ era uno fupremo,che portava il titolo di Re 
de’ Re. Cotefte fono belle chimere. Ora fenza fermarli 
nella lunga ferie di tutti potetti Re favolofi , prima, e 
dopo il principio dell’ Era Volgare , noi anderemo di 
balio verfo il principio del V. Secolo , dove apparifce 
qualche lume di verità , 

) . • 

L’ Irlanda Cotto XLVIII. Re per 732. anni; 
cioè finché quello Regno pafsÒ Cotto il 
Dominio dei Re d’ Inghilterra, 

.. pel 1162. 

Anni dell * Era Volg. 1 • Re d' biànda. 

• «tv» 

430. 1. LOEGÀRIO . Sua Moglie , e i Cuoi Fi- 
gliuoli abbracciarono la Fede di &ESU’ CRISTO aU 
la predicazióne di San Patrizio . Il Re flette nella Cua 
infedeltà , e rettò uccifo da un fulmine dopo aver re- 
gnato XXX. anni . ' Y , 

4óck 2. LUGDATO , Figliuolo, regna XXV. annh 
Fu un Principe grandemente dato al culto degli Idoli, 
e fu come fuo Padre uccifo da un fulmine . 

513. 3. MORIERTACÓ , Figliuolo di Erca , era 
un famoCq bevifofe . Morì per aver foverchiamente be- 
vuto, avendo regnato XXI. anno. Altri dicono , che 
fotte avvelenato da una Stregoni . 

534- 4- TUATALO .• Durante il fuo regno mori 
San Matteo, che viffe in quéfto Secolo , Tuatalo regnò 
X. anni , e fu uccifo. ■ ,r . • 

544- 5- DERM1ZIO regna XXI. anno, e viene ucci- 
fo da Uqene il Nero . 

565. 6. FERGUSIO , e DONALDO Figliuoli di 
Moriertaco regnano II, anpi . 

5 ^7* 7. AMfRACO è uccifo in capo ad un anno. 

569. 8. EOCODIO , Figliuolo di Donaldo, e BOE- 

BA* 
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BANO , Fratello dello fletto Donaldo , regnano infic- 
ine III. anni . •• 

572. 9. EDANO , Figliuolo di Amiraco ,» avendo 
regnato XXVI. anni fu uccifo in una battaglia in età 
di 66. anni . . ' 

' 598. 10. EDANO II. regna VI. anni . .. 

’ <504. it. EDANO III. regna VII. anni, 

6iz. MALEOBO , Figliuolo di Edano II. regna 
III. anni., e fu metto a morte in una battaglia dal 
fuo Sp 9 ceffore» .. » 

615. JJ..SUINEO, Regna Vili. anni, e viene uc- 
ci fo . 

623. 14. DONALDO II. regna XI. anni affai Tan- 
tamente ? e muore allo (letto modo. 

Ó34. 15. CONALLO , e CELACO furono uccifi , 
combattendo dopo un regno di XVII. anni. 

^ 650. 16. BL ATM AGO , e DERMIZIO II. due 
Fratelli morirono di ^efte , avendo regnato XIV. anni. 

664. 17. SEGNO SACCO regna V. anni , e muore 
* in battaglia . . • 

669. 18. CONFALUDO fuccede a fuo Fratello , re- 
gna IV. anni , ed è uccifo dal fuo Succettore . s * 

673. 19. FINATQ muore in guerra dopo un regno 
di VII. anni . t 

680. 20. LOINSECQ regna VIII. anni , e muore 
combattendo . '■ 1 . 

£88. 2i. CONGALLO , famofo incendiario, è uc- 
cifo da un fulmine, avendo regnato IX. anni._ 

697. 22. FERGALLG reiìò morto con ióo. de’fuoi* 
in una battaglia dopo un regno di XVII. anni. * 

714. 23. FOGARACO è metto a morte in capo a 
un anno dal Succettore . 

715. 24. CHENETO è uccifo con Tarmi alla ma- 
no dal Succettore dopo I Vi anni di regno. 

719. 25. FLACHERTACO, regna VI. anni. 

726. 2 6. EDANO IV. regna IX. anni, ed è pief- 
fo a morte dal Re Succettore . 

735. 27. DONALDO III. regna XLII. anni- 

777 * 
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777. 28. NIELLO, regna VII. anni.’ **.v 
784- 29- DONCADO , regna XXYlI* -anni , e fi- 
nifce tantamente. i Tuoi .giorni.,'; 

811. 30, EDANO V«. regna XXV. anni , e muore • 
'combattendo^ /’ • .• • • ' r - ?w "/ . 

836. 31. CONCOBARO muore in una gran peni- 
tenza, che dcuX come, il Tuo Regno XIV. .anni. 

850. 32. NIELLO IL lì annegò palando un fiume, : 
avendo regnato XV anni .* .. ;> 

865. 33. TURGES di Norvegia s’ impadronifce del 
Regjno , governa XI II. anni f-ed è gettato in un lago 
'per ordine di Malachia Re .di Midia. 

877. 34, MALACHIA, muore in penitenza, aven- 
do regnato XV'T.'anty. . ^ 

895 * 3 * 5 *. ÉDANO VI. regna XVI. anni , $ muore 
negli efercizj di un perfetto penitente. 

910. 36 FLANG Figliuolo di Malachia regna 
XXXVIIWanni , e muore affai contrito da* Tuoi peccati. 

948 37. NIELLO HI. regna HI. anni , e fu dif- 
farto-, e ucc.ifo .dai D^nefi preflo Dublino.. 

951. 3S. DON CA'DO li. regna XX V. anni , e muo- 
re impr'òvifamente .' , \ , •* L. v 

97Ó. 39. CONGA'LACO regna XII. - anni , ed à 
ticcj/o in una rotta , che ricevette dai Danefi . / , 

988. 40. DONALO© IV. regna X. anni . 

.998- 4>- MALACHIA II. è colli-etto rinunziare 
dopo aver regnato XXIII. armi . 

1021. 42, BRI-ANO perifce in guerra contrai Da- 
nefi avendo regnato XII. anni. 

1032. Malachia li. riabilito , regna IX. anni in 
ogni Torta di efercizj di pietà ... *’• • .•> 

1042. 43. DONCADO Uh regna tu anni. 

1092., 44. TERDELBACO muore fantamente dopo 
XII. anni di regno . 

1104. 45. MORIERTACO II. regna XX. anni,» 
muóre con grati fentimenti d/ pietà . * 

1124. 46. TERDELBACO li. regna XX. anni , • 

/- 4 • 
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Anni dell ’ Era Volg. R« $ Irlanda * 

1144. 47. MORERTACO III. regna XVIII. anni, 
« ritirali in un Moniftero. 

li Si. 48. RODERIGO , Figliuolo di Terdelbaco , 
è l’ultimo Re d’ Irlanda , che pafsò allora fotto il Do- 
minio dei Re d’Inghilterra. Nel 154*1. Arrigo Vili, 
prefe tra i Tuoi titoli quello di Re d’ Irlanda , non 
prefo dai fuoi Predeceffori. Ciò fu regolato nel Parla- 
mento, di Dublino . Da quel tempo f Irlanda è fotto 
il potere dei Re d’ Inghilterra . 

CAPITOLO VI.. 

■ » * * » y, • 

, * • «. é 

I Re di Tranci a. *' * 

I Romani, dice il Signor di Mezerè , diedero il no- 
me di Gallia a quel tratto di terra ., che è fra le 
Alpi', i' Pirenei , il Mediterraneo , l’Oceano ed il 
Reno. Al prefente , eccettuati i Paefi Baffi, ed alcu- 
ni altri , che per la maggior parte all’ Imperio dell* 
Akmagna appartengono, ella fi chiama FRÀNCIA , 
dal nome de’ Franceft , che l’han fottometta al .loro po- 
tere . Giulio Celare ne aveva terminata la conquida 
intorno a 48. anni prima della Nafcita di Gesù Crifto: 
talché quando i Francefi vi fi ftabilirono totalmente , 
ella era fiata più di 400. anni fotto la portanza Romana. 

Bifogna dire a gloria di quefia Nazione ciò, che 
Cefàre ha confettato egli (letto ne’ fuoi Comentarj, che 
i Galli furono di tutti i Popoli dell’ Europa , i piò 
difficili a domarli , e gli ultimi a fottometterfi . Ma 
bifogna aggiugnere , che etti furono quelli , che porta- 
rono il giogo del Dominio Romano più impaziente- 
mente, e fcottero primi di ogni altro. 

La Gallia fi divideva anticamente in due. •« 

1. La Gallia Cif alpina ài qua dall’ Alpi verfo Roma. 
2^ La Gallia Transalpina , di là dall’ Alpi , rela- 
tivamente ai Romani.. .. 

La Gallia Tranfalpina , che é tra le Alpi , i Pi- 
xenei , il Mediterraneo , 1 ’ Oceano , «d il Reno , è la 

vera 
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vera Gallia, detta da Cefare neYuoi Contentar; Tran- » 
/ alpina , relativamente a’ Romani , per li quali fcri- 
veva ’ ' . 

Quella Gaìlia fi Suddivide in due . 

La I. fi nomina Provìncia , o Provincia Romano- 
rum . -Quella è la Linguadoca , Ja Provenza, il. Delfi-- 
nato , e la Savoja . Ella fi chiama ancora Provincia VI- 
tcrior ì a riguardo di quella, che è di qua dall’ Alpi , 
che appellali Provincia Citerior , la quale è la Lom- 
bardia . . • ’ 

La II. Parte della Gallia Tranfalpina fi dice le m- 
piicetnente Gallia . Quella è quella , che é fiata doma- 
ta da Celate , il quale l’ha loggetrata all’ Imperio Ro- 
inano, e che égli divide in 3. parti. 

ì. La Gallia. Cèltica , abitata dai Celti . Ella fi 
lìende dalla Marna , e dalla Sena fino al Rodano e 
alla Garona ; e dal Reno fino. all’Oceano. La medefi- 
mà riguarda il Settentrioni. v 

II. La Gallia Belgica , abitata dai Belgi, Comin- 
cia dai- confini della Celtica , e fiendefi fino all’ Ocea- 
no ,' ed al Reno i piegando verlo la lua imboccatura . 
Ella riguarda il Settentrione, e l’Oriente. 

III. La Gallia yìquitdnica , ovvero la Gualcogna, . 

che è chiufa tra la Garona , ed i Pirenei , lungo le 
fpiagge dell’Oceano . Élla è porta al Ponente , e ai 
Mezzodì > ) ' , ; - 

Avendoli riguardo alla varietà degli abiti ufati da- 
gli Abitatori della Gallia, o pure alla maniera , con 
cui fi abbigliavano , la Gallia fi divide in 5. parti . 

La 1. che è , dalla parte d’Italia , appellava!! 7 V 
gaià , perchè qUefii Popoli , ancorché follerò Colonie 
de’ Galli Transalpini * avevano prefo la Toga de' Ro- 
mani ' . • , . 

La i. che, è tra T Italia , e la Spagna, verfo i^ 
Mediterraneo , chiamavafi Br ac tata , dàlie brache y che 
portavano . 

‘ a La 3» che è tra il Renò , e la Spagna , e dall’Al- 
pi fino all’Ofeano , diceafi Cornata , dalia lunga capi- 
gliatura afau da Quelli Popoli . ' ' ' , 

c 2 Au- 
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... Annullo divi fe là Gallia in. 4. parti. * - 

i. La Gallia N ir bone f e , 3 che i. Romani nomina- 
rono Provenza , perchè i’ avevano prima- acqui fiata > e 
ridotta in Provincia. . V 

%•. La Gallia Equitante». ... 

3. La Gallia Celtica. ■ , , . 

4. La Gùllia Belgica. , • ' 

1 Quelle tre ultime fi chiamavano la. Gallia Co- 
rnata . 

Qnando afiolutarfiente^fi diceva la Gallia , s’- in- 
tendeva/'» Celtica. . • . 

Sotto divertì Imperadori la Gallia fu divida ip 
XVII. Provincie . • ,i • 

.. V. Vienne fi , del cui numero erano la Narbonefe 
t , « II. Le Metropoli di quelle . ( 

5 \ ■ ’ • / * ■ ‘ ■ , , . * ' \ • V* *: , 

' , , , 1. Vienna . r , 

' 1 2. Narb^nfr. . . 

, Arano 3., £is . 

w ■ 4. Tarantafia . 

5. Ambrun . . - ■ ■ • • . * 

■i. , " I*. ‘ . 

’• 1 . • 

^ . III. Aquitaniche , le cui Metropoli . 

• * e . 4 , * * » 

; • .*• Burges,, V 

erano z. Bordeos, • 

3. Ella*/.; , ’ •>. • .• •’ 

• C -4 ■ :*•' •' ■ ' •’ •* * - 

Vv Liùnefi ■•comprendendovi la Sequanefe . Le Me- 

. 1;' v , c ( t. Lione*. • ' • 

C 2 ‘ Roano , . • - ' . . j 

, . r • erano ( 3- Tors, < V , ’ 

f 4* Sena* 

(5. Be&nzònc.' 

, ‘ . fy i ' :**■■'*!. ' i 1 ■ i ‘ •' • ' ' 

IV. Belgiche, delle quali due erano dette Germa-i 
0 per 1 addietro erano venuti i Po- 



niche , perchè molto per 
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|>oli Germani ad abitarle. Le loro Metropoli. 
?' ' „ 1 ( i. Moeonza . * 

$k €rano 



fr 



' ( i. Magonza. 
( 2. Colonia . 



L’ altre dne erano Belgiche propriamente dettej le 
cni Metropoli. 



\ 






erano 



( rt Tre viri . 
( 2. Rems. 



Da Om* viano Auguro fino a Gallieno la pace dì 
qnefte Provincie non fu interrotta , che da due fedizio- 
ni .’ Una di Sacroviro , e di Floro l’anno 2j. di Gesto. 
Cri fio . L’ altra di Civile T utore , e di ClaJJico affai più. 
di pericolo nell’ anno 70. 'Dopo la morte di Decio ? i 
Barbari cominciarono a moleftarle con frequenti fcor« 
rerie. Ne’ primi anni non ve ne fecero fuorché i Fran- 
cefi , e 'gli Alemanni di quà dal Reno ; Ma poi fi ac- 
crebbe il danno per le 'orribili diffrazioni de’ Vandali, 
Alani, Borgognoni .*Svevi Vifigòti , ed Unni , che 
non beffarono , che con la mina deli’ Imperio nell’Oc- 
cidente . ' • . v \ 

I Francefi fono Germani tritivi , >e Franco nella 
lor lingua lignificava Libero , o come altri dicono , /<?- 
ro te , indomito . % 

Effì cominciarono ad aver grido due anni dopo la 
gran rotta dell’ IÌHperador Decio nella Mèfià , che av- 
venne l’anno 254. datagli • da' Goti', ed altri Popoli 
■della Scìtia . » . . T 

Per cagione di quella rotta tutti gli argini 'dell’ 
Imperio, «(Tendo da quella parte caduti , l’inondaro- 
no a torrenti tutte .le forte de’ Barbari , de' quali lino . 
ad allora non s’ era udito parlare , Si è creduto , (he 
i Francefi foffero del numero di q'uefti Barbari ,e pria-' 
cipalmente di quelli , che venivano dalla Scitia Euro- 
pea,* fra il Ponto-Eulìno, ed il Tanai,per difolare fo 
Provincie dell’ Imperio /■ 

I Francelì- per lo (palio di due fccoli continuaro- 
;,i ' C 3 ' no 
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no le loro incurfioni con differenti fuccefli , ritirandoti 
Tempre carichi di fpoglie nella Germania • E(fi Occu- 
pavano la maggior parte delle Terre , che fono tra il 
Meno , ed il Reno , il Vefer , e 1 ’ Oceano : effondo 
però fovente infettati dagli Atamani dàlia parte del 
Meno , e da’ SafToni da quella del Mare . 

La Nazion Francefe era di vi fa in molti Popoli , 
Frifoni grandi, e piccoli', Salj», Brutteri , Angrivarj , 
Camavi *, Scombri , Catti , ec. - * 

L’ Imperador Collantino fece il podi bile per rovi- 
narli del tutto , ma eglino Tempre riiòrfero . , 

Effi avevano molti Capi , o fia Confidanti, Re, 
Principi , Duchi , e Generali , che non avevano 1 ’ au- 
torità affoluta , fuorché nella guerra . Nel IH» fecolo 
adoravano gli Alberi , le Fontane , le Serpi , gli Uc- 
celli ; ma i Galli» erano di già Crifliani ; la Fede era 
Rata lor predicata dai Difcepoli degli Apostoli ; e nel 
fecondo fecolo s’avevano Rabilite molte Chiefe nelle 
Gallie , principalmente nella Narbonefe , e nella Lio- 

nefe !• ' . ■ , ■ ... », 

Verfo l’anno 412. durante là gran rivoluzione de 
Popoli Armorici , o Marittimi della Fiandra , Picardia, 
Normandia , e Bretagna ; i Francefi feco loro fi uni-, 
rono, ed occuparono, la parte della Germania II. che 
fu chiamata Ripuaria . I Romani per un Trattato , o 
pure altrimenti , ve li lafciarono in libero poffodimen- 
to . Ecco i Francefi ftabiliti nella Gallia . Di là a gual- 
che tèmpo cominciò a regna r Faramondo , che fi con- 
fiderà come il primo Re de’ Francefi , 

La Monarchia de’ 1 Francefi fi mantiene da 152 6. 
anni In qua; principiando dall’anno dell’ Era Volgare 
'420. fino all’anho corrente 174 6. fotto LXVI. Re. 

Per formarli un’ idea di tutta . la ferie di quella 
Monarchia, bada rapprefentarfela fotto le III, Stirpi , 
che hanno regnato dopo il fuo (labilimento . Ogni al- 
tra divifione , farebbe men naturale. 

La I. Stirpe è de’ Merovingi , fotto XXII. Re , 
per 331. anno. 

La II. Stijpe è de’ Carolingi , fotto XIII. Re, per 
3 j$. anni . . ■ » 



Libro IX. Cap. VI, 




Stirpe hanno unite alla Corona «per via di conqutfta' , 
di teftarnentO , di donazione , di trattato , di cambio &c. 

R* di Frància , 






Anni delf Era Valg. 

* • tjtf jj 'WT^ 

V.T. Stirpe de’Merwingiy fitto XXII. Re, 
per 331 » anno. 



■iS 

■A' 
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4^0.- t.FARÀMONDQ* regna Vili. anni . Non fi 
firn le Tue imprefe , nè il luogo della Tua fepoltura , nè 
il none di fua Moglie f nè que||Q de’ ftioi Figliuòli , 
trattone di Qqdi^ie , che gii /decedette , nè fé fu fta- 
ìj|lTir|mrprt rii TT n* antica Crònaca gli dà la gloria 
di aver ltaa fumare la Legge Salica da IV. antichi 
Signori': Si chiama Salica dal none de’ Sai;, il Popo- 
lo più nobile de’ FranceG. ? 

.428. Muor Faramondo . Alcuni pongono la fua.mor* 
te nel 414- ’ . !' 

CLODIONE, ti Crinito , così fopraniiomato da* 
molti capegli , che portava , il che tra’ FranceG' non 
era in ufo , portandogli efp affai corti. N 

1 . Clodione nel principio dèi Tuo Regno- abitava 
di là dal Reno , e lo pafsò per fare una Teoria , ma 
fu Sconfìtto , e fugato da Ezio generai Romano. • 
.437. Clodione s’impadronifce di Bavai ,.di Cambra», 
e* di alcune altre Piazze vicine. . . * - 

* 443. V’ erano V. Domini nella Callia ;de’R ontani $ 
de > F«afwed i de’ Vifigoti j de’ Borgognóni ; e de’Bretooi, 
■4+4. Cmdiooe fi mette in pofleffo dell’ Artefia’/fi 
ftende fino alla Somma ; ed avendo prefa la Città di 
Amiens , vi ftabilifce la Sede Reale . Quella ancora fi| 
la Sede di Meroveo. ' W t. ' V"' 

447. Clodione dopo aVet regnato XX. anni , o co- 
me altri XXX VII. muore di dolore per la mone di 
fuo Figliuolo , nccifo a- tradimento nella Città di Soif- 
focs. Eli aveva ftabilito Meroveo per Tutore de’ fuoi 
‘ figliuoli » C 4 # 4 *» 
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448. o 45 1. 3. MEROVEO .• da lui 1 Re della 7 » 
^Stirpe han prefo il nome di M-rovingi . Egli non era 
s Figliuoi di CIodione,ma fuo Parente. I Francefi nuR 

ladimeno lo eleficro in Amiens per loro Sovrano. 

In quello tempo Attila , Re degli Unni , che fa- . 
peva chiamarli il Flagello di Dio , avendo duolate tur* 
te le Provincie ddl ? imperio d’ Oneore , vien a porre 
a Tacco quelle, dell’ Occidente . Egli arde Mets , Tre- 1 
viri , Toagres, Arras. Taffa per lìmeo a Parigi , e va 
all’ alfedio di Orleans nel 451. La Città di già aveva 
capitolato , ed una parte delle lue Truppe v’ era già 1 
entrata , quando Etto General de’ Romani , Meroveo 
Re de' Francefi e Teodorico Re de’ Vilìgoti , collega- 
ti infame , lo alTahrono all’ impenlata , e lo rtlolpin- 1 
• fero , avendo coperte tutte le vie di cadaveri . Ezio 
' infeguì Attila lino in Sciampagna , e' lo disfece total- , 
mente preffo Scialone . . . >• ; j 

452.. Fondazione della maravigliofa Città di Vene* 
zia nel Golfo Adriatico. ,*• 1 

454. L’ Imperadore Valertfiniano fa trucidare Ezio, | 
1 il loio fofiegno dell' Imperio da tutte le parti cadente. 

Ciò diede opportunità a Meroveo, ed a Tuo Figliuolo , 
Childerico di ftendere i lor .confini . , 

458. Meroveo dopò aver regnato X. anni', o CQfn* 
altri VI. nel 456., muore. Non lì ha cognizione del- 
la fua età, nè di Tua Moglie , nè de’ fuoi Figli, trac- | 
^one Childerico , che glt luccedette . 

4. CHILDERICO I. trova il fuo Regno pacifico, lì 
dà in preda a’ piaceri j ed avanza a tal légno le lue 
rilalciatezze , che i Francefi lo depongono dal governa. 

460. Egii fi ritira nella Turingia,appreffo dei Re Baiino. 

464. Egli vien richiamato da’ Sudditi , già - fianchi »> 
dell’afprp governo del Conte di Gilles , che. aveva go- • 
vernato per VII. anni in fua vece . La Reina Balìna 
abbandona il Marito per venire a ritrovar Childerico, 
che feco fi fpofa . Alla fin deli’ anno nacque a loro 
un Figliuolo, cui chiamarono Clodoveo. 1 ' 

.481. Childerico t ritornando da una fpedizione cpn- 

* ** • * I 
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tro degli Alemanni , è fopraggiunto da una febbre, e 
muore in età di 45., anni incirca , e di XX Ili- di re- 
gno . Egli lafciò 4. figlinoli un mafchio per -nome 
Clodoveo , e tre Femmine, Jhtìejleda \ che egli fposò 
a- Teodorico Re degli Oilrogoti ; Albofleda e Lan- 
tilde . Quelle due ultime abbracciarono la Religione 
Galli ana col loro Fratello Clodoveo . Quelli fu pro- 
clamato Re benché in. età di 15. aitai. 

La Storia dei IV. primi Rf Frante fi non è molta 
certa ; ma benché ella fila mef colati di molte favole ^ 
non fi è però creduto bene il levarne quejii primi IV. 
Re , che fona fiati Idolatri . 

5. CLODOVEO nel primo anno del fuo Regno ‘fini - 
fce di torre a’ Romani quanto poffedevano nella Cal- 
ila , fpecialmente con ià battaglia, di Soilfons,che gua- 
dagnò nel 4&ó. contra Singno Figliuolo del Conte di 
Gilles. * ' * v . * v 

493. Clodoveo fpofa Clotilde Figliuola del Re Chil- 
perico , e Nipote di Gondebaido Terzo Re dei Bor- 
gognoni , nelle Gallie. , ' d‘i , 

496. Nella battaglia di Tolbiac contra gli Aleman- 
ni le fue genti cedono, e fon polle. in rotti egli in- 
voca il Dio di fua Moglie , e fa voto ; s’ei'lo libera 
da quello pericolo , di ricevere il battefimo . 

Egli, è battezzato il giorno di Natale nella Chie- 
fa di Rems. 1 Vefcovi lo imaierffeto nell’ Acque bat* 
teli mali .Egli era allora il folo di tutti i Principi del- 
la Terra , che non (offe o nell’ errore , o nell’ Idola- 
tria . Per quella ragione il Re di Francia è appellato 
IL FIGLIUOLO PRIMOGENITO DELLA CHIE- 
SA. Tre mila Franceli furono battezzati nello lteffo giorno. 

507. Clodoveo guerreggia contra Alarico Re de’ Vi- 
sigoti , che fono interamente disfatti nella battaglia 4L 
Voclado ,5.0 6. leghe lontano da Poitiers . Clodoveo 
uccife di propria mano Alarico . Appellali ora cotefto 
luogo Vovillai . , ■ ' ' . 

5U. Clodoveo muore in* Parigi li 26. Novembre , 
oopo XXX. anni di regno . Vien Seppellito nella Chie- 
< ' .fa 
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fa de’ Santi Apofioli Pietro , e Paolo da lui fabbricata, 
dove Santa Geneviefa era (lata feppellita 1 ’ anno me- 
delìmo, Cotefia Chiefa appallali oggidì Santa Genevie- 
fa, e vi è un’Abbazia di Canonici Regolari . 

_ ~ Egli aveva 4. Figliuoli ,• Teodorico Re di MefS , f 
ovvero dell’ Auftrafia ; Clodomiro Re d’ Orleans : Chil- 
deberto Re di Parigi.- e Clotario Re di Soiffons. Teo- 
dorico era Figliuolo d’ una fua donna , e gli altri 3. • 
erano di; Clotilde , con una Figliuola dal nome ftejfo } 
che aveva la Madre . In tal maniera* fu il Regno di- 
vifo 19 4., in riguardo a quelli quattro Re, tutti indi- 
pendenti. 1’ uno dall' altro . 

'Fa di mejìieri ojfervare , che Teodorico comincia 
il primo rame dei Re d' Auflrafia , e che t Aujirafia 
comprendeva la parte Orientale della Francia con la 
due ejlremità del Reno . 

511. 6. CHILDEBERTO in età di 13. in 14. anni • 
comincia a regnare . Contandofi dagli Storici Francefi 
la fuccejfione dei Re di Francia , dai . Re di Parigi , 
perche quejìa Città è Jlata dappoi Capitale di tutta la 
Francia, fa sì thè noi' lafciamo Teodorico , Clodomiro ,• 
a dotano per parlare folamente di Childeberto . 

. 534. Childeberto , e Clotario eflendofi collegati fi- 
nifcono di abbattere Gondodemaro Re de’ Borgognoni; 
lo fanno prigione di guerra , e invadono tutto quel 
tratto di Paefe , che gli 'rimaneva . Così ebbe fine il 
Regno di Borgogna , dei cui Re daremo la Cronologia » 

544. La Regina Santa Clotilde Moglie di Clodoveo, 
muore ed è fotterrata nella Chiefa decanti Pietro , e 
Paolo, ove quello Principe era fiato fepolto 33. anni prima. 

558. Childèberto ritornando dai faccheggiamento del- • 
la Sciampagna, muore di una malattia di languidezza 
avendo regnato XLV 1 I. anni . Le fue due Figliuole 
Ctotberga , e Crofefinda , ch’egli ebbe dalla Moglie Ul- 
trogata , non gli fuccedono . Succede Clotario ad efcln- 
fione delle fue Nipoti . Quefto è 'il primo efempio del- 
la Legge Salica in favor de' Mafchi per la Corona . 
Childeberto fu fepolto nella Bafilica di San Vincenzo da 
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lai fabbricata . Appellati ora San Germano de* Prati . 

558. 7..CLOTARIO fopravviene ai fuoi due Fratel- 
li maggiori ; e untjce nella fua pèrfona tutta la fucuf- 
fione del gran Clodovto . 

560. Clotario fa bruciare vivo fuo Figliuolo Grani- 
no y che s’ era ribellato . Fu ridotto in cenere con fua 
Moglie, e i fuoi Figliuoli in una capanna, ove furono 
rinchiufi dalle genti di Clotario . 

56 1. Clotario muore di (degno a Compagne nel 
principio dell’ anno LI- del fuo regno. Lafciò quattro 
Figliuoli ; Clutreberto Re di "Parigi ; Gontrano Re di 
Orleans, e di Borgogna j Sigiberto Re di Aufirafìa,e 
Chimerico &e di Spiffons . Così il Regno è la fecon- 
da volta-divifo in quattro parti da quelli quattro Principi. 

Conviene offervare , che SIGIBERTO comincia il. 
fecondo ramo dei Re di Aujlrafa , Quelli nomavanfi 
RE DE’ FRANCESI ; gli Stati da e (fi po/Jeduti fa- 
cevano una parte della Francia . Noi però non li ponia- 
mo nel numero dei Re di Francia , perchè gli Storici 
non pongono d'ordinario in quejio numerose non quel- 
li , cui toccava la Città di Parigi . 

8. CHEREBERTO regna VI. anni . 

5 67. Muore di 49. anni-. Lafciò tre Figliuole j due 
delle quali furono Religiofe , e la terza di nome Berta. 
fu ditta in Ifpofa ad Etélbérto , Re di Cantorberì in 
Inghilterra. Difpofe l’animo di fuo Marito ad abbrac- 
ciare il Crifiianefimo , e portò la polizia , e la civiltà 
tra gl’ Ingleii ch’erano affai barbari . fi luogo ove mo- 
rì Chereberio non è certo . L’ opinione fi è che fia 
morto in Guienna-, e fepolto a Blaia Culla Garonna . 
Ma alcuni Dotti credono, che abbia finiti i fuoi gior- 
ni a Parigi , e che fia fiato feppellito nella Chiefa ora 
detta San Germano de’ Prati , e che il Chereberto fot- 
terra to in Blaia folle Figliuolo di Clotario Noi lo 
appelliamo Ariberto . 

567, 9. CHILPER.ICO fuccede a fuo Fratello , o 
più torto con l’ arte , e con la forza fi fa Re di Pari- 
gi.. I fuoi Fratelli gli tanno guerra a cagione del fuo 
umore intraprendente . 575. 
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575. ChiTperico ri eve la trilla novella della morte 
d; iuo Figliuolo T codeberto uccifo a Poitù in. una bat- 
taglia. Chilperico elee di Roano , ov’ erafi ritirato,, e 
va a rinchiuderli con )a Moglie , e coi Figliuoli in Tur-, 
riai . Tutti lì dichiarono per Sigtberto Tuo Fratello . 
Parigi fteffo gli apre le porte .- ' > .1 •• 

Fredegonda Moglie di Ghilperico fa dare molte 
pugnalate a Sigiberto . Gli Aultrifi levano laflfodio di 
Tornai. La Neultria rientra lòtto l’ubbidienza di Cini- 
pe rico , i di cui affari fi ricompongono. ' i 

580. La fcellerata Fredegonda fpinta dal dolore di 
aver perduti i fuoi Figliuoli rifolve di rovinare tiodo- 
veot , che jChilperico aveva ' dalla Regina sfuclovcra . 
Lz crudele lo fi uccidere , e gittare nel' Fiume, fa poi 
•Il ringoiare ^udovera , benché aveffe il fagro velo , e 
nnkrrare la Figliuola di lui nel Moniftero di Poitiers, 
depo che i luoi Satelliti 1 ’ ebbero difonorata , 

583. Pelle orribile, che difolava tutta la Francia, e 

(pecialmente Paridi . . • 

584. Popo molte guerre lunghe , e crudeli , pen- 

fando Ghilperico di goder qualche ripofo , fa a tradi- 
mento uccifo nel fuo Palazzo di Chelle in JBria , ver- 
fo la fin del Settembre ,. nell’ anno XVII. del fuo re- 
gno di. Parigi . E’ accufata Fredegonda fua Moglie di 
averlo fatto trucidare, per aver’ egli' (coperti gli amo- 
ri di lei con un Signore per nome Landrico.Ma que-. 
ilo fatto non è molto certo. ' • 

io. CLOTARIO II. ancora bambino di quattro 
anefi . Fredegmo comincia in q'ueiV anno 584. quello, 
del Regno di quello Principe. ‘ * - v • 

Di tanti Figliuoli , che eran nati a Ghilperico 
da varie Femmine , non gli fopravvivevà , che un falò, 
in età allora di 4. me fi , e «non battezzato per anco . 
<• Gontrando , udita la morte di fuo Fratello , fi 
porta in Parigi , e prende fotto la fua protezione Fre- 
degonda , e il Fanciullo; ordinando a’ Signori del Re- 
gno di Chilperico a riconofcer quel bambino di 4. me- 
li per loro He, ed a chiamarlo Ciotario . 

5 * 5 - 



Digitized by Google 



Lib. IX. Cap. VI. 45 

Anni del? Era Volgi Re di Francia . 

585. Fredegonda concepire un- odio mortale cont-ra 
Gontrando, perchè' quelli aveva/dichiarato.Childeherto 
fuo unico Erede . Fredegonda fa tutto il pollibile per 
far trucidare Gontrando, e Chiddeberto . 

591. Gontrando *a preghiera di 'Fredegonda tiene al- 
la fonte battefimale il giovanetto dotano in Nantcrra. 

593. Gontrando muore a Scialon , li 28. Marzo io’ 
età di < 58 . anni vy 

Chjldeberto arricchitoli della eredità di Gontran- 
do , fi mette in , ifpvranza di fpogiiare il Giovanetto 
Clotario del Regno , e di farlo perire con Fredegonda 
fua Madre .*Ma quella Prindps.ffa accorta , ed ardita 
mette fuo Figliuolo alla iella dell’ Eftrcito , irtcoragi-i 
fce i Soldati , e ferma i progredii dei fuo nemico . 

596. Childeberro muore verlo^T Ottobre , e poco gli 
fopravilfe la Moglie . Quello fi frutta \in effetto di al- 
cune peffime droghe ufeite dalla bottega di Fredegon- 
da 4 , cne fapèva moito bene manipolare i veleni. 

597. Morte della Regina Fredegonda.! . V. 

613. Teodorico muore di diflenteria. a Metz in tem- ' 
po , che difponevafi ad attaccare Clotario . Bruntchil - 
da j che là trovava!! volle far proclamare 'Sigi beri» 
Figliuolo del medefimo Teodorico , l^e di Auffrafia,e 
di Borgogna. Clotario fi mife rollo in campagna, en- 
trò nell’ Aufrrafia , e infeguì Sigiberto fino alla Sonna 
nella Franca Contea, dove lo prefe, e lo fé morire , 
Trattò allo fieffo modo la Regina Brunechjlde , da lui 
tenuta come rea della morte di dieci Re j e fpczial- 
mente era perfuafo , che fuo Padre Chilperico folli: 
fiato uccifo a tradimento per 'ordine di lei. 

Tutte' le parti della • Francia rientrarlo la feconda 
volta / otto il dominio tìi un fedo , rollando Clotario il 
fole padrone dellg Francia , non avendo p ii concorrenti. 

6 18. Clotario perde fua Moglie Bertruda , che fu 
univerfalmctate compianta . .Clotario ama vaia di molto 
efiendo una eccellente Principcffa . Fu fepolra a Parigi 
nella Chiefa di S. Vincenzo , or^ S. Germano de’Prati . 

éz2. Clourio effendo in età di 39. anni cede a fuo. . 

Fi- 
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■ Figliuolo Dagoberto ih età di 20. anni una parte dell* 
Auflrafia , e gli da per^Maeftro del Tuo Palazzo Pap- 
pino il vecchio , e S. Arnoldo Vefcovo di Metz per 
primo Configliere, 

61 5. Dagoberto fpofa Gomatrude , la qual era Sorèl- 
la della Regina Sichilde Tua Suocera . Quello Matri- 
monio fi fece a CU chi prefib Parigi . Fu prefo uno sba-» 
glio nel Moreri , Apponendo , che Gomarrude fofìfe 
Sorella di Bertrude , e Zia di Dagoberto * 

Dagoberto domanda a Clotario fuO Padre la por- 
zione dell’ Auflrafia , eh’ egli erafi riferbatà . Quelli gli 
nega tutto , e poi gli accorda qualche co(t . 

,<528. Clotario muqre nell’ anno XLV. del Tuo Regno 
ed è feppellito in S. Vincenzo detto oggidì S. Germa- 
no de’ Prati . Ftf un grati Principe . Aveva regnato 
XV. anni l’opra* tutta la Francia ^dopa la morte di 
Teodorico Re d’ Aultrafia . 

n. DAGOBERTO fuccede a Clotario fuo Pa- 
dre in tutti i Tuoi Stati ad onta di tutti gli sforzi di 
Ariberto fuo Fratello minore i citi diede come per ap- 
pana|gio quali tutta ì’Aquitania . Conta vafi quell’an- 
no 628* dalla nollra Era Volgare' per il fettimo del Re- 
gno di DagobertQ. 

Quello Principe feorre la Borgogna . Elfendo 1 
Scialon fu la Sonna fece uccidere Brodolfo , Zio di 
fuo Fratello Cariberto , o Ariberto. Brodolfo per met- 
tere Ariberto fuo Nipote fui Trono dopo la morte di 
Giotario aveva macchinato contra Dagoberto . Offer- 
viamo di pajjdggio , che Dagoberto, e Ariberto erano tra- 
felli folamcnte di Padre , e che Brodolfo Zio materni 
di Carjberto , non lo era -di Dagoberto . 

Ritornato Dagoberto dal fuo viaggio lui fine di 
quell’anno 628. ripudiò Gomatrude r .e fposò a Parigi 
ina delle fue Damigelle nomata Nantilde . \ ? 

629. Dagoberto fi dà alla diffolutezza , e prende una 
novella Moglie in Auflrafia , da cui ebbe alla fine di 
quell’anno un Figliuolo appellato Sigiberto Ella no- 
mavafi Ragnetruda . Aveva in oltre molte Concubine. 

Si 
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Si abbandonò altresì all’ avarizia . Si moderò dappoi in • 
quelle due padìoni . 

650. Ariberto muore . Morì poco dopo Chilperico • • 
Tuo Figliuolo ancora Fanciullo . Dagoberto unì alla fua 
Corona quanto aveva dato ad Ariberto ; e quanto que- 
llo vi aveva aggiunto , e prefo a’ Guasconi . Dagober- 
to era allora , fecondo Fredegario , nel nobo anno del 
Tuo regno. ».< ' r" > 

Fredegario rapporta fotto quell’anno, da lui det- .• 
to il nono del Regno di Dagoberto , un tatto di fom- 
mo rilievo , per Mare T epoca giuda della morte di 
quello* Principe , e la intera durata del Tuo regno . 

,, Smtilla Re di Spagna , d{c egli , eflendo divenuto 
,, odiofo a’ Tuoi Sudditi , un Signore nomato Sifenando 
,, chiefe foccorfo a Dagoberto , e ciò per far deporre lo 
„ Scettro a Sintilla . Dagoberto promife delle Truppe 
„ a 'Sifenando , ed eflendo giunta in Spagna la notizia, 

„ che Dagoberto proteggeva .Sifenando , 1’ Armata de’ 

„ Goti pafsò nel partito di quello . 1 Francefi eden- 
„ doli medi in marcia a Tolofa , avendo alla loro te- 
„ Ila Abbondanzio , e Venerando , lì unirono aìleTrup- 
„ pe di Sifenando . Appena giunta quell’ Armata 
„ Sifenando fu proclamato Re da tutta la Spagna „ . 
Ecco la rifleflione da farfi fopra quello fatto . E’ ct/fa 
indubitata ,' attefa la Storia di Silènando , che quello 
Principe era nel 633. nel terzo anno del fuo regno ; e 
per confeguenza aveva cominciato a regnare piò di due 
anni prima , e al più nel 631. Bifogna in confeguen- ’ 
za*, che l’Ambafciata da lui Ipedita a Dagoberto per 
implorare la fua protezione , e che precedette almeno 
molti trielì di più di quello in cui fu innalzato al Tro- 
no di Spagna bifogna , dico , che quella Ambafeiara 
folle feguita, o al fine dell’anno 630. , o al principio 
del 63 1. Quelli fatti" fono incontrailabili . Ecco l’ufo 
che fe ne fa per fidare la Cronologia del Regno di Da- 
goberto . Fredegario mette quell’ Ambafciata nel nono 
anno di Dagoberto ... E’ dunque fuor di dubbio , che 
Fredegario fa concorrere il nono dei 16. che dà di R«- 
• gn® 






1 



• Digitized by Google 



48 Monarchie Novelle . 

dnni deir Era Vblg. Re di Francia, 

gno a DigoSerto nel 1^0. o rji. della polirà Era Vol- 
gare. C ih distrugge alTo.utamente l'opinione di molti 
• dotti Scrittori , 1 quali fi pervadono , che Dagobertcr 
fu morto nel 644. , e che Fredegario dicendo , che que- 
llo Monarci morì nel 1 6. del fuo Reano , prende il 
principe di quelli 1 6. anni nel 628. di Gesù Cnllo in 
cqi Dagoberto fuccede a Tuo Padre dotarlo in tutti i 
fuoi Statr. Imperocché Fe Fredegario avefFe contati que- 
lli 16: anni , come pretendono que’ Dotti , dall' anno 
6 28. il nono non potrebbe concorrere fe non col 6$6. 
di nofira Era Volgare . Ora giacché Fredegario lega il 
.** nono anno del Rtgno di Dagoberto cJ 630. 0^1. di 
GESÙ’ .CRISTÒ \ è una pruova ficuri filma , ch’egli I 
conta i 16. anni , che dà a quello Principe, non co- I 
{Trinciandoli dati’ anno 62S. in cui egli fuccede a tutti 
gli. Stati di fuo Padre , ina cominciandoli dall’anno I 

622. in cui fu fatto Re di Auitralia . ' • 1 

Dall’ altro canto , i Dotti , dal cui fentimenro io 1 

credo dovermi qui allontanare , fono collretti confetta- 1 

re un fatto , che fcmbn totalmente alfnrdo . Fredegà- j 
rio dando una fprzie di Falli compendiofr della vita di 1 
Dagoberto , dice elpreffamente , che quando quello Prin- 1 
cipe entrò in polfeffo degli Stati di luo Padre Clotario, 
era nel fettimo anno del fuo Regno. Dagobertus, tum 
jam anno feptimo regnaret , maximam partem patrie ti- 
gni , .ut fupra mentini , adfunipftt . Segue dopo ciò tue- j 
to di (eguito per Tortavo annp, e poi per li Aguénti 
fino al lellodecimo . Per aver diritto di iofienere , che 1 
, l’anno dai Fredegario detto l’ottavo di Dagoberto ,*fia 
F ottavo. dopo la mòrte di Clotario , bilògna tupporre, ( 
che lo Hello Fredegario a^bia appellato quelt’ anno in 
cui Clotario morì , il fettjrr.o di Dagoberto } è {>oi ri- 
còminciando .un nuovo calcolo , e rigu ardendolo come 
il primo del Regno novello dello .ìlrtìo Dagoberto , 
che abbia palfati lòtto fiienzio 1 fette, primi anni di 
quello nuovo Regno , e non abbia cominciato a deferi- 
vere le a2Ìoni di quello Principe , le non nell’ anno ot- 
tavo , il che io uralico dire ellcre un evidente afiurdo; 
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JUtorniatnq alla noftra ferie Cronologica. 
-^^vlMLgftqerto. libera i Saffoni da un tributo di 500. 
Vacche, eh’ erano obbligati pagarli ogni anno, e s’ im- 
pegnano dal canto loro (fi difendere le frontiere d$.ll’ 
AuftraGa con tra i Vinidi, e gli altri molici di Dago- 
berto . ... ■ . ■ 1 1 

! dja. Dagoberto nell' undecimo anno del fuo regno , 
creò Figliuolo Sigiberto \ ancora fanciullo , 'Re di 
Aulìralìa. Dagoberto era a Metz * e mife il nuovo Re, 
e i fuoi Stati lotto la direzione di S. Cuniberto Ve* 
(covo di* Colonia , e di Adalgifò , che creò Maeftro 
del Palazzo d’Aullrafia. *->. 

633. Nantilde diede un Figliuolo! a Dagoberto , che 
fu appellato Clodoyeo. Li V eleo vi , e gli altri Grandi 
del Regno di Nenftria impegnano Dagobertb -, a desi- 
nare quello fecondo Figlinolo fuo Succeffore nei Regni 
è Neufbria , e di Borgogna . Dagoberto vi acconfente 
poa < 3 ir pel ' t*t^«aÉfdefimo • , che Clodovep 

avelie il pofl’elfo di quelli Regni , tutte Je terre .dipea- 
dentrdel Regno di Audrafia , e da lui non ancora- ce* 
dote a Sigiberto ,’ ritornalfero a quell’ ultimo . 

^35. Dagoberto fottoqaette i Guafconi, e poi i Bre- 
toni,^ riduce gli uni , e gli altri al loro dovere . Egli 
era nell’ anno qq*rtodaci,mo del Aio* regno . 

Ó38. Dagoberto , elfendo per. entrare qpU’ anno XVII. 
del fuo Regno , morì di diflenteria a S. Dionigi predò 
Par.gi li 19. di Gefcnajo, e ivi fu fèpoito . Era in età 
di 3 6, anni. Il regna era allora in pace . Quello Prin- 
cipe raccomandò, morendo fua Moglie Nantilde,e fuo 
Figliuolo Clodoveo , ad Ega Maelìro del Palazzo ,, e 
agli altri Grandi del -Regno - , 

IMaeJlri del Palazzo in avvenire governano gli affari 
dello Stato a loro talento , e fecondo i loro intere ffi , 

. ^ ^ , - , 

XI. Re detti" neghitte fi ’. ìt pfr chi fi prefende , che 

ebbandonaffero ai loro Maejlri gli affari dello Stato , 
cht non fi prcndejfero alcuna briga , e che in una pa- 
Tom.V. D rota 
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rota paff afferò i loro giorni in una vergogno/a pigrizia . 
Sopra di che è bene offervare , che detti Jìmi Uomini fo - 
Jiengono , e io penfo con gran ragione , che a torto fie- 
no, fiati per lungo tempo diffamati quefii Prìncipi, dan- 
do loro quefio foprannome odio/o , e sì poco degno di una 
Teff a Coronata . Quefii Principi morirono per la mag- 
gior parte affai ^giovani . Quelli , che pervennero ad uri 
età un poto più avanzata , governarono bene , e male , 
ma non vijfero certamente nell' ozio . Che fe alcuni fra 
effì foggiacquero al potere dei Mtniffri , che gli aveva- 
no educati , ciò à perché le coffe non erano a quel modo, 
che fono al preffente , 

658. 12. CLODOVEO II. afcende il Trono in età 
d’intorno cinquantanni , Cotto la tutela, della Regina 
Nantiidè Tua Madre, eiCendo Ega , Signore di merito, 
Maeftro del Palazzo Cui principio del 658. 

<540. Ega muore. Erchinoaldo , detto da taluni Ar* 
camboldo , è Maellro dopo di lui, fecondo Fredegario, 
nel terzo anno del Regno di Clodoveo II. 

Que’ Dotti , li quali credono , fhe Dagoberto re- 
gnò 16. anni dopo la morte di Clotario II. , e che 
l’anno Ceftodecjmo in cui morì quello Principe, fia 
il 644. di noftra Era Volg’are , Cono collretti a mette- 
re la morte di Ega nell’ anno 6^6. non potendo col- 
locare il prima anno del Regno di Clodoveo II. Ce non 
Cotto T anno 644. Ecco un’ altra prova contra la loro 
Cronologia . Fredegario non parla dipintamente , e Cen- 
za entrare in alcuna particolarità , dei primi anni di 
Clodoveo*, e poi termina la Cua Cronaca . Ma raccon- 
ta Cotto i principi del Regno di lui alcuni fatti Cora- 
llieri alla nollra Storia, i quali moftrano , che Cecon- 
do la Cua Cronologia, Dagoberto non era più al mon- 
do molti anni prima del <544. Dice dunque , che, men- 
tre Clodoveo era nel Trono , morì /’ lmperador Coff un- 
tino , e che gli ffuccedette fuo - Figliuolo Coffante . Paf- 
fando poCcia alla Spagna dice , che parimenti nei prin- 
cipi del regno di Clodoveo morì il Re Sintilla , e che 
Tulga fuo Figliuolo ancor giovanetto , fu meffo fui Tra • 

no . 

• • • 
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no. Ecco due pruove evidenti , per cui Fredegario non 
ha dati a Dagoberjo 1 6. anni di regno , cominciando 
dall’ anno 628, .4 e che non ha fatto concorrere con 
l’anno 6 44. quello della morte di quello Principe . Im- 
perocché Tulga fuccedette certamente a Cincillà nel 640*, 
e Colante fu ìmperadore in luògo di Coftantino nel 
641. 

645. Alcuni Storici moderni dicono , che in quell’ 
anno vi* fu una gran fame , e che Clodoveo prefe le 
Ialite jd* argento, di cui era coperta la Chiefa di $.Djo- 
nigi per alimentare i poveri . Ma niuno Storico di que’ 
tempi ha detto colà, , che fervir polla a provare quelli 
fatti,. ... * ' 

- 649. Verfo quell’ anno, 0 forfè nel precedente , Clo- 
do.veo fposò Batild^. Elfendo forafyera , e fchiava, al- 
cuni Mercatanti Ingiefi 1 ’ avevano, venduta al Maellro 
Erchinoaìdo . Poteva effere di nafcimento illuflre , co- 
me affermano alcuni Scrittori . Certa cola è che le fue 
rate qualità di animo, e di Corpo la rendevano degna 
del Trono. Clodoveo n’ebbe tre Figliuoli, Clotario , 
Childerico , e Teodomo ,; i quali furono uno dopo l’al- 
tro tutti Re *dppó di lui . * 

655. Clodoveo muore fui fine del mefe di Novem- 
bre nell’ anno XIX. del fuó Regno, di fua età* 23. Il 
fuo Regno era flato pacifico ed egli era divenuto 
mentecatto alcuni anni prima della fua morte. Fu fe- 
polto a S. Dionigi v ; 

656. 13, CLOTARIO IH, in età di 6.,t> 7. anni, 
è falùtato Re di Neufiria , e di Borgogna fotto la con- 
dotta della Regina Batilde fua Madre ; e di Erchi- 
noaldo Maellro del Palazzo . 

Erchinoaìdo muore, o alla fine di quell’anno 6^6. 
o poco dopo il principio del feguente . Ebroino fu 
Maellro del Palazzo dopo di lui , ma non gli raffo- 
migliò . Ebroino era crudele e amblziofo . 

6&3< Verfo quello tempo la Regina Batilde fi riti- 
rò nel Moniftero.di Cheile, fatto da lei fabbricare . Si 
crede, che fia fiata : collretta a ciò fare dagK artifirj di 

D 2 Ebroi- 
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Et>roino,il quale s’.impadronì dippoi di tutta Tautorirà. 

670. Cimano muore in età di quafi 20. anni, e nel- 
V anno XlV. del iuo Regno . Il primo Autore , che 
ha continuata la Cronaca di Fredegaria ■, dice , che 
Clotario regnò quattro anni . E’ da credere , che que- 
llo lia un errore del Coprila introdotto ne' Manofcrit- 
ti , e che quello Autore avelie melfo XIV. e non IV. 
Benché m oltre parecchi Valentuomini diano IV. an- 
ni di Regno a quello Principe, è cola evuérwe , che 
tal parere non ha lulliltenza . Un dottiUìmo Uomo ha 
preteib all’ oppolto , che Clotariq abbia regnato XVI. 
anni non interi , ed ebbe iù quello punto a duputare- 
con un erudito Scrittore , il quale loltcneva 1 * epoca 
di quattro ann; . Si può affermare , ferirà correr alcun 
pericolo, che' fi fono ingannati tutti due. Si può mo- 
itrare chiarame'nte , con la tdlimoman/a del Venera- 
bile Seda , Autore da dirli contemporaneo , che Ebroi- 
no il quale cominciò ad elTere Maefiro lotto il regno 
di Clotario III. , e che tu privato della dignità qlia 
morte di quello Principe , era ancora nel Minillero 
alla metà dell’ anno 670. , e che la Regina Ran-lde 
era Reggente avanti 1 ’ anno 658. Quelli è una prua- 
va ficunriìma , che Clotario reguò molto più di quat- 
tro -anni . Nelfun’Aatore antico, e di que\empi , noa 
ha dati XVI. anni di regno a Clotario; e il primo , 
che fi è dichiarato di tal lenumento , fi è appoggiato la- 
pra fcritti fallì contraddicendoli più fiate da sé medefimo. 

, 670. 14. CHI LUE Ri CO 11 . Fratello di Clotario, è 

indio in Trono , malgrado gli artifizj di Ebromo, il 
quale eralì sforzato di far rieonofeere Teodorico per Suc- 
celfore delio Itelfo Clotario . Teodorico fu nnchiufo nel 
Moniliero di S. Dionigi , ed Ebroino in quello di Luxeuil. 

, 671. Chiiderico era Re di Aullrafia lino dal fine deU 
1 ’ anno 6óo. , e fu pacifico pollelfore di tre Regni . 

673. Qudilo Principe divenuto, crudele provocò l’odio 
dì tutti 1 Grandi del Regno . Effóndo un giorno di 
mal’ umore , comandò ai Soldati , che arrefiallero un 
jSiobile , di nome Bodiglione t che lo ftendelfero a ter- 
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ra , e lo .legatore fortemente àji un palo j e in tale 
fiato Io fece battere a djftnifura . Bodiglidne non iftec- 
te molto a vendicarli.. Venuta i’occafione , mentre un 
giorno Childerico era alla caccia in una forefta vitina 
a Parigi y io uccife,^ fenza perder tempo uccife a tra- 
dimento anche la Regina Bileehilde, Moglie dello ftef- 
fo Chi|dericó , la qual’era incinta . Il Re aveva allora 
23. anni , e correva IV. del fuo Regno fopra tptta 
la Francia . ' K » 

Si puh far quei una bfeve ma foda digreflìotie Oro- 
tòTogica , contri quelli, che attribuifeono folamente 
quattro anni di Regno a dotarlo III. Childerico nell’ 
ultimo anno del fuo regno era ammogliato,- e fila mo- 
glie era incinta . Punque fi dee ragionevolmente con- 
cludere*, che Clotario abbia regnato più di IV. anni. 
Impérocchè Ciodoveo II. loro Padre , non erafi certa- 
mente ammogliato prima dell’ anno quintodeciipo- di 
/ua età, ed aveva per lo meno 1 6. in i£. anni , al- 
lorché Childerico, che non era il primogenito, venne 
al Mondo . Orà guando morì -Ciodoveo , Childerico 
non poteva avere le nqn intórno 5, anni » Se fi dan- 
no 4. 0 5. anni di Regno a Clotario, Childerico gli. da- 
rà fucceduto prima di avef compito il decimo anno . 
Converrà in confeguenza dirli ,rche , quando nel quar- 
to anno' del fuo Regno fu uccifo da Bodiglione , non 
av.eìTe fe non rj. anni incirca , il che non può dfere 
verifimile ip verun modo , ftìppolli 1 fatti certi da me ’ 
riferiti ,*e fpezialtr.ente il matrimonio di quello Prin- 
cipe , e la gravidanza di Bileehilde fua Moglie . Dal- 
l’altro canto Teodoficò fuo Fratello , che gli fuecedet- 
te, norf poteva etore fe non di un anno più giovane, 

0 più vecchio di Jui ( perchè io non fo di certo qual 
dei due foto il maggiore ) « Ora Teodorico era già 
Uomo fatto quando fa lì ful'Trqno. 

Childerico fu fepolro nella Chiefa di S. Vincenzo, 
al predente S. Germano de’ Prati . Il fuo fepplcro , e 
quello della Regina Bileehilde furono aperti nel 1640. 
La, fetonda volta nel iói 6 . r e fu trovato allora , che 
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nella caffa di marmo , in coi era rinchitjfo il corpo 
della Regina , ve n’ era un’ altra affai piccola , nella 
quale giacevano le offa di un Fanciullo , che fi giudi- 
ca con ragione fieno quell? del loro Figliuolo uccifo 
con effì a tradimento da Bodiglione . 

673. 15.TEODORICO in età d’intorno 22. anni, 
o di 24. per fentimento di quelli , che lo credono mag- 
giore di Clotauo , aveva un diritto certo alla Corona . 
Ma allora ogni cofa era in di lordine , e in confufio- 
ne , ed egli non fu riconofciuto fe non dopo alcuni 
meli . Ciò non impedifce il contare gli anni del fuo 
Regno, cominciandoli dalla morte di (uo Fratello. 

674. L eudefio fu Maefiro del Palazzo , ma non per 
lungo tempo . Ebroino avendo, trovato il modo di ufci- 
re di Luzeuil formò un potente partito . Entrò in 
campo, fi liberò di rutti i fuoi emuli, e divenne for- 
midabile al Re medefimo . Fece crudelmente morire S. 
Lizerio Velcovo di Autun nel 678. Ma finalmente 
fu egli fieffo uccifo nel 681. 

681. Pippino foprannominato di Erijìal , il quale non 
aveva potuto refi fiere contra Ebroino , rifiabilì il fuo 
credito dopo la morte di quelli . Era Maefiro del Re- 
gno di Aufirafia ; e Varatone di Negfiria . Quelli fu 
foverchiato dal fuo pròprio Figliuolo Gislemaro , e poi 
quelli in .capo ad un anno ripigliò la fua carica dopo' 
la morte di foo Figliuolo , e morì verfo l’anno 684. 
Bertario fuo genero fu Maefiro dopo di lui . 

687. La battaglia di Tertri nel Vermaiytef», rende 
celebre quell’anno nella Storia di Francia. Teodorico, 
accompagnato da Bertario, era alla tefia di un nume* 
rofiffimo efercito i ed era andato colà per opporfi a Pip- 
pino , il quale fi avanzava nella Neuftria . Seguì afpra 
battaglia, e Pippino rellò vincitore, ed infeguì Teo- 
dorico fino a Parigi . Quelli fu coflretto abbandonarli 
alla difcrezione del fuo Suddito , il quale non gli la- 
nciò fe non il titolo di Re , riferbandofi , o piuttollo 
ufurpandone ingiufiamente' U potere,. Prefe il titolo di 
Duca , e Principe de’Francefi . Tcodorico non potè più 
rialzarli . Alca- 
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Alcuni mettono qui la fine del régno de ’ Merovin- 
gi , perchè Pippino , cb'erafi inipadronito del Re , del • 
Teforo regio , e della Città di Parigi , e'bbe dappoi tut- 
ta /’ autorità Reale , che pafsò ai funi Figliuoli ^ e che 
feceli finalmente [altre fai Trono » • 

691. Teodorico muore nell’annò decirrìonono del Tuo 
regno . Fu feppélliro in Arras . 

16. CLO.DOVEO III. Figliuolo primogenito di Teo* 
dorico gli fuccede . Era fanciullo, parvulus *, come di- 
ce 1 ’ Autore , che continuò Fredégario , e per confe- 
guenza incapace di abballare Pippino , e di far ufo del - 
P autorità Reale. Fu Re puramente di nome , e non 
per lungo tempo. ‘ 

699. Clodoveo muore nel quinto anno del fuo re- 
gno, e di fua età rvel 13. o 14. , e forfp meno. 

17. CHILDEBERTO II. Fratello minore di ÓIó- 
doveo di 9. in io. anni , è Re dopo di lui * ma" al pa- 
ri di lui ; cioè fotto 1 ’ autorità aflòluta di Pippino , 
Sotto quello Regno non méno che fotto 11 precedente, 
non feguì cdfa degna di olfervazione . 

71 1. Childeberto muore nell’anno XVI. dèi fuo Re- 
gnò nel fine di Agoflo , ò poco dopo . Fu folterrato 
nella Chiefa di S. Stefano a Scesi nel Laonefe. Lalciò 
un Figliuolo di nome; Dagobertn , che gli fu.ccedette . 
Dotti Scrittori gli danno un altro Figliuolo , che fu , 
dicono , educato in un Monijlero , e che appellavafi Da- 
niello .Io dirh a' fuo lliogo due parole [opra quefio fatto. 

18. DAGOBERTO II. in età al più di dieci 
anni , diventa Re per la morte di Childeberto. 

714. Pippino , dopo aver .governata la Francia per 
27. anni , e quali 6. meli , cioè dopo la battaglia , in 
cui prefe Teodorico, dal 68/.. fino alli 16. di Dicem- 
bre 714. morì . PolTedeva rare virtù 1 , e la forte lo 
favoriva dappertutto . Aveva un zèlo ftraordinario per 
la propagazione della Fede , la (labili nella Germania 
II., e di là dal Reno, dove quali tutti i Popoli erano 
ancora Idolatri . Lafciò due Figliuoli Carlo Martello , 
t Cbildeùrando . E’ opinione , che Roberto il Forte Bi- 

D 4 favolo 
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favolo paterno del Re Ugo Capeto fia difcefo di ma(- 
chio.in tnafchio da quello Childebrando . Nel rima- 
nente , per quante buone qualità abbia avute Pippino, 
farà fempje cofa affai fìngolare il fare una foda apolo- 
g»a t .della Fui ribellione qontra il Fuo Re , e del modo 
altèro, e fi pub anche dire tirannico, con che gover- 
nò. Io parlq del Re Teodorico , che non era un Fan- 
ciullo . Si può dire lo fteffo della fua condotta yerfo 
Childebtrtò. .• 

li Signor Abate le Getfdre crede , che Dagoberto 
faceffe ogni sforzo per traili dalla fervitù , cui avevaio 
ridotto Pippino , e che egli -benché , per così dire , an- 
cora Fanciullo abbia eccitati i Grandi del Regno a fa- 
re una lega tra effi , allorché vide malato Pippino per 
impedire , cho un nuovo Maeflro**del|k ffeffa Famiglia 
non teneffe lui , ed effì, come per lo^addietro, in una' 
dura fervitù . lo vorrei , che ci averte citato qualche 
buono, e antico monumento fopra quello propofito. 

Ciìr, che vi ha di certo fi è , che dopo la mor- 
te di Pippino , i Nobili di Neullria non vollero rico- 
riofcere Todoaldo per loro Maeftro . Era quello Nipo- 
te di Pippino, e non aveva più di 6 .- in 7. anni . Pip- 
pino alcuni niefi prima della Fua rgorte lo aveva crea- 
>tb Maeftro , affinchè quella importante Carica non 
ufà'ffe dalla Fua Famiglia . 

715. Pletrude , Moglie di Pippino, ma donna di gran 
coraggio , vblen do governare fotto.il dome di Todoal- 
do ?i o Teodaldo Fuo Nipote , lo fece prqclamare Mae- 
ftro dopo la morte di fuo Marito , e lo fece condurre 
all'Armata . Ella rèmeva , che Carlo Martello - , Figliuo- 
lo di Pippino , e di Alpaide Concubina dijuv noti la 
preveniffe , e non s’ impadroniffe dèlia Carica di Mae- 
flro , e trovò il mezzo di ritenerlo in un’ angufta pri- 
gione . I Grandi di Neullria avevano fatta leva di Trup- 
pe per opporli a Pletrude , e per impedire , che To- 
doaldo non foffe mantenuto nella dignità . Si unirono 
le due Armate nella foreftà'di So?sj ( in-'Co/ia filva ). 
Quell’ era una pane di quella di Compi egne , é là fi 

bat- 
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batterono vigorofamente da una parte , e dall’ altra . 
L’Efercito di Todoaldo refiò fuperipre , e ,i vincitori 
eleffero un Nòbile tra elfi, di nome Rainfredo , « lo 
crearono IVfaeftro di Neufiria. 

715. Dagoberto II. muore nel V. anno dei fuo Re- 
gno . Lafcia fecondo, il comun fentimento dei noftri 
Storici , un Figliuolo nomato Teodorico , che ancora era 

. in fafce , e che fu detto, Teodorico% 4 i Chelle -' , perchè 
fa quivi allevato. Vi fu un altro Re tra elfi due. lo 
dirò fra foco il mio parere J òpra q-uejìa filiazione di 
Teodorico di Chelle . 

19* CHI LPER/ICO’ II. è meffo in Trono dai ‘.No- 
bili di Neufiria , capo de’ quali .era allora il Maeftro 
Rainfredo;. Chilperìco fu tratto dal Moniftero ov’ era 
fiato pollo fino dalla fua Fanciullezza , e ove il Aio 
nome era Daniello ì Gli fu dato con. la Corona il' no- 
me di ChilpeTico.. *•’ - * 

Nel- tempo , che 1 ’ Efercito di Todoaldo, e di fua 
Madre Pletrude era' fiato disfatto dai Signori di Neu- 
ftria nella felva di.Soefi, Carlo Martello aveva trova- 
to. modo di Scappare di prigione, e aveva dappoi ngu- 
nàta. un corpo confiderabìle di Truppe : ma tu battu- 
togli’ èfército di ChiLperico. ^ ' 

716. Chimerico, e Rainfredo, le cui Truppe eranfi 
jngroffate con quelle di Ratodo Duca dei Frifoni , do- 
po aver battuto Carlo Martèllo andarono a dirittura 
a Colonia , dove Pletrude ejafi rinc'hiufa con tutti' i 
«efori dj Pippino . La fcaltra donni offrì grotte fomme 
a Chilperìco . Quefii refiò- fedotlo , e potendo egual- 
mente impadronirli di tutto , prendendo Colonia , fi 
contentò di quanto gli tù offerito, e ritiroffi . 

717. La celebre battaglia di Vinci, in cui Chilperi- 
co , e Rainfredo furono totalmente /confitti da Carlo 
Martello alti 21. di Marzo , Domenica di Palfione , 
fu il principio dèlia fortuna , e dell’ innalzamento di 
quell ultimo . JVIentre CRilperico ftjggiva alla volta di 
Parigi, egli marciò a gran giornate .verfo Coloaia , do- 
ve entrò da Conquifiatore , e coftrinfe Pletrude a ren« 

. der- 
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dergli la maggior parte de’ tefori , eh’ egli credeva di 
Tua ragione , come beni di Pippino Tuo Padre . 

*o. CLOTARÌO IV. Quelli fu piuttollo un fan- 
tafma di Re . Carlo Martello lo fece proclamare uni- 
camente per elfere il padrone di tutto folto il nointf 
di lui . Non*fi sa di qual Famiglia forfè . 

718. Chilperico rinuova la l'uà alleanza con Ratbo- 
do , e un’ altra ne fa con Eudo Duca di Aquitania . _ 
Quelli Principi con tutte le loro ' forze unite vanno 
contra Carlo Martello . Quelli fempre intrepido fi fa 
loro incontro, e li mette in fdga . Eudo falvollì , feco 
mepando ChiLperico . 

719. Chilperico é melTo da Eudo con .tutti i tefori 
di quello Principe nelle mani di Carlo Martello , il 
quale lo aveva domandato con l’armi alla mano, citi 
circoflanze , per cui non v’ era modo* che Eudo glie- 
lo ricufalfe . Cdn ciò Cariò ebbe la medefima autorità, 
che; aveva avuta per tanti anni Pippino fuo Padre . 
Clotario morì mi quello medefimo' tempo , e un poco 
prima del ritorno di Chilperico.- t * 

721. Chilperico muore a Nojon nel principio di que- 
ll’ anno elfendo ancora nell’ anno VI. del fao regno . 
Non fi sa in che età. Se vi fofie certezza , efi’ eì folle 
il fecondo Figliuolo di Childeberto II. non farebbe' fa- 
cile il perlùaderfi , che avelie allora 20. anni . Ma 
quello dello fa naturalmente credere , che non folle Fi- 
gliuolo di quello Principe * e Fratello di Dagoberto IL 
cui egli era fucceduto .' Imperocché pare , che fin. da 
piando fu mefib in Trono, nel 715. fia andato aliate- 
ila delle fue Truppe ; e che fino al tempo * in .cui fui ' 
ridotto nella dura necelfità di cedere al valore di Car- J 
lo Martello , fiafi fempre trovato in tutti gl’ incóntri 
con la perfona . Non è agevol cofa l’accordar 1 ciò con . 
un’età sì poco avanzata, Olferviamo di palleggio , che 
quelli i quali lo hanno melfo nel numero dei Re da 
ellì appellati neghktofi , hanno certamente avuto gran 
torto . Tra gli .Scrittori di que’ tempi non ne trovo 
alcuno , il quale abbia notato , eh’ egli folle Figliuolo, 

o Fra- 
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o Fratello di Re . Il fecondo Autore , che continuò 
Fredegario , Scrittore affatto contemporaneo , e che po- 
ne la Data alla fua Cronaca dell’anno 725. dice fem- 
plicemente . Franct •Danihelem quondam Qler'tcum in re- 
gnimi conjlitunni , atque Chilpericum nuncupant . Alcu- 
ni manofcritti dicono quemdam Chilpericum . L’Auto- 
re del Libro Gefia Francorum , parimenti contempora- 
neo , il quale fcriveva fotto Teodorico di Chelle , mi 
porge qualche cofa di più forte fopra quello fatto<Di- 
ce , che i Francefi elelìero coteffo Danielo^ o Chi I pe- 
rico qui deficiente prosapia regttm , illum , quem pro- 
pinquiorem Meroveis invenire poterant ^ / lattiere . Non 
dicevafi dunque , allora quando Chilperico fu eletto , 
che folTe Figliuolo di Re , nè di Famiglia Reale , ma 
folamente del rr.edefimo fangue,e della Stirpe de’ Me- 
rovingi . Io so , che quello Autore incognito pafia con 
ragione per uno Scrittori poco efatto ; ma qui fi trat- 
ta di un fatto , fopra il quale è moralmente imponi- 
bile , che il più rozzo Novellila s’ inganni , quando 
accada al fuo tempo . La rifleffìone , che io fo fopra 
Chilperico, può altresì , per mio avvifo , far ragione- 
volmente dubitare , fe Teodorico di Chelle , che fuc- 
cedette a Chilperico , foffe Figliuolo di Pagoberto II. 
Imperocché il primo dei due Scrittori da me citati , 
allorché ho favellato degli altri Re, ha collantemente 
fatta menzione del loro grado di parentela , rifpettor 
ai loco Predeceffori ; e tace ciò folamente di quelli due 
ultimi , cioè di Chilperico , detto per lo addietro Da- 
niello , e di Teodorico di Chelle'. 'Il fecondo fuppone , 
che il ramo di*Dagoberto {'offe finito con la fua mor- 
te. Dall’altro canto nefiun’ antico, almeno a me no- 
to , non ha detto , che Teodorico di Chelle foffe un 
fanciullo , allorché fall fui Trono. Contuttociò fuppo- 
Sendolo Figliuolo di Dagoberro II. non avrebbe potu- 
to avere in quel tempo fe non cinque in fei anni. Io 
aggiungerò fembrarmi diffìcile a provare, che Dagober- 
to , allorché morì, foffe in età di effer Padre . 

721. 21. TEODORICO II. foprannomato di Chel- 

lt 
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le regna dopo Chilperico . Niente fi sa di lui . Carlo 
Martello fu , propriaménte parlando , Re dei Francelì 
in tutto quel tempo , e Teodorico n’ ebbe appena il 
nome. Carlo governò fino all’anno 741. in cui morì. 
Fu il più gran guerriero , che abbiafr Veduto fino allo- 
ra pretto i Francefi . 

722. Pare; che Rainfredo , il quale aveva ancora il 
titolo di Maeftro , pretto poco come Teodorico aveva 
quello di Re , voleffe ribellarli . Forfè voleva liberarli 
. dal potere troppo attòluto di Carlo . Ma quelli lo g.ni- 
Jiò in pochilfimo tempo 3 e dopo averlo infeguito , e 
attediato nella Città di Angers-, l’obbligò a llarfiòae in 
xipofo . Ciò avvenne pretto poco in quell’anno . , 

725^ Verfo quello tempo , Carlo pafsò il Reno , e 
innoltrottì di là dal Danubio , e fqttomife al fuo do- 
minio tutti r luoghi, per i quali fiafsò . • 

731. Fece due differenti fcorrerie in qUellVartno di 
là della Loira , e devallò i Paefi , di ' cui Eudo Duca 
di xAquitania era il Padrone . 

732. Carlo Martello fconfigge i Saraceni . Abderamo 
lor Generale è uccifo in quella battaglia sì celebre nel- 

' la Storia di Francia , che leguì tra Poitiers , e Tours, 
dove i due Eferciti s’ incontrarono . Vi fa nna llr?ge 
orribile ; ma pare, che fiafi efagerato di molto col di- 
re, che i Francefi uccifero trecento ttett?nracinque mi- 
• la Saraceni * e che non vi perdettero dal canto loro 
fe noti mille, e cinquecento Uomini. 

754, Carlo fottomette alcuni Grandi , che fi erano 
ribellati nel Regno- di' Borgogna . 

735, Eudo Duca di Aquitania muore. Carlo unì al- 
la Corona quanto polfedeva quello Duca . 

737. Teodorico muore nell’ anno XVI. del fuo Re- 
gno avanti il tpefe di Settembre . Ignorali la fua età. 

Carlo Martello non prende il titolo Regio , b(fc- 
chè ne averte il potere. II fuo Dominio era sì fodo , 
che non fi prende neppure il penderò di allevare, al- 
meno per formalità,, un fimulacro di Re , e metterlo 
fui Trono , • - 

Jrt- 
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, • 

Interregno dalla morte- di Teodorico , fino alla 
Creazione di Childerico 111 . 

• * yl > 

741. Carlo Marcilo muore nel mefe.di Ottobre a 
Chiersì fu 11 ’ Oi fa ih età 50. anni incirca. 

-Carlomano, e Pippino, per difpofizione di\ Carlo 
Martello loro Padre divifero tra effì il Regno in qua- 
lità di Maeffri , e in qualche. maniera dì Padroni , c 
di Sovrani ,r Carlomano , ch’era il maggióre , governb- 
ì Auftrafia , e i Paefi ad erta foggerti . Pippino ebbe 
tutta l’autorità nella Neuftria , nella Borgogna , e Pro- 
venza . Carlo aveva date con *una (peste di Codicillo 
alcune Città a Griffone Tuo terzo Figliuolo , ma di 
un’altra Madre ; e ne fu -predo fpoglìàto da’fuoi Fratelli . 

742. Carlo , detto Garlomagno , viene al mondo 
Era Figliuolo di Pippino>, e di Berta fua Spofa . pi- 
edi eomunèmente , che fia nato nel Cartel d’Ingeleitn 
(opra il Reno ; ma querto fentimento è almeno affai 
incerto. Pare,cné coterto Cartello non per anche fuf- 
(ìlleffe , e che fia flato. fabbricato dappoi dallo fteflo • 
Carlomagno . 

Alla fine di-^queft’ anno -, o v^rfo il principio del 
feguente ^ Carlomano \ e Pippino s’avvifano di ' occu- 
pare la Sedè Reale , che da, fei anni , e mezzo era' va- 
cante , e di mettervi Childerico . Molti crédono , che 
forte Figliuolo di Teodorico di Chelle , ma la verità 
è, che non fi sa chi lì forte. Contuttociò è da crede- 
re , che fpffe riegnofeiuto per effere ufeito da qualche 
ramo dei Merovingi . • 

22. CHILDERICO HI. Re di Neurtria . Egli 
■e atfeva.il nome, e Pippino il comando . , .;*• 

^ Una eofa degna di offervazione fi é , ché^ Pippino, 
e Carlomano videro Tempre in perfetta armonia , e 
non ebbero giammai alcun difparere. Con ciò fi refe- 
ro formidabili ai nemici ’della Francia . Vinfero pih 
fiate i’ Frijbni , 'e altri Popoli della Germania, i quali 
hcevano benefpeffo dei tentativi in quelli tempi per 
- . dila- 
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dilatarli dalla parte dell’ Auftrafia . Effendofi ribellati 
anche i Gual'coni , quelli due Fratelli andarono contra 
di elli , e li vinfero in più occafiorù . 

747. Carlomano , mollo da un defiderio ardente di 
fervir Dio in uno flato più umile, e meno pericolofo, 
rinunziò quanto poffedeva a Tuo Fratello Pippino, gli 
raccoqpandò un Tuo Figliuolo nomato Drogone , e ri- 
tirolfi in Roma . Là prefe 1 ’ abito di Monaco , e fi 
fjfsò nel Moniflero di Monte Cafftno, celebre Abazia 
dell’Ordine di San Benedetto» 

Pippmo divenuto unico Padrone di tutto l’Impe- 
rio Francefe fi applicò in modo particolare a farli ama- 
re da tutti . Fece venire preflo di sè Tuo Fratello Grif- 
fone o Grippane , il quale aveva foggiornato fino a 
quel tempo a Neufchatel nelle Ardenne f Lo colmò 
di favori 1 

Griffone alza il capo , e pretende farli riconofce- 
re Re dell’ Auflrafia ; ma non gli riufcì . Eflfendo mor- 
to OJilone Duca di Baviera , Griffone entrò ne’ fnoi 
Stati, e fi fece proclamare Duca in luogo di Odilone, | 

• il cui Figliuolo Tallitone, era troppo giovane, e trop- | 
po debole per oppcjrvifi . I 

74S. Pippino va contra Griffone , lo incalza con , 
gran vigore , e lo prende . Nel tempo fteffo riftabilifce | 
Tallitane, e lò lafcia lotto la direzione di fua Madre. | 
Perdona a Griffone , lo tratta con amorevolezza , e gli j 
dà col titolo di Duca .un appanaggio affai confiderabile. 

749. Griffone alza di nuovo il capo, e fi ritira pref- 
fo il Duca di. Aqmtania . ; 

752. Il primo di Marzo i Francefi effendo adunati | 
nel luogo detto in que’ tempi il Campo di Marte , e { 
al prefente gli Stati , dichiararono Childerico incapa- j 
ce di portar la Corona , e lo depofero dopo X.anni di 
regno. Fu rata, e dilegato in un Moniflero . E Pippi- j 
no fa eletto di comun pirere in vece di lui in Soiffons . 

Così ebbi fine la prima 'Stirpe dei Re di Francia , j 

detta dii Merovingi de' quali XX. il. hanno regnato per 
551 .anno. Noi contiamo follmente i Re , cui toccò Pa- 

ri£ty 
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figi , perchè fono 36. tutti quelli , che hanno portato il 
titolo di Re , tanto in Aujirafta , ove fu un foto , che 
risedeva d' ordinario a Metz , quanto in Neujìria , oyp 
furono tre , che avevano le loro fedi in Orleans , in 
foifj'ons y e in Parigi, . • 1 

IL Stirpe dei Carolingi fotta. XIII. Re per lo fpazio 

• ' ' ' di 2^5. anni . 

r - *■ 

752. 25. PIPPINO il Piccolo , così detto perchè di 
piccola datura , fu confacrato e coronato Re da S. Bo- 
nifacio A rei vefcovo di Magonza nella Cattedrale di 
Soiffons . Fu unto di un Olio Sacro, come ugnevanfi i 
Re del Popolo di Dio . 

La Unzione , e la Coronazione cominciarono allora 
ad effere in ufo nella inaugurazione dei Re di Francia , 
t lo furono fempre fino al^dì d' oggi . 

755. Griffone perì in quefV anno . Erafi ricoverato 
in Aquitania , ove il Duca Unouldo gli aveva dato ri- 
fugio t e procurava di fare una fazione contra PippinQ. 
Quefìi intimò al Duca, che glielo deffe nelle mani , 
e attefa la negativa datagli da Onoajdo , Pippino fi 
pofe in iftrada per farfi rendere ragione. Griffone vol- 
le falvarfi in Italia' preflo AJiolfo Re dei Longobardi . 
Ma avendo prefo ilyfuo cammino per la Savoja trovò 
delle Truppe mandate da Pippino, e fi oppofero al fuo 
paffaggio . Convenne u far della forza per obbligarle , • 
Griffone fu uccifo. 

Pippino era occupato in quel tempo a fottomet- 
tere i Saffoni , e gli rtufcì . Dopo queita Spedizione , 
e fui fine di quell’anno intefe , che il Pontefice Ste- 
fano III. veniva a trovarlo , e ch’era digià entrato nel 
Regno , ed egli fi preparò a riceverlo con tutta la 
magnificenza . 

754. il Papa confacrò, ed unfe di nuovo Pippino a 
S. Dionigi il dì 29. Luglio , e lo dichiarò Difenfore 
della Chtefa Romana . Sua Santità confacrò nel tem- 
po iteffo Berta Moglie di Pippino , e i fu<?j due Fi- 

/ v gliuo- 
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gliuoli , eh’ erano Carlo ( detto dappoi Carlomagno ) c 
Qarloma.no . La perfecuzione di Adolfo Re de’ Longo- 
bardi aveva obbligato il Papa a venir a cercare in Fran- 
cia afilo , e un protettore . . 

754. Adolfo, acciocché Pippino non s’ impegnale a 
levare ai Longobardi 1 ’ Efarcato di Ravenna, e gli al- 
tri Domini , che avevapo ulurpiti , deputò Carloma- 
ro , e 1 ’ Abate di Monte Caflìno a quello Principe . 
Fu inutile il loro maneggio . ’Carlomano , il qual’ era 
Fratello di Pippino , morì poco dopo ritornando al 
Monte Gallino, ed edendo ancora Tulle terre di Francia. 

755. Childerico 111 . muore in quell’ anno nell’Aba- 
zia di Sithieu , era detta di S. Berlino , dov’ era dato - 
«diretto’ farli Monaco. 

Pippino fa redimire al tfapa quanto eragli dato 
ingiudamente ufurpato da Adolfo. Tutto apparteneva 
a Pippino per diritto di conguida , e ne fece dono al- 
la S. Sede. Pippifio ritornò dappoi da Roma in Francia. ■ 

756. Adolfo, dopo partenza di Pippino aveva cer- 

cato il mezzo ai lolle varfi , ma non ebbe tempo di 
efeguirc i Tuoi progetti . Eflendo caduto dì cavallo al- 
la caccia morì alcuni giorni appreffo . * 

In quell’ anno 1 ’ Affemblea generale del Regno , 
la quale lino allora erad tenuta il dì primo di Mar- 
zo , fi tenne il primo di Maggio» e continuò pofeia a 
tenerli in futiil giorno. Queda mutazione era data da- 
bilita nel Campo di Marte dall’ anno precedente . In 
Latino fi appellaron cotelle Aflemblee Campus Madius , 
laddove .fino allora erano date dette Campus Martis , 
o Campus Marttus . Allora fu adunque" il Campo di 
Maggio , e non più il Campo' di Marte. Appellavanfì 
Campo , perchè originariamente i Grandi erano codretti 
alloggiare nelle tende , e a guifa di accampamento . 

yóS. Pippino finifee di foggiogare . 1 ’ Aquitania . Il 
Duca Vaifario fu uccifo in una battaglia . 

Lo defiò Pippino ritornando dalla fua fpedizione 
di Aquitania cadde malato a Xentes , fi fece trafpor- 
tare a Tours ai Sepolcro di San Martino , e poi a 

San 
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Sah Dionigi , ove morì -d’idropifia nel .mefe di Settem- 
bre , nell’anno XVII; del Tuo Regno. Il Regno rellò 
ai luoi due Figliuoli Carlo , e Carlomano , i quali fu- 
rono tutti due confacrati lo dello giorno , e‘ fu ai 9. 
di Ottobre. Carlo fu confacrato a Nojon , e Catonia- 
no a SaifTons . Pippmo gli aveva di vili ; ma pare , che 
non abbiano totalmente olfervata la fua difpofizione , 
e che Ha leguita un’ altfa divifione , la quale fecefi fo- 
lennemente in un’ Alfemblea dei Grandi del Regpo . 
Fu inabilito , che" Carlo avelfe di fua porzione oiò , 
che era una volta toccato a Pippino ? . cioè la Neudria, 
e la Borgogna. Ebbe altresì 1 ’ Aquitania . Fu de din a L ; 
to a Carlomano ciò , che aveya avuto’ fuo Zio 4 pari- 
menti nomato Carlomano ; cioè il Regno Hi Audra- 
fia , e di più le novelle conquide di là dal Reno. 

24. CARLO , detto comunemente CARLO MA- 
GNO . 

7Ò9. Carlo cominciò il fuo Regno dalla feonfit- 
ta di UnoaldO Duca di Aquitania . Quelli era Padre 
di Gaifredo,cui più di venti anni addietro ceduti ave- 
va i fuoi Stati, ed erafi fatto IVIonaco • Dopo la mor- 
te di Gaifredo aveva creduto doverli ripigliare .• ... 

770. Seguirono alcune differenze tra Carlo Magno , 
e Carlomano per motivo della loro divifione, ma non 
ebbero alcun’ ‘effetto di conleguenza , eflendofi jnterpo- 
ila la Regina Berta , che raccomodò quelli due Prin- 
cipi fuoi Figliuoli. 

771. Carlomano Fratello di Carlo Magno muore in 
età’ di .30. anni , ed è fotterrato in San Remigio di 
Rems . 

772. Carlo Magno mette in rotta i Salfoni . . 

773. Ad iftanza *di Papa Adri'apo , Carlo Magnò 

palla i Monti 1 ,> e va a /occorrerlo contra Defiderio 9 
Re de’ Longobardi ’* . . \ <*/.■ . V 

774. Carlo Magno fa coronarli Rè di Lombardia , 
e laida *al Pontefice l’Efarèato, e ia Pentapoli ! 

778. Prende Pamploaa , e fa molt< conquide nella 
Spagna . . ’ 

Tom.V E . ' 781. 
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781. Fa coronare in Roma Pippino Tuo fecondoge- 
ftiito , Re d’ Italia , e Lodovico Ino Cadetto , Re di 
Aquitania , Carlo , . eh’ era il primogenito, cui Carlo 
Magno riteneva pretto di sè , non ebbe cofa veruna . 

786. Carlo Magno entra armato nella Bretagna 
la fottomette « > 

Portò da Roma nella Francia il Canto Gregoria- 
no , e la metta all’ ufo di Roma • 

796. Carlo Magno patta l’inverno nel Paefe di Giu- 
liers. , \ dove avendo trovati dei bagrti caldi , fabbrica 
un bel Palazzo , e una : Cappella in onore di Maria . 
Vergine. Quello luogo fu appellato Aquilgrana. 

799. Le 1 fole Baleafi , Ma forieri , e Minori ca , per 

atticurarfi dalle Scorrerie de’ Pirati Saraceni , fi fotto- 
mettono alla Francia . . j 

800. Il Pontefice foddisfatto oltremodo di Carlo Ma- 
gno , obbliga i Romani ricercarlo per Imperadore y, 
Egli lo coronò il giorno di Natale in S. Pietro , gri- 
dando tre volte il Popolo: lunga e felice vita f e vit- 
toria a Carlo Auguflo , grande y e pacifico lmpetador 
de Romani . Quell’ era 1 * anno 801. cominciando dal * 
Natale come fanno gli Autori Franteli di quél tempo; 

ma farà 1 ’ 800. fe fi comincia dal 1. di Gennajo , co- ( 
me facciamo al prefente : il che fa di mellien otterva- 
■ re per conciliare i Cronologi in ciò-, e in molte altjrq 
•ccafioni * . ; . 

802. Gli Ambafciadori, mandati da, Arone Principe 
de’ Saracini in Oriente arrivano ad Aquifgràna,e pre- 
fentano i loro doni .a Carlomagno. 

803. Niceforo Imperadore di Oriente mandò una 

folenne Ambafciata a quello gran Principe , il quale 
la ricevette in Alemàgna ; . 

80 6. Carlo Magno diyide i luoi Stati tra i Tuoi tre 
FjgHuoli ; il che fpefe a Thionville m una grand’ Afi? 
femblea da lui convocatavi , 

807. Scorrerie de’ pirati Norpani , e loro frequenti I 

di Itele fulle collier e della Neullria . fi , 

811. Carlo Primegenito di Carlo Magno muore , 

*>p- • ' ; 
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Pippino 1’ ultimo dei tre Fratelli era morto . f l* anno 
precedente . ' ■£ , 7 ,; A / 

815. Carlo Magno fentendofi indebolire di giorno in 
giorno , dichiara il Figliuol Lodovico per Tuo Collega 
all’ Imperio ; e gli comanda , che vada a prenderne la 
Corona, eh’ era full’ Altare , e fe la ponga da sè ftef- 
fo fui capo . Ciò feguì in Aquifgrana .. 

814. Carlo Magno tutto cagionevole per la vecchiez- 
za, muore di febbre , in età di 72. anni li 18. Gen- 
naio ; nel cominciamentb dell’ anno X,l V. "del; (pò Im- 
perio , e nel XLVi. del fuo Regno . Di tutti i 
fuoi Figliuoli , legitimi , non gli fopravifle , che Lodovi- 
co , che folo luccede in tutta 1’ eredità di fuo Padre . 

25. LODOVICO il Pio , celebra i funerali del Pa- 
dre. Riforma la fua Corte , e ne caccia tutfe le Fem- 
mine meno che onefte . - • 

816. Il Pontefice Stefano corona 1* Impetadore , e V 

Iniperadrice Emengaràa in Rems . . 

• 817. Lodovico affocia Lotario fuo Primogenito all* 
Imperio , dà 1’ Aquitania a Pippino*, 'e la Baviera a 
Lodovico'; Luna, e l'altra con molo di Reame » 

819. Lodovico vedovo d’un anno prende in fecónda 
moglie Giudittayf igliuola di Velpone Duca in baviera. 

823. L’Ihiperadrice Giudirta partorisce Carlo il Calvo . 

829. L* Imperadore appailìonato per Ja Moglie , e 
per Carlo fuo Figlio , inveftifee quello Fanciullo della 
Rezia !, e d’ una parte del Regno della Borgogna pre- 
fenti gli altri Fratèlli , che ne fremono d’ invidia , e di- 
còllera. ' s ■» ."'•‘A,’ C'. 

831. Strani difpaferi fra Lodovico , ed i fuoi tre 
Figliuoli . 

8 3 3. _ Lodovico è deporto , e condannato a pubblica 
penitenza . Egli vien chiufo nella Badia di San Dio- 
nigi ; ma poi ne fortifee, e ripiglia le vertimenta Im- 
periali nel principio di Marzo dell’anno vegnente. 

838. Pippino Re di Aquitania muore ; e lafcia' up 
Figliuolo^ dello rterto nome. 

840. Lodovico muore d’ una flu filone fui petto ", fot- 

É 2 tu 
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to le fué tende predo a Magonza li 20. Giugno , in 
età di 64. anni cominciati , eiTendone vifluto XXVII. 
Imperadore, e Re di Francia , prima di che n’era da- 
to LI I. Re d’Aquitania. Fu feppellito ndla Badia di 
Sant' Arnoldo a Mets . 

2 6. CALRO IL il Calvo , nel principio del fuo 
Regno è moledata da Lotario fuo Fratello, che s’ era 
pollo in capo , che il diritto -della Tua primogenitura , 
► e il fuo grado d' Imperadore doveano renderlo Sovra- 
no de’ Tuoi Fratelli.. Lotario era Jlato coronato Impera- 
dorè a Roma , e (fendo vivo fuo Padre , fin dall' anno 
823. del Pontefice 'Pafquale . 

841. Li 25. Giugno fi dà a Fontenai tra i 4. Re 
Figliuoli di Lodovico il Pio , .la più odinata , e la più 
i'angumofa battaglia , che mai fiali data dopo la fondazione 
della Monarchia Francefe . Vi muoiono centomila Fraó- 
eefi . La vittoria rimane dal canto de’due giovani Fra- 
telli Carlo , e Lodovico . I due- più vecchi Lotario , e 
Pippino furono vintj . • . , • 

Lotario era Imperadore , e Re d' Italia . y -V- 
Lodovico era Re di Germania . 

Carlo era Re di Borgogna , e di Neujiria . 

Pippino combatte pel Regno di Aquitania , ed era 
Figliuolo di Pippino Re di Aquitania , e Nipote dei 
tre Fratelli precedenti . / 

843. I tre Fratelli Re , che fi èrano riconciliati nel 
mefe di Giugno dell’ anno precedente , fi adunano nel 
mefe di Agodo a Verdun , e fanno tranquillamente la 
loro diyifiom . Lodovico ebbe ciò ch’era di là dal Re- 
no con i Vefcovadi di Magonza, di Vorms, e di Spi- 
ra. Lotario ebbe 1 ’ Italia, tutto il Paefe tra la Schel- 
da , e il Reno, i Contadi , e altre Terre tra . 1 ? Mo- 
la , e la Sonna fino a Lione , e le Terre vicine al 
Rodano da Lione , e di là Carlo ebbe la Neudria-, e 
l' Aquitania fino ai Confini delia Spagna . Pippino nul- 
la ebbe , ma fi difefe alla meglio contra Carlo fuo Zio, 
al di cui potere dovette dippoi foggiacere . 

852. Pippino è fpogiiato del fuo Regao di Aquita- 

ni^ 
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nia a caufa della fua .mala condotta . E rafo , e con- 
finato nel Moniftero di San Medardo di Soiflbns. ' 
Carlo tratta aframente que’di Aquitania.Fa tron-- 
care il capo ad alcun$Grandi . 

855. Lotario fi fpoglia della Tua porpora Imperiale, 
e prende 1’ abito di Monaco nell’ Abazia di Prom , 
ove morì nel mefe di Settembre . * 

I Normani difolano la Francia per più anni. 

87;. Carlo il Calvo è coronato Imperadore a Roma 
dal Papa il giorno di Natale . 

877. Carlo palliando pel Monte Cenis è avvelenato 
da Sedecia fuo Medico , Ebreo di Nazione, "e riputa- 
to Mago. Il Re era in età di 55. anni , avendo re- 
gnato XXXVII. anni, e 3. raefi . Fu fepolto a Nan- 
tua'; e 7. anni dopo trafportato nell 1 Abazia di S. Dio- 
nigi . Non lafciò altri Figliuoli vivi , che Lodovico il 
Balbo, il quale gli fuccedette . 

27. LODOVICO II. il Balbo è coronato -nella Cit- 

tà di Rems li 8. Dicembre da Incmaro , che n 1 era 
Àrcivefcovo . • 

879. Lodovico il Balbo muorp a Contpiegne il Ve- 
nerdì Santo 19. Aprile . Fu fefjpellito nella Badia di 
S. Cornelio ». Era forfè in età di 35. anni. Aveva re- 
gnato un’anno, e fette meli. Lafciò tre Figliuoli , Lo- 
dovico , e Cdrlomano di Anfgarde , donna di baffi na- 
tali , e Carlo il Semplice , ài Alice Figlia di un Prin- 
cipe Inglefe . Ella partorì quali fei meli dopo la mor- 
te del Re . Vi’ ék 

28. LODOVICO III. , e CARLOMANO ancora 
nell 1 adolefcenza regnano infieme . Furono confacrati da 
Anfegilo Àrcivefcovo di Séns nella Badia di Ferrieres. 

882. Lodovico cade infermo a Tours , e finifce i fuoi 
giorni a S. Dionigi di Francia nél mefe di Àgolìo , 
avendo regnato poco più di HI. anni. . * 

884. Carlomano , ferito da un Cignale alla caccia, 
muore , avendo regnato più di V. anni , E fepolto a 
S. Dionigi . ■ 

Quelli due Fratelli fecero un gran ^macello dei 
Nortnami . E 3 C«r- 
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V- . C«r/o detto il Semplice non aveva più di 5. anni. 
Non fu eletto per Succeflore de’ Tuoi Fratelli . Le cofe 
della Francia richiedevano un Re maturo . L Francefi 
predarono giuramento di Fedeltà a Carlo il Groffo Im-~ 

5 eradore d’ Italia , e di Germania Era Figliuolo di 
.odovico Re di Germania , e Nipote di Lodovico il 
Pio . • , 

29. CARLO III. il GroJTo, che ancora non fi fape- 
va , che fotte debole di cervello . 

887. Carlo , che aveva il cervello alquanto di/ordi- 
nato , dappoiché aveva* creduto di veder il Demonio; 
e tnolto , ’più dacché gli erano dati fatti de’ tagli nel 
capo , s’ inteda % malamente dell’ Imperadrice fua Moglie» 

1 Normani attediano Parigi, ma inutilmente. 

888. Carlo muore li 8. Gennajo , avendo regnato I IL 
anni : egli fu feppellito nel Monidero di Richenou , 
podo in un’ Ifola del Lago di Codanza . ' . 

Di tutta la Stirpe de 1 Carolìngi non rimanevano , 
.che due -Principi , Arnolfo ■ eh’ era baluardo , e Carlo > 
eh’ era Fanciullo . 

I Signori della Francia eleggono per loro Re neljf 
adunanza di Compierne Eude , o fia Odo , Conte di. 
Parigi, e Duca di Francia. 

889. 30. EUDE’è coronato da Gualtiero , Arcive- 
feovo di Sens. *"> ^ ^ 1 

, Eude per modrarfi degno dell’ elezione fatta di lui 
andò ad attaccare i Normani , che dimoiavano la Bor- 
gogna . Il giorno di S. Giovanni ne uccide 19. mila 
predo al bofeo di Monfocone . 

89Ò. Molti Signori' della - Neudria non riconofcono 
Eude per Re. Vanno a trovar Carlo il Semplice nell* 
Inghilterra, dove lo aveva condotto dia Madre, e lo 
fanno coronare in Rems li 27. di Gennajo. 

.?*• CARLO IV. il Semplice è codretto a divider- 
la Francia con Eude fuo competitore . ^ , 

898. I contradi di Carlo > e di Eude finifeono con 
la morte de^iltimo, avvenutali 3. di Gennajo, dopo un * 
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regno di IX. anni, 6 . mefi , 21. giorno. Quelli non 
lafciò , (he un Figliuolo , che poco dopo morì . 

Ragunanza nella Badia di Gorza pretto di Mets, 
che (labilifce la pace tra Carla , Arnolfo Imperadore 
nella Germania* e Zuendebaldo Re della Lorena . 

912. Rolione.', Capuano de’ Corfari Normani , fa 
iftruirfi nella Fede Cattolica ; riceve il Battefimo dalle 
mani di Francone Arcivefcovo di Roano , e dipoi Car- 
lo il Semplice gli dà la Principeffa Gifela fua Figliuo- 
la per Moglie , e la Neuftria con titolo di Ducato ; e 
quella prefe il nome di Normandia dal nome de'fuoi' 
novelli Abitanti . . . 1 ».; 

Molti Signori malcontènti di Carlo gli oppongo- 
no Roberto Fratello , di Eude , e lo dichiarano Rei ma 
quelli per allora non accettò . 

922. ^Roberto è di nuovo eletto da una fazione di 

Malcontenti , ed è confacrato Re a Rems in Giugno. 
Fu uccifo in capo a un anno in una battaglia contri 
Carlo . ' 

923. Tutti abbandonano il Re Carlo ; ed i Signori 
eleggono per loro Re Raulfo , Duca di Borgogna , e 
ló mettono fui Trono.. Era genero di Roberto'.. 

32. RAULFO , Principe di buon afpetto,edi gran- 
ii' animo, è coronato in San Medardo di Soiffons li 13. 
di Lugliò . ;• .li 

. Carlo II Semplice per la fua troppa dabbenaggine 
è arredato in Peronna , e dipoi confinati in Callel 
Teodorico . 

929. Carlo finifee la prigionia, e la vita -nella Cit- 
tà di Peronna li 7. di Ottobre XXXVI. anni dopo 
di ettere llato riconofciuto Re ; ed è fotterrato a San 
Foursì nella medefima Città.. 

936. Raulfo muore li 15. Gennaio , 1 * anno XIII. 
del fuo Regno;, nella Città di AulTera. La fua fepol- 
tura è in Santa Colomba di Sens . QuejTi era Princi- 
pe liberale , valorofo , rehgiofo , e grande amatore del- 
la giuflizia . Non lafciò. Figlinoli . 

Offervate , che molti lo appellano Rodolfo . 1 

E 4 ; 
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Anni dell ’ Er<r Eo/^. *// Francia . 

^ 33. LODOVICO IV . d' Oltremare ,. Figliuolo di 
Cariò il Semplice , che Tua Madre faceva allevare nell’’ 
Inghilterra , viene invitato da’ Signor} della trancia , 
a prendere il poffetto del Regno . Egli è confacrato ja 
Laon da Artoldo Arcivefcovo di Rems li 20. di Giu- 
gno • . : aB 

937* Lodovico, l’anno fecondo del fuo Regno , pren- 
de in mano il governo , e fa venir la Regina Madre 
io Laon, per fervirfi de’ fuoi configli. ' i 

944. Il Re è fatto prigione da Aigroldo , Capitano 
de’ Normani . » • 

94 6. Il Re finalmente è rimetto in una total libertà. 

954. Lodovico d’Oltremarè pattando da.Laon a Rems, 
e rifc'ajdatofi in fcguire un lupo, chejnncontrò per ifira- 
da , ri cavallo inciampò , e girtollc per terra sì fiera- 
mente , che tutto ne rimafe infranto . Quello ammac- 
camento univerfale cagionò una certa fpezie di lebbra,, 
di cui morì li 15. Ottobre in Rems , dove fu feppel- 
Iito nella Chiefa di S. Remigio . Egli regnò XVIII. 
anni , 3. meli , 2 6. giorni . ‘Di cinque Figliuoli , che 
aveva avuti da Gerherga, non ne fopravivevano , fuor- 
ché due, Lotario , e Carlo , a cui non fi diede alcuna 
parte nel Regno . Dopo quejìo tempo non fi. è più fatr 
ta alcuna divi fone ugual , tra i Fratelli „ Il Primoge- 
nito foto ha avuto il titolo di Re . 

34.' LOTARIO è coronato in Rems li 12. Novem- 
bre dii 1’ Arcivefcovo Artoldo v ' 

956. Ugo , Duca dei Francefi , muore , e lafcia tre 
Figliuoli , Ottone , Ugo detto Capeto ’, ed Eud?, detto 
altresì Arrigo . 

967. Il Re fpofa fua Sorella Metilde , , a Corrado R$ 
di Borgogna, e le dà in dote la Città , c la Contea 
di Ljone . 

L' ignoranza allora era e/ìretna ‘ , Per mancamento ' 
di Storici nulla fi sa di quel tempo. Perciò bi fogna la- 
feiar vuoti molti anni . 

985. Lotario fa coronar Lodovico fuo figliuolo per 
fuo collega nel Regno . Egli di già io aveva amino- 
7 .giu- 




% 

— 




, UL' IX.Cap.n. ' 7 > 

Anni dell'Etra Volg. Re di Francia. 

gliato con Una Principefla dell’ Aquitania , per nome 
Bianca . . •* 

98Ó. Lotario muore li 12. Marzo , di velent* dato- 
gli dalla fìeffa Tua Moglie* , l’anno XXXII. ael Tuo 
Regno , in età di '45., anni . Quelli era un Principe 
' beliicofo , attivo , accurato ne’ tuoi affari ,.e degno 
d’ aver migliori vaffalli . . ; 

55. LODOVICO V. lo Scioperato , in età di 10. 
anni incirca; , fotto la tutela di Ugo Capito ; ch’era 
Aio Fratelcugino . 

Col fuo Regno finifte quello de' Carolingi , dopo 
aver durato 235. anni , fotto una ferie di XI. Re . Im- 
perocché tra quejii vi fono Jlatì due Re , che non erano 
di quejla Linea , cioè EUDE, e RAULFO. 

*•1 ( \ * . ■ . . * * » . ‘ è . r . 

111 . Stirpe de' Capetingi fotto XXXI. Re, / 
per lo fpazio di 760. anni . 4 

•». 4/ ' S* C _ • • 

Carlo Duca di Lorena , il folo , che rimaneva del- 
la dipendenza de’ Carolingi , era lontano , Uomo per 
altro dappoco , allorché Luigi* lo Scioperato morì . 

987. 36. UGO CAPETQ , cui li Francefi erano 
molto affezionati , e eh’ era Signore di tutta quali la 
Francia , aduna i Grandi a Nojon , verfo la fine del 
Maggio, e fa acclamarli per Re di là paffa a-Rerns, 
dove vien confacrato , e coronato dall’ Arcivefcovo 
Aàalbtrone . ; ^ * 

98S. Sei meli dopo la fua confacrazione , ottiene in 
un’ Affemblea dello Stato, tenuta ad Orleans, che fuo 
Figliuolo Roberto gli fia dato per collega nel Regno. 
Qiiefti vi fu confacrato il 1. Gennaio . LTgo fu perfet- 
tamente religiofo , protettor della Chiefa , e degli Ec- 
clefiafìici . Si fpofsefsò di, tutte le Badie eh’ ei teneva, 
e relìituì il diritto dèli’ elezione al Clero , ed a’ Mo- 
naci . 

99 7%. Mor-ì li 29. di Agofìo , in età di 55. anni , 
avendone regnati X. , ed afeuni mefì . Fu feppellifo a 
San Dionigi'. Nou iafeiò , che un Figliuolo per nom* 
Roberta . . L’ anno 
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L’ anno roedclìmo morì Riccardo fenica Paura , Du- 
ca di Normandia , nel Tuo Palazzo di Fecamp . 

37. * ROBERTO ben formato di corpo, e di fpiri- 
to , fu'allevato nella pietà-^.e nelle lettere, che colti- 
vò tutto il tempo della fua vita . Egli godette una 
pace di 30. anni , dopo alcune leggeri (lime guerre . 

1017. Roberto fa 'coronare a Compiegne il dì della 
Pentecofte, Ugo. fuo Primogenito*, Principe , che disè j 
dava grandi fperanze , comecché non aveffe compiuti 
ancora X. anni . ■ ' * . . , 

rozS. Li 17. di Settembre il giovane Re Ugo muotf i 
nel fiore degli anni, compianto da tutta l’Europa. 

Roberto fa, coronare irrigo fuo Figliuolo per la 1 
morte di Ugo , benché la Regina Coffanzar faceffe ogni 
sforzo per porre Roberto il. Figliuolo minore fui Trono. | 
1031. Roberto npuore d’ infermità li 20. di Luglio 
in età di 61. anno ; de’ quali ne regnò XXXI I T. , 9. 1 

meli , e 4. giorni ; IX. e mezzo col Padre , e il rima- 1 

neate folo. Ma quetlo gran Principe tre volte ebbe il 
dolore di veder la careftìa , e pofcia la ppftilenza difo- 
lare i Tuoi Stati. Nel 1Ò31. la careftia fu sì fiera, che i 
vi furono perfone, che difeppejlivano i morti per man- 
giaceli . Si rubavano i fanciulli in culla . Si fpiavano 1 
i paffaggieri da’ luoghi men praticati, per divorarli.- 

Oltre ad Arrigo , che gli fuccedette , ebbe due i 

altri Figliuoli, Eude , e ROBERTO Duca di Borgo - j 

gna j che ha fatto il primo Ramo dei Duchi della Bor- \ 

gogna , donde , fecondo alcuni , difendono i Re di 
Portogallo. - , ‘ . w' | 

38. ARRIGO, I. no'n ebbe maggior nimico di fui 
Madre . Più volfe disfece le Truppe di lei , e la ri- 
duce, fuo malgrado, a vivere feco più inquiete. 

1038.' I Normani fotto'la condotta di Fierahraffo , | 

Figliuolo maggiore di Tancredi , cacciano i Saracini 
dalla Sicilia, e fanno imprefe di guerra, oltre all’ Urna- 1 
na credenza . * . ' ' 

io< 5 o. Benché Arrigo norf aveffe , che 54. anni, fen- 
tivafi indebolito da’ gran travagli fofferti ; perciò adun* 
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i Grandi del Regno , e gli obbliga a riconofcer per 
fuo Succeffore Filippo fuo Primogenito , ed a portar- 
gli Fede di giuramento , Fa confacrarlo , e coronarlo 
in Rems li 22. di Maggio r Fefta della Pcntecofte , * 

dall’ Arci vefcovo Gervajio . 

Arrigo verfo la fine dell’ anno è forprefo da una 
piccola febbre , di cui fen muore a Vitri vicino a Pa- 
rigi ; avendo regnato anni XXIX., e 15. giorni., do- 
po la morte del Padre . . - . j , . ^ 

Oltre a Filippo , che regni» dopo- di lui , ebbe due 
altri Figliuoli ; Roberto , che morì nell’ infanzia ; e ed 
UGO , eh' ebbe la Contea di Vermandois t e da cui vie- 
ne la Linea de' Conti di Vermandois. 

39. FILIPPO I. in età di 7 , 0 8. anni , fotto la 
Reggenza di Baldovino Conte di Fiandra . 

1073. Filippo , pervenuto aU’adoIefcenza , fi dà trop- 
po in. preda ai difordini , e troppo moietta i Tuoi Po- 

poli. o . a» 

io8d. Filippo , Principe molto libertino , difgtfttatofì * 
di Berta fua Moglie , la ripudia fotto preteftò della pa- 
rentela , eh’ era ira loro j tuttoché ne averte avuto ut» 
Figliuolo per nome Lodovico , ed una Figliuola per no- 
me Cojlanza . * \ 

1096. I. CROCIATA , ove più di 300000 perfi- 
ne fi arrolarono per pattare alla conquifta della Terra- 
Santa. Gotifredo di Buglione » era Generale deli’Efer- 
cito Criftiano. ^ .. 

1099. In quejl' anno comincia il Regno di Gerufa - 
lemme , Gotifredo di Buglione n’ è .il primo Re . 

noi. li. CROCIATA di più di 300000. France- 
fili, Tedefchi , e Italiani;. • 

Lodovico è dertinato Re da fuo Padre. Egli pren- 
ce il governo degli affari . 

1108. *11 Re Filippo tutto cagionevole di fua perfio- 
nt per gli eccelli della fua intemperanza , muore a 
Melun li 26. di- Luglio , in età di 5 6 . anni, avendo- 
ne regnato XL. , e 2. mefi . Egli è feppellito nella 
Badia di San Benedetto Lopra la Loira . 
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•^nrti dell] Era Vblg. , Re di Francia , 

Sotto Filippo , Burges ritorna Cotto il Dominio . 

40. LODOVICO VI. il Groffo in età di 27. anni 
incirca, Principe valorolò, attivo, vigilante, impren- 
de di por freno alle ruberie , ed alle licenze de’ Gran- 
di . Riefce felicemente nel diftruggimento di quelli pic- 
coli Tiranni. 

1.1 29. Lodovico più indebolito da’ travagli, che da- 
gli anni , fa coronar Filippo fuo Primogenito a Rems 
li 14. di Aprile’, giorno di Pafqua , alla prefenza di 
Arrigo Re d’ Inghilterra , fuo Feudatario, 

1131. Il giovane Re Filippo vien uccifo in paleg- 
giando per Parigi , dal fuo cavallo , che s’ intoppò per 
cagione d’ un porco , che s’ era cacciato fra le fue 
gambe. ’ 1 

Il Re Lodovico per confolarfene , fa confacrar l’al- 
tro fuo Figliuolo, che com’egli aveva il nome di Lo- 
dovico . Il Pontefice Innocenziò II. che teneva allora 
un Concilio in Rems , 1 » confacrò li 25. di Ottobre. 

Si tiene , che in quefta confacrazione , il numero de ’ 
Pari , che dovevano affijlere a tal cerimonia , / offe ri- 
Jlretto a XII . , fei Ècclefiaftici , e fei • Secolari } cinque 
degli Stati di qv.efl' ultimi fi fono riuniti alla Corona , 
per fifco j t o per maritaggio , 0 per altra cagione . L' Im- 
peradore Carlo V. x’ impadronì del fejió . Li VI.- Eccle- 
fajlici anche al dì d' oggi fuffijlono . 

1 1 37. Lodovico muore d’ una diarrea in Parigi il di 
1. Agofto', Panno XXIX. del fuo Regno , ed il 58. 
della fua età . Il fuo corpo fu portato a S. Dionigi . 
Di fua Moglie Alifia lafciò 6. mafchi , ed una Fem- 
mina . 

Di quelli 6 . mafchi , uno era ROBERTO , che 
per fua porzione ebbe la Contea di Dreus , donde forti 
la linea de ’ Conti di Dreus ; e PIJETRO , che fposl 
Ifabella Figliuola , ed erede di Rinaldo Signor di Cur- 
tenai , doride difcefero quelli di Curtepai , che hanno da- 
to molti Imperadori alla Citta di Co/iantinopoli . 

41. LODOVICO VII. il Giovane detto il Pio , in 
età dj XX. anni comincia ad afFaticarfi per io {labili- 

-ii» nieu- 
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meato della pubblica fìcurezza , e della giuftizia . 

1148. Lodovico fa un viaggio nella Terra Santa . 
San Bernardo aveva predicata quella Crociata per or- 
dine del Pontefice : Ella non fa buona riufcita . 

1179. Lodovico tutto difettuofo per la vecchiezza , 

fa con (aerare , e coronare il Principe Filippo fuo Fi- 
gliuolo a'Rems il dì d’ Ogni (fan ti . fi 

1180. Lodovico muore in Parigi di paralifia li 18., 

0 20. Settembre , in età quali di 64. anni , de' quali 
ne aveva regnati XLIII., 1. mefe, 17. giorni. Il fuo 
corpo è in San Dionigi collocato . Quelli fu un gran 
Principe , pietofo , caritatevole , giudo , liberale , valo- 
rofo, ma sfortunato nelle fue grand’ imprefe . 

* 42. FILIPPO IL Auguro in età di XV. anni die- 
de principio al fuo Regno con un Editto pubblicato 
nel 1181. contra i bedemmiatori del Santo Nome di 
Dio. Perfeguitò gli Eretici , e cacciò gli Ebrei da 1 fuoi 
Stati . Non meglio tjrattò i Commedianti , i Ciarlata- 
ni, ed i Buffoni, ai quali proibì feverifTimamente lao* 
ceffo alla Corte . * ‘ . 

1190. Filippo va alla' conquida della Terra Santa , 
donde ritorna infermo d’ un male , che fa cadérgli i ca- 
pelli, e le ugne nel 1191. ; < ’ ' 

1204. Filippo prende Roano, e tutta la, Normandia 
in jrien di anni. Ella aveva avuti XII. Duchi del- 
le fua Nazione , dei quali Giovanni era l' ultimo . Que- 
lli P avevano governata intorno a 292. anni . 

1213. Filippo muore a Nantes , li 25. di Luglio 
vecchio di 58. anni , avendone regnati' XLII. 9. meli 
26. giorni . La fua fepoltura è in San Dionigi. Lafcib 
molti Figliuoli . Di quelti gli fuccede il Principe Lo- 
dovico natogli della prima moglie . Di tutti 1 Re del- 
ia HI. Razza , Filippo è quegli , che conquidò alla 
Corona più Stato , ed a’ Re Succeffori più autorità . 

Egli riunì alla Coronarla Normandia , la Mena , 
l' Angii , la T urena , il Poitù , parte del Beni , e par- 
te della Piccardia . * 

43. LODOVICO Vili, il Lione, in età di 36. an- 
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ni vien confatrato dopo la morte di Filippo Tuo Pa-« 
dre , a Rems , con Bianca di Cartiglia fua Moglie, li 

10. di Agorto . 

1226. 11 Re fi arma contra gli Albigefi,e vuol pur- 
garne la Provenza . Nel ritorno viene avvelenato \ e 
muore nel Cartello di Monpenfier nell’ Alvernia , una 
Domenica nell’Ottava degli Ognifanti dopo un regno 
di III. anni , 3. tyiefi , e 24. giorni . Il fuo corpo è 
feppellito nella Chiefa di San Dionigi vicino a quello 
del Padre . . 

Egli riunì alla Corona una parte della Linguadoca. 

Lafciò 9. Figliuoli . Lodovico ebbe la Corona . RO- 
BERTO- ebbe la Contea di Artois , e fece la Linea 
de ’ Conti di Artois : CARLO ebbe la Contea di An & 
é'* 1 da cui difcertde la prima Stirpe de' Conti di An» 
già Re di Napoli ✓ . 4 ■ 

44. LODOVICO IX. ovverò San Luigi in età di 

11. anni, e 6. meli, fuccede.al Padre , fecondo il Tuo 
teftamento . Egli è fiotto la tutela: di Bianca di Carti- 
glia fiua Madre, Donna coraggiofa, accorta, e che lo 
fa confiacrare in Réms il dì 1. di Dicembre. 

1238. GUGLIELMO IH. Vefcovo di Parigi in un' 
AJfemblea della Univerfità conchiude con l'opinione con- 
corde di tutti gli Affijlenti., che un Ecclefiaflico non 
poteva , fenza perdita dell' eterna falute , po(Jeder due 
beneficj* purché un falò ne aveffe avuto , che folamente 
valefle 15. lire Parigine di rendita . 

1244. San Lodovico difiegna di andare a liberare i 
Santi Luoghi di Gerufialcmme . I Corafmini , Popolo 
cacciato fuor di Perfia da’Tartari , inondavano la Ter- 
ra Santa del fiangue Crilliano . Egli non potè porre in 
efeeuzione ìj fuo- buon penfiere , che di - là a 4. anni . 

1248. Sari Lodovico giugne in Cipro li .25. di Set- 
tembre , e quivi pai fa l’ inverno . 

1249. San Lodovico toglie a’ Saraceni Damiata . 

1250. San Lodovico ottiene due gran vittorie con- 
tra gl’infedeli . Vi fa azioni di. un valor prodigiofio . 
Roberto fuo Fratello n’è uccifio. 

San , 

« ' Digifeed^iy Gflògk, 
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San Lodovico è totalmente disfatto li 5. di Apri- 
le da Meles-Rala , Figliuolo di Meledino . Il Santo 
Re vi è fatto prigione con altri due iuoi Fratelli , 
Alfonfo , e Carlo . Paga il fuo rifcatto , ed è rimetto 
in libertà . s \ > ’ . > • ■ 

1252. La Regina Bianca afflitta da quelle difgrazie, 
muore a Meluo li 26. di Novembre , in età d’anni 65. 

12.54. N Santo Re ritorna nella Francia , da cui 
era flato lontano quafì VI. anni . Vi attende a rifor- 
mare i coflumi , a protegger i deboli , a nudnre i po- 
veri , a follevare i Popoli dalle impofizìorii , introdot- 
te dalla: necefTità degli' affari . 

1259. Fa rinunziare ad Arrigo Re d’Inghilterra, e 
ai Figliuoli , Fratelli , e Succeffori di lui , per Tempre 
la Normandia . ‘ . , 

1270. San Luigi ritorna in Terrà Santa , per farvi 
un nuovo sforzo- contra i Saraceni.. Lalcia 1 ? acnthini- 
flrazione del Regno a Matteo, Abate di San Dionigi, 
ed a Simone Conte di Nela , e parte da Parigi il dì 
1. di Marzo . Palla nell’ Affrica , ed affedia "TuniCi . 
Entra la pelle nella fua Armata . Il Santo Re n’è at- 
taccato egli Hello, e fìnifce i fuoi glorio!! travagli con 
una felicilfima morte li 25. di .Agodo , avendo regna- 
to XLI 1 I. anni , 9. mefi , 16. giorni . Lafciò 8. Figliuo- 
li , 4. mafclw , e 4. Femmine : Filippo ., che re~nò do- 
po di lui , e. fu foprannomato l'Ardito . Gian T tifano, 
9 Pietro , che morirono fenza pollerità \ £ Roberto Con- 
te di Chiaromonte nel Bovefe , che fposò Beatrice Fi- 
gliuola , ed erede di Agnefe di- Borbone , e di Gio- 
vanni III. Figliuolo diligo Duca di Borgogna . Que- 
fl’Agnefe era erede di Arcambaldo i, Signor di Borbone. 

Da quejlo maritaggio di ROBERTO di Chiaro- 
monte Yr e di Beatrice , Figliuola di Agnefe di Borbo- 
ne , derivò la LINEA DI BORBONE , che perven- 
ne alla Corona 309. anni dopo , nella perfona del Re 
ARRIGO IV. IL GRANDE . 

San Lodovico riunì alla Corona una parte deità 
lÀnguadoea per via di Trattato . 
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45. FILIPPO III. r Ardito , abbandona 1 ' allevio di 
Tunifi per ripagar nella Francia , affine di prendervi 
ii pofleflo del Regno . 

1271. Filippo è confacrato a Rems ii 25. di Ago- 
fìo . Quelli tu un Principe va 1 oroio , dabbene», libe- 
rale , giuito , e reJigiofiflimo j ma d’ una troppa fem- 
plicità, e troppo facile a lafciarfi ingannare. Sotto di 
lui la Francia godette una pace di 15. anni . 

1285. Filippo muore a Perpignano , li 6 . di Otto- 
bre, in età di 45/ anni, dei quali XV. \ un mele , e 
30. giorni ne aveva regnati . Filippo foo Primogenito 
Succedette. r * ' •< , 

Suoi Figliuoli furono ancora , LODOVICO , Con- 
te ‘di Evreus , da cui proviene la linea de' Conti di 
Evrexs , nei quali pafsò Ja Corona: -di Navarra per ma- 
rita gr^io ; e CARLO, Conte di Valois Padre di Fili p- •’ 
di Valois, che regnò, e di CARLO, che ha 
fatto il Ramo dei Duchi di Alanfone . ; : 

Filippo riunì alla Corona il rimanente della Lin- 
gua doc a in vigor di un Trattato fatto da San Lodovico. • 

1286.46. FILIPPO lV.il Bello è con (V. raro a Rems 
li 6. di Gennajo, con la Regina fua Moglie , per ma- 
no del l’A rei ve /covo Pier' Bavbtto . \\ Re non era piuc- 
chè ih età d’ anni 17. Egfi era anche Re di Navarra 
per ragion di fua Moglie Giovanna , Regina di Na- 
varra , e Confètta di Bria , e di Sciampagna . 

1501. Il Pontefice Bonifacio fcomunica Filippo il 
Belio,- per pon voler compire il fuq voto di andar al- 
la conquida delia .Terra Sanra. 

1302. La Fiandra fi rivolta contra i Francefi , e h 

toglie al loro dominio . J- 

1303. La Resina di Navarra fa fabbricare in Parigi 
il Collegio di Navarra . 

"1307. I Templarj fono Spogliati de’loro beni , ed af- 
fi vivi in Pprigi . ... 

1312. -Nel Concilio Generale di Vienna , il Ponte- 
fice Clemente V. prométte al” 1 Re , che mai non gli 
fi rammentèrebbe ia feommunica fulminatagli 1 contro, dal 
j^optsMce Bonifacio. 1314. 
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1314. Filippo muore li 24. di Novembre , a Eouta- 
nablò , dov’era nato . Egli era d’anni 48. dei qudi 
ne aveva regsati XXIX., un mefe , 23, giorni . La 
fua fepoltura è in San Dionigi . 

Egli lafciò tre Mafchi, e tre Femmine . Lodavi- 
to Utino; Filippo il Lungo; e Carlo il Bell a, che re- 
gnarono l’un dietro all’altro . Effì non Jafciarono Fi- 
gliuoli mafehi . 

Filippo riunì alla Corona la Sciampagna per via 
di Matrimonio. 4 ' 

47. LODOVICO X. Utino fuccede al Padre . 

1315. Lodovico è confacrato a Rems li 3. di Agofto.* 

1316. Il Re muore avvelenato nel Bofco di Vin- 
cane fu la fine del Maggio , il XIX. mele del fuo 
Regno , e 1 ’ anno 28. della fua età . 

Reggenza di Filippo il Lungo , per 5. mefi . 

La Regina Vedova , partorifee li 15. di Novem- 
bre un Figliuolo , che fi chiama Giovanni , che muore 
dopo 8. giorni, e fi feppellifce in San Dionigi. 

13 17. 48. FILIPPO V. il Lungo è confacrato a Rems 
li 9. di Gennaio, e fuccede al Fratello. 

13 2 r. Fillippo muor nel Bofco di Vincenne d’ una 
febbre quartana , li 3. di Gennaio. Egli ville 31. an- 
no, e ne regnò V. , e 6. fettimanc . Il Aio corpo fu 
portato a San Dionigi . 

49. CARLO IV. il Bello , fuccede a* due fuoi Fra- 
telli maggiori alla Corona . Egli è confacrato a Rems 
li n . di Febbraio . 

1328» Carlo muore a Vincenne il 1. di Febbraio , 
in età di 34. anni, dopo un Regno di VI. anni , ed 
1. mefe. Égli ebbe tre Mogli, nè lafciò alcun Figliuo- 
lo per SuccelTore . 

Qui fini/ce tutta la pojlerità di Filippo il Bello . 

Reggenza conceduta a Filippo, Figliuolo maggio- 
re, di Carlo, Conte di Valois. Quelli era il malchio 
più prolTimo al defunto. . ^ 

Tom. V. F La 
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La Regina Vedova, non avendo partorito che una 
Fanciulla , ODQARDO 11 . Re d’ Inghilterra , pre- 
• tendeva di fuccedere a Carlo il Bello , di cui egli ave- 
va prefa in Moglie la Sorella , per nome la Princi- 
pila lfabella ; ma i Grandi del Regno dichiararono r 
che la.Carona non poteva paffare in retaggio alle Fem- 
mine , nè ai Principi , che non tiravano le loro pre- 
tefe , fuorché da Femmine . Così Filippo di Valois fa 
creato Re a tutti voti , in virtù della Legge Salica ; 
Odoardo frattanto , in luogo di rinunziare alle fue pre- 
tenfìoni , pensò ad avvalorarle . Prefe il titolo di Re 
di Francia , unì le Armi di Francia all’ Armi d’ In- 
ghilterra , che fono in campo rojjo tre Liopardi d' oro ; 
e inquartò 1 ’ Armi di Francia , e d’ Inghilterra . I Tuoi 
SuccefTori continuano a portar 1 $ Armi , ed il titolQ 
di Re di Francia , 

0 

Primo Ramo Collaterale . 

CASA DI VALOIS. 

50. FILIPPO VI. di Valois, £ confacrato a Rems 
con fua Moglie, li 28. Maggio , Domenica della Tri- 
nità. Fu foprannomato il Felice , per aver la morte 
‘ levati tre Tuoi Cugini dai Mondo , affinchè cadette a 
lui la Corona fui capo . 

1346. Filippo perde la battaglia di Creffi in Piecar- 
dia contro di Odoardo Re d’ Inghilterra . Dalla parte 
de’ Francefi vi perirono piò di 20. mila Uomini . Fi- 
lippo è coffretto a fuggirfene . 

1349. UMBERTO, Delfino di Vienna , fa donati- 
vo al Re Filippo della fua Signoria del Delfinato , in- 
corporandola per fempre alla Corona della Francia con 
patto , che il primogenito del Re por taf} e il titolo e l'ar- 
me di DELFINO : Il che è flato puntualmente efe- 
guito . I Delfìni di Francia inquartano farmi di Fran- 
cia , e del Delfinato y che fa in campo d'oro un Delfi- 
no di azzurro . 

I35 1 * 
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1351. Filippo muore a Nogento-Real li 22. di Ago- 
fto , l’anno 57. della Tua età , e il XXIII. del fuo 
Regno . Tra’ fuoi Figliuoli lafciò Giovanni , che gli 
fuccédette . 

51. GIOVANNI I. in età di 42. anni , è confa- 
crato a Rems , con Giovanna di Bologna , fua fecon- 
da moglie , li 2 6. Settembre , ed entra in Parigi li 17. 
Ottobre . 

Quello Principe ottien la Corona in un’ età già 
matura , faggio negli affari , tutto pien di valore , con 
4. Figliuoli capaci di trattar l’armi; e pure il fuo Re- 
gno tu infeliciffìmo , per cagion del fuo impeto natut* 
rale , e del Tuo genio vendicativo. 

135 6. Giovanni perde la battaglia contra Odoardo 
III. , Re d’ Inghilterra, predò a Poitiers ^ Egli fteffo 
vi è fatto prigione con uno de’ fuoi 4. Figliuoli . 

Carlo , il Delfino , prende la qualità di Luogote- 
nente nel tempo della prigionia di fuo Uadre . 

1357. Nel cominciar dell’ Aprile il Re Giovanni 
è trasferito nell’ Inghilterra , dove fempre è fervi to da 
Sovrano . 

1360. Il Re Giovanni è condotto a Cales nel Lu- 
glio . Si fa la pace fra lui ed Odoardo ; e tutti e due 
la giurano folennemente . 

1363. Il Re Giovanni ritorna nell* Inghilterra , in 
luogo del Duca di Angiò fuo Secondogenito ; ed uno 
de’ fuoi ortaggi, che n’ era fuggito. 

1364. Cario Delfino reggente la feconda volta. 

Il Re Giovanni fen muore nell’ Inghilterra li g. 
Aprile, in età d’anni 55. Ne avea regnati XIII., ed 
8. mefi . 11 fuo corpo fu portato in San Dionigi li 7. 
Maggio . 

A lui fi attribuiscono quelle belle parole : Che 
fe la fede , e la verità fcjfero sbandite dal mondo , el- 
leno però dovrebbono ritrovarfi nella bocca dei Re . 

Giovanni oltre a Carlo, fuo Figliuolo , che gli fuc- 
cedè , ebbe LODOVICO , Duca di Angiò , e Conte 
di Mena , che ha fatto il Ramo dei Duchi di Angiò , 

Fi R* 
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Re di Napoli: e FILIPPO, Duca di Turenna , e poi 
di Borgogna , che ha fatto la Jl. Linea dei Duchi di 
Borgogna . 

52. CARLO V. il Saggio , è confacrato a Rems li 

jp. Maggio , • - , 

1 3Ò9. Carlo intima la guerra ad Odoardo , Re d'In- 
gluirerra , che ne refta molto forprefo . 

1372.- Gl’ lnglefì fono fconfitti , e perdono molte 
Piazze nella Francia, 

11 Confettatole di Guefcelin fi rende famofò col- 
le Tue vittorie , e mette in rovina gli affati degli In- 
glefi nella Francia , 

1580. Carlo muore nel Cattello di Beautè fu la Mar- 
ni li 16. Settembre , di veleno fattogli dare da Carlo , 
it) Scellerato , Re di Navarra . Egli era in età di 24, 
anni , ed era nel 6. mele dell' anno XVII. del fuo 
Regno. Benché meritaffe le lodi maggiori, non poteva 
peiò fofferirle . Si vede la fua fepoltura in San Dioni- 
gi . Lafcjò due Figliuoli , Carlo , che regnò , e Lodo- 
vico , che fu Duca d’ Orleans, e il cui Nipote fu £0- 
dovico xir, 

53. CARIO VI, il Benvoluto. Il fuo Regno fu lungo 
ej infelice. Un Re debole di fptrito,una Medre cru- 
dele, una peflìma Moglie, Zii ambiziofi , Minillri vio- 
lanti , Popoli fedizipfi , fecero cader la Francia in un 
abilfo d> tutte le calamità* 

La confacrazione del Re fu fatta a Rems li 4, 
Novembre » 

Prima di lui , i Re Trancefi portavano i Gigli feri- 
na ratinerò net loro feudo : egli li ridujfe a tre fenzachè 
fi ne f oppia il motivo . 

13S3, Si riacquittano nella Francia molte Piazze di 
<ji man degl’ Ipglefi , che perdono una Battaglia . 

1 ^92. Lardor del Sole, ed i gran caldi dell’ A godo, 
a' quali il Re fi efponeva fenza riguardo , gli rovefeia- 
ipno il cervello , che gli era indebolito di molto per 
1; difordini della giovanezzà . Egli fu forprefo dà va- 
puri tetri , ed acuti . Ciò , che finì di levargli fatai- 

men- 
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niente il giudizio , fu la vifta-d’ un fantafma , che 
gli parve di aver incontralo ; e che gli gridò all’orec- 
chio ; Fermati , o Re , diA ie vai ? tu fei tradito ,* do- 
po di che diìeguottì . 

1420, E i fa la pace 5 ed una confederazione con Ar- 
rigo Re d’ Inghilterra . 

1422. Carlo più , che mai ftupìdo , muore in Pa- 
rigi li 21. Ottobre , e lì feppelifce in San Dionigi » 

Egli ha vivuto 52. anni , e regnato XLII. Ebbe 6, 
Figliuoli, de’ quali l’ultimo, per nome Carlo , gli fa- 
pravilfe , e regnò dietro lui . 

54. CARLO VII. il Vittorio/o fa coronarli a Pof- 
tiers nel principiar del Novembre . I primi anni del 
fuo Regno non (òn fortunati . Gl’ Inglefi van difolaa* 
do il fuo Regno . 

Arrigo V. Re d’ Inghilterra fu riconofciuto Re 
di Francia , e più di mezzo il Regno ubbidivagli * 

Quando morì Arrigo VI.' fuo Figliuolo, e Succeffore, 
fu coronato Re di Francia nella Chiefa di Noftra Da- 
ma di Parigi. Gl’ Inglefi guadagnano due , o tre BiC- 
taglie conrra Carlo VII. , e 1 ’ avrebbono cacciato dal 
Regno , fé aveffero prefo Orleans , con che fi rende- 
vano padroni del pattaggio fbpra la Loira . 

1428. Gl’ Inglefi cominciano 1 ’ attedio d’ Orleans, li 
12. Ottobre . 

1429. Una Paftorella di nome Giovanna , ch’era del- 
le Frontiere della Lorena , fi prefenta al Re , come 
una perfona fufcitata da Dio , per lo foccorfo di Or- 
leans , e per far confacrare il Re a Rems . Il fuccefl’o 
ce avverò le promette . Giovanni Figliuolo naturale 
del Duca di Orleans, e che appellavafi il Bafiardo di . 

Orleans fi unifce a cotefta Pafioreila . Va feco ad Or- 
leans . La Città era ridotta agli eftremi . Ma la Pa- 
■ttorella , e il Bafiardo di Orleans, ch’era il più valo- 

xoio , e il più efperto tra i Generali del partito di Car- v 
io VII. fanno azioni ftraordinarie di valere,* di pru- 
denza; gli abitanti riprendon coraggio , fanno fortit* 
tóai vigorole , e coftrmgono gl’ Inglefi a levati 1 ’ «ffe- 
, F 3 dio 7 
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dio, ed a partirli li 12. Maggio. Quindi cotefta Gio- 
vanna fu appellata la Bui ce II a d' Orleans . 

Rems , che ancora era fia poter de’ nemici del Re, 
gli apre le porte , e Carlo vi fu confacrato una Do- 
menica li 7. Luglio . Egli cacciò fuori del Regno gl* 
Inglefi . 

1461. Carlo muore di fame , non ofando di prender 
cibo per tema. d’ etter’ avvelenato , a Meun in Bèrri , 
li 22. Luglio, su la metà dell’ anno fuo 60., e verfo 
la fine del XXXIX. del fuo Regno . Due de’ Tuoi Fi- 
glinoli gli fopravifTero ; Lodovico , che gli fuccedè , c 
(darlo Duca di Normandia . 

Carlo VII. riunì alla Corona la Guienna per con - 
quijla . 

55. LODOVICO XI. in età di 58. anni , regnò 
fenza con lìgi io , fenza giullizia , e ferzi ragione . Fu 
cooperato a Rems li 15. Agoito, e fece il fuo iogref- 
do in Parigi 1 ’ ultimo giorno del mefe fuddetro . - 

1,369. Il dì j. d’ Agollo il Re illituifce nel fuo Ca- 
rtello d’ Ambuofa 1 ’ ordine di San Michele . Egli era 
molto divoro de’ Santi , e fpezialmente di Maria Ver- 
gine ; fovente facea dei pellegrinaggi , mentre nelle fue 
operazioni non dava troppo (aggio di timor di Dio. 

Fece andar nella Francia Sali Francefco di Paola, 
Ilìitutore de’ Minimi . Faceva tutto il polfibile preffo 
del Santo, per ottenere, che gli prolungale- la vita . 
Ma San Francefco lo efortava a penfar più all’ altra 
vita , che a quella . 

1477. Lodovico mantiene con li fuoi artifici , i Prin- 
cipi in difcordia : con che diliìpa la loro lega . 

Avendo intefa la morte del Conte di Chirolois , 
uccifo in una Battaglia appretto Nancì , prende la Bor- 
gogna , la Franca Contea , e la maggior parte dell’Ar- 
tefia . Maria , Figliuola, ed erede del Duca di Borgo- 
gna, fu maritata a Majimiliano , Arciduca d’ Autlria, 
e Figliuolo dell’ Imperador Federigo III. Quindi comin- 
ciarono le guerre tra la Francia , e la Ca/a d ’ Aujlria. 

148$. Lodovico muore li 29. Agollo ilei Cartello di 

Plefsy, 
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Plefsy , vecchio di 6 t. annone l’anno XXllI. del Tuo 
Regno. E fotterrato a Nottra Donna di Cleri , fecon- 
do il fuo tettamento . Della Tua feconda Moglie ebbe 
3. Figliuoli j de’ quali non fopravitte che Carlo \ il 
quale gli fuccedette. 

Lodovico riunì alla Corona la Provenza , e la Bor- 
gógna i . • . • 

5 6. CARLO Vili, r Abbile in età di 13. anni , 
ed 1 1. meli t 

1484. A caufa di alcuni difórdini 4 che accadettero 
per la reggenza-, egli non fu confacrato , fuorché l’an- 
no Tegnente in Rems li 5. Giugno , dopo una dichia- 
razione i eh’ ei fotte fuori di minorità , negli Stati di 
Tours * a . ' • 

1494. Fa imprefe gloriofiflimè nell’ Italia . Entra in 
Firenze lo fteffo giorno , in cui morì Pico della Mi- 
randola , quel gran prodigio di tutte le feienze . II che 
feguì ai 17^ Novembre ; 

Suo ingrerto magnifico in Roma , dov’ entra a fog- 
gia di nimico coti 1’ arme in mano . 

11 Giovane Re in 4. meli j e mezzo attraverfa quafi 
tuffa 1 ’ Italia , e fa la conquilla di tutto il Regno di 
Napoli in 15. giorni . Entra in Napoli a’ 22. Feb- 
braio . « t > 

1495. Entra in Napoli li 13. Maggio a guifa di 
trionfante, a cavallo, con le infegne Imperiali , e con 
la corona fui capo, gridando il Popolo, Viva /’ Irnpe- 
tador AugUjìò . Egli ne parte li 20. Maggio . Ben pre- 
fio perde tutte le fue conquifte fatte nell’ Italia , per 
fua trafeuraggine a 

1498. Il Re divenuto infermo, fi dà aliai divozione, 
i riforma ogni cofa nella fua Cala , e nel Regno . 

Ei muore di apoplefia ad Ambuofa li 6 . Aprile, 
id età di 27. anni , e r), meli , avendo regnaci XIV, 
anni , e mezzo . Nettuno de’ Tuoi Figliuoli giunfe all* 
età di 4. anni. 
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CASA D’ ORLEANS. 

57 * LODOVICO XH. il Padre dal Popolo , in età 
di 36. anni compiuti. Quelli era Duca d' Orleans, Fi- 
gliuolo di Carlo , ch’era Figliuolo di Lodovico , e Se* 
condogenito del Re Carlo V. 

Li z 7. Maggio fu confagrato a Rems ; il 1. Lu- 
glio fu coronato in San ^>ionigi , ed il- giorno feguen- 
te fece in Parigi il fuo ingreflo . Prefe il titolo di Re 
di Francia , di Re delle due Sicilie , e di Duca di Mi- 
lano . 1 ± 

Lodovico fpofa Anna di Bretagna , Vedova del fuo 
predeceflfore . 

Fece in Roano un Parlamento per la Normandia. 

Di prima non gli diede altro titolo , che quello di 
Scacchiere perpetuo . Non trafcurò alcuna cola per la 
felicità del fuo Popolo . Nella fua coronazione diiòb* 
bligò il Pòpolo dai donativi confueti , dalla terza par- 
te delle gabelle , e dalla decima dei taglioni . Dipoi 
jimife la metà delle fue entratele meritò il titolo di 
Padre del Popolo. Quanto è belio quello titolo! Ogni 
altro in un Re gli è inferiore . 

1499. Conquida il Milanefe , ed entra iti Milano 
veftito da Duca. 

1500. Compartifce col Re di Aragona la conquifta 
del Regno di Napoli . Egli folo poteva impadronirlène. 

1503. Due battaglie da’ Francefi perdute , mettono 
in ruina tutti i loro affari nel Regno di Napoli . 

1 503. Primo difcoprimento del Canadà fatto da' Fran - 
tejì . 

1512. Li Francefi perdono il Milanefe ; e tutto pie- 
ga a lòr danno nell’Italia. * 

15*4. Nuove Nozze del Re con Maria , Sorella di 
Arrigo Re d’ Inghilterra , per dar la pace a’ fuoi Po- «4 
poli • 

1515. 
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1515. Egli muore d’ un fluffo di ventre nel fuo Pa- 
lazzo delle Torricelle in Parigi il 1. Gennajo in età 
di 55. anni , de' quali regnati ne aveva quali XVII. 
Non lafciò Figliuoli mafchi . • 

Terzo Ramo Collaterale . 

1 

GASA D' ANGULEME. 

Per mancanza di Figliuoli mafchi nella tetta li- 
nea , lo Scettro pii [fa nella linea collaterale . 

Lodovico I. Duca di Orleans , Figliuolo di Carlo 
V. ebbe due Figliuoli : Carlo , che fu Duca di Or- 
Jeans dopo lui ; e Giovanni , che fu Conte di Anguleme. 
Da Carlo venne Lodovico VII. , e da Giovanni fcefe 
un altro Carlo , che fu Padre di Francefco , Duca di 
Valois, in cui pafsò lo Scettro dopo Lodovico XII. 

58. FRANCESCO I. il Padre delle Lettere , in età 
di 20. anni , e 4. meli , è confacrato a Rems li 25. 
Gennajo, e prende il titolo di Duca di Milano , con 
quello di Re di Francia. 

Egli viene di quà da' Monti per lo riacquifto del 
Milanefe, e vi fa feliciUìmi avanzamenti. 

Guadagna la Battaglia di Marignan contra gli 
Svizzeri . 

Vuol’eflfer fatto Cavaliere, giuda l’ufo antico ; e 
fceglie per tal cerimonia , il Cavalier Bajardo , che col 
fuo valore , ed altre virtù aveva meritato il home di 
Cavaliere fenza paura , e fenza taccia . 

Abboccamento del Papa , e del Re in Bologna . 
Vi abolirono la Prammatica Sanzione , e fanno il Con- 
cordato, con cui il Pontefice permette al Re il diritto 
della nomina a ’ Vefcovadi , ed alle Abazie del Regno 
di Francia ; ed il Re concede al Papa le Annate di 
que' gran Benefizi . 

1519. Dopo la morte di Martìmiliano , il Re afpira 
alla Corona Imperiale . Ma Arrigo Vili. Re d’ In- 
ghilterra , ed alcuni Elettori mancano al Re di parola; 

le Car- 
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e Carlo V. fu eletto Imperadore . Da ciò derivarono 
le gelofie , e nimicizie invincibili tra quelli due Mo- 
narchi . Vi furono tra loro IV. gran guerre dichiarate. 

1523. Carlo , Duca di Borbone , e Contelìabile , fi 
ribella , e abbraccia il partito Cefareo. 

1524. Il Conteflabile di Borbone entra in~ 4 ?r.oy.eìrea* 

Il Re ci va in perfona , e ne caccia gl’ Imperiali , che 
fi ritirano in Italia «. 11 Re li perfeguita , e attedia Pa- 
via . , ' r 

1525. Gl’ inimici alfalifconó il Re , che è fatto pri- 
gion di guerra, il fuo Efercito vi è (confitto, ed egli 
Hello vi fa’ azioni di Ilraordinario valore. Vien trasfe- 
rito in Ifpagna. Molti Scrittori pongono quella memo- 
rabile azione nel 1524. perchè ella concorre col dì 24. 
Febbrajo, e in quel tempo non 'ancora noveravano gli 
anni cominciandoli dal mefe di Gennaio . 

1526. 11 Re è pollo in libertà dopo 13. mtfi di pri- 
gionia i in virtù d’ un Trattato conchiufo a Madrid 
con r Imperador Carlo V. 

1527^ L’aflemblea dei Prelati , della Nobiltà , e dei 
Magillratì fatta in Parigi , dichiara nullo il Trattato 
di Madrid 

1532. Egli unì la Bretagna alla Corona , e vuole ^ 
che il fuo Primogenito ne Ila coronato Duca a Rems^ 
e ne porti V arme con quelle della Francia , e del Del- 
finato. 

1535. Si comincia a punir gli Eretici. 

1539. Egli concede il palio per la Francia all’Impe- 
rador Carlo V. , che fen palfa nella Fiandra , e gli fa 
tutte le maggiori accoglienze di onore . Si comincia a 
\ tifar la lingua Francefe in tutti gli Atti dì Giujìizia. 

1544. I Francefi guadagnano la celebre battaglia di 
Cerifole in Piemonte ai 14. Aprile . 

1547. Francefco muore d’ una febbre lenta l’ultimo 
di Marzo, da Principe coraggiolillimo , e Criftianiflì- 
mo nel Caflello di Rambuglieti. Regnò XXII. anni , 
e tre meli . 

Durante la pompa de’ Tuoi Funerali , egli fu pro- 
da- 
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clamato dai pubblico grido nella Sala del Palazzo : 
Principe clemente nella Pace , vincitor nella Guerra , 
Padre , e Ri foratore delle buone Lettere , e dell ’ Arti 
Liberali. 

De’ Tuoi Figliuoli non fopravifle , che Arrigo , il 
quale gli fuccedette . 

59. ARRIG© II. in età di 29. anni , ottiene la 
Corona nel giorno ittelfo, in cui era nato. Non però 
fu confacrato , che li 25. Luglio a Rems , da Carlo di 
Lorena , che n’ era Arcivefcovo . La Regina Caterina 
de’ Medici fua Spofa fu qonfacrata di Giugno nel 1549. 

154S. Il Re vilita le Provincie del fuo Regno e 
fepra tutto la Sciampagna , la Borgogna , e il Lione- 
fe . Si porta fino in Piemonte , e dappertutto fortifica 
attentamente le Piazze di frontiera , per timor di for- 
^prefa dal canto di Filippo Figliuolo dell’ Imperadore , 
che era per pattare nell’ Italia . Gli Eretici fon fiera- 
mente perfeguitati . 

,1551. Il Re intima la guerra all’ Imperadore : la rot- 
tura comincia nel Piemonte per la prefa di alcune 
Piazze . 

1552. Il Re s’ impadroni fce della Lorena , delle Cit- 
tà di Metz , Tul , e Verdun . Prende molte Piazze 
nel Lucemburgo , Roehemar , Danvilliers , Ivoi , e 
Montmedì . 

1554. Il Re fcorre , e dà ,-jjfl guatto al Brabante,alP 
Analt , al Cambrefis , ed al Paèfe di Namur . Entra 
poi nell’Artefia. 

L’ Imperador va al foccorfo del Caftello di Rentl, ‘ 
affediato dal Re . Afpro combattimento li 13. Agofto 
tra 1 ’ I*mperadore , ed il Re ; quegli ne ha la peggio, • 
ed è perfuafo a fonar la raccolta . Alcuni pezzi della 
fua Artiglieria , e due mila de’ fuoi rimafero fopra il 
campo . 

1558. Prefa di Cales fatta dal Duca di Guifa . Que- 
lla conquida finì di (cacciare gli Stranieri dal Regno. 

1559. Il Re fa perfeguitar come* rei i Protettami , 

le cui nuove opinioni s’ erano fparfc in tutte le Città 
del fuo Regno. Li 
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Li 30. Giugno fui fine del 3. giorno del Torneo, 
«he fi faceva attraverso alla ftrada di Sant’Antonio in 
Parigi , con l’occafione delie Nozze di una Sua Figlia, 
venne defìderio ad Arrigo , che già aveva rotte più 
lance , di gioftrare ancora vifiera alzata contra il Con- 
te di Mongommeri . Quetto Signore fe ne Scusò , ma 
il Re lo volle affolutamente . Egli avvenne , che il v 
Conte avendo rotto la lancia nello Scudo del Re , lo 
giunSe ancora al di lòtto del ciglio deliro col troncone, 
che in mano gli rimaneva . 11 Re ne morì di là ad 
li. giorni , li io. Luglio , in età di 40. anni , e 4. 
mefi , e 1 ’ anno XIII. del Regno . 

Caterina de' Medici gli partorì X. Figliuoli ; 4. 
Mafchi , che fi chiamavano , Francefco , Carlo , Arri- 
go ,e Fr ance f co . I tre primi regnarono l’un dietro all’ 
altro, e tutti e quattro morirono Senza Figliuoli . 

Arrigo riunì alla Corona li 3. Vescovadi , di Tul, 
Metz , e Verdun , e Cales , ceduti al Re LODOVICO 
IL GRANDE , per un Trattato. 

60. FRANCESCO II. in età di 1 6.- anni , e 6. 
mefi dà la direzion degli affari a’ Signori di GuiSa 4 
F intendenza delia guerra al Duca , e quella delie Fi- 
nanze al Cardinale. Il Re è confacrato a Renos li 21. 
Settembre con pompa . 

I Protettami ricercati , e puniti dappertutto , e 
principalmente nella gran Cistà di Ais nella Proven- 
za , di ToloSa, di Poitiers , e di Burgcs , comincianso 
a porfi in difeSa . Di prima fi Servirono della penna , 
poScia del ferro . Anna di Burg , Configlier Cherico 
nei Parlamento di Parigi , fu arfo in Greva , dopo ef- 
fergli fiati tolti gli Ordini Sacri , 

1560. Si comincia ad andare con più dolcezza ver- 
4 o i Religionarj , che queft’ anno fi chiamarono Ugo- 
niti ; voce di cui non fi Sa la vera origine . Seguì ua 
queft’ anno la congiura di AmboiSa . 

II Re muore d’ un’ aSceflo nel capo , li 5. Dicem- 
bre , in età di 1 6. anni , io. mefi , e mezzo . Egli 
pop aveva regnato, che I. anno Solo, e 5. mefi, me- 
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no 5. giorni . Non lafciò alcun Figliuolo. 

61. CARLO IX. in età di 10. anni , e 5. mefi . 
Tenuta degli Stati nel lùo arrivo alia Corona. 

Senza il zelo de’ Signori di Guifa , 1 ’ antica Re- 
ligione farebbefi cancellata nella Francia , e averebbe 
ceduto il campo alle nuove Sette . 

1561. I di (pare ri. fecero , che il Re non fu confa- 
crato a Rems,che li iS- Maggio dal Cardinal di Lo- 
rena-, che n’era Arcivescovo. 

Il Colloquio di Poifsì cominciò li 28. Agoflo, e 
finì li 25. Novembre fenza alcun frutto . 

1562. Pontedimar prefo dal Duca di Ornala. 

In quell’ anno gli Ugonotti faccheggiarono le Chie- 
fe più riguardevoli di Francia. 

*563. J 1 Re, ch’entrava nel fuo XIV. anno, vien 
dichiarato fuori di minorità dal Parlamento di Roano, 
li 17. Agoflo . 

Il Duca di Guifa era flato uccifo a tradimento da 
Poltrot nel mefe di Febbraio. 

1570 II Ré fpofa Elifabjtta , Figliuola dell’ Impe- 
radore Maflìmiliano II. a Mezieres li 2 6 Novembre. 

Carlo con un3 fomma tranquillità ordifce il gran 
difegno di far morire gli- Ugonotti . 

1572. Il Re prende 1 ’ ultima rifoluzione di flermi- 
toar gli Ugonotti . Quello macello durò 7. giorni con- 
tinui : i 3. primi dopo la Domenica giorno di San 
Bartolommeo fino al Martedì nella fua maggior furia: 
i 4. altri con un poco meno di ardore . In Parigi vi 
furono uccife cinquemila perfone . Un Trafilatore fi 
vantava d’averne trucidate dal canto fuo quattrocento. 
Un ’Beccajo fi attribuiva 1 * onore di averne uccifi in 
una notte cencinquanta * Gli Ugonotti allora perdette- 
ro i loro Capi , e molte perfone di qualità ; il che in- 
debolì fuori di modo il loro partito. 

1573. 11 Re follecjta il Fratello Arrigo, eletto Re 
di Polonia, a partirli il più prefto , che pofifa . Que- 
llo Principe partì di Parigi li 28. Settembre , pafsò per 
l’ Alemagna , e arrivò nel mele di Gennaio feguente 

, in 
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In Polonia , ove tu Coronato nel Febbrajo . 

1574. Cario prende il governo de’ tuo Stati; diven- 
ta più mite ; odia coloro , che gli hanno fatto pren- 
der la rifoluzione del macello de’ Protettami , vuole 
applicarfi allo ttudio , ma è per lui tardi . Un grave 
nule lo mette a letto li 8. Maggio nel Callello' del 
Boleo di Vincenhe, dove mori li 30. giorno delia Pen- 
tecotte ; eflendo viffuto 25. anni y meno 31. giorno, e 
regnato XIII. anni ; e mezzo, meno 5. giorni. Non 
ebbe Figliuoli dalla Regina Elifabetta d’ Aùttria fua 
Moglie, fuorché una Fanciulla che morì di VI. anni* 

Interregno di 111. anni , 

La Regina Madre fpedifce un Corriere nella Po- 
lonia per dare avvilo al fuo amato Figliuolo della mor- 
te del Re, e per pregarlo iftantamente a ritornar quan- 
to printa a prender il pofTefio del Regno, che gli ap- 
parteneva per la morte di tuo Fratello . Arrigo elee 
di Cracovia li 18. Giugno, fenza che fi fapefle la (uà 
partenza . Ei temeva di elfere ritenuto da Polacchi . 

6z. ARRIGO III. in età di 23. anni ritornando 
dalla Polonia, giugne li 5. Settembre al Ponte di Bel- 
vicin , incontratovi dalla Regina Madre. Ora principia 
un Regno , che con ragione fi chiama il Regno de' Fa- 
voriti , e degli Adulatori ; imperocché tutte le grazie 
erano per 4. o 5. perfone , che -attorniavano il Re di 
continuo. 

Guerra contro gli Ugonotti , Avevano alla lor tejla 
il Principe di Condi . 

1576. Il Re fa un bel ragionamento agli Stati rau- 
nati a Blois . Vi fottqfcrive la Lega, di cui egli fi co- 
llitmfce capo contra gli Ugonotti , per tema , che gli 
Stati non le deifer per capo il Duca di Guifa la cui 
Caia cominciava ad elfergli in abborimento . 

1578 e 79. Indiamone dell’ordine di Santo Spirito, 
le cui prime cerimonie fi fecero il dì 31. Dicembre 
1578. , e il primo, e 2. Gennajo 1579. 

• • 1580. 
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1580. Gli Ugonotti fanno guerra contra di Arrigo. 
Da' loro vani attentati fi conoice , quanto il lor parti- 
to ila debole. 

Arrigo prende la rifoluzione più mite per rimette- 
re gli Ugonotti in dovere ; nel che riuicì felicemente. 

1588. 11 Re difegna di far morire i Capi della Le- 
ga , e principalmente il Duca di Guifa , che chiara- 
mente le n’era avveduto . 

Barricate fatte in Parigi nel Maggio , dove la Le- 
ga fi mette in difefa contra le genti di Arrigo . 

Arrigo fa uccider il Duca di Guila , e pofcia il 
Cardinal iiia Fratello , nel Dicembre a Biois . 

. La Regina Caterina de’Medici , Madre di tre Re, 
muore in Gennaio ia età di 61. anno. 

1589. Il Papa fulmina un Monitorio contro di Ar- 
rigo . 

Il Re è aflalito a Tours dal Duca di Mena , e 
liberato dai Re di Navarra . 

Egli attedia Parigi, eh’ è ridotta all’ eftremità . Si 
rifolve ad alfaiir ia Città a viva forza , Prende il fuo 
alloggiamento a San Claudio . 

Il Re è ferito a San Ciatidio d’ un colpo di- col- 
tello da Jacopo Clemente Domenicano ; e di tal ferita 
fen muore il giorno feguente , che era il fecondo gior- 
no di Agofio . Era egli in età di 38. anni, ed u. meli, 
ed aveva regnati XV. anni, 9. mefi , e 12. giorni . Di 
sè non lafciò alcun Figliuolo. 

Con Arrigo III. ebbe fine il Ramo di Valois , 
che aveva tenuto lo feettro per lo fpazio Idi i< 5 i. an- 
no , e dati XilL Re alla Francia , principiando da 
Filippo VL 

CASA DI BORBONE. 

63 ARRIGO IV. il Grande , in età di 35. anni , 
ed 8. mefi , per 1 ’ addietro Re di Navarra , fuccedet- 
te ad Arrigo III. di cui non era Parente, che dal de- 
cimo ali’ undeamo grado. Ma tale è il fentimento de’ 

Fran- 
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Francefi , e de’ LegiAi , che la fucceffiune per linea ma- 
ghile fi fienda all' infinito . 

Abbiamo noi veduto , che San Luigi ebbe 2. Fi- 
gliuoli , Filippo III. ! Ardito , che regnò dopo lui , e 
Roberto Conte di Chiaramente , di cui Arrigo IV. di- 
fendeva per 
i 

Lodovico , Duca di Borbone , 

1 ' 

Jacopo , Conte della Marca , 

, } . * . 

Giovanni , Conte della Marca , eh’ ebbe un Fratello 
per nome , JACOPO , donde deriva la Linea 
1 de' Signori di Preaux . 

Lodovico , Conte di Vandomo , eh’ ebbe un Fratello, 
per oome GIOVANNA , da cui provviene la 
I Linea de Signori di Carene ì . 

Giovanni , Conte di Vandomo , 

1 

Franco fio , Conte di Vandomo, ch’ebbe un Fratel- 
lo , per nome LODOVICO , da cui fiende 

1 la Linea dei Duchi di Mompenfier . 

Carlo , Duca di Vandomo , 

1 

ANTONIO , Re di Navarra, Padre di Arrigo il 
Grande, ebbe un Fratello , per nome, LODOVICO, 
ohe ha fatta la linea dei Principi di Condè . 

I Francefi perfuafi , che il carattere di Crifliani (fi- 
nto fia ettenziale ad un Re di Francia , piegano Arri- 
go IV. a ricever la Corona Reale , col rinunziare ali’ 
opinione de’ Protettami , in cui egli era ttato allevato. 

1592. Il Re dopo molte guerre , e molti combatti- 
menti , acconfente di farfi ittruire neik Religione Cat- 
tolica . Fece la Tua abiura Panno feguente li 25. di 
Luglio a San Dionigi pretto Parigi , ove afcoltò la Mef- 
fa , e fece la fua profettìone di Fede . 

1594. E’ confacrato a Chartres nel mefe di Febbra- 
io da Nicaolò di Thou Vefcovo della fletta Città . 

Quel- 
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(Quella di Rems non era ancora Cotto la Tua ubbi- 
dienza . . 

1595.* Il Re riceve la Tua abluzione dalla parte del- 
la Santa Sede , ed in ogni occafione moftra una lòm- 
ma riconofcenza verfo il Pontefice. _ ' 

1598. Pace di Vervins tra la Francia , e .la Spagna. - 

1599. Il Matrimonio di Arrigo IV. con Margheri- 
ta di Valois Sorella di Arrigo III., è dichiarato ntoi 
lo dai Pontefice . 

« 1600. Arrigo IV. fpofa Maria de’ Medici. 

1601. Li 27. di Settembre, nafeita di Lodou/co, dap- 
poi Re di Francia, e- XIII. di quello nome. La Re- 
gina Lui fa , Moglie , e poi Vedova di Arrigo III. era 
morta in Gennajo , * 

1609. Il .Re forma grandi , e maravigliofi difegni 

per la quiete dell’ Europa , per la Scurezza del fuo • 
Regno , per 1 * efaltazion della Chiefa , e per la rovina 
del Maometifmo . • -V v 

1610. Francefco Ravagliac , moftro abbominevole , 
nativo d’ Anguleme , ritrovando la carozza del Re fer- 
mata in mezzo alla ftrada de’ fabbri ferrai > fenice que- 
llo impareggiabile Principe con due coltellate , dalle 
quali ne muore fenza profferir più parola . Era il Re 
in età di 6 5. anni , e mezzo, e ne aveva regnato XX. 

9. meli , 12. giorni . - " 

pi Maria di Medici gli nacquero 3. mafehi , e 3. 
femmine : Lodovico , che regnò dopo di lui ; il fecon- 
do, , che non ebbe nome qel Battemmo , morì prima 
de’ 4. anni . Egli portò il titolo di Duca d’ Orleans , 
che pofeia ebbe il terzo, per nome Giambattijìa Ga- , 

J ione . 

Le fue tre Figliuole erano , Eli fa betta , maritata 
a Filippo JV. Re di Spagna. La feconda era Cri/lina, 

Moglie di Vittorio -Amedeo Principe del Piemonte , e 
poi Duca di Savoja . La terza era Arrighetta Maria , 
che fu data in moglie all’infelice Re d’ Inghilterra Car- 
r 1.0 Stuardo , cui fecero morire i Sudditi . 

Arrigo riunì alla Corona la Bearnia , la BafTa Bi- 
Tom. V. G gorray 
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gorra , l» Centra di Pois , quando fu coronato , e la 
gretta , e il Bugeì per jfcambio fatto con il Duf a di 
Savoja nel lòoo- per il Marchefatq di' SatuzxQ . 

64. LODOVICO XIII. il Giujlo , in età di' pfàn- 

ni , lutqéde al Padre A\ 14, v di Maggio lóiò. ., e fu 
confacrato il 17. deli' Ottobre ieguente a Rems dal Car- 
dinal di Giojoia . - ' ... ■ 

ifc.j<5 1 5 . lì Rè fpofa Anna d Aujìria Infanta di Spagna, 
1620. Egli rimette in dovere alcuni Religìonarj , 
fhe s’ erano a fili ribellati in diverfi luoghi , 

1628, 11 Re prende la Rocella dopp un anno di re- 
fiftehza , e .quella perdita, abbatte di molto impartito 
degli Ugonotti , Iì,a fcmma intelligenza del Cardinal d| 
Richelieu molto inter tifatole’ vantaggi dei* Re , è d’uà 
grande ajuto per iltabifire io Stato. Pi quante vittorie 
fa Francia- a quello gran Miniftro è tenuta! 

163 5. Fondazione dell’Accademia Fraucefe . 

. 1 636. Si rompe 1 ’ eiercito Imperiale , condotto* 
Calalo nella Borgogna, • . ‘ V - 7 '- 

jó 38. Nafcimento di Lodovico XIV. r . 

*641. Ea Catalogna n fottomettè al Re, 

1642. 11 Cardinal di Richelien muore in Farigi , 
dopo la conquifta del Rolligliene ,Ji 4. di. Dicembre , 

1643, Il Ré muore a San Germano in Laja nel fio- 
re, della lua età , li 14. di Maggio , giorno dell’ A&enfio- 
ne , in cui parimente aveva principiato a regnare , Egli 
èra in età di .41. anno , 4. meli , e 19. giorni . N? 
aveva regnato XXXIII; anni compiuti. 

Lalciò due Figl.iuQli EÒDOViCO XI Vi ; efie Id- 
dio non diede alla Francia, che dopo 23. anni di ma- 
ritaggio; e Filippa di Francia , unico Fratello del Re, 
e Duca d’ Orleans, che fa il Ramo d' Qrleanf . , 

Lodovico riunì alla Corona il Ronfigliene , ceduto 
gl Re EÓDQV 1 CO IL GRANDE, per un Trattato. 

65. LODOVICO XIV, il Grande fuccede a fuo Pa- 
dre li 14. di Maggio , lotto la Reggenza di fila Ma- 
dre Anna di Aujtna , Figlia di . Filippo HI, Re di Spa- 
gna . Il Re in età di foli 4. anni , * mezzo . Sei 

gioì- 
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giorni dopo il Duca dr Enguien detto dappoi il Gran 
Condì ■ guadagnò' agli Spagnuoli li 19, dì Maggio la 
celebre .battaglia . di Rocroi . / 

1048. Ila pace dì Munller. -, * . ' 

1649. Le guerre di Parigi , che durarono parecchi 
anni • \ ■* ■ ■ < 

1654. Lodovico XIV. è confacrato | Rèms. 

' 1660. Pace tra la Frincia, e la Spagna. 

Matrimonio dei Re, con Maria Tere/a Infanta di 
Spagna . ' \ ‘ v , * ' 

ió< 5 i.' Il Re per -Far godere a’ Tuoi Popoli le dolcez- 
ze della pace , fcema le iropofìzioni . 

Nafcita del Sereniflimo Delfino il dì 'primo di Non • 
vembre . ' • . *' - < 

/ Il Re iftituifce, una Camera per riformate gli abulì 
introdotti nelle Finanzé . • , 

1662. L’ Ambafciàdore di Spagna protetta nei Pala^- 
20 Regio a Sua Maettà in prefenza di 17. Ambafcia- 
dori , e Inviati de’ Principi , che il fuo Sovrano non 
contenderebbe mai della preminenza colla Francia. 

Il Re fa una Lega difenfìva con gli Olandelì , e 
ritira Doncherche dalle mani degl’ Inglefi , 

Il Signor de Crechi Ambafciadore di Sua Maeftfc 
a Roma», è infuhato da’ Corfi . La Francia 'prende di-' 
fgufto per que(lo motivò dalla Corte di Roma . Avi- 
gnone , Garpentras , t tutte le terre pottedute in Fran- 
cia da Sua Santità vengono prefe 1 ’ anno feguente da’ 
Francefi.. Ma nel 1664. il Papa dà foddisfazione al Re/ 
e fuetto grand’ affare è felicemente ultimato . N 

1 663. Marfal è prefo dii Marefciallo della Fertè •• 
il Re tre mefì dopo rinnova 1 ’ alleanza con gli Sviz- - 
zeri . • , 

Fondazione dell’Accadèmia Reale delle Ifcrizioni, 
e delle Medaglie .. 

1664. Vittoria contra i .Torchi al Raab vicino l’Aba- 
zia di San Gottardo T • . « t 

11 Re favorifce il commercio con le fue diligenze, 
co’ Tuoi Editti , e con le fue. conquift* . J « 

i -• Gz E’ fta- 
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. E’ (labilità l’ Accademia della Pittura , e della 
Scultura •» Era (lata (ormata fino dall’ anno 1648. in 

Febbraio. - ’v 

SUcomincia il Canale per la unione dei due Ma- 
ri» Il Signor Rtchet ha condotto a fine cotefta grand’ 
Opera del Canale di Linguadoca , il quale ha più di 

60. leghe . ’ ^ •’ r ' * -.uè . 

1665. Manifatture- di lane , rtle x faponi , ec. (labi- 

lite nel Regpo. ‘ vr; . 

Gitutffi le fondamefita del nuoto Palazzo Regia 
fecondo il difegno del. Bernini . La bella facciata dalla 
parte di San Germano deli’ Àu'xerrois' , è del Signor - 
•Perrault Medico , e grand’ Architetto , > • 

1 6661 11 Re, dopo aver inutilmente adoperato ogni 
buon, uffizio predo gl’ lngiefi , dichiara loro 4 guerra 
a favorq degli Olàodefi • • 

E’ (labilità l’ Accademia Reale delle Scienze.- 
,1 66q. La pace fatta a Breda tra l’ Inghilterra , l’ O-, 
landa, la Francia , e la Danimarca. w . 

Il Re va in Fiandra a prendere il po (Te(To di quan- 
to apparteneva alla Regina.,. , 

Offervatorio fabbricato’ in Parigi per ordine di Sua 
Maeftà per i Matematici, ‘il dileguo fu del mentova- 
to Sienor Perrault.. _ 

1 66% II* Re prende tutta la Franca Cotit er% Trat- 
tato di pace jconcfiiufo in Aquifgrana il fecondo gior- 

ncifcdi Mag^iÒ > , » ; ; - 

Si confervano le conquide di Fiandra . Li, 23. di 
Ottobre il Signor di Turenna fa 'là fua abiura nelle 
mani dr’Monfignor di Perefrxe Arcivefcovo di Parigi. 
1669- Diverli foccorfi per Càndia . 

Il'Re dà l’Abazia di San Germano de’ Prati a 
Pafimiro Re di Polonia , che erafi ritirato ÌB|Ifrancia. 
1671. Accademia di Architettura (labilità itt Parigi. 
Il Re manda Matematici in differenti .luoghi dell’ 
Europa, dell’Affrica , e dell’America affine di per- 
fezionare la feienza delle LotìgitudiRi sì necefijuff pex 
la Geografia, e per la Nautica. 4 ’-gp 
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\ 6 yi. Il Re dichiara la guerra all’ Olanda . Gli 
Olandcfi vinti "in m#e perdona un gtan numero dì 
Città *, tolte ad elTi dal Re in perfona. Il Principe di 
Orar.gef-. è più volte battuto in queft’anno^ 

Il Re ricetta l’Accademia Francefe nel Palazzo 
Regio . ‘ \ 

E’ dato al Re il titolo di GRANDE i 
1675. 11 . Re prende Matbicht . Gji Olandefi rótti 
in mare . ' . *• *• , ‘ • * .. . 

La Erancia dichiara la guerra alla Spagna . 

1674. La Città di Befanzane fi rende al Re- dopò 
otto giorni di trincea . 

Il Re prende Dola in 7. giorni di trincea 
Il Principe di Oranges con tre Eserciti è disfat- 
to nella battaglia di Senef d^l Principe di Condè-; e 
lèi (ettiinane dopo leva 1 ’ aitedio. di Odenardà all’ avvi- * 
.cinarfi del Principe di Condè . 

Gli Ailemani fono disfatti più volte io quefi* an- 
no dal Vifconte di .Turena . * 7 - 

1675. 1 ' Re nomina il primo. JVefcovo .di ICebec . 
Molte' Città prefe dalle genti del Re . 

l 6 j 6 . La Flotta Spagnuolà disfatta da quella di Francia. 
Ruìter predo Agofta muore delle Tue ferite . 

Il Re preferita la Battaglia al Principe di Oran- 
ges predo Valenciennes . , \ 

11 Principe di Oranges leva l’adedio di Maflrichc. 
i 677'. Il Re . prende 'di adalto Valenciennes in pien 
•giorno dopo otto dì d’ adedio , e la preferva dal lacco. 

La Città di Cambrai fi rende ai Re nel nono 
giorno dell’ adèdio . v 

11 Principe di Oranges, e l’Efercito degli Allea- 
ti disfatto a Cade!' dai Duca di Orleans. 

Lo (ledo prende Sant’Omero* ■ 

Il Principe di Oranges leva la feconda volta l’af- 
fedio di Carleroy . w 

1Ò78. La Città di Gante fi rende a) Re$ 

. La pace fegnata a Nimega tra la Francia , e V 
Olanda . ; 

G .3 II * • 
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Il Principe di Oranges vinto , e rifofpinto dal 
Mareiciallo Duca di Lucemburgo . . . „ * v- 

1680. Matrimonio del Sereniamo Delfino con la 
Principeffa di Baviera a Scialon . 

‘ Il Re llabilifce una Cattedra perla Giurifpruden- 
tta Francefe . * 

16&1. Argentina fi rende al Re col mezzo del-Mar- 
chefe di Louvois, e la Cittadella di Calale riceve nel 
medefimo tempo la guarnigione Francefe . 

1682. Macchina di Mari! efeguita dal Signor di Vil- 
la , Liegefe . . 

Nafcimento dei Duca di Borgogna , Nipote di 
Lodovico il Grande . . , • 

Algeri bombardato dal'Marcbefe Du-Quene. 

ió8^. La Città di Algeri è obbligata dalle bombe 
del Marchefe Du-Quene a reftìtuire incontanente , e 
lenza rifcatto feicento Schiavi Francefi . 

Nafcita del Duca di Angiò . 

1684. Gli Algerini domandano -la Pace. 

Genova bombardata . 

Ambafciàdori di Siam in Parigi.. 

1685. Il Doge di Genova accompagnato da quattro 
Senatori va a Parigi , e s umilia a Sua Maeftà a no- 
me della Repubblica. - 

Egitto di Nantes rivocato, e il Calvinifmo abo- 
lito in Francia . 

168 6. Lega di Augnila contra la Trancia . 

Nafcimento del Duca di Berrì . I Voti di tutta 

la Francia per la malattia del Re. 

Stabilimento della Caia di San Ciro per 300. Don- 
zelle . ^ ,V V ’ 

1687.11 Fte.va a ringraziare il Signore nella Cfiie- 
fa di Noftra-Dama, e defina nel Palazzo della Città. 
11 Dùca di Savoia , e quello di Efaviera fi unifcono 
contra la Francia. . ' 

Il Ré" manda Mb^matici a Siam . Verfaglia compita. 

1688. Algeri diftrtftfa dalle bombe . 

Il Re fi mette in illato .di non eflere prevenuto 1 
dalla Lega di Augufia. 11 
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Il Sereniamo Delfino prende Filisburgo * Man- 
heirrt , e Franchendal . \ 

Il Re dichiara la guerra all’ Olanda . 

15894.11 Re cede la Cala Reale di S.Germjno alle 
Macftà Britanic.he . • 

L’ Alemagna dichiara la giierrà alla Francia. 

Il Re dichiara la guerra alla Spagna . 

Il Re dichiara la guerra ali’ Inghilterra 
Race con gli Algerini .’ ' 

1590. L’Armata del Re (òrto la direzione del Ma- 
fefcialio Duca di Lucetnburgo di§fà i’ Efercito degli 
Alleati a Flerus . 11 Principeldi Valdec era alla loro teda. 

La Flotta del Re batte nel Mare Bmanico le 
Flotte d’ Inghilterra , e di Olanda . 

* Il Signor di Catinai guadagna la battaglia di Staffala. 
Il Pincipe di Oranges letta 1 ’ attedio di Limerie 
difefo dal Signóre di Boilfelo . 

1691. Nizza prefa in cinque giorni . Il Re prende 

Motis in ledici giorni di trincea. Il Principe di Oran- 
ges fe gli accollai . .. , • ' ' • 

Cavalleria del Principe di Oranges rotta nella bat- 
taglia di Lux . 

1692. La Città di Namur* e il Cartello fi rendenti 
al Re irt meno di un mefe di trincea , in prèferì/a di 
cento mila Uomini comandati dal Principe di Oran- 
ges , e dal Duca di Baviera . 

11 Principe di Oranges vede tagliarfi a pezzi Id 
(ila Infanteria a Steinkerche dal Duca di Lucemburgo. 

1 595. Rofes prefa dopo otto giorni di allòdio . j 
11 Principe di Oramges perde la battaglia- , 4 P fuo 
campo j e il cannone a Nefvinda . 

.1 693. I Signori di Choifeul , di Noaglies * di Ville- 
roy j di Giojofa* di Boufflers , di Catinat , di Teur- 
ville fatti Marefcialli di Francia li 27. di Marzo < 
L’Ordine Militare di San Luigi inftiruito da Lo- 
dovico il Grande lì io. di Maggio. 

La battaglia di Marfiglia guadagnata dalle Trup- 
pe del Re ; fotto il governo del Marefciallo di Catinat 
li 4. di Ottobre * G 4 Chax- 
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Charleroy prefo dopo 2 6. giorni di attedio . 

1604. L’ Armata Spagnuola fconfitta in Catalogna 
dal Marefciallo Duca di Noaglies,-ii quale pochi gior- 
ni dojjo prende di affalto Palamòs. 

C 5 l’ Inglefi tagliati a pezzi , o prefi nella difcefa 
da Camaret nella Bretagna . 

• Il Principe di Oranges fa bombardare le Città 
marittime della 'Francia . Il Re per rallentare il furo- 
re , de nimici , dà ordine» , che fìa bombardato Bruf- 
felles nell’ Agofto . . , 

i6<)6. Il Re , per terminare quefFanno la guerra in 
Italia , vi fa andare un Hfercito più numero/o, e quan- 
do à per impadronirli delle Piazze , che gli facevano 
refiftenza , il Duca di Savoja vien feco ad aggiuftamento. 

Trattato di pace tra la Pra-ncia , e la Savoja , 
conchiufo a Torino li 29. di Agodo l 

Contratto di Nozze del Duca di Borgogna con la 
Principetta di Savoja fegnato a Torino li 15. di Settembre. 

Trattato di fofpenfione di Armi in Italia ison- 
chiufo a Vigevano li 7. di Ottobre . 

La Principelfa di Savqja arriva a Fontanablb li 5. 
di Novembre . 

1^97. Ath prefo dall’ Armi del Re fotto il comando 
del- Marefciallo di Catinat li 5. di Giugno. 

1697. Barcellona prela li 5. di Agollo dall’ Armata 
del Re fotto la condotta del Duca di Vandomo li 
Conte di Etrèes comandava le Navi , e le Galere , 
eh erano folto la Città , per impedirvi il foccorfo , e 
per agevolare i rinforzi fpediti al Campo Francefe . 

Trattato di pace tra la Francia , e l’Inghilterra 
conchiufo. a Rifwick-, li 20. Settembre . 

Trattato di pace, di commerzio, e di navigazjo- 
ne tra la Francia, e gli Stati Generali delle Provincie 
unite de’Paefi Badi conchiufo a Rifwick li 21. Settembre. 

Trattato di pace tra l’ Imperadore , la Francia , e 
l’ Imperio, conchiufo a Rifjvick li 30. Ottobre. 

Il Matrimonio del Duca di Borgogna con Maria 
Adelaide , Principelfa di Savojà, li 7. Dicembre. * 

' h \ > -. Tv-V 17994. 
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1700. Carlo li. Re di Spagna muore . Aveva ifli- 
tuito col Tuo Teflamento il Duca di Angiò erede uni- 
verfale di rutti i Regni della Monarchia di Spagna . 

Lodovico XIV. accetta il Teftamento del defunto 
Re di Spagna , e il Duca di Angiò è dichiarato Suc- 
ceflòre di queflo Principe /lotto nome di Filippo V. , 
li 16. Novèmbre . 

1701. Le Truppe di Francia in diverle Piazze d’Italia , 
dei Paefi Baffi , e di Spagna per afficurarle a Filippo . 

Lega contra la Francia , e la Spagna per depor- 
re dal Trono Filippo V. 

L’ Imperadore , il Re d’ Inghilterra } e gli Stati 
Generali la fottofcriffero nel mefe di Settembre ; ben- 
ché le due ultime Potenze avellerò per lo innanzi ri- 
conofciuto Filippo V. come legittimo Re di Spagna . 

1702. L’ affare di Cremona « Tom. I. 

Il Duca di Vandomo arriva a Milano in Febbra- 
io per comandar 1’ Armata del- Re . * . « 

Li 19. Marzo il Re d’Inghilterra muore. 

. L’ Armata del Re rompe quella dell’ Imperadore 
1 Lnrtra nel Ducato di Mantova , nel mefe di Agofto. 

In Settembre gl’ Imperiali prendono Landau . 

1703. -. Sollevamento de’ Religionarj pelle Cevene '. 

Efercitano varie crudeltà contra i Sacerdoti , ma furo- 
no fra poco- puniti. ' • ’ . y' • 

Il Novembre Landau è ripigliato dai FranCef; co- 
mandati dal Marefciallo di. Tallard . 

L’Elettore di Baviera, il mefe feguente, prende 
Augufta per via di componimento . Non aveva prefo 
partito nella Lega , ma era entrato , come 1 ’ Elettore 
di Colonia fuo Fratello, negl’ intereffi della Francia . 

1704. In Gennajo il Duca della Feuillada s’ impa- 
aronifce degli Stati del Duca di Savoia di là dall’ Al- 
pi • Il Duca di Savoia nei principi di quella guerra 
combatteva per la Francia , e dapoi aveVa prefo parti- 
lo contra di effa . ( Il Duca della Feuillada fu fatto 
Marefciallo di Francia nella promozione dell’anno 1715. 

• morì l’anno feguente. ) 

r 
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1704. Gli Ugonotti delle Cevenne,che fi chiamano 
i Fanatici, furono disfatti dal Marefciallo di Montre- 
vel, che uccife loro 800. Uomini nel mefe di Marzo. 

La DuchefTa di Borgogna partorì in Giugno un 
Figliuolo, che il Re fece Duca di Bretagna. 

13. Agofto, Battaglia di Hochfter fuDeftiflìma alla 
Francia . Abbiamo detto qualche cofa di piu nel Tom.I. 

Novembre i Francefi perdono Landau . 

1705. I Francefi levarono 1 ’ attedio di Gibilterra < 

Il Duca di Bretagna muore in età di 9. meli li 

U. Aprile é 

5. Maggio , PImperadore Leopoldo Ignazio muore. 

II Duca di Vandomo batte il Principe Eugenio 
nel Milanefe a CalTano , e gli uccide fette mila Uo- 
mini nel mefe di A godo . _ 

In Dicembre il Cartello di Montemeliano è prèd- 
io dai Francefi , i quali torto imprefero a rovinarne da 
capo a fondo le' Fortificazioni . 

170 6. Il Marefciallo Duca di Bervic prende il Ca- 
fìello di Nizza per componimento li 4. Gennajo. 

In Maggio, i Francefi ricevono una (confitta con-* 
fiderabile a Ramigli . Levano P attedio di Tonno iti 
Settembre . 

1707. La DuchefTa di Borgógna partorì un Mafchio 
in Gennajo. Fu detto Duca di Bretagna. 

11 Alemagna il Marefciallo di Villars s’impàdro- 
»ifce delle linee di Stoloffed * prende tutta T Arti glia- 
ria de’nirriici, le munizioni i le tende , e mette una 
impofizione a tutto il Paefe . Cib avvenne in Aprile. 

Nel mefe di Agofto il Marefciallo di Tefsè bat- 
te i nemici a Tolone, da dove levano l’attedio il «pri-* 
mo Settembre . 

1708. In Maggio il Duca di Borgogna partì accom- 
pagnato dal Duca di Berrì per portarli alla tefta k delltf 
Truppe del Re in Fiandra. 

I Francefi prendono Gant , e Bruges nel mefe 
di Luglio . 

Li 11. dello fletto mefe feguì un gran fatto d’ar- 
mi 
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mi in vicinanza di Odenarda,che non fu vantaggiofo 
ai Francefi , ma la perdita fu di poca confiderazione . 

In Dicembre i Francefi perdono Lilla . Tomo !.. 

1709. Morte del Principe di Conti in Febbraio ; e 
del Principe di Condè in Aprile . Tomo I. • 

Li io. Maggio Proceflione generale in Parigi , in 
cui la Cafra di Santa Geneviefa fu portata con tutte 
le confnete ceremonie . 

In Agollo il Conte di Bourg , poi Marefciallo ili 
Francia , batte gl’ Imperiali . 

Gli Alleati prefero per via di capitolazione Turnai 
nel principio del mefe di Settembre . 

La celebre battaglia di Malplachet feguì li n. 
Settembre Tomo I. 

Mons prefo dagli Alleati in Ottobre * 

In quell’ anno, e nel principio della Campagna , 
il Re aveva fatte ai nimici alcune, propbfizioni di Pa- 
ce, e furono da’medelìmi ricufate benché vantaggiole. 
Ne fecero ancor elTi,ma a condizioni eforbitanti , e il 
Re non potè rifolverfi ad abbracciarle . 

1710. Li 15. Febbraio , la Ducheffa di Borgogna par- 
torì, felicemente un Mafchio,il quale fu Duca di An- 
gib , e appellato al battefimo Lodovico . Quelli è il 
Re LODOVICO XV. ora regnante per la felicità del- 
la Francia . 

5. Marzo , morte di Lodovico di Borbone Prin- 
cipe del Sangue , Capo della Stirpe di Condè . Era nel- 
l’ anno zi. di fua età . V 

1 Plenipotenziari di Francia fi portano a Gertrui- 
demberga per trattarvi la Pace . 

4. Aprile i Nemici aprono, la trincea dinanzi D®- 
vai . La Città capitolò ai 3. Luglio , e poco dopo fu- 
rono rotte le conferenze per la 'Pace . 

I Francefi perdettero Betunes in Agofto , Aire in 
Fiandra nel Novembre. 

1711. Li 14. Aprile Lodovico Delfino di Francia 
®orì a Mendon . Tom. I. 

Lodovico Francefco Duca di Boufiers , Pari e Ma- 
, refcial- 
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refcial|o di Francia , Cavaliere degli Ordini del Re , e 
del Tofon d’Oro, &c. morì nel mefe di Agorto . 

Boucbain è prelò dagli Alleati in Settembre. 

Li 1 2. Ottobre l’Arciduca Carlo fu eletto Irrperadore. 

Non fu riconofciuto dalla Francia , fe non alla 
pace di Utrecht. 

1712. Morte della Delfina , e didue Delfìni . Tom. I. 

Luigi-Giufeppe Duca di Vandomo' morì a Vina- 
xos in ìl’pagna li 12. Giugno. Era nata ai 30. Luglio 
1654. Fu egualmente compianto , e dalla Spagna , e 
dalla Francia . . _ , » • 

4. Luglio la Città del Quefnoi fi rende agli Alleati . 

Ai '17. 11 Marefciallo di Villars , è il Duca di 
Ormont fanno pubblicare nei loro Campi una* fofpen- 
fione di armi per due meli tra la Francia , e l’ Inghilterra. 

Li 19. La Città di Doncherche fu confegnata agl’ 
Inglelì fino alla conclufìone della pape . La guarnigio- 
ne Francete "ne ufcì nel tempo medefimo , ma fu am- 
minirtrata , giufta il confueto , la Giurtizia a nome del Re. 

Il Principe Eugenio fa invertire Landrepf lo ftef- 
fo dì , in cui fu pubblicata la fofpenfione d’ armi tra 
la Francia, e 1’ Inghilterra . _ 

Li 24. il Campo, in cui erafi trincerato il Prin- 
cipe Eugenio in vicinanza di Denain fu attaccato dai 
Francpfì,e vinto in poche ore. Il Marefciallo di Villars 
prpfittando del l'uo vantaggio fece varj dilìaccaraenti , 
che s’impadronirono di tutti i porti 'lungo la Scarpa . 

Marchienne , piccola Città , ove i ninnici aveva- 
no ritichiufe quafi tutte le munizioni r fu invertita li 
25. dal Conte Broglio, e il Marefciallo di Montefchiù 
fece aprire la' trincea la notte de 27. a’ 28. 

Il Marefciallo di Villars prende Marchienne li 
30. La guarnigione di quattro mila Uomini reftò pri- 
gioniera di guerra-. Furono trovati più di cento grortì 
cannoni , cento gran barche cariche di ogni forta di 
munizioni , ec. 

II giorno innanzi il Principe Eugenio aveva ab- 
bandonato 1’ artedio di Landrecì , Così terminò il mefe 
di Luglio. Do- 
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Dovai fi rédde al Marefciallo di VUlars nel prin- 
cipio di. Settembre dopo 14. giorni di .trincea aperta... 

Il' Quelnoi fu preio a direzione dallo ile fio Ma- 
refcìallo li 4. Ottobre il giorno ieftodeomo di trincea 
aperta'. . . . ' . 

Li 19. it Marefciallo di Villars terminò quella, 
campagna^ , che fu a lui fi gloriola con la prefa dì 
Bouchain , la di cui guarnigione fi rende prigioniera 
<U guerra il decimo giorno di attedio. 

Cotefii felici avvenimenti obbligarono gli Olandefi 
a unirli colla Regina d’ Inghilterra , e pfoccurare una 
bcr&na pace r Si rinovarono le conferenze cominciate 
ad Utrecht molto tempo innanzi , e prefero difpofizio- 
ni migliori . 

1713.. La Pace di Utrecht. Tom. I. 

22.' Maggio . Pubblicazione a;- Parigi della Pace, 
con l’ Inghilterra , la Savoja , il Portogallo, la Pruffia,} 
e 1 ’ Olanda . Si fecero grandi allegrezze . 

Continui^ in Alem3gna la Guerra . Landau fu pre- 
fo nel mele di Agallo , e la guarnigione rellò prigiò». 
niera di guerra . Il Maréfciallo Villars comanda a, 
cotefto attedio. p 

Si fece padrone di Friburgo’ il dì primo Novem- 
bre*^ dopo quafi unmefe di attedio . Qtieflé conquide 
fervirono di cammino alla pace di Alemagna , e il 
refcjalio portolfi a Radllat li 16. per trattarvi la pace 
col Principe Eugenio , che- vi arrivò lo flètto giorno . 

1714. Pace tra la Francia, è la Germania 'fottofcrit- 
ta a Raditaf, o Raft« -li •£, Marzo . 

Li 4. fàggio , morte ; del Diica di Berri, Nipote 
di Francia . '•* , . ' 

Li 12. Agofio , Anna Regiria d’ Inghilterra muo- 
re. Le fuccede 1 ’ Eiettore di Hanover. ^ { 

.Li' 19. dello fletto me fe Lodóv.ico XIV. mandai! 
fik>. Teftamento fottolcrittò di proprio pugno al Par- 
lamento di Parigi , per etter ivi tenuto in depofico, ed 
aperto dopo la (ua morte. 

1^15. Il Re rinnova l’ antica alleanza in Maggio 
con gli Svizzeri Cattolici . Il 
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Anni dell ’ £r<r Fo/^. Redi Trancia. 

Il Re tiene il fuo Tribunale di Giufiizia . Il Du- 
ca di Borbnne avendo domandato con. una Supplica 
la Sovrain tendenza della Educazione 'del Re, che fino 
allora era fiata tra le mani del Duca di Maine- , la 
ottenne , avendone dato il parere il Duca di Orleans i- 
Reggente del Regno. ' . ' 

Il Duca di Maine è arrefkto a Seaux, per eflere 
condotto alla Città detta di Dourlens , e la Duchefla* 
di Maine è arrefia.ta a Parigi , per edere condotta al 
Gattello di Dijon . Il Cardinale di Polignac ha ordine • 
di portarli alla fila Badia di Anchin . 

1719. Li 9. di Gennaio . Ordine del Re $ che con- 
tiene la dichiarazione della guerra contra la Spagna .. « 

, Li io. Pubblicazione di un Ordine , che ingiun- 
ge a tutti i Sudditi di Sua Maefià eh’ erano in Ifpa- 
gna , il ritornare tofio in Francia , dopo la pubblica- 
zione dello Ite fio Ordine , permettendo ai Negozianti 
Francefi di foggiornarvi Tei meli per ritirare, vendere, 
o trafportare le loro Merci . Il giorno fteflò fu pub- 
blicato un altro Ordine., col. quale è pèrmefiò ai fud- 
diti del Re di Spagna fermarli fei mefi in Francia per 
difporre dei loro effetti. 

Li 21. Aprile il Marchefe di Cilly , Luogotenen- 

? : Generale delle Armate del Re , avendo pafiato il 
iume Bidafioa prelfo Bera s’ .impadronifee del Cartel- 
lo di Behobia . 

Li 24. I Francefi prendono la Torre , e il Forte 
di S. Elifabétta . Le Truppe , che difendevano l’ingref- 
fo del Porto , fi rendono prigioniere . 

Il Principe di Conti è mandato in Ifpagna per 
comandare la Cavalleria . 

La Guarnigione di Caftiglione fi rende prigioniera. 
Fonfarabia fi rende . 

Morte di Maria Luifa Elifabétta di Orleans', Du- 
chefla di Berrì . 

Partenza della Principelfa di Modena . -i 

Morte di Maria- Anna di Borbone Conti , Princi- 
pe fifa del Sangue , Spofa di Luigi-Arngo Duca di Bor- 
bone - - ' Si • 



LiL IX. Cap. VI. x U3 
Armi deir Era Volg. Re di Francia. 

Si bruciano per dugento feffanta , e dodici milio- 
ni , feicento cinquanta tre mila lire di Vigliati di 
Banco , Continuali a bruciare dei Viglietti di Banco, 
finché fieno ridotti alla quantità di cinquecento milio- 
ni approvati dal Capo dei Mercatanti , e le Azioni 
fieno ridotte a dugento mila , vedute dai Commiffarj 
deputati dal Re . 

11 Parlamento è trasferito a Pontoife . 

Il Parlamento convocato a Pontoife regiftra la 
Dichiarazione del Re. , che contiene il fuo riflabilir 
mento a Parigi. 

Congrego desinato a Cambrai per mantenere la 
pace in Europa . 

1721. Mehemet Effendi Ambafciadoure flraordinario 
del Gran Sultano fa il fuo ingrelfo a Parigi .- 

L’Abate Dubois Arcivefcovo di Cambrai , Mini- 
Aro, e Segretario di. Stato è creato. Cardinale. 

Li 31. Luglio il Re è affalito* dalla febbre . La 
fua malattia mette in timore tutto il Regno. 

Margherita-Luifa d’ Orleans Gran Ducheffa di To-* 
fcana , morì a -Parigi li 17. Settembre . 

Gli Articoli del Matrimonio di Madama di Mont- 
penfier col Principe delle Afturie fono fegnati a Parigi. 

1722. Ingreffo dell’ Infanta di Spagna a Parigi . 

Il Re riceve il Sacramento della Confermazione 
dal Cardinale di Roan Gran Limofiniere di Francia. 

11 Duca Charoft , Capitano delle Guardie del Cor- 
po è eletto Governatore del Re in luogo del Mares- 
ciallo Duca di Villeroy. 

Il Cardinale Dubois è -dichiarato principale Miniftro. 

11 Re fa la fua prima Comunione con tutta la pietà, 
e con tutto il raccoglimento degno di un Figlio Primo- 
genito delia Chiefa , e di un Re veramente Crifliano. 

Il Re è confacrato , e coronato a Rems ai 25. 
Ottobre . La Ducheffa , i Principi , e le Principeffe Ai 
Lorena afftfterono a cotefla cerimonia . Sua Altezza 
Reale aveva feco 1 ’ Infante Don Emanuello Fratello 
del Re di Portogallo. 

Tam.V. 
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^Anm deir Era Volg. . • Re di Francia , 

Gl» Articoli del Matrimonio della Principili Fi- 
lippina Ehfabetta d’ Orleans , Figliuola del Duca d’Or- 
leans Reggente , con Don Carlo Infante di Spagna , 
fono fottolcritti a Verfagiies li 26. Novembre . Queda 
PrincipefTa partì di Parigi , il primo del mele feguente. 

1723. Li 22. Febbraio, il Re fu dichiarato Maggio- 
re , o fia ufcito di minorità . 

Morte del Gardinale Dubois principale Minierò . 

Il Re prega il Duca d’ Orleans ad alTumere la ca- 
rica di. principale Minillro. 

Filippo, Nipote di Francia, Duca d’ Orleans, di 
Valois di Sciartres , di Nemours , e di Montpenfier , 

1 morì a Verlaglies li 2. Dicembre . Era un Principe 
di gran talento, di Hraordinano valore, gran politico, 
e adorno di tutte le qualità , che formano 1 grand’ U01 
mini , 

11 Re priega il Duca di Borbone ad accettare I4 
Carica di pruno Mmiiìro di Stato . 

11 Re dichiara , che il Duca di Sciartres Ha ap- 
pellato Duca d’ Orieans , 

1724. Matrimonio del Duca d’ Orleans con Augufta- 
Maria Giovanna PrincipeflTi di Baden Baden . 

1725. Li 5. Aprile l’infanta di Spagna partì dal Ca- 
mello di Verùgiies per ritornare in Spagna. 

Il Re dichiara il iuo Matrimonio il 27. Maggio 
con la Pnncipeffa Maria , Figlia del Re Stanislao . 

Gli Articoli dello Hello Matrimonio fono fegnati 
a Parigi li 19. dal Culìoie dei Sigilli di Francia, e da 
altri perfonaggi a ciò deputati . 11 Contratto fu poi 
fottollritto li 9. Agofto dai Principi , e dalle Princi- 
petfe della Cala Reale . 

Ai 15. Agofto il Duca d’ Orleans fpofa a Strasbur** 
go a nome di S. M. CrilL la Principila Maria . 

' Li 3. Settembre . Trattato conchiufo in Hanover 
tra il Re CrilL , Sua Maelìà Bntanica , e il Re di 
Frulli* . 

Li 5. Settembre il Re , e la Regina ricevono a 
Fontanablò la Benedizione Nuziale dalle manidei Car- 
dinale 
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Ann * deir Era Volg. Re di Francia 

dinaie di Roan , Gran LimoGniere di Francia . 

1726. Il Re, avendo rifoluto di governare da sè Top- 
prime il titolo , e le funzioni del primo. Minillro . 
Conferma quella rifoìuzione nel Tuo Configlio tenuto' 
li 16. Giugno . Fece allora un gran cambiamento di- 
Minili» . 11 Duca di Borbone erafi ritirato qualche 
giorno prima a Santiglj » . 

11 Re è alfalito da una febbre, che mette in ap- 
prenfione i Tuoi Sudditi . 

Morte di Augufta-Maria-Giovanna , Duchelfa d’Or- 
leans . 

La Regina effendo gravemente malata riceve il Via- 
tico dall’anziano Vefcovo di Frejus foo Gran Limoli-: 
niere. 1 

.Campo formato nella pianura di Shaign dal Reg- 
gimento delle Guardi Francefi , e quello delle Guar- 
die Svizzere , acciocché facciano le opere Decedane per 
impedire il progreffo del fuoco , che durò per alcuni 
giorni nella Forefta di Fantanablò . 

L’ anziano Vefcovo di Frejus , Mipiftro di Stato 
eletto Cardinale. . 

Apparizione di un Fenomeno ftraordinario , Si vi- 
de a Parigi alle ore fette, e mezza della notte li 19. 
Ottobre un lume Settentrionale, che formava due riCplen- 1 
denti archi , uno più luminofo dell’altro, che occupa* 
vano uno fpazio dell’ Orizzonte tra il luogo ov’ era tra- 
montato il Sole , e quello del levar della Luna . Que-» 
Ilo fenomeno durò fin due ore dopo mezza notte. 

■ 1727. Morte di Filippo di Vandomo Gran-Croce 
deli’ Ordine di S. Giovanni di Gerufalemrae , per lé 
addietro Gran Priore di Francia . 

La Regina dà alla luce li 14. Agofto due Princi-» 
pelle . .... . ,1 

Preliminari della Pace fegnati a Parigi li 31. Maggio* 
11 Re elegge Plenipotenziari per lo Congreflo da 
tenerli in Cambiai indi trafportato a Soiflòns . 1 

1728. Il Conte di Rottemburg , Mjnillrd? Plenipo- 
tenziario di SuaMteflà fottofcrive a Madrid li £. Mar- 
i. Ha zo 
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Anni delf "Era Volg, Re di Francia^ 

sto con li Miniftiì deli’ Imperadore , del Re di Spagna* 
del Re d’ Inghilterra , e degli Stati Generali delle Pro- 
vincie Unite , un Atto , col quale fono regolate tutta 
le difficoltà * che avevano fofpeiò (ino allora l’ apertura 
del Congrego . 

Morte di Luifa Maddalena d’ Orleans Priacipefia| 
del Sangue , Figlia dèi Duca di Orleans . 

Apertura del Congrego di Soidons li i^. Giugno. 

La Squadra delie Navi , e delle Galere dei Re , 
arrivata li 17. Giugno alla Rada di Tunifi , obbliga i) 
Bei di Tunifi a dare tutte le foddtsfazioni richiede per 
le violazioni fatte ai Trattati di Pace da alcuni fuo| 
Capitani , e Sudditi . 

il Bafsà , Capo della Repubblica di Tripoli , ri- 
«ufa di riparare le violazioni fatte ai Trattati di Pace* 
quindi è , che per fei notti foacf lanciate mille otto- 
cento Bombe , che difiraffero la maggior parte dellq 
«afe di Tripoli . 

Matrimonio del Duca ài Borbone con la Princi-i 
peffa di Afiìa-Reinfels. 

La Regina va a fare le fue preghiere nella Chi»* 
fa Metropolitana di Parigi , e in quella della Badi^ 
Reale di Santa Geneviefa . Sua Maeità , che non ave- 
va altro fine , che di foddisfare alla fua pietà , defide-, 
irò , che non fodero fatte le cerimonie , che avrebbero 
accompagnato il fuo prima ingrefifa nella Città capita- 
le del Regno . 

1719. Trattato di Siviglia per introdurre in Italia* 
il Principe Carlo di Spagna con fei mila Spagnuoli . 
Minacele di por in pi e ji fiotee , ed eferciti cantra 
1 Imperadore per fofienerlo ; e due anni dopo vi 
condotto fenza alcuna contefa dagl' Inglefi. 

1733. Il Re di Francia difende il partito di quelli* 
che volevano dopo la morte di Augnilo Re di Polo- 
nia , elegger per fuo fucceffore il Re Stanislao , la di 
cui Figliuola Principefla Maria era già dai 1725. ma. 
ghe del Re Luigi . •• 

Egli intima la guerra all’ Imperadore che fofiene* 
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'Anni dell* Era Volg. Re di Tranciai 

Va il partito di Auguflo II. Elettor di Sattonia . Man- 
da due eferciti uno fui Reno, e l’altro in Italia, do-' 
ve s’era confederato col Re di Sardegna. Fa occupare 
Nana con tutta la Lorena ; prende il forte di Kell . 

Delle cofe avvenute in Italia fe ne parlerà dove 
ft tratta della Spagna , e della Savo/a . 

ì Corfali.d’ Algieri danno foddisfazione alla Fran- 
cia per gl’ inibiti fatti a quella bandiera» 

1734. Come l’Imperio dichiarò la guerra ai Frante- 
li ; quelli entrarono nell’ Elettorato di Treviri pofer 
tutto il Paefe fotto contribuzione ; prefero Traerbach; 
pattarono il Reno , induttero a capitolare Filisburg» * 
dopo un lungo attedio nel quale morì il Marefciallo 
di Bervith Generale Francefe . • 

# L’ attedio di Danzica foftenuto dai Francefi in di- 
fela dei Re Stanislao. 

1735 Preliminari di pace fottofcritti a Vienna con 
cui II cede i bucati di Lorena , e Bar da goderfi dal 
Re Stanislao vita fua durante , per pattar poi libera- 
mente fotto il Dominio della Francia . 

1736. Emendazione del Breviario in Francia appro- 
vata dal Pontefice . 

1738. Un corpo di Francefi va in Baftia a favor del 
Genove!) per fedar la follevazione eh’ era. in Corfica . 

1739. Colla mediazione del Re fegue la pace tra l* 
Imperio Germanico , e Rutto , colla Porta . 

Il Marchefe d* Antin fu fpedito con una flotta 
di quattro navi , ed una fregata Francefe nel Baltico) 

Bette Un mefe in circa a Stotkolm , e tornò indietro. 

Lui/a 'Elifabetta Primogenita di Francia fi mari- 
ta coll’Infante Don Filippo di Spagna. 

I Corfi fi danno al Marchefe di Maillebois* Ge- 
tterai Francefe , il quale accetta 1’ I fola fotto la prote- 
zione del Re. Ma rifiratifi i Francefi , tornano que* 
popoli a follevarlì . 

1740. Parte una flotta di 32. navi pet 1 ’ Americt 

per difefa degli Stati colà potteduti dalla Spagna, e di 
quel commerzio , contra i tentativi degl’Inglefi, che nera- v 
no in guerra. H 3 Si - 
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. Jinni dell'Era Volg. R e Francia. 

Si rinnuova il Trattato di commerzio coll’ Ol- 
anda ; e quello di amicizia con i Grigioni . 

. 1 ? 4 I - La Francia s’ impegna a foccorrer gli Eletto- • 
ri di Baviera , e di Sattonia per la fuccertìone negli 
Stati della Cala d Aurtria ."Manda un grotto elercito, 
che s uni coi.le armi di Baviera , le di cui operazioni 
in Germania fi fono riferite al Cap. Vili, del Lib. Vili. 

Zeid Effendi Ambafciadore llraordinario della Por- 
ta a Parigi . 

! 74 2 * Mori Elifabetta d’ Orleans Regina Vedova di 
luigi I. Re di Spagna ; figliuola del Duca d’ Or- 
leans fu Regente di Francia . 

I 745- 1 ° njczzo agli apparati di guerra morì il Card, 
di Fieury Primo Miniftro ; e il Re dichiarò voler per 
F avvenire governar da sè . p 

Il Marefciallo di Noailles con parte del fuo èfer- 
cifo combattè con tra tutto F efercito degli Alleati a 
Dettingen , eli ritirò in buon* ordine. 

I Fraacefi impedifcono agli Aulk iaci il pattar il 
Reno , benché quelli ne avellerò occupata un’ Ifola . 

II Re dà foccorfi alla Spagna per introdur in Ita- 
lia Don Filippo . Vedi Cap. IX. 

Viene permetto dalla Spagna ai Frartcefi di S.Ma- 
;lò il trafpoito , e lo fpaccio per due anni di 8. mi- 
lioni di mercanzie di Francia nelle Colonie Spagnuo- 
le di America, e maflìme nel mare del Sud . 

Si fortifica Doncherchen . 

1744. Fu dichiarata la guerra all’ Inghilterra ; e poi 
alla Regina d’Ungheria; indi il Re parte per 1 ’ efer- 
cito in Fiandra . Ai 16. di Maggio fece occupare il 
porto di Varneton , e Cowtrai . Ai 4. di Giugno pre- 
te Menin ; ai 25. Ipri ; ai 29.il Forte di Knoche ; ai 
lo. di Luglio Fumes . 

Il Re parte per diffender P Alfazia , e a Metz fi 
ammala gravemente, e fi rimette. 

Il Marefciallo di Noailles infegue gli Aurtriaci 
che ripartano il Reno, innonda il Circolo di Svevia , , 
dove uno ftaccamento obbliga tutti gli Stati fpettanri 
. : * - alia ' 
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alla Cala d’ Aulirla di foggettarfi all’ Imper-idore ; co- 
me pure le 4. Città Foreltiere . Tra.tta dtmmente i 
Paefi del Principe di Baden , s’ avanza nella Brifgavia; 
attedia Friburgo, nel qual alfedió fu prefente il Re , e 
/ì refe ai 6. di Novemhré . 

1745. Matrimonio del Delfino con 1 ’ Infanta fecon- 
dogemtà di Spagna Maria Terefa . 

Il Re va nell’ efercffo in Fiandra col Delfino . Fa 
l’ attedio di Tournai ; dà la battaglia di Fontenoi, do- 
ve ottiene ai ti. di Maggio una grati vittoria contra 
1 ’ efercito Confederato d’ Inglefi ; Àullriaci ; ed O lan- 
defi comandato dal Duca di Cumberland i ai 23. lì 
refe la città di Tournai, e pòi la Cittadella. 

• Il Marchefe di Cayla forprefe un corpo di nemi- 
ci i e lo disfece ; prefe Gahd dove il bottinò de’ Frati- 
cefi fu gra.ndittimo; indi Bruges; fu attediata Odenar- 
da che capitolò'; come pure Dendermonda ; e Offen- 
da , e finalmente Ath ; con che il Re ,S’ impadronì dt 
tutto il Paeféche poffedeva la Regina d’Ungheria dal 
fiume Dender fino al mare ; 

Il Re tornato a Parigi fa proporre per mézzo de- 
gli Stati delle Provincie Unite un Congreffo ; il quale 
pofeia viene riabilito nella Città di Breda. 

L’ efercito comandato dal Principe di Cotìtì ab- 
bandona il Reno . 

1746. Ai 20. di Febbraio il Marefciallo di Sattonià 
prefe Bruxelles dopo 23. giorni di attedio. 

Il, Re parte per 1 ’ efercito in Brabanté , li 3 ti 
Maggio prende Anverfa colla Cittadella , dopo di che 
torna a Parigi . 

Il Marefciallo di Sattonia rirratto alla tetta del- 
1 ’ efercito Fancele prefe Mons , indi Charleroi , s im- 
padronì d’ Hùy t e di Namur^ 

A dì 22. Luglio morì la Delfini dopo aver parto- 
rito una PriricipefTa . Qiialche tempo dopo fu {labilità 
il Matrimonio del vedovo Deifino Coit la Principili» 
Reale Maria Giufeppina Terzogeniti del Re di Po- 
lonia E lettor di Salfonia . 

H 4 Bat- 
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Anni deW Era Volg . Re di Francia • 

Battaglia fotto Maftricht dove i Francefi li pub- 
plicano Vittoriofi . 

Gl’Inglefi tentano uno sbarco nella Brettagna (ot- 
to di Quimperlay , ma fono (cacciati . 

, Gli Austriaci padano il Varo ed entrano in Proven- 
za, ma fono (lati corretti a ritirarli fenza gran frutto . 

CAPITOLO VII. 

è 

Re di Borgogna . 

ARTICOLO I. 

Il primo Regno di Borgogna . 

Q Uando i Vandali, gli Svevi , e gli Alani ufciro- 
no dalla Germania , pacarono il Reno , entra- 
rono nelle Gallie , e fi diedero a di Colare molte Pro- 
vincie dell’ Imperio Romano , i Borgognoni erano fra 
loro in nùmero di 80. mila . Dopo molti inutili ten- 
tativi fi llabilirono finalmente in quella parte delle Gal- 
lie, che è vicina a! Reno; e quivi fondarono un Re- 
gno, che durò 128. anni (otto V. Re, dall’anno 40 6. 
fino all’anno 594. 

406. 1. GONDIGARIO regna XXXI. anno , ed è 
uccifo da Uptar . Re degli Unni , 1 ’ anno 437» 

437. 2. GONDERICO , efXHILPERICO Fratelli 
fuccedono al Padre . I Romani diedero a loro la Sa- 
voia . Regnarono XXXVI. anni ; Gonderico in Au- 
tun\ e Chilperico in Ginevra . 

473. 3. GONDEBALDO , GODEGISELO, CHIL- 
PERICO , e GONDEMARO, quattro Fratelli , fuc- 
cedono al Padre , ed al Zio . Quelli Fratelli fi fanno guer- 
ra un con l’altro , e fi uccidono . Gondebaldo rimale fi- 
nalmente Colo, e regna LIII. anni , cioè fino all’anno 51 6. 

5 16. 4. SIGISMONDO fuccede a fuo Padre Gon- 
debaldo . La fua faconda Moglie Io induce a far mo- 
rire il fuo proprio Figliuolo , natogli di OJlrogotta, fua 
prima Moglie, e Figliuola di Teodorico,Re de’ Goti 

in 
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Anni de IT Era Volg .„ Ri dì Borgogna. 

in Italia. Eflendo dato vinto da Clodomiro , Re de’ 
Francefi , l’anno 523. fu gettato con fua Moglie , e 
co’ fuoi Figliuoli in un pozzo vicino ad Orleans . Egli 
aveva regnato VII. anni. 

523. 5. GONDEMÉRO fuecede a fno Fratello. 

534. 6 . Cbildeèsrto , e Clotario , Succeflori di dodo- 
miro , prendono Autun , fi afficurano di Gondcmero , e 
lo fpogliano del fuo Regno . In tal modo finì il pri- 
mo Regno di . Borgogna, che allora abbracciava il Du- 
cato di Borgogna , la Franca-Contea , il Delfinato , e 
la Savoja . Tutti quelli Stati furono riuniti alla Fran- 
cia , e polfeduti da datario , uno dei quattro Figliuo- 
li di Clodoveo* 

ARTÌCOLO II. 

Re della Borgogna Trans-Jurana . 

\ -- 

Verfo l’anno 888. dopo la depofizione,e la mor- 
te di Carlo il GrolTo , Imperadore vi fu una ftraQa 
confufione nella Francia , e in tal difordine di cole , 
molti principi fi arrogarono la facoltà di farfi Re. Fra 
gli altri RAULFO , o RIDOLFO., Figliuolo del gio- 
vane Corrado , e Nipote di Ugo , 1 ’ Abate occupi il 
Paefe tra il Monte di Giove, e le Alpi , cioè a dire, 
la Savoia , e il Paefe degli Svizzeri , e fe coronarli 
Re della BORGOGNA TRANS-JURANA, in San 
Maurizio n«l Valois. Quello Regno durò 147, anni., 
lotto 4. Re . 

888. 1. RAULFO , regna XXIII. anni . 

91 1. 2. RAULFO II. fuccede a fuo Padre; ma fu 
Tempre inquietato dagl’italiani , che non amavano que- 
llo dominio dei Borgognoni . Regnò XXVI. anni , 
quali Tempre nafcollo nelle Montagne . 

937. 3. CORRADO , ancora Fanciullo , Tuccede a 
Tuo Padre . Pafsò i primi 14. anni fotto la tutela di 
Ottone I. Re di Alemagna, e poi Imperadore. 

951. Corrado comincia a regnar da Te ilefio . Riunì nella 

,(ua 
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fila pedona i due Regni di Borgogna, e di Arles. Fece 
alpra guerra a’ Saraceni , che (correvano la Provenza . 

994. Corrado muore , dopo aver regnato LVII. anni . 
Egli è Atterrato nella Chiefa di Sant’Andrea di Vienna. 

4. RAULFO 111 . {letto lo Scioperato , fu un Prin- 
cipe dappoco* oziofo , e lenza coraggio . Non avendo 
Figliuoli , fece S. Arrigo , Imperadore , fuo erede; e 
poi eflendo fopravifluto a S. Arrigo, fece la medefima. 
donazione a Corrado II. detto il Salico , che fu^ce let- 
te a Sant’Arrigo. Quefló Regno pafsò di poi negl’Im- 
peradori , che vennero dopo Corrado , e fu una Pro- 
vincia dell’ Imperio, o Regno Germanico. 

1033. Raulfo muore dopo aver regnato XXXIX. anni; 
Qui fini/ce il Regno di Borgogna , e di Atlcs . 

CAPÌTOLO Vili. 

Re di Arles , e di Provenza. 

L Odovico il Balbo eflendo morto , e non avendd 
lafciato,che Principi i«r età affai giovanile; BQ- 
SONE ,• Fratello della Regina, Riibilde , Moglie di 
Carlo il Calvo , al quale Cario il Calvo aveva dato 
in matrimonio fuo Nipote Emengarda ; e che aveva 
governato lo S'tato fotto i due ultimi Re * oàò di fmem- 
brare la Monarchia* e farli RE Di ARLES. Diedi , 
che egli ne fu vivamente foilecitato d^ fua Moglie * 
Principefla eftremamente ambiziofa . Queflp Regno era 
chiufo tra la Sonna, il Rodano, c le Alpi. Non durò, 
che 53. anni, e non ebbe, fe non 2. Re. 

880. 1. BOSONE è coronato in Vienna dall’ Arci- 
vefeovo di Lione * 

881. Carlo il Groffo , Lodovico III. , è Carlomano , 
fuo Fratello, per domar l’orgoglio di Bofone,gli pre- 
fentarono la battaglia . Egli rella vinto , e fugge nel- 
le Montagne di Savoja .• Quefli 3. Prìncipi alfediano 
Vienna , ove Bofone aveva iaiciato fua Moglie . Que- 
ll’ a (Tedio durò lungo tempo . 

883. 
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883. Il Conte Riccardo , Fratello di Botane, ma tao 
nimico , e lafcìato da Carlomano all’ attedio di Vien- 
na, perchè dovette continuarlo. Qualche giorno dopo, 
la Città retta prefa , e il Conte Riccardo vi fa la Mo- 
glie , e la Figliuola di Botane prigioniere. 

890. Botane muore dopo aver regnato X.anni. 

2. LODOVICO , Figliuolo di Botane , col cre- 
dito , e co’ maneggi di tua Madre , che tempre fi ave- 
va ritenuto l’ amminiftrazione del Regno di Arles , e 
tutta la Provenza , dopo la lontananza di tuo manto, 
fi fece dare quella Corona da Un Concilio tenuto ei'pref- 
famente in Valenza , 1 ’ anno 890. 

909 Lodovico è prefo in Verona da Berengario, che 
lo fa privare degli occhi. 

933. Lodm/ico il Cieco, Re di Provenza , dopo aver 
regnato XLIII. anni muore, e lafcia un Figliuolo per 
nome Carla CoJUntino . Siccome quefti era ancor trop- 
po giovane , ed i Provenzali avevano bifogno di un 
Re , che fotte capace di governarli , eglino dettero Ugo , 
già Re •d* Italia . 

Gran difpareri tra Ugo , Re d’ Italia , e di Pro- 
venza , e Raulta II. Re dì Borgogna. I tuoi amici li 
fan venire ad aggiuftamento . Raulfo rinunzia al Re- 
gno d’ Italia ; e Ugo gli cede quanto teneva nella 
Bretta , nel Viennefe , e nella Provenza , e anche il 
titolo di Re di Arles , il cui Regrto allora fu riunita 
al Regno della Borgogna Trans Jurana . 

Arles , come Città illutlre, dava il titolo al Re- 
gno : ella però non era il luogo della refidenza de’Re 
di Provenza . 



\ 
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CAPII* O., L O IX. ’/ 

Re di Spagna . 

ARTICOLO I. 

Re dei Goti , e Re dei Svevi , nella Spegni < 

N OI lafcererìm àgli Autóri Spagnuoli la cufa dì 
far pompa dei -Re , da’ quali fono fiati governa- 
ti ucpo il Diluvio . Tempi così rimoti fono vaili Paefi* 
dove 1’ immaginaziose pub fare agevolmente dei Cà- 
fìeiii in ana , e alloggiarvi delle chimere . Comincfi- 
remo pertanto a confederare la Spagna fotto il domi- 
nio de’ Romani , i quali la reffeto col mezzo dei lofo 
Confoli, Proconfoli, e Pretori , e quindi con quello 
degl’ Tmperadori , itìfino al tempo d’ Onorio . Verfo il 
principio del Regno di quello Imperadore i Vandali , 
gli Alani, e gli Svevi, dopo aver difolate per 3. ari- 
ni interi le Gallie , entrarono nella Spagna , e in bre- 
ve tempo la tolfero all’ Imperio Romano. 

Gli Alani ,’ fotto il loro Re Atace , s’ impadro- 
nirono della Lufitania , e della Celtiberia ; ma efferi- 
do flati piò volte feonfitti dai Romani ; e finalmen- 
te da Valila , Re de’ Goti , fi congiunsero pane coi 
Vandali , e parte con gli Svevi . Dopo quello tempo 
non fi fa altra menzione degli Alani . 

I Vandali fecero due Pòpoli^ Una parte fi af- 
rolb fotto il Re Gonderico , e occupò il Paefe bagnato 
dal fiume Seri. Gli altri fi unirono con gli Svevi lot- 
to il Re Ermetico , e fi flabilirono nella Gallizia . 

Ma quelli Vandali che avevano tema dei Goti , 
cedettero loro dopo 19. anni la Spagna , e pattarono 
in Affrica , dove flabilirono un Regno , i cui Re fo- 
no flati altrove deferirti . 

Così tutta la Spagna trovoffi 1 ’ anno 41 1* divifa 
in due Regni ; quello degli Svevi , e quello dei Goti 
i quali ben pretto conqnittarono la Celtiberia , delia 

qua- 
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quale i Romani erano ancora in pofleffo. 

Vi erano due forte di Goti : Gli Orientali , che 
fi chiamano Ojlrogoti , i quali l’anno 493. fiotto il Re 
Teodorico cominciarono a regnare ip Italia . I Goti 
Occidentali appellati Vi fi goti y fi fottomifero una parte 
d’ Italia, ed una parte delle Gallie,.e quali tutta la Spagna, 
dove hanno regnato 305. anni • L’ anno 716. i Mori 
entrarono nella Spagna , e ne fcacciarono i Re Goti . 

Noi qui daremo i Re dei Goti , e dirimpetto a 
loro i Re degli Svevi , che fono Itati contemporanei . 

XXXIV. Re dei GOTI, XIV. Re degli SVEVI , 
per 30^ anni . conofciuti , per 177. anni. 

4”. 1. ADOLFO. è il 408. 1. ERMERICO, 
primo Re de’ Goti , che fia a jutato dai Mandali , fi ren- 
entrato nella Spagna, Egli de padrone deila Gallizia y 
è ucci fio in Barcelona , do- e regna XVI IL anni . Egli 
po aver tegliata IV. anni, fu 7. anni continui afflitta 
415. 2. SIGERICO è da crudeli malattie , che gli 
eletto Re dai Goti ; e VII, tolfero finalmente la vita . 
mefi dopo egli è uccifio . 427. 2. ERMENGA- 

4 * 5 * 3 * Valila vien elet- RIO regnò 1 . anno. 
io Re ; e regna V. anni . 428. 3. ERMERICO 

420. 4. TEODORICO II. dopo X. anni di regna 
I. Egii fu uccifio nella cani/- morì . - • • 

pagna di Scialons in Sugheri- 438. 4. RECHILA fuc- 
pagna nel 451. in 'quella cede ad Ermetico , e regna- 
femofa battaglia , dove Me- X. anni. Morì a Merida. 
roveo,Re di Francia, con 448.- 5. RECARlO/«c- 
Cui Teodorico erafi colle- cede a fuo Padre , e regna 
ficonfifle Amia , Re IX. anni . Refi a uccifo in 
degli Unqi . prigione , dove avevaio fat- 

451 - 5 ' TQRISMON- to' racchiudere fuo Cognata 
DO fuccede a fuo Padre . Teodorico 11 . Re dei Vifi - 
E&li è uccifio da Teodori- goti , e che F aveva fupe- 
fo fino Fratello , dopo aver rato in una giornata cam - 
ie&a«o un anno , ' pale ... 

45 >- • 457 * 
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452. 6 TEODORICO 
II. Egli fe morire fuo Co- 
gnato Recano , Re degli 
§vevi . Fu uccifo da un Tuo 
giocane Fratello , per no- 
me Federigo , il quale al- 
tresì poco dopo fu ucci- 
fo. Teodorico regnò XIII. 
anni . 

4 66. 7. EVARICO è il 
primo , che abbia dato a’ 
Goti le Leggi Icritte. Egli 
cacciò di Spagna i Roma- 
ni , che vi lì erano man- 
tenuti intorno a 700. anni. 
A lui vien dato il titolo di 
primo Monarca degli Spa- 
gnuoli . Etto regnò XIX. 
anni . 

484, 8. ALARICO fuc- 
cede a fuo Padre . Regnò 
XXII l. anni , e fu uccifo 
nel 507. da Clodoveo , in 
un fatto d’ Armi appretto 
Poitiers. .. 

• 507. 9. GESALICO, Fi- 
gliuolo naturale di Alari- 
co, s’ impadroni (ce del Re- 
gno, e lo tiene IV. anni,. 

511. ro. TEODORICO 
III. avendo regnato XVII L 
anni in Italia , palla in I- 
fpagna , ne caccia T ufur- 
pator Gefalico , e dichia- 
randofi tntore di fuo Ni- 
potè Amalarico , Figliuolo 
di Alarico , governa la Spa- 
gna per XV. anni , e poi 

ne 



Re di Spegner* 
, 457 - <*■ FRONTONE 

regna un anno . 

, 438. 7. MALADRA 

vien crea p> Re y e regna li, 
anni , Egli vien depojlo . 

4 63. 8. FRUMARiCO 
è fojlituìto a Maladra , e 
fegna 111. anni .■ 

46 s- 9 - ‘RE MI SMON- 
DO , fautore zelanti (fimo 
dell' Ariani fno , che infet- 
tò tutta la fua (Nazione per 
tutto un fecola . La Jioria 
non fi è evirata di racco- 
gliere il nome dei Re Suc- 
cefj'ori di lui per lo fpazio 
di anni 100. Quelli Re A- 
riani ci fono pertanto feono- 
f ciati . , 



In quefla lacuna , o 
gran va cuo , regnava TEO- 
DOMO N DO, che il Pa-. 
dre Labbe , Gefuita , ha , 
per così dire , difeppellito. 



* ’ * * . - •* * - * t 1 l ; 
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ne rimette in- mano di A- 
malarico il governo. 

526. 11. AMALART- 
CQ, Figliuolo di Alarico, 
che però da alcuni vien 
porto fobito dopo Tuo Pa- 
dre , efcludendone 1 due 
che fono framezzo , e di 
Teodegota , Figliuola di 
Teodorico III. Quello Prin- 
cipe era infetto d’ Arianif- 
mo . Maltrattò Clotilde , 

Figliuola di Clodoveo , e 
fu uccifo in Narbona l’an- 
no 5^1. da Childeberto , 

Fratello di quella Princi- 
pe {fa . Il fuo Regno con- 
tando dopo la morte di fuo 
Padre fi fa di XXV. anni, 
pi altrimenti di V. anni . 

532. 12. TÉUPI-.Egli 
era llato Gentiluomo di 
Teodorico . Regnò XVII^ 
anni , e mezzo , e fu am- 
mazzato da un Uomo, che 
cóntrafaceva l’ infenfato . 

548. 13. TEODEGE- 
S 1 LLO regna I. anno , e 
vien tolto di vita in Sivf- 



i*7 

Re di Spagna» 





? 549. 14. AGI LA vien 550, ro.CARIARICO, 
eletto Re, e regna Ill.an- tna di tempo incerto , fo- 
ni . Fu uccido in Merida, cendolo alcuni regnare IX, 
per opera di Atanagildo , anni . 
il quale aveva già porto in 
rotta il fuo canapo , e mef- - 1 
io a facco il fuo erario , 



e ammazzato un fuo Fi* 

55 2 * 
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552. 15. ATANAGIL- 559.11. TEODEMIRO, 
DO regna XV. anni, e 6., Re Cattolico , afcende fui 
mefi . Egli maritò due Fi- Trono , e lo tiene X. anni. 
gliuole in Francia : Brune- 569. .12. MlRONE/wc- 
chtlde , con Sìgeberto , Fi- cede a Teodemiro , e regna, 
gliuolo di Clotario I. , e XIII. anni ; pofcia viene 
Celefuinta con Chilperico, depcfio. 

Figliuolo di Clotario, che 582. 13. EBORICO i 
la fece morire . fojiituito a Juo Padre , e 

567. 16. LEUVA vien non regna, che IL anni . Il 
creato Re. Dopo aver re- Tiranno Andeca lo confinò 
gnato I. anno, rinunzia il in un monijìero. 

, Regno a fuo Fratello Leu- 583. 14. ANDECA , 
vigilda , e fi contenta del- ufurpatore , fu l' anno fe~ 
la Provincia di Narbona , condo rafo , fatto Prete , poi 
ir. cui fi ritira , Morì nel relegato a Badajos da Leu- 
572. vigildo , che Jottomife al 

568. 17. LEUVIGIL- Juo Dominio gli Stati di 
DO prende Cordova . Fa Andeca . In tal modo finT 
morire Sant' Ermenegildo il Regno di Gallizia nel p 
fuo Figliuolo, perchè sera snno 585. 

fatto Criftiano . 

Egli fottomi fe gli Sve- # 
vi e riunì alla fua Coro- 
na il RTgno di Gallizia , 
che paisò ■ in tal maniera 
(otto il dominio dei Goti. • r 
Egli morì in Toledo, do- 
po XVII. anni di Regno. 

586. 18. RECA REDO I. ' fu coronato vivente il 
Padre . Quelli era un Principe pio , pacifico Cattoli- 
co , cognominato il Padre della Patria, e che l’anno 
quarto del fuo governo fe ritornare i fuoi Sudditi dall* 
Àrianifmo alla Fede Cattolica . Regnò XV. anni , e 
morì jn Toledo l’anno 601. .. 

doi. 19. LEUVA II. fuccede a fuo Padre - In età 
di 20. anni fu privato di vita dal Tiranno Viterko ; 
dopo ave; regnato III. anni . 
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603. 20. VITERICQ y ufurpatore, fu uccifb in ua 
convito- dai congiunti, ed amici di Leu va , dòpo V IL 
anni di Regno . 

6 io. 21. GONDOMARO fuccede a Viterico. tyoi- 
bì, che non fi arreftaffe alcuno nelle Chiefe ; e mori 
in Toledo y dopo avér regnato XXII. meli ,e 14. giorni. 

612. 22. SISEBUTO fu chiamato- al Trono per la 
fua gran pietà , e per 1’ ardente fuo zelo per la pro- 
pagazione della Fede Cattolica ..La fua gran divozio- 
ne era di ricattare gli Schiavi . Morì dopo aver re- 
gnato Vili, anni, e mezzo. 

621. 2j, RECCAREDO li. effendo ancóra ^ffai 
giovane , fuccede a fiio Padre . Il fuo Regno è di foli 
Vili, meli . Si dà colpa al Sucqelfore di aver’ affretta.- 
ta più del dovere la morte di quello giovane Principe. 

24. SU 1 NTILLO ». Figliuolo di Reccaredo f. rtefc 
il fuo Regno lino ali' Oceano , e fini- di cacciare i Ro- 
mani fuor della Spagna . Gli ultimi anni del fuo go- 
verno furono affai diverfi dai primi ; e li Vifi^otr fu- 
rono Decerti tati a deporta nell’anno X. del fuo Regno. 

63 1. 25. SIZENANDO , Figliuolo della prima Mo^ 
glie di Suinti Ilo , ajotato dal Re Dàgoberto , s’ impa- 
dronifce dèi Regno . Non io tenne , che V. anni , e 
morì in Toledo, .. . 

636, 26, CHINTILANO , Generale dei Goti , fa 
alzato al Trono., e vi fedctte IV. anni . Egli meriti 
il foprannome di Re, Cattolica . 

640. 27. TULG A , giovane di eccellenti cortami, fa 
eletto Re . Non regnò,' che IL anni , e 4. mefi . 

642. a8. CHINDASUINTO s’impadronì della Cor 
tona violentemente. Regnò VI. anni; dipoi aifociò al 
governo Reche/uinto fuo Figlinolo , e 6. mefi dopo ven- 
ne a morte in Toledo. 

6^9. 29. REGHESUINTQ, era di una pietà {Ingo- 
iare . Leggeva , e meditava continuamente la Sacra 
Scrittura . Regnò XXIII. anni , e 7. mefi . 

672. 30. VAMBA, Principe del Sangue Reale , fi) 
eletto Re , contra il fuo volere . Volle elfer confacra- 
Tmy, l tò 
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to nell% Chiefà di Nottra Donna di Toledo. Neh’ at- 
to della fua confacrazione , fu vitto un vapore , che fi 
follevava dal capo di lui , ed un’ape , che gli volava 
ali* intorno . Regnò Vili, anni : dopo il qual tempo 
avendo bevuto un liquore preparatogli da Ervigio , il 
quale afpirava alla Cotona, fentilfr il Cervello indebo- 
lito , e ritirottì in un Momllero , dove morì di là a 
poco 

680. 31. ERVIGIO, Congiunto diVamba, fu fat- 
to Re de’Vifigoti , e regnò VII. anni. Ufcì di vita 
in Toledo . 

$87. 32. EGICA fuccede al Suocero. Dopo X. anni 
di Regno, prefe in collega fuo Figliuolo l^itiza , con 
cui regnò altri III. anni, e morì in Toledo nel yoo, 
700. 33. V 1 T 1 ZA fu ua Principe fcellerato. Si la- 
fciò in preda ad ogni forta di vizj . Fu anche crudele. 
Fracafsò il capo Con una mazza a Favila , perfona di 
qualità, e cavò gli occhi a Teodofredo. Roderico, Fi- 
gliuolo di Teodofredo , cavò gli occhi fimiimente a lui^ 
e lo cacciò giù del Trono. Dopo un regno di X. an- 
ni , morì come un miferabile in Cordova . 

710. 34. RODERICO , o RODRIGO non legnò, 
che I. anno . La fua incontinenza feCe^perder la Co- 
rona di Spagna alla fua Nazione', e fu cagione., che 
i Mori vi paffaffero ad occuparla. Siccome quello à un 
fatto ttrepitofo nella Storia * e un’ epoca importantidì- 
ma , noi ci fermeremo a mottrare , come quello fatai 
cangiamento avveniffe . 

I Mori entrarono nella Spagna verfo l’anno 713. 
dell’Era Volgare . Don Rodrigo regnava in quel tem- 
po,, dopo aver cacciati i' figliuoli di Vitiza , legittimi 
, Succeffori della Corona . 

Quello Don Rodnjo, che non era per altro fen* 
za fpinto , non penfava , che ai fuoi piacéri . Quelli 
lo rendettero odiofo a molti Signori, che fi collegaro- 
no contro di lui . Il Conte Giuliano 3 inviato da lui 
nell’ Affrica per affari importanti , avendo intelo la vio- 
lenza , che il Re aveva ufata verfo una fua Figliuola) 

- ♦ fi mife 
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fi mife alla tetta dei ‘ malcontenti follecitò i Mori a 
pattar feco'ii mare , e facrificò la fai Patria alla Tua 
vendetta. • ' ' > ‘ * 

Meza , che comandava nell’ Affrica fotto il Califo 
17 /ir, afcoltò con piacere le propofizjoni , e le promef* 
fe, che gli fece il Conte Giuliano , e fece pattare in 
Europa tzooo. Uomini fotto là condotta di Tarif, va* 
lorofiffimo Capitano, e di una fomma fperiénza . Q.us- 
fti foldati erano quatt tutti nativi della Mauritàfeia : 
il che fece , che tutti quelli della Setta Maomettana , 
che dipoi nella Spagna pattarono , foflero indiffeTenter 
mente chiamati Meri , 

’ Tarif alla tetta delle fue Truppe andò defolando 
le Ifole , e le campagne lungo la /piaggia del Mare 
li Re mandò contra lui Don Sanzio , che perdè la bat- 
taglia , e la vita , combattendo genefrofamente per la 
fua Patria . Giuliano non godette guari del Tuo tradi- 
mento. Bellacava , ( ua Figliuola, che è la Florida dei 
Romanzi, precipitotti dalla fommìtà di una torre ,*»<?- 
corata eftremamente d’ 1 eflere (fata l\innocente cagione 
della rovina delia fua patria, e Giuliano fi pugnalò da 
sè (letto. • • • , -* 

.1 Mori prefero dappoi Siviglia , e molte altre 
Piazze circonvicine..- Il Re rifentendofì dell’ affronto , e 
del danno , richiamò tutta la fua virtù , e andò ih per- 
fona contro de’ Mori . Si venne allearmi : il Re vi 
fu fconfitto , e porto in fuga % n£ più' fi Teppe dipoi ; 
thè cofa fotte d. etto . d 

La -dipendenza di tanti Ile Goti rimafe ettinta 
con lui; e quefto Regno , poflednto da etti per lo fpa- 
zio di tre fecoli , fu conquidalo in meno di 3. anni 
dai Mori . . - * 

1 Mori fi, fparfero a fquadre per la Spagna' , t 
s’ impadronirono delle Tue principali Città-. Qu a fr tut- 
ti i Criftiani (e ne fuggirono con quanto feco loro po- 
terono trafportare , e fi ritirarono nell’ Aragona , nella 
Bifcaglia , ed in una parte della Gallizia . 

Gli Spagnuoli in tal mentre dettero per Re uno 

I 2 de' 
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de' loro principali Signori , per nome Pelagio , il qua- 
le raccolle da que’ pochi avanzi del Regno *un piccolo 
Esercito, con cui ntoile a' Mori alcune Cittadelle , e 
li pofe anche in rotta , venuto con loro ‘alle mani , 
Sotto di lui la Corte , 1’ Efferato , lo Stato , e il Go- 
verno ripigliò la fua forma primiera 1 Re Succeffori 
di lui continuarono a far la guerra co' Mori , 1 quali 
£ fecero forti verfo le eliremità della Spagna , per aver 
piò comodi gli ajuti dell’ Affrica, e dipoi coli liabili- 
rono un Dominio regolato fotto Re Sovrani, ed indi- 
pendenti . » 

11 loro Regno era fituato tra la Murzia, e l’An- 
dalulìa ; compollo di 14. Città , delle quali Granata 
era la Capitale, e di quali cento borghi, o villaggi , 
nel più bei. clima, e nel piò deliziofo Paefe del Mon- 
do . IJìona del Cardinal JGmenes , fatta da Monftgnor 
Flechier , Vefcova di Ntmes . ■ 

Lafciamo i Mori dominar nella Spagna , fotto i 
loro Generali , dipendenti dal Califo , che rifedeva in 
Pamafco , donde e’. reggeva il vado Imperio de’ Sara- 
cini , lido dall’ Indie lino ai Pirenei . Egli è vero l 
che quelli Governatori dappoi fi rendettero ìndipenden- 
ti , e fecero delle terre affegnate loro in governo, tan- 
ti piccoli Regni , che piò non riconofcevano la Sovra* 
aita de’ Calili . Quello barbaro dominio durò 67 9. an- 
ni cioè -dall’ anno 713. in cui li Mori vinfero Rode ri- 
co , fino al 1492- in qpi il Re Ferdinando , avendq 
prefa la Città di Granata , li cacciò di tutta la Spa- 
gna con un fuo editto . Allora ne ufcirono piò di lei- 
cento Famiglie f e di. là a 118. anni Filippo III. Re 
di Spagna , fini con un altro editto, di elhrparne tut- 
te le reliquie, che ne ufcirono fuori in numero di piò 
di novecento mila. Ma torniamo al redo delli Vifigq- 
ti in ifpagna t e veggiamone gli avvenimenti 
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Re delle Ajiurie , e di Leon . 



Li Vifigori > ciré fi falvarono dalla barbarie dei 
Mori , trovarono il loro fcampo nelle montagne del- 
l’ Alluri a, e della Gallizia ; ed alcuni pacarono nella 
F/ai'cn . Eglino fi raunarono p£r la maggior parte ap- ! 
petTo il Principe Pelagio , Figliuolo di Favillale Ni- 
pote del Re Chindafuinto . In tal modo egli confervò 
fra le fue Montagne dell’ Adurir un piccolo Regno , 
che !ì andò- accrdcendo col tempo , e che finalmente 
cacciò i Saracnv fuori di tutta la Spagna , come an- 
deremo mofirando . 

Que/ìo Rrgno [otto XXIV. Re dura 320. anni | 
l iot dall' artnt 717. fino al 1937. j 
717. t. PELAGIO ottiene qna memorabile vittori» 
contra i Mori { e dipoi regna pacificamente nelle fue 
Montagne . Egli (Ubili belliflìme Leg^i- per la fu a Cór- 
te , per li Tuoi Eferciti , e per tutto il fuo Stato. Re- 
gnò XIX. artni . *• •' • . • 

736. 2. FAVILA fuccede a fuo Padre . Egli non 
regnò, che IL anni , imperocché fu sbranato da un Or* 
fo, da lui nella faccia infeguito . ' ■ • 

7>9- 3- ALFONSO I. Genero di Pelagio , fuccede 
a fuo Cognato Ritoglie a’ Mori , molto indeboliti 
per le perdite , che nella Francia avean fatte , una 
gran parte della Spagna, e del Portogallo, e il Regno 
di Navarra . Ebbe il foprannomc di Cattolico ^ per aver 
eftirpato da’ Tuoi Stati TArianifmo , che vi era furio- 
fcmente ripullulato. Regnò XIX. anni. 

757-4- FROILA 1 . fuccede a fuo Padre . Tagliò a 
pezzi 54. mila Saracini , che guadarono la OallìTia » 
fropo un regno d> XI. anni , e 6. meli , uccife fuo 
Fratello , Vimeratto ; e poi anch’ egli fu uccifo da un 
altro fuo Fratello per nome Aurelio . 

768. 3. AURELIO , il fratricida , regna V. anni . 
Maritò fua Sorella con Silone , Principe de’ Saracini .' 

I 3 Morta- 
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Morendo lafciò il Regno ad Alfonfo fuo Nipote , il 
cui Padre Froila era llato afTaffinato da lui . 

774. 6 . SILONE , tome Tutore del giovine Principe , 
Figliuolo di Froila, regnò IX. anni, ed un mele . 

783. 7. MAUREGATO , Figliuolo naturale di Al- 
fonfo I. ufurpa la Corona . Per non effer moleffato dai 
Saracini -, promife loro di dare ogni anno , come iti 
tributo , un certo numero di Donzelle . Tributo in- 1 
fame ! Regnò V. anni . 

788. 8. VEREMONDO I. Figliuolo di Mauregato, 
fecondo il P.Labbe Gefuita ; e Figliuolo di Vimera- 
no , fecondo il P. Riccioli Gefuita , il quale dice , che 
quelli era flato fatto Diacono , e che per difpenfa fi 
maritò . Ebbe due Figliuoli , Ramiro , e Garzia . Do- 

f o XV. anni di regno, lafciò lo Scettro ad Alfonfo , 
igliuolo di Froila , e fi fece Monaco . 

797. 9. ALFONSO li. detto il Cajlo , perchè ricu- 
sò di pagare a’ Mori il tributo delle 100. Vergini , al 
quale Mauregato erafi obbligato . Ajutato dalle Trup- 
pe di Cariò Magno, ottenne infigni vittorie contra i 
Mori . Li cacciò dall’ Alluria , tolfe loro Lisbona* e 
dopo aver regnato LXVI. anni elefle per fucceflbr* 
Ramiro , Figliuolo di Veremondo . 

824.. io. RAMIRO I. fconfille i Mori , ne uccife 
in- una battaglia 60. mila , e tolfe loro molte Città , 
Regnò XXVII. anni v 

850. 1 1. ORDOGNO I. Figliuolo di Ramiro, e di 
Uraca, regna XVI. anni . Battè in ogni incontro i Sa- 
raceni, de’ quali fece grandirtìma ftrage . - 

8 < 56 . 12. ALFONSO III. detto il Grande , fuccede 
a fuo Padre . Fece cavar gli occhi a 4. tuoi Fratelli ; 

.e dipoi fece edificar molte Chiefe . Il fuo Regno fu 
di anni XLIV. Depofe la Corona , obbligatone alquan- 
to a forza da fuo Figliuolo , che fi annoiava di non 
falir per anche fui Trono. 

910. 13. GARZIA fuccede a fuo Padre • Fece pri- _ 
gione Ajola , Re dei Mori. Regnò III. anni, « morì 
Fcnza. dipendenza . 

* 9 l ì' 
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913. 14. ORGOGNO II. fuccede al Fratello . Fu 
virrto una volta dai Saracini, dei quali portò fpeiTp 
fegnalatè vittorie . Fece ammazzare ingiuftamente 4. 
Conti di . Cartiglia .■ L’ orrore , che fé ne concepì , fece 
folle var la Cartiglia , e torfi dal Dominio dei Re di 
Leon x e porli lotto il governo di Giudici , che furo- 
no eletti ; tra i- quali v’ era un NunntQ Raufarafto % 
da cui Ferdinando Confalvo traeva ìjl fua origine . Or- 
dogno regnò IX. anni , e mezzo . 

923. 15. FROILA II. detto il Lebbrofo , e il Cru- 
de le t Figliuolo di Alfonfo il Grande , ufurpò il Me- 
glio, privandone fuo Nipote, Alfonfo IV. Figliuolo dì 
Ordogno,I|. Egii fu porto a morte, dopo avef regna- 
to IV. anni . 

927. 16. ALFONSO IV. fuccede a fuo Zio .< El% 
aveva fatto i voti monadici . Nel VI. anno del lui» 
Regno, fu preio da fuo Fratello Ramiro, che lo man- 
dò .ad olfervare, i fuolNvoti in un Monirtero. 

‘ 933. 17. RAMIRO II. luccede a fuo Fratello . Due 
volte Confìgge gli Arabi ; ne uccide 80. mila in un» 
battaglia, e prende vivo Abeneyre , uno dei loro Re'. 
Regnò XVII. anni. , . 

950. 18. ORDOGNO HI. fuccede a fuo PadUr . Po- 
fe in dòvere i Galliziani fuoi Sudditi, cher avrebbona 
voluto più torto per Re il Principe Sanciò , fuo Fra- 
tello . Regnò V. anni . 

955. 19. ORDOGNO IV. detto il Malvagio , Fi- 
gliuolo di Alfonfo IV. ufnrpò la Corona violentemen- 
te ; ma di là ad un anno fu uccifo da Sancio in un 
fattp d’armi vicino a Cordova. * . - » 

955. 20. SANCIO I. detto il Graffo , Fratello di Or- 
degno III. fuccede. Quelli , per aver il tempo di far- 
li Imagrire , fece- pace con Abderamo , e andò a Cor- 
dova per farli cerare da un Medico Arabo . Quello 
Dottore per lo fmagrimento di quello Principe adoperò cerr 
te erbe ,che gli diedero morte, dopò XII. anni , di Regno. 

967. 21. RAMIRO IH. fuccede a fuo Padre . La 
Ina cattiva ynmini Arnione lo fece deporre , dopo aver 

I 4 • aegna- 
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regnato XV. anni . Gli fu fotti tuito Veremondo , fuo 
Fratekugino , centra il quale contefe del Regno inu- 
tilmente , 2. anni • . *# 

982. 22. VEREMONDO II.Figlinolo di Ordogno III. 
regnò XVII. anni , dopo 1 * morte del fuo Anteceffore. 

985. Abn mforre , Generarle de’ Saraceni , e Gover- 
natóre di Cordova , prende -Bìtcellona . 

986. Almanforre , prende la Città di Leon , e pòi 
molte altre Città . 

998 . 1 Criftiani di Spagna fi uni feono , uccidono in una 
giornata campale Almanibrre , e tagliano a pezzi 70. 
fidila Saracini i 

999. 23. ALFONSO V. fuccede a fuo Padre, riac- 
quifia la Città di Leon , Capitale de’ fuoi Stati ; re- 
gna XXVIII. anni , e vien’ uccifo nell’ attedio di Vi- 
fo>, in Portogallo, d’ un colpo. di freccia.' * 

1027. 24. VEREMONDO III. futeede a fuo Pa- 
dre , regna X- anni 1 e vien morto in fina Battagli» 
da lui guadagnata contra Ferdinando , fuo cugino , che' 
riunì nella fua perfona i Regni di Cattiglia , dì Leon, 
delle Attorie , e di Navarra’, e ritolfe ai Mori 1 » 
Città di Conimbria , e la miglior parte del Portogal- 
lo . QÉindi è, che per ampiezza delle fae conquitte , egli 
i cognominato Ferdinando il Grande . 

ARTICOLO III. 

t v *• 

Conti di Cafliglia . 

La Cattiglia è fiata un tempo fenza aver Re . 
Verfo l’anno 915. Ordogno II. Re di Cafliglia aven- 
do fatto afTaffìnare 4. Conti di Cartiglia , la Provin- 
cia fi rivoltò contra lui , e fi pofe fotto il governo 
di due Signori o Giudici , che avevano tutta 1 ’ auto- 
rità infino fopra la loro vita ; e poi vi furono dei 
Conti, che la governarono fovranamente . 

1. FLAVIO , e NUNIO . 

2. FERDINANDO . * , 

3. LAINO . 

• 4.DI- 
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4. DJDACO , detto il Cid . 

934/1. FERDINANDO GONZALES, avendo pre- 
ftati gran fer vigi a Ramiro II. Re di Leon nelle gutt- 
jre di lui contra i Mori , ottenne da! Re per.ricom- 
penfa , il titolo di Conte di Cafliglia , e lo .polfedet- 
te Vili. anni. , 

942; 2. GARZI A FERNANDES fuccede a fno^ Pa- 
dre , e governa U'Caftiglia XLVIU. anni. 

990. 3. SA NCIO Accedette a Tuo Padre , e fé 
Copte per XXXVIII. anni. 

1028. 4. GARZIA II.'- fuccede a fuo Padre . Viene 
uccifo a tradimento, in capo ad un anno, nello ilefifo 
giorno delle fue nozze . ' • 

La Principefla Elvira o Geloria . Sorella di Garzi*, 
fi* maritata a Sancio III. Re di Navarra , che con 
quella matrimonio riunì la Caviglia alla fua Corona. 

• Re di Caviglia , . ^ 

XXI. Re , per lo fpaziodi 471. armo ; cioì dalt 
anno 1033 . fine al 1504. Il Regno di Leon in que- 
Jlo tempo è flato [epuralo qualche volta dal' Regno 
di Cafliglia. ' V 

1033. i- FERDINANDO , il Grande , era Figliuo- 
lo di Sancia il Grande , Re di Navarra . Quello San* 
«io ereditò la Cartiglia , per via di fua Moglie , che 
era Sorella di Gorbia . Quindi (Ferdinando , per via di 
fuo. Padre , era Re di . Navarra ; per via di Aia Ma- 
dre, era Re di Cartiglia y e per via del fuo valore , 
l’anno 1036.fi fece Re di Leon , e di Àrturia , che 
tolfe a fuo Cugino Veremondo , dopo averlo uccifo in 
Battaglia ,. Ferdinando regnò XXXI 1 . anni fu tutti 
quelli Reami . - 

1005. 2. SANCIO fuccede al Padre , regna VI. an- 
ni , ed è ammazzato . 

1072. 3. ALFONSO . VI. efee di Monirtero , per 
fuccedere a fuo Fratello. Regnò XXXVIL anni . Nel 
1085. efpugnò Toledo , togliendola ai Mori, e ne fe^ 
ce la fua capitale. / 1108. 
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1108.4. ALFONSO. VII. Re di -Aragona , avendo 
prefo in Moglie Uraca , Figliuola naturale di .Alfonfo 
VI. , e Vedova di Raimondo dì Borgogna , diventa 
con quelle nozze Re di Cartiglia , e di Leon . Aveva 
il foprannome di Combattitore , perchè fi era -trovato in 
50. combattimenti contra i Mori . Egli regnava cpme 
tutore di Alfpnfo Vili. Figliuolo dei primo Matito di 
Uraca . Il fuo regno fu di XV. anni . Rértò morto 
in un fatto <F armi contra gl’ Infedeli nel 1134. 

1124. 5. ALFONSO Vili. Figliuolo di Raimondo 
di Borgogna , regna XII. anni col fuo Tutore , e 
XIII. anni folo. > 

1157. 6 . SANCIO III. fuccede a fuo Padre Alfon- 
fo Vili, per la Cartiglia foiamente . Egli fu uccifo 
nell’ Arabia , dove- guerregiava contra i Saraceni > Re- 
gnò I. anno . . 

FERDINANDO II. fuccede a fuo Padre Alfon- 
fo Vili, nel Regno di Leon ; e regna XXXI. anno . 

H 58. 7. ALFONSO IX V detto il Buono , fuccede a 
fdo Padre Sancio II., e regna'LV. anni . 

irtq.. 8. ARRIGO I. fuccede ad Alfonfo IX. fuo 
Padre. Morì per una tegola , che dall’ alto di una Ca- 
fa gli cadè fu-la terta. Avendo regnato II. anni . 

1217. 9- ALFONSO Re di -Leon Figliuolo di Ferdi- 
nando II.fi rende padrone della Cafiiglia 'dopo lo mor- 
te di Arrigo* fuo Suocero. Regnò VII. anni. 

122*. FERDINANDO Ut Figliuolo, di Alfonfo 
IX- prende Cprdova* e Siviglia ai Mori. Regnò fan- 
tamente XSSV. anni . . 

1252. 11. ALFONSO X. detto 1 ’ Aflrologo , celebri 
per fo Tavole 41 fonfine , le quali fervono a calcolar 
il moto delle Stelle , e che gli cortarono 400. mila 
feudi in farle comporre da’ più Sapienti . Quello Spa- 
gnuolo credeva di trovare grandi (fimi difetti nella co- 
liamone , e difpofizione delle parti, che compongono 
1 ’ Univerfo ; e diceva Inerte volte, che s’egli forte fla- 
to nell’ atto della. Creazione del Mondo, non farebbe 
dato dello Hello parere con j’ Autore della Natura . 

Egli 
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Egli fi era malillìmo approfittato della lettura della 
Bibbia , fatta da lui XI V. volte, la quale non ifpira, 
fe non umiltà , e femplicità . Alcuni però difendendo 
la memoria di qnefto detto Principe , afferifcono eh* 
egli condannale il Siftema dell’Univerfo che allora era 
univerfalmente ricevuto nelle lcuole , non la dil'pofi- 
zione dell’ Autor della Natura . Fu eletro Imperadore 
nel 1257. , e dipoi fu fpogliato de’ fuoi Stati da San - 
ciò fuo Figliuolo. Regnò XXXIl.anni. 

1284. 12. SANCIO IV. regna X I. anni dopo la 
morte di fuo Padre . 

1295. FERDINANDO IV. fuccede a fuo Padre , 
e regna XV. anni . * - ' 

1 3 1 1 . 14. ALFONSO XI. regna XL. anni , e muo- . 
re di pelle . w- 

1350. 15. PIETRO , detto il Crudele , fuccede a fuo 
Padre , e fu cacciato da’ fuoi Sudditi per la fua cru- 
deltà , e per le fue fcelleratezze . Dipoi fu riabilito , . 
avendo regnato in tutto XIX. anni . Trattò con molta 
Inumanità Ifabella di Valois fuà moglie. 

1368. i< 5 . ARRIGO II» Conte di Trt/ie-Mare , fi- 
gliuolo naturale di Alfonfo XII. erafi ribellato al le- 
gittimo Erede , e gli fu SuCcefìore . Regnò X. anni . 

137*9. 17. GIOVANNI I. fuccede a fuo Padre , e 
muore di una caduta da cavallo , dopo aver regnato 
XI. anni . 

1390. 18. ARRIGO III. detto ['Ammalaticcio , in’ età 
di undici anni fuccede a fuo Padre , e regna XVI. anni . 

1406. 19. GIOVANNI li. fuccede al Padre , e re- 
gna XLV II. anni . 

14S4. 20. ARRIGO IV» fuccede a filo Padre . Fa 
depofto da’ fimi Sudditi, dopo XX.* anni di regno ; ed 
eglino pofero fui Trono in luogo di lui il Marito d’ 
Ifabella fuà Sorella. > 

1474. 21. FERDINANDO V. dettò il Cattolico , 
Figliuolo di Giovanni , Re di Aragona, prende il pof- 
felfo della Cartiglia , che gli apparteneva per conto d’ 
Ifabella dì Cartiglia, fua Moglie. Quelli due Principi 

ebbe- 
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ebbero 1 ’ onore di cacciare i Mori fuori della Spagna. 
Alioacen,Re dei Mori aveva forprefo di notte la Cit- 
tà di Zaara,t trucidati , o fatti fchiavi tutti gli Abi- 
tanti di e(fa. Il Re , e la Regina' di Cartìglia irrita- 
ti di quefta barbarie , fi rifolvettero di far la guerra a 
quegl’ Infedeli . Ripigliarono Granata , e tutte le loro 
Piazze. I Mori furono cacciati tutti di Spagna, trat- 
tone un piccol numero , che abbracciò la Religione 
Crirtiana . II Pontefice di jà a qualche anno fece in 
pubblico Cpncirtoro l’elogio del Re, e dt-lla Regina , 
e diede loro ne k Tuoi Brevi , con 1 ’ alfenfo di tutti i 
Cardinali , il Iqprannome di Re Cattolici , di cui i 
Re di Spagna dopo quel tempo fi fono fempre onora- 
ti . Eglino regnarono infieme XXXI. anno . I fabella 
morì nel 1504. Allora Ferdinando fi contentò del Re- 
gno di Aragona, e di Napoli , e cedè la Cartiglia alla 
Principefla Giovanna , natagli d’ I Tabella di Cartiglia , 

• da lui data in matrimonio a Filippo , Arciduca d’ 
Aurtria . Ferdinando morì nel 15 té. 

v * . * 4 t 

. VI. Re di Spagna della Cafa d'Aujlria , nel corfo 

V di 196. anni. 

• 1 \ * • 

1504, 1. FILIPPO I. detto il Bello , Arciduca d’Au- 
Aria, Figliuolo di Maflimiliano I. Imperadore , fu Re 
di Cartiglia, e di Leon, per parte di fua Moglie G/'o- 
vanna di Aragona , Figlitela , ed unica erede di Fer- 
dinando , e d’Jfabella di Cartiglia . Regnò Il^anni , 
avendone regnati X. Giovanna fola . 

1.5 16. 2. CARLO I. Re di Spagna, e V. Imperado- 
re , fuccede a Aio Padre , e dopo a\/er regnato XLII* 
anni come Re di Spagna , e 39. come Imperadore , 
rinunziò , e fi ritirò in un Monirtero di Gèronimiti . Ec- 
cetto il Portogallo egli pofledeva tutti i Regni di Spagna.- 

1558. 3 - FILIPPO II. fuccede in tutti i Regni di 
fuo Padre, e morì in Madrid , dopo X L, anni di regno. 

1580. Filippo occupa il Regno di Portogallo , che 
'-fu confervalo da’jfuoi difendenti fino al 1^40. 

1598. 
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1598. 4. FILIPPO III. fuccede a fuo Padre, e re- 
gna XXIII. anni. 

ióat. 5. FILIPPO IV. fuccede a fuo Padre , e re- 
gna XL 1 V. anni, 5.. meli, e 17. giorni . 

1665. 6 . CARLO II. fuccede a fuo Padre , fotto la 
reggenza di Marianna d'Aufiria , Figliuola dell’ Impera- 
dore Ferdinando III., e Sorella deil’Imperadore Leopoldo, 
.1700. Carlo II. dopo aver regnato XXXV. anni in 
continue malattie , veggendofi vicino a morire , fa il 
fuo Teftamento , e iliituifce con quello il Duca di 
Angiò , Erede univerfale di tutti i Regni delia Mo- 
narchia di Spagna : quindi la medefima elee dalia Ca- 
ia , d’ Auftria , e pi#a in quella di Francia nella perfona 
dei Duca di Angiò , che prende il nome di Filippo V. 

1 , 

III. Re di Spagna della Cafa di Francia nel cor fa 
di 4 6. anni t • 

r. FILIPPO V. comincia a regnare . Nacque ai 
19. Dicembre 1683. , è il fecondo Figliuolo del Del- 
fino , e di Maria Criftina Vittoria di Baviera . Fu 
battezzato ai 18. Gennajo 1687. ebbe per Padrini il 
Duca, e la DuchelFa di Lorena . TI Re fecegli porta- 
re il nome di Duea di Angiò'. e per armi, quelle di 
Francia contornate di color rodo. > ■ 

1695. Lodovico il Grande lo fece Cavaliere de’ fuoi 
Ordini . 

1700. Lodovico il Grande lo dichiara Re di Spa* 
gna , accettando il Telfcmento di Carlo IL 

O S S E R V A Z IONE. 

Dopo la morte di Carlo IL la Corona di Spagna 
apparteneva per diritto al Sereniamo Delfino , Figliuo- 
lo unico di MARIA TERESA . , forella di Carlo li. 
Ma qtteflo Re prima di morire , avendo col fuo Te/la- 
mento dichiarato fuo erede univerfale il Duca di An- 
tio , per impedire la unione dei due Regni di Francia , 

• di .. 
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e di Spagna in una medeftma perfona : e tutta la Spa- 
gna defiderando /’ efecuzione di cotejio T e jl amento , il 
Re ad ifianza del Sereni!]. Delfino acconfentì , e ne fe- 
ce la pubblica dichiarazione . Dappoi Filippo V. fu ri- 
conofciutt , e proclamato Re in tutti i Paefi della Mo- 
narchia Spagnuola , 

1700. Filippo V. parte da Verfaglies ai 4. Dicem- 
bre . Prima di ufcire di Francia , il Re fece'gli fpedi- 
re Diplomi per confervare a lui , e a tutti i Tuoi Di- 
fendenti mafchi , il diritto di fuccedere alla Corona 
di Francia , benché non fieno abitanti del Regno . I 
Diplomi furono fpeditì nel Dicembre , e regimaci nel 
Parlamento al primo di Febbraio *701. 

1701. Filippo arriva a Madrid ai 18. Febbraio . Si 
ammoglia con Maria Luifa Gabriella feconda Figliuo- 
la di Vittore- Amedeo II. Duca di Savoia, e di Anna 
di Orleans , figlia del Fratello del Re Lodovico . 

Fecefi la cerimonia di quello Matrimonio a Ta- 
rino nel mefe di Settembre . 

Seguì in Napoli ai 22. , e 23. dello fteffo mefe 
una follevazione m favore dell’ Arciduca , il quale ave- 
va le fue pretefe fopra la Corona di Spagna. Ma non 
ebbe allora alcun’ effetto . 

1702. ai 16. Aprile Filippo V. fa il fuoingreffoa Napo- 
li ove fu ben accolto ; e dopo aver avuto da’ fuoi 
Sudditi il giuramento di fedeltà al fine. di Maggio , 
imbircolfi ai 2. Giugno per paffare nello Stato di Milano.. 

Ai ?. Luglio arrivò a Cremona con difcgno di 
metterfì alla teda delle fue Truppe-, Ai 20. fi trovò 
al fine dell’ azione di San Vittorio, in cui il Duca di 
Vandomo disfece un diftaccainento dell’ armata del 
Principe Eugenio. 

15. Agofto, Battaglia di Luzzara . Filippo V. era 
alla teda dell’ Armata delle due Corone di Frància , 
e di Spagna , comandata dal Duca di Vandomo . Fi- 
lippo diede faggio della fua intrepidezza , e della fua 
prudenza . il Principe Eugenio reftò al difotfo , e 1’ 
èfer€it<* r confederato acquilo a Tuo malgrado il Ca- 
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Hello di Luzzara , e poi quello di Guaftalla. “ 

1703. Il Re di Spagna ritornato dall’ Italia rientri 
in Madrid nel Gennajo . 

Il Duca di Savoja , e il Re di Portogallo fanno 
lega contra la Spagna, e la Francia ; il primo nel Gen- • 
najo , e il fecondo nel Maggio. 

Nel Settembre l’Imperadore fece prendere all’Ar- 
ciduca il titolo di Re di Spagna-. • 

Filippo V. manda Truppe Tulle frontiere di Portogallo. 

Il Duca di Vandomo riportò diverlì vantaggi in 
Italia fopra. gli Alleati . - - . 

1704. In Gennajo 1 ’ Arciduca palla in Inghilterra . 

S’imbarca, e arriva in Portogallo al principio di Mar- 
zo con 28. Navi di guerra, 160. Legni di trafporto , 
e dieci mila Soldati . • . 

Nel Marzo il Re di Spagna portafi verfo le frontiere 
di Portogallo per metterfi colà alla teda del Tuo Efercito. 

Morte dell’ Imperadore nel Maggio . Giufeppe I. 
gli fuccede . 

1704. Prende a difcrezione la Città di Portalegro 
in Giugno , e diverfe altre piccole Piazze , e Caflelli, 
Ritorna a Madrid in Luglio a cagione del gran caldo. 

Perde Gibilterra in.Agofto. 

1705. L’Arciduca prende Barcellona, e poi s’impa- 
• dronifce della Catalogna , e quafi di tatto il Reg’no 

di Valenza . 

1700. Il Re di Spagna fi porta iti Catalogna . 

’ I Francefi , e gli Spagnuoli levano ai >?- di Mag- 
gio l’afledio , che avevano mette a Barcellona nel prin- 
cipio di Aprile . Qui avvenne una vera, (confitta . 

Ai 23. .Giugno , Cartagena fi rendè agli Alleati . 

Entrano m Madrid ai 16. Il Re v'eTa ufcito al- 
cune fettimane prima . L’ Arciduca* fu proclamato Re 
di Spagna, ma non vi entrò. v ‘ 

Il primo Agofto gli Alleati abbandonano Madrid • 
all’arrivo del Re di Spagna- 1 . 

Cartagena rientra lotto il potere di Filippo V. nel 
Novembre. Alcantara fece lo fletto nel Dicembre. 

il 
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Il Re di Portogallo Pietro- li. muore ai 9. Dicem- 
bre . Giovanni V. Tuo Figliuolo Primogenito gli fuccede. 

1707. Battàglia di Almanza . Gli Alleati furono 
(confìtti dal Duca di Bervick ai 25. Aprile « Il Duca 
di Orleans arrivò dopo coietto fatto , per prendere li 
comando generale deirArmata delle due Corone. Tol- 
fe in poco tempo agli Alleati quali tutti i Regni di 
Valenza, e di Aragona. 

In Luglio , L’ Arciduca è riconofciuto in Napoli, 
e in tutto cotetto Regno per Re, e Sovrano legittimo. 
,Dopo quel tempo , il Re di Spagna non ha potuto ri- 
parare cotetta perdita . Napoli rettò all'Imperadore con 
la pace condufa a Rattat . 

Ai 25. Agofto , la Regina di Spagna partorì un 
Figliuolo il quale fu nomato Lodovico , e portò il ti- 
tolo di Principe delle Atturie . Quello è il titolo del 
Primogenito del Re di Spagna . 

1708. Il Duca d’Orleans continua a comandare nel 
la Spagna. Prende Tortola in Luglio, dopo 19. gior* 
ni di aperta trincierà « La guarnigione n’ efce ai 16. 

In Agotto gli Alleati s’ impadronifcono della Sar- 
degna fenza trovare alcuna refillenza , e lenza perdere 
neppure un Soldato. Subbito comparfa la loro Flotta , 
comandata dal Cavaliere Giovanni Leeck , tutto il Pae- 
fe ’G ribellò contri il Sovrano . 

La medefima Flotta prefe Porto Maone nel me- 
le feguente . s 

11 Cavaliere d’Asfeld prènde <T aliai to la Città di 
Denia nel Regno di Valenza nel Novembre . Fu la 
prima Città di cotetto Paefe, chT erafi ribellata contri 
il Re di Spagna . 

1709. Il Cavaliere d’ Asfèld prende il Cartello di 
Alicante in Aprile . 

Nel Maggio , il Marchefe di Bay disfece nella Cam- 
pagna delia Gudina 1 ’ armata Portoghefe . 

-Nel Luglio , nafcita di Filippo , fecondogenito di 
Spagna. Ville poco. 

1710. 11 Re di Spagna dilatò di molte le contri bo- 
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zioni nella Catalogna nel mefe di Giugno . 

1710. Nel Luglio, un dittaccamento delle fue trup- 
pe fu attaccato dagli Alleati pretto d’ Almencra , e fi 
traffe d’impaccio col favore della notte , dopo aver per- 
duti fette in ottocento Uomini , e avere uccifi quattro 
in cinquecento nimici , 

11 mefe feguente l’Armata di Spagna ricevette un 
urto più confiderabile nella battaglia di Saragofa . L’ 
Arciduca mofio da eotefio vantaggio rifolfe di andare 
a Madrid. Filippo V. ne ufcì ai 9, di Settembre, e fi 
ritirò a Vagliadolid . 11 Duca di Vandomo fatto da 
lui Generalittìmo delle fue Truppe vi arrivò ai 20. 

L’Arciduca entra in Madrid ai 28. Settembre. 

Il Re Filippo V. ritorna a Madrid fui principio 
di Novembre, e poi n’ efce per infeguire l’Arciduca. 

Quefto Principe prende Brivega , dove Stanope t< 
e CaTpenter eranfì rinchiufi , e gli Alleati , che c’erano, 
tettarono prigioni di guerra . Ciò feguì ai 9. Dicembre. 

Il giorno feguente avvenne la battaglia di Villa- 
viziofa, la quale ri (labili affatto gli affari del Re di 
Spagna . Quetto Principe comandava la dritta del fuo 
Efercito , e il Duca di Vandomo la finittra . Gli Al- 
leati rimafero fconfìtti . , * * 

17 1 1 . Il Generale Staremberg non iftimandofi ficu-t 

ro in Saragofa , ov’ orafi ritirato , n’ efce . Filippo V. 
vi rientra ai 4. Gennajo . ' 7 

Girona prefa dal Duca di Noaglies lo fletto mefe. 

L’ Armata Spagnuola prende nei tempo tteffo di- 
verfi altri potti . 

Ai 17. Aprile, morte dell’Imperadorfe Giufeppe I. 
Effa apriva all’Arciduca la ttrada al Trono Imperiale^ 
e cambiava interamente il fittema degli Alleati , che 
fi sforzavano di metterlo fu quello di Spagna . Aveva- 
. no pretefo di tenere in una fpezie di equilibrio tutte 
le Poten& di Europa , coll’ impure y che niuna di 
effe riuniffe la Spagna alla fua Corona j e non dive-, 
niffe con ciò troppo formidabile alle altre Tette Co- 
ronate . Quindi troyavanfi allora obbligati ad impedì' 
Tom. V. K re, 
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re , che )’ Arciduca non riunifTe nella fua periona I9 
Scettro di Spagna , e quello dell’ Imperio. 

Il Machete di Arpajone prenda Venafco. ai 1 6. 
Settembre. La prefa di cotefto Gattello fu feguitatada 
quella di Cattel Leone L’ Armata degli Alleati ne 
patì di molto , perchè aveva fino allora tratti di là 
molti ajuti . 

In Ottobre . Articoli preliminari fottofcritti in fe- 
greto per la pace tra . 1 ’ Inghilterra da una parte, e la 
Francia , e la Spagna dall'altra. 

1712. In Giugno . La Regina di Spagna diede allq 
luce un Principe, che fu nomato Ferdipando, 

Il, faccetto deiformi di Francia nelia^iandra mi- 
gliorò gli affari di Spagna.. 

Filippo V. rinunzia alla Corona di Francia per- 
fiè , e Succeflori , a; 5. Novembre . . 

Sofpenfione d’armi fottofcjritta fatto i 7. ,Nbvem» 
bre ad. Utrecht, tra le Corone di Francia , e di Spa- 
gna , e Quella di Portogallo . 

. 1713. La Pace fottofcritta ad Utrecht ai 13. Lugliq 
tra la Spagna da una parte, e 1 ’ Inghilterra, e la Sa- 
voia dall’ altra . Gibilterra , e Porto Maone con' tuttg 
• Tifala di Mjnorica rettarono alla Cotona d’ Inghilter- 
ra . Il Duca di Savoia ebbe la Sicilia col titolo di Re. 

In Settembre ai 23. nafcita di Ferdinando fecon- 
do Infante di Spagna. - '• 

17x4. La Regina di Spagna * Maria Luifa Gabaiel- 
la^di Savoia mpore ai 14. Febbraio . Era nata ai 17. 
Settembre ió%8. Era una Principetta di gran merito , 
e fu affai compianta la (uà morte . 

Pace di Raftit in Marzo . Napoli , il Milanefe, e 
la Sardegna rettano all’ Imperadore in forza di coteftt* 
Trattato , nel quale non è però fatta menzione veru- 
na deila Monarchia di Spagna . L’ imperadore non ri- 
conofceva Filippo \f. per Re di Spagna , fiècòme Fi» 
lippo non riconofceva Carlo peri Imperadore . 

Non rimangono a Filippo V. altri nemici, fe non 
i Comuni di Barcellona , 1 quali fin dall’ anno prece» 

, dente 
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dente avevano dichiarata la guerra allà Francia , e alla 
Spagna . 

Ai 12. Luglio cominciò l’attacco di Barcellona . 

Gli affiliati fecero una vigorofa refiftenza . . 

Ai if.. Settembre il Maresciallo Duca di Bervik 
fece dare 1 ’ affato generale alia Città di Barcellona, e 
fi rendè a di (erezione . 

Ai 16. fecefi a Parma la cerimonia del Matri- 
monio di Sua Maeftà Cattolica con Ehfabetta Farneft , 

Principeffa di Parma a II Principe di Parma Zia del- 
la Priacipeffa la fposò a nome di Filippo V. Ella ar- 
rivò in Spagna alcuni mefi dappoi .fi 

1715. Ai 13. Luglio , acculilo dell’Ifola di Majo- 
rica fatto dal Cavaliere d’ Asfeld f Quindi Filippq V, 
fa padrone di tutto il fto Regno . 

1716. La Regina di Spagna dà alla luce un Princi- 
pe ai 20. Gennaio. Fu nomato Carlo. 

-'1717. La Regina partorire un altro figliuolo in 
Marzo, e mpore il ,mefe feguente . 

1719. Morte dell’Infante Dot? Filippo in Novembre. 

1720. 1 5. .Marzo , nascita di un altro Infante noma- 
to parimenti Filippo . 

1721. In vigore del contratto dei 16. Novembre , 

Lodovico Principe delle Afturie fpofa. Luifa. Elifabetta 
di Orleans . Ricevette la Benedizione Nuzziale in Gen- 
naio 1722. ma a' cagione della lor età non matura, il 
Matrimònio fu coofumato folamenre ai 18. Agofto 1721» 

1724. 15. Getmajo , Filippo V. rinunzia in favore 
del Principe delje Afturie . . . 

2. LODOVICO I. è proclamato Re ai 19. del- 
lo (ledo mefe di Gennaio nel Gonfiglio;e ai 19. Feb- 
braio feguente fu con tutte le cerimonie folice proda- \ 

mato a Madrid . Morì F anno Retto ai juAgoltònel 
anno 18. di fua età , fenza polle ri tà- . # 

FILIPPO V. fuo Padre cede alle umilitttmg pre- 
ghiere de’ Tuoi Sudditi ritorni fui tremo , e ripiglia il 
governo de’ Tuoi Stati . 

Trattato di Vienna tbf la Spagna, c l’Iroperado- 
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te con cui fi promette ìa .fuccelfione eventuale ne’Du-* 
cati di Tofcana, Parma , e Piacenza , a Don Carlo 
primogenito del Re del iecondoletto ; e il Re s’ im- 
pegna favorire la Compagnia d’ Oftenda . 

Qualche ombra maggiore di fofpetto diede alle 
Potenze marittime la buona 'corrifpondenza che parti- 
va tra le Corti di Spagna, e di Rullìa , effendo giun- 
ti in Cadice Vafcelli Rulli con mercatanzie de’ pro- 
pri Paefi . 

Gli Inglefi con una fiotta incomodavano il Bego- 
zio dell’America ; con 1 ’ altra ponevano in terrore le 
cofiiere della Spagna . 

1727. Gli Spagnuoli attediano Gibilterra ; ma prefto 
fi fa la Pace , e ogni cofa s’accomoda nell’anno venturo. 

1728. L’ Infanta di Spagna Donna Maria Anna Vit- 
toria fu data in moglie a Don Giufeppe Principe del 
Brafile , Primogenito di Portogallo : e a Don FerdU 
Stando Principe delle Afiurie del primo letto del Re 
ili Spagna , l’ Infanta Maria di Portogallo. 

Trattato di Si viglia per cui Don Carlo dovea Tu- 
bilo palfar in Italia con un corpo di foldati Spagnuo- 
li ; fottofcritto dagli Spagnuoli , Inglefi , e Olande!! . 

1729. , e 1730. Benché a principio 1 ’ Imperadore 
difTentifce da tutto quello , fu però perfuafo a condì- 
fcendere } e Don Carlo pafsò in fralia. 

1751 Grandi armamenti per mare in Spagna , che 
fi dicevano desinati per ladifefa di Ceuta nelle fpiag- 
gie dell’Africa, minacciata dal Re di Marocco. >' 

1722. Spedizione coatta Orano fotto il comando del 
Conte di Monterà ar ) prefa -in poco tempo, come ,pu- 
it il forte di Màzalquivir . ,\ 

1733. Battaglia vinta contra T efercito del Re di 
Marocco . Rifpinti piu volte in Orano i nimici che 
De tentarono la ricupera , 

La Spagna intimò fi guerra all'Imperador in Ita- 
lia , intendendo- di acquiftare i Regni 1 , di Napoli , e di 
Sicilia . . . , . 

1734. L’ Infinte Don Carlo con un grolTo efercito 

patta 
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patta per lo Stato Eeclefiaftiqo .giunto in Averfa gli 
furono prefentate le chiavi delia città di Napoli. 

Da una flotta Spagnuoia s’occupano 1 ’lfoìe di. Pre- 
cida,, d’ Ifchia, e di Pozzuolo . 

il Re di Spagna Filippo, rinunzia tutte le t ragiot 
ni fopra que’ Regni al Figliuola Don Carlo, che fi fa 
proclamare Re delle due Sicilie. 

Disfatta de*Tedefchi a Bitonto dal Contédi Mon- 
temar comandante Spagnuoio , 2 cui perciò fu duo iì 
titolo di Duca di Bitonto, Grande di Spagna, e Co* 
mandante perpètuo di tutti i Cartelli dei Regno. Dopo 
quella vittoria cedettero ' quaG tutte le altre città dei 
Regno di Napoli . ■ m 

Il Montemar dichiarato Viceré di Sicilia, occupa 
anche quel Regno » 

Incendio del Palazzo Reale di Madrid con gra- 
viflìmo damilo di mobili preziofi , e di fermate^ »- 
Don Luigi -Terzogenito di Spagna del fecondo! et- 
to, eletto Arcivefeovo di Toledo in efà di .7. anni « 
Ì735. Il Re Carlo lì fa incoronare in Palermo , feb- 
bene non fu ricono/ciuto dai Pontefice come Re delle 
due Sicilie fe non tre anni dopo . , , , 

Il Duca di Montemar prefe Porto Èrcole e Mon- 
te Filippo , e la Città d’ Orbitello . , Forma P. attedio 
della Mirandola , e la prende: aveva bloccata Mantova, 
ma inutilmente.' * • . • 

Preliminari di pace in Vienna , iti cui fi accorda 
alia Spagna i Regni delle Due Sicilie, Portolòngone 
ei luoghi pofleejuti nelle. coftiere della Tofcana,. 

Si manda un efercito ne’ confini del Portogallo , 
per qualche differenza inforta \ fi ufano delle oflìlità 
nella Colonia cfel Sagramento in America di ragiono 
del Portogallo , e fi prendono tre va&jiflj Portoghefi . 

b'P coi Mori ’d’ Africa per 15. anni j dove fi fot- 
toppofe anche il Regno di Bengamer . A 
1 736. Si accomodano le differenze co! Portogallo. 

Il Re accetta i Preliminari , e li fa accettare al 
Re Carlo fuo figliuolo ,• non riferòandofi dell’ erediti 
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Farnefe, che i beni allodiali efiftenti nella Lombardia. 

Don J^uigi fa creato Cardinale con che fi acco* 
modano tutte le differente anche colla Corte di Roma. 

I Vafcelli Guardacofìe Spagnuoli prendevano hel^ 
V America de’ battimenti Inglefi , pretendendo , che por- 
taflero mercadanzits di ‘contrdtibando a quelle parti . 

1739. Per quanto grandi fieno flati i maneggi ttm 
le due Corri di Londra * e di Madrid per due anni , e 
benché abbiano anche fatta una Convenzione al Par- 
do per levare qualunque motivo di diff^pori 5 finalmen- 
te convenne loro venir alle vie di fatto i e fare la guer- 
ra per le fcàmbievoii pretefe riguardo al commerzio 
Ir America . 

\ Matrimonio di Don Filippo fecondogenito del fe- 
condo letto del Re» colla Primogenita di Francia. *- 
' Lè imptefe degl’ Inglefi in America poffono ve- 
derli al, Cap. HI. 

* 174Ì1 Per la morte dell’ Imperador Carlo VI. ulti- 
mo mafchia delia Cala 'd’.Auttria 5 il Re Filippo pre- 
tende la fucceffione come difendente della linea fem- 
minile di Spagna ; e maffime- degl* Stati d 1 Ittita , e 
perciò manda truppe » munizioni , e danari in quella 
parte . 

> 1742. Morì in Parigi Luifa Elifabetta d’ Orlaans 
•Regina Vedova di Lodovicò I. Re di Spagna . 

Don Filippo^pafTa dalla Spagna fino in Anjribo con 
intenzione di entrar in it'aiia con un efercito Spago uo- 
Io ; o di andar alla teda dell’ efereito Napolifpano co- 
mandato in Italia' dal Duca di . Montemar . 

Qdeftlfi trattiene a Forlì molto 4 e patta a Bo- 
logna quando i nemici avevano già occupato. il Modonefe. 

Fu spettatore della refa della Mirandola, e tornò 
indietro a Rimini , ritirandofi fino a Foligno. 

II Principe -Don Filippo entra con ofìilità nella 
Savoja » e la occupa : Alla vjftà dell’ efereito Sardo fi 
ritira ; ma poi fortificato di gente , toma a ricuperarla. 

In Italia fi leva il* comando al Duca di Monte- 
mar , e fi dà al Co; di Gsges ; e in ‘Savoia è depo- 

fìo 
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ilo il General Glimeè éd eletto il March* della Mina. 

Neh’ America gli Spaglinoli fanno uno sbarco nel- 
la Giorgia , febbene con poco vantaggio 

174$. Il Gages che avea fvernaco iri Bologna, accam- 
jiatofi a Campo Santo , diede una fanguinofa battagli* 
ai ninnici ; ed avendo occupato il Campo j fi ritirò fi- 
no a Rimini ; 

5 Vineros città della Valenza bombardati dagl’ tn- 
glefi ; a quali riufcì vano .lo sbarco tentato in un’ Ifo- 
fa delio Canarie detta Gémerà . 

- Si tenta invano dai Gallicani di pattati le Alpi. 

1744. Battaglia navale delia fiotta Galli fpanà coll’ln- 
glefe nel Mediterraneo ^in cui gli Spagnuoli fecero 
vedere un valore non ordinario 1 

Il Gages fi ritira nel Regno di Napoli * dove fi 
fanifce quel Re . col fuó efetcito per propria difefa . 

* 7 Nizya ptefa dpll* éfercitò Gallifpano 4 indi Morite 
talbano , e Vii lattane** 

' I nemici aifakatio^ di notte ifhprdvififhenté VeU 
ìetri con pericolo di forprtader il Re 4 ite fio di Napo- 
li , ma tutto, in Vano» . . ■ 

Onéglia prefa in Savoja dagli Spago doli guniti 
èoi Fraricefi. occùpanò la valle di Stura , fupercno li 
trincee di Caftel Delfino , prendono d’alfediO DemontJ 
è attediano Cuneo j * ; 

Battaglia fotto Cuneo favorevole ai G'allifpani * 
thè fono còttrettl a. Caùfa de’cattjvi tempi levar l'attedio. 

li Gages infegurfce il nimicò fino alidi porte di 
Roma i. * ■ ' . > 

1745. 11 Gages cori una ttraòrdifiari^condotta giun- 

to al Bologhefe patta il Panaro a viftà doànimici j trà- 
pafTa i monti di GrattagnaOà , e giunge a' Sarzana per 
noirfi con un corpo di Spagnuoli ch’era arrivato a Ge- 
nova . Quella Repubblica s’ era dichiarata in fatfor del 
Gailifpanij k f 

li Principe Don Filippo è alla tetta deH’efercitO< 
Si prende Tortona ; t li manda ad occupate Parma 9 
« Piacenza • ■ 
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Battaglia di Baftìgnana con la vittoria degli Spa- 
gnuoli; quelli prendono Aleflandria della Pagliare ne 
bloccano il cartellò, indi Valenza, Arti, e Calale:, ja 
cui fi pofe 1 ’ attedio al Cartello da’ Francefi , che io 
preièro, . - v . s : <• 

L’Infante entra poi vittorioso a Pavia, e in Mi- 
lano, facendo occupar anche Lodi . - 

1746» Gli Spagnuoli occupano Guartalla , Bercéllo , 
Rubiera e s’ ertendono fino, a Modona . 

Si ritirano da tutte le conquirte del Piemonte i 
Francefi ; e gli Spagnuoli dalla Lombardia fino alle 
Rive del Po/ , . ; ’ ■/. » 

, Il Conte di Gages forprende a Codogno un co**; 
po d’ Aurtriaci / la maggior parte de’quali r erta no pri- 
gionieri. 

Il campo Spagnuolo angurtiato lotto lei mura di 
Piacenza ; rinforzato dai Napoletani , e Franteli dà 
una battaglia agli Auftriaci ; e la perde,; Còme pure 
jfì perde Piacenza . ' ' 

Il Conte, di, Gages rtretto alla finirtra del Po da- 
gli Auftrofardi , fi falva verlb Tortona dopo aver com- 
battuto a Rottofredo , e porta in falvo 1 ’ artiglieria , e 
gli omaggi.' . • ‘ 

Filippo Re di Spagna muore a.i 9. tii Luglio , in 
età di 62. anni , 6 . meli , e 9. giorni nel XLVI. an- 
no del fuo Regno *. • g , , . 

3. FERDINANDO VI. fuo figliuolo gli fuccede. 

Mandb.il Marchefe della Mina Generale in Ita- 
lia ; il quale fa ritirar d’ Italia per il Genovefato tut- 
to refercitO',^|pgnuolo. 

A.R T I C O L O IV. . 

j ( Re. di Na 1 varra . 

9 ' ’ ' ’ r 

Il Regno di Navarra , che di prima abbracciava 
jl Regno di AragOna , incominciò verfo l’anno 828. 
per gii ammutinamenti , e ribellioni dei Guasconi , 
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Anni dell’Era Volg. Re di Navarra. 

contra 1 ’ Imperador Lodovico Pio , e contra Carlo il 
Calvo , Tuo Figliuolo. Non vanno d’accordo gli Stori- 
ci nello ftabilire gli anni , che hanno regnato 1 primi 
cinque , o Tei Re di Navarra , nè quello , in cui co- 
minciarono il loro Regno. 

Il Regno di Navarra , e di dragona {otto XXXVI. 
Re per lo fpazio di 887. anni , cioè dall' anno 
82 S. yiwo all' anno 171-5. 

. ... V/.. 

8^1. t. ENECO, detto Aznar s regna V. anni. , 

* 836. ‘2. XIMENES ìnnigo , fuccede a fuo Padre , 

rtgna XVH. anni. . .. . . 

• 853. 3. INNIGO Ximenes , fuccede a ho Padre 

regna IV. anni . * . 1 

857. 4. GARZIA I. regna. XXIII. anni . La Sto- 
ria comincia qui ad avere un poco di lume • 

Alcuni pongono qui FORTUNIO fuccejjo- nel P 
880. , facendolo regnare XXVI. anni .. . > 

906. 5. SANCIO I. Figliuolo , regna XX. anni . 
926. 6 . GARZIA II. regna XL. anni- , 

966. 7. SANCIO. II. Abarca , Figliuolo , regna 
XXVIII. anni . ^ 

994. 8. GARZIA III. il Tremante , Figliuolo , re- 
gna V. anni . v j .! ' .V 

999. 9. Don SANCIO III. detto il Grande , Fi- 
gliuolo , regna XXXVII. anfii .Lafciò tre Figliuoli , 
tra’ quali divife i Tuoi Stati, r. Garzia fuo. Succeflòre 
nel Regno. di Navarra; 2. Ferdinando , primo Re di 
Cartiglia ; 3. Gonza le r , primo. Re di Sobrarvia , e di 
Ripagorza,. Ramiro^ fuo Figliuolo naturale, fu il pri- 
mo Re di Aragona. , > .• 

1035.' 10. GARZIA IV. Figliuolo regnò XIX. an- 
ni, e perdè là vita in una battàglia lontra Ferdinan- 
do 4 L Cartiglia, fuo Fratello . 

1054. 11. SANCIO ÌV. Figliuolo . Egli fu diac- 
ciato da S andò , fuo Fratello Cugino, Figliuolo di Fa- 
miro, dopo aver regnato XXII. anni. 

2076. 
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107 6. ìz. SANCIO V. figliuolo di Ramiro , Re di 
Aragona, e Navarra , regna XVIII. anni. 

1094. iji PIETRO , Figliuolo Re di Navarra j è 
di Aragona * regna X. anni . 

1104. 14. ALFONSO fuccede a fuo Fratello ne’ due 
Regni di Navarra , e di Aragona , e regna XXX. anni. 

1134. 15. GARZI A RAMIRO Figliuolo di un Ni- 
pote di Sancio IV. rientra nel Regno di Navarra, che 
al medefimo Sancio IV. era fiato ufurpato da un altra 
Sancio fuo Fratello Cugino. Garzia regnò XVI. atonia 
e morì d' una caduta di cavallo alla caccia. 

1150. 16. SANCIO VI. detto il Savio , Figliuola^' 
regna XL 1 II. anni, e 7. meli * e morì a Pampldba; 

1194. 1 f. SANCIO VII. detto il Rmchiufo , fu 
deporto , e meffo in prigione i dove morì nel 1234; 
Lenza Figliuoli , avendo regnato XL. anni . 

Bianca , fotella di Sadcio VII. fu maritata a Te- 
baldo V. Conte di Sciampagna . Da quello matrimo- 
nio nacque Tebaldo VI. Conte di Sciampagna , che per 
le ragioni materne ereditò il Regno di Navatra , e fuc- 
cedette a Sancio VII. fuo Zio materno . In tal mdJ 
niera pafsò il Regno di Ndvarrd nella Cafa de' Conti 
di Sciampagna . 1 

V . ' .• 

. V. Re di Navarra , della Cafa 'de' Conti di 
Sciampagna , pit lo fpazio di. 95. anni ,• 

• fino air tfnno 1329. 

• V " / , 

1234* <8. TEBALDO I. Ré di Navarra j detto il 
facitore di canzoni , regnò XIX. anni; 

1253. 19. TEBALDO II. Figlinolo regnò XI)£; 
anni . Egli avea prefa in Moglie lfabel/a ^ feconda Fi- 
gliuola del Re San Luigi , di cui nqn ebbe Figliuoli . 

1272. 20. ARRIGO fuccede a fuo Fratello y regnò 
XIII. anni , e non lafciò* che una Figliuola j che Fi* 
Ttppo 1 * Ardito , Ré di Francia j fece fpofare a Filippo 
il Beliti i fuo Figlinolo. ' 

1285.' 21. FILIPPO il Bello , Re di Francis* , e poi 

Re 
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Anni delf Èra Volg. R< di Navarra- 

Re di Navarra,, per home di -Giovanna tira moglie , 
regnò XX. anni . . 1. 

1505* Giovanna morì : 'Lodovico Utino $ fuo Figliuo- 
lo i che le era nato dal Tuo matrimonio con Filippo 
il Bello prefe il titolo di Re di Navarra , c lo 
tenne fino all’ anno delia Tua motte , che feguì nel 
131 6. • ‘ \ ■ 

Z2i LODOVICO Utino regtìa XI. anni , e muore 
non lafdando f- che una Figliuola * cioè Giovanna di 
Frahcia , che fu maritata a Filippo , Conte di Evreus; 
e che con quello matrimonio portò la Corona di Na- 
varra nella Cafa de' Conti di Evreus * 

> • . ♦* /. ' 

. Re di Navarra . j della Cafa dei Conti d' Èvreui , 
per lo fpazio di 387. armi ; cioè daft 529. 
fino al 1715. 

<3291. 23. FILIPPO, Conte di Evreus, Re di Ma-’ 
varra , per li diritti di Giovanna di Francia , /uà Mo- 
glie , vien coronato con quella Principila in Pamplo- 
na ai '5. Marzo. Regnò XIV. anni I 

1343. 24. CARLO f *1 Malvagia j regna X Li V. 
anni ,. Principe nato per eflfere il flagello de’Fòoi Sud- 
diti . Mentre per ordine de’ Tuoi Medici egli veniva 
cucito in un pannolino inzuppato d’ acquavita , avven- 
ne i che il fervo il qifalè non aveva forbice per ta- 
gliare il filo , volle abbruciarlo ad una candela ; onde 
il fuoco incontanente fi appiccò all’ acquavita , e que- 
llo milerabile Principe morì rabbiofo in melzo a que- ' 
.He inellinguibili fiamme* non compianto da alcuno de’ 
fuoi ValTalli . Egli aveva deloiata la Francia, e la Na- 
varra. . * - _ 

1387. 25. CARLO II. detto il Nobile, tanto ama- 
to da’ Sùdditi , quanto il Padre ne fu odiato , regnò 
XXXVII. aftni. • < 

1424. Bianca di NaUarra fijccede a fuo Padre e 
fpofa in feconde nozze Giovai\m d' Aragona , Figliuo- 
lo di Ferdinando ; Onde per ragione di quella Bianca, 

effo 
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erto Giovanni diventa Re di Navarra . 

1429. 2 6. GlOyANNI d' Aragona vien coronato 
con Bianca in Pamplona . Regnò XII. anni . K’ ebbe 
un Figliuolo , che morì avanti loro . Eleonora di' Ara- 
gona loro Figliuola, fuccede ad e(IÌ loro. 

1441. Eleonora d' Aragona fi maritò con Gajione V. 
Conte di Fois, e di B i gorra 4 a' cui la Navarra pafsò 
in dote .con quello matrimonio . 

27. GASTONE I. di Fois regna XV. anni .’ 

145Ó. 28. GASTONE II. di Fois fuccede a fuo 
Padre, e regna XXIII. anni. 

1479. 29. FRANCESCO FEBO, di Fois , fucce- 
de a fuo Padre , regna XV. anni , e muore fenza Fi- 
gliuoli . _ . . . . * , . 

1494. Caterina diTois fuccede a Tuo Fra tei lp , e «por- 
ti col fuo Matrimonio il Regno di Navarra in Gio- 
vanni d' Albret III. 

30. GIOVANNI d' Albret , Re , per le ragioni dì 
fua Moglie , regna XVIII. anni . 

1512. Il Pontefice Giulio II. fcomunica Giovanni, 
Re di Navarra , e tutto il Regno di lui , ad ilìanza 
di Ferdinando Re di Spagna , che voleva psreyalerferie 
contra la Francia ; e di là a qualche tempo Ferdinan- 
do venne in cotefà con Giovanni d’ Alfcnret , e final- 
mente {{li tol/è il Regno di Navarra , .di cui il Duca 
d* Alba finì d* impadronirli fenz’ alcun titolo . 

31. ARRIGO d' Albret fuccede a fuo Padre. Egli 
regna XLIII. anni ', e lafcia in fua unica Erede , Gio- 
vanna d' Albret , Regina dr Navarra , la quale portò 
quello Regno in dote ad- Antonio di Borbone , Duca, di 
Vandomo, fuo Marito j e che in quello modo diven- 
ne Re di Navarra". 

1555. 32. ANTONIO di Borbone , Re di Navar- 
ra , per ragione di dote di fua Moglie , regnò VII. 
anni. Relìfc ferito mortalmente nell’ afiedio di Roan, e 
morì ad Andelì . -- . 

1 562. 33. ARRIGO di Borbone , fuccede a fuo Padre. 

1589. Arrigo di Borbone diventa Re di Francia fot- 

«■ ta 
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Anni dell' Era Volg . ‘ Re di Navarra. 

to.nome di ARRIGO IV. , e porta nella Cafa di 
Francia un diritto incontraftahile fopra il Regno di 
Navarra , di cui il Re di Spagna erafi impadronito. 

1610. 34. LODOVICO XIII. fuccede nel diritto 
paterno (opra il Regno di Navarra. 

1Ó43, 35 - LODOVICO XIV. il Grande , comincia 
a regnare, e fuccede nelle , ragioni , che irrigo il Gran- 
dt, fuo Avolo, e Lodovico il Giujìo , fuo Padre, avea- 
do fui Regno della Navarra . 

1715. 36. LODOVICO XV. Vedi qui fopra i Re 
di Francia. 

ARTICOLO V. 

Re di Aragona. \ 

C * , ' • . “ ' 

L’ Aragona co’ piccoli Paefi di SobrarVta , e di Ri- 
ptgorza , fu eretta in Regno l’anno 905. da Sancì» , 
detto Abarca , Re di Navarra . Quello Principe aven- 
do finito dt conquiftare q\ieì tratto di Paefe , che non 
poffedeva ancora nell’ Aragona , prefe il titolo di Re 
di Navarra , e di Aragona . Quello novello Regno di- 
morò inforno a 130. anni fotto il dominio dei Re di 
Navarra . Ma 1 ’ anno 1045. ^ Regno di Aragona fu 
feparato dall'altro. Imperocché Sancio detto il Grande, 
nono Re di Navarra, e di. Aragona , vènendo a mor- 
te divi fe i Tuoi Sfati nei 3, Figliuoli , che aveva avu- 
ti di r faa Moglie, e in un quarto, che gii era nato di 
una Aia 1 Concubina . Ramiro , fuo Figliuolo naturale , 
ebbe l’ Aragona , che allora cominciò ad effere un Re- 
gno feparato da quello di Navarra , e, ad avere i fuoi 
Re « -, 

il R'gno di , Aragona fotto XX. Re per 444 :. anni i 
cioè dall ’ anno 1034. fino al 1478. in cui tutti li Re- 
gni di Spagna fi riunirono nella perfor.a del Re Ferdi- 
nando V. 4 . • * 

1034. 1. RAMIRO regna XXXVI. anni , e re- 
fiò ucctfo in una, battaglia contra Sancio IV. R"e di 
Cartiglia. 1070. 
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Anni dell 1 Era Vojg. A? eli Ara geni, 

io?o. 2. SANCIO I. in «à di 28. anni fuccede a 
fuo Padre. Perdè la vita nell’ attedio d’Uefca, l'anno 
1094. dopo un regno. di XXIV. 1 anni . 

1094. 3. PIETRO I. fuccede a fuo Padre , pfpu- 
ena Uefca , fconfigge i Mori , uccide quattro dei loro 
Re , e muore dopo X. anni di Regno . 

1104. 4. ALFONSO I. Succede a fuo Fratello, uni- 
fce all' Aragona il Regno di Cartiglia: , e quel di Leon, 
per le ragioni di fua Moglie Uraca Figliuola di Al- 
fonfo VJ. Quelli è l' Alfotirio. VII. dei Re di Carti- 
glia, foprannorpato il Combattitore . Alfonfo I.. regnò 
lopra l’ Aragona anni XXX. 

1134. 5. RAMIRO li. fuccede a 1 fuoi fratelli. Fu 
tirato fuori d’un Moniftero. Alfonfo Vili. Re di Ca- 
rtiglia , e di Leon , gli tolfe Saragoza , Capitale de’ 
fuoi Stati . Rimiro nón regnò che IV. anni! 

1138. Petronilla , Figliuola di Ramiro , detto il Mo- 
naco , fuccede a fuo Padre , -e |»orta in dote il Regno 
di AtJgona a Raimondo Berengario , IV. ponte di 
Barcelona, fpofato da lei , benché ella non abbia fe 
non due anni . . ... >, 

x 1 5 1 . 6 . RAIMONDO BERENGARIO , nnilce 
la Catalogna al Regno di Aragona , leva ai Mori mol- 
te Città , e regna Xl< anni . 

1162. 7. ALFONSO li. il Caflo, fuccede a fuo Pa- 
dre , e regna fqpra la Catalogna , e 1 ’ Aragona XXXIV. 
anni ‘ - 

1196. 8. PIETRO II. fuccede a fuo Padre, regna 
XVII. anni , e viene uccifo in combattendo per gli 
Albigefi contra-i Cattolici . 

1213. 9. JACOPO I. fuccede a fuo Padre , regn^ 
LX III. anni , edificò dpe mila Chiefe, e poi venne a 
morte. V ' • 

1275. PIETRO III. fuqcede a fuo Padre , ufurpa 
la Sicilia, dopo aver regnato IX. anni muore di una 
/ ferita , che ricevette a Girona in una battaglia contra 
j Francert. 

1*85. 11. ALFONSO III. il Benefico , fuccede a 
y ' ‘ fuo 
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4 mi de IF Età Volg. Re di dragona. 

fuo Padre , regna VL anni, e poco dopo. la folennità 
delle Tue nozze , muore di pefte . ’ 

1291. 12. JACOPO II. il Giu/ìo , fuccede al Pa- 
dre, e regna XXXVI. anni. 

1327. 1$. ALFONSO iy. il Benigno ? fuccede a 
fuo Padre , e regna IX. anni. 

1 336. 14^ PIETRO IV. il Cerimoniofo , dopo fu<* 
Padre , regna LI: anni . 

'IJ87. 15. GIOVANNI fuccede.^a fuo Padre, e re- 
gna Vili. anni. Morivi fpavento per una fantasma, 
da lui veduta glia caccia . Lafciò 2. Figliuole ; Giovane 
va , Moglie di Matteo , Conte di Fois , e Giolanda . 
Moglie di Lodovico IL Re dL Napoli , e Duca di 
Angiò . . ' *, • : 

1395. id. MARTINO, Fratello di Giovanni , ufur- 
pa il Regno alle due fue Nipoti , e regna XV. anni . 
Muore fenza Figliuoli . ‘ . 

1410. 17. FERDINANDO r il Giu/ìo , Fratello di 
Arrigo III. Re di Cartiglia f, e Figliuolo di Leonora 
di Aragona , Figliuola ai Pietro IV. vien eletto Re 
dal Cqafiglió di Aragona; e gli fi pofpongono i dirit- 
ti delle due Figliuole di Giqv^nni, e de’ lorq Figliuo- 
li. Ferdinando regna VI. anni . .• 

1416. 18. ALFONSO V. il Sapiente , e il Magna- 
nimo , fuccedette a fuo Padre . Occupò il Regno di 
Napoli , fotto pretefto di elfere -flato adottato dalla Re- 
gina Giovanna 'II. Regnò XL. anni. ‘ . 

1458. 19. QIQVANNl II. fuccede ifuo Fratello . 
Regnò XXI.. annq., 

1479. 20; FERDINANDO V. già Re di Cartiglia, 

« di Leon , per parte d '1/abella di Qajligiiu , fua Mo- 
glie, fpccede a fuo Padre nel Regno di Aragona. Egli 
conquiftò Regno di Granata contra i Mori , f che 
cactiò dalla Spagna . Quindi riunì nella fua Perfona 
tatti i Regni di Cartiglia, di Leon , delle Afturie di 
Navarra , di Aragona, e di Granata , de’quali Carlo V. 
Filippo H. , e i Re di Spagna fuoi Succeflori hanno 
continuato a godere ... 
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' .t . < 

CAPITO L O X. 



Re di Portogallo. 



I Più dotti Genealogidi aftìcurano , che i Re di Por- 
togallo lòno del Sangue di Francia . Eccone il 
come . Effi dicono , che Alfonfo ,; primo Re di Por- 
togallo , era Fig liuolo dei Conte Arrigo , che pafsò 
nella Spagna verfo 1 ’ anno uoo. per farvi la guerra 
centra i Mori . Egli fi fegnalò eftremamente in mol- 
te oceàfioni , e contribuì più d’ ogni altro a trarvi il 
Portogallo dalle mani dei Mori x e a rimetterlo fotto 
1 ’ ubbidienza di Alfonfo VI. Re di Cartiglia , e di 
Leon. Qpefto Re, in premio dei gran fervigi ricevuti 
dall Conte Arrigo , gli diede in Moglie fua -Figliuola 
Terefa , e in dote il Portogallo , che fa pofleduto da 
lui fotto titolo di Contea fino all* aftno ii|2. in cui 
venne, a morte . Ora quello Conte Arrigo era Figliuor 
lo di un Arrigo , Figliuolo di Roberto , Duca di Bor- 
gogna , che fi fa di certp effere flato Figliuolo di Ro- 
berto Re di Francia , Così i Re di Portogallo difen- 
dono in retta linea , e mafcolina dalla Cafa di Fran- 
cia , per via- di quello Conte Arrigo , che era proni- 
pote del Re Roberto . , 

■ «. Il Conte Arrigo lafciÒ più Figlinoli , e tra gii 
altri Alfonfo , che gli fuccedette , e cbe poifede , dopo 
la morte di (ho Padre , per anni XXVII.il Portogal- 
lo Tetto titolo di Contea . 

L’anno 1139. Alfonfo , dopo gver vinto molti 
Re Mori , fu falutato , e acci a mata jR<? di Portogallo 
dal fuo Efercito ; effondo giulHlfimo il fab Re il vin- 
citore di tanti Re Saracini « Verfo 1 ’ anno 1169. il 
Pontefice Alelfandro III. gli confermò il titolo Regio. 
Ma bi fogna flabilire 1 ’ erezione di Portogallo in Rea- 
me nell’anno 1139. 



' 10 ' 
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Anni deir Era Velg. Re di Portogalli *. 

* * * , *• % 

XXIV. Re di Portogallo per 6oj. anni ,* cioè dal 
1139. fino al 174 6. 

' « .. * * * * 

1139. 1. ALFONSO I. regna XLVI. anni , e mno- 
se vecchio di anni 91. ,,,, . , 

*' 1^5. 2. SANCIO I. fuccede a fuo Padre, e dopo un 
Regno di XXVI. afoni , muore in età d’anni 58. 

1212. 3. ALFONSO II. fuccede a Tuo Padre, regna. 
XXI. anni, e muore d’anni 38. 11 ‘ ( 

1233. 4. SANCIO 11 . fuccede a fao] Padre e re- 
j>na XIII. anni , e muore d’anni 39. , * , » 

1246. 5. ALFONSO III. Figliuolo , regna XXXIV. 
anni , e muore d’ anni 69. 

1278. 6. DIONIGI , Figliuolo , regna XLVI. anni , 
e muore d’ anni 63. 

1325. 7. ALFONSO IV. Figliuolo , regna XXXII. 
anni , e muore d’ anni 67. 

1357. 8. PIETRO I. Figliuolo , regna X. anni, e 
muore d’anni 47. Oltre ai fuoi Figliuoli legittimi, la- 
ficiò un Figliuolo naturale , per . nome Giovanni , che 
fu Re . 

1367. 9. FERDINANDO , Figliuolo regna XVL 
anni . Morì nel 1383. in età d’ anni 44. , e probabile- 
mente i fuoi Figliuoli morirono prima di lui . 

Interregno di un anno , e 6. meji . 

' * ’ ) 

1385. io. GIOVANNI. I. Pigliuolo naturale del Re 
Pietro I. regna XLVIII. anni, e muore d’anni V 3 - 
• 1433. 1 1. ODOARDO , Figliuolo, regna V. anni , *• 

e muore d’anni 37. 

1438. 12. ALFONSO V. Figliuolo , in età di 6. an- 
ni , fotto la Reggenza di Leonora d’Aragona , fua Ma- 
dre. Regnò XLIII. anni, e morì d’anni 49. Chiama- • 
fi 1 ’ Affricano , dalle gran vittorie , che riportò nell* 
Affrica centra i Saraci ni . ' 

1481. 13. GIOVANNI II. Figliuolo d’ Alfonfo V. 

Tom.V. ■ L . regna 
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regna XIV. anni , e muore d’ anni 40. lenza lalcur 

Figliuoli legittimi. . 

1495. 14. EMANUELI.O , Nipote di Odoardo, t 

Figliuolo del Duca di Vileo , fuccede al Trono , co- . 
me primo Principe del Sangue , etclu Ione Giorgio 1, Fi- 
gliuolo naturale di Giovanni . Egli lafciò molti Fi- 
gliuoli , dei quali Giovanni regnò dopo lui ; ed Arrigo 
fu Cardinale , e poi Re . 11 Tuo Regno tu di anni 



XXVI. Morì d’anni .52. vvv-ir» 

1521. 15. GIOVANNI III. Figliuolo, regnò XXXVI, 
anni , favorendo in ogni occorrenza le perfone Reli- 
p'iofe , e Letterate . Mori in Lisbona di apoplelìa . Gio- 
vanni , fuo Figliuolo , premorì a lui , ma lafciò fua 
Moglie Giovanna d' Auflria , Figliuola aeli Imperador 
Carlo V. gravida ; ed ella partorì 1 ’ anno 1554. un 
FHiuolo, cui fu pollo il nome di Sebajiiano . 

D i 557 . 16. SEBASTIANO , in età di 3. anni, Ni- 
pote di Giovanni III. , e Figliuolo pollufno di G/o- 
V anni , Principe di Portogallo , /accedette a (uo Avo- 
lo i fotto la Reggenza di Caterina , fua Avola , e fo- 
yella di Carlo V. Quella Principila rinunziò poi la 
Reggenza del Regno al Cardinale Arrigo . Sebaitiano* 
in età d’ anni 24. dopo un Regno di XXI. anno , fu 
uccifo in Affrica , combattendo contra i Re di Fez , 
e di Marocco. Non lafciò Figliuoli. 

1578. 17. ARRIGO Cardinale , Prete , e Re , Fi- 
gliuolo di Emmanuello , e Fratello di Giovanni III. 
fu alzato al Trono dai Portoghefi , e fuccedette al Ni- 
pote . Non regnò, che il. anni, e morì nel 1580. 

•1580. 18. FlLIPFO I. in Portogallo , e Filippo II. 
in ilpagna , fa coronarli Re di Portogallo in Lisbona 
ilei mele di Aprile } pretendendo d’aver diritto fu que- 
lla Co r ona , per avere fpofata Maria , Figliuola di Gio- 
vanni HI. Regnò XVIII. anni. 

1598. 19. FILIPPO IL in Portogallo, e Filippo III. 
in Ilpagna ^ fuccedette al Padre , e regna XX IH. an- 
ni . L’ anno 1610. quello Principe /cacciò di Spagna 
con un telo editto tutti Mori, fino in numero di 900. 

mila 
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mHa ; perchè quelli avevano follecitato i Mori d’ Af- 
frica , e i Turchi a portarvi la guerra. 

1521. 20. FILIPPO 111.411 Portogallo, e Filippo IV. 
in Ifpagna, fuccede al Padre, e regna XIX. anni nel 
Portogallo ; cioè fino all’ anno 1640. in cui il Regno 
fcolfe il gioco Spagnuolo , e conobbe per Re GIO- 
VANNI , Duca di Braganza . La Cafa di Braganza 
difcende da un Figliuolo naturale di uno dei primi Re 
di Portogallo . 

1640^ 21. GIOVANNI IV. della Cafa di Braganza. 
Dopo un Regno di XVI. anni, morì di 53. anni, 9. 
meli , e 13. giorni . 

1636. 22. ALFONSO VI. Figliuolo . Egli aveva fpo- . 
fata Maria-Elifabetta-Francefca di Savoja , Figliuola 
di Cariò Amedeo di Savoja; Duca di Nemurs , e di 
Aumala . Di quella Principefla non ebbe Figliuoli-. Egli 
confervò il titolo di Re fino al *683. in cui morì in 
età d’ anni 40. 

166%. 23. PIETRO II, fuccedè a fuo Fratello, e re- 
gna XXXVIII. anni . Egli fposò Maria-Elifabetta- 
travcefca di Savoja -, fua Cognata , perché il Matri- 
monio di quella con Alfonfo era flato dichiarato nul- 
lo. In feconde nozze prefe in Moglie Maria-Sofia-Eli - 
fabetta di Baviera , Sorella dell’ Imperadrice , e della 
Regina di Spagna ; e ha avuti molti Figliuoli , de’qua- 
li Giovanni V. oggi regna gloriofamente , « 

1701. Dichiarazione della Lega tra la Francia , U 
Spagna , e il Portogallo . 

1703. Il Re di Portogallo fa un Trattato in Mag- 
gio con 1 ’ Inghilterra , e 1 ’ Olanda , e gli altri Alleati 
contra la Francia , e la Spagna . 

1706. Alli 19. di Dicembre morì Don Pedro , o 
Pietro II. Re di Portogallo in età di 58. anni . Il 
Principe del Brade fuo Figliuolo primogenito gli fuc- 
cede fotto il nome di Giovanni V. 

24. GIOVANNI V. nacque alli 22. di Ottobre 
i689.ed ebbe al Battefimo i nomi di Giovanni , Frali* 
cefco , Antonio , Giu/eppe , Bernardo , Benedetto . 

L 2 1708, 
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1708. All» 9. di Luglio, il Re Giovanni (poh Ma- 
ria Anna Giofeffa Antonietta Regina Arciducheifa d’Au- 
fìria, Figliuola feconuogenita dell’ Imperadore Leopol- 
do, e di EJ^onora Madalena Terefa di Baviera] Neo- 
burg Aia terza Moglie. 

1712. La Regina di Portogallo dà alla luce un Fi- 
gliuolo alli 19. di Ottobre. Fu nomato Pietro , e Prin- 
cipe del Braille. Morì di due anni alti 26. di Otto- 
bre 1714. 

1714. Nafcita di Don Giufeppe , Ora Principe del 
Braille alh 6. di Giugno . 

Noi abbiamo , in quel poco , che fi è detto a fuo 
luogo intorno la Storia moderna di Spagna , riferite te 
cofe piò notabili della guerra , che tl Re di Portogallo 
ebbe nègli ultimi tempi con la Spagna fino alla pace 
fi abilita in Utrecht . 

1716. Clemente XI. erede ad iftanza di Giovanni 
V. la Cappella Reale di Lisbona in Chiefa Patriarcale. 

1720. Fondazione di un’Accademia Reale in Lisbo- 
na . 11 Re di Portogallo 1 ’ ha fondata particolarmente 
come un corpo di Uomini Letterati , la di cui prin- - 
cipaie occupazione Aa il travagliare alla dilucidazione 
della Storia Eccleiìathca , e Profana di quella Monar- 
chia . 

1728. Matrimonio del Principe del Braille con l’In- 
fanta di Spagna celebrato folamente nel 1729. aiii 19. 
Gennaio. 

j 

CAPITOLO XI. 

j 

Conti , e Duchi di Savoja , 

• . * * • » . ' 1 

La Savoja faceva «ina parte della Gallia Narbo- 
refe , e una parte della Celtica , o Lionefe . Fu pofcìa 
Lotto il potere dei Romani , finche nel declinare del- 
1 * Imperio, e (otto Onorio divenne preda di molte bar- 
bare Nazioni . Pafsò finalmente lotto il Dominio dei 
Principi , che ora la polfeggono . ’ 

Bcrol- 
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Beroldo , o Bertoldo , che viveva nel fine del de- 
Cimo fecolo , è il tronco di quella Famiglia Reale . 
Dicefi , ' che Beroldo veniflTe da Witichindo il Grande 
Duca di Safìbnia , e di Angria Padre di Vitiberto , 
Duca di Angria , che fu Padre di Brunirne, e di Val - 
pirto . Quello Valperto , parimenti Duca di Angria, e 
Conte di Ringelberto , falciò un Figliuolo nomato lm- 
rrndeo , Marchefe d’ Italia, e che fu Padredi Beroldo 
Conte di Savoja', e di Morienna . Quefli Conti , e i 
loro Succeflori aggiunfero al proprio altri Dominj ; 
quindi di venne più confiderabile il loro piccolo Stato . \ 

V ^ i 

XVI. Centi di Savoja per lo fpazio di 
399. anni . 

Anni deir Era Volg. Conti di Savoja.' 

998. 1. BEROLDO fu fatto Conte di Morienna per 
le fue militari prodezze dall 1 Imperadore Ottone III. 
Dopo aver pofìfeduta quella Contea per XXVIII. anni, 
la trafmife a fuo Figliuolo Umberto con l’afienfo dei- 
T Imperadore . 

1027. 2. UMBERTO dalle mani bianche,. Figliuolo 
del fu Conte di Morienna . Sposò Maria Adelaide , 
Marchefa di Sufa . Regnò XXII. anni . V’ è chi fa Tuoi 
Succdfori , Amedeo , ed Umberto, che regnarono I. an- 
no , a quali nel 1050. fia fueceduto Odone , che go- 
vernò per X. anni , e con lui nel ledo. Amedeo IL 
al quale dbpo XX. anni fuccefle Umberto nel 1080. 

•1048. 3. AMEDEO , Figliuolo , ebbe per Moglie 
Giovanna , Figliuola del Conte di Borgogna , e regnò 
XXXII. anni . 

1080. 4. UBERTO II. f. conquiftò il Tarentefe, e 
fposò Lorenza, Figliuola del Conte di Venezia . Regnò 
XXIII. anni . 

1103. 5- AMEDEO II. f. Conte di Savoia, e di Mo- 
ri en*a , Marchefe di Sufa,Signore del Tarentefe. Uc- 
cife in un combattimento il Conte di Ginevra . E’ il 
. , L 3 primo 



« 
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primo , che portò il titolo di Savoja • Ebbe per Mo- 
glie Sibilla , Figliuola di Ulrico Conte di Macone , 
c regnò XLVI. anni. 

1 149. 6. UMBERTO III. f. fposò Pernella , .Figliuo- 
la del Duca di Borgogna regnò XXXIX. anni. 

1 188. 7. TOMASO f. ancora Fanciullo . Prefe per 
Moglie Beatrice , Figliuola del Conte di Ginevra , e 
regnò XLV. anni . 

1233. 8. AMEDEO III. f. fposò Cecilia , Figliuola 
di Raimondo Conte di Provenza , e regnò XX. anni . 

1253. 9. BONIFACIO f. fu fatto prigione da quel- 
li di Monferrato , e morì in carcere fenza Figliuoli , 
avendo regnato X. anni . 

1263. 10. PIETRO , f. di Tommafo , morì fenza 
Figliuoli , avendo regnato V. anni . 

1208 . 11. FILIPPO Vili. Figliuolo di Tommafo , 
lafcia il Vefcovado di Lione , e di Valenza , e fpofa 
Alice Contefla di Borgogna. Morì fenza Figliuoli do- 
po XVII. anni di Regno. * 

1285/12. AMEDEO IV. Conte di Savoja , Duca 
di Cabiais, Figliuolo di Tommafo, fpofa Sibilla , Fi- 
gliuola di Ulrico. Era Dama della Brefia , e Contef- 
fa di Bugei. Regnò XXX VI II. anni. 

1323. 13. EDUARDO , Figliuolo, regna VI. anni. 

1329. 14. AMEDEO V. f. fu eletto Conte di Sa- 
voja dagli Stati del Paefe . Sposò Jolanda ', Figliuola di 
Teodoro , Marchefe di Monferrato, e regnò XIII. anni. 

1342. 15. AMEDEO VI. detto il Conte Verde , f. 
irtituì l’Ordine dei Cavalieri dell’ Annunziata . Sposò 
Bona di Borbone , e regnò XLI. anni . 

1383. 16. AMEDEO VII. f. Si ammogliò con Bona 
di Burges , e morì di una caduta alla caccia , avendo 
regnato XIV. anni. < 

4 / 

XVI. Duchi di Savoja per lo fpazio di 331. anni t 
fino al 174 6. 

1397. 1. AMEDEO Vili. f. Nel 1415. l’ItUpera- 
dore Sigifmondo fece Ducato il Contado di Savoja a 
v % favo- 
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favore di Amedeo Vili. Quello Principe /posò Ma- 
ria di Borgogna , Figliuola di Filippo 1 ’ Ardito . Si ri- 
tirò a Ripiglia con alcuni fuoi Cortigiani , dove iftituì 
nel- < 454 - l’Ordine dei Cavalieri di San Maurizio. Fu 
fatto Antipapa dal Concilio di Bafilea . Rinunciò 8. 
anni dopo il fuo pretefo Pontificato j ritornò al fuo 
Monadico ritiro , e morì nel 1459. 

1440. 2. LODOVICO f. fpofa Anna , Figliuola di 
Giovanni , Re di Cipro, e regna XXV. anni . 

14155. 3. AMEDEO IX. f. il Padre de’ poveri : di- 
ceva , che non voleva nudrire altri cani , che i poveri, 
e che gli fedirebbero a prendere il Cielo . Sposò Gio - 
landa Figliuola di Carlo VII. Re di Francia, e regnò 
VII. anni. 

1472. 4. FILIBERTO f. eh’ ebbe per Moglie Bian - 
w Figlia di Galleazzo Duca di Milano . Regnò X. 
anni .. 

1482. 5. CARLO ancora giovane, e Fratello di Fi- 
liberto , fposò Bianca , Figliuola di Guglielmo Maf- 
chefe di Monferrato, e regnò VII. anni. 

1490. 6. CARLO II. Fanciullo lotto la tutela di 
Bianca fua Madre. Fu Duca per foli VII. anni. 

1496. 7. FILIPPO f. di Lodovico , e Fratello di 
Amedeo IX. fpofa Margherita, di Borbone , e regna 18. 
tnefi . 

1497. 8. FILIBERTO II. detto il Bello , f. ch’eb- 
be per Moglie Margherita d’ Auftria . Morì d’ una pleu» 
refia , non lafciò Figliuoli , e. regnò VH. anni .. 

1504. 9. CARLO III. fettimo Figliuolo di Filippo, 
fposò Beatrice Figlia di Emanuello Re di Portogallo , 
regnò XLIX. anni .' 

1553. io. EMANUELLE FILIBERTO , detto 
Tejia di ferro f. fi ammogliò con Margherita , Figliuo- 
la di Francefco I. Re di Francia . In età di 20. anni 
comandava l’Armata Imperiale. Era un Principe affai 
pio, e amante delle Icienze. Regnò XXVII. anni. 

1580. ri. CARLO EMANUELLE , f. fposò Ca- 
terina , Sorella di Filippo IIL Re di Spagna . Era un 

L 4 gran 
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gran Capitano , 1 ’ amico , e il protettore dei Letterati. 
Regnò L. anni . ' ✓ 

1630. 11. VITTORE AMEDEO , f. prefe per 
Moglie Crijlina , Figliuola di Arrigo IV* Re di Fran- 
cia , regnò VII. anni . 

1637/ 13. FRANCESCO GIACINTO. 

14. CARLO EMANUELLE II. fotto la tutela di 
ina Madre , e lotto la protezione di Lodovico XIII. 
il Giujìo Aio Zio . ‘Durante la Aia minorità i Principi 
della Cala di Savoia , per iftigazione degli Spagnuoli , 
fecero dei gran difordim nello Stato . Regnò XXXVII. 

• 1675. 15. VITTORE AMEDEO II. Aiccede agli 
Stati di Aio Padre. E’ dato alli 14. di Maggio 1666. 

1084. Alli io. di Aprile fpofa Anna Maria d’ Or- 
leans , Figliuola fecondogenita di Filippo Figlio di Fran- 
cia , Fratello unico di Lodovico il Grande . Ebbe da 
lei molti Figliuoli , di cui non rellò che Carlo . Ema- 
nuelle Vittore Principe di Piemonte . E’ nato alli 27. 
di Aprile 1701. 

Nelle cofe mentovate da noi (òpra la Storia di 
Francia ; e quella di Spagna , abbiamo parlato di due 
Figliuole di quello Principe , la prima delle quali £ 
morta Delfina di Francia , e l’altra è morta Regina di 
Spagna . Si veggono altresì varj Aicceffi di guerra , che 
rendono il Regno dello fteffo Principe affai offervabi- 
le. Per non ripetere inutilmente gli rteffi fatti , bada 
riferir qui alcune particolarità , che abbiamo legger- 
mente accennate . 

1703. L’ Imperadore Leopoldo cede a Sua Altezza 
Realfe il Duca di Savoia , una parte del Monferrato , 
e molti altri Domini confiderabili in Italia 

1713. In vigor. della page di Utrecht Filippo V. Re 
di Spagna , cede il Regno di Sicilia a Vittore Ame- 
deo, il quale portò fin d’ allora il titolo di Re di Si- 
cilia , ed ebbe tutti gli onori , e tutte le prerogative 
anneffe al Principato. 

Sua Maeflà Siciliana portali pon la Regina fua 
Spofa a Palermo j dove è proclamato Re agli ji. di 
Ottobre. 1718. 
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17 iB Vittore Amedeo cede ali’ Imperadore Carlo 
VI. il Regno di Sicilia per quello di Sardegna. Q.uin- 
di fi dice femplicemente il Re di Sardegna , per dino-, 
tare quello Principe . 

1722. Il Principe di Piemonte ùnico figliuolo del 
Re prende per moglie una PrincipefTa di Sultzbach ; 
da cui nacque un Principe nominato il Duca d’ Aorta 
aì 7. di Marzo dell’ anno feguente , ed ella ftefla mo- 
rì cinque giorni dopo ; e il Duca la feguì tre anni 
dopo . 

1724. Il Principe fi marita in fecondo voto con 1 » 
Piìncipefla PolilTena d’ Affia Reinfels. 

1726. Alli 6. di Giugno nacque il Principe, Realt 
Vittore Amedeo Duca di Savoja . 

1750. Vittore Amedeo nel mefe di Settembre cede 
al Principe di Piemonte il Dominio degli Stati dopo 
aver regnato LV. anni . 

16. CARLO EMANUELLE II. Re di Sardegna. 

1732. Morì Vittore Amedeo alli 31. di Ottobre nel 
Cartello di Moncallier, in età di 68. anni. 

1733. Il Re entrò nella lega di Francia , e di Spa- 
gna contra 1*1 mperadore , e fu dichiarato Generaliffi- 
mo dell’ efercito , che dovea agire in Lombardia. 

Egli prende Vigevano, entra in Pavia, e poi nel- 
la Città di Milano . 

I Francefi tra 1 ’ altre Piazze occupano Lodi, Cre- 
mona , e di là a qualche tempo la Cittadella. 

• S’ unifeono col Re , e fi fa 1 ’ «{Tedio di Pizighet- 
tone in Novembre, che fi rendei 

Si prefe Saponetta , e Bozzolo; e in Dicembre il 
Cartello di Milano , e GuajlalU . 

1734. In Gennaio i Gallo-Sardi prefero JSIovara , Ser- 
tavalle , e Tortona nel mefe dopo. 

Vittoria di Parma contra gl’imperiali. 

I Gallo-Sardi occuparono Modona . 

II Conte di Konigfeg General Imperiale Impren- 
de 1’ efercito confederato a j Qui {ì elio , e lo sbaraglia. 

Altra nuova battaglia di Guajlalla , dove glUn> 

penali 
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penali cedettero il Campo di Battaglia , e la vittori* 
tettò agli Alleati.- 

Verfo la fine dell’anno morì la Regina di Sar- 
degna . 

1735. Gli Alleati prendono Gonzaga t e Reggiolo,c 
col loro numero fuperiore obbligano i nimici a ritirarli 
nel Tirolo ; mentre gli Spagnuoli prendono la Miran- 
dola , e attediano Mantova . 

Preliminari di pace (ottofcntti in Vienna ,* e per- 
ciò fi pubblica un Armittizio in Italia . 

1736. Furono accettati dal Re di Sardegna , a cut 
rettò di tanti acquifti il Novarefe, e il Tortonefe $ in- 
fieme colle Langhe ne’ confini del Genovefe , e del 
Monferrato. 

1737. Il Re prende in terzo voto la Principefla Eli- 
fabetta Terefa di Lorena fioretta del Gran Duca di 
Tofcana , che poi fu eletto Imperadore. 

1738. Nafice qualche differenza con I’ Imperadore 
per ir Feudo di San Sebaftiano y ed altri quattro nel 
Territorio di Scrravalle fipettante al Tortonefe. 

1 739 • Quefta fi accomoda a vantaggio del Re di 
Sardegna nel Trattato di pace fatto a Parigi a tenore 
de’ Preliminari. 

1741. Il Re di Sardegna riconofice la Regina d’Un- 
gheria dopo la morte di Carlo VI. Imperadore fiuo Pa- 
dre , e nega agli Spagnuoli il patteggio di truppe per 
i Cuoi Stati contra la Regina 

Il Re fi accomoda con la Santa Sede , e Papa 
Benedetto XIV. lo coftituì Vicario de’ Feudi , che pofi* 
fiede ne’ di lui Stati lo Santa Sede T per riconofcerne 
la dipendenza . Il Re mandò al Pontefice per la 
prima volta un Calice d’ oro con impegno di farne 
ogn’ anno il fimile in fiegno dì ricognizione . : 

Atti 3. di Giugno morì la Regina dopo aver fe- 
licemente partorito un Principe , lafciò ettfa due figli 
Mafichi , Carlo Maria Francefico Duca d’ Aofta , e Be- 
nedetto Maria Maurizio Duca di Chablais , oltre un* 
Principefla di nome Maria Vittoria Margherita. 
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Il Re pubblica un Manifesto per efporre le fue pre- 
tefe fopra gli Stati d’Italia poffeduti dalla Regina d’Un- 
gheria . Fa poi un Trattato Provifionale con la me- 
defima per difenderli contra gli Spagnuoli . 

1742. UnJfce le Sue truppe con le Austriache, e ne 
va alla tetta . 

Entrò in Modena , e ai 29. di Giugno fi arrefe 
la Cittadella»; ai 22. Luglio la Mirandola. Infeguì gli 
Spagnuoli per la Romagna. 

Gli i^ufiriaci avendo lafciato un buon numero di 
gente nella Lombardia ; egli tornò ne’ Suoi Stati per 
’ diffender la Savoja invaia dagli Spagnuoli ; i quali fu- 
rono coflretti a ritirarli . 

Per non rovinar i popoli , e il fuo efercito,il Re 
fi ritira lafciando quel Ducato in poter de’ nemici. 

174?. Trattato di Vorms tra l’ Inghilterra ; la Regi- 
na d’ Ungheria , e il Re di Sardegna , in cui la Re- 
gina cede alcuni Territori del Milanefe , e le fue pre- 
tefe fopra Finale , al Re ; che rinunzia alle fuo pre- 
tefe fopra il Ducato tutto ; e Scambievolmente s’ im- 
pegnano alla vicendevole difefa . 

1 Francefi , e gli Spagnuoli tentano fcehdere per 
il Colle è' Agnello , ma fono Stati in più volte rifpin- 
ti con danno ; entrano in Savoja . 

1744. Il Re prende il pofleSTo di quanto gli era Stato 
accordato nel Trattato di Vorms fuorché del Finale. 

I nimici entrano nel Piemonte come abbiamo det- 
to nel Capitolo IX. ASTedianft Coni . Battaglia fotto 
la 'Città; dopo la quale il Re v’introduce nuova gen- 
te , onde i nemici fono costretti a levarne P'aSTedio ; e 
ritirarti di nuovo di là dai monti . 

«745. I nemici entrano per (Senova , dichiarata in 
favore de’ Gallifpani , col titolo di< Aufiliaria . 

I progreffi di quefti fi veggono al Capitolo IX. , 
* per P anno corrente , e per il futuro . 

174& I! Re di Sardegna occupa Savona ed il Finale ; e 
dopo un attedio anche il Castello di Savona fi rende . 

CA- 
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v CAPITOLO XII. 

Dac/u di iorerL . / 

Nell’anno 959. fu divifa la Lorena in due parti; 
nell’alta Lorena, e nella baffi. Bruitone , Arcivefcovo 
di Colonia, fono il quale feguì coteffa divifione , ri- 
tenne il titolo di Duca principale, e diede l’alta Lo- 
rena a Federico Fratello di Adaiberone Vefcqvo di Metz. 

95«. 1. FEDERIGO. ' 

984. 2. TEODORICO fuccede a fuo &dre . 

3. FEDERIGO II. Lafcib due Figliuole ; ciò! 
Beatrice , che fu maritata a Bonifacio , Marchefe di 
Monferrato , e Sofia , che fu Moglie di Lodovico , 
Conte di Moncone . Non effendo quelle due Figliuole 
in iftato di governare , 1 ’ Imperadore Corrado II. die- 
de il governo dell’Alta Lorena a Gotelone , che aveva 
già il governo della Baffa Lorena. 1 

1034. 4. GOTELONE . 

X045. 5. ALBERTO . . 

• 1048. 6. GERARDO di Alfazia , tronco della cafit 
di Loreha , ebbe la Lorena , che l’ Imperadore diede a 
lui , e ai Tuoi due Predeceffori . Era Nipote di Alber- 
to, Conte Marchefedi A!fazia,e regni XXII. anni . 

1070. 7. TEODORICO morì nel 1115. 

, 1 1 15. 8. SIMONE fuccede a fuo Padre , e regna 
XXIII. anni . 

1138.9. MATTECP, f. regna XXXVIII. anni. 

1176. 10. SIMONE II. f. regna XXXI. anno . • 

1207. *ii. FEDERICO fuccede a fuo Fratello >e 
regna VI. anni . . 

1213. 12 TEBALDO f. regna VIL anni , e muo- 
re fenza Figliuoli , 

1220. 1 3 MATTEO II. fuccede a fuo Fratello, e 
regna XXX. anni . 

1250. 14. FEDERICO IL f. regna LUI. anni. 

1303. 15. TEBALDO II. f. regna IX. anni . 

1312. 16. FEDERICO III. f. regna XVI. anni. 1 

1328. 
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1328. 17. RODOLFO f. regna XVIII. anni. 

134 6. 18. GIOVANNI f. regna XLV. anni. 

1391. 19. CARLO f. regna XX 2 C 1 X. anni. 

1430. ìf abella , Figlinola di Carlo , fpofa Renate 
Duca di Angiò , ec. 

20. RENATO, detto il Buono, regna XXII. anni. • 

1452. 21 . GIOVANNI II. d’ Angiò -, Figliuolo di 
Renato, e d’ Ffabella , regna XVIII. anni. 

1470. 22. NICCOLO’ d’ Angiò f. regna III. anni , 
e muore lenza Figliuoli . 

1473. Giolanda Figliuola di Renato , e d’Ifabella, 
lpo(a Federico Conte di Vandomo . 

23. FEDERICO , Conte di Vandomo, regna X# 
anni . 

1483. 24. RENATO II. f. regna XXV. anni . 

1508. 25. ANTONIO f. regna XXXVI. anni. , 

1544. 2 6. FRANCESCO f. regna un anno. 

1545, 27. CARLO II. f. regna LXIII. anni. 

1608. 28. ARRIGO, regna XVL anni- 

1624. Niccola Duchefla di Lorena Ipofa Carlo fuo 
Cugino . -, 

29. CARLO III. Cugino , Marito di Niccola . 

1 6y'c. 11 Duca di Lorena fufcitando turbolenze con- 
tra la Francia è fpogliato de’ Tuoi Stati , dal Mare* 
icìallo di Crechi . 

1675. Morte del Duca di Lorena a Birchenfeld aili 
J7. di Settembre . 

30. CARLO IV. Nipote di Carlo III., e Figliuo- 
lo di Niccolò Francefco di Lorena . 

1Ó90. Carlo muore a Wels in Auftria dopo XV. 
anni di governo . 

31. GIUSEPPE* LEOPOLDO^ . Sposò nel 1^98. 
Eìifabetta Carlotta Damigella di Sciartres Figlia del 
Fratello del Re di Francia defunto . 

1729. Egli- morì dopo XXXIX. anni di goveno . 

32* FRANCESCO IL figliuolo, cedette il Dutato 
di Lorena per il Gran Ducato di Tofcana nel 1738. 

Si matito con l’ Arciducheffa d’ Aulirla Maria Terefa 

Re- 
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Regina d’ Ungheria * e di Boemiar ; Fu eletto Impe- 
radore nel 1744. 

17 j 8. 33. STANISLAO Re di Polonia. 

C A P I T O L O Xllft 

Conti di Fiandra , e Governatori di Fiandra 
pel Re di Spagna . 

La Fiandra fu eretta in Contea da Girlo il Cal- 
vo Re di Francia, e Imperadore. Fece cotefta erezio- 
ne a favore di Baldovino di Ardenna , detto Braccio 
di ferro. Quindi coteib Conti dipendevano dal Re di 
Francia . In tempo della prigionia di Francefca I. in 
Ifpagna, Carlo V. Imperadore profittando del vantag- 
gio, che aveva fopra il Re prigioniero, ottenne 4 a cef- 
fone del diritto ereditario ,_che Francefco 1 . aveva fo- 
pra la Fiandra . 
r » » 

Anni dell'Era Volg. N Conti di Fiandra. 

860. t. BALDOVINO /detto Braccio di Ferro , pri- 
mo Conte di Fiandra, regna XVII. anni. 

878. 2. BALDOVINO, li. detto il Calvo , regna 
XL. anni. . 1 ' ' 

918. 3. ARNOLDO, detto il Grande , regna XXV. anni. 

943. 4. BALDOVJNq III. detto il Giovane ,■ regna 
XX. anni . 

963. 5. ARNOLDO II. detto il Giovane , regna 
XXVI. anni * 

989.Ò. BALDOVINO IV. detto il Barbuto, regna 
XLV. anni . 

1034.7.BALDOVINO V.deir//v/*, regna XXX III. 
anni . ' , ' ' 

1067. 8. BALDOVINO VI. detto di Mona , regna 
III. anni . 

1070. 9. ARNOLDO III. detto lo Sventurato , re- 
gna I. anno . 

1071. 10. ROBERTO , detto il JFYi/cw , regtfa XXII. 
anni . - 1093* 
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1095. 11. ROBERTO II. il Gerofol imi tono , regni 
XVIII. anni. 

ini. 12. BALDOVINO VII. detto della Scure , 
regna VII. anni . 

1118. i}. CARLO, detto il Buono , regna IX. anni. 

1127. GUGLIELMO il Normando , detto di ditone, 
regna un anno .' 

1128. 15. TEODORlCOd’^//irzitf , regna XL. anni. 

1168. ió. FILIPPO, d ’ Alfazia , regna XXIII. anni. 

J191. 17. BALDOVINO Vili, il Coraggio/o , re- 
gna IV. anni . 

1 195. 18. BALDOVINO IX, Imperadore di Coftan- 
tinopoii regna XI. anni. 

izoó. 19. GIOVANNA, che fposò Ferdinando di Por- 
togallo , regna XXXVIII. ahni . 

1244. 2C. Margherita , e GUGLIELMO di Barbo - 
Tte , regnarono XXXI. anno. 

1275. 2i.GUIDOdi DANPIETRO regna XXX.anni. 
• 1305. 22. ROBERTO III. di Betuns regna XVI I.anni. 

1322. 23. LODOVICO II. detto di Greci , regna 
XX IV. anni. 

1346. 24. LODOVICO III. di MASCHIO, regna 
XXXVIII. anni. 

1384. 25. Margherita II., e. FILIPPO di Francia , 
regnano XX. anni . 

1404. 26. GIOVANNI fenza paura , regna XV. anni, 

1419. 27. FILIPPO III. detto il Buono regna 
XLVIII. anni. 

1467. 28. CARLO IL detto P Ardito regna X. anni. 

J477. 29. Maria di Borgogna , e MASSIMILIANO I. 
Imperadore . ^ 

1482. 30. FILIPPO IV. d 'Aufiria , regna XXIV. anni. 

1 506. 31. CARLO III. o Carlo Quinto Imperadore, 
regna XL 1 X. anni. 

1555. 32. FILIPPO V. o II. Re di Spagna regna 
LX 1 II. anni . * • 

1599. 33. ALBERTO , e Ifabella Chiara Eugenia 
figlia di Filippo LI. regna XXXVIII. anni . 

163 6. 
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1636. 34. FILIPPO VI. regna XXIX. anni . 

1665. 35. CARLO IV. regna XXXV,. anni. 

1700. 36. FILIPPO VII. di Francia , fecondo Fi- 
glinolo del Sereniffimo Delfino , e noto qui fopra lot- 
to il nome di Duca d' Angtb . 

1713. Con la pace di Utrecht, i Paefi Baffi vSpagnuo- 
li fono flati ceduti in perpetuo alla Cafa d’ Aulirla . 
CARLO VI . Imperatore . 

MARIA TERESA Imperadrice , e Regina di 
Ungheria . 

Governatori di Fiandra pel Re di Spagna . 

1530. r. La DuchelTa di Parma. 

1367. 2. Il Duca di Alba . 

1573. 3. Don Lodovico di Requefcens . 

1577. 4. Don Giovanni di Auiiria. 

1578. 6. Aleffandro di Parma . 

1592. 6. L’ Arciduca Ernelfo . 

1596. 7. Il Conte di Fuentes. 

1597. 8. L’Arciduca Alberto, e 1 ’ Arciducheffa . 

1 633. 9. Il Conte di Offiina. 

1634. 10. Il Cardinale Infante. 

'■ 1641. n. Don Francefcp di Melo. 

1644. 12. Don Emanuellle di Mura, Marchefe di Ca- 
Éd Rodrigo . 

1647. 13. L’ Arciduca Leopoldo. , 

1656. 14. Don. Giovanni d’ Auftria . 

1659.15. D0n Lodovico di Toledo Marchefe di Caracena. 

1664.16. Il Marchefe di Callel-Rodrigo 4 

1668. 17. Don Pietro di Valéfco. 

1670. 18. Il Conte di Monterei. 

1675. l 9 ' H Duca di Villaermofa. 

1678.20.Il Principe di Parma. * 

1682. 21. II Marchefadi Grana . * > 

1685. 22. Il Marchefe di Caftanaga. 

1692. 23- Il Sereniffimo Elettore di Baviera . 

CA- 
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Jnni deir Era Volg. , Conti di Olanda ' 

V > , *• v , • * » \ 

, -c API-TOLO XIV. V . 

• » i » • 

C«tr/ Olanda . * • * ; ’ " , • 

863. 1. TEODORIGO in favor del quale Carlo il 
Calvo Re di Francia erede la Olanda in Contea.^ 

903. ^2. TEODORICO II. Figliuolo . 

947. 3. TEODORICO III. f. • 

' 988.V AR NOLDO f. . . 

993. 5. TEODORICO IV. f. ' 

1039. 6. TEODORICO V. f.:‘. . 

1049. 7.. FIORANTE , Fratello di Teodorico V. 

1062. 8'. Gelnuda di SalTonia , Moglie di Fioranti , c 
fpofa Roberto Conte di Fiandra . 

1066.9. ROBERTO il Frifóne- . 

1070. io. GOTIFREDO i [..gobbo , fcaccia Ro- 
berto,. 

1075. n. TEODORICO VI. Figliuolo di Fiorante. 

• 1092. 12. FIORANTE II. detto il Graffo Figliuolo. 
,1126. 13. TEODORICO VII: f. 

11Ò3: 14. FIORANTE 111 . 

1190. 15. -TEODORICO Vili. f. di Fiorante li. 

1203. 16. Ada .Figliuola di Teodorica Vili'. 

j 204. 17. GUGLIELMO , Figliuolo di Fiorante III. ' " 

1204. 17. GUGLIELMO II. 

• 1223. 18. FIORANTE IV. £ ’ ' , 

1235. 19. GUGLIELMO IH. • j 

1255.20. FIORANTE V. f. 

• 1296, 21. GIOVANNI f. ' 

. 1299. 22. GIOVANNI IL 

1304. 23. GUGLIELMO IV. detto il Buono . +■ 

'1337. 24. GUGLIELMO V. f. 

133... 25. Margherita Sorella di Guglielmo V. e Mo- 
glie di Lodovico di Baviera . 

',135... 26. GUGLIELMO -VI. f. 

1368. 27. ALBERTO Fratello. . 

1404. 28. GUGLIELMO Vili 

Tom.V. M . -14 17. 
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Anni dell 1 Era Volg. , Co^t't di Olanda, 

1417. 29. Gìachellina Con^elTa di Olanda, Figlia di 
GUGLIELMO VIE 

'.30. FILIPPO il Buono , Duca di Borgogna. 

J467. 31. CARLO L ’ Ardito f. , % 

, 32. Maria di Borgogna , data in Moglie a Mafiì- 
inili^no. 

1482. 33. FILIPPO II. Arciduca f. , 

1 506. 34. CARLO QUI NTO Inìperadore . 

1558. 35. FILIPPO III. ultimo Cynte di Olanda . 

C A P I TOLO XV. 

■ • r ... 

Gli Olandefi , 0 le VÌI. Provincie } e il. loro 
. < ... Governo ' 

I Paelì Badi effendo pattati fiotto il Dominio della 
-Cafa di Auliti# col Matrimonio delia Figlia* uni- 
ca dell’ ultimo Duca di Borgogna , Tettarono (oggetti 
a Filippo IL ettendoTene fpoghito Carlo V. Filippo IL 
volle-metter mano ne’ Privilegi della. Nazione , e ipe» 
zi^ilmente in materia della Religione; quindi feguì la 
ribellione delle VII. Provincie Uniré ,rl.e- quali , non 
piatendo accomodarli al Dominio di Spagna , fecero 'nel 
1579. la famofa Unione di Uuecbt r' cui' ciafchedu- 
na Provincia rimarrebbe nella fua Sovranità , e ciafche» 
duna Città ne’ fuoi diritti , e privilegi . 

Guglielmo I< Principe di Ordnges fu di un gran-, 
d’ ajuto agli Olandefi nella loro ribellione , che etter 
dee riguardata come la grand’ 1 Opera di quello. Princi- 
pe, il qua'le Teppe ^lulìngare a maraviglia 1 ’ odio del 
Luterani, e Calyiniftì contra il Conciliò di Tremo , 
che proccuravafi ài far ricevere nella Fiandra. Coteili 
Eretici nomavanfi allora li poverelli di Fiandra . 

La durata del governo del Duca di Alba contri- 
buì di molto a cotelta follevazione , che cominciò nel 
1564.II Due» di Parma più fcaltro politico r che fuc- 
cedette al Duca di Alba , ritenne in dovere dieci Pro- 
vincie. Da qui è, che delle X.VIL Provincie dei Pae- 

fi 
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fi Biffi il Re di Spaglia ne perdette VII. li nomi del- 
le quali, giuda l’ordine) che hannp nelle loro aflcm- 
blee , fono i feguenti . 

1. Gheldria , 

2. Olanda , 

3. -Zelanda , 

4. Utrecht , 

5: Frifta , 

6 . Over - 1 [jet , - 

7. Groninga .* 

Il Corpo dei Deputati di cotedie'. VII. Provincie 

appellali gli Stati Generali , la di dui Alfemblea fi fa 
ali’ A ja ; e in catello Corpo rifiede la fuprema auto- 
rità. In elfo 'gli Olandefi. dichiarano la guerra , fanno 
la pace , e danno udienza agli Àmbafciadori dei Re , 
e dei Principi . 

' Oltre coteda Affemblea degli Stati Generali Vi 
fono molti Configli . 

1. 11 Coniglio di'Stato y ch’efeguifce le rifoluzioni 
degli Stati Generali , e che dà il iuo parere per la rac- 
colta delle Truppe, per le fortificazioni, ec. 

2. La Camera dei Conti , per rivedere i conti dei 
Ricevitori Generali , e fubalterni , e per regidrare i 
Decreti del Configiio di Stato. 

3. Il Configiio. dell’ Ammiralità. , che regola gli af- 

fari del mare . Quando gli Stati Generali hanno rifo- 
luto col Configlio diStato di mettere In mare un’Ar- 
mata , il Configlio dell’ Ammiralità determina il nu- 
mero, e la grandezza delle Navi. " • 

Le Conquide , e ^lì .St àbili menù degli Olandefi 
.nelle quattro Farti del Mongo . 

I. Nell' Arqtrìca , e • altróve . . 

» ’ ' * ' . •*. r » 

I. 1598. Olivier fl'b Nort parte da Roterdamo, paf- 
fa lo ftretto. di Magellano , va all’ Indie Orientali , di 
là al Capo di Buona Speranza t e ritorna in Patria 

M 2 dopo 
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dopo aver fatto il giro della Terra . 

2. Jacopo Mahu i nel 1 ò 14. , ' , " 

f Giorgio Spilleìnbergcr , nel 1615. 

Guglielmo Scouben , e 

Jacopo il Romito , nel 1623. fanno parimenti il 
giro dèi Mondo . , 

3. Jacopo le Maire nel 1615. feuopre lo ftretto . 

4. ’ Pietro Hein , nel 1629. s’ impadroaifce della flot- 
ta dell’oro degli Spagnuoli pre(To T Ifola di Cuba. 

6. La Compagnia del Ponente, nel 1630 prende il 
Braille fotto la condotta del Conte di Naflau . I Por- 
toghefi l’hanno ripigliata. 

7. Pietro Adriano Ita , nel 1Ó28. disfece gli Spagnuo- 
li nell’ Ifola' di Cuba, e prefi loro due Navi’.- 

8. Gli Stati prefero nel 16... la nuova Olanda'. Gl* 
Jnglefl 1 ’ hanno "ripigliata -nel 1665. 

9. Fecefi nel J654. la fcoperta della nuova Zelanda* 

10. ’ La terra degli Stati fu fcoperta nel 1 < 5 1 5. 

* 11. Surinam , nel 16 . ... . 

12. Curazào fu prefa agli Spagnuoli nel 16] 2 : . 

II. Nell' Europa , e nell' Affrica . 

1. Levarono agli Spagnuoli le VII. Provincie Uni- 
te fotto Nome di Olanda .• 

а. -^Tre Navi nel 1594. vanno .» cercare un pafla£eì 
Nort , e truovano lo. Stretto *di JVaigats ; ma i ghiac- 
ci- ‘impedì ("fono loto T ava nzàrfi . » 

3. Gugitllmo Barentone r nel 1 596.- con una Nave 
fece lo ileflo viaggio . Fu fermato, dai ghiacci , -dove 
l’equipaggio tollefò eftrerné miferie. 'Ritornarono foll- 
mente dodici pprfone . 

4. Pietro Fonder D«f,nel 1 599. s’ impadtonifce 4 * 11 ’ 
Mòle Canarie, chef poi abbandona, 

5. Pietro Fonder Dus y nel 1599. s? impadronifce dell’ 
Ifola di San Tommafoi 

б. Jacopo IJemskerM. , battef nel 1007. la flotta Spa- 
gnuola ‘ } brucia cinque Galloni , e fa Urtare gli altri 

pref- 
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preflo lo Stretto di Gibilterra . 

7. 'Due Navi di Zelanda nel 1602. s’ iippadroni fco- 

no di un Galione Spagnuolo preflo T Ifola di Sant’ 
Elena. * ;.' . . ' 

8. Quattro Navi , nel • 595 ' approdano al Capo di 
buona fperanza , lo pa flati o , e vanno all' Indie Orien- 
tali , da cui ritornano cariche d’ immenfe ricchezze.. 

9. Il ' Golontiello Hert km nel 1637. prende San Giór-i 

gio della mina nella Guinea. . , . . v ' / 

• . . ' * - . . 

* HI. Paeft , e Piazze , che gli Olande fi pojfe/ìort* s. 

nell' Afta . 

il* ' ’ - • 

r. L’ Ifolì di Giava in parte , dove è Batavia , . la* 
Capitale, e la Sede fu prema della Compagnia dell’In- 
die 'Orientai . ,* 

2. Molilr Piazze «folla Cofia.' di CoYomdndel , dove fta 

un Banco* ©ene^W*' ^ h - 

3. L’ifola di Àmèoìna , ch$ produce li Garofanila 

prefa nel 1 603. . ‘v ‘ ’ * * 

4. ¥} Ifola di Bannà , che produce la noce Mofca* 
ta . Hanno altresì alcune Ifole vicine ad efla. 

5. L’ Ifola di Ternate principale delle polacche 
l’hanno levtfta ag^.Spagnuoli . ’ . 

f>. L’ Idola di Ceilan , dcA’e pefeanfi le Perle., e don- 
de viene la migliot Cannella . Vi fi pefea anche dell’ 
Oro . . •' • " w 

7. Malacca } Piazza di confideràziorw pel- commfcr* 
ziò di Oriente, fq prefa agli Spagnuolf nel 1640. 

8*. MacaJJar , o C 'elebes ', che fomminiflra il Sanda- 
lo i il Cotone , l’Gro, e l’Avorio: - ' 

9. Una parte di Sumatra donde , vengono gli Aro- 

mi, le Pietre preziofe , e gran quantità d’Ortr,. 

10. Timort , Ifoletra delle Moiu'che / 

11. Cc|phin nel Malabar -, e la- Peni fola /i qua dal 

Cange . * , • ' > \ ' . , ' , i ■ 

12. Il nuovo Amjlerdam preffo il Giappone. 

■ 13. La nuova Olanda feoperra nel 1623. 

M ' 3 Fiff/i, . 
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• Paefi , e Piazze , e ve gli Olandejì 
hanno dei Banchi in Afta . 

I. In ìfpahan Capitale dèi Regno de’ Perii ani*. 

■% . In Gamrbn , o Bandarahafs ) in Perda predo il 
Golfo di Ormus. 

'V 3. In Stirata , nell’ Indie , vicino al Fiume Indo . 

4. In Agra , Capitale dell*; Imperio del Gran Mogol. 
• 5. lo Amadabad , nell’ Imperio del Mogol predo al 

Fiume^tndo. “• . 

6., In Bengala , fui Golfo, di Bengala . 

„ 7. In Palimbang neU’,Ifola di Stìmatra . . . 

8. I)i BamJ?i \ in mezzo all’ Ifola di Sumatra . 

9. In Banca ^ Ifola vicina a Sumatra'. 1 

. io. In Siam neL Regno dello ft.etTo npnje .' 

. tf . tri Lingtfr , frontiera’ d?l RefpluÉ Silfm . 

12. In Tonchin, nel Regno delIS 'Tteffo noftie. 

. v 13. Nell’ I fole, del Giappone . - * '' 

Vi. Governi Generali della Compagnia deir 
Indie Orientali , . 

• ri . - < , • / { 

t 1. La Codia di Coromand^l. • • ^ 

: 2i L* Ifola di ^mboina . 

3. L’ Ifola di Banda’. ^ ‘ ' . 

4. L’ Ifola di Ternate . ( 

5., Ifola di^Ceìlan . . , 

6. La Penifola di* Malacca . ' • 

' ' r s . 1 . / 

VI. Governi Particolari . 

I. Il Capo di buona Speranza ■* 

Z. L’ Ifola di Macadar . • * 

3I Padana • . , J 

-4. L’ IfoJa di Tirrort. ' ’■* 

5 1 Andrageri t ' ’I '■* : 

6. Cochih . ' • ' • 

Sic-, 
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Siccome quefle VII. Provincie formano un corpo di 
Storia , che per tanti anni ha fatto sì gran firepjto nell* 
Europa , dopo che fi fono unite in Repubblica , e fanno 
fiat 1 ora una figura coi) onorifica , e così intentante nel 
mondo ; quindi, vi fi è aggiunta una maggior contezza 
di quanto è feguitu dal loro principio fino a 1 tiofiri giorni. 

I Franchi nell’entrar nelle Calile acquetarono pri- 
ma di tutto i Pàelì Baffi , ma pofda divifa là Fran- 
cia dalla. Germania , reltarono queffi dòtto l’Impero. 

0 I Duchi , e Conti eletti per governarli fi refero col 
tempo qua/ì Sovrani , ad efempio degli altri Stati del- 
la Germania, e finalmente cadettero quali tutti in po- 
tere della Cafa di Borgogna., di cui I’ ultima •mafchio, 
cioè Carlo l’Ardito non avendo lafciato.che boaria unica 
figliuola , ^ quella fi maritò a Maffimiliano I. con che 
paflaronO' alla Caia d’ Auitria . Carlo Quinto le uni , 
e nella ceffìone, che poi fece vivendo, di tutti i fuoi 
Stati , li lafciò a Filippo II. Re di Spagna . .Quello 
Re non avea mai voluto andar in perfona , con ae fa- 
ceva fuo Padre aAnfitar quelle Provincie; e i più po- 
tenti Signori erano maliffìmo contenti del governo . 
Erano inoltre quafi tutti .nirriici della Religione Cat- 
tolica , effendovifi in quelle parti introdotta la Sètta 
de’ Luterani , de’ preseli Riformati, e fino de’Viliona- 
rj Anàbattifti. Filippo allora pensò d’4ntrodurre f In- 
quifizione, e di' moltiplicare i Vefcovadi , il che fer- 
vi d’ ultimo (limolo ai malcontenti per follevarfi . Nel 
1566.' fi unirono da 400, Gentiluomini, che fottofcrif- 
fero una Carta , detta da loro Compromelfo , r che fu 
una Ipezie di Lega ; ed ebbero il coraggio di prefen- 
tare una fupplica alla Reggente Margherita , accioc- 
ché levaffe tutti i nuovi editti in materia di Religio- 
ne , I Capi di quella unione erano Arrigo di Brede- 
rode , Lodovico Conte di A laffau, fratello di Gugliel- 
mo Principe d’ Oranges , e i Conti di Qullemburgo , 
e di Berg . Il Re Filippo avea veduto di mal occhio 
li deputati di quella lega che erano andati in Spa- 
gna per ottener dal Sovrano qualche favorevol refcrit- 

M 4 to , 
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Anni dell ’ Era Volg. Gli Qlandejt , 

to , e la Reggente non poteva indurli a far nulla in 
loro favore 9 onde la follevazione andava crefcendo a 
tal fegno , thè il Re finalmente (labili di mandare il 
Duca d’ Alba con un forte elercito per domarli . In- 
fatti egli difapprovò , e condannò quanto elfi aveano 
fatto, e (labili un Configlio inappellàbile 9 chiamato 
poi di Sangue -, per caftigare i delinquenti , e ciò av- 
venne verfo il ig< 58 . Fece decapitare i Conti à'Egmont | 

e d ' Horn come autori di sì fatte turbolenze fece ci- \ 

tare il Principe d’ Oranges con altri Signori che s’era- 0 j 
no ritirati in, Germania, e non comparii , li condan- j, 
nò come rei di lefa Maeftà . Refe vani tutti i loto 4 
tentativi .di entrare nel Paete.a mano armata e im- a 
pofe nuove gravezze a’ popoli , i quali fentendofi in- ( j 
capaci di- pagarle ^pattarono all’ eftremità di follevarfi 5, 
nel 1571. maffime la Città d’ Olanda , fuorché. A mller- s 
dam , e Sehòonhaven , che per qualche tempo. rellaro- K 

no foggette alla Reggente . Quelli popoli eleffero per ffll 
loro Governatore il Principe d’ Oranges , e gli preda- r; 
rono giuramento còme fe folle flato mandato dal So- !t , 
vrano di Spagna . Il Conte di Berg prete parecchie K 
Piazze nell’ Over-IlTel , e il Copte dLNaflau con un fo] 
foccorfo di Francefi forprefe ,Mons /che pofcia fu ri- 
cuperata dal Duca d’alba , nonoflante il guaflo dato 
al Brabadte dal, Principe d’ Oranges con un efercito ,f 
formato in Germania . Seguì il Duca a ricuperare del- a j, 
le altre Piazze , e dopo un governo di VI. anni nel iJca 
157?. fu richiamato in Spagna , parendo che coll’ ec- j 
celfivo fuo rigore avelie piuttoflo peggioratp il male , , K 
che minorato. ^ 

Lodovico Requefens fu mandato in fua vece. Egli / 
perdette Middelburgo prefo dal Principe d’ Oranges, e 
vide perire la 1 flotta che mandavafele in aiuto Ma al- / 
T incontro ebbe una vittoria contra Lodovico ed Ar- ,f B 
rigo di Naffau , che reftarono anche morti preffo Gra- „ c 
ve, mentre conducevano gente dall’Inghilterra . Nel ^ 
157 4- gb convenne levar 1 ’ affedio di Leiden, benché j,- 
ridotta all’ eflremo } e alla fine morì mentre attediava (!l0 
l ’ Ziri- 
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Liù, 1 X\ Gap. XV. • ; ' tS 5 

Anni dtlF Era Voi g. Gli Olandeji, 

Zirikxee nella Zelanda nel 15 76. la quale dopo nove 
meli di artedio fu anche prefa . 

Il tonfiglio di Stato coll’ afifenfo.de 1 Sovrano pre- 
fe la Reggenza 5 e cóme i foldati Spagnuoli non efien-- 
do pagati , ufano delle flrane violenze , fu permeilo 
agli abitanti di difender/! * ; f ed effendo poi (fate fac- 
cheggiate Anverfà , e Mallrich , tutte le Provincie^ 
unirono col Principe d’ Orapges , e ftabilirono a Gadd , 
una pace generale-tra di e fife j annullando gli edirti* v 
dei Duca d’ Alba , e ob&ligandofi di Scacciarne i foì- 
dati Spagnuoli . Mpfirò il Re Filippo- d’ approvare la 
Lega,,, e mandòjDón Giovanni d’ Auftria per Gover- 
natore . Quelli fca'cciò la milizia Spagnuola dal Pac i.-, 
e fu accettato dalla maggior parte j. ma- recarono tut- 
tavia malcontente le Provincie d’ Olanda , e di Zelan- 
da , e il Principe Guglielmo . In fatti Don Giovanni 
occupò il Caflello dì Namur , donde gli abitanti vo- 
lendolo fcacciare, prefero la maggior parte delle- For- 
tezze dov’ era, preudio Tedefep ; e avendo demolite 
tutte le Cittadelle , chioma ro no H Ptincipe d’ O.ran- 
ges a Bruxelles , e lo dichiararono Gran Bagli del 
Brabahte . . v , ■ ' 

I fuoi emoli però chiamarono ^Mattia Arciduca 
d’ Auftria per effet Governatóre de'Paefi; Baffi , il qua- 
le fu anche ricevuto dal Principe Guglielmo , con patr- 
ia che doveffe eflfere.tfi lui Luogotenente, nè i’ Arci- 
duca poteflfe fare cofa alcuna fenza l’/aflenfo degli Sta- 
ti . Quello accordo ffuccefife nel 1577. Nientedimeno, 

. le cofe dei follevati non andavano meglio \ perché ef- 
fendo ddto fpedito Aleffitndro Farhefe con un, buon 
corpo dt foldati Veterani , li battè , e ricuperò Lova- 
nio, Filippeville , e Limburgo . Non fapèvano elfi do- 
ve piò rivolgerli. Arrigo III# Ré di Francia negò loro 
la fua protezione ^ ma g!i"fu conceda dal Duca d’Alan- 
fon di lai fratello, il. quale pafsò^ne’ Paefi Baffi , ,e 
trovò tanta divifione tra loro , che non fi fapeva piò 
chi ctìmandaffe , o chi tfbj?idiffe . Fp permeilo l’ tler- 
eizio pubblico della Religione pretcfa Riformata , il 

''che 
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Anni dell' Era Volg. Conti di Fiandra . 

1636. 34. FILIPPO VI. regna XXIX. anni . 

1665. 35. CARLO IV. regna XXXV. anni. 

1700. 36. FILIPPO VII. di Francia , fecondo Fi- 
glinolo del Sereniffìmo Delfino, e noto qui fopra lòt- 
to iì nome di Duca d ’ Angtb . 

1713. Con la pace di Utrecht, i Paefi Baffi Spagnuo- 
li fono flati ceduti in perpetuo alia Cafa d’ Aulirla . 
CARLO VI. Imperatore . 

MARIA TERESA Imperadrice , e Regina di 
Ungheria . 

Governatori di Fiandra pel Re di Spagna . 

* ; '' _ . 

1530. 1. La Ducheffa di Parma . 

1367. 2. Il Duca di Alba . 

1573. -3. Don Lodovico di Requefcens . 

1577. 4. Don Giovanni di Aultria. 

1 578. 6. Aleflandro di Parma. 

1592. 6. L’ Arciduca Ernelfo . 

1596. 7. Il Conte di Fuentes. 

1597. 8. L’ Arciduca Alberto , e 1 * Arciducheffa . 

1633. 9. Il Conte di Offuna. 

1634. 10. Il Cardinale Infante. 
i<54i. 11. Don Francefcp di Melo . 

1644. 12. Don Emanuellle di Mura , Marchefe di Ca- 
ftel Rodrigo. 

1647. 13. L’ Arciduca Leopoldo. , 

1656. 14. Don. Giovanni d’ Auffria . 

1659.15. D0n Lodovico di Toledo Marchefe di Caracena. 

1664.16. Il Marchefe di Caftel-Rodrigo « 

1668. 17. Don Pietro di Valéfco. 

1670. 18. Il Conte di Monterei. 

1675. 19. Il Duca di Villaermofa. 

1678.20.Il Prìncipe di Parma. * 

1682. 21. Il Marchefe* di Grana . * 

1685. 22. Il Marchefe di- Caftanaga. 

1092. 23- Il Sereniffìmo Eiettore di Baviera . 



. Lió. IX. Cap. XIV. *47 , 

ftnni dttf Era Volg. , Conti di Olanda. 

i 

** V , V 

, \/‘C A P I T O L O XIV. < . • 

Conti di Olanda . M > ' * . . 

863. i. TEODORICO in favor del quale Carlo il 
Calvo Re di Francia erede la Olanda in Contea .,L 
903. >2. TEODORICO II. Figliuolo. 

947. 3. TEODORICO III. f. *•* • 

98S/5. ARNOLDO f. 

993. 5. TEODORICO IV. f. ' 

1039. 6. teodorico v. f. v . 

1049. 7. FIORANTE , Fratello di Teodorico V. 

10Ó2. 8'. Gelnuda di Salfonia , Moglie di Fioranti , r - 
fpofa Roberto Conte di Fiandra . 

1066. 9. ROBERTO il Fri fono. 

1070. io. GOTIFREDO il gobbo ì fcaccia Ro- 
berto,. r 

1075. n. TEODORICO VI. Figliuolo di Fiorante. 

* 1092. 12. FIORANTE II. detto il Graffo Figliuolo, 
i 126.13. TEODORICO VII; ù 

1163. 14. FIORANTE 111 . 

1190. 15. TEODORICO Vili, f.di Fiorante li. 

1203. 16. fida Figliuola di Teodorico Vili'. 

j 204. 17. GUGLIELMO j Figliuolo di Fiorante III. 

1204. 17. GUGLIELMO IL 

* 1223. 18. FIORANTE IV. C " • , 

1235. 19. GUGLIELMO III. j 

1255.20. FIORANTE V. f. V 

* 1296, 21. GIOVANNI f. * 

. 1299. 22. GIOVANNI li. 

1304. 23. GUGLIELMO IV. detto il Buono. ^ 
1337. 24. GUGLIELMO V. f. 

133... 25. Margherita Sorella di Guglielmo V. e Mo- 
glie di Lodovico di Baviera . 

‘,1 35... 26. GUGLIELMO '•VI. f. 

136S. 27. ALBERTO Fratello. , 

1404. 28. GUGLIELMO Vili 

Tom.V. M . 14 17. 
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Anni deir Era Volg. Coirti di Olanda» 

1417. 29. Gì achei/ina Contjcfla di Olanda , Figlia di 
GUGLIELMO VII. 

'.30. FILIPPO il Buono , Duca di Borgogna. 

2467. 31. CARLO Ardito •{. , ' % 

32. Mario di Borgogna , data in Moglie a Maflì- 
miliàno. v 

1482. 33. FILIPPO II. Arciduca f. 

150(5. 34, CARLO QUINTO Imperadore. 

1558. 35. FILIPPO ili. ultimo Cqnte di Olanda . 

C A P I TOLO XV. . i 

Gli 01 anele fi , 0 le VÌI. Provincie } e il. loro 
■ , ’ ' Governò / ' 

I Paefi Baffi eflendo pacati latto il Dominio della 
~Cafa di Auflri# col, Matrimonio della Figlia- uni- 
ca dell’ ultimo Daca’ di Borgogna , Tettarono fòggetti 
a Filippo IL eflendofene fpogluto Carlo V. Filippo IL 
voliemetter mano ne’ Privilegi , della. Nazione , e ipe-. 
zi^Imente in materia della Religione; quindi feguì la 
ribellione delle VII. Provincie Unitè ,rj.e- quali , non 
potendo accomodarli al Dominio di Spagna , fecero ‘nel 
1579. la famofa Unione di Utrecht ; ^er cui' ciafchedu- 
na Provincia rimarrebbe nella Tua Sovranità , e ciafche* 
duna Città ne’ Tuoi diritti , e privilegi . 

Guglielmo L Principe di Orànges fu di un gran-, 
d’ ajuto agli Olandefi nella loro ribellione , che etier 
dee riguardata come la grand’ 1 Opera di qufellq Princi- 
pe , il qua'le Teppe ^luiìngare a mfaravigjia i’ odio del 
Luterani, e Calvinifti contra il Conciliò di Trento , 
che proccuravafi ài far ricevere nella Fiandra. Cotefli 
Eretici nomavanfi ^liora li poverelli di Fiandra. 

La durata del governo dei Duca di Alba contri- 
buì di molto a cotelta follevazioite , che cominciò nel 
1564.II Due» di Parma più fcalrro politico , che Tuc- 
cedette al Duca di Alba , ritenne in dovere dieci Pro- 
vincie . Da qui è, che delle XVII. Provincie dei Pae- 

iì 



Digitized by Google 



Lib. IX. Cap. XP. , i 79 

Anni deir Era Volg. ; Gii Olande fi. 

fi Baffi il Re «li Spagfla ne perdette Vlf.’li nomi del- 
le quali, giuda l’ordine, che hannp nelle loro afiem- 
blee , fono i feguenti . 

1 . G he Ur ia , 

2. Olanda , _ . 

3. -Zelanda , 

4. Utrecht , 

Frifta , 

6: Over-JJfel 

.7. Groninga .• 

Il Corpo dei Deputati di cotefVe VII. Provincia 
appellali gli Stati Generali , la di dui Affemblea fi fa 
all’Aja ; e in catello Corpo rifiede la fuprema auto- 
rità. In effo'gli Oiandefi. dichiarano la' guerra, fanno 
la pace , e danno udienza àgli Àmbafciadori dei Re , 
e dei Principi. „ ; » ^ •' ‘ 

Oltre cotefta Affemblea degli Stati Generali Vi 
fono molti Configli. * 

1. Il Configiio di - Stato y eh’ efeguifee le rifoluzioni 
degli fatati Generali , e che dà il fuo parere per la rac- 
colta dèlie Truppe, per le fortificazioni, ec. 

2. * La Camera dei Conti , per rivedere i conti dei 
Ricevitori Generali , e fubalterni , e per regiftrate i 
Decreti del Configiio di Statò. ; . 

3. ' Il Coniglio, dell’ Ammiralità. , che regola gli af- 

fari <Jel mare . Quando, gli Stati Generali Hanno rifo- 
luto col Configiio distato di mettere in mare un’Ar- 
mata , il Configlio dell’ Ammiraiità determina il no- 
merò, e la grandezza delle Navi. ^ 

4 * ‘ ' " • 

Le Conquide , e <gli Stàbilimenti degli Oiandefi 
.nelle quattro Farti del Mon^lo . 

» • •. ' 

I. Nell' America , e • altróve . . 

' , ' : -4 ■ 

1. 1598. Olivier fli'Nort parte da Roterdamo, paf- 
fa lo flretto, di Magellano , va all’ Indie Orientali , di 
là al Capo di Buona Speranza , e ritorna io Patria 

M 2 dopo 
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0 'tAi dell Èra Volg. ' . , Gli Olandefi. 

dopo aver fatto il giro della Terfa. * 

2. Ja-copo Mahu , nel 1614. ✓ 

' Giorgio SpilleTnberger , nel 1615. 

Guglielmo Scouben , e 

Jacopo il Romito , nel 1623. fanno parimenti il 
giro. dèi Mondò. ‘ '1 • 

5. Jacopo, le Maire nel 1615. fcuopre lo (fretto. 

4 / Pietro Hein , nel 1629. V impad roaifce della flot- 
ta dell’ oro degli Spagnuoii preffo l’ Ifola di Cuba . 

6. La Compagnia del Ponente, nel lójo prende il 
Bragie lotto la condotta del Conte di Naflau . I Por- 
; toghefi 1’ hanno ripigliata. • ."» 

7. Pietro Milane Ita , nel xóafl. disfece gli Spagnuo- 
H nell* IfolaT dr Cuba ; , è prefe loro due Navi’.- 

* 8> Gli Stati prefero nel 16. ..ila nifova Olanda'. Gl’ 

Jnglefi 1’ hanno -ripigliata nel 1665. 

. o? Fecefi nel /654. la fcoperta della nuova Zelanda* 

10. ’ La terra degli Stati fu fcoperta nel 1615. 

11. Siiriftam, nel 16..... * y 

12. Curazào fu prefa agli Spagnuoii nehjó^ 

• ' .1 \ * 

i* - f ' il. Nell' Europa , è nell' Affrica . 

' •<- V..-. v ... > \ . 

' a * v»'*« 

1. Levarono agli Spagnuoii le VII. Provincie UnL 
te folto -Nome di Olanda .- 

2. 'Tre Navi nel 1594. vanno a cercare un palio §e’l 
^ort , e truovano lo. Stretto * di Waigats ; ma i ghiac- 
ci-ini pedinino iota 1* avanzar fi . > 

3. Gugiiìlmo Barentor.e ,» nel ij^ò.'con una Nave 

fece lo ‘Hello viaggio . Fu fermato, dai ghiacci , -dove 
l’equipaggio tollerò eflremé mifejrie. Ritornarono fola- 
mente dodici rione . v ■ ' 

4. Pietro Vander Dus > nel 1599. s’ impadtonifce iell’ 
libi e Canarie , Che fpoi abbandona , 

5. Pietro Vander Due f nel 1599. impadronifce- dell* 

ìfola di San TommafoV * * ' 

6. Jacopo UemskerM. , battei nel 1607. la flotta Spa- 
glinola j brucia cinque Gallóni , e fa Urtaregli altri 

pref- 
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Lib. IX. Gap. XV. , .,8f 

Anni delP Era Volg. •*- 1 G/j Olande fi. 

preffo lo Stretto di Gibilterra . ■ 

7* P ue Navi di Zelanda nel i6o2._ $’ iippadrohifco- 
no di un Galione Spagnuolo pretto Y Ifola di Sant* ' 
Elena. • ‘ 

8. Quattro Navi nel, 1595, approdano ari Capo di 
buona fperaoza , lo pattatìo , e vanno alT Indie Orien- 
tali, da cui ritornano cariche d’ imménfe ricchezze.. 

9. di’ Colonnello Hen km nel 1637, prende' San Giórv 

Rio della mina nella Guinea. . ’ . 

' ? ' V ■ » 

% * * ( * <• 

* III. Paefi , e Piazze , che gli Olande fi pofTefiont t . J 

nell' Afta . 

1. L’ I foli di (riava in parte , dove è Eatavla ,.1* 

Capitale, e la Sede fuprema della Compagnia dell’in- 
die Orientali - . * * 

2. Molar 1 Pialle dalla' Corta di Co'fomahdel , dove irta 
un Bancrf wnefflj^' 

- d; ^ Ifola di Amboina , ch$ prodace li Garofani, fu 
prefa nel 1603. : ' , " • ' i 

4. L Ifola di Banda , che produce la noce Mofca- 
ta . Hanno altresì alcune Ifole vicine ad effa. 

5 * U Jfoja di Ternate principale delle fidolucche 
1 Hanno levata agii Spagnuoli . * . ■ 

6.‘L Ifola di Ceilan , deve pefeanfi le Perle., e don- 
de viene la miglio* Cannella . Vi fi pefea anche dell’ 
Oro . 1 



. 7 - fida lacca y Piazza di confidcràzione ’pel- commfcr- 
«odi Oriente , .fa prefa agli Spagnuoirnel 1 640. 

1 °\ Mat:aj]ar , o Celebes , che fomminiftra il Sanda- 
lo ^ il Cotone, 1 -Oro, e l’ Avorio: - ’ 

9 ’ Una parte di Sumatra , donde tengono gli Aro- 
mi, le Pietre preziofè , e gran quantità d’Ortj,. 

10. 7 mort , Ifoietra delle Molu/che / * - 

u. C(*hin nel Màlabar , e la- Peni fola di qt£ dal 
Cange . • , . , ■ T. * / 

J2, Il nuovo Arnjlerdam pretto il Giappone. 

■ 13. La nuova Olanda feoperta nel 1623. 

- M ’ 3 Paefi , - 
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Anni delV Era Volg. ■ Gli Olande fi. 

. -> ' ■ 

, \ Paefi , e Piazze , ow Olandefì 

hanno dei Banchi in Afta . 

I. In Ifpahan Capitale dèi Regno de’ Perfiani*. 

2*. In Gamrbn , o Bandarabafs) in Perda preflo il 
Golfo di Ormus. 

'■» 3. In Stirata , nell’ Indie , vicino al Fiume Indo . 

4. In Agra , Capitale dell’ Imperio del Gran Mogol. 
• 5. }n Amadabad , nell’ Imperio del Mogol predo al 

Fiume Indo. 

6._ In Bengala , fui Gólfo, di Bengala . 

> 7. In Palimbang nell’, Ifola di Sumatra. 

8. Ih Bambi \ in mezzo all’ I fola dì Sumatra . 

9. Ip Banca Ifola vicina a Sumatra . 1 

10. In Siam neL Regno dello %flo i*prr|e ^ 

v ». Ih Lingdr , frontiera' del Re^dc flf SÌ#m . 

12. In Tonchin , nel Regno dello ite/lo nofne . 

13. - Nell’ I fole del Giappone. 

. ‘h • * " •. ; ■ 

VI. Governi Generali della Compagnia delP 

. ■ - Indie Orientali ' 

i. ' , \ I 

) 1. La Colla di Coramand^U • • v 

'2i V Ifola di $mbaina . 

3. L’ Ifpla di Randa ‘ . 

4. L’ Ifola di Ternate . 1 

5.. Ifola di^fceilan . 

6. La Penifola di Malacca . ' 

v >.• *• > . , . : : . . 

VI. Governi Particolari . 

" . » , W ' „ 

1. Il Capo di buona Speranza . 

1. L’ Ifola di Macadar . • 

3* Padarp,. ‘ ,J ' • ♦ 

■4. L’ IWa di Tirrort. ■ >J 

5J Andrageri ? ' ’I ' ‘ 

6. Cochid. 

I/o. 
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Lib. IX. Gap. XV. i8? 

Anni del? Era Voi g. . . ^ Gli Olande fi. 

Siccome quefie VII. Provincie formano un corpo di 
Storia, che per tanti anni ha fatto ai gran firepjto nell' 
Europa, dopo che fi forto unite in Repubblica , e fanno 
tiett ’ ora una figura coi ì onorifica , f così internante nel 
mondo ; quindi, vi fi è aggiunta una maggior contezza 
di quanto è feguitu dal loro principio fino a 1 nofiri giorni. 

I Franchi nefi’entrar nelle Gallie acquetarono pri- 
ma di tutto i Pàelì Badi , ma poLia divifa là Fran- 
cia dalla. Germania , Tettarono quetti fono 1 ’ Impero. 

0 I Duchi , e Conti eletti per governarli fi refero col 
tempo qua/ì Scrvràni , efempio degli altri Stati del- 
la Germania, e finalmente cadettero quali tutti in po- 
tere della Cafa di Borgogna., di cui I’ ultimo - mafchio, 
cioè Carlo l’Ardito non avendo lafciaro.che Maria unica 
figliuola , quelta.fi maritò a Maflimiliano I. con che 
pattarono alla’Cala d’Auftria. Carlo Quinto le unì , 
e nella cettìone, che poi fece vivendo, di tutti i fuoi 
Stati , li lafciò a Filippo II. Re di Spagna . .Quello 
Re non avea mai voluto andar in perlòna , come fa- 
ceva fuo Padre abilitar quelle Provincie -, efl più po- 
tenti Signori erano maliflìmo contenti del governo , 
Erano inoltre quafi tutti .nim’ici della Religione Cat- 
tolica , ettendovifi in quelle parti introdotta la Setta 
de’ Luterani ,' de- pretefi Riformati , e fino de’ Vilionq- 
rj Anabattisti . Filippo allora pensò d’introdurre f fn- 
quifizione , e di’ moltiplicare i Vefcovadi , il che fer- 
vi d’ultimo [limolo ai malcontenti per follevarfi . Nel 
1566.' fi unirono da 400, Gentiluomini , che fottofcrif- 
fero una Carta , detta da loro Comprometto , r che fu 
una Ipezie di Lega -, ed ebbero il coraggio di prefen- 
tare una fupphca alla Reggente Margherita , accioc- 
ché levatte tutti i nuovi editti in materia di Religio- 
ne , I tapi di quella unione ergno - Arrigo di Brede- 
rode , Lodovico Conte di NaJJau , fratello di Gugliel- 
mo Principe d’ Oranges , e i Conti di Qullemburgo , 
e di Berg . Il Re Filippo avea veduto di mal occhio 
li deputati di quella lega .che erano andati in Spa- 
gna per ottener da) Sovrano qualche favorevol refcrit- 
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Anni dell' "Era Volg. Gli Olande fi r , 

to , e la Reggente non poteva indurli a far nulla in 
loro favore 3 onde la follevazione andava crefcendo a 
tal fegno , che il Re finalmente (labili di mandare il 
Duca d’ Alba con un forte efercito per domarli . In- 
fatti egli difapprovò , e condannò quanto elfi aveano 
fatto , e (labili un Configlio inappellàbile a chiamato 
poi di Sangue -, per caligare i delinquenti , e ciò av- 
venne verfo il 1568. Fece decapitare i Conti A'Egmont 
e d’ Hom come autori di sì fatte turbolenze ; fece ci- 
tare il Principe d’ Oranges con altri Signori che s’era- 0 
no ritirati in .Germania, e non comparii , li condan- 
nò come rei di lefa Maefià . Refe vani tutti i loto 
tentativi .di entrare nel Paele^a mano armata e im- 
pofe nuove gravezze a’ popoli , i quali fentendofi _ in- 
capaci di- pagarle , pacarono all’ edremità di follevarfi 
nel 1571. malfime la Città d’ Olanda , fuorché A m Iter - 
dam , e Sehòonhaven , che per qualche tempo. redaro- 
no foggette alla Reggente . Quelli popoli elefrero per 
loro Governatore il Principe d’ Oranges e gli preda- 
rono giuramento còme fe foffe flato mandato dal So- 
vrano di Spagna . Il Conte di Berg prefc parecchie 
Piazze nell’ Over-Ifle! , e il Cojnte di Naffau con un 
foccorfo di Francefi forprefe .Mons /che pofcia fu ri- 
cuperata dal Duca d’ alba -, nonodante il guado dato 
al Brabadte dal, Principe d’ Oranges con un efercito 
formato àn Germania . Seguì il Duca a ricuperare del- 
le altre Piazze , e dopo un governò di VI. anni nel 
1573. fu richiamato in Spagna , parendo che coll’ ec- 
ceffivo fuo rigore avelie piuttodo peggiorato il male , 
che minorato. / "... . • 

Lodovico Requefens fu mandato in fua vece. Egli 
perdette Middelburgo prefo dal Principe d’ Oranges, e 
vide perire la 1 fiotta che mandavafele in aiuto.* Ma ai- 
fi incontro ebbe una vittoria contra Lodovico ed Ar- 
rigo di Naffau che relìarono anche morti predo Gra- 
ve , mentre conducevano gente dall’Inghilterra . Nel 
1 . 374 - gh convenne levar fi adedio di Leiden , benché 
ridotta all’ edremo 3 e alla fine morì mentre adediava 
, Ziri- 
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Zirikzee nella Zelanda nel 15 76. la quale dopo nove 
meli di attedio fu anche prefa . . 

II tonligìio di Stato .coll’ alfènlb del Sovrano pre- 
fe la Reggenza ; e come i follia tl Spago uoli non etten-- 
do pagati , ufano delle forane violenze , fu permeilo 
agli abitanti di difenderli* ;. f ed elTendo poi (Tate Tac- 
cheggiate Anverfà , e Mallrich , tutte le Provincie*# 
unirono col Principe d’ Orarjges , e lUbifirono a Ganci 
una pace generale -tra didelfe j annullando gli editti' 
del Duca d’ Alba , e obbligandoli di fcacciarne i fol- 
dati Spagnuoli . JVftjftrò il Re Filippo- d’ approvare la 
Legasse mandòoDon Giovanni d’ Auttria per Gover- 
natore. Quelli fcicciò la milizia Spagnuola dal PaelL;, 
e fu- accettato dalla maggior parte ma- rellarono tut- 
tavia malcontente le Provincie d’ Olanda , e di Zelan- 
da, e il Principe Guglielmo . In fatti Don Giovanni 
occupò il Caflello di' Namur , donde gli abitanti vo- 
lendolo (cacciare , pjefero la maggior parte dellé' For- 
tezze dov’ era. prelìdiò Tedefcp ; e avendo demolite 
tutte Ip Cittadelle , chtamarouo N Principe d’ O.ran- 
ges a Brulfelles , e lo dichiararono Gran Bagli del 
Brabante . , . ^ 

I Tuoi emoli però chiamarono IVIattta Arciduca 
d’ Auttria per eflfer Governatóre de’Paeli Batti , il qua- 
le fu anche ricevuto dal Principe Guglielmo., con pat- 
to che dovette eflfere, di lui Luogotenente , nè T Arci- 
duca potette fare còfa alcuna Tenza l’Attenfo degli Sta- 
ti . Quello accordo Cuccette nei/1577. Nientedimeno. 
. le cofe dei . folle va ti non andavano meglio ; perchè ef- 
v fendo ttfto fpedito Alettandro Farhefe con un, buon 
carpo di foldati Veterani , li battè , e ricuperò Lova- 
nio, Filippèville , e Limburgo , Non fapèvatto etti do- 
ve più rivolgerli . Arrigo III, Ré di Francia negò loro 
la Tua protezione i ma gii**fu conceda dal Duca d’Alan- 
fon di lai fratello, il, quale pafsòjne’ Paefi Balli , .e 
trovò tanta divifione tra loro , chfc non fi fapeva più 
chi cOmaundatte , 0' chi tfbbidilfs . Fp- permetto l^eler- 
eizio pubblico della Religione pretefa Riformata , il 

' , ' che 
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che dtfgullò molti , e tra quelli gli abitanti dell 1 Ar- 
tefia, dell’Anonia,, e i Valloni ; i quali tutt^ furono 
anche rimelfi nel corpo delle altre Provincie fuddite 
di Spagna dal Duca di Parma eletto Reggente in * vece 
di Don Giovanni eh’ era morto . Finalmente vedendo 
il Principe di Oranges che fa pace di Gand non avea 
luogo jchei Grandi viveano tra loro in continua 
gelolia , e che \ popoli contendevano tra loro per- la 
Religione , fece unire a Utrecht Una Riduzione, degli 
Stati di quella Provincia , e di quelle d’ Olanda. , 
di Zelanda, di Frifia , e della GfJeldria , tutte qua- 
li della Religione pretefa Riformata , e quivi sfece- 
ro una ‘confederazione , , impegnandoli di non far pa- 
ce , o guerra e di non porre gravezze fe non di- un 
eonfenfo unanime t con impegno di difendere la loro 
credenza. In quella unione formata nel 1579. conven- 
nero pofeia le altre due Provincie di Overlffel , e. di 
Groninga , e fu quella la baie fondamentale della Re- 
pubblica delle Sette Provincie Unite dei Paefi Baffi 
Tuttavia tanto incerte erano r anc,ora del loro dellino , 
che fecero battere una medaglia in cui. aveano pollo 
un Vafcello fenza vele , e fenza timone agitato dall’ 
onde con quella leggenda : Incertum quo fata fercnt . 

In’ quello flato di cofe gli Spagnuoli ricuperaro- 
no Boi s le- Due \ ’Torrfai , Valenciennes, Malines ed 
altre Città \ e P Irqperadore proccurava in un CÌon- 
greffo di Colonia di accomodar le lòllevazioni , onde 
il Principe di Oranges vedendoli a mal partito , con- 
figliò le Provincie Unite a ptotefla^e al Re .Filippo , 
che noli lo- volevano riconofcere più per Sovfmù y . a ven- 
do Violato i loro Privilegi , e le configli?/ ad offerire 
la Sovranità' al Duca dVAlanfon uri’ altra volta . 

1581. Qtieflo Duca per verità falvò Cambrai , e fu 
proclamato Conte del cBfabanjte , e della Fiandra ; ma 
avendo un’-autorità troppo limitata , tentò di farli af- 
fiatato, e però occupò Dendermonda Donche^chen , e 
Dixmuyden.. Ritffcl vanb il 'tentativo ch’ egli fece an- 
che fovrà d’ Anv'erfa , e (coperto il difegno , abbando- 
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nò anche le apparenze di Sovrano, tornando ih Fran- 
cia dove pòco dopo morì . 

‘ 1 585. Il Duca di Parma intanto ricupera Donc/jer- 
chen , Nieuport, Berga , S. Vinox^Mehin , Aioli , 
ed altre Città della Fiandra . L’anno dopo Ipres , e 
Burges } mentre il Principe d’Oranges , fu uceifo a tra- 
dimento a Delft nella fba Camera da un Borgognone. 

Gii Stati dell’ Olanda , di Zelanda , e 3 i ÙtrecHl 
danno il loro Governo al Cont£ Maurizio di lui fi- 
gliuolo in età di 18. anni J e offrono la_ Sovranità al 
ai Re di Francia , il quale per le interne diflenfioni 
del fuo Regno non era in flato di accettarla. 

1585. 11 Duca df Parma profittandoli di quella con- 
giuntura, prefe Qendermonda ,\Gand , Bruxelles, Ma- 
lines , e Nimega , e finalmente Anverfa ; il che ìtt- 
dulfe gli Stàti Uniti a cercar un .nuovo Protettóre, nel- 

•la Perfona della Regina Elifabetta d’ Inghilterra. Quel- 
la Principeffa -non voile accettar la Sovranità j ma sìm-' 
pegnò di fomminirtrare a fu* -fpefe un numero di gen- 
te comandata d^un General Inglefe ; e gli Stati per 
alficorarla del rimbòrfo delle fpefe , depofitarorìo in ma- 
no della Regina le Città di Fléffinga ,• della Brille, di 
Rammekens , e di Zeeburgo nell’ Ifola di Vafcheren , 
per cui quella Principeffa , ed i fuoi Succeffori per qual- 
che tempo avevano una perfona che interveniva nell’ 
Afiemblea degli Stati. Quelle Città furono ricuperate 
con un milione di feudi’ . . 

1586. Roberto Dudley Conte di Leicerter uno de’ 
favoriti della Régina , fu^il General Inglefe fpeditb, ed 
detto-dagli Stati Governator Generale , anzi fu inve- 
rtito di una autorità maggiore di. quella , che preten- 
deva la Regina. Nientedimeno - i.l Duca Aleffandro pre- 
.fe Grave , e Venloo , e obbligò a levar 1 ’ àuédio di 
Zutfen . Malcontenti gli -Stati del Cónt£ anche per le 
lue maniere , per cui paréva che afpiralfe egli alla Sovra- 
nità , ottengono dalla Regina il fuo richiamo. 

■ Occupato dall’ ^tmi.del Re di Spagna il Braban- 
te , e la Fiandra , fu ; data permilfione a coloro , che 
■ non 



*88 Monarchie Nove He . 

Jlnnt dell' Era Volg. Gli Olande/i, ' 

non volevano abbracciar la Religione Cattolica di oleir 
da quelle Provincie , con che fi popolarono gli Stati 
Uniti ; e il commerzio paflfato d’ Anverfa in Amster- 
dam , portò ricchezze immenfe all’ Olanda . Qltre di 
che la guerra da Filippo fatta ali’ Inghilterra diede tem- . 
po, e agio- alle Provincie Unite di fortificarli. 

1590. 11 Conte Maurizio fatto Capitan Generale -oc- 
cupò con uno Hratàgemma- Breda . Nell’anno dopo pre- 
feZutfen, Deventer, Hulft , e Nirnega ; e nel .1592.. 
Stenvick , e Loevorden . La morte del ' Duca di Parma 
feguira in qùelt’anno fu di molto vantaggio a gli Olan- 
defi , che cbsì per 1’ avvenire chiamarono talvolta le 
Provincie Unire. 1 « < ' 

159^. Gemuidemberg 'fu prefa a villa deli’ efercito 
Spagnuolo, e 1’ anno'dopo Groninga .‘ 

159*5, L’ Arciduca Alberto nuovo Governatore de’ 
Paeli Baflfi ricuperò Hulfl , ma 1 ’ anno dopo fu vinto 
• prefio Turnhout . 

Come gli Glande!! non potevano aver commerzio 
e Portogallo , fé non con bandiera fo- 
ralticra ; s induffero a tentare d 1 andar direttamente nell’ 
Indie Orientali , per- fare un commerzio immediato 
{"Popoli , in vece di prendere i loro prodotti 
dagli Spagnuoli , e dai Portoghefi . Tentarono di fare 
il cammino pel mare Settentrionale j. ma riulcito vano 
il tentativo , and^ron’o per 1 ’ Affrica , facendo il giro 
del Capo di Buoqa Speranza. Molti Mercadanti fece- 
ro varie compagnie , le quali poi unite infieme forma- 
rono la Compagnia delle Indie Orientali , che acquilìò 
pofcia colà, e terre , e potenza, e riportò all’Olanda 
immenfe ricchezze , formando nel Corpo iltelfo delle 
Provincie Unite una fpezie di Corpo mercantile indi- 
pendente. . 

i->98- Il Conte Maurizio prele Rhinberg,e Meurs, 
e tutte le altre Piazze eh’ erano refiat* agli Spagnuoli 

! S 99 - Gli Ollandefi benché vedeflero la Spagna libe- 
ra dalla guerra col Re di Francia , non vollero ascol- 
tare . 
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tare !e propolìzioni d’accordo fatte dall’ Imperadore , e 
dall’ Arciduca Aiberto , a cui Filippo avea dato per 
moglie I fabella Chiara Eugenia fua figliuola afTegoan- 
dole per dote la Borgogna , e i Paelì Balfi . 

1600. 11 Conte Maurizio Ottenne una vittoria con- 
tra l’Arciduca , méntre., egli - voleva attediar Neuport . 

1004. Dopo quattro anni d’ attedio, Ollenda fu pre- 
fa dagli Spagnoli , i x quali comandati dallo Spinola 
s'impadronirono anche di Lingen , di Grol, e di Rim- 
berg 1 ’ anno dopo . Ma gli Olande!! hanno poi ricupe- 
rato Rimberg , Grave , e la Chiufa in Fiandra , disfat- 
ta l’armata navale nemica , e abbruciata un’altra nel 
Potto di Gibilterra . ( 

1ÓÓ9. Stanchi gli Spagnuoli di tante guerre , veden- 
do imponìbile il ricuperare le fette Provincie , condo- 
lerò con quelle una tregua di dodici anni , trattando . 
con effe. come» una Nazione libera ; non volendo però 
•riconófcerle affolutamente libere Reltava però cialcu- 
no nello (lato in cui era , effendo a quello modo ri- 
mallo anche il còmmerzio all’ Olanda nell’ indie Orien- 
tali . ' * • / 

Le difcordie inte/lrne dì quelle Provincie le furo» , 
no quafi fatali . Il .Principe Guglielmo d’ Oranges ave- 
va fempre nutrito ui^a gran brama di acquetarne la • 
foyranità , e Maurizio fuo figliuolo non la. cede va al 
Padre in quello propofito . Giovanni d’ Oldén-Barneveld 
Configlier Penffonar^o d’ Olanda , òhe aveva conofciu- 
to in Maurizio quello genio yftùdiÒ tutte le llrade per 
trattar colla Spagna qualche onello accordo e falvafe 
la libertà delle Provincie anche dalle mani del Princi- 
pe d’ Oranges \ che in tempo di guèrra , come Capita- 
no Generale aveva una grande autorità , 'è facilmente 
potava ufurparfi il dominio . Nello Hello tempo Gia- 
copo Àrminio Protetto? di Teologi*- à Leinden comin- 
ciò a trattare le materie della grazia , e della predetti- 
nazione con meno rigore di quel che facelfero gli al- 
tri feguaci di" Calvino . Morto lui , trovò un .Antago- 
nifU in Fràncéfco Gomaro , il quale atfèndo dalla fua 

i Mi- 
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i Mini Hrì Predicanti, ne traile anche il popolo, e fu 
fegnite eziandio da Maurizio . I Principali de’ Repub- 
blichilli abbracciarono il parere d’ Arminio . A caufa 
rii quelle contefe avvenne in Leiden , in Utrecht , e 
id Alcmaer qualche tumulto, per fedar il quale il Prin- 
cipe fece levare quei thè n’ erano al góverno , e del 
partito d’ Arminio , fece tagliar la tetta al Barneveld 
nell’ anno 72. dell’ età fua ; e condannò il famofo Ugon 
Grozio ad una perpetua prigionia ] donde fu tratto dal- 
la móglie ,in una caffa nella quale loleva mandargli de’ 
libri. Finalmente nel 1619. fu condannata la Dottrina 
d’ Arminio dal Sinodo di Dordrecht , che tanto vien» 
d'aiuto, e apprezzato dai pretefi Riformati.. 

1621. Terminò la tregua colla Spagna, e nell’anno 
dopo lo Spinola prefe Giuliers , e fu corretto levar 
l’ attedio di Berg op Zoom . 

1Ó25. L° Spinola alTediò Breda ; il principe Mauri- 
zio tentò in vano di fargli levar 1’ allòdio ; e andò a. 
vuoto anche il colpo che meditava contra di Anverfaj 
refo perciò melanconico morì ^ e a lui faccette Fede- 
rico Arrigo fuo Fratello , in tutte le dignità , ed onori. 

1627. Égli prefe -la città di Grol -, e nell’ anno ap- 
prelfo Bois-le Due ; avendo anche gli Olandefi prefa 
una flotta Spagnuola carica di danaro . In tempo dell’ 
allòdio di quell’ ultima piazr.a gli Spagnuoli per fare 
una diverflone enrrarono nelia Velu.we , e atterrirono 
tutta l’Olanda . Ma gli Clandefi avendo forprefo nel 
tempo medeflmo la città di Vefel,gli Spagnuoli fi vi- 
dero in necettìtà di pattar 1 ’ Iffel in difordine . Dopo 
di che nùn ebbero più Iperanza di fottometter coll’ ar- 
mi l’Olanda. • g 

ió?o. Gli Olandefi cominciano "a ftabilirfi nel Bra- 
file- L’anno dopo pretto Bérg op Zoom forptéferè un 
corpo di- Spaglinoli che s’ erano imbarcati fopra alcuni 
battimenti leggieri per qualche fpedizione fecreta . 

1632. Il Principe Arrigo, prefe Venloo , Ruremon- 
da , Limburgo, e Malìrich . Il Papenheim General Te- 
deico , che fperava foccorrer quell’ ultima piazza fu bat- 
tuto. 
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tuto-. L’anno feguente il Principe prefe Rhinberg , e 
gli Spagnuoli ricuperarono Limburgo. 

1635. Lega offenfiva tra la Francia, e,l’ Olanda, ger 

dividerli fra loro i Paefi Baffi Spagnuoli , ma fenza 
buon efìto. * * 

1636. Gli Olandefi perdettero Schenck , ed in queff 
anno lo ricuperarono .('Il Principe prefe Breda , e i ni- 
mici Verrloo , e Ruremonda nel 1637., ma l’ anno fe- 
guente le di lui arme furono maltrattate preffo di Ca- 
lo in Fiandra . 

1639. Martino Tromp rovinò affatto l’armata nava- 
le Spagnuola Tulle Dune ; e nel Brafile gli Olandefi 
prefero Fernambuco . 

1Ó44. Morto Arrigo gli fucceffe il figliuolo Gugliel- 
mo *11. , o X. della cafa di Naffau , il quale prefe Sas 
di Gand , e 1 ’ anno dopo Huliì . 

1Ò48. Finalmente nella pace di Munfter le Sette 
Provincie Unite furòno riconofciute anche dagli Spa- 
gnuoli interamente libere , rinunziando la Spagna qua- 
lunque pretefa fopra 3 i effe. 

Perdettero gli Olandgfi tutti gli acquici nel Bu- 
file per una follevazionè di que’ popoli, che ritornaro- 
no fotto la Corona di Portogallo. Quello colpo Che fu 
di grave danno alla Compagnia dell’ America , o fia 
dell’ Indie Occidentali, giovò molto a quella delle O- 
rientali . Perciocché da quefla follevazione nacque una 
guerra col Portogallo che dur^i fino al iòdi. , in cui 
quella Compagnia s’ impadronì della maggior parte de’ 
luoghi prima occupati dai,. Portoghefi nell’ Indie Orien- 
tali . 

1649. Gli Stati volevano licenziar le milizie , e il 
Principe perfifleva nell’ opinione di confervarle , tro- 
vandofi ancora in guerra la Francia , e la Spagna • 
Com’ egli andava per le città perfuadendqne i Magi- 
flrati , la città d' Amfterdam gli fece intendere che 
' non lo riceverebbe , col pretello che avelie qualche fo- 
fpetto che il Principe volelfe rènderfi fovrano . Gugliel- 
mo chiele foddisfazione , imprigionò fei.de’ Configlieli 

degli 
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• degli Stati d’ Olanda , tra quali il Sig. di Wit Borgo- 
Hiallro di Dordrecht , e li fece porre nel cartello di 
Lovertein . Tentò forprendere Amllerdam , ma invano; 
volle 'attediarla , ma aperte le chiufe all’acqua , fu inon- 
data la campagna . Finalmente fi diede un’onerta fod- 
disfazione al Principe , deponendo il Borgomaftro di 
quella città , con prometta di far lo (tettò de* prigio- 
nieri -quando .fodero liberati. Egli intanto moiri. 

1Ò50. Dopo la morte del padre nacque Guglielmo 
Arriso dalla* Principetta Maria d’ Inghilterra . Non 
avendo alcuno da eleggere per Governatotele .Provin- 
cie s’unirono in Aflemblea dove fecero una nuova Unione. 

1652. L’ Ambafciador del parlamento Inglefe fu uc- 
ci.fo all’ Aja da -alcuni Scozzefi ; ed avendone, mandati 
degli altri » furono maltrattati dal volgo ; onde Cro- 
muel il Proiettore del Regno pubblicò delle riprertfa- 
glie , in quello furono prefi per mare pareccni ba- 
ttimenti Inglefi . 

1Ò53. L’Ammiraglio Tromp . combattè coll’armata 
Inglefe con danno d’ entrambe le parti . Due vittorie 
in va’rj tempi ebbero gl’ Inglefi in mare , e una gli 
Oiandéfi pretto Livorno.* 

1654. Redo morto il Trorrib, e perdettero gli Olan- 
defi 27. navi da guerra nell’ ultimo combattimento , 
onde fecero una pace fvantaggiofa .• 

1 1659. Gli Olandefi indùifero la. Danimarca a far la 

guerra contra Carlo Guftavo Re di Svezia , che ave- 
va invafo la Polonia , e s’ era quafi, impadronito della 
Prpttìa . Ma il Re di Svezia ebbe molti vantaggi, e 
A giunfe fino ad attediar Copenaghen . Nel Sond com- 

batterono le due flotte Svezzefe ed Olandefe ; e di que- 
lla morirono due Ammiragli , ma nientedimeno gli 
fece levar l’attedio. 

1660. Nuovo vantaggio ottenne nella battaglia di 
Funep_, per cui fu conchiùfa in Copenaghen la pace. 

1665. Guerra contra 1 ’ Inghilterra . Diedero fé bat- 
taglie navali , e fidamente nella feconda gli Olandefl 
0-4* furono vincitori . Anzi la loro armata due anni dopo 

' entrò 
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entrò nel Tamigi, fece uno sbarco a Chatam , dove 
diede fuoco ad alcuni vafcelli . Fu fattta poi la pace a 
Breda colla mediazione della Svezia . 

1 672. Guerra della Francia, e dell’Inghilterra contra 
l’Olanda, di cui vedi l’Articolo della Francia. ' 

Quella guerra fu caufa che a Guglielmo Principe 
d’ Oranges furono date le cariche , e gli onori tutti 
goduti da’ Tuoi Maggori , e con condizioni affai piu 
vantaggiofe . Quella rivoluzione collo la vita a Corne- 
lio , e Giovanni fratelli Wit , nemici della potenza dei 
Principi d’ Oranges. 

1,674. Seguì la pace coll’ Inghilterra , e poi alcuni 
anni dopo co’ Franceli in Nimega elfendo fiata rilli- 
tuita ogni cofa agli Stati delle Provincie. 

1688. GlrOlandefi danno ajuti , e mezzi , a Gu- 
glielmo di entrare in Inghilterra , e impolfeifarfi del 
Regno fcacciandone Giacopo li. fuo fuocero egli pe- 
rò lì confervò la dignità di Statouder delle Provincie 
Unite . La Francia intima loro la guerra , ed elle fi 
unifcono con la Spagna , e l’Imperio; ma il loro ter- 
ritorio non lòffite alcun danno . 

1691. Battaglia navale tra gl’ lnglefi , e gli Olan* 
defi contra la Francia *in vantaggio di quella. 

1692. il Re Guglielmo avendoli afficurato il Tro- 
no d’ Inghilterra , va alla tefia dell’efercito , e vieti 
batruto a Steenkerke.. 

1 697. Pace di Rifvich . Della guerra inforta per la fuc- 
cefììoné della Spagna in cui tanto s’ impegnarono gli 
Olandeìì , fi può vedere dove abbiamo parlato deile al- 
tre potenze che n’ ebbero parte , e così pure delle co- 
le avvenute fino a’ noli ri tempi. 

Nella guerra finalmente nata dopo il 1740. per 
la morte di Carlo VI. , quella Repubblica ha pretefo 
fin ora di confervarfi neutrale , dando bensì foccorfi dì 
danaro, e di gente alla Regina d’Ungheria, col tito- 
lo di aufiliare ; e va procurando di concluder ipila 
fua mediazione una pace , per cui fi è aperto il con- 
vella a Breda . 

Tom.V, N CA- 
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, Anni delF Era Volg. Fri net pi cT Or anger, 

C A P I T O L O XVI. 

Principi di Oranges della Cafa di Najfau, 

F iliberto di Scialon Principe di Oranges fi dichiarò 
per )’ Imperadore Carlo V. contra il Re France- 
lco I. , che confifcò i Tuoi beni , e diede nel .1^20. il 
Principato di Oranges ad Anna di Montmorenci , Ve- 
dova del Mirefualio di Sciatillon . 

Filiberto è fatto prigioniere 1 ’ anno 1525. ritor- 
nando di Spagna ; fu condotto a Lione , donde ufcì 
nel 152Ò. in occafione del Trattato di Madrid. 

F*u ucqifo all’ afledio di Firenze nel 1530. Non 
efiendo ammogliato , e fenza Figliuoli lafciò i Tuoi be- 
ni , € il Principato di^ Oranges a Renalo di NaJJau 
foo Ni-po’re , Figlio di tua Sorella Claudia di Scialon, 
ch’era fiatai prefa per Moglie da Arrigo Conte di Nal* 
jau Padre di Renato . Filiberto lo aveva fatto fuo Ere- 
de con patto , che prendelfe il fuo nome , e le fue 
armi . Quello è quel Ramo dei Conti di Naflau , ch’eb- 
be il Principato di Oranges, 

1530. 1. RENATO di NASSAU , primo Principe 
di Oranges, morì 14. anni dopo fenza Figliuoli . La- 
iciò col fuo Tefiamento il Principato di Oranges a 
Guglielmo di Naflau IX. fuo Cugino . 

1544. 2. GUGLIELMO di NASSAU IX. Era un 
gran Capitano , e un Principe di virtù , e di fama la 
pili chiara . Fu riconofeiuto dagli Stati Generali delle 
Provincie Unite, per Capo della loro Repubblica . E 
certamente l’Olanda gli è debitrice del fuo fiabilimen- 
%o , e della fua gloria . Fu ammazzato in cafa pro- 
pria nel 15534. Dicefi , che fia fiato mello a morte dal- 
l’odio degli Spagnuoii . 

1584. 3. FILIPPO GUGLIELMO di NASSAU , 
f. era tra le mani degli ipagnuoli , quando tu uccifo 
juo Padre. Non ne ufcì sì. di leggieri. Dopo effer fò- 
pravifitito 34. anni a tuo Padre , morì fenza Figliuoli. 

1618. 
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tdr8. 4. MAUR I^iO di NASSAU fuccede a fuo 
Fratello . Per ia fua virtù , e pel Tuo valore era dig- 
già flato eletto dagli Olàndefi Governatore di Olanda, 
di Zelanda, e di Utrecht, e Ammiraglio , benché ap- 
pena di 18. anni. Finché conferveraflt la meritoria de- 
gli Uomini ilkaftri non farà meflo in dimenticanza il 
Principe Maurizio. La Tua condotta fu l’oggetto del- 
l’ ammirazione di tutta 1 ’ Europa . Fu di un grande 
ajuto agli, Qlandefi contra gii Spagnuoli , che bene- 
fpeflo abbattè . Morì fenza figliuoli . 

1625. 5 - ARRIGO FEDERICO di NASSAU fuc- 
cede a fuo Fratello sì nel Principato di Oranges , co- 
me in tutte le càriche , che aveva nella Olanda. Ser- 
vì con un zelo , e con una felicità , che hanno com- 
piuta la grand’opera della fondazione di Rotella Repub- 
blica . Fu nomato il Padre dei Soldati , per la fua granr 
d’attenzione in coltivare le Truppe. Morì nel 1647. 

11548. 6. GUGLIELMO di NASSAU X. Principe 
•di Oranges, fuccede alle cariche di fuo Padre . Morì 
di Vajuoli in età di 24. anni . 

1650. 7. GUGLIELMO ARRIGO di NASSAU 
XI. è nato . 

1674. Gli Olande!! accordano a lui , e fuoi difen- 
denti in perpetua le tre cariche di Governatore , di 
Capitano , e di Ammiglio Generale della loro Repub- 
blica. Appellano cotefta la Dignità di Statouder , e il 
Statoudierato . 

1677. Prende in ifpofa Maria , figlia di Jacopo, Du- 
ca di Jorck Fratello del Re d’ Inghilterra, 

1688. Guglielmo entra in Inghilterra , dov’è chia- 
mato dagl’lnglefi ribelli a Jacopo II. loro Re, il. qua- 
le fi rifugia in Francia. 

16S9. Maria è coronata Regina d* Inghilterra col 
Principe di Oranges fuo Spofo , che fi fa parimente 
dare il titolo di Re ’d’ Inghilterra , ove regna fotto il 
nome di Guglielmo III. 

1702. Guglielmo muore in Inghilterra ai 19. Marzo. 

In lui fini j ce il ramo della Ca/a di Najfiau . 

N z p 171 
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1713. Con la pace di Utrecht^l Principato di Oran- 
ges reÀi) alla Francia , 

s • 

CAPITOLO XVII. 

• , * \ \ w # 

Duchi di Normandia . » 

L A Normandia è una delle più valle Protende del- 
la Francia , e tu onorata del titolo di Ducato 
lui principio del X. iecoìo. Comprende una parte del- 
la Neufirta , ch’era della Francia Occidentale , e lot- 
to 1 Romani della 11 . Lionefè nella Gallia Celtica . 
Vi fi contano più di 100. Città > e 150. grolii Bor- 
ghi». Cioioveo ridulfe la Neuilria in Provincia , ed eflfa 
fece una p^rtedei Regno di Soifions. 

I Norma mit Popoli ulciti dal Nort,o Settentrio- 
ne inondarono la Francia al tempo di Cario il Calvo 
nell’ anno 855. , e vi fecero ilragt orribili. Tali (cor- 
rerie durarono per do. anni . Attediarono tré fiate Pa- 
rigi i e fpaventarono per maniera gii Abitanti di que- 
lla gran Citta nel fecolo IX. , che nelle pubbliche pre* 
ni 1 Parigini domandavano a Dio di edere liberati dal 
furore de' Normanni ; A furore Normannorum libera 
pos Domine . „ 

Carlo il Semplice feGe con i medefimi nell' anno 
912. uà Trattato , e diede fua Figliuola Qifella , a 
Kolio,o Kdolìo capo di cotefii barbari. Gli diede al- 
tresì la hjjeuitna col titolo di Duca , con patto , che 
nuntenclfe cotefia Provincia fedele , e tributaria alla 
Corona . Allora la N ujlria cambiò nome , ed ebbe 
quello di Normandia dai nome de’ Cuoi novelli Abi- 
tanti . 

I Normanni hanno Tempre avuta in tanta confi- 
derazione i’ equità di quefio prim<j Duca » che anche 
•fi preiente fembra lo chiamino in loro ajuto allorché 
gridano Haro , quali dicelTero Ah Rollo ! Quefio Cla- 
more di Haro è un’ azione , con la quale in virtù di 
quella foia voce il Supplicante conduce il Difenfore di- 
’ . nanzi 
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fianzi il Giudice , fpeziahnente in materia provifiona- 
le. Cotefto atto non è in ufo, fé non nella Norman- 
dia, e trovali introdotto, e autorizzato dal Titolo li. 
del Coftume di cotefu Provincia . Dicefi a Parigi, die 
la Normandia é il Paefe della Sapienza ; perché i Nor- 
manni intendono a meraviglia fin dalla loro gioventù 
l’arte di trattare , e di ben difendere i loro ìntereffi . 
In fatti il Colìume di Normandia ftabilifce la maggio* 
ranza di 20. anni , benché in ogni altro luogo per Di- 
ritto Civile non abbiali i’ amminuìrazione del propria 
avere fe nort di 25. 

Finalmente il Duca Rollo divenne Umano, e gen- 
tile con la fua Nazione ; ed in fatti , in materia di 
politezza , e di belle Lettere , la Normandia può dis- 
putare da lungo tempo con qualunque altra Provincia* 
Rollo fu iftruito peli» Religione Crilìiana , che fu da 
lui abbracciata con grand’ affetto . Prefe nel Battefima 
il nome di Roberto . La Chiefa di Noimandia dee a 
cotefto Duca la fua gran fondazione , la quale altrove 
ha pochi efempj. 

Duchi di Normandia per lo fpazto di 292. anni * 



Anni delT Era Voìg. 



• j. 

Duchi di Normandia * . 



912. t. ROLLO , dettò nel Battefimo ROBERTO, 
segna Vili, anni,...,’ , . 

920. 2< GUGLIELMO lunga fpada regna XXVI» 
anni . ’ . 

.94 6. 3. .RICARpO il Vecchio , foprannoar.ato 'fenzt- 
paura y regna LIII. anni* * 

993. 4. RIC ARDO IL r Intrepido ì regna XXVI U* 

1 hi 



anni 



102 6~ 5. RITARDO III. fi morì di veleno, .aven- 
do regnato lf. anni . 

1018. 6. ROBERTO II. regna Vii. anni . Ebbe 
da Adelina , Moglie di un Gentiluomo Guglielmo il 
baftardo, che gli fuccedette . 

103$, 7. GUGLIELMO* il Bafìardà , detto il Cor » - 

N 3 qui- 
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Anni dell'Era Volg. • i , • Duchi di Normandia, 
fugatore , perchè conquidi 1 ’ Inghilterra , regna LII. 
anni . 

1087. 8. ROBERTO III. corta colcia f. regna XX. 
anni, e muore nel 1107. 

Guglielmo di Gittone . 

9. GUGLIELMO // RoJfojJHe d’Inghilterra, fuc- 
cede a Tuo Fratello Roberto. E uccifo nel 1100. 

1107. io. ARRIGO fuccede a fuo Fratello , e s’im- 
padionifce del Regno d’ Inghilterra . Regnò XXVIL 
anni , e lafciò morendo una figliuola nomata Metilde , 
che portò gli Stati in dote a Gofreddo V. detto Pian- 
tagineto , Conte di Angiò I 

1135. Metilde fpofa' Gofreddo V. Conte di Angiò. 

11. GOFREDDO Duca per XVL anni . 

1151. 12. ARRIGO II. fuccede a fuo Padre . E Re 
d’Inghilterra , e. regna XXXVIII. anni . Ebbe quat- 
tro Figliuoli . 

Arrigo il Giovane. 

Ricardo Cuor di Lione . 

* Gofreddo . ' 

Giovanni fenza terra . 

13. ARRIGO III. il Giovane , o dal\ corto Mantel- 
lo , muore prima di Arrigo II. fuo .Padre. 

1189.^14. .RI CARDO IV. Cuor, di Lione , fuccede 
2 fuo Fratello, e regna X. anni. ' ' ' 

1 199. 15» GIOVANNI fenza terra , fuccede a fuo 
Fratello , e fa morire fuo Nipote Artus , eh* era Fi- 
gliuolo di Gofreddo , -v 

1262. Giovanni è citato dinanzi la Corte di Pa- 
rigi , per avèr uccifo fuo Nipote , e per molti >altri 
delitti. La fua condanna fu la privazione del fuo Du- 
*cato di Normandia . Noi abbiamo detto qualche cofa 
di cotefti Duchi parlando dei Re d’ Inghilterra della 
Cafa dei Duchi di Normandia. 

1204. La Normandia ritorna al Re Filippo Augu- 
ro, ed è riunita alla Corona. 

.Sotto Carlo IV. gl’ Ipglefi ufurparono la Nor- 
mandia, ma Carlo VII. fuo Figliuolo gli -fcacciò non 

t. . fola- 
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{blamente dalla Normandia * ma ancora da tutta la 
Francia. Non redù loro fe non la Città di Cales . 

Tre Principi della Cala di Francia hanno portato 
il titolo dr Duchi di Normandia . 

Giovanni , Figliuolo di Filippo di Valois-* 

Carlo y Figliuolo del Re Giovanni . 

Carlo, Figliuolo di Cirio VII., e Fratello di Lo- 
dovico XI. Fu data a quello Principe dopo là guerra 
del ben pubblico . Ma predo la rendè. Dopo quel tèm- 
po là Normandia non è data più difgiunta dalla. Co-* 
rona . 

1 

CAPITOLO XVIII. , 

Conti , Duchi , e Re di Napoli , e di Sicilia . < 

I Vantaggi concedi dalla Natura al Regno di Napo- 
li fono benefpedò la cagione delle turbolenze , che 
lo guadano. E’ il più bello ? ih' più ricco , e il più 
deliziata Paefe , che avvi dilla terra . Non è da ltu- 
pirfi fe tratto tratto i Principi dell’ Europa fe lo con- 
tendono con tanta avidità, e con tanto calore. I Na- 
politani non mancano di profittare di' tutti i doni ,che 
il Cielo Iparge fopra il loro Orizonte t Eflendo foliti 
gli Uomini ad abufarfi taverne dei favori della Natu- 
ra , ebbe quindi origine un Proverbio Italiano , che 
non è perù da prenderli# in tutto il fuo rigore; Il Re- 
gno di Napoli è un Faradifo T ma abitato da 7 Diavoli, 
Quanto alla Sicilia noi lappiamo dalla Storia fa- % 
volofa. f che i primi Signori di coteda Itala furono i 
Ciclopi • e che dopo loro fu governata da perfone del 
Paefe medefimo , che vi fi' diportavano da Sovrani , e 
che divenivano i Tiranni della loro Patria . Frjt gli 
ultimi furono i Dionigi Padre , e Figliuolo Dionigi 
il Padre, di femplice taldato fi fe Re di Siracufa l’an- 
no di Roma 349. y e regnò 38. anni con' molto di te- 
dio , e di pena . Il giovane Dionigi fuo Figliuolo , e 
fuo Succelfore fu due volte cacciato di Siracufa , e l 

N '4 ulti' 
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Anni delPEra Voìg. Contile Duchi di Napoli,? di Sicilia, 
ultima fu prefo, e mandato in Corinto da’ Timoleonte. 

Agamie , Figliuolo di un vafajo di Reggio , (I 
fe Sovrano in Meilina , ed avendo fottomm effe alcune 
altre Città „ fi fece un piccolo Regno , dove , regnò 
XXIII. anni . 

Icronc venne dappoi ,* e di femplice Capitano di- 
ventò Re, e regnò LIV. anni . Venendo a morte la- 
fciò per fuo Succeflore Jeronimo , fuo Nipote , e Fi- 
gliuolo di Gelone . Tutti quelli differenti Sovrani non 
ebbero quali mai Succedo» , o n’ ebbero pochi (fi mi . 

L’ anno del Mondo 3 787. al tempo di Jeronimo f 
appena Siracufa abbracciò le parti di Annibale, che fu 
Gretta d’ affedio , e prefa da Marcello , non oftanti tut- 
te le ingegnofe macchine di Archimede . 

La Sicilia flette lotto i Romani per <550/ anni ; 
cioè fino .all’anno 430. dell’ Era Volgare , in cui i Go- 
ti , ed i Vandali , e poi i Saracini la conquiftarono . 

I Saracini ffabilironfi nella * Sicilia , e in molte 
parti della balta Italia, verfo T anno 827. » e fi fono 
mantenuti in Palermo 243. anni incirca , cioè fino al- 
l’anno uj/o. in cui da’Normanni ne furono dirocciati. 

Tancredi di Altavilla , Gentiluomo di Normaryiia 
avendo molti Figliuoli , e poche facoltà , mandò i due 
fuoi Primogeniti Fierabraccio , e Dreus , per quanto 
n’è fcritto , a fabbricarfi la loro fortuna in Italia, che 
allora era il teatro •della guerra . Niuna coti vi fi tra- 
fcurava per cacciarne i Saracini^, che di folavano le ter- 
re de’ Criffiani . Fierabraccio , e Dreus fi mifero alla 
tefta di alquanti Greci , dei più valorofi del Paefe ; e 
sì bravamente fi diportarono , che cacciarono a poco 
a poco i Saracini fuori della Sicilia , e della Calabria, 
di cui divennero Padroni . • Dreus fu Duca della Pu- 
glia , e Conte di Sicilia . Un fuo Fratello gli {dece- 
dette , che lafciò quelle Signorie a fuo Figliuolo ; ma 
quelli ne fu fpogliato da Roberto Guifcardo , fuo Zio . 

Roberto Guifcardo , Fratello di Dreus , fu lungo 
tempo Duca di Puglia, e di Calabrii . 

1085. Roberto Guifcardo muore , e lafcia due Fi- 
gi iuo- 
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Anni dell ’ Era Voìg. Redi Sicilia , e di Napoli* 

gliuoli Boemondo , e Ruggiero : Boemondo andò a guer- 
reggiare nella Terra Santa scontra i Saraci ni , ec. Rug- 
giero 1 . ebbe per fua parte la Puglia , e la Calabria , 
che egli falciò a Guglielmo fuo Figliuolo . 

Ruggiero li. il Gob'bo , loro Zio paterno, finì in 
quel tempo di conquifiar la Sicilia , cacciandone affati 
to i Saratini. ^ 

noi. Ruggiero il. Gobbo muore , e lafcia due Fi- 
gliuoli Simons , e Ruggiero III. 

Ruggiero HI. pccupa # la Paglia, e la Calabria , e 
ne fpogiia fuo Frafelcugìno Guglielmo , Figliuolo di 
Ruggiero 1. 1 e Nipote di Boemondo. <• 

Sinione fu 'Conte di Sicilia. 

IX. Re di Sicilia , e di Napoli pìt* 137. unni ; 
cioè dall anno nzo.. jino al izùtà. 

di Siàilia , e di 

1129. 1. RUGIERO III. non contento dei titoli di 
Conte , e di Duca , fi fa confacrare , e coronare Re 
di Sicilia in Palermi. L’Antipapa Anacleto gli fu di 
un gran foccorfo ,* e dipoi Ruggiero fi accordi eoL 
Pontefice Innocenzio II., e regnò XXIII. anni . 

1 152. 2. GUGLIELMO I. il Malvaggio , fuccede 
a fuo Padre , tonneggia i fuoi Bopeli , è, fcomanica- 
to dai Papa, e regna -XIV. anni.' ' • , i 

11 66 . 9. GUGLIELMO ll/uì Buono , zàlamifiTimcr 
per la Chiefa, e p$r la Sede Apollolica , -regna' XXII»; 
anni, e muore fenza Figliuòli * 
nd?. 4. TANCREDI , Figliuolo naturale di Rug-' 
giero , Duca di Puglia, fi fa elegger Re , e regna II ì. 
anni . .Viene accecato , e firetto in perpètua carcere . 

11921 Cojlanza , Figliuola poftuma di Ruggiero, R 5 
di Sicilia T e Sorella di Guglielmo il Malvaggiò , fpofa 
Arrigo VI. Imperadore y e lo fa Re di Sicilia , aju-t. 
tata molto dal Pontefice Celeftino III. 

5. ARRIGO VI 1 . Imperadore, Figliuolo delfina- 
psradore Federigo I. aegna V. anni. ,* . . .* 

f * * 97 ' 



Napoli. 

. f il. 
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Anni deir Era Volg. . Re di Sicilia , e dì Napoli. 

1197.6. FEDERIGO I. Re di Sicilia, e II. Impe- 
radore , Figliuolo di Arrigo VI. , è creato Re di Si- 
cilia , per le ragioni di fuà Madre , e lotto la prote- 
zione della Santa Sede . Fu ingrato verfo il -Pontefice, 
fu infelice in “EHI. anni di regno , e morì anche in- 
felicemente . ' 

1250. 7. CORRADO I. Figliuolo, fu di là a poco 
avvelenato da Manfredi, fuo Fratello naturale . 

1254. 8. MANFREDI , Figliuolo naturale di Fede- 
rigo 1 . lotto pretello di tarli tutore di Ctrradino , fuo 
Nipote, ufurpa lo Scettro, e regna XI. anni affai tra- 
vagliato . Fu uccifo l’anno 1265., in una battaglia , 
che guadagnò contra lui Carlo d' Angiò , Fratello di 
San Luigi., fuò competitore „ che era flato coronato 
Re di Sicilia con 1 ’ affenfo d#Papa Clemente IV. 

1262. Manfredi dà\in Moglie fua Figliuola Cojlan- 
za a Pietro 111 . Re di^Aragona , con patto , che que- 
lli fuccederebbe nel Regno di Sicilia , e di Napoli , 
in caf<*, che Manfredi morilfe fenza figliuoli mafchi . 

J 9. CORRADINO , Figliuolo di Corrado , 
vuol conquiftare iL Regno di Napoli, e di Sicilia -, ma 
è vinto da Carlo d 1 Angiò , dipoi prefo, e finalmente 
decapitato per fentenza de’ Giudici nel 126& , 

_ / * v* 

IV. , Rf di Napoli , e di Xiv. Re di Sicilia , del- 
Sicilia, del Sangue di Fran- la Gafa di Ara gin a , per 
eia , del Ramo di An - lato di Cojlanza Figliuola 
fiò y per 97. anni . ^ di Manfredi, per 23.$. an- 

ni ; cioè dal 1 282. Jìno al 

* 5 * 5 - 

1266. 1. CARLO di 128?. 1. PIRTRO III. 
Francia , Figliuolo di Lo- Re di Aragona , fa uc.ci- 
dovico Vili, regna XIX. dere tutti i Ftancefì , che 
anni . fono nella Sicilia . Quello 

1285. 2. CARLO II. è/ macello , che chiamafi il 
Zoppo fuccede nelle ragror- Vefpro Siciliano , fi fece ai 
ai del Padre . Non può 30. di Marzo , giorno di 
met- Pafqua, 
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jfnni deir Era Volg. 

'Re dt Napoli. 
metterli in polfeffo del Re- 
gno di Sicilia y che è co- 
rretto a cedere a Pietro , 
Re f di Aragona , Marito 
di Co/lanza , Figliuola di 
Manfredi . 

Ì10. 3. ROBERTO , 
il Sapiente , il Buono , 
Figliuolo , fuccede alle ra- 
gioni di fuo Padre , vien co- 
lonato in Avignone. Muo- 
re* P anno 1345. Ebbe di 
Violante , Figliuola di Pie- 
tro , Re di Aragona , un 
Figliuolo , per nome Car- 
lo , Duca di Calabria , che 
morì avanti il Padre , e 
lafciò una Figliuola . 

134?. 4- GIOVANNA 
I. Figliuola di Carlo , Du- 
ca di Calabria , è iftituita 
- Erede da Roberto , fuo 
Avolo . Ella regna lungo 
tempo ; e di 4, Mariti non 
ebbe Figliuolo alcuno , 

1389. Giovanna adotta 
Lodovico y Duca d’ Angiò , 
Secondogenito di Giovanni 
Re di Francia , alla /uc- 
ccfflone del Regno di Na- 
poli y e . degli altri Tuoi 
Stati . 

, 1382. Giovanna é (Irari- 
golata per comando di fuo 
Cugino , Carlo di D araz- 
zo . 

* \ 

' - X. 
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Re di Sicilia , e di Napoli, 
Re di Sicilia. 

Pafqua , al Tuono delle cam- 
pane per andare ai-Vefpri. 
Vi furono trucidati, più di 
8000. Francefi . Non 0 ri- 
fparmib né fello , nf età . 
Si apri il ventre delle Don* 
ne gravide, per lacerare i 
loro Figliuoli . 

1281?. 2. JACOPO L 
Figliuola, Re di Sicilia, e 
di Aragona^ regna - XLL 
anni . 

1327. 3. FEDERIGO 
IL fuccede a fuo Fratello» 

1328. 4. PIETRO, Fi- 
gliuolo , regna XV. anm * 

Di.'*:.,. : : “ 

1343. 5. LUIGT , Fi- 
gliuolo , fotta la Reggen- 
za di Giovanni fuo Zio r 
regna .X IL anni. 

1355. 6. FEDERIGO 
ìli. Fratello* detto il Sem- 
plice , regna XlII^annì . 

• 1368. 7. MARIA Fi- 

gliuola di Federigo .1 IL re> 
gna XXXIV. anni . 




1432- 
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Anni deir Era Volg. 

Re di Napoli, 

X. Re di Napoli } 4’ 
di Sicilia , i/e/ Sangue di 
Francia , i/e/ II. Ajwo </# 
Angib., per i}*,. anni; citi 

dal 1382. fino al 1497. 

> • 

1382. 1. LODOVICO, 

Duca d.i Anqto , fecondo- 
genito. del Re Giovanni , 
dichiarato Erede dalla Re- 
gina Giovanni, fi fa coro- 
nare in Avignone da Papa 
Clemente VII. , e s' im- 
padronifce del Regno di 
Napoli . Egli fu inquieta- 
to da Carlo di Durdzzo . 

2. CARLO III. di Du - 
trazzo , difendeva da Car- 
lo 11 . lo Zoppo , per via di 
{ Giovanni , Principe di Aca- 
ja , Duca di Durazzo , che 
fu Padre di Lodovico di Du- 
fazzo , da cui nacque que- 
llo Carla III.. Quitti re^nò 
IV. anfii , e lafciò 2. Fi- 
gliuoli . 

1390- 3. LADISLAO , 
f igliuolo , coronato a Gae- 

, regnò XXVIII. anni. 



Novelle . 

Re di Sicilia , e di Napoli . 
Re di Sicilia*. 






\ . 









«414. 



J 4 C 52 . 8. MARTINO, 

regna VII. anni , dopo la 
morte di Maria tua Mo- 
glie . 

1409- 9. Martino, 

il Padre , fuccede a fuo Fi- 
gliuolo , e muore poco do- 
po . Aveva ordinato nel 
-ino reflarrento , che tra* 
ftioi Congiunti folle eletto 
. il 
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Anni deir Era Volg. Re di Sicilia , e di Napoli . 



Re di Napoli. 



1414. 4. GIOVANNA 

II. •, o Giannetta , fuccede 
a fuo Fratello. 

Ella fa un teftamen- 
to in favore di Lodovico 

III. Figliuolo di Lodovico 
li. Duca di Angiò. 

Giovanna fdegnata con 
Lodovico III. fuo Cugino, 
adotta Alfonfo Re di Ara- 
gona , e poi* lo difereda , 
5. LODOVICO IL Du- 
ca dì Angiò , fuccede nel* 
le ragioni di fuo Padre Lo- 
dovico I. , e muore nel 
• 1417, 

1417. 6. LODOVICO 
III. Duca di Angiò , fuc- 
cede nelle ragioni di fuo 
Padre, e di fuo Avo , ol- 
tre a quelle , che aveva per 
1 * adozione di Giovanna IL 
1419. Lodovico paffa in 
Italia . 



Re di Sicilia. 
il Principe , che forte pifit 
abile a ben governare. 

1410. 10. BIANCA , 
Vedova di Martino , go- 
verna IL anni in qualità 
di Reggente , e poi n’ è 
cacciata . ' • 

’■ 1412. 1 i.FERDINAN- 
DO , Infante di Cartiglia, 
Figliuolo di Giovanni I. 
Re di Cartiglia , vien’ elet- 
to da’ principali del Regno, 
e regna in Aragona , e Si- 
cilia per IV. anni » Morì 
di mal di pietra. 



1416. 12. ALFONSO 
V. Figliuolo , regna XL 1 I. 
anni , e muore fenza Fi- 
gliuoli , 



2458. 13. GIOVANNI 
fuccede a fuo Fratello , • 



1434. Lodovico muore 
fenza lafciare Figliuoli. 

1435. Giovanna , veden- regna XXI. anno* 
do morto Lodovico III. fa ‘ 

un teftamento a favor di 
pepato , Fratello di erto, 

7. ‘ 1479 
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jLnni deir Era Volg. Re di Sicilia , e di Napoli . 

Re di Napoli, . . Re di Sicilia. 

7. RENATO , detto il 
Buono , Duca di Angiò , 
di Bar, e di Lorena. 

1480. Renato muore, e 1479. 14. FERDINAN- 
eol Tuo tertamento -lafcia DO , Figliuolo , detto il 
per Suceeffore Carlo , fuo Cattolico , unifce i Regni 
Nipote. . . di Cartiglia, di Aragona, 

8. CARLO IV. Re di • di Napoli, e di Sicilia, e 

Napoli , e Conte di Pro- li lafcia in eredità a fuo 
venta , Nipote Carlo V. , ed ai Re 

1482. Carlo muore ,do- di Spagna, Tuoi Succeflòri. 
po aver ifìituito fuouni- 
verfale Erede Lodovico XI. 

9. LODOVICO XI. 

1494. io.car.lo vjir. 

Figliuolo , fi rènde padro- 
ne di Napoli , e vi entra 
da trionfante . Muore nel 
1498. ' r 

Dopo la morte di Carlo Vili, rt unifcono i due 
Regni ne’ Re di Spagna . 

'.VI. Re | di Napoli , e di Sicilia della Cafa 
d' Jujlria per 218. anni , cioè dal * 

Jino al 1 733. 

1515. 1. CARLO V. Jmperadore Re di Spagna . 

1558. 2. FILIPPO IL Re di Spagna fuo Figliuolo , 

1598. 5. FILIPPO III. Figliuolo. 

1621. 4* FILIPPO IV. Figliuòlo. 

i66<. 5. CARLO IL Figliuolo. 

1700. Filippo V. Daca di Angiò, e Re di Spagna, 
fu riconofciuto Re di Napoli, e di Sicilia. 

, 7 ° 7 - d. CARLO III. Re di Spagna, e poi VL Impe- 
•radore fu riconofciuto Re di Napoli , e di Sicilia . 

* 17 13* Con la pace di Utrecht Nàpoli era rertata 

all’ Imperadore Carlo VI. La Sicilia era rtata data al 

Duca 



Digitized by Google 




Lib. IX. Cap. XVIII. 207 

dnni de IP Era Volg. Re di Sicilia , e dì Napoli , 

Duca di Savoia , e dopo è ritornata all’ Imperadore , 
il quale dette- in cambio , come abbiamo detto di fo- 
pra , al Duca , 1 %. Sardegna. 

1 735. CARLO Figliuolo di Filippo V. Re di Spa- 
gna del fecondo letto , acquila il Regno di Napoli % 
e drÉicilia . Vedi Cap. 1 ^, ' •* 

f • 

V. Re di Sicilia , e di Napoli della Cafa di dragona , , 
che hanno prefo il diritto delPaHoziane fatt 4 a favo- 
re di dlfonfo da. G lanetta , 0 Giovanna II. benché 
ella dipoi P avejfe rivocata . 

é % \ » . 

1416. t. ALFONSO V*. Re di Aragona , fu chia- 
mato in foccorfo da Giovanna li. Regina di Napoli * 
Egli la liberò dalia mofeftia,che le inferiva Luigi III. 
Duca di Angiò , protetto dall’ Armi di Martino V. 
In ricompenfa ella dichiarolio fuo Erede . Ma egli 
avendo bén fubito maltrattata quella Principila*, ella 
rivocò l’adozione con altro telìamento nel 1441. Egli 
fi mantenne nel fuo poffdfo , e mòri nel 1458. 

1458. 2. FERDINANDO I. Figliuolo naturale di 
Altonio , e legittimato dal Papa , vien dichiarato Ere- 
de nel teftamento di Ino Padre, e regna XXXIV. an- 
ni in Napoli • 

1492. 3. ALFONSO , Figliuolo, Carlo Vili. Re di 
Francia , gli prefe la fui (finitale . Egli rinunziò la 
Corona volontariamente a Ferdinando , fuo Figliuolo . 

1495. 4. FERDINANDO H* Figliuolo , riffabilifce 
le cole fue , minate dalla prefenza , e dall’ Armi di 
Carlo Vili, 

14961 5. FERDINANDO fuccede a fuo Nipote . 
Egli è affai ito da Luigi XII. Re di Francia, e da Fer- 
dinando , Re di Aragona -, che lo fpogliano de’ fuoi 
Stati , e tra Joro,fe li dividono ; ma 1 Francefi , o per 
loro trafcuratezza , o per l’altrui poco fede , fono ben 
predo cacciati da quegli Stati , che erano tocchi in 
ior parte . ; ’ 

CA- 
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CAPITOLO XIX. 

• ’> • 

• Dell' Imperio . 

A Bbenchè il Signor di Vallemont abbia dato la fe- 
rie degl’ Imperadori Tedefchi , non ha datoppcr- 
ciò la Storia .<^11’ Imperio arGerrmnia . Carlo Magno 
primo»! mperadore dell’ Occidente indipendente daU’lm- 
perador Orientale aveva riunita la Germania* in un 
corpo , la quale per 1’ addietro era divida in piccoli 
Sovrani , o aflbluti , o di una limitata autorità j ma 
non foggetti ad altri . * 

* Gl’ Imperatori difendenti di Carlo Magno godet- 
tero la conquida del loro Progenitore con la (Iella fo- 
vranità , ma nello ftelfo tempo invertirono alcuni di 
certi Stati con un titolo efprimente quali il loro ufi- 
zio . Quelle invertitore , o quelli portelli durarono a 
principio fecondo 1’ arbitrio del Sovrano , furono po- 
scia , o concedute , o ufurpate in vita , e quindi poi 
paflarono*a divenir ereditane nelle proprie famiglie . 

I titoli con cui erano goduti tali Stati elpnme- 
vano qualche uffizio, come quello di Duca , Conte , e 
Marcbefe . Quelli tiroh -fembrano tolti daila lingua la- 
tina, e pure fi contende fe infatti da quella , o dalla 
Tcdefca provengano , tradotti poi in Latino . Infatti 
la parola Germana Herczog lignifica conduttor d’ un 
efercito , e corrifponde alia parola Latina Dux . Così 
i Conti , o Comites eh’ erano quelli che accompagna- 
vano il Principe , per allìllerlo a caufa dell’età , e del- 
la efperienza loro, de 1 configli , fi dicono in Tederto 
Gravo o Graff che vuol dir Grigio, o Vecchio, come 
prerta i Romani fi chiamarono Senatores dall’ età , e 
vecchiezza . Ora come i Sovrani dì que’ tempi non 
avevano determinata Refidenza, ma quafi tutto l’anno 
andavano girando per le Provincie , fi cqnducevano Ce- 
co di quelli Conti , acciocché potefiero valerfi del loro 
configlio nel giudicar le/caufe che in appellazione de’ 
Giudici ordinar; erano portate al loro Tribunale . Tal- 
volta 
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volta poi le rimettevano al Conte , o Grave del Pa- 
lazzo , che da noi fi dice- Conte Palatino . 

Non era però pottìbile che 1 ’ Imperadore ogni an- 
no vifitafle tutte le Provincie a lui foggette , e il la- 
rdarle alla difcrezione de’ loro Giudici era cofa aliai 
pericolofa , e forfè foggetta a molte ingiuftizie ; quin- 
di egli eleggeva alcuni Conti , o Gravi , che andafle- 
ro a rifiedere in quelle Provincie , o fopraintendettero 
al buon governo; e nel tempo Hello quelli ritenevano 
le cariche che avevano prelTo il Sovrano Hello ; ond’ è 
che la parola di Grave fi trova comporta con tanti al- 
tri nomi , e tante erano le forte di Conti , quante li 
pottono vedere nel dottano latino del Sig. du Cange 
alia parola Comes.. 

Furono anche divife le Provincie, per provvedere 
tutti i Conti , de’ quali altri ne avevano degli altri a 
loro foggetti . Così geli’ Avergna , oltre il Conte prin- 
cipale , ve n’ erano degli altri Conti d’ Avergna ma 
inferiori . I principali lì chiamavano Conti Jorti per di- 
ftinguerli dagli altri* . 

Coloro che avevano il governo di una Provincia 
fi dicevano Landgravi , Land volendo dire terra , o 
Provincia; quelli poi a’ quali era toccata una Marcalo 
un paefe di Frontiera fi appellavano Margravj , onde 
fi traile il nome di Matcbefe . Chi pofeia aveva la cu- 
ttod-ia di una fola città, o Borgaia , nominava!! Bur- 
gravio . 

I Gravi , o Conti s’aggiungevano talvolta il no- 
me del luogo , dove governavano , come i Rtngravi , 
che prefiedevano alla Provincia dei Reno, Vildgravi , 
0 della. Foretta , quelli che reggevano le Ardtnne , ed 
altri fimili . 

• Que’ Conti che dovevano per qualche altra carica 
Ilare appretto la perfona del Sovrano , mandavano in 
vece loro de’ Vicar; , detti perciò Vi/conti, i quali ave- 
vano fotto di loro altri uhziali , come Giudici , Ba- 

iv it 

gli cc. 

RefiG quetti Governatori col tempo potenti per 
la debolezza de’ Sovrani , c perpetuato il dominio nel- 
Tom.V. Q la 
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la lor dipendenza , l’ Imperio Germanico fi trovò {og- 
getto a molti Sovrani , o thè almeno godono le pre- 
rogative della foyrapità . I Duchi, ed i Conti , o Gravi 
fanno batter moneta, formano eferciti , fanno pace , e 
guerra , e hanno un pieno diritto fopra la vita , e la 
nutrie de’ loro fudditi . 

Sotto 1’ Imperador Corrado quelli Sovrani fi veg- 
gono uniti in un corpo folo , e formar quello che fi 
chiama Corpo Germanico, o altrimenti Imperio Romano , 
il quale ha per Capo 1’ Imperadore . In lui però non 
fia la fovramtà , benché fia eletto da quello corpo; ma 
é divifa fra \ tre Collegi , Elettorale , de’ Principi , e 
delle Citici Imperiali , 

Nel primo v’entrano que’ nove. Principi pretto i 
quali rifiede il diritto dell’ elezione de)J’ Imperadore ; 
nel fecondo tutti quelli che godono i diritti delli fo- 
vranità , qualunque titolo etti poi abbianole tra que- 
lli fi* annoverano anche gli Arciveftovi , i Vefeovi, gli 
Abati , i Prevofli , ed altri Prelati , che pofieggono 
Feudi Principeschi , e perciò anche le Badette . Nel 
terzo finalmente iono comprefe tutte quelle città , che 
governandofi in forma di Repubblica , hanno le prero- 
gative del Principato . Siccome però un folo Principe 
occupò più Stati, che tutti da persè un tempo aveva- 
no quelle prerogative , egli ha tanti voti in quella ri- 
duzione , che chiamai Dieta dell’ Imperio , quanti fono 
j vafj Principati da lui pofleduti E poiché gli Elet- 
tori fono i più riguardevoli , i più pottenti , e quelli 
che più figura (anno nell’ upiverfale delle cole che av- 
venute fono , e che avvenir pottono ; perciò di loro 
fpezialmente ci riflringiamo a darne 1’ litoria , il più 
brevemente che potremo . 




/* , r • J 
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\ ' * * ' * . f 

ARTICOLO I. 

J * ‘ \ 

IV. Prìncipi della Cafa di Vittelsbach da cui difcefero 
là famiglia Palatina del Reno ; e quella di Baviera 
per 114. anni , cioè dal 1180., fino al 1294. 

Anni delP Era Volg. ' Elettori Palatini. 

La Cafa Palatina , c di Baviera hanno 1 ’ origine 
medefìma ; il più antico di quella famiglia di cui sab- 
bia memoria è Teodone della famiglia d’ Agilofing ii 
quale Viveva verfo l’anno 508.., e morì nel 51 il 

TASSÌLONE Pritlcipe fuo djfcendente , ed ere- 
de de’ fuoi Stati, regnava in Baviera , allorché Carlo 
Magno andò a conquifiarla ; benché trai loro cognati . 
Carlo Vinfe Taflìlone , e 1 ’ obbligò a ritirarli in un 
Moniftero . Lo (UlTo fece Teodone fuo figliuolo , onde 
la Baviera , e il Palatinato pattarono in un’ altra famiglia. 

Tra .i Principi più riguardevoli della Germania fi 
nomina LUIPOLDO, o LEOPOLDO, che nel 908. 
morì in battaglia datà contra gl’ Ungheri . Egli era 
della famiglia di Vittelsback , donde fono difcefi i Prin- 
cipi prefenti . E’ inutile *fil riferire i nomi di tutti , 
non avendo noi nulla di particolare di loro ; pertanto 
palTeremo ad Ottone. 

1180. 1. OTTONE il grande Conte di Vittelsbach 
per le fue benemerenze fu invertito dall’ Imperador Fe- 
derico L degli; Stati della Baviera prefi ad Arrigo fo- 
pranominato il Leone . Non lo invertù però di tutto 
ciò che tolfe ad Arrigo , ma fmembrando quel Duca- 
to , dichiarò Ratisbona città Imperiale , creò feudi im- 
mediati dell’Imperio la Stiria , il Titolo , e la Contea 
di Gorizia . Nientedimeno Ottone fi cpntentò , e ac- 
quietò, poi delle altre terre colla morte de’ proprietarj , 
che gì’erano vicine; e morì da lì a tre anni. 

1183. 2. LODOVICO I. fuo figliuolo gli fuccedet- 
te il quale accrebbe di molto i fuoi Stati con gli ac- 
quifti , e colle invertiture. 

O 2 1215. 
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^innì de IP Era Volg. Elettori Palatini, 

1215. L’ Imperador Federigo II. pofe al bando deli' 
Imperio Arrigo- Conte Palatino, figliuolo di Arrigo il 
Leone, e di tutti i di lui Stati inveiti Lodovico. Ef- 
fendo egli andato a prender poflelfo v del nuoi^p Stato 
fu fatto prigioniere dalle milizie di quel paefe , e fu 
lifcattato con una groffa fomma di danaro. 

Lodovico andò in Egitto in tempo della Crociata 
comandata da Lodovico IX. Re di Francia. 

njf. Un giorno meptre fcherzava con un fua buf- 
fone , coitili gji diede una coltellata in un fianco da 
cui morì . Chi vuole che da Federico Imperadore , t 
chi , che dal di lui figliuolo Arrigo fia fiato fatto uc-; 
cidere dopo XLVIII. anni di governo, 
vj. OTTONE, detto 1 ’ Illu.ttre fuo figliuolo gli fuc- 
Cedette ; fi maritò con Agnefe erede d’ Arrigo Conte 
Palatino , con che ebbe l’ intiero pofiVfifo del. Palatina-? 
to . Anche quello Principe acquifiò molti altri Stat\ , 
Egli ebbe qualche differenza con Arrigo Re de’ Homa- 
ni fecondogenito dell’ Imperador Federigo per la città 
di Ratisbon.a . Seguì il partito del Pontefice nella di'* 
fcordia nata tra lui , e Federigo, ma poi fi riconciliò 
con T Imperadore . Regnò XXII. anni. 

1253.4. LODOVICO fl. il leverò fuccedette al Pa- 
dre; non meno che v <- Arrigo , altro di liti figliuolo , ^ 
cui toccò per appanaggio la Baviera inferiore . La po- 
Rerità di quelli mancò pel 1343. nella perfona del Du- 
ca Giovanni r _ v , : 

125^ Lodovico fece morire Maria DuchelTa del Braban* 
te fua moglie, per un fofp,etto coftceputo ingiuftamente 
contra la di lei otìefià • Gii Storici non trqv-ana che 
quella fola macchia nei fuò iungo Regno, . 

Egli fiabilì la ficurezza pubblica ne’ fuoi Stati, e 
diede Y efempio agli altri Principi di far lo firifij . • 
Fa guerra ad Ottocaro Re di Boemia , che s’ave- 
va ufurpate alcune terte che doveauo toccare ad Ar* 
yigo fuo fratello Duca di Baviera , lo vince , e le ri- 
cupera . Ottocaro contelè il titolo Elettorale al Duca 
di Baviera , pretendendo che folle proprio deirAuftria* 




• V 

^ Lib.lX.Cap.XlX. atj 

Anni dell Era Volg. Elettori Palatini . 

ali’ ora da lui goduta , ma l’ Imperador Rodolfo nella 
Dieta dell’ Imperip lo confermò a que’ Duchi . Egli fu 
grato a Rodolfo nelle guerre fatte contra Ottocaro . 

1294. Dopo aver accrefciuto di v molte città il fuo 
flato morì nel 65. anno dell’età fua, e nel X LI. del 
fuo regno . Lafciò due figliuoli. Rodolfo il Balbo , e Lo- 
dovico ; dal- primo difendono gli Elettori Palatini , 
dall’altro quei di Baviera. 

XL Elettori Palatini difcendenti da Rodolfo per linea 
retta per 2Ó5. anni , dal 1294 , fino al 1559, 

„ r 

1. RODOLFO il Balbo ebbe in fua parte il Pa<* 
latinato, e la Baviera fuperiore . Seguì il partito di 
Adolfo nella contefa che quelli ebbe dell’ Imperio eoa 
Alberto». Per aver poi la pace da Alberto Imperadore, 
gli convenne cedere Una parte dello Stato acquiftato da 
fuo padre, e pagar una buona fòmma di danaro. 

Dopo la morte di Arrigo VII. gli Elettori erano 
divifi tra Federico il Bello Duca d’ Aultria , e Lodo- 
vico di Baviera . Rodolfo invece di fuo fratello , favo- 
rì il primo , e Lodovico lo fpogliò de’ Tuoi Stati . Fu 
corretto ritirarfi in Inghilterra dove anche morì . 

1319. 2. RODOLFO li. dettò Cieco, benché figliuo- 
lo fecondogenito , gli fuccefle * poiché Adolfo il pri- 
mogenito non volle accettare uno Stato dal Padre ro- 
vinato -, e perciò fu chiamato femplice . 

L’ Imperador Lodovico IV. di Baviera fece un 
trattato in Pavia co’fuoi Nipoti per la divifione de’lo- 
ro Stati: di v che ne recarono contenti » 

1355. Rodolfo morì avendo regnato XXXIV. anni. 
- 3. ROBERTO f. fuo fratello detto il Roffo , eb- 
be gli Stati , « la dignità Elettorale , contea gli sfor- 
zi di Stefano Duca di Baviera , Accrebbe i fuoi Stati) 
C morì dopo XXX VII. anni di governo . 

1390. 4. ROBERTO II. figliuolo di Adolfo il fem- 
plice , riunì al Palatinato fuperiore alcune piazze ch’era- 
do fiate cedute da’ fuói Zij alla Corona di Boemia * 
. .. O 3 L’ac- 
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Annt dell* Era Volg. 1 Elettóri Palatini . 

L’acquifio piò importante fu la Contea dei Due Ponti L 
Regnòr Vili, anni . • : ,|(l 

1398. 5. ROBERTO III. figliuolo » fopranominatQ: 
il Rigorofo , fu eletto Imperadore per la depofiziont 
di Vincisiao I. 

1400. In Italia però non fu riconofciuto , e il Du- 
ca di Milano ottenne contra di lui una compiuta vit- 
toria. Comprò la Contea di Simmeren , e acquifiò de- 
gli altri Stati.. Regnk XII. anni. 

1410. 6 . LODOVICO III. il Barbuto fuo primoge* 
nito fuccedette ne’ Tuoi Stati i Oltre. di eflo però egli 
aveva lafciato tre altri figliuoli , Giovanni , Stefano , 
Qttone ; la difcendenza del fecondo ,che' fa Conte di 
Simmeren fuccedette in difetto di quefta ( linea . 

. 1439. Lodovico fu troppo prodigo, onde fua moglie 
prefe 1’ amminifirazione degli Stati . Morì dopo aver 
governato XXIX. anni,, lafciò tre figliuoli , due de’qua- 
li gli fuccedettero , e Roberto i’ ultimo fu Elettqr di 
Cotogna . 

1439. 7. LODOVICO tV. detto il Dolce morì nel 
f.or dell’età, dopo X". anni di regno.- 

1449. 8. FILIPPO fuo figliuolo , /fuccedette al Pa- 
dre, ma Federigo fuo Zio per la di lui renerà età non 
folamente fi fece dichiarar fuo tutore, mà ancora vol- 
le elTer Elettore vita fua durante , con impegno di 
non maritatfi , e cedere dopo la fua morte gli Stati , 
e la dignità a Filippo . E benché egli pofcia fi mari- 
tale , ha però comprata la Contea di Levenjìein , la- 
rdandola a di lui difcendenti. • 

1476. Morì Federigo pieno di gloria , e di fortuna, 
e lafciò la dignità al nipote Filippo , che fu affai sfor- 
tunato,.' v. , . f. ... 

Egli ebbe un , figliuolo dì nome Roberto , a cui 
diede per moglie Elifabetta figliuola di Giorgio Duca 
di Baviera . Il padre .di quella Princvpelfa lafciò per 
teiiamento tutto il fuo paefe ad Elifabetta , ma Alber- 
to Duca di Baviera , e più ; profilino parente di Gior- 
gio , pretendeva tutta l’eredità » L’ Imperadore Mafiì- 

miiia- 
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indiano avea difpottò che i due tèrzi toqpr dovettero 
a Roberto, l’ altro ad Alberto. Il primo non conten- 
to fece guerra contrà l’Imperador medefimo , il quale 
pofe al Bando dell 1 Imperio il Padre, e il figliuolo. 

La fortuna a principio parve dubbiofa , ma alla 
fine fi dichiarò contri i Palatini, che, indarno afpetta- 
robo il foccorfo promeffo dalla Francia . Roberto e<f 
Elifabetta morirono di veleno , o come altri vogliono 
di diftentètià * * * " * '•"> 

Tutti i Prihcipi vicini coll’occafione di qnefia guèr- 
ra ricuperarono alcuni Stati da loro pretèfi , o ne ac- 
quarono di quelli goduti dai Palatini 4 Morì Filippo 
avendo regnato LIX. anni . , • - *• 

1508.9. LODO VICO V. fuo figliuolo detto il Pa-* 
ci ti co , ricuperò coi danaro aicunje città perdute dal 
Padre . r. ' & ' ( 

1523.' Prefe le armi in favor deli’ Elettor di Trevi^' 
ri tonerà Francefco*dÌ Sickingen , e lo attediò nel fuo 
cartello di Landjlul j nel qual attedio Fraficelco mortai* 
mente ferito fi arrefe,e Lutero l’ erefktca perdette in lui 
il maggiòr appoggio deila fua ‘fetta » Lodovico fu tran- 
quillo nel retto del fuovregno che durò XXXVI. anni.' 

1544. io. FEDERIGO fuo fratello foprannominato 
il Siggio era fiato fempre unito a Carlo V. a cui refe 
fmgolari fervigj , e perciò quetto Imperadore concedet- 
te a, lui , e fucceffori fuoi nell’Elettorato di portar nell 1 
arme il Globo Imperiale « Egli favorì gli Eretici, e' man- 
dò foccorfi al Duca di Virtemberg 4 perlochè fi attirò 
lo fdegno dell’ Imperadore . Lo acquetò pofeia accettan- 
do il decreto fuo adotto Interim . Regnò Xil. anni , e 
mori fenza difcendvnza . • •' • 

155^ u. OTTONE ARRIGO figliuolodi Rober- 
to, e fuo Nipote, bandì interamente da fuoi Stati la 
Religione, Cattolica, e governò per III. anni . In lai 
s’,ettinfe la linea primogenita di Roberto III. 

- / ’ ■ •. ; ' , *'* nn . j 
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Vi. Elettori' Palatini della linea di Simmercn dai 
1559. fino al 1 6X6. per 127. anni. 

C ’ • 

Stefano Conte di Simmeren figliuolo terzogenito 
di Roberto III. Elettor Palatino, morì nel 1444.., e 
falciò due Figliuoli Federico , che continuò la linea di 
Simmeren , e Lodovico che continciò quella dei Due 
Ponti , la quale anche faccette nell’Elettorato in man- 
canza di quella « • . 

Da' Federico morto nel 1480. nacque Giovanni che 
fu fuo faccettare,® ville fino al 1500. , lafciando ere- 
de il figliuolo nominato anch’ egli Giovanni ; che nel. 
1557. morendo ebbe per faccettore Federigo il figliuo- 
lo detto Pio..- ' 

1559. 1. FEDERIGO fuccedette ad Ottone Arrigo, 
nell’ Elettorato Palatino . Abbracciò la fetta de’ pretefi 
Riformati ; nè Ferdinando I. Imperadore potè indurlo 
a rientrare nel grembo della Chiefa . Mandò, foccorfi 
ai Protettami in Francia , e diftrufle il Moniftero'di 
Frankendal facendone una città,: dove accolte i Fia- 
rainghi profugi a caufa dell’ Eretta . ;Vlffe nell’ Eletto- 
rato XVII. anni. ». k, 

1576. 2. LODOVICO fuo figliuolo detto Facile ab- 
bandonò il Calvinifmo per farli Luterano, e regnò foli 
VII. anni t \ . ... 

• 3 * FEDERIGO II. fuo figliuolo in età di 7. 

anni ebbe per tutore Gian Cafimiro fuo ^io che lo 
allevò nella fetta de’ Riformati . Fatto maggiore fu 
nemico della. Cafa d’ Auftria.,\avendo fatto una con fe-, 
derazione con la Regina d’ Inghilterra , colle Provin- 
cie Unite , e cogli Ugonoti di Francia , nominandola 
la L[n iobe Evangelica . Erette in città Manchein,e la 
fortificò., .governò per XXVII. anni. 

1610. 4,jFEQERIGO III. fuo figliuolo , o V. com’al-. 
tri vogliono , prefe per moglie Elifabetta figliuola di 
Giacopo I. Re della Gran Bretagna . Fu eletto Re di 
Boemia , elVendofi qnetto regno' ribellato dall’ Impera- 
v .1 ‘ <k»r 
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dor Ferdinando II. Fu rotto ii Aio efcrcito vicino a 
Praga , e gli Spagnnoli occuparono la maggior parte 
del Palatinato . Mafiìmiliano Duca di Baviera prefe 
Idelberga . 

La Tua famofa Biblioteca fu donata al Pontefice 
che la fece porre nel Vaticano. Il Duca Mafiìmiliano 
ebbe la dignità' Elettorale , il Palatinaro fuperiore , e 
la Contea di Cham , poiché Federigo 'iqcorfe nel ban- 
do dell 1 Imperio. Egli fi ritirò in Olanda , dove mo- 
rì dopo, un tormentoso governo di XXII. anni . 

- 1632. 5. CARLO LODOVICO fu sfortunato fino 
alla pace di Vefifalia , nella quale ottenne .il Palatina- 
to inferiofe , e la dignità Elettorale col titolo di gran 
Teforiere dell’ Imperio. or -5 

1657. Morto l’Imperador Fèrdiftandó Ili. fu in con- 
tefa coll’Eiettor di Baviera per il Vicariato dell’Imperio, 
di cui fi fono pofcia accomodate quelle due Famiglie 
1672. La guerra fatta dal Re di Francia Lodovico 
XIV. contra le Provincie Unite fu fatale a’ fuoi Stati; 
benché egji voleflfe effer neutrale . I Francefi océupato- 
no Germersheim ed ei fu coftretto ad unirfi contra 
la Francia . • >1 ' * '*i> 'é#***\e 

Dopo la vittoria di Sintzheim ottenuta dai Fran- 
cefi , 41 Marefciallo di Turepria entrò nèl Palatinato $• 
e lo devaftò in gnifa , che l 1 Elettore sfidò a duello 
il Marefciallo . ; 

1 Ó78. Colla pace di Nithega i fuoi Stati furono eva- 
cuati dai Francefi 1 . - V_, _ 

idSo. Morì dopo XLVI II. anni di governo. 

6 . CARLO fuo figliuolo tenuto in un’ infera di- 
pendenza } per cui non fece cofa' ’afturia di riguardevo- 
le. Nòn : lafciò figliuoli , e jnorì dopo uà regno di VI. 
anni; a fai faccette Filippo Guglielmo Conte dì Neo* 
burgo , J 8e’ cui maggiori ora' diremo ?•*"• ™ 

fi* ^ \ I* J \ .* « L» 4 Q.» » ♦ V'wttì 
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IV. Elettori della linea di Neoburgo dal i68<5, 
fino al*\’j\6. per 60. anni.- • • 

K > » * . A ; * # 

Lodovico fecondogenito di Stefano di Simmeren 
ebbe in fuccelfionc il Ducato di due Ponti . Egli en- 
trò a* parte ideile dilfenfioni nate nell’ Imperio , ma fa 
sfortunato , e morì nel 1489. Gafparo Tuo figliuolo, 
“avendoli fatto mutilare, fu creduto fcemo di giudizio, 
e fuccedette Atejfandro l’altro figliuolo , che gOAernò 
fino al 1514. Egli lafciò.tre figliuoli , de’ quali Lodo- 
vico il primogenito fu fuo fuccelfore . Qiielli abbrac- 
ciò la fetta de’ Proteftanti , morì nel 1532. , e lafciò 
Volfango fuo figliuolo in età affai tenera onde fu al- 
levato ne’ fentimenti , del 'Padre . Da Ottone Arrigo 
Elettor Palatino ebbe in dono Volfango , il Principa- 
to di Neoburgo , e di Sultzbach , e morì nel 1569, in 
Francia, mentre conduceva un potente efercito in fa- 
vor degli Eretici . Lafciò cinque figliuoli . 1 

Filippo Lodovico fuo maggior figliuolo , fu il pri- 
mo della linea di Neoburgo fecondo Giovanni con-» 
tinuò quella dei Due Ponti , deì terzo , e del quarto 
la dipendenza s’eiìinfe ben predo , e Carlo che fu il 
quinto, e’ il 'tronco della linea di Birchenfeld , . 

Eflfendo morto fenza dipendenti il,. Duca di Giu- 
liers , di Cleves , e di Mons nel 1609, egli per Iq 
ragioni di fua moglie ne pre/e il polfelTo infieme col- 
fi Elettore di Brandeburgo, e vi fi mantenne coll’ajij- 
to dell’ Inghilterra , e dell'Olanda , e della Francia 
cantra J’ Arciduca Leopoldo ..Voleva dare in moglie 
a Pio figliuolo Voi fyngo Guglielmo , la figliuola dei- 
fi Efettòre di Brandeburgo -Der fopi re alcune differenze 
nate tra loro; ma egli non* voile darvi fi affe^fo . An- 
zi poco dopo cambiolfi anche di Religione avgndo ab- 
bracciato la Cattolica . Suo padre? 1 morì di dolore nel 
1614. Oltre Volfango Guglielmo fuo fuccelfore lafciò 
due altri figliuoli de’ quali il fecondo Augufio è Auto- 
re della linea di Sultzbach. 

* . 1 . 
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'Volfango Guglielmo avea delle contefe coll’ Elet- 
tor di Brandeburgo per il paefe di Giuliers, e Cleves, 
ed era affittito dagli Spagnuoli . Gli Olande!! che fa- 
vorivano l’Elettore, comprefero il danno che ne pote- 
vano trarre , onde fecero concluder alle parti un trat- 
tato provifionale per cui al Brandeburgo dovea toccare 
il Ducato di Cleves con altri Stati , e al Conte Pala- 
tino di Neoburgo i Ducati di Giuliers , e di Mons . 
Egli morì nel 1653. * e gli' pecette il figliuolo Filip- 
po Guglielmo , a cui 1 ’ Elettor di Brandeburgo cedet- 
te la Signoria di Ravenjlein per render egualf la divi- 
sone . La guerra del 1^72. fu funetta anche ai Paeli 
di Giuliers, e di Mons. • ♦ 

1686. 1. FILIPPO GUGLIELMO, effendo morto 
Carlo ultimo Elettor Palatino, s’impadronì degli Sta- 
ti , e della dignità fen2a badare alle altrui pretefe . Il 
Duca d’ Orleans avea per moglie la forella di Carlo , 
e pretendeva fuccedere ne’ beni allodiali ; e come in 
quello frattempo avvenne la guerra dell 1 Imperio con- 
tra la Francia , il Re Lodovico mandò un efercito che 
devaftò il Palatinato , e 1 ’ occupò . Filippo Guglielmo 
non ne vide il fine , e morì dopo aver goduto IV. an- 
ni la dignità Elettorale . 

• 1690. 2. GIOVANNI GUGLIELMO fuo figliuo- 
lo ottenne nella pace di Rifvich la quiete de 1 fuoi Sta- 
ti ; ma effendo pofcia fopravvenuta la morte del Re 
di Spagna , la guerra li risecele nel 1701. , «d i fuoi 
Stati furono di nuovo efpolli alle fatalità , comuni col 
tettante dell’ Europa . Morì Pensa dipendenza alli 8. 
Giugno nel XXVI. anno del fuo governo. 

17115. 3. CARLO FILIPPO luo fratello che gli 
Pecette , morì fenza dipendenza , avendo governata 
XXVI. anni . 

Augufio di Sultzbach figliuolo fecondogenito di 
Filippo Lodovico di Neoburgo morì nel 1632. , falciò 
molti figliuoli , de’ quali folo Crifìiano Auguflo ebbe 
potterità . Quello Principe abbracciò la Religione Cat- 
tolica , e morì nel 1708. in età di 8 6 . anni . A lui 

fuc- 
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fucceflfe il figliuolo Teodoro , che ebbe due figliuoli Giu- 
fippe Carlo Emaniteli e , e Giovanni Crijìiano oitre due 
iì glie . 11 primo fi maritò con Sofia Augufta figliuola 
di Carlo Filippo Elettor Palatino , da’ quali nacque Ma- 
ria Elifabetta , che del 1742. divenne moglie di Car- 
lo Filippo Teodoro Tuo cugino , che vedremo Elet? 
tóre._ ^ 

Giovanni Crijìiano fu Padre di 

1742. 4. CARLO FILIPPO TEODORO piò prof- 
umo della Cafa di Sultzbach , che fucceffe negli Stati, 
ed onori del Palatinato. 

$el Ramo di Due Ponti della famiglia Elettorale 
Palatina.. r , . 

■ . . v . 7 

Da Volfango di Neoburgo morto nel 1569. , ab- 
biamo veduto forger tre rami ; quello di Filippo Lodo- 
vico , di cui fin ora abbiamo parlato ; quello di Gio- 
vanni, di Due Pfinti di cui parleremo ora , e finalmen- 
te quello di Carlo di Birckenfeld , che chiuderà l’ Ilio- 
ria di quella famiglia. . . ' 

Giovanni detto il Vecchio amava lo Audio , e fpe- 
zialmente la Geografia. Egli pafsò dal Luterani fmo al 
Calvinifmo, e morì nel id'04. Lafciò fre figliuoli . 

1. Giovanni li. o il Giovane fuo primogenito fi con- 

ferò il titolo di Due Ponti, ma cambiò di fetta, e fi 
fece Luterano. S’impegnò troppo nella Lega di Lipfia, 
la qual cofa gli fu affai funeita, e morì privo de’ Tuoi 
Stati. Lafcib Federigo fuo figliuolo, che colla pactf di 
Vefifalia ricuperò lo Stato paterno, e morì nel iaói. 
fenza dipendenza mafcolfna . * 

2. Federigo Cajimiro fecondogenito di Giovanni il 
Vecchio ebbe il titolo di Landsberg , aggiunfe.al fuo 
piccolo Stato la Signoria di Montfort in Borgogna, ef- 
iendofi maritato con Amalia figliuola del Principe Gu- 
glielmo d ' Oranges . Nelle confufioni nate a qnel tem- 
po in Germania fi ricovrò in quella Signoria , dove 
morì nel 1645. Ebbe per fuccelfore Federigo Luigi fuo 

figliuo- 
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figliuolo , . che fi fece rìctwofcere per nativo Francefe 
affine di poter godere la Signoria di Montfort . Mad- 
dalena Girella dell’ultimo Duca di Cleves era fua Ava, 
onde aveva anch’ egli delle pretef’e su quel Ducato ; le 
quali però cedette al Conte di Neoburgo per ioo. mi- 
la fiorini . Finalmente /decedette a Federigo “ultimo» 
Conte Palatino de’ Due Ponti', e di tutti i Tuoi Stati 
Iafciò l’ammini frazione a fuo filiuolo Lodovico Gugliel- 
mo . Quelli morì prima del padre ; il quale riprelò il 
goverpo morì lenza dipendenza nel ió8i. 

3. Tutta quefia eredità toccò al terzogenito di^ Gio- 
vanni il Vecchio • Era egli Gian Caftmtro , eli ebbe 
in patrimonio K.leeburgo . Quello Principe valorofo ef- 
fendofi refo (limabile prefio Carlo XI. Re di Svezia , 
le di cui armi egli feguiva , ebbe per moglie Cateri- 
na forella del Re » Da quello matrimonio, nacquero, 
Gufavo Adolfo , che per la ceffìone delia famofa Crir 
dina' Regina di Svezia , afeefe egli su quel trono ; e 
Adolfo Giovanni , che continui la linea di Kleeburgo . 

Morto Adolfo nel 1689. Iafciò due figliuoli , de’ 
qhali il primo morì in età tenera , e l’ altro eh’ è G«- 
Jiavo Samuele abbracciò la Religione Cattolica , e nel 
1718. dopo la morte di Carlo XII. Re di Svezia, che 
avea tenuto il Ducato di Due Ponti , mancato fenza 
dipendenza mafcolina , fucceffe egli io quel Ducato . 

• Del Ramo di Birchenfeld . 

CARLO di Birchenfeld morì nel 1600. lafciando 
tre figliuoli tra’ quali il fecondo di nome Federico , 
njorì famolo in arme fenza dipendenza , 

Giorgio Guglielmo il primogenito morto nel 1669. 
Iafciò Carlo Ottone unico figliuolo , il quale morì nei 
167 1. fenza lafciar figliuoli, mafehi , onde la fua eredi- 
tà pafsò ne’ figliuoli di fuo fratello. 

Era quelli nominato Crijliano 1 e maritatofi qon 
una figlia di Giovanni il Giovane di Due Ponti , ebbe 
dal fuocero il titolo di Bifchyeiller \ fi diftinfe nell’ 

arte 
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arte della guerra per quafi tutti que* trent* anni , ne’ 
quali fu defolata la Germania , e fu uno di quelli che 
fi accomodarono coll’ Imperatore nel trattato di Praga. 
Morendo nel 1654. lafciò due figliuoli. 

Criftiano II. il primogenito era Luterano ; e arri- 
■' vato fino all’anno 80. di fua età morì nel 1717. fen- 
7a eredità . Aveva Criftiano ereditato il titolo , e gli 
Stati di Birchenfeld , i quali tramandò a Crìjliano III. 
fuO figliuolo . Lo fteflo lece di altri Stati a lui per al» 
tre vie pervenuti . In ricompenfa delle fue azioni mi- 
litari dopo la morte dell’ ultimo Conte di Rapoljìein 
ebbe dalla Francia quegli Stati pofti nell’ Alfazia , e 
comperò Berckheim dal Duca di Montaufier . 

11 fecondogenito di Criftiano I. detto Gian Carlo , 
morto nel 1704. s’ era didimo al fervizio della Svezia, 
e delle Provincie Unite , e lafciò tre figliuoli , Federi- 
go Bernardo , Giovanni ^ e Guglielmo . 

Morto Criftiano 111 . nel 1745. lafciò 1 ’ eredità a 
Criftiano IV. fuo figliuolo . 

j • • . 

A R T I C O L O II. 

Della Famiglia Elettorale di Baviera. 

111 . Duchi della Baviera della linea primogenita. 

Anni deir Era Volg. * Duchi di Baviera. 

Lodovico il Sevèro Elettor Palatino , morto nel 
1294. , lafciò due Figliuoli.; Rodolfo primogenito fuc- 
ceftore nell’ Elettorato Palatino , della di cui dipenden- 
za abbiamo finora parlato ; e Lodovico erede del Duca- 
to di Baviera , da cui difcende la famiglia Elettorale, 
che oggidì felicemente governa quello Stato. 

1313. 1. Lodovico fu eletto Imperadore da una par- 
te degli Elettori , e dall’ altra Federigo Duca d’Auftria. 
Per nove anni fi fecero guerra tra loro , che finalmen- 
te terminò colla prigionia di Federico. 

■ 1322. Efiendo vacato 1 ’ Elettorato di Brandeburgo 

. P er 
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per la morte di Valdemaro fenza difcendenti , Lodovi- 
co lo difpofe io favore di fuo figliuolo Lodovico If. 
Voleva appropriarli anche la Marca Brandebqrghefe su 
cui avevano delle pretefe i Duchi di Pomerania ; onde 
ne nacque un’ atroce guerra , che terminò pel 2329. 
col trattato di Grim . , - J' •' 

L’ Jmperadore prefe in fecondovoto Margherita fi- 1 
figliuola dì Guglielmo Conte dell'Olanda, e della Ze- 
lenda , de' quali Stati divenuta erta erede per la morte 
dei di lei fratelli fenza figliuoli , palliarono nei marito, 
infierite colla Vellfnfia. 

1340. Lodovico otcupò anche la Baviera inferiore 
cedendo a fuoi Nipoti Figliuoli di Rodolfo ciò che 
s’è pofcia chiamato il Palatinato fuperiore. 

Margherita di Maultafch erede della Contea del 
Tiralo, efifendo (iato dichiarato nullo il di lei matti*' 
monio con il fiigliuolo di Giovanni Re di Boemia,, 
fu data in moglie ai primogenito di Lodovico . Mol- 
ti altri flati alla fua cala aggranfi: 1’ Imperadore colia 
morte de’ pofTeflorL. ’ s , 5 : ’ 

1547. Lodovico fu avvelenato da Giovanna d’ Au- 
lirla in nn gran pranfo che ella gli diede . 

2. LODOVICO il Vecchio fuo primogenito gli 
faccedette , e quattro anni 4 ppo cedè a Lodovico Ro- 
mano fuo fratello 1 ’ Elettorato di firandeburgo . Mor- 
to queft’ ultimo fenra figliuoli ebbe per fucceffore Ot J 
tone fuo fratello^ , che dopo aver goduto quello Stato 
per fette anni fu*cofiretto cederlo a Carlo IV. Impe- 
radord per 200. mila fiorini d’oro, 

V Jmperador Lodovico avea lafciato 2 Guglielmo 
altro fuo figliuolo la Contea di Ollanda . Egli diven- 
ne pazzo , e gii fu foiiituito Alberto di lui fratello , 
che lafciò a «n figliuolo di nome Guglielmo . Qué- 
fti non ebbe altri eredi che Giachelioa , la quale dif- 
pofe dell’Olanda , della Vefìfrifia , della Zelanda, e 
dell’ Amò in favore di Filippo il buono Duca di Borgogna. 

>361. Lodovico il Vecchio fu avvelenato dalla mo- 
glie Margherita dopo un governo di XIV. anni , la* 

fcian- 
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f dando un figliuolo unico di nome Mainardo , a cui 
la madre fa provare il dettino del Genitore. 

3. STEFANO fratello gli faccette , morì avendo 
regnato XVII I. anni . 

1379. 4. STEFANO il Giovane , FEDERIGO , e 
GIOVANNI tre fuo Figliuoli governarono qualche 
tempo infieme fenza dividerli ; e nella funetta guerra 
inforca tra i Principi, e le città dell’ Imperio, fi ae- 
rarono fcambievolmente con lealtà ed unione . . 

1389. Giovanni il più giovane dei tre propofe in 
fine la divifione , e a Stefano toccò Ingoljladt , a -Fe- 
derico Landsbut , e a Giovanni Monaco per Gapitale de’ 
loro Stati . Quindi fi formarono tre famiglie ; parleremo 
brevemente delle due prime /y per eflere fra poco tem- 
po mancate. f .fri ’àifcildk-x. 

Stefano Capo della linea d’ ingolttadt morì nel 
1413. lafciando un Figliuolo, ed una Figliuola. Que- 
lla fu maritata in Carlo VI. Re di Francia .il Figliuot 
lo detto Lodovko il Barbuto rette il fuo Stato fino al 
1441. , e lo cedette poi al unico Figliuolo parimenti 
Lodovico , che morì nel 1445. due anni prima di lui . 

Federigo Duca di Landshut morì nel 139?.., a cui 
faccette Arrigo il Ricco. Quelli morì nel 1440.6 la- 
fciÒ Lodovico Figliuolo , p cui faccette Giorgio , da 
coi nacque una Figliuola unica, di nome Elifabetta , 
che fi maritò in Roberto Elettpr Palatino ; come ab- 
biamo detto nell’ Articolo antecedente . , h 

V 

XII. Duchi della lima di Monaco per 358. anni 
dal 1389. fino al prefenté % 

1. GIOVANNI Duca di Monaco viene dagli Sto- 
rici lodato per il fuo temperamento affabile, e mode- 
rato . Morì , e falciò due Figliuoli , Erne/lo , e Gu- 
glielmo . Quett’ ultimo morì nel 1435*, poco dopo lo 
icguirono due Tuoi Figliuoli . 

1391. 2. ERNESTO fu agitato dagli amori di fuo 
Figliuolo Alberto . S’ era egli innamorato d’Agnefe Fi- 
gliuola di un Barbiere d v Augura .4. tal degno che gli 

avea 
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avea promelfo di Ipofarl* . Il padre tentò tutte le vie 
della dolceiaa e del rigore per diflogliere ,ij Figliuolo 
da ‘un • matrimonio così fproporzionato > al Tuo grado , 
ma niella giovava Agnelè fi faceva già dare pubbli- 
camente 11 titolo .di Ducheda di Baviera . La via più 
breve p re (a da Ernefto fù di farla ‘annegale, nel Danu- 
bio ; di che' /rii principio ft? ne*dolfe amaramente Al- 
berto ; ina col tempore ne dunemicò in modo che non 
molh-ò alcun nfentimento nemmeno con i, Configli eri 
di tal fatto . Quindi fi Crede che fia proceduto il fo- 
pranome impofrogli di Buqkq Erneilo regnò XLVil. 
anni . 

1433. 3; ALBERTO fu generofo , e protettore de- 
gli qofnini dotti x e colle lue- bucjne maniere fece di- 
menticare la fu a leggjerezza .giovanile . Morto 1 ’ Im- 
perador Alberto II- che poffebevà la Boemia, gli Sta- 
ti' di q'uel Regno gii tllbirono quél la Corona , ma egli 
con generolità.la rifiutò efortandoii a coniervarfi fedeli 
a LaàisUio. , 

•. Dòpo la fpa morte. tre Tuoi Figliuoli governarono 
tmitamen te ; jdp’quaii il primogenito Giovanni nel 14?$* 
morì. lènza difcendetiza ,,il fecondò Sigtfmondo rinun- * 
21Ò a) terzo l.a Tua -porzione , rjfervandolì tre luoghi ; 
'ed una penfione vitalizia . , • < 

1486. 4. ALBERTO il terzo refiò folo , ed abben- 
chè avelie • ancora due fratèlli che pretendevano parte^ 
nell’ eredità i. q;uali .erano Criltolbro , e Volfango , .gli 
Teppe* t^ner a- bada in modo l.che non t ebb?jro nulla 1 
Tra- i Magi (ira ti $ ed i Borghefi di Ratisbona .in- 
forfe una divifione per cui un partito chiamò il Qu- 
ca di Baviera .. Egli vi andò , e gli fu predato il giu- 
ramento di fedeltà . Federico III. Imperadore, e iuo 
fuocejo fr, sdegnósi n guifa*,di quello palio , cfie- diede or- 
din$ a tutti gli Stati deM’Tmperio di 'armarli contra il 
Duci , e metter a ferro , e* a fuoco tutto il paefe . 
Alberto acquetò a tempo f Imperadore , e rellituì a . 
Rathbòna -la (ua libertà-. 

* Ebbe là fuccelfione ‘di Giorgio ultimo Duca 
Tom. V. P Land- 
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Landshut ; fu però corretto qualchs tempo dopo di ce- 
dere il Principato di Neoburgo fui Danubio ai Figliuo- 
li di Roberto Cónte Palatino genero di Giorgio. Que- 
llo Principato fu .chiamato anche il Palatinato nuovo. 

1308. Morto Alberto ordinò col fuo teifamento , che 
Guglielmo fuo primogenito avelie folo il titolo di Du- 
ca col governo della Baviera ; e che gl’ altri foffery 
femplicemente Conti . 

5. GUGLIELMO fucGed? al Padr# : Lpdovico 
fuo fratello fedotto dalla madre' Cunegonda Figliuola 
dell’.Imperador Federico a’ccusò come inoffiziòlò il te- 
flamento del Padre . Finalmente fi accomodarono Lands- 
hut , ed una terza parte della eredità paterna toccò a 
Lodovico . 

Dopo la mòrte' di Lpdovico Elettor Palatino ten- 
tò* tutte le vie per ottenere quella dignità ad elclufio- 
Federico, fratello dell’ Eiettor defonto . V’ è chi 
dice che egli alpiralle a quel grado con intenzioni aliai 
maggiori . Come Carlo VV flava molto fuori ^ell’ Irti- * 
perio Ir pretende che avelie offerto, all’ .Elettor Palati- 
no Lodovicò 100. mila fiorini per aiutarlo a. divenir, 
Imperadore . Quelli di lui penfierf però 'non hanf\p al- 
euti fondamentq I Uoriep > 

Guglielmo Fu zelante Cattolico,* mólti (fimo con-* 
tribuì al! unione dei Principi Cattolici di Germania 
contta i Luterani . 

1543. Mori Lodovico fuo fratello fenza efferfì mai 
maritato. 

1550. Guglielmo avendo governato per XLII. anni 
mori . 

6. ALBERTO fuo Piglinolo gli fucceffe nel Du- 
cato, e nel zelo per la Religione Cattolica, 7 

1 5^67. 'Unì alla Baviera la Contea di Hjgben dopo 
la morte del Conte Ladislao . 

1579. Inflituì '.nella Tua famiglia il diritto di Pri- 
mogenitura , e morì dopo XXIX.. anni dr regno. 

7. GUGLIELMO' govelnò io- Stato* per *XVII. 
anni , e poi lo cedette a ino Figliuolo Malli mj li ano; 

. aven- 

Goaglc 
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avendo paffato il reftante de’ Tuoi giorni ih luogo di 
ritiro tra Religìafi , dove morì nel \6z6. ' • 

.óltre Guglielmo , Alberto ebbe due altri Figliuo- 
li J , Ferdinanda , dai quale difendono i Conti, di Var- 
tenberg ; ed Ernejlo , il quale avendo abbracciato lo 
Stato Eccìefiaffico tu Vcfcovo di F'rijjnga , d'Ildesbeim, 
di Liegi , e poi Arcivefcovo di Ci/ogna . Dopo -di lui" 

3 ue(ìo Arcivtefcovado non hon è prCi y ufcito dalla Cafa 
i Baviera . ‘ "• " S ; -* 

Guglielmo lafciò più Figliuoli , oltre il primoge- 
nito': Quelli fono , Filippo , <;he fu Cardinale': Ferdi- 
nando eletto Arcivefcovo ed Elettor.di Cotogna : ed 
Alberto che fi rtiaritb colla Erede del Langraviato di 
Leucbtenberg , e portò qbeft'o Stato nella Cafa di Ba- 
viera . Da quello Matrimonio nacquero tre figli • ,de\ 
quali amo vifle celibe , 1 ’ altro cioè Maffìmiliano Ar- 
rigo fù Eiettor. di Cotogna , ed il terzo Alberto Si- 
gifmondo morì nell’ 1666. Vefco.vo di Ratisbona. 

159^ 8. M ASSI M ILI ANQ I. Duca di Baviera , 
Principe, de’ più (àggi del tempo fuó , il di cui nome 
era famofo nel mondo ; di modo che era potente, e 
ricettato'. 

1Ó07. L’ Imperador Rodolfo II., gli diede l’incom- 
' benza di efeguire il Decreto fatto con la Città di Do- - 
navert . Gli* abitanti di quella Città,' non volevano per- 
méttere ai Cattolici di fare le loro prpcqffloni con la Cro- • 
ce, e la Bandiera ; nè di portar agli ammalati il Viatico 
con le candele accele per le ftrade . Maflìmiliapo efeguì 
il Decreto , e tenne la. Città per pegno della' fpefa di. 
3CO1 mila fiorini , che gli coflò quella fpedizione , I 
Proteftanti atterriti formarono quella lega , che chiama-, 
rono l'Unione Evangelica , e 1 Cattolici ne fecero un’al- 
tra bppoftà , di cui eléffero Capo Maffimiliano . 

1612. Ebbe una differenza con Volfango Tietri Ar- 
eivéfcoyo di Saltzburgo -, k) fece prigipmere , e. lo in- 
du(fe a deporre f ArcivefeOvado . 

Terdinando li. avendo tolto I’ Elettorato a Fede- 
rigo V. Eiettor Palatino * lo diede a Malfimiliatfo per 
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le Tue benemerente'.; il quale aveva anche ‘contribuito 
molto .a ridurre a 'dovere il Marchefe di Baden-Dur- 
lich , ed altri fautori di Federigo. • * , . 

Il Re di Svezia entrò oiìilmente io Baviera , per» 
chè s’ avea voluto obbligare 1 ’ Elettor di Saffonia a vio- 
lare la lega, di Lipfia contraria alla Rei li turione 'de’be- 
"ni Edclefiaflici ; e coltò molto a MaffirmiiànQ all’ ora 
TeHer unito a Ferdinando ; Furono prefe le Città di 
‘ Donavert , Rein , e Monaco . Poco mancò che lo ftef- 
fo delfino non toccafle a Jngolflad , ma la venuta del 
Vallenftein giovò alla Città . In quella guerra fu piti 
volte maltrattatala Baviera , malfime nel - ^644. che 
il Duca d’Anguien vinfe j Bava ri in Allefsheim. Co- 
me le cofe dell’Imperio andavano fempre -peggiorando; 
.MaJJimiliano s’accomodò con la Francia , e con la Sve- 
zia con una tregua . Ma quella durò poco , e la Ba- 
viera fit nuovo tormentata dagli eferciti di quelle due 
Corone , i quali videro quafì a di (erezione fino alla pace 
di ■Vejifalia , o di Munfier che pofe fine a tante lìragi. 

Maflimifiano s } 'accomodò con Alberto fuo fratei? 
Io per la Contea di Leuchtenberg , e la unì alla . Ba- 
viera . Morì dopo un governo di LV. anni . . . - 
1651. (). FERDINANDO MARIA fuo Figliuolo eb- 
be una contefa coll’ Elettor Palatino per il Vicariato 
dell’ Imperio dopo la morte di Ferdiharido HI. Quella 
difputa s’ c poi accomodata in modo che alternativa- 
mente ora f uno ora I’ altro godelfe quella preroga- 
tiva ne’cafi di Sede Imperiale Vacante-,- cominciando 
dalla Baviera . .* . . 1 

• i6j 2^. Quello Principe ville in quiete , non avendo 
preio parte alcuna nella guerra feguità tra l’imperio , 
e la Francia . - . • • *>. “ , t . > . „ 

1Ò74. Morì avendo regnato XXVIII. anni lafciò 
due Figliuoli Mallìmiliano Emanuello primogènito , e 
Giufeppe Clemente Principe di' Liegi , ed Elettor di 
Colonia i Ebbe anche due Figliuole $ cioè Marianna 
Vittoria , Delfina di. Francia Àvola- del Re Lodovi- 
ca X%» e Madre di Filippo V. Re di Spagna ; e Vìq- 
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lame Beatrice maritata nel Principe Ereditario di To» 
fcanai * 

io. MASSIMILIANO EMANUELLO; appena 
ufcì dalla fanciullezza che fi dilìinfé' nelle armi , e con- • 
tribù! molto col fuo valore alla liberazione dell’ alfe- 
dio di Vienna j come pure agli afiedj di Buda e di 
Belgrado. • A. y .1 • ‘ . •« 

iddìi. Non mefìrò meno valore contra la Franti*, 
negli affedj' di Magoijza , di Bonna,, e di Namur . 

Si maritò in prirqo voto., cori Maria Antonietta 
Figliuola dell’ Imperador Leopoldo . Effa morì à Vien- 
na nel 1692.* lanciando un Figliuolo unico di .nome' 
Giu/tppe Ferdinando defìinato fucceflore all’ ultimo 
Rt di Spagna della Cafa d’ Aullria , e mortp di lì 1 
foco. 

1 692. L’Elettore fu nominalo da Carlo Re di Spa- 
gna Governator Generalp de’ Paeti Baffi . 

"1695. Prefè' in fecondo voto Terefa Cunegonda So- 
bieski , figliuola di Giovanni Re di Polonia , la quale ' 
morì a Venezia nel 1730. di qyeflo fecondo •matrimo- 
nio ebbe otto figliuoli,, tra’ quali. 1. Carlo Alberto pri- 
mogenito'; 2. Ferdinando Marià maritato in Anna Car- 
lotta unica figliuola/di Federigo Guglielmo di Neobur- 
go* da cui ebbe Clemente Frar.ccfco : 3. Clemente Au- 
gnilo Elettor di Cologna, Vefcovo di Munfler,di Of- 
na^rug , e di Paderborna : 4. Giovanni Teodoro , Ve- 
feovo di Rstisbona , e di Frifinga , indi VefcOvo , e 
Principe di Liegi, e Cardinale. 

1700. Nella guerra avvenuta per la fuccelfione del Regno 
di ‘Spagna , 1 ’ Eìetrore feguì il partito delia Francia còn- 
tra la Cafa, d’ Aufìria , e perciò Jtf pollo al Bando delF 
Imperiò, e /cacciato da’ fuoi Sfati ; i. quali poi gli fa- f 
tono refìituiti odi 1714. col Trattato ■'ai. Baden . 

172 6. Morì dopo un Régno di XLVIII. anni . 

11. CARLO ‘ALBERTO fuo Primogenito gli fuo • 
ceffe . .Si maritò con Maria Amalia figliuola dell’ Itn- 
perador Giufeppe L $; < , \ . - , 

1740;.’ Efìendo morto 1 ’ .Imperador Carlo VI. feni» 

' P 3 “ difeen- 
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difendenti Mafchi v Carlo Alberto prptefiò contra la 
futceffione ; ed il polle (To- prefo dall’ Arciducheffa Pri- 
mogenita figliuola dell’ Imperadore ^ di tutu gli Stati 
da lui pofleduti in te.mpo di morte . 

•L* Elettor difendeva dalla Principefia Anni figliuo- 
la di Ferdinando I. Imperadore , il qGale telando fi 
pretende thè abbia ordinato, che iti. difetto de’ Mafchi 
della fua linea Mafchile fuccedano le femmine Aie -fi-' 
gliùole , e loro difcendenti * 

1741. Egli forma una lega colla Francia , e colla 
Safionià contra 1 ’ Arcìducheffa Maria Terefa , gli effet- 
ti della quale lega furono da noi efpolli nel Lib. VI li. 
Cap. Vili. 

Occupa 1 ’ Auftria Superiore , e- fi fa dare dagli abi- 
tanti il giuramento , prende Praga y e fi fa riconofce- 
re per Re di Boemia . . 

.. •''1742. Fu Eletto Imperadore col nóme di Carlo VII., 
«d incoronato. < * •> 

Propone più volte la paté, ma Tempre indarno , 
efiendo più volle fiato cacciato via da’ fuoi Stati dagli 
Aufiriaci. . 

1745. Finalmente tornato a Monaco , muore dopo^ 
XIX. anni di Elettorato., e III., d’ Imperio . 

i\. CARLO MASSIMI LIANO figliuolo fecceflore 
nell’ ^lettorato , conclude a Fue'jjen la pace colli Regi- 
na d’ Unglieria Arciduthèlfa d’ Aufiria .. r . 

ARTICOLO III. X- 
Della Cafa Elettorale di SaJJonid . 

XVIII. Margravi di Mifnia per 595. anni 
. dall 785. fino al 1380. 

• , ; •• /* ■. 9 v j 

; 785. I. Duchi di Saffonia hanno l’origine dal fàmo* 
lò VITICHfNDO Duca dei Safibtri . Egli combattè 
lungamente conrtà Carlo Magno , al qualjóin fine fi 
fottopofe , abbracciando anche la Religione Crifiuna , 

. 'eflen- 
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• eflendo (lato prima Idolatra , Per una cal converfione, 

. € forfè ancora per guadagnarli un Principe tanto utile 
alla difefa delle fue conquide , Carlo s’induffe a lafciar- 
gli la Città Angria , o Enf>*V } . Era queft^ Città al- 
lora refidenza dei Ciuchi dèi Sadoni , fed ora è un vil- 
laggio della 'Contea di Ravensberg nella Vcjlfalia , jn 
‘cui nulla V è di riguardévole fé non fe il fepolcto di 
Vitichindo , fatto accomodate neL 1377. dal! Imperadof 
Carld iV\ , che paflfindo di ' colà volle vifitarlo . Oltre 
quella Città Carlo gli donS quel tratto di Paefe dove 
ora é Vitcmberga , e parte di quello eh’ à chiufo dall’ 
Eljìcr , e dalia PieiJJa it 

807. Vitjchindo giunto ad un' edrema vecchiezza fu 
,-ttCcìfd in una battaglia' contra il Duca di Svevia . 

Vigberttf' fuo primogenito ebbe una numerofi di- 
fcèndenza , e da lui difetterò gl’ lmperadori irrigo 
l 5 Uccellatore ', e i tre Ottoni ; ma nè di quedà -, nè 
d’ altre linee edmte noi non ne parleremo|elfendo fuori 
del nbdro propòfìto * «. ^ • 

2.. VITICHINDO IL fgondògenito fabbricò fecott- 
.doT opinione di "alcuni le ‘due Citta di Vitemb'erga ‘ e 
di VJttijQ ,/e lafciÒ tte figliuoli $ .cibè Federico , Viti ehm- 
*do 111 . , e Ditgreinà , ' " ' ■ ^ 

11 primo .redò uccifo in una. battaglia corttra i.Saf- 
v foni 11 fecondo che pre/è il titolo di Conte di Vit- 
tin , ebbe un figliuolo di nome Roberto I. * che fu 
Bifàvolo di Ugo Caperò Re di trancia. Quindi eg 4 è 
' il tronco delle Cafe di Francia, di Borgogna, di Sici- 
lia , e di tutte qifelfe che da Ugo pretendono difen- 
dere / Dal terzo cioè da Ditgrema pervennero i Mar- 
gravi di Mijnìa , i Langravi di Turingia , ed i Fals- 
gravj di SoJJonia con la Cafa Elettorale, eh’ è al pre- 
dente 

3- DITGREMA lafcib due figli ,• Ditmaro , e Ft- 
dtrigo . , . ■ . . r " »■ >•’ 

- 4. 01 TMARO era coraggiofo,e capace dj gran di- 

’.fegni. Quando Arrigo . 1 ’ Uccellatore, che noti era an- 
cora fe non Duca di Sa (fonia , trova vali a (Tediato nella 

P 4 Cit- 
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Città Ai Grttna dall’ Imperadore Corrado, e l’uno', e- 
1’ altro erano tonchi a legno .di ridurli a proporre , e 
incotfftnciare un accomodamento ; Dftmaro efféndo con 
altri Tei pillato per mezzo il campo nimico ,giunfein 
Città a tempo di dilìurbar' qualunque accordo. Fece li- 
cenziare gl’ Am.balciadori di Corrado , dando ad inten- 
dere ad Arrigo, che gli aveva, condotte trenta corripa- 
gnie per fua ditela , e con ciò accendendogli i’ evinto 
coraggio. ‘ 

Riferita dagli Ambafciadorì al campo quelli nuo- 
va fu creduta dagli aflfedianti per vera 5 ficchè perdutili 
d’ animo , levarono l’ alfedio .' 

Arrigo era troppo gefìerofo per dimenticarli di un . 
tal benefizio , e però eflfendò alfcefo ài Trono Imperia- 
le dqpo la morte di 'Corrado ’. diede onori e Stati a 
Dttmaro , a’ quali egli corniòle con novelle, beneme- 
renze: • . ' ' <t ‘ • 

[ I Vandali s' erano di vili in molte parti, e aveano 
prelb varj nomi . Alcuni di quelli abitavano lungo le 
fpiaggie della Pomerania da Anelar» fimo -a $toip , e*fi 
nominavano t R.t 4 sibn , .0 Kedari , Popolo feroce , e in- 
domito ,* che s’ era refo formidabile icon le .continue 
feorrerie nelle terre dell’ Imperio ; Ditmaro fu fpedito* 
da Arrigo , acciocché 1 ’ eìtermin^lfe , e diciifi che ne 
abbia fatto morire fino p 20'o. mila . >' " 

. „ Egli ebbe pure il merito della vittoria ottertnta 
dall’ é ferrite di Arrigo a Mersburgo contra gli. 'Ujini 
che s’ erano avanzati fiho in Saffonia . 1 , • 

040. Ditfnarò mori’,’ e Jafciò un «figliuolo . 

5. THIERRI di cui non fi sa , fe non che ebbe • 
dtjie Figliuoli , Dedone , e Fedstigo >\ 

> loop. 6. DÈMONE accrebbe colle eredità i beni 
fuoi patrimoniali', e fu ucdfó a ’tradlmentò predo Tan- 
ger monda , da Berengario Marchefe ,di Ballenflett . 

lo 39 ‘* 7 - THIERRI ereditò nuovi Stati , e -morì 
retondp di lui molti figliuoli ; tra’ quali due* fono i 
riguardevoli . . 

.#• DEDONE. ebbe i Marg-ràviati di Mìfnia , e di 
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Lufazi * Voleva occupare anche gli Stati. di Ottone 
Langravio di Tufingia , dopo la di cui «norie avea 
fpofato la di lui moglie. L’ Irripirador Arrgo IV. non 
volle dargli l’ inveftitura , ‘e Dedone con tittociò volle 
impoflfeflarfi . Arrigo fdegnato lo fppgliò'it una. gran 
parte dei Tuoi beni , e divennero entrami nimici -tra 
loro. Alla Anelerò fi riconciliarono , mafton per que- 
llo i fuoi figliuoli ebbero gli Stati del Rdre dopo la 
fua morte-; perciocché Arrigo diede la Itrfnia a Ura- 
tislao Re di Boemia , nelle mani di cu rellò fino a 
che il Nipote di Dedonp fé la fece reftiuire . 

9. TIEMONE era l’ altro figiicdi "Cerri , dai qui- 
le fono difcefi n i Margravi di JVlifria , e Duchi di Sal- 
fofria . Si /crede , che fia ftàto' ucefo ndla Battaglia di 
Veffesholtz. • . ’ jflf. 1 ' 

1115. io. CORRADO il ' grnde (10 figliuolo , e 
fuccefiore . Ebbe una guerra con Arrigo Marchefe del- 
la Lufazia , e Conte di Eulembrgo fuo cugino , tu 
fatto «prigioniere' dove reftò finoalla morte d’Arrigo . 

* >127. "L’ Impetador Lotario /. gli fece riftituir^ i 
fuoi Stati con i Màrchefati deli Mifnia'; è della Lo- 
fazia , e poi v’aggiunfe degli ari Stati , per modo che 
il fuo Dominio s’ efiendeva d fiume Sala fino aijU 
Neijfa . Acquifiò Ùpfia dal Vcovo dUMersburgo , al 
quale allora apparteneva qùellaCitr.à , e, la fortificò. 

115Ó. Corrado fi ritirò nei ■'lonitlero di Lauterberg 
cominciato da fuo fratello De)ne , e da lui termina- 
ta, ed ivi morì . Prima peri del fuo ritiro di-vife tra 
fuoi figliuoli eh’ erano numeri, i fuoi Stati!, e come 
quafi tutte>le loro difeendeo: fono .terminate , noi fe- 
guiremo la principale . *•. • ’ \ 

11. OTTONE Pri.naogeno fu detto il ricefo , per- 
chè al fuo tempo furono fame le miniere d’ Argen- 
to di Freifarg , da cui cayòran ricchezze ; . colle qua-, 
li fece fabbricare la Città dFreiberg , cinger di mura 
Lipfia , ed Eifemberg , e .fidò, la Badià di Zeli. 

Comprò molte terre ‘irruringia , feqza permif- 
lìone del Langravio Ottone 1 quale prefè ìe armi par 
• r ' , ricu- 
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ricuperar^ j Ottone il ricco, fu fatto' prigioniere , ma 
1’ Imperatore lo fece liberare cedendo le terre compra- 
te , e nciperando il danaro sborlVto. 

.Ottone (edotto dalla moglie lafpiav^ per teilapiento 
a Tierri Secondogenito la, maggior parte de’ Tuoi Sta- 
ti , di che aggravatoli .Ai berrò Primogenito , inipadro- 
nilTi della jeriona , e deile ricchezze del Padre. L’Im- 
perador Feorrigo. lo fece liberare , ma durò i’ odio tra 
Padre, e fi,liuolo fino alla morte di quello. 

1189.^12. ALBERTO intefa la morte del - Padre 
coffe a Zelici farli dare i Tefori depositati da. lui in 
quel Monille© . I.’ Abate temendo di qualche violenti 
li depole Sopa 1 ’ altare , donde Alberto fe li prefe . 
Con quelli le»ò unefercito', e fece guerra al fratello 
per Spogliarlo di qusnto^gir era Slato la foia tó dalla te- 
nerezza paterni , e \ra quello le miniere Hr Erejberg. 
Alia -fine lo -alTediò 4 Veiflcnfels «’.Thierri chiamò in 
fuo ajuto Ermanno Langravio di'Turingia Suo Spcce- 
ro j il quale non potendo' indurre Alberto ad alcun ac- 
comodamento , :allediì Lipfia . Alberto ffce allora un 
Trattato, che non ofìrvò . Gli Arcive/qovi di M.rgon- 
za‘ , e di Cologna avencp aftaìito Etmano $ Alberto col- 
fe quella occafione, t el entrò ollilmente nella Tufin,- 
gia . Fu improvifament aSTalifo da Etmano ,. vide di- 
Strutto il luo efercitò, li cui non fi Salvarono che quat- 
tro con lui. Egli velliiufi da Monaco a Lauten.btrtgó 
pafsò in Lipfia ;.y 

1 1 95 * L’ Im perador irrigo IV-. defidfrava. di acqui- 
flar le miniere drFreibèg ; e tolfe per preteso la Cru- 
deltà ulata da Alberto contra del . Padre , e del fravi* 
lo. Quelli fi preparò alla guerra, e dillrulfe le Città 
che non poteva difendere, ri Serbandoli fedamente Lipjia^ 
Camburgo ,*e Mìfnia . I^attanto morì avvelenato lèn- 
za *lafciar discendenza . : • 

13. THIERRI fuo fratello era alla Terra Santa al- 
lorché gli venne quella nuova , e fi pofe Subito in via 
per i Suoi Stati , temendo che l’Imperadore non s’im- 
padronilTe , Egli arrivò Quando g;à tra occupato il 
• Mar- 
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Marchefato di Mifnia . Ma eifiendo morto Arrigo VI. 
Imperadore egli lo riacqui'ltò . * •• • 

Alcuni de v Grandi fieguaci d’ Alberto cotifervando 
1 ’animofità di lui cotitra di Thierri , fecero una con- 
giura per forgli la .vita , ma- non effendo riufcita , oc- 
cuparono Lipfia , e diedero il guado a que’ contorni . 
Federico II. Imperadore aflirteìte ai follevati per acqui- 
ftar quelle Città -; e nientedimeno T Arcivefcovo di ' 
Magdeburgq diede ricover© ai malcontenti in Tauche , 
la quale fortificò. _ • ) • 

1222. Thierri mori avvelenato., e fi dice dagli abi- * 
tanti dì Lipfia , che odiavano il loro Sovrano. 

' '14. ARRIGO 1 ’ Muffire ftw> figliuolo fu fiotto la tu- 
tela' di Lodovico Langravio della Turingia . 

1246. S’ era ertinta la Famiglia dei Langravi di Tu- 
ringia , e d’ Affia nella perfiona di Arrigo Rafipon; Sof* 

. fìa vedova di Arrigo Duca del Brabante pretendeva fui- 
cedere per effier figliuola' di Lodovico fratèllo dell’ ulti- c ' 
pio Langravio , ed. Arrigo ,}’ illuflre voleva la fiucce (Lu- 
ne a caufia di Giuditta fiua Madre Primogenita Cprell» 
del Langravio medefimtì-; ed infatti Federico II. Impe- 
radore T avea invertito di 'quegli Stati vivente anCora 
l’ultimo fiuccertbre . In ajuto di Soffia concorfie Alber- 
to Duca di BrunfivLch , la di cui figliuola dqveva effier 
moglie di Arrigo figliuolo (iella. Ducheffia del Brabante. 

Entrò Alberto nella Turingja, , e devartò la Mifnia ; 
ma Rodolfo Vargul Generale d’Arrigo l’Ulurtre lo afi- 
' fiali , lo -vipfe^ lò fece prigione con moltirtìmi altri 
perfionaggi di qualità , e per ottener la propria libertà 
1 ’ obbligò a cedere otto Città , ó Cartelli . 

1262. La' Ducheffia dopo qperta (ventura fi accordò , 
che il Langraviato d’ Affia , e le otto Piazze cedute 
dal Duca di Brunsvich foffero della Duche(fa,e di fiuo 
figliuolo; e ad Arrigo l’ Illuftfe redatte il Langraviato 
di Turingia col Pastinato di Sartònia . ' ; ' ' 

. ' Nientedimeno dopo la fiua morte l’Imperador Ro- 
•. dolfò II. difipófie di querto Palatinato in favor di Al- 
berto II. Duca di Saffonìa \ non ortanti le oppofiziooi 
del Marchefie di MHqu. Le 

‘ fi» 
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Le due c afe di Mifnia , e d’Affia fecero un Trat- 
tato , per cui Mancando la dipendenza legittima m 
una, fhccede i’ altra : Quelli Trattati mólto praticati 
tra Principi Sovrani v di Germania, Ti cfiiamano diGc»-* 
fraternità -, ' ■ " 1 

Federico Dbca d’Aùfìtia , elfendo fiato farro de- 
capitare da Carlo d’AngiÒ" gli Stati d’ Aufiria chia- 
marono alla fucceffiqrie Arrigo-, che avca per moglie 
Cofianza forella di q'uel Principe infelice . Ma 'il Re 
di Boemia avendo penetrato il-difegno s’impadronì 
dell’ Aufiria , dando a fuo ; Figliqolo Ottocare per mo- 
glie^ Margherita forella di Federigo II. d’ Auffria AVo 
dell’ ultimo sfortunato Federigo. 

1269. Arrigo divife i Tuoi Stati tra i Tuoi figliuoli, 
e fi rilèrhò la Città di Mifnia \Jc la Lufezia . 

1288. Morì affai vecchio, e lafciò quattro figliuoli, 
ì due ultimi morirono lenza figliuoli ; e ThierrfTecon- 
dógeniro n’Pbbe un folo, che morì fen/à dipendènza. 
Quefio Thierri fu ingannato dall’ AfcivePovo di Mag- 
deburgo , e dai Conti di Aphalt r L’ avevano elfi pre- 
gato d’andar in loro foccorfó contra i Conti di Fal- 
xenfiein , ed egli condtiffe feco gli altri due Tuoi fra- 
telli minori Ermanno e Federigo . Allora 1 ’ Arci vt- 
fcovo,e i Conti d’ Ànhalt con nqa detéfiabile perfidia 
li arrenarono tutti e, tre , e li fecer.o prigionieri . Thier- 
• ri '-fi liberò con una grolla fpmma di danari) , e gli al- 
tri due papparono di prigione; ma fi vendicarono po- T 
fcià . Fecero demolire Tauche , e Barbi Città fortifica- 
te dall Arcivefcovo , e i Conti dovettero cedere le Cit- 
tà di Delizfch ', e Bitterfeld per le fpefs dalla guerra 
Thierri morì nel 1281. , e lafciò un unico figlio di 
nome Federigo Teut, o Balbo. 

Appena fucccffe egli all’ eredità paterna , che il 
Vefcovo di Mifnia prefefe Drefda , e Pfrn come Cit- 
tà fue . Il Malgravio Federigo fe ne impadronì fubito; 
e della fua condotta fi Iperava grandi «ofe . Ma fu av- 
velenato con alcune cireggie nel 1291.*, e non Jafcrò 
dipendenza. < 9 c ■ £ ' v 
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15 . ALBERTO Primogenito di Arrigo l’ Ijiuftre , 
continuò la dipendenza . Gli Storici parlano con gran- . 

' de'fvantaggio di lui» k ì *•. - ’ • ~ r 

Egli avea prefo per moglie Margherita Figliuola 
dellMmperador Federigo da cui ebbe de’ Figlinoli . Ma 
in-amoràtòfi poi. di Cunegonda d’ Eifenberg Dama di 
Corte, tentò di far morire, la moglie . Scoperta la tra- 
ma , quella » virtuofa Principeffa fi fajvò in Francfort 
fui Mino , dovè piprì 1’ anno dopo di dolore ; e i due 
fuoi Figliuoli fi ritirarono dal Malgravio Thierri loro 
Zio .. Alberto fposò V amante , che gli avea già parto- 
rito un Figliuolo., a cui voleva dare la Turingia « 

1 Popoli , ed i Figliuoli .propri vi fi oppofero a fe- 
gnó che Alberto ‘ fece arreftare il Primogenito Fede- 
. rigo , e avea difégnato di lafciarlo morire di .fame 
in una prigione* di Vatzburgo / ’Ma i fuoi fervi lo 
aiutarono' a vivere, e a fuggire dopo un anno di pri- 
gionia . ■- V , 

L’ Imperador Rodolfo I. nbn avendo potuto ridur 
il Padre a’ ièntimpnti di umanità , avea, comandato , 
ch’egli avelie per sè /la Turihgia , che ai due Trinci/ 
pi darebbe la Mifnia , il Ducato d’ Altenburgo , e la 
Lufazia a lui pervenuta per la morte di Federigo 41 
Balbo . • * " r . . 

Alberto ad onta della negativa de’ propri fudditi , 
voleva di nuovo cedere la Turingia al Figliuolo di Cu- 
negonda detto Lodovico , ma in vece dì quella gli do- 
nò le piu belle tèrre che averte , e una gran lòrnma 
di danaro cavata dalla vendita di alcuni beni, 

''Federigo fece prendere il Padre , e condurre a 
Landfberg : e ad -Manza dell’ Imperador Rodolfo dj lì 
a poco lo liberò . t ■ 

Alberto per vendicarli s’ unì col Margravio di 
Brandeburgo , *e col' Conte d’ Anhalt, i quali entraro- 
no nella Mifnia. Furono però vinti in una battaglia, 
ed.- il' .-Conte fatto prigioniere pagò un grotto rifcatto 
il Margravio ha dovuto ulare tutte .le unjiliazioni per 
ottener la pace / 

tifi. 
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: 1293- Alberto pensò ad un altra via di vendicarfi 
del figliuolo . Vendette il Tuo Paefe ad Adolfo di Naf- 
fau , eletto Imperadore yJ-il quale lo comprò col dana- 
' ro , avuto dal Re Odoardo I. d’ Inghilterra affine di 
levar un efercito y e andar d’ accordo* contra la Fran- 
cia f * Adolfo andò in Turingia dove fi fece odiare dai 
novelli fudditi? \ ’ 

129Ó. Come Adolfo era impiegato all’ attedio prima 
di Friburgo, e poi di Naumburgo , mandò il Mifnia 
il Cónte Filippo di Naffau , che fu vinto , e disfatto 
pretto Boro da Federigo. ^ 

1298. L’ Imperadore' per. ìfdegno attediò Freiberg , 
che non ptef* le non ;F anno feguente,e riduffe Federigo 
a cedergli' molte altre Città , e tra quelle Mifnia , e 
t Bora .frattanto avendo intefo che era fiato eletto Al- t 
berto d’ Aufiria per, .Imperadore in vece lua , abbando- 
nò la Saiionia. Federigo., cogliendo l’ occafione , ripre- 
fe delle Città , ; fece prigioniera il Conte Filippo , e, in- 
ule polcia la morte di 'Adolfo , che con la vita avea 
perduto l' Impero nella'' battaglia di Ruffaq . 
v . Federigo diede la -.libertà a' Ffifppa con patto , che 
evacuatte le Città tutte da lui occupate ;.ma prima di 
foddistare a quello impegno , Filippo era già libero, * 
avea indotto il novello Imperadore ad aipirare alla Tu» 
ringia' ; con che fi riaccele una guerra attai più fan- 

. gtnnofa. * 

1307. Il Conte Filippo per vendicarli della Cafa di 
Sallonu lece ,affallìnare Ditman Fratello di Federigo , > 
il -quale per vendicar la morte del fratello di cui era 
erede , diede una battaglia a Filippo , viole il fuo eleu 
cito , ed ucci le lui colle proprie mani • ' 

Là morte dellTmperador Alberto-, diede fine alla 
guerra \ e. Federigo per ri farcirli delle fpele occupo le 
tre Città Imperiali ; d ' Altenburgo y di Zurckau , e di 
Chemnitz , che, fono réftate pofcia alta fua cafà.. 

1-14. Era morta Cunegonda feconda moglie d’Al- 
berto nel .1285. , e qualche tempo dopo era patti to alle 
terze nozze con Adelaide Contetta di Cafiel. , e ve- 
dova 

■ • i • 
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dova dèli ultimo Conte di Arenshaug , dal quale avea 
avuta una Figliuola , unica erede di quella Contea . Fe-. 
dengo (posò la Figliuola.,- Ja di cui madre lo ajutò a 
impadronirli del -Cartello di Vartb’urgo , predo Eife- 
nach dove Alberto (oleva 'rifijedereD Quindi (cacciato Ci 
ritirò a Erfort ,* alla qual Città, vendette alcune ville 
di que contorni per aver diche vivere egli co’ Tuoi do- 
mellici . Finalmente terminò la vita in un’ellrema mi- 
feria-, e con uni verfal di (prezzo . 

ió. FEDERICO Aio Figliuolo ebbe un’altra guer- 
ra con Volmar elettore di Brandeburgo , da cui fu an- 
che fatto prigioniere. Alcuni Tuoi fédeli fervi lo traf- 
oro dalla prigione, ma tuttavia* dovette cedere la Lu - 
Jazta inferiore' occupata dall’ Elettore 

13215. Negli ultimi anni di faa vita fu oppreffo da 
una grave melaHcoli-a ; ’q morì d’ apoplefia . 

. l 7 - FEDERIGO -dettq il $erio fuo Figliuolo con * 
1 ajyto dell ®Arcivefcovo di Magonza , e del Langra- 
vio 4 Alfia occupò Tr efori'; donde nacque che' fino al 
prefente quella città è pofleduta in comune da quelli 
ire’ Princìpi ♦ t 7 « 

• 1 ^ j e »nato''tpntra il Co: di Veimar per qualche pa- 
rola , 1 obbligò a cedergli la Città d’Orlemonda , e ia- » 
fciar dopo la iìia morte ia Contea di Veimar a lui , e 
fuoi difendenti, come fu anche fatto.* 

i 1 Pn^ e pe 5 - rro ?* ie 3 ^ U P Figliuolo Caterina Figliuo-' 
la del Principe Arrigo d’ Henneberg la qqale portò alla 
cafa di Sa(ìonia-il Principilo di Còburgo, . 

, ^ 34 * 7 * Gli era lla^a propolla la Corona Imperiale da 
alcuni Elettori- malcontenti dell’ Imperador Carlo IV., 
che n era già in poffelTo , ma non 1’ accettò per non 
entrare in uni guerra . Cedette, le fue pretefe per una 
buona fomnja di danaro . 

1349;. tylarì la fi andò quattro Figliuoli , . de’ quali . 
iaaltajlar il fecondogenito- ebbe un figlio nel quale ter- 
minò la fua poiìerità , e gl’ altri trattone il primoge- 
prro , pon n ebbero . * • 

i8. FEDERIGO il fevero continuò la dipendenza, 

; eacqoi- 
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e acquiftò molti flati . Fece un trattato di Confrater- 
nità con i Langravi di Turingia , e di JVIifnia , ed i 
Langravi d' Affla ; lafciò morendo tre figliuoli dè’qua- 
li il primogenito Federigo portò nella fua tamiglia i c* 
lettorato di SaJ)onia 

i • # - § 

HI. Elettori di . Sofronia prima della divisone delle due 
linee per 12 1. Anni da/ "1380. fino al 1501. 

" * ©- 

1380. FEDERIGO il Bellicofo governò infieme con 
Guglielmo fuo fecondogenito con buona armonia. Que- 
lli acquiftò fiati* , e beni che' gli fecero dare il nome 
di Ricco , ed efiendo morto ner 1425* H lafcio al Fra* 
tei io . 

1423 ^Federigo % acquiftò tal merito coli’ Imperador 
Sigismondo nella guerra , che quelli fece còntra gli 
Uffiti j .che non credette poter far a meno di non . con- 
ferirgli 1 ’ ^lettorato- di Salfonia dopo la mofte dell Elet- 
tor Alberto . V’ aggipnfe anche il Palatiriato di Safto- 
nia , e la Contea di Brenna . 

• 1426. Gli Ulfiti entrano; nello Stato di quello nuo- 
vo. Elettore , diedero il guado alla Lufa7ia , ed alla 
Mi foia ; e gli tagliarono a pezzi fette mila Uomini 
del fuo efercito nella battaglia d 1 Aufig . in Boemia . 
Morì dopo V. «anni, d’ elettorato 

1428. 2. FÉDERIGO il pacifico fuo primogenito 
avea un altro fratello di nome GugHehno , che non 
imitò Defempio di', fuo Zio del nome Ile iTo . Volle di- 
videre i beni Faterni , donde nacquero ddlle differenze, 
per cuF* pattarono a farfi guerra . Guglielmo riconofciu- 
to il fuo errore cacciò da lui i malvaggi configlieri , e 
fi accomodò col fratello . Morì, nell’ età di 60. anni 
feriza aver avuto figliuoli di due mogli . 

, 1461. L’ Elettore era morto prima di lui , e avea 
lafciato due-figliuoli Erne/io ed Alberto in età tene- 
ra , da’ quali fono di (cele le due linee Ernejiina , ed 
Albertina , che amendue ebbero degli Elettori , e di cui 
didimamente parleremo, dopo che avremo parlato dei 
due fratelli . 3 * 

4 %ìé * 
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3. ERNESTO il primogenito era in età di quat- 
tro anni , e ALBERTO di due quando morì il # loro 
Padre, ma fatti maggiori governarono infieme . 

Accrebbero i loro Itati con 1 ’ acquilo del Princi- 
pato di Sagan , e di alcune Signorie . 

Avevano una fórella oh’ era Badeffa di Quedlim- 
burgo,e fovrarta. Gli abitanti non volevamf ubbidire, 
ma i fratelli li cofirinfero colle armi , e unirono alla 
lor cafa la dignità di Prevolti Ereditar; di quella Ba- 
dia. '' * 

Sotto di loro furono fcoperte le ricche miniere di 
Schneeberg . E1T1 s’impadronirono di Plaven , à'Adorf, 
e d’ Oelsznitz , e del Burgraviato di Mifnii . 

Per ìfchivars le contefe che potevano nafcere tra 
loro figliuoli , ed eredi , fi divifero gli Stati^ All’Elet- 
tore toccò la Turingia , e il territorio di Coburgo-, Ai- 
berta ebbe la M/fnia con la Voigtlanda le miniere re- 
narono in comune. Ernelto morì dopo un governo di 
XLII. anni , e fi dice che fia fiato il primo ad inti- 
tolarfi Gran Mare/ciailo , ed'Elettor dell’ Imperio. 

Il Duca Alberto fopravìffe al fratello , e fu tanto . 
utile all’ Imperador Federigo III. contra Mattia Re 
d’Ungheria , e contra i malcontenti dei Paefi Balli , 
che fu chiamato il Braccio dejlro dell’ Imperio . In ri- 
cognizione di tanti fervfczj i’Impetadore gli diede l’efpet- 
tativa dei due Ducati di Ginlliers , e Cleves ; benché 
not^abbiano mai potuto i Duchi di Safiònia ottenerli. 
Nel 1494. l’Imperadore gli donò anche la Frifia Orien- 
tale , ed Occidentale , ma Don potè acquietarla . V’en- 
trò egli a forza , prefe anche .qualche città , attediò 
Groninga , dove morì prima di prenderla . 

> Palliamo ora ai difendenti dell’Elettore. 

111 . Elettori di Sajfonia della linea Ernejlina , 
per 46. anni dal 1501 . fino al 1547. 

• , ' r . * 

1501. j. FEDERIGO, primogenito dell’ Elettor Er- 
nefio , fu anche detto il Saggio per la prudenza eoa 

Tom. V. vQ* \ • ' * eoi 
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cui fi diportò in tempi affai faflidiofi . Égli fondo l’Uni- 
ver£tà di Vntembcrg , ma è debitore al Mondo Cri- 
ftiano d’aver dato mano a Martino Lutero erefiarca di 
fparger il fuo veleno , e fedurre le anime deboli * 

Gli Elettori avevamo propoila a Federigo la Co- 
roni Imperiale dopo la morte di Maffimiliano , ma 
«gl: 1 ’ mdtkffe a darla a Carlo V. nipote del defonto . 
f, 1525. Morì dopo un governo di XXIV. anni (enn 
avcrfi mai voluto maritare . sii 

i 2. GIOVANNI fuo fratello gli fucceffe , il quale 
avendo abbracciato il Luteranifmo , non volle afcolta- 
|e alcuna propoiìzione fatta da’ Cattolici per firuover- 
fo ; e però da’ Luterani fu detto il Cojlante , 

15*30. Egli p.relentò a Carlo V. la profeflfione di Fe- 
de nella Mieta d’ Augujìa infieme con gii altri Stati 
ProtedanrP; e a caufa di quella Profeflìone i Luterani 
lì chiamano della Confezione d ’ jìugujia , benché fi fie- 
no pofeia molto allontanati anche da quella . 

Giovanni intefa 1 ’ elezione di Ferdinando fratello 
dell’ Imperadore in Re de’ Romani , fece una protetta 
sontra , per mezzo di Gian Federigo fuo Figliuolo , 
Induffe poi gli altri Principi Protellanti a far una lega, 
$he' fu conclufa a Smalcalda , e tanto famofa neli’ilto- 
ria dèlia vita di Carlo V. 

1532. Morì poco, dopo avei* formata quella unione 
che fu tanto fatale alla fua cafa ; e regnò VII. anni . 

3. GIAN FEDERIGO ereditò il zelo patern^per 
)a caufa degli Eretici . 

► 1335. Rinnovò la lega di Smalcalda*, nè volle mai 
dar orecchio alle infinuazioni dell’ Imperadore , che 
proccurù di diltornelo . 

J54Ó. Gian Federigo infieme col Langravio d’ Affa 
comandavano 1’ efercito della lega , eh' era al numero 
100. mila Uomini $ ma furono vinti da Carlo V. 

1547. Nella Saffonia fteffa entrò Carlo, vinfe ; l’Elet- 
tore preffo ( Muhlbe rg i lo fece prigioniere, e Io con- 
dannò a morte , ma poi mutò la fentenza , fiducendo- 
la a una lemplice prigione . Gii levò la dignità Elee- 
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torale , Io privò di tutti gli Stati dipendenti-, ne in- 
vertì Maurizio Duca di Saflonia di cui parleremo . 

1552. Gian Federigo fu liberato dalla prigione da 
Carlo , e dopo feguì la pace d’ Augufta detta di Reli- 
gione , perchè fi accordava la pratica libera delia fetta 
Luterana , lìcchè non dovettero pili efler inquietati i 
fuoi leguaci » . ' . 

Eifendo morto Maurizio nuovo Elettore , Gian 
Federigo tentò di ricuperare lo Stato , e la dignità per- 
duta - Ma Augurto Fratello ed erede del defonto fo- 
ftenne i Tuoi diritti , e s 1 accomodarono infieme con 
cambiando tra loro alcune città , e Signorie . Gian Fe- 
^rrigo volle confervare fua vita durante il titolo d’Elet- 
tore ; ma cedette l’ufo, e tutta la Mifnia colle Miniere. 

1554. Poco prima di morire fottofcrifle quello trat- 
tato , e lafciò due Figliuoli , che formarono le due li- 
nee di Gotha , e di Vtrimar , di cui parleremo prima 
di paffare alla linea Rodolfina-, 

• ( 1 

\ ' Duchi di Sajfe Gotha . 

GIAN FEDERIGO II. Figliuolo primogenito 
dell 1 Elettor con fuo fratello Gian Guglielmo , più in- 
felici del Padre. Eccone il motivo, 

Guglielmo di Grombach di famiglia nobile di Fran- 
conia che ferviva nelle truppe d’Alberto di Brandebur- 
go, era in folpetto di aver uccifò Melchiore di Zoe- 
bel Vefcovo dì Virtzburgo . Gli furono confidati i beni, 
ed egli andò ramingo per la Germania fenza trovar 
afilo . Finalmente pensò una via da ricuperare i fuoi 
beni. 

1563. Prefe feco rtiille , e dugento Uomini, co’qua- 
li forprefe la Città di Vitzburgo , difarmò i borghefi , 
dando loro ad intendere , che egli era fdegnato fola- 
mente contra gli Ecclefiaftid . Perciò diede facco alle 
Chiefe , fece violare le Monache , devartò la città , e 
quanti ecclefiartici , o nobili vennero alle fue mani * li 
obbligò a dichiararlo innocente della morte del Vefco- 

Q. z vo , a 

• ' i 
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vo , a redimirgli i Tuoi beni , e a difenderlo contra 
1 * Imperatore, fe difapprovafle quanto egli aveva fatto. 
Diede loro il giuramento , pagò la fua gente ,* la li- 
cenziò , e ti ritirò nel. fuo Gattello d’ Helling verfo i 
confini del Ducato di Coburgo . . > 

L’ Impera do r Ferdinando Tenti- con ' orrore tutto 
quello fatto , lo dichiarò ingiuriofo alla Maeftà del- 
r Imperio, liberò dal giuramento il Clero , e la No- 
biltà di Virtzburgo,e pofe Grombach,ed i Tuoi Com- 
plici al bando dell’ Imperio. 

Gian Federico Duca di Gotha non facendo cafo 
di quello bando Imperiale non folo diede afilo al Grom- 
bach , ma lo creò tuo Configliere , dal di cui configli 
era fiato indotto a tentare la ricupera della dignità - 
Elettorale . 

- 1566 Eletto Impsradpre Maffimiliano II. fece flar 
bilire neìla Dieta d’Augufia , che gli Autori , e i com- 
plici del. Tacco di Virtzbuxgo dovefìero eflfer prefi, e ca- 
ligati. IÌ Duca di Gotha oltinandofi a Toftener Grocn- 
bach , fu finalmente pollo-ai Bando dell’Imperio , e 
1 ’ efecuzione di tale lentenza fi diede all’ Elettor Ap- 
gulto di Safiqnia . * 

Quefio - Principe formò 1 ’ afied io di Gotha dov’era 
il Duca col Tuo malvaggip configliere , e andava len- 
tamente progredendo , per- dar tempo a Gian Federigo 
di ravvederfi , ma tutto invano . La città fu prefa , il 
Duca fu mandato ali’ Imperadore ? il quale Tentenziò 
lui , e Tuoi figliuoli incapaci per Tempre dell' eredità 
de’ loro maggiori . 11 Duca Tu inoltre condannato a 
una perpetua prigionia,, dove morì nel 159S. 

I luoi figliuoli ebbero dal Duca di Veimar di lui 
fratello, al quale toccava il Ducato ,di Gotha , qual- 
che appanaggio- per vivere . Al maggiore Gian Cafi - 
miro diede Coburgo , e morì Tenza figliuoli . Al fecon- 
do Gian Ernejio diede Ei/enach *, e quelli pure morì 
pel 1638. in età di 72. anni Tenza figli con efie fi elhn? 
le 4 linea dei Ducili di Gotha , 
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Duchi di Sajfe Veimar , e d' Eifenach . 

GIAN GUGLIELMO figliuolo fecondogenito del- 
i’ elettor Gian Federigo II. ebbe il Ducato di Veimarf 
e morì neE^ij. Lafciò due figliuoli. 

FEDERIGO GUGLIELMO fu il primo, e Già- 
vanni • 1 * altro . Viffero qualche tempo indenne. Ma 
quando penfarono di dividerli , morì ii primogenito , 
e lafciò quattro figliuoli. ' , < '■ 

1603. Seguì tuttavia la divifione , e il Principato 
di Veimar toccò a Giovanni . Ai quattro fratelli Cuoi 
Nipoti toccò ii Ducato d’s Altenburgo x 1 

Quella linea terminò nel 1672. Poiché dei quat- 
tro fratelli , il più giovane làfciò due figliuoli ; de’qua- 
li il maggiore morì in età di .9. anni , ed il minore 
di 15. v ■ > 

1605. GIOVANNI vide due anni nel poffeflb del 
Ducato di Veimar , e morendo lafciò fette figliuòli . 

GIAN ERNESTO primogenito governava folo . 
Egli feguì' il partito dell’ elettor Palatino , nella guer- 
ra che quelli ebbe coll’ Imperadore per la Corona di 
Boemia , .e morì nel 1 616. Prima di lui, e nel 1622. 
era morto Federigo fuo fratello nella battaglia di Flew- 
tus . Tre altri, cioè Alberto r Gian Federigo , e Ber- 
nardo morirono fenza figliuòli . Gli altri due , che fo- 
no Guglielmo , ed Ernejto ebbero dipendenza \ dal pri- 
mo vennero ì Duchi di Sajfe Veimar , daf fecondo quei 
di Gotha . 

GUGLIELMO fu Duca di Veimar. Nella guer- 
ra che i Svezzefi portarono all’ Imperio , egli feguì il 
Re di Svezia . In più battaglie mollrò il fuo valore , 
ma all’ultimo reflò ferito , e prigioniere L’ Impera- 
dore gli diede la libertà ad iftanza deli’.elettor di Safi 
fonia , e nientedimeoo feguì il partito degli Svezzefi . 
Prefe Erfort , Gofzlar , Gottinghen , e parecchie altre 
piazze . Finalmente fi accomodò coll’ Imperadore col 
Ruttato di Praga. 

Q 3 Allo* 
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Allora divife co’ Tuoi Fratelli gli fiati paterni , 
che fin allora avevano pofleduti in comune . 

idèo. Morendo lafciò quattro figliuoli , che tutti 
ebbero pofierità . s . 

GIAN ERNESTO continuò la linea di Veimar. 
Adolfo Guglielmo /ormò quella d’ Eifenach • , ed ebbe . 
cinque Figliuoli * i quali effondo morti in età tenera , 
il terzo Fratello detto Gian Giorgio ebbe lo fiato d’£i- 
fenach , e fu autore della linea di quello nome . Il 
quarto che fu Bernardo Duca di Jena ebbe dipenden- 
za die prefio fi eftinfe . 

GUGLIELMO ERNESTO Figliuolo di Gian- 
Ernefio luccefie al Padre, e morì nel 1703. fenza di- 
pendenti benché maritato. 

GIAN ERNESTO, fuo fratello ebbe lo Stato di 
’Veimar, e lo lafciò a fuo figliuolo. 

ERNESTO AUGUSTO, che ha dipendenza. 

GIAN GIORGIO Duca di Safle-Eifenach - y morì 
lafciando de' Figliuoli . 

GIAN GIORGIO li. fuo primogenito, morì nel 
169 8. fenza dipendenza. 

GIAN GUGLIELMO ereditò nel ródo. Jena , 
ed il fuo territorio per la morte di GiangugUelmo Fi- 
gliuolo di Bernardo. • . . ' • 

GUGLIELMO ARRIGO fuo primogenito reftò 
fialo di cinque figliuoli . 

1 • 

Duchi di SaJJe Gotha , Meinungen Hildburghaufen , 
e Saalfield. 

' » » 

ERNESTO figliuolo di Gian-Ernefio Duca di 
Veimar , ebbe il Ducato di SaJJe Gotha . Egli feguì le 
arme di Guftavo Adolfo Re di Svezia contra la Cafa 
d’Aufiria, e s’ acquifiò la fiima del Re. 

1652. Egli contribuì molto* nella vittoria ottenuta 
da Guidavo Adolfo contra del Conte Tàlli Generate 
Auftriaco., 

1657. Si accomodò coll’ Imperadore infieme coll’ E* 
lettor di Salfonia. \6ji- 
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1672. Ertendo -efiinta la linea di Altenburgo , divife 
amichevolmente quell* eredità con la linea di Veiniar . 

Fece fabbricare il Cartello di Friedflein , che vuol 
dire della pace , nel luogo dov’era prima quel di Grim- 
menflein t ch’era ftato dilìrutto dall’ Elettore di SalTonia 
per aver fcrvko d’ afilo allo federato Grombach, ed a* 
fuoi complici. 

1671. Ebbe fette figlinoli , che formarono tante li- 
nce ; di cui parleremo . ■ ' < . 

1Ò91. FEDERIGO Duca di Gotha fuo primogeni- 
to , morì lafciando due Figliuoli ; il fecondogenito Gian 
Guglielmo fu uccifo nell’ alfedio di Tolone nel 1707. ; 
avendo dati in varj cafi contrafegni di non ordinario 
'valore . j 

FEDERIGO ebbe de’ figliuoli , e tra quelli mo- 
rendo nel 1732; lafciò il primogeinto FEDERIGO 
erede di Gotha \ il quale ha un figliuolo del nome (tef- 
fo anch’ egli . 

11 lécondogenito. di Erneflo fu Alberto Duca di Co- 
burgo ; un’ altro era Arrigo di Romhlid , ed un altro 
Crifliano Duca d’Eifenberg. Quelle tre linee fono già 
efiinte . , V ' 

Reftano tre altri Figliuoli . 

^ Il primo è Bernardo di Meinungen , che morì nel 
1706.: lafciò tre figliuoli, il primogenito de’ quali Er- 
nejìo Lodovico ha dipendenza . . 

Il fecondo è Ernrjlo Duca d’ Hildburghaufen , a 
Hilperhaufen , il quale eflendo morto nel 1715. lafciò 
due Principi Erneflo Federigo che fu il fucce flore ; e 
Giufeppe Maria Federigo , il quale avendo abbracciato 
la Religione Cattolica prefe in moglie Vittoria Prin- 
ciperta di Soiffons , erede del Principe Eugenio di Sa- 
voja . Erneflo lafciò un figliuolo dello ftelfo nome , il 
quale ha dipendenza . ' . * 

Finalmente il terzo Gian Erneflo Duca di Saal « 
flld , ebbe quattro Principi , il maggior de’ quali è Cri- 
ftiauo Entello . 

Q. 4 X. 
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• A 

X. Duchi Elettori di S afonia della linea Albertina , 
dal 1547. fino al preferite per qua fi 20Q. anni . 

1500. GIORGIO figlinolo d’ Alberto del quale ab- 
biamo già parlato , ebbe in porzione tutti gli Stati pof- 
feduti dal Padre in Germania ; i quali anche accreb- 
be . Egli era buon Cattolico , e morì fenza dipen- 
denza . . 

1559. ARRIGO Tuo fratello fu il fucceflore . Egli 
fiabilì ne’ fuoi diati il Lqteranifmo , fcacciandone i Cat- 
tolici; e godette dué anni de’ fuoi Stati. 

1541. 1. MAURICIO fuo primogenito , ed erede 
feguì il partito di Carlo V. nella guerra fatta contra 
la Léga di Smalcalda . . . 

1547. Infatti dopo la vittoria di Muhlberg . e gli fu 
rivelino della dignità elettorale , e polio in polle fio de- 
gli Stati di Gian Federigo depolio , e fatto prigione ; 
con che Maurizio venne ad elfere il fettimo elettore 
della cafa di Salfonia . 

Carlo V. avea in prigione anche il Langravio 
d’ Alba fuocero di Maurizio, e l’Elettore di Brande- 
burgo , ma avea promelfo a Maurizio lieffo di libe- 
rarli ; il che non fi vedeva mal efeguire . Perciò Mau- 
rizio fatta una confederazione con Arrigo li.. Re di 
Francia , e col Margravio Alberto di Brandeburgo , 
ufcì in campagna prima che fi mperadore lo avelie pe- 
netrato . Prefe Augajla , e il palfo di Erenberg , e for- 
prefe Carlo, in modo Che levatoli da tavola dov’ allo- 
ra fi trovava , fi fuggì tutta notte . da Infpruch , in 
cui non gli pareva d’ elfer ficuro . 

1552. Si accomodarono con la Pace di Pafiavia , e 
l’Elettore di Saflònia pafeò col fuo efercito in Unghe- 
ria, dove i Turchi erano giunti fino a Tresburgo. Egli 
li rifpinfe , e fece fortificare Raab - filmandola per la 
binazione. 

1553. Alberto di Brandeburgo malcontento del trat- 
tato di Pafiavia, rinnovò le ofiilità, ed entrò nei Ve- 

fco- 
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fcovadi di Bafnberga , e di Vurtzburgo . Quelli due ' 
Prelati chiamarono in lor foccorfo Arrigo di Brunfvich* 
e il Duca Maurizio vi accorfe ’anch’ egli . Gli Stati. * 
Proteftanti tentarono di accomodarli , e la cola pareva 
giunta al termine, non recandovi che poche , e mina* 
te cofe da regolare <1 Mediatori portarono ad Alber- 
to gli Articoli d’approvare in tempo ch’egli era alte- 
rato dal vino*, onde li lacerò , fi pofe alla tefia dei 
Tuo eterei to , e affali Maurizio , che appena ebbe tem- 
po di metter in ordine dt battaglia la fua gente . Il 
combattimento fegul a Sivérshaufen 'villa di Bru'nfvich 
nelle frontiere d’ Ildesheitn v e fu fanguinofo . La vit- 
toria ottenuta da Maurizio gli coftò affai cara-. Mori- 
rono il Duca Federigo di Luneburgo*, é i due figliuo-. 
li di Arrjgo di Brunfvich ; egli ebbé una ferita dalla 
quale morì pochi giorni dopo , avendo governato per 
XII. anni.'. 

2. AUGUSTO fuo fratello gli fuccedette , e fi ac- 
comodò con Gian Federigo elettor di Saffbnia della li- 
nea Ertieffina , come abbiamo eletto a fuo luogo , per 
cai egli, ed i Tuoi fucceffori reftarono pacifici portello* 
ri dell’ elettorato , e degli Stati di Saffbnia. 

Scacciò i pretefi Riforrtiati da i Tuoi Stati. 

1580: I Miniffri Luterani cominciavano a dividerli 
tra loro , proponendo ciafcuno particolari dottrine ; 
quindi egli fpefe piò di ottanta mila Scudi a formar 
quell’ aho tanto fra- loro famofo det^ la Forinola di 
Concordia « 

r 5 8 / 5 . Abbèlll la Saffonia di molti vaghi edilìzi, fpe- 
fe fomme -groffìflìme per la fabbrica del Cartello di Au~ 
gujlburgo ; e non oftatite tntt? qnefie fpefe fi trovaro- 
no nel fuo erario diqiafette milioni di Scudi dòpo la 
fua morte , feguita dopo XXXIII. anni di governo. 

3* CRISTIANO I. fuo figliuolo ereditò dal Padre 
la dignità elettorale, gli Statile l’inclinazione a fab- 
bricare. Le belle feuderie di Drefda , e tanti altri no- 
bili edilìzi fono prove 'della fua paffìòn dominante • 
Morì in età di 31. anno lafciando due figliuoli ; il 

mag- 
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maggiore de’ quali non avea più che otto anni , quan- 
do gli (decedette, • 

4. CRISTIANO !I. ebbe col fratello per Tutóre 
il Duca d’ Altenburgo . 

1609. Eflendo, morto Gian Guglielmo ultimo Duca 
di Giu Iter s , e Clevts , Crifiiano credette far valere 
l’-efpettativa di quegli dati conceduta ad Alberto , di 
fui. abbiamo parlato . La Corte Imperiale vi diede l’af- 
fenfo , e la Camera di Bruffeles non vi fi opponeva . 
Ma l’elettor di Brandeburgo, ed il Conte Palatino di 
Neoburgo con 1 ! appoggio della Francia , dell* Inghil- 
terra e delle Provincie Unite s’ erano aflìcurati così 
bene di quegli Stati , che non s’ è potuto aver nulla. 

lòia. Morì fenza dipendenza e a lui fuccelfe il 
fratello . 

• 5. GIAN GIORGIO I. feguì il partito di Ferdi- 
nando Imperadore contra 1 ’ elettor Palatino eletto Re 
di Boemia . • 

Egli riduITe la Lufazia , e la Slefia lotto l’ Impe- 
Tadore .• Era fiata per verità la Lufazia un tempo di 
ragione dei Margravi di Mifhia , ed in confeguenza 
della cafa di Saftonià , ma da qualch^ tempo era fiata 
unita alla Boemia, Ora perchè l’ Imperadore non avea 
come foddisfare alle gravi Ipele fatte dall’ Elettore r gli 
cedette la Lufazia inferiore , e fuperiore , come feudo 
della Corona di Boemia . 

1625. Gli concedette inoltre 1 ’ e fpettati va delle Con- 
tee di Hanau , e di Sckartzburgo . 

1650. L’Elettore s’ inimicò con 1 * Imperadore . Que- 
llo Principe voleva ricuperare i beni ecclefiafiici occu- 
pati dai Protefianti dopo la convenzione di Pafiavia , 
fece pertanto un dditto, contra il quale s’oppofe Gian 
Giorgio , e s’armò . 

1 63 r. II Conte di Tillì General Imperiale tentò 
dopo la prefa di Magdeburgo , di tirare al fuo partito 
l’Elettore; ma egli non afcoltò propofizioni . 11 Con- 
te entrò nell’ Elettorato , diede il guafio per tutto do- 
ve pafiava ; ptefe Lipfia , c il Cartello di fleì(fenburgo. 

V Elee- 
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L’Elettore unitofì col Re di Svezia diede una bat- 
taglia al Tiilì , del di cui efercito recarono yóoo. fai 
campo; e n’ebbe una vittoria , che levò all’impera- 
dore il frutto di una profperità continuata di 12. anni. 

Gian Giorgio ricuperò Lipfia, portò la guerra ne* 
Paefi ereditar; della Cafa d^Aurtria; mentrecchè il Re 
di Svezia entrava in Franconia . 

632. L’ Eiettore s’ impadronì di Praga , e di tutta 
la Boemia , eccettuato Budweifs ; mia. alla villa di Val- 
lecllein General Imperiale fi ritirò , lafciando campo 
al nemico di entrar in Saflonia . Egli prefe Lipfia , ar 
s’ avanzava verfo Lutzen, 

L’Elettore, avea intanto mandato un graffo corp> 
fotto i’Arnheim nella Slefia , ;1 quale s' era anche im- 
padronito di Glogavia , e di Breslavia ; Lo richiamò 
fubito , ma noq giunfe a tempo per combattere inde- 
me con gli Svezzefi contri gl’ Imperiali . Il Re Cu- 
llavo relìò morto benché i luoi aveffero ottenuta una 
folenne vittoria . L’ Oxendiern Canccllier di Svezia ft 
ppfe alla teda degli affari. ' 

1 <53 5 . Non era contento 1 * Elettor Giangiorgio del 
Cancelliere ; e però dopo la perditi della battaglia di 
Nordiinga fece una pace particolare coll’ Imperadore . 

In queda fu accordato ad Augudo fecondog^nito 
dell’ Elettore l’ Arci vefeo vado di Magieburgo, coficchè 
alcuni BaiJlagi di efifo , che oggidì palfano col nome 
di Principato di J Querfurt y dòveliero palfare nell’* Elet- 
tore de do ; e' fu confermata a lui , e fuoi difcendenti 
la Lufazia inferiore, e fuperiore come feudo della Boe- 
mia . S’era inoltre convenuto' per -gli, altri Principi in- 
teredini in queda guerra , i, quali non volendo accet- 
tare la convenzione , 'fi dóveano riguardare come ni- 
mici l i * ‘ - ■ ' . ' \ 

1 In fatti la Svezia prima , e Guglielmo Lan- 
gravio d’ Alfia con Bernardo Duca di Veimar non fi 
vollero ^hetare alle condizioni . Quindi Giangiorgio 
facendo TOo la guèfra prefe Magdeburgo . Banier loro 
generale lo vinfe a Domita prima , e poi a Wirdock, 

e con* 
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e condotte Tefercito vincitore nella Saftonia, dove vi- 
geva a difcTezione dando il tacco al paefe . Finalrr.ert- 
te attedio Lipfia , ma a virta degli Imperiali , e de’ 
SatToni levò 1 ’ attedio , e fi ritirò frettolofàmente nella 
Pomerania . 

1639. Il Banier qualche tempo dopo con un corpo 
Volante ripafsò l' Elba d’ accordo col Duca di Lunebur- 
go , e mandò alcuni dirtaccamenti , che devaftarono la 
Saftonia , la Turingia , e la Fr^nconia . 

1640. Non volle afpemre i’ Arciduca Leopoldo, che 
andava a difefa della Boemia, e psttando per la Mif- 
nia , e La Turingia fi mirò nel Ducato di Brirnfvich. 

1641. Ripattando per gli Stati medefimi entrò a dan- 
neggiare il Palatinato fuperiore.' 

1642. Il Torfienfon nuovo Generale Svezzefè {cor- 
rendo devaftava la Saftonia , la Lutatici , la Slefia , e la 
MoraVia. Tornò indietro, e attediò 'Li pfia . L’Eletto^ 
re tentò ferreria , ma gli Svezzefi vinsero 1 ’ Arciduca, 
e il Picolorìiini , che procuravano di far levare V atte- 
dio ; onde la città fu coftretta a capitolare , come pu- 
re il cartello di Pleittenburgo . 

1645. L’Elettore fianco, benché la città di Fribur- 
go refirtette ancora ai nemjci ;'fece con loro una tre- 
gua , in cui s’impegnava di pagare undici mila feudi 
al mefe , e tre mila moggia d’ aveha ; di falciar loro 
Lipfia fino a che duratte la tregua , con querto che eva- 
cuaftéro le altre Piazze che . occupavano ne’ fuoi Stati, 
e guardattero la neutralità. 

1648. Nella pace di.Vertfalia gli fu reftituita Lipfia, 
e confermato il .Principato di Querfart . 

1656. Vifte il retto del tuo governo che arrivò a 
XLIV. anni , qneto , e pacifico , e prima di morire 
vide ottanta perfone de’ tuoi difendenti, tfa figliuoli, 
e nipoti . Quattro fono i di Ini figliuoli mafehi ,'che 
formarono altre tante linee. 5 delle quali parleremo . Il 
primogenito Gtangiorgio continuò la linea Pettorale , 
Augujto capo di qaella di fVeiJJ'enJèls , CrijWano da cui 

'• 7 di- 
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di (tende quella di Mersburgo ,-e Maurizio donde proviè- 
né quella di Zeitz ! ^ 

ó. GIANGfORGIO II. contribuì nì%o all’ elezio- 
ne di Leopoldo fmperadore . Vide tranquillamente Elet- 
tore per XXIV. anni r e fu il duodecimo Elettore di 
quella cala . ‘ ‘ * ’ ; 

1680. 7. GIANGIORGIO HI. dopo tre anni di go- 
verno fu alla dH’efa di Vienna , e contribuì molto a 
liberare quella città dal l’affedio portovi dagli Ottomani, 
Seguì il partito 'dell’ fmperadore nella guerra con- 
tri la Francia , obbligò i Francefi ad abbandonar Heil- 
brun, e fu prefente nelì’afTedio di Magonza. 

Mancò la dipendenza di SaJJ't Lavtnburgo in Giu- 
lio Francefco ultimo di quella Cafa . Volea Giangior- 
gio fuccedere in virtù 'di una ^efpettativ» ottenuta da 
gran tempo dall’ Imperadore ; ma il Duca di Zeli vi 
fece entrare la lua. gente col titolo di Colonello del 
Circolo della Saflonia inferiore . 

1691. Morì a Tubinga dopo un governo di XI. an- 
ni , e JaCbiò due figliuoli , /che furono tutti due Elettori. 

8. GIANGIORGlO !IV. il primogenito appena 
godette- da -dignità Elettorale per tre anni , e mezzo 
che morì - , 

1Ó94. 9. FEDERIGO AUGUSTO fuo fratello gli 
fucceffe; e prefo il comando dell’ efercito Imperiale m 
Ungheria , N fcacciò i Turchi dà Teraifvar.. 

1^97. Éflerido morto Giovanni Sobifchi Re di Po- 
lonia fu eletto Federico Augurto, i di cui fatti fi pof- 
fono vedere dove abbiamo trattato dei Re di Polonia. 

1733- io- FEDERIGO AUGUSTO Il/'Elettor di 
Jìà fifoni a fuo Figliuolo , ed eletto, Re di Polonia . 

1738. Maria Amalia fua primogenita fù data in mo- 
glie a Carlo Re dellé due Sicilie . 

1741. Dopo la morte dell’ Imperador Carlo ’VJ. 9 
Federigo Augurto non negò interamente alla Regina 
d Ungheria di lui figliuola i titoli , che per la Pram- 
matica Sanzione (tallita nella Cafa d’ Aurtria , e' da 
jui accordata , gli convenivano. Ma come quella Prin- 

cipefifa 
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cipeffa dichiarò Correggente de’fuoi Stati ii Gran De- 
ca di Tofcan# Tuo marito , gli diede facoltà di efer- 
citare il vofff Elettorale di Boemia ; il Re di Polonia 
vi fi pppofo'. S’tmì all’Elettor di Baviera, alla Fran- 
cia , e mandò la fiua gente in Boemia per far delle 
conquide per ì titoli. Tuoi , e della moglie Figliuola 
dell’ Imperador Giufeppe . Ma l’anno dopò ritirata la 
fui gente fece pace colla Regina. 

1744. Augttjì'o coòchiude un trattato di confedera- 
7Ìone con la Regina d’UngJieria, e colle Potenze Ma- 
rittime per cui $’ obbliga di accorrer con • 30. mila 
uomini iti foccorfo della Boemia . 

1745. Effendo morto Tlmperador Carlo VII. fu pro- 

f sofia all’Elettor di Sattonia la Corona Imperiale , dai- 
a Francia , e dalla' Pruttia , per indurlo al fuo partito. 
Ma égli non folatpente la rifiutò con ottima maniera, 
che anzi foggiunfe al Miniftro del Re di Francia, che 
come Vicario dell’ Imperio egli età in debito di avvi- 
fare il Re , che per lafciar libera 1 ’ elezione del Capo 
dell’ Imperio, dovette da quello ritirar le fue arme. 

L’Elettore come Vicario eccitò anche, 1 * Elettor 
di Magonza a invitar la Regina d’ Ungheria per il 
Regno di Boemia , all’ elezione di un’ ImpeYadore . 

Il Ré di Pruttia intima la guerra all’ Elettor di 
Sattonia, adducendo varie ragioni , ma forfè la mag- 
giore«fu, perche alleato dèlia Regina, e difpofto a dar 
il foo voto per .Imperadore al Gran Duca di lei ma- 
rito . La Corte di Drefda rifponde a tutte le ragioni 
con una ben ampia fcrittura . 

Il Re di Pruttia divi/e il fuo efercito in due.* uno 
comandato da lui , che diede la caccia agli Auttriaci 
per la Sieda fino ai monti di Gabel : 1 ’ altro dal Prin- 
cipe di Analt Deflau p,er la via d’ Halle entrò in Saf- 
fonia , pofe in contribuzione la ( città di Lipfia , otten- 
ne una vittoria contro Tefercito Aufiriacofattone . S’uni- 
rono i due corpi Pruttiani ,■ é fu obbligata Drefda a 
capitolare . ' 

II 
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Il Re di Pruifia (landò in quella città , fottofcrif- 
fe la pace con la Regina d’ UngHe i ria , e col Re di 
Polonia Eiettor di Salfonia j e (Tendo già a quel tempo 
flato eletto il Gran Duca. Imperadore dalla maggior 
parte de’ voti degli Elettori i 

Dei Principi di Saffe IVeiJJenfch . 

AUGUSTO Figliuolo dell’ Eiettor Giangiorgio I. 
era detto 1 ’ Amminifiratore di Magdeburgo ; perchè 
nella pace di Praga fatta dal Padre , come abbiamo 
fletto, avea avuto quell’ Arci vefeo vado ; ebbe oltre que- 
llo dopo la morte di Giangiorgio.i Baillagi di fVeijJen* 
fels. , di Freyburgo , e di tVeiJJenfee j e dodici altri , 
tra quali V erano quelli che dal padre erano flati fe- 
parati dal Magdeburgo . 

1-659. Ebbe anche la Contea di Barbi per là mor- 
te di Lodovico Augnilo ultimo Conte y in virtù 'del* 
i’ efpettativa avut^ dall’ Eiettor fuo genitore. 

1680. GIANADOLFO Tuo Figliuolo , ed erede eb- 
be qualche differenza coll’Elettore di Brandeburgo per 
1 * inveftitura del Principato di Querfurt , poiché a. que- 
llo Eiettore toccò l’ Arcivefcovado di Magdeburgo do- 
po la morte di Auguflo, di cui quel Principato come 
abbiamo veduto avea un tempo fatto parte . • 

i688. Le cofe fi accomodarono amichevolmente aven- 
do Gianadolfo ceduttf Burk uno de’quattro Baillagi al- 
l’Elettore , il quale, rinunciò alla pretela dell’omag- 
gio per gli altri tre ; 'e Gianadolfo n’ ebbe i’ invefiìtu- 
ja immediata dall’ Impdfadore , *, 

1697. GIANGIORGIO fuo Figliuolo , e fuo fuc- 
ceffore , morì fenzà dipendenza mafehile. 

1712. CRISTIANO fuo fratello ereditò lo Stato ; 
maritatoli due volte non Ufciò Figliuòli . 

1738. GIANÀDOLFO.altro fratello raccolfe la fuc- 
ceflìone , ma morto nel 1^46. la fucceffìone di lui 
quanto agli Stati toccò alla linea Elettorale.- 

Dct- 
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Della linei di Saffo Mersburgo . 

1Ó90. CRISTIANO terzogenito dell’Elettor Gian- 
giorgio , autore di quella linea , mori lafciando parec- 
chi Figliuoli. 

CRISTIANO II. tre anni dopo morì , e a lui 
fuctfefTe il fratello . 

CRISTIANO MAURIZIO , godette un mele 
folo il governo , e morto lo lafciò ali’ altro fratello'. 

MAURIZIO GUGLIELMO Amminiftratore di 
Mersburgo ; morto il quale s' efiingue anche quella 
linea ; ' • ' < 

Line tf di SaffeZeitz , o SaJJe Naumbutgo . 

MAURIZIO quartogenito dell’ Elettor Giangior- 
gio I. divifé con la linea Ernejlina la fucceftlone dei 
Conti di Henneberg , che fin allora aveano goduta in 
comune. Morì lalciando tre Figliuoli*. ’ 

i 63 r. r MAURIZIO GUGLIELMO il primogeni- 
to, Amminiftratore del Vefcova do di Naumburgo nel 
1.717. fi fece Cattolico r e l’ anno dopo abbracciò il 
Luteranifmo , dopo di che morì ; avendo veduto la 
morte di tutti i Tuoi Figliuoli.' ■ . 

CRISTIANO AUGUSTO * fecondogenito Car- 
dinal di, Safte i£eitz , e Arcivefcovo di' Gran . 

FEDERIGO ARRIGO morì nel 1713. , e la- 
lciò Uij Figliùolo di nome MAURIZIO ADOLFO , 
che divenne Cattolico, e abbracciò la ftatò Ecclefiaftico. 



/ 
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ARTICOLO IV. 

• * 1 '► 

« H ‘ 

Della famiglia Elettorale di Brandeburgo . 

• * * « 

X)e/ Burgravi di Norimberga . 

Non mancano Iftorici ,M quali vorrebbero far di- 
fcendere la famiglia di Brandeburgo , da Faramondo Re 
di Francia . Da lui fanno venire un certo Alberane , 

0 Aldeberto figliuolo di Clodione il Capelluto , e lo 
fanno il tronco immediato di efia . Ancorché quella 
origine polla efler vera , non fa però nulla al nofiro 
propolìto , non potendo noi riferire di que’ primi fog- 
getti , fe non i femplici nomi . Pafleremo dunque ad 
un tratto verfo il XII. fecolo nella perfona di Rodol- 
fo Conte di Zollern , da cui fenza dubbio dtfcendotìo 

1 Margravi di Brandeburgo . 

RODOLFO aveva due figliuoli ; il primo Fede- » 
rigo IV. , che continuò la linea di Zollern , e portò il 
titolo di Conte di Hohenzollern , da cui difendono . 
que’ Principi dello fiefto nome che fono tuttavia nella 
Franconia . L’ altro era Corrado primo Burgravio di 
Norimberga. Corrado viveva nel 1200. , e a lui fuc- 
celTe FEDERIGO I. fuo figliuolo, il quale fi maritò 
con Sofia figliuola di Ottone il Ricco Margravio di 
Mifnia , da cui ebbe Corrado II. , e Federigo II. L’Im- 
perador Federigo cedette a quello fecondo il Borgo di 
Ceruflen . E^gli ebbe un figliuolo di nome Corrado Ill. y 
i di cui figliuoli elfendo fiati Cavalieri dell’ Ordine 
Teutonico , furono gli ultimi di quella linea . 

1273. Federigo HI. figliuolo di Corrado II. fu con- 
fermato dall’ Imperador Rodolfo nella dignità di Bur- 
gravio , e da lui ricevette come feudo Imperiale il Ca- 
llello dei Burgravi a Norimberga ; i Borghi di Werde, 
e di Buch , la città di Savant , il Cafiello di Creufien, 
ed alcuni diritti , e pertinenze della città di Norim- 
berga , e di que’ contorni . 

Tom. V. R 1282, 



Digitized by Google 



8 * » Monarchie Novelle . 

Anni deir Era Volg. Elettori di Brandeburg », 

1282. L’ Impcradore gli diede in pegno i Borghi di 
Brock , d’ Eribach , e di Leikersfieim ; fua moglie Eli* 
fabetta Cornetta di Meran gli portò in dote Bareuth, 
Cadesburgo, ed altri luoghi fu j fiumi Saal,e Meno; 
come pure alcuni titoli fopra la Contea di Borgogna , 
de’ quali fi accomodò con la famiglia di Chalons. 

1290. Sarebbe cofa inutile l’andar annoverando tut- 
ti i luoghi da lui acquiftati ; batta dire che in tempo 
dì fua morte lafciò uno Stato cohfiderabile . Fu pofcia 
gccrelciuto da’ Tuoi difendenti Burgravi di Norimber- 
ga, di molti de’ quali non crediamo dover riferire più 
{he 41 nome . 

1Ì98. Giovanni 1 . fuo figliuola morì fenza potterità. 
1332. Federigo IV. fuo fratello lafciò 
1357. Giovanni li, ; prima del quale era morto 
1334. Corrado IV. fuo fratello . 

13Ó1. Alberto 1 . detto il bello altro fratello, 

1398. Federigo V. figliuolo di Giovanni fi, morì , e 
(pecette il figliuolo 

Giovanni IH . , che morì nel 1420, 

JII, Elettori di Brandeburgo per 88. anni 
dal 1398. fino al i486. 

Aveva Giovanni II. un altro fratello di nome FE- 
DERIGO , il quale feguì 1 ’ Imperadqr Sigi fatando ; 
s’ acquiftò molta gloria , e molti meriti nelle guerre 
contra gli Uflìti , e in quelle d’Ungheria; onde l’Inv 
peradore per riconofcere il fuoi fervigj la creò Gover- 
pator Generale detta Marca di Brandeburgo 3 e pofeia 
gli diede il fovrano dominio , e 1’ Elettorato per la 
(anima di 400. mila ducati ; con patto che fe o I’ Im« 
peradore, o Vincislao fuo fratello aveffera un figliuolo, 
Federigo dovette reftituire il Paefe , e 1 ’ Elettorato di 
Brandeburgo per la medefima fomma , In tal modo la 
famiglia dei Burgravi di Norimberga acquittò 1 ’ Elei* 
Varato- col Margraviato di Brandeburgo. 

1420. Morto Giovanni HI, lafciò una fola figliuo- 
la, 
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Ja , e la città di Norimberga fi accordò con V Eletto- 
re , perchè le cedette alcuni diritti che in efifa avea co- 
me Burgravio , ed anche alcuni beni di fua ragione 
eh’ erano in quelle vicinanze , per la fomma di 240. 
mila ducati . Come tutti querti diritti non fono fiati 
efprefiì dirti ntamen te nel contratto , i difendenti di 
Federigo ebbero occafione di contendere con la città 
per alcuni diritti . 

, 1422. Alberto III. Elettor di Sattonia , ed ultimo 
della Cafa d Anhalt ertendo morto , Federigo pensò di 
acquifiare la città di Vittemberga con 1’ Elettorato in 
favore di fuo figliuolo detto pure Federigo . Ma l’Im- 
perador Sigifmondo benché averte amore , ed obbliga- 
zioni grandi verfo del Padre , non credette dovergli 
accordare una grazia che dava un Elettorato ad una 
Cafa che già ne aveva ottenuto un altro . Invertì per- 
tanto Federigo il Bellicofo Margravio di Mifnia , am 
ch’egli del pan benemerito , e al Brandeburgefe con- 
venne contentarli di foli 20. mila ducati , 

Perduta quella fperanza fi rivolfe contra i Duchi 
della Pomerania , prefe Angermund , Prentzlau , e i 
Cartelli di Greiffenberg , Boitzenburgo , e Zedenick ; 
abbattè il loro efcrcito prertò Prifvvalck , e s’ impadro- 
nì della Contea di Vierraden . Gli Urtiti per vendi- 
cai entrarono nel di lui Stato , lafciandovi per tutto 
contrafegni della loro barbarie , dilìrurtero Landsberg , 
e Strasberg , attediarono Francfort fall* Oder , ma in- 
vano . 

1440. Federigo fi vedeva quattro figliuoli; cioè Gio- 
vanni , e Federigo IL detto dai denti di ferra , Alber- 
to fopranominato 1 * Achille , e Federigo detto il Grotto. 

Il primogenito a cui piacevano più le vane fpeculazio- 
ni dell Alchimia , che 1 arte di regnare , fu facilmen- 
te perfuafo dal Padre di ceder P Elettorato a Federigo 
II. ; che effendo di genio Marziale era più proprio a 
feguitare le idee Paterne d’ingrandire lo Stato. Quan- 
do poi venitte a morire Federigo li. fenza difenden- 
ti ; gli fortituiva Federigo il Grotto. Lafciava gli Sta- 

T. — 
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ti di Franconia ad Alberto terzogenito . Ma la fortu- 
na difpofe affai diverfamente . Poiché come Giovanni, 
e Federigo II. non lafciarono figliuoli ; così a Federi- 
go il Groffo non nacque che una figliuola , ed in con- 
seguenza la Succertìone toccò interamente ad Alberto , 

C Tuoi discendenti . 

2. FEDERIGO II. dai denti di ferro , obbligò La- 
dislao Re di Ungheria, e di Boemia figliuolo deli’Im- 
perador Alberto II. di cedergli la Lufazia inferiore j 
ma non la godette molto ; poiché Giorgio di lui Suc- 
celfore nel 1461. Io coftrinSe a rillituirùi Gli rellaro- 
co però le città di Peitzen , Cotbus , e Sommerfeid . 

Andò contra i Duchi di Pomerania , a caufa del 
Principato di Stettin , perpetua Sorgente di contefe tra 
quelle due Potenze . Era morto lenza eredi Ottone , e 
a lui pretendevano Succedere i Duchi del Ramo di Voi - 
gatz ; ed anche T Elettore avea le Sue preteSe . Egli 
avea prefo Vierraden , Gartz , e Lockenitz , e poco vi 
mancò che non s’ impadronifle anche di Stettin ; ma 
non potè avere il Principato, benché ne foffe flato in- 
vertito dall’ Imperador Federigo III. 

Ricuperò la Nuova Marca , la quale aveva data 
in pegno ai Cavalieri dell'ordine Teutonico. 

Il defiderio d’ ingrandirsi non l’ induceva ad occu- 
pare quello che non credeva doverglifì per giuftizia , 
anzi egli con grandezza d’ animo rinunziava quel eh’ 
era altrui . Egli lo dimofìrò in due occasioni . 

Nella prima i Polacchi gli offerirono la Corona 
dopo la morte di Ladislao V. uccifo nella funetìa bat- 
taglia di Varnej egli la rinunziò , dicendo che tocca- 
va per giuftizia a Cali miro fratello del Re defonto. . 

Nella Seconda il Pontefice gli propofe la Corona 
di Boemia , che portava Giorgio Podi bracco ; ei rifiu- 
tò anche querta , e nemmeno volle far valere quella 
ragione, per ricuperare la Lufazia inferiore. • 

V’ è chi pretende , che Federigo abbia ottenuto 
dall’ Imperador Federigo III. il privilegio di porre nuo- 
vi gravezze , ed accrescere le antiche ne’ Suoi Stati , il 

qual 
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qual privilegio abbia poi tramandato a Tuoi fucceflfori . 

1471. Federigo morì dopo XXXI. anno di governo. 

3. ALBERTO Tuo fratello pafsò a godere l’Eletto- 
rato . Egli fin allora avea avuto gli Stati di Franconia 
dai Padre lafciati , e da lui accrefciuti . Aveva dato 
prove di gran valore in una guerra fatta contra la cit- 
tà di Norimberga, che- era foccorfa da altri Stati. 

Il Conte d’ Ifemburgo era (lato eletto Arcivefco- 
vo di Magonza , ma come "non fi curava di prender 
le Bolle da Roma , il Pontefice ordinò che fi eleggef- 
fe un altro foggetto , e fu eletto Adolfo di Naflau . 
Quella elezione fu caufa di una guerra tra i due elet- 
ti , e Alberto feguì il partito d’Adolfo, elfendo folle- 
liuto il Conte d’ ifemburgo da altri Stati . Alberto fu 
rotto predo Griengen , ma dal Pontefice in ricompen- 
fa del fuo zelo ebbe il titolo di Duca della Franconia. 

Appena iuccefle nell’Elettorato , che s’accomodò 
con i Duchi di Pomerania per il Principato di Stettin. 
Egli dovea in virtù di tale accordo , prendere f inve- 
fiitura dall' Imperadore come Vaifallo principale , e di 
erta egli invertire poi i Duchi di Pomerania ; coficchè 
mancando quelle famiglie fuccedefle egli , ed i fuoi di- 
fendenti . Tuttavia quello accordo non fu oflervato 
dai Duchi di Pomerania ; poiché elfendo morti nel 
1474. Errico 11 , e Uratislao XI. fuo figliuolo; il fuc- 
ceflore Bogislao X. , o il grande non volle ricever l’in- 
veflitura d’ Alberto . Quindi nacquero nuove dilfenfio- 
ni , che nel 1479. furono di nuovo con un trattato 
fopite . L’ Elettor di Brandeburgo dovea avere Locke- 
tiitz , Bernrtein , e Vierraden con 1 * efpettativa , e al 
Duca rertava Gartz, e Salfig . Ma di tratto in tratto 
nafcevano delle difcordie finché nel 1529. col trattato, 
di Grim le cofe fi accomodarono interamente . 

Alberto avea parecchie figlie , delle quali la fert» 
detta Barbera fu maritata con Arrigo X. Duca di Glo- 
gau in Slelìa . Morto Arrigo, Alberto volle artìcurare 
il portello di quel Ducato a fua figlia ; ma Giovanni 
parente più prolfuno di Arrigo vi fi oppofe . In fin^ 

R 3 fi con- 
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fi convennero tra loro , che il nuovo Duca cederebbe 
a Barbera il Principato di Croflen , che reftò pofcia 
nella Cala di Brandeburgo. 

L’ Imperador Federigo gli diede 1 ’ efpettativa del 
Ducato di Mecklemburgo per le fue benemerenze ; 
avendo egli piò volte comandato alla tefta degli efeN 
citi dell’Imperio. Quindi fi acquiflò il nome di Achil- 
le, da altri però detto 1 ’UliJfe della Germania per la 
fua prudenza . 

- i486. Alberto avendo regnato XV. anni , lafciò pa- 
ficchi figliuoli efiendogli nati fino a diciannove . Tre 
fono i piò confiderabili . Giovanni , che fucceffe nell’ 
Elettorato ; Federigo a cui toccò in Franconia il Mar- 
graviato d’ Anfpach ; e Sigifmondo eh’ ebbe quello di 
Bareuth , ma non avendo lafciata dipendenza dopo la 
fua morte, ei toccò a Federigo . Come la dipenden- 
za dì quello detta di Franconia s’ eftinfe prima della 
primogenita , nè lenza la ftoria di quella fi può inten- 
dere quella della linea Elettorale ; noi ne daremo (li- 
bito un breve ma dilìinto raguaglio . 

Margravj di Brandeburgo del Ramo di Franconia 
per 132. anni dal i486, fino al i6r8. 

FEDERIGO Margravio di Brandeburgo in Fran- 
cooia nella guerra di Baviera fu contrario a Roberto 
Conte Palatino . Si diftinfe fpezialmente nella bat- 
taglia di Ratisbona contra l’efercito di Boemia ch’era 
in ajuto di Roberto Morì nel 15^6. , dopo un go- 
verno di L. anni . ebbe piò figliuoli ; tra quali 
Cafimiro morto prima di lui , Giorgio il Pio , e Al- 
berto del quale parleremo . 

Cafimiro Margravio di Culmbach fuo Figliuolo , 
emulo del valor paterno, in età di 21. anno ne diede 
prove contra la città di Norimberga , con cui la fua 
Cafa era in guerra . Contribuì molto a fpegnere nel 
1525. la guerra de’ Contadini . L’ Imperador Ferdinan- 
da lo aveva eletto Generale dell’ efercito che mandar 

vole- 
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voleva contro il Vaivoda di Tranfìlvania , ma la mor- 
te lo forprefe rie! 1 5 27. effendo ancora vivo il padre. 

Lafciò un Figliuolo di nome Alberto detto 1 ’ AL 
cibinde della Germania 4 uno de’ più turbolenti Prin- 
cipi del filo tempo . Allorché Carlo V. intimò la guer- 
ra ai confederati di Smalcalda . Alberto comandava le 
milizie Aufiliarie che 1 ’ Imperador mandava lai Duca 
Maurizio di Saffonia , Contra l’Elettore Gian Federigo. 
Coen’ egli flava incauto a Rochiltz 4 1 ’ Elettore lo affa- 
li improwifamtnte , tagliò a pezzi una buona parte 
del fuo Efercito 4 e fece prigioniere lui 4 ed il Lan- 
gravio Giorgio di Leuchtemberg * Poco dopo fu libe- 
rato ; perchè la prigionia dell’Elettore prefo nella bat- 
taglia di Muhlberg , refe a lui la libertà . Temendo 
i Principi di Germania 4 e maflime i Proteftanti la 
troppa grande Potenza di Carlo V. 4 fu fatta una lega 
tra Arrigo II. Re di Francia 4 e 1 ’ ElettOr Maurizio 
di Saffonia ; in effa v’ entrò anche Alberto ; nimico v 
non difprezzabile per 1 ’ Imperadore * 

La città di Norimberga s’ era accomodata con P Elet- 
tore 4 e con gli altri confederati , e tuttavia Alberto 
1 ’ aggredì , prefe la fortezza di Lichtenau che fece 
diflruggere , pofe fuoco a più di cento ville 4 e quali 
ad altrettanti calvelli , e luoghi di delizie , incenerì un 
tratto di forefla di tre mila , e più pertiche 4 prefea- 
tò il cannone alla città fleffa , e la obbligò pagare 200. 
mila ducati . 

Indi affali i Vefcovi di Bamberga 4 e di Virtzbur- 
go 4 i quali non potevano aver foccorfi nè dall’ Imp;- 
radore nè da loro vicini , podi egualmente in angoltie. 

Il Vefcovo di Virtzburgo fu - coftretto a pagare 200. 
mila ducati in danaro effettivo ad Alberto 4 per il qua- 
le doveffe anche impegnarli .co’ Tuoi creditori per la 
fomma di altri 300. mila ducati . Quello poi di Bam- 
berga gli cedette venti città, o Baitlagi . 

( Diede pofeia il guado al Paefe del Gran Maflro 
dell* Ordine Teutonico 4 fcacciò l’Elettor di Magonza, 

* il Vcicovo di Spira delie loro fedi , pofe un impofi- 

R 4 zione 
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lionè di 12 . mila ducati a quello di Spira che dovet- 
te pagarli . Carlo V. , e -1’ Elettor Maurizio fi acco- 
modarono col Trattato di Paflavia , ed Alberto negò 
il fuo affenfo , condufle la fua gente nella Lorena col 

f iretefto di unirli ai Francefi . Trattò fegretamente con 
’ Imperadore , e allorché il Duca d’ Ornala voleva dar 
battaglia a Carlo in Ponte a Mufloné , Alberto otten- 
ne la vittoria, e fece prigionier qtiel Duci. Ajutò fi- 
nalmente Carlo V. a far 1’ attedio di Metz che riufcì 
tanto male . 

Alberto s’ era in certo modo accomodato con i 
Vefcovi vicini , e 1’ Imperadore 1’ avea dato 1’ affenfo 
il quale volendo poi annullare il tutto , peYmife al Ve- 
fcovo di Bamberga di ricuperare alcune piazze già ce- 
dute . Il Margravio fdegnato riprefe 1’ arme , occupò 
Bamberga , e Schveinfurt , e comife molte oftilità con- 
tra Arrigo di Brunfvich . Maurizio Elettor di Salfonia 
corre in ajuto di quell’ ultimo , è diede una battaglia 
a Sivershaufen . Alberto perdette il campo di battaglia, 
ma quello vantaggio coftò affai caro ai Tuoi nimici ; 
perciocché perdettero Carlo Vittore , e Filippo Figlio 
d’Arrigo di Brunfvich, il Duca Federigo di Lunebur- 
go , i Conti di Barbi , Beithlingen , e lo dello Elet- 
tor Maurizio fù mortalmente ferito . 

Nulladimeno Alberto réflò tanto indebolito dopo 
quella perdita che non potè piò rimetterli . La Came- 
ra Imperiale di Spira lo dichiarò perturbatore dellà 
pubblica quiete, e i’Imperadore lo bandì. In tale ellre- 
mità di cofe fuggì dall’ Imperio , e fi ritirò in Fran- 
cia . Gli abitanti di Norimberga , e gli altri Stati 
vicini cogliendo il vantaggio della fua lontananza , de- 
solarono il di lui paefe,e dillrulfero l’importante for- 
tezza di Blaflenburgo . 

1557 . Non contento. Alberto della maniera con coi 
era accolto in Francia, proccurò di pacificarli coll’ Im- 
peradore , e tornò in Germania . Molti Pirncipi ten- 
tarono di rimetterlo in grazia dell’ Imperadore , ma 
tutto era invano ; quando la di lui morte liberò l’Itn- 

’ - ' ' perio 
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perio d’ uno de’ più pericolofi Tuoi Membri . In lui 
terminò la linea di Brandeburgo-Culmbath , elfendo 
mancato lenza figliuoli. 

GIORGIO fecondogenito di Federigo , detto il 
Pio , Margravio d 'Anfpacb , Principe egualmente gran- 
de in guerra , ed in pace . Fu Governatore di Lodo- 
vico Re d’Ungheria , e di Boemia in tempo di fui 
minorità , e quello Monarca in ricognizione deile fue 
fatiche fpefe nell’ educarlo gli donò il Principato di 
Jagerndorff in Slefta per sè ed eredi . Ferdinando I. 
,che dopo la morte di Lodovico fu Re di Ungheria*, e 
dì Boemia., confermò il dono ; con quello che folle 
riconofciuto come Feudo ; e gli diede in pegno Op~ 
pela, e Ratibor per una fomma di danaro . 

1546. GIORGIO FEDERIGO fuo figliuolo ed Ere- 
de perdette Jlppeln , e Ratibor prefeglì dall’ Imperador 
Federigo I. il quale però gli lalciò per pegno del da- 
naro ancora dovuto le Signorie di Sorau , Triebel , tt 
Friedland , le quali anche furono difimpegnate nei 1 55S. 

Il Margravio Alberto, di cui tanto abbiamo det- 
to, era il tutore di Giorgio Federigo , il quale alla 
morte del Padre non avea più di fei anni. Ma quan- 
do Alberto fu pollo al bando dell’ Imperio , 1 ’ Impe- 
rador Ferdinando ebbe 1 ’ amminidrazione del Principa- 
to di / agerndorff , che poi redimì al giovane Margra- 
vio fatto maggiore , e fu nel 1558. Giorgio Federigo 
fu erede d’Alberto, e i Vefcovi , e i Principi vicini 
a lui per ordine dell’ Imperadore redimirono quelle 
piazze che avevano' prefe ad Alberto , ed oltre a ciò 
gli pagarono 175. mila , e più fiorini d’oro per i dan- 
ni apportati nella didruzione delia Fortezza di Blajjot* 
burgo , e degli altri faccheggj dati al fuo paefe . 

Alberto Federigo Duca di Prudia fuo Cugino ef- 
fendo imbecille , fu raccomandata 1’ amminiilrazione 
di quel Ducato al Margravio d’ Anfpach , che morì 
nel 160 fenza difcendenza . Quindi è che della li- 
nea di Franconia non redò che la difcendenza di /£/- 
berta terzo figliuolo di Federigo . 
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i«U2. ALBERTO fu eletto Gran Maftro dell’ Or- 
dine Teutonico dopo la morte di Federigo Duca di 
SalTonia . Sigifmondo Re di Polonia pretendeva ch’egli 
dovefte predar l’omaggio a quella Corona , in forza 
di un accordo fatto tra Cafimiro IV. Re di Polonia , 
t Lodovico d’Erlichshaufen allora Gran Maftro di quel- 
l’Ordine. Alberto non voleva acconfentirvi , e veden- 
do che Sigjfmondo fi preparava di obbligamelo colpir- 
mi , pensò di far danari, e armarfi . Riftituì all’Elet- 
tore di Gioachino di Brandeburgo la Nuova Marca , 
che avea quefti impegnato ai Cavalieri del fuo Ordi- 
ne , facendofi reftituire il danaro predato. 

il Gran Maftro dell’ Ordine fteflo eh’ era in Li- 
vonia era foggetto a quel di Prujfia , e Alberto, gli 
vendè la indipendenza. 

1525. Con quefti ed altri danari levò un efercito 
di 12. mila Uomini., il quale non era per anco fo^ 
mato , quando Sigifmondo lo affali . Allora fi venne 
a patti ,e il Gran Maftro cedette la metà della Pruf- 
fia al Re di Polonia , eh’ è quel Ta parte che pdfeia fu 
foggetta a quella Corona ; rinunziò la carica di Grati 
Maftro , e fi tenne la metà della Pruftìa come Duca 
Feudatario della Polonia ; nella quale mancando lafui 
dipendenza dove fqcceder quella di fuo Fratello . (Tut- 
to l’Ordine fi lagnò di quella novità*, e Alberto fot 
pollo a! bando dell’Imperio, nè però fi trovò chi efe- 
guiffe il Decreto . Egli per tanto fi mantenne Duca 
di Pruftìa , abbracciò la Religione Proteftante , e fi 
maritò. Egli fondò 1 ’ Univerfità di Koningsberq . 

1558. Morì affai vecchio ; e dopo la fua morte il 
Re di Polonia punì alcuni di lui Configlieri che abu- 
sandoli defila debolezza di fpirito del Duca vecchio fe- 
cero molte ingiuftizie. 

Alberto Federigo fuo figliuolo, e fucceffore fi ma- 
ritò con Maria Eleonora di Cleves , donde nacquero 
le pretefe dei Margravi di Brandeburgo fopra i Duca- 
ti di Cleves , e di Giuliers .. 

Egli fu dichiarato imbecille , e Giorgio Federigo 

fuo 
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fuo Cugino fu eletto curatore , dopo la di cui morte 
Giovanni Sigifmondo Elettor di Brandeburgo prefe ra 
cura , e i’ amminiftra2Ìone della Prulfia • . 

1618. Alberto Federigo alla fua morte lafciò due Iole 
figliuole i e in lui s’eftinfe tutta la dipendenza Ma- 
fcolina del Margravio Federigo . Veniamo a quella det- 
l’ Elettor Giovanni di lui Fratello. 

Vili. Elettori di Brandeburgo per 202. anni 
dal i486, fino al 1688. 

i486. 1. GIOVANNI figliuolo primogenito dell’Elet. 
tot Alberto ereditò 1 ’ Elettorato . La fua eloquenti 
gli acquiftò il titolo di Cicerone di Germania . Oon 
quella egli indulfe il Duca di Glogau a cedere il Prin- 
cipato di Croffen alta DuchefTa Vedova fua 'figliuola , 
il quale come abbiamo detto refiò alla Cala di p ra ”“ 
deburgo . Con la medefiroa riduffe al dovere gli a | 
tanti AtW Antica Marca , che s 1 erano follevati per a - 
cune gravezze polle fopra la Birra . . . 

1499. Lafciò al tempo di fuo morte , feguita dopo 

un governo di XIII. anni , due ^ A [ be * t0 ,l 

fecondo fu Arcivefcovo di Magonza , e di Magdeburgo, 
e Vefcovo d’ Halberliadt , e nel 1518. Papa Leone A. 
gli mandò il Cappello Cardinalizio. Vide fino al 1 54 ^« 

2. GIOACHINO il primogenito era pieno di £eio 
per la Religione Cattolica , per cui fi alienò dalla mo- 
glie figliuola del Re di Danimarca, e Proiettante. 

1517. Ricuperò co’ danari la Nuova Marca dal Orata 
Mallro dell’Ordine Teutonico. • 

Dopo la morte di Vichman ultimo Conte di Ru- 
pin occupò quella Città , e le terre foggette . Diede 
fine alle contefe che fovente ripulullavano colle Fami- 
glie dei Duchi di Pomerania per caufa di Stettin . Ot- 
tenne dall’ Imperador Carlo V. 1 ’ efpetrativa del Du- 
cato d’Olttein , in cafo che s’ eftinguefle tutta la Fa- 
miglia . 

1535. Regnò XXXVI. anni , e lafciò due figliuoli? 

. • • <»he 
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ehe tutti due fi fecero Luterani dopo la Tua morte . 
Giovanni il Severo fecondogenito fortificò Peitze , e 
Cujìrin , ed ebbe in pegno Beskau , e Storkau per una 
fomma di danaro . Nella guerra di Smalcalda feguì il 
partito dell’ Imperadore , fino a che credette eh’ egli 
non la volefife contra i Protelìanti . Ma quando Carlo 
Vittoriofo pubblicò 1 ’ Interim che feriva i Protesami, 
il Margravio Giovanni feguì 1 ’ altro partito , dal qua- 
le non fi fiaccò più . Morì nel 1571. fenza difeen* 
denza . 

3. GIOACHINO II. primogenito Elettore , otten- 
ne dall’ Imperador Ferdinando 1., che il Principato di 
Croffen , che fin allora la fua Cafa avea tenuto in pe- 
^gno , palfafle ad eflere in proprietà. Con tutto, ciò egli 
non volle efier ammeffo tra i Principi della Slefia , nè 
far parte degli Stati di quella Provincia , e però 1 ’ unì 
alla Regenza di Cujìrin . 

1542. Ebbe il comando dell’efercito Imperiale con- 
*ra K Turchi , ai quali impedì il fare maggiori pro- 
gredì . 

Nella guerra di Smalcalda feguì il partito Impe- 
riale , ed egli fu che riconciliò Filippo Langravio d'Af- 
fia coll’ Imperadore . 

1569. Ebbe per lui, e fuoi difendenti l’invefiitura 
della Prujfia } e come s’ era maritato con Eduige fi- 
gliuola di Sigifmondo Re di Polonia , fu conceduta a 
fuoi figliuoli T efpettativa del Paefe dei Conti di Zips y 
venendo a mancare la dipendenza Mafcolina di Stefa- 
no , Avo di quella PrincipefTa. 

Come la Città di Berlino eh’ è la Capitale , e la 
Refidenza dei Margravi di Brandeburgo , è compofia 
di cinque Città unite infieme , cioè Berlin , Coln , 
Fri deri chj ver der , Doretheenjladt , e Fridericbjìad , ben- 
ché la prima dia il fuo nome a tutte le altre ; così 
Coln è la partieoi ar Refidenza del Re * Quefta è po- 
fta al Mezzodì del fiume Sprea , e da Gioachino fu 
fabbricato quel Cartello. Egli fortificò pure Spandau^ 
prigione, k Galea di quel Paefe. 

15 7 *- 
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1571. Morì avvelenato da un Ebreo nel XaaVI. 
anno del fuo Elettorato., 

4. GIANGIORGIO fuo figliuolo glt (uccedette. A 
tempo fuo morto Giovanni fuo Zio , riunì tutta la, 
Marca di Brandeburgo . Le Signorie di Beskau , e di 
Storkau che la fua Cafa avea fin allora avute come 
pegni, pacarono ad eflfere ereditarie. 

1598. Poche cofe oprò nel fuo governo che durò» 
XXVII. anni .'Lafciò tre figliuoli' Mafchi Gioachino 
Federigo , Crifiiano , e Gioachino Ernejio -, che formaro- 
no le tre Qìfe di PruJJia , di Barreuth , e d’ Jnfpacb;r 
prendendo tutti il titolo di Margravi di Brandeburgo- 
Parleremo ora del primogenito Elettore . 

■ 5. GIOACH 1 M FEDERIGO ereditò da G^g>o 
Federigo fuo cugino della linea di Franconia 1 °J. n “ 
cipato di Jagerndorf ; e cominciò a fortifica + IwJJerf, 
nella Nuova Marca fulle frontiere della P' on, ‘ J • 

Vivente il Padre, e lino dal ,566 « «aro elet- 
to Arcivefcovo di Magdeburgo , ma ' a * t ?, U r . n0n 
volevano accordargli il luogo nè la J* "Jj VP 1 ?* 
dell’ Imperio . Contefe ancora coll'^ " ai Magde- 
burgo per i Privilegi, e lVenzion™ ella pretendeva 
dove, glifi olfervare Tra l'Eletto- «» Hadre , e quel- 
ita di Safifonìa fi fece un accoirit amen f ' , 

lóc8. Egli morì d' apoplefi»-°P? “£ *•. 

anni . Ebbi due figliuoli; >''T ° 
cò per fua patte il Prmcj® 1 ‘ l **™ I Capi- 
tolari Protesami di A B ‘“ a n ‘«vano eietto Ve- 
feovo e i Cattolici - r nominato il Duca Carlo 

di Lorena . “‘SiPT*-’ A’ * aCCOm °- 

dò dando al 3 & °’ a ’ l ”' 

d ' è Fu'fn , an D Che C0 ’ < , L r °i ,ri (aiiM > « dol- 

feto al cop tl fn'o plefe ‘ B '' ^ in,rodo "° 
lL Calvi -Giorgio feguì H partit0 di Ffderig0 Conte 

Palio iii!i^ ed,Boert1 !, a V e fu f P°§ liato da Fer- 
X) II. del Principato di Jagerndorf , che donò ai 

Pria- 
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Principi di Lichtenttein , non ottante le protette della 
Cafa di Brjndeburgo . 

Egli finalmente morì nel 1624. rilegato in Tran- 
filvania , lafciando un figliuolo di nome Emetto , che 
nel 1642. morì fenza dipendenza. 

6. G 1 ANS 1 GISMONDO primogenito feguì il Cai- 
vinifmo , e l’ introduce nella Marca di Brandeburgo . 
Ettinta la Famiglia dei Duchi di Cleves , occupò que- 
gli Stati infieme coli’ Elettor Palatino ; benché la Fa- 
miglia di Sattonia vi protettale , avendone 1 ’ efpetta- 
tiva t 



Egli fondava il fuo titolo , per efler marito d’An- 
na figliuola primogenita di Alberto Federigo di Pruffia, 
e di l<taria Eleonora forella primogenita deli’ ultima 
Duca di Cleves . Colla morte di Alberto fuo Suocero, 
ereditò airfo Pruflfia , e n’ ebbe l’ inveftitura dai 
Re di Polou a . 

1619. Le c nt j nue infermità 1 ’ aveano indotto a ce- 
dere il governo^ figliuolo , dopo aver regnato XI. 
anni , in età dif 0 ji 47 , a0 ni . e poche fettimane ap- 
pretto morì . 

7. GIORGIO Otglielivio s ’ incontrò in tempi 
affai diffìcili . Primie^gujg | e rivoluzioni della Boe- 
mia avevano petto in onfufione la Germania . Indi il 
Decreto Imperiale che -, man dava la riftituzione de’ 
Beni Ecclefiaftici occupai <j 0 p 0 | a p acc di PafFavia , 
era direttamente contr» . . Perciocché fi voleva 

che «d.ire le , di Hjt- 

velberg , e di UDMJJ • va guerra inforca tra 

1 ’ Imperadore , e la p ^ 1 ’ Elettore a ce- 

dere a quetta Corona la Fortezza ni . 

curare & liberazione di ^i^tUe^che^ta dagl P Im- 

periti - r ; c >1 

Sen.nl Tilli .1 P«nde > • G^Ldoli 

rivolto coatta la SalToma , O.or^o B f( . 

io fo«orio d ' ^Tofia Morto’ il Re di Sveri» , Urie- 

lotperadore col trattato di*.- 
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1637. Eftinta la Famiglia dei Duchi di Pomerania 
nella perfona di Bogislao XiV. l’Elettor di Brandebur- 
go dovea eflferne l’erede in forza del Trattato di Grim. 
La Corona di Svezia l’avea prevenuto , nè l’Elettore 
era in flato da fcacciarnela : egli regnò XXI. anno . 

1640. 8. FEDERIGO ^GUGLIELMO fuo erede, e 
fuccelfore ; fu obbligato nella pace di Veflfalia di ce- 
dere alla Svezia quella parte di Pomerania, che gode 
da tanto tempo , e che dai Geografi viene chiamata la 
Pomerania Svezzefe . In ricompenfa furono fecolarizza- 
ti i Vefcovadi d’ Alberft a dt , di Minden , e 1 ’ Arcive- 
fcovado di Magdeburgo , e deprimi due datone fubito 
il poflefiTo all’Elettore , dell’ultimo 1 ’ efpettativa ; fic- 
chè dopo la morte dell’ Amminiftratore Augurto di Saf- 
fonia , dovea poflederlo col titolo di Ducato Eredita- 
rio nella fua Famiglia , 

Carlo Cullavo Re di Svezia avendo intimata la 
guerra a Gian Cafimiro Re di Polonia , l’ Elettore fe- 
guì il partito del primo \ e contribuì alla famofa vit- 
toria di Varfovia , dove i Polacchi benché in maggior 
numero furono vinti . Federigo Guglielmo tuttavia per 
le infinuazioni dell’ Imperadore abbandonò il partito 
Svezzefe , e fi accomodò col Re di Polonia col Trat- 
tato di Bidgofl , per cui il Re rinunziò il gius di So- 
vranità fopra la Prurtìa , liberò 1 ’ Elettore , e i fuoi 
difendenti dall’ inveftitura , riconofcendolo per affolu- 
to. Inoltre gli cedette la Staroftia di Draheim , le due 
Signorie , di Lovemburgo alia punta Orientale della Po- 
merania , e di tìutau . 

In confeguenza di che intimò la guerra alla Sve- 
zia , e con un foccorfò <n milizie Imperiali occupò 
parte della Pomerania Svezzefe ; che rìflitoì poi col 
Trattato d’ Oliva , 

1670. Per la morte di Gian Erafmo Conte di Tat- 
tenbach fatto decapitare in Vienna come complice del- 
la Congiura def Nadafti , Serini , e Frangipani , l’Elet- 
tore occupò la Contea di Reinflein , che Tattenbach 
avea polfeduta come Feudo dei Principato di Alberjladt\ 

il 
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ii che fece nafcere qualche <kfcordia tra lui, e la Cafa 
di Brunfvich. ? • - 

1Ó72. Quando la Francia intimò la guerra all’OIan- 
.da , quel Re occupò delle Città del Paefe di Cleves , 
dove eranvi prefidj Olandefi, e quel Ducato , fu fi in- 
comodato dalle olfilità de’ Francefi v che 1 ’ Elettore fu 
in necedità di unirfi coll* Imperador Leopoldo per la 
falvezza de’ Paelì Balli . 11 Vefcovo di Munder diede 
ii Tacco alla Contea di Ravensberg , e il Marefciallo 
di Turenna entrò nella Contea della Marck che mol- 
to maltrattò . 

1 675. L’Elettore temendo di perdere tutto quel Du- 
cato fece il Trattato di Vojfen con la Francia , per cui 
quella gli redimiva tutte le Piazze fuorché Vefel , 9 
Rees , le quali doveano effer pure evacuate dopo la 
pace univerfale ; obbligandoli inoltre di pagare 800. 
mila lire Francefi. Le Piazze furono anche refe. 

11 Ue di Francia affali potcia gli Elettori di Tare- 
viri , e Palatino , onde Federigo Guglielmo fece una 
nuova confederazione con f Imperadore colla Spagna , 
e coll’Olanda. Entrò l’Elettore nell’ Alfazja , ma per 
non edere fecondato dagl’ Imperiali , e per i nuovi mo- 
ti degli Svezzefi , fu codretto tornare ne’ Tuoi Stati . 

1675. Giunfe improvifamente a Rattenau , tagliò a 
pezzi ii prefidio Svezzefe fece prigioniere il Coman- 
dante ; indi colla fola Cavalleria , e co’ Dragoni affali 
a Fehrebellin 1 ’ efercito Svezzefe , e l’obbligò a ritirarli 
ne’ Tuoi Stati colla perdita di 1500. nimici . L’ Uran- 
gel che lo comandava fi ritirò nel Mecklemburgo . 

1676. L’Elettor fu fortunato in queda guerra; pre- 
fe Volin , e Volga tz ; la Campagna feguente Anclam , 
e Demin , e 1 ’ anno appredo Stettin dopo un fanguino- 
fo attedio . 

1678. Finalmente fcacciò gli Svezzefi da Strhlfonde , 
e Greipfvalde , le fole piazze che a loro redavano nella 
Pomerania . 1 

Gli Svezzefi lo affalirono dalla parte • della Livo- 
Ria , ed entrarono in Prufiìa , ma infelicemente , poi- 
ché 
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chè V Elettore tagliò a pezft parte 4 eU’ eferci^a , e ob- 
bligò il General Horn che lo cmnaodava a ritirarli . 
col r’eftante . . .. Wr* ' . 

1079. I Francie!! avendoli accomodato nel, Trattata 
di Nimega colla Spagna r e coll' Ollanda , indurerei 
1 * Elettore a sfar la pace in San Germano , in Parigi , 
cori gli Svezie!! , e contentarli v che il fiume Oder r 
folle il oonfine delle dpe Pomeranie , fenoncbè alia 
Svezia .davefle inoltre darli. Data , e Golnau , recando 
T ultima in mano dell’ Elettore in pegno per 50. trilla ' 
feudi . Che alla Pruflìa dovelfero appartenere le gra- 
vezze che fi pagavano per le mercanzie a Colberg fui 
Baltico , e ne’ Porti falla fponda Orientale dell’ Odèr , 
che per 1 ’ addietro godeva in comune colla Svezia . 
S’obbligava la Francia di pagargli 300. mila feudi, 

1680. Federigo Guglielmo fece prendere da alcune 
fregate, un Vafcello di guerra della Corona di Spagna, 
la quale gli doveva un milione , e ottocento mila feu- 
di ; aè s’ induceva mai a pagarli . ^Effondo morto Aur 
guflcr di Safionia Àmminillratore di Magdeburgo-, nel- 
1’ anno fieffo Federigo Guglielmo n’ andò ài pofieifa , » 
come di un Ducato fecolare fecondo il Trattato di 
Ve/l fa Ha . •. . * *" ~ 

1687I Egli prefefe che i quattro Baillagi cotnprefi 
fotto il nome di Principato di Querfurt foflero Feudo 
di quello Ducato ; ma qqefta-differeuza fu foptta come 
altrove dicemmo', e (Tendo reftato a lui il falò Bailla- 
gio di Bruck . j * * ' . 

1688. Si accomodò col Tlmperadore per la contefa cir- 
ca Jagendorf , l’ Elettóre pretendeva che il delitto di 
Gian-Giorgio non potette pregiudicare alla fua Cafa . 
L’Iroperadore in concambio jntefe dargli il Territorio 
di Scnueibufin alia punta Orientale della Slefia \ il ^ua- 
le ricuperò pofeia con una fiamma di danaro dopo la ' 

morte. dell’ Elettore , che feguì in* queft’ anno. 

Egli vifTe 68. anni , e governò XLVUI. Si ma- 
ritò due volte ; la prima* con Lodovica Errichetta Ei- 
glitfola d’ Arrigo Federigo Principe d’ Oranges , che 
Tom. V. S por- 
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portò (eco il titolo alla fdccefiìone dei gran beni di 
quella Cala ; ebbe de’ Figliuoli che più non vivono . 
La feconda fu Dorotea figliuola di Filippo Duca d'Hol- 
Jlein Glucksburgo . Di quella ebbe tra gli altri tre fi- 
. gli mafcbi , la dipendenza de’quali dura . Cioè , oltre 
il primogenito Federigo ; Ftltppo Guglielmo , e Al- 
berto Federigo . Filippo fu Governatore di Magdebur- 
go , e polè ia fua RefidenZa in Suedt' nell’ Ukermarca ; 
morì nel 1711., e lalciò Federigo Guglielmo ^ed Ar- 
rigo Federigo . Alberto ebbe la Comendataria di So- 
meburgo , e il Governo della Pomerama inferiore eb- 
be per figliuoli Carlo, Federigo ^ e Federigo Guglielmo. 

111 . Re di Fruffia ed Elettori di Brandeburgo . 

ì. FEDERIGO III. il primogenito , abbellì la 
papitale con edifuj, accrebbe il numero degli abitanti 
fece fiorire 1’ indullria colle manifatture e colle arti , 
e gl’ingegni colle lcienze.I francelì Icacciati dal loro 
natio Paele a caufa della Religione popolarono Berli- 
no , e ir reitante' de’ fuoi Stati . 

1689. Entrò in guerra in favor dell’ Imperio contri 
la Francia, a cui tolfe Keifervert , e Bonna:- > t le fue 
milizie furono utilmente impiegate in Italia , in Gerì 
mania, e ne’ Paefi Balli. (: 

1697. Fece un trattato coni Augufto Elettor di Saf- 
1 fonia , il quale gli cedette I4 Prevòllea ereditaria di 
Quedlimburgo , il Bailìagio di Peteréberg ed altri diritti. 

1701. Leopoldo Imperadore erette il Ducato di Pruf- 
fia in Regno Ereditario , per guadagnai 1 ’ Elettore 
liella guerra incominciata per la fucceflione di Spagna; 
e Federigo s’ incoronò a Koningtèerg . 

Effendo morto Guglielmo III. Re d’ Inghilterra 
ultimo di quel ramo della Cafa d’ Oranges ; il Re di 
Prulfu come erede occupò la Contea di Lingen , il 
Principato di Meurs ; ed altri beni frappati in altri 
Stati . 

1707: Colla morte dilla Ducheffa di Nemours , fu 

pre- 
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preferito il Re dì Prulfia dagli Stati di Neufchatel , e 
di Valengin' come erede della cafa d’ Oranges tra tan- 
ti altri concorrenti , e T anpo fcorfo egli avea eqmpra- 
ta la Contea di Tecklenbargo . * 

1709. Dopo la disfatta del Re di Svezia nella bat- 
taglia di Pattava") il Re Federigo fu tanto gSnerofo , 
che non fi valfe della difgrazia di quel Principe per 
efercitar le fue ragioni fopra la Pomerania , e Stati- 
no, benché* i fuoi Progenitori abbiano tante volte ten- 
tato d’ impadronirfenè . ‘ 

1715. Nel Congreffo d’ Uèrech fe&e anch’egli la pa- 
ce colla Francia ; in cui fi convenne tra le altre cofe; 
che la Francia, è la Spagna lo riconofcerebbero Sovrano 
della Ghe/dria Spagnuola da lui già polfeduta , con 
pat^o che confervafle 1 ’ ufo della Religione Cattolica 
in quella parte : gli cedevano inoltre il Paefe di KèJJ'el, 
e la Prefettura di Krickenbeck ; e farebbe riconofciuto 
daMa Francia per Sovrano Signore di tìfeufcbhtcì , e di 
Valengin; finalmente gli fi accordava dalla Francia il 
titolo di Màeftàiche non ua folita darlo ad altri Re. 

1714. Nel XVI. anno del fuo governo, e XIII. del 
fuo Regno paftò ad altra viti , lafciando un figliuolo 
unico per erede . ' 

• 2 FEDERIGO GUGLIELMO non offervb la 
neutralità mantenuta da fuo Padre verfo la Svezia . 

• 1715. Dopo che Carlo XIL Re di Svezia s’ era ri-' 
tirato nelle terre dell’Imperio Ottomano * la Ruffia , 
la Danimarca, e la Polonia fecero un’ Alleanza detta 
del Se&ntriqne per opprimere quel Regno . Il Re 
Padre di Federigo Guglielmo che vedeva privarfi 
Carlo anche degli Stati che avea nella Germania , e 
a lui ‘confinanti , fi fece confegtìare dai Raffi Stetti'n 
pagando loro 400. mila feudi per tenerla in depofito 
fino alla Pace . ' ; r 

Ritornato Carlo né 1 fuoi Stati chiefe Stettin a Fe- 
derigo Guglielmo , il quale non volle dipartirli da quan- 
to era fiato convenuto con fuo Padre . La Francia pro- 
poneva di sborfar la fomma dovuta ma il Re di 
' i S 2 Pruf- 
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graffia temeva che le confnfioqi , e i mali della guet- 
jra non cadeflero principalmente in quella parte, e pe- 
rò copveniffe anche a fuoi Stati di riientirfì . - 

* Il Re di Svezia non ebbe troppo, riguardo a quel 
di Prnflia che non intendeva cedere alle Tue doman- 
de, e però Federigo Guglielmo entrò nella confederazione» 
Carlo affali il primo 1 ’ Ifoia d’ Uledom occupata 
dai ^ruffiani a titolo di fequeflro , e la pref'e . 

Il Re di Profila la ricuperò fubito. Ajutò i Con? 
federati a- prender Stralfund , e 1 ’Ifola di Rugen . 

1719,- yccifo il R® Carlo nell’ affedio di Frideri- 
chshaìl in Norvegia , e fu c ceffi la Principeffa Ulrica 
fua foreila , feguì la pace anche con la Profila j alia 
quale venne ceduta la città di Stettin col territorio , 
pofto tra l'Oder, e la Pehne, e le lfole di «Wollin , 
e d’Ufedom, colle città di Dam * e Golfnau , e loro 
dipendenze . 

1725. Federigo Guglielmo fu uno de’ principati con- 
ttaenticnel trattato di Annover infìeme colla Francia, 
® coll’ .Inghilterra , per opporli al, Trattato di Vienna 
tra l’ Imperador* , e la Francia .> 

• 11740. Dopo un regno di XXVI. anni morì lafcian* 
dò quattro figliuoli , e pii) figlie . 

.• 9. CARLO FEDERIGO fua primogenito andò 
a f*ru riconc>.(cere per tutti i fiioi Stati*. La .Signoria 
d‘ Heff^Lpol volle fare , dicendoli unicamente fogget- 
ta al Védovo di d-iegi . Cominciò però a afare qual? 
che ortilità cqntra la Città , ed il Vedovo, ma fi ac« 
comodarono . . _ fc 

Seguita la morte dell’ Imperador Carlo VI. entrò 
edulmente nella. Si®fia , dove intendeva occupare alcu- 
ni Stati dovuti alla fua Cafa>*; come il Principato di 
Iagerndorf , LiegUitz , Brieg , e Volau ed altre terre. 

1741. Il Remila teda del fuo eferciro prefa Bresla- 
via , Olau , Otraacow , poAs jn contribuzione tutta la 
Slefia , ma non gli jinfcì di prender Neifs » 

Seguì le fue conqpifte con la> prefa di Gtogau ; 
dà qua battaglia al Conte di Npuperg , cqmandant® 

A uff ria- 
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Aultriaco pretto il. cartello di, Mrtievitz , e n’ebbe una 
piena vittoria , che però rodò la vita al Principe Fe- 
derigo Tuo cugino , e ad altri funi vilorofi Generali . 

- Dopo -.'quello s” impadronì di Bneg*'e fi fece pre- 
ftare £iura mento di -fedeltà dalla città di Breslavia / ’ 

• 1742. Entrò nella Moravia, occupò Olmutz . S’ uni 
coll’ Etettor di Saffònia, s’ avanzò nell’Aulì.ia inferio- 
re, e un corpo de’ fuoi’ s’ inoltrò fino Nielsburgo tre 
leghe dirtame da Vienna j pofe grotte contribuzioni, e 
diede il guaito al pacie . 

Pafsò in Boemia , Venne a battaglia col Principe 
Carlo di Lorena a Czaslata , e guadagnò il campo di 
battaglia, (ebbène con grave perdita . 

Sojttufcnffe alla fine 1/ preliminari di pace in Bres- 
lavia In effì ' gii fi accordava la maggior parte dettar 
Slefia , e la Contea di Glatz in Boemia indipendente 
da quella Corona * , 

1744. Morto Carlo Edoardo Principe d’Ortfrifia fen- 
4 a difcendenza , il Re di Prullia ne prefe il poffeffo 
di. quello Stato a luì appartenenti per un trattato di 
famiglia, e fi accomodò con gli OUndefi , che in'Emb- 
dem città Capitale aveano prefidio , e n’ erano credi- 
tori di grotta fomma . * • « . 

Fece di nuovo confederazione coi nitrici della Re- 
gina d’ Ungheria , e andò colla fua gente per la Saffo- 
ma in Boemia, fece 1 ’ attedio di Praga , erta prefe'} 
come pure s’impadronì di Tabor,Teitt, Fravemberg, 
e Budveis , e pafsò la Moldava . • 

Alla venuta dei nimici più humerofi egli abban- 
donò la Boemia , e fi ritirò in Slefia 

Intanto un corpo "d’ .Ungheri entra per Jablunkà 
nella Slefia , e occupa Tròppau, Jagerndoj-f , Ratibor, 
Oppeln, e Kofel giungendo fino ai fiume, e alla città di 
Net(s, che fu bloccata» Il Principe Carlo cogli Aufttia- 
ci entra nella Contea di Glatz *, e patta nella Slefia. 

1745. Il Principe d’ Anhfa^ Generai Pruttìano Scac- 
ciò gli Ungheri , e gli Auftriaci dalla Slefia, dove tor- 
narono di nuovo fino a Kofel » 

S- 3 Se- 
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Seguì una fanguinofa battaglia nella pianura di 
Friedberg tra 1 ’ efercito del Re di Profila , e gli Au- 
ilriacofa Afoni , con la vittoria del prima , che feguì i 
nemici fino all’ Elba . 

Il Re portò la guerra in Saffonia, come abbiamp 
detto nell’ Articolo antecedente \ fcacciò gli Ungheri 
dalla Sieda . - . . 

Diede una battaglia agli Audriacofaffoni in Sohr, 
in éui gli UAferi nimici predarono tutti i bagagli Re-’ 
gj , e degli Ufiziali di Corte , ma il campo redò ai 
Prudìani . ^ ' 

La pace fottoferitta a Drefda aflìcura al Re di 
PruAfia l’ acquido della Sieda • 

• . ' J 

ARTICOLO V. 9 

• Della Cafa Elettorale di Br un/vi fh . 

Primi Autori della Cafa di ^Brunfvich Luncburgo , dal 
1000. in circa fino al 1213. per 213. anni . 

* * * ' 

Anni dell ’ Era Volg. > Elettori di Brunfvich. 

Dopo le diligenti ricerche, e pruove del Leibni- 
zio, e del Signor Muratori, non d può più dubitare, 
che AZONE Marchefe d’ Efie in Italia non da il tron- 
co di queda illudrq famiglia . Egli venne al principio 
deirUndecimo fecolo^e avea preló per moglie in pri- 
mo voto Cunegonda erede della Baviera inferiore , e 
della celebre Cafa dei Gueld. Da queda nacque un fi- 
gliuolo, a cùi fu datp il nome di Guelfo ch’era quel- ' 
lo dell’ Avo maternb . Dopo la morte di quella Prìn- 
cipeATa Az#ne , fi maritò in fecondo voto con Errjnen - 
garda figlia del Conte di Mena in Francia ', da cui 
venne Folco Autore della Linea de’ prefenti Duchi di 
Modena dèlia Cafa d’Ede.*' . ’ . 

GUELFO formò la famiglia di Brunfvich Lune — 
burgo. Com’egli s’era'réfo grato all’Imperador Arri- 
go 
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go IV. ; così avendo quelli privato de’ Tuoi Stati Olta- 
ne Duca di Baviera , li diede a Guelfo * 

irrigo èflfendo (iato Scomunicato dal Pontefice eb- 
be per nimico anche Guelfo ; che lo privò degli Stati 
a lui donati , e lo fece anche prigioniere ; , •. 

Guelfo corrotte le guardie fi fuggi di prigione t . 

J 'irefe ÀUgulla , e Frifinga } e con tùttociò avendo a 
are con un nimico affai potente le abbandonò , e fug- « 
gì di luogo in luogo lo fdegno d’ - Arrigo i 

Per vent’anni andò fuggitivo, e P Imperadore in- 
formato delle fue Sventure, fi piegò j lo rimife id gra- 
zia , e ridirai a lui , t Tuoi figliuoli il Ducato che gli 
avea tolto . . 

noi. Guelfo andò in Terra Santa contra gl’infede- 
li , nè però fece cofa alcuna d’ importanza ; perironò 
quali tutti coloro che avea condotti feco , e nel ritor- 
no, morì anch'egli nell’ 1 foia di Ciprò; 

Laffiò due figliuoli j GUELFO V. * ed ARRI- 
GO il Nero. Il primo morì nel 1 i ì 9. Lenza dipen- 
denza . 11 fecondo fi maritò con Guelfida unica figlia 
di Magno Duca di Safionia della C.fa di Billung. Do- 
po la morte, del fuocero voleva ereditar, la Saffoma, ma 
non vi riufcì . ' 

1125. Morì lafciando due figliuoli ARRIGO il fu- 
perbo-, e GUELFO VI. A principio entrambi furono • 
contrari all’ Imperador. Corrado 111. il quale alffcdiò 'que- 
ll’ ultimo a Veinfperg ; * ed era rifolutò prendendolo di 
dar in lui un efempio di feverità , che fervi!!? ad at- 
terrire tutti coloro che noti volevano riconcfcerlo per 
Imperadore. • l * * k * ^ , 

Guelfo gli .fuggì dalle mani ajutatò dalla moglie. 
Siccóme Corrado avea permeilo alle Dame di ufcir 
dalla città , portando feco quello che piò a loro folle 
caro} quella- virtuofa Principelfa ulti portando feco Suo 
niarito, il qual efempio fu feguito dalle altre. Piacque 
tanto all’ Imperadore quell’ atto che perdonò anche 
*gli uomini . ■ ■ ; « v . ' -* 

Guelfo mal Corri fpofe a tanto amore della Duchef- 

.S 4 & 
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fa , e per liberarli di lei la fpedì in Italia , reltando 
egli in Germania folo per darli' più liberamente alla 
didcriutez/_a . L’ Imperador. Federigo I. diede al Duca 
.Guelfo l’Invelìitura della Tofcana , di- Spoleto, e della 
Sardegna. / j 

Arrigo il Superbo fuo- fratello avea prefo per mo- 
glie Geltruda erede di quella parte della Sadonia , che 
comprende il Brunfvich , e i contorni del Vefer . Gli 
era nato Arrigo Leone . A lui Guelfo vendette i Tuoi 
Stati , poiché dopo la morte d’uh figliuolo unico , era 
iellato lènza difeendenta. Arrigo portava innanzi il pa- 
gamento , fperando che 4 morte del vecchio zio io li- 
berarebbe da quello debito . Ma Guelfo in vendetta ne 
fece un’ altra vendita all* Imperador Federigo , che io 
pagò, puntualmente V v 

1 1 9 1 . Divenuto cieco , e cambiando di vita col paf- 
fare una vecchiezza più Crilìiana , che non. fu la fua 
gioventù, dillribuì ai poveri la maggior parte. del fuo, 
e ^orì . • ^ * * • 

v Da lui fi vuole che abbia prèlo origine H nome 
della fazione Guelfa in Italia oppofia ai Gibellini . 

, Guelff chiamavanfi gli aderenti dei Pontefice , e Gi- 
bellini quelli dèli’ Imperadore . 

In Arrigo fi Superbo cpntinuò quella famiglia . 

. Geltruda fua moglie figliuola, dell’ Imperador Lotario 
II. gli portò in dote il Ducato di Brunfvich , Gottin-* 
ga , e il paefe pollo predo il. Vefer con la Contea di 
Northemi^ e fuo fuocero lo inveftì anche del Ducato 
di SalTonia» \ , 

Dopo la morte di Lòtario la maggior parte de’ 
Principi erano difpofii ad incalzarlo fui trono Imperia- 
le.. Come non era peranco Riabilito il numero degli 
Elettori fidato fidamente .dall’ Imperador Carlo IV. , 
così tutti i Principi eh’ erano potenti entravano ad 
eleggere il Capo dell’ Imperio . L’ EÌèttor di Magon- 
za gli era contrario , e fi maneggiò la colà in forma, 
che il partito di Sv.evia fu fuperiore , ed elede Corra- 
do 111 . Duca di Franconia . 

Ar- 



\ 



! 



Digitized by Google 




lìb. IX. Cap. XIX. ■ if U 

Anni deli? Era Volg. Elettiti rii Brunfvich» 

• ' Arrigo ldegnato negò di dare ie infegne Imperia- 

li ali’ elmo , con che lì acquilo il Tuo Degno . Cor- 
rado fi vendicò ben pretto . Prefe per prefetto , thè 
egli poffedette i due Ducati di Baviera, e* dr Sattonia; 
il che diceva non poterfi accordare - fecondo le leggi 
dell’ Imperio . Gli comandò di cederne uno ; nè Arri- 
go volle ubbidire per non effere quella legge fe non 
nella immaginazione dell’ Imperadore ivimico . Fu po- 
llo al bando, deli’ Imperio , e Corrado diede il Ducato 
di Baviera a Leopoldo Margravio d’ Auttria e quello 
di Sattonia ad Alberto dento f “Orlò della famiglia- d’An- 
halt. Non lì perdette d’ animo Arrigo -, ’feacciò Alber- 
to dalla Saflfonia , lo ir.feguì ne’ iuoi Stati a’ quali die- 
de il facco ; ma di quella vittoria non potè lungamen- 
te goderne il frutto elfendo morto a Qnedliraburgo , e 
per quanto fi dite, di veleno. 

ARRIGO fuo figliuolo gli fuccette- . Egli età. io 
età tenera, e fua madre fi maritò in fecondo voto eoo 
Arrigo P Illuttrp figliuolo dì Leopoldo d’ Auftria , a cui 
l’ Imperadore avea data la Baviera. Fu indotto Arrigo 
a confermare il dono dell’ Imperadore , e contentarli 
delia Sa (fonia . Guelfo fuo zio fe ne oppofe , e Arr igo 
{letto pervenuto inf|tà. capace , elfendo anche morta 
Corrado III. ri vocò_quanto avea fatto. Pretendeva per- 
ciò di ricuperare quel Ducato . Federigo I. accomodò 
Quella differenza , e-difeefe che fotte reflituita ad Ar- 
rigo la Bavièra \ e che* f Auttria - che • fin allora non 
dava che* il gitolo di Margraviò , fotte eretta in Duca- 
to indipendente foggetto all’Imperio. « 

Arrigo accompagnò Federigo nel fuo viaggio di 
Roma, e gli fu utile , avendo vinto i Romani che gli 
aveano chiufe le porte di Roma. V Imperadore in ri- 
compenfa gli diede il Gius dr ttabilir e nominar i Ve- 
scovi per tutta la Schiavonia Settentrionale , eh’ egli, e 
i fuoi.fucceffori potettero conquittare. Sotto quello na- 
nne fi conteneva allora il Mechlemburgo , e la Pome* 
rania con alcuni altri territori di quelle parti . I Vero- 
di venuti dalla Vijtola avendo trovato il Paefe deman- 
dali 
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dali privo d’abitanti fe n’ erano impadroniti nel V. ,e? • a 

VI .fecolo, chiamandoli Slau , che vuol dir Gloria , Onore. 9 

*' Al Tuo ritorno dunque Arrigo fi pofe così vaiò- a 

tfofamfinte a* far quell* conquida , che in poco tempò < 

fogg^ogò gli Schiavi * o Schiavoni . Prefe anche la Con- 
tea di Lavenrode , ora detta Lavemburgo a caufa del- t 
la città dello Hello nome qualche tempo dopo colà fab- 
bricata ; come pure della città d’ Annover , della Con* 
tea di Stade * del Ditmars ; e Adolfo d’ Ollìein fu ob- 
bligato di cedergli la città <h Lubecca*; ! 

Per dar un’ idea della fua grandezza balìa dire che 
i fuoì Stati s’ elìendevano dal Mar' Baltico fino al Coir 
fo Adriatico , e dall’ Elba fino al Reno . Molti Prin- 
cipi dell’ Imperio , e malfime i confinanti s’irigelofirò- j 
no di tanta potenza .• Il luO coraggio , e l’ efempio di 

coloro che per averli oppolìò a lui , erano fiati da lui a 

abbattati , tennero iti dovere gl’invidioft di fua fortu- 
na . Ma quando fi difgulìò con Federigo ImperadorO . 

tutti s’unirono per opprimerlo . * . * ^ 

Quell’ Impefadore 1 ’ aveva invitato ad .accompa- 
gnarlo nel fecondo viaggio d’ Italia ; ed Arrigo lo pre- 
' gb di dilftenfarlo . Varj motivi s’ adducono di quella’ 

«fiuto Alcuni dicono i che Arrig# temeva d’ incorrer 
nella /comunica' fulminata d*l Papa coritrò 1 ’ Impera- 
dore , ed i Tuoi Aderenti . Altri , vogliono , che egli , 
era difgulìato con Federigo , perchè non avea voluto- 
dargli la città - di Gofzlar . E finalmente v’ è chi cre- 
de che fdegnato folle per aver 1 ’ Imperadore comprato' 
da Guelfo gli Stati , che a lui toccar doveano per Ère- 
dità • . ^ 

Federigo lì tenne offefo di quella negativa . Nel 
fu o ritorno d’Italia io aècusb alla Dieta di Felonia, e 
di lefa Maelìà . Gli amici di Arrigo? lo perfuadevano 
a giulìificarfi ;.ed egli non curando un tal configlio fi 
iafciò condannare in affenza.v Fu polio al bando deli’ 
imperio , e dichiarato privo di tutti i feudi che rico- 
uofceva dall’Imperio. • 

Arrigo affalito fi difefe con maggior ortaggio, che! 

for- 
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fortuna , al fine cedette alla forza , e i fuoi» vicini oc- 
cuparono gli Statt,che più a loro convenivano., L’Ar- 
civefcovo di Colonia prefe i Ducati d’ Angaria , e di 
Veftfalia j quello di Brema $’ imp^dfonì della Contea 
di Stade . Il Langravio di Turingia fi prefe il Palati- 
nato dì Saflonia -, Bernardo d’ AnKalt ebbe 1 ’ invellita- 
xa del Ducato di Saffonia , e Ottone di Vittelbacb del* 
la Baviera * II Conte d’ Oldein fi fece dichiarare Mem- 
bro immediato dell’ Imperio , e la città di LubeCCà di- 
venne Città Imperiale* . 

Ad Arrigo non reftò che il Paefe di Lunebtìrro, 
di Brunfvich , e di Gòtinga . Fu anche corretto tag- 
gire dalle terre dell’ Imperio j e ville qualche tempo 
in Corte dei Re d’Inghilterra fuo cognato., 

1189. Ritornò in Germania in tempo che pareva 
proprio per ricuperare i fuoi Stati* Federigo era par- 
tito per la Terra Santa affine di levarla dalie mani 
de’ Saraceni. Arrigo prefe Bardevic città allora confi- 
derabile , dalle cui rovibe molto s’ accrebbe la Città di 
Lunebqrgo aitai vicina . Gli abitanti aveartò avuto l’or- 
dine di chiudergli ia porta , e oltraggiarlo villanamen- 
te ; pertanto diede fuoco alla città chiudendovi entro 
gli abitanti . S’ impadronì delle altre piazze . Sperava 
di riconciliarli con Arrigo VI. fuccelfore di Federigo, 
e di ricuperare almeno una parte di quanto avea per- 
duto, ma nulla * gli riufeì.- 

1195. Alla fua morte lafciò tre figliuoli , Arrigo 
detto Lungo, Ottone , e Guglielmo. / ■ 

ARRIGO ebbe in porzione Zeli , Brema , e Sta- 
de , e com’ egli riftituì le due ultime città all’ Arci- 
vefeovo di’ Brema, gii reftò il titolo di Duca di Zeli. 
Egli fi maritò con Clemenza figliuola di Corrado Con- 
te Palatino dei Reno ; o com’ altri dicono con Agne- 
fe figliuola d’ Arrigo Conte pure Palatino dei Reno . 
Da quefto matrimonio nacquero due figlie Agnefe , e 
Geltruda . La prima fi maritò con Orione di Vittelb^c, 
figliuolo di* Lodovico Duca di Baviera , a cui portò 
in dote il Palatinato * e l’altra prefe per marito Et- 
» mano. 
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'Anni deir "Era Volg. Elettori di Brunfvich'. , 

mano, o Arrigo Marchefe di Baden-. 

OTTONE il fectondogenito ebbe il . Ducato di 
Brunfvich , e i luoghi (oggetti ; oltre di che aveva 
avuto da Tuo zio la Contea Ti Jorch in Inghilterra , e 
fuccefle all’ Imperador Arrigo VI. nel 1198. Alcuni 
Elettori gli diedero il voto' ad ìftanza del Pontefice , 
che voleva levar la Corona Imperiale dalla Cala di 
Svevia t, che da qualche tempo la podedeva ; e niente 
dimeno vi fu una gran fazione andhe a favor di Filip- 
po fratelli dell’ Imparador defonto ..Quindi n$cque/o 
guerre civili funerte all’ Imperio , che finirono colla 
morte traditoriamente data a Filippo. 

Egli ebbe qualche contefa con Filippo Augufto Re 
di Francia. - 

Ottone s’ irritò il Pontefice , che lo fece deporre, 
e in fua véce elegger Federico II. figliuolo d’ Arrigo 
VI. Vedendo egli che le cole fue peggioravano, fi ri- 
tirò nel fuo paefè in HAtzburgo città polla predo di 
Costar nel Paefe di Voìfenbutlel , dove vide H reftaa- 
te di fua vita .negli atti di pietà , fino al 1218. 

GUGLIELMO terzogenito di Arrigo ebbe per 
patrimonio Luneburgo , Leichtenberg , Gandersheim , 

. Griefigjverder , e Ofen . Egli era già morto nel *215-» 
e la/ciò un figliuolo di nome Ottone dal quale difeea- 

donp i Duchi di Brunfvich Luneburgo. 

4 ’ • * \ 

Degli antichi Duchi di Brunfvich Luneburgo 
dal itij. fino al 1270. per 57. anni . 

* , • 

-OTTONE a cui vien dato il Topranome di Fan- 
ciullo fi fegnàlò in guerra , benché non fia'.ftato fem- 
pre felice . • 

1226. La città di Lubecea (cacciò un prefidio porto- 
vi dal Re di Danimarca , ricuperò la libertà propria- 
di città Imperiale. Quindi nata guerra ' Ottone feguì 
il. Re di Danimarca , e nella battaglia da quello Mo- 
narca perduta predò Bornhove , Ottone fu fatto pri- 
gioniere . Due anni dopo ricuperò- la libertà ,e fu co- 

•llret- 
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Armo di ceder Hitzacker ad Alberto Elettor di Saffo- 
Dia . L’anno dopo provò la medefima Iveotura com- 
battendo con Alberto Elettor di Brandeburgo contra 
PArcivefcovo di Brema y ma ufcì preffo di prigione. 
Fu per impegnarli in un affare ancora piò peri- 
colofo . Le due figlie di Tua zio Arrigo di Zeli avea- 
no venduto la città di Brunfvich all’ Imperador Fede- 
rigo II. .Nientedimeno Ottone le ne impadronì , e Fe- 
derigo s’ avrebbe fortemente rifornito, fe l’ Imperadrice 
Ifabella proffima di lui parente non fi foffe interpofia. 

Non folamente ottenne dall’ Imperatore la città, 
ma anche il titolo dì Duca dii Brunfvich , e di Lunebur- . 
go , reftituendogli com^ Feudo Imperiale tutti qu e’ be- 
ni che per F addietro poffedeva come beni allodiali . 
Ottone dall’ altra parte cedette le pretefe che- avea fi*- 
pra la Saffonia , e non ne prefe il titolo , 

Ebbe inóltre Rammelberg,e le miniere del moth- 
te di Hartz con la città di Minden . 

•1252. Morì, e lafciò due figliuoli Alberto detto il 
grande Autore della linea antica di BrUnfvkh ,e Gio- 
vanni di quella di Lufieburgo . 

Quelli- due fratelli godettero infieme qualche tem- 
po 1’ eredità paterna , ma fopravenuti ad entrambi de 7 
figliuoli , fi tlivifero . Parleremo prima della linea di 
J-uneburgo per efferfi prima eftinta , - • ' - ^ 

. a. 

Linea antica eli Lune b tergo dal 1270. fino al 

1368. per 98. anni . ? 

1270. GIOVANNI diede alla città di Luneburgo 
gran privilegi , e morì lafciando di lui un figlio . 

OTTONE il Severo pofe a dovere gii abitanti 
di Annover , acquilìò la Contea di Danneberg da Nic- 
colò ultimo Coote,ihe glul^ceffe nel- 1320. per una 
penfione 'vitalizia 

1 330. Si accomodò col Conte Gontieri d’Everburgo per 
la Contea di Luchau; ed ebbe quattro, figliuoli. Ottone , Gu- 
glielmo , Lodovic% e Giovanni. Lodovico fu Velcovo di Min- 
den , 
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den , 1 ’ ultimo rifiatò 1 ’ Arcivefcovado di Brema , e 
morì fenza dipendenza . 

OTTONE , e GUGLIELMO governarono in- 
fieme per 24- anni il loro, Stato, e lo accrebbero eoa 
qualche piccolo acquifto . r ' ^ 

1254. Ottone morì fen?a aver lafciato figliuoli , e 
Guglielmo reftòTolo^. •* 

1368. Egli governò pacificamente , ed ebbe due fi- 
glinole . La prima £liubetta maritò egli con Ottone 
Duca di Safloma , della Caia d ' Anbalt;-, e da quello 
matrimonio è nato Àlberro . L? feconda diede in mo- 
glie a Lodovico Duca di Brunfvich fuo cugino. Come 
Guglielmo non avea difcepdenza malcolina difpofe de’ 
fuoi Stati in favore di Alberto j rria pofeia fi cambiò 
di parere , e iafeiò tutto il fuo dominio a Lodovico ai 
Brunfvich, e a Magno Torquato, di lui fratello . Poco 
dopo' vedremp quali guerre abbia fatto ’nafeere quella 
fuccelfione . 

"Della Linea antica di Brunfvich dal 1252. fino 
• al. 1279. per 2 7. anni , . . 

* ‘ , ‘ * » * 

ALBERTO detto il Grande figliuolo Primogeni- 
to di Ottone il fanciullo, fu bellicofo. Si unì con Ot- 
tone Re di Boemia contra Bela IV. Re d’ Ungheria, 
« contribuì moltiflìmo alla vittoria ottenuta dal primo. 

1255. I Signori di Volfenbutel elTendofi follcvati con- 
tra di lui, egli diftrulfe' quella città. 

1258. Oltraggiato dai Signori di Aflenburgo , attediò 
la città , e la prefe dopo un attedio di tre annu Ge- 
rardo di Magonza , e Tierri , o Corrado d’ Eberftein 
tentarono di liberar quella piazza', e perciò entrarono 
improyvifamente nel paele intorno Gottingen , il Duca 
li vitine , ruppe la lor gente , e li fece entrambi pri- 
gionieri... L’ Arcivelcovo v’ ufcì di prigione pag'ando una 
grolla fortuna di danaro ; Alberto eh’ era Vaffallo del 
Daca, fu attaccato alla forca per i piedi , come fello- 
ne , dove ville tre giorni . ' „ ; ■ 

Al- 
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:■ Alberto portò foccorfo alia città di Lubecca con- 
tra i Conti d’ Olftein . Sortenne Erigo VI. figlio di 
Criftoforo I. Re di Danimarca , mentre era ancora 
lotto la tutela della madre , contra i tentativi di un 
altro Erigo figlio d’Abel , affittito dai Conti dì Olrtein. 

Ir) ricompenfa del Tuo zelo per quel Principe , du- 
rante la fua minorità egli ebbe l’Amminilìrazione del- 
le migliori piazze . ‘ 

Rirtabilì i cartelli d’ Orneburgo , e di Ottersberg 
nelle vicinanze dell’ Arcivefcovado di Brema , e fece 
rivivere le pretefe di Arrigo il Léone fopra la Con- 
tea di Stade . ' -v v 

1 2. do. Acquiftò la città di Amel venduta dall’Aba- 
te di Fulda al Vedovo di Mitiden fenza l’affepfo dei 
Cittadini . . 

1272. Effendo eftinta la famiglia dei Signori di Gru- 
ben , s’impadronì del cartello, e del territorio di Gru- 
benhaghen ; e ricevette il giuramento di fedeltà dalla 
città d’Eimbecjt; la quale vedendoli maltrattata dai 
Conti di Daffel , fi liberò da loro dandoli ad Alberto. 

Guncelino Conte di $cf)vfrin effendo entrato nel- 
le terre del Duca ollilmente ; quelli ^fi vendicò privan- 
dolo di tutto il paefe che avea di là dallLElba . 

1275. Tutte le fue glorie furono però alquanto ofcu- 
rate nella guerra fatta, in favore di Sofia , Duchelfa 
di Brabante , contra Arrigo 1 ’ Illuftre Margravio di 
Mifnia , per la fuccelfione di Arrigo Rafpone Langra- 
vio di Turingia . Alberto fu prefo con molti altri , « 
per ricattarli egli , e que’ Signori che lo feguiVano' 
convenne cedere otto piazze, e pagate 18. mila mac- 
che d’ Argento .' . ' . 

1279. Finalmente morì con una numerofa porterità 
di fei figliuoli , e una figlia , cioè Metichilde marita- 
ta a Erigo VI. Re di Danimarca . Arrigo il primo- 
genito detto P Ammirabile , cioè ftravagante , Alberto 
ii Graffo; Guglielmo j Lotario, o Lutero , Ottone c 
Corrado . Quelli tre ultimi entrarono nell’Ordine Teu- 
tonico di Pruffìa , ed in Confeguenza «non ebbero po- 

fteri- 
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Aeriti . I tre primi fi divilero tra loro 1’ eredità pa- 
terna . Ma come Guglielmo morì lènza dipendenza , i 
figliuoli di Arrigo , e di Alberto formarono due li- 
nee ; la prima detta di Grobtnhaghen , o d’Eimbeck, 
e i’altra'diB/unfvich, 

Linea di Gtubenhaghen , 

ARRIGO fu di così ftravagante umore , che non 
potè mai sodar d’ accordo co’ Tuoi fratelli . 

,1288. Voleva aver egli folo la città di Helnnftedt , 
e per obbligare gli abitanti a condiicendere alle fue 
pretefe donò loro due anni di franghigia . I fuoi fra- 
telli vi fi oppofero , ,e giunlero fino a prender le ar- 
me H Gii tollero la fortezza di Herhngsberg /~per ave- 
re il prefidio di el]a dato il guaito nelle terre de* fra- 
telli j e la demolirono . 

Morto Guglielmo, Arrigo tentò di occupar la di 
lui eredità; ma Alberto ,fi v quale vivente Guglielmo 
avea avuto quali tutto il governo delle due parti , vi 
pofe un tal ordine , che* s’ impadronì della Città di 
Brunfvich che dovea effer comune . Arrigo non pot£ 
più ricuperare la fua pprzioue . . 

1322. Lafciò morendo du.e figliuoli, ^ 

ARRIGO II. primogenito Duca Ài Grubenha- 
ghen fi maritò con Elena figliuola di Valdemaro U. 
Élettor di Brandfburgo ; da quello matrimònio ebbe 
tre figliuoli Ottone , Balta[[are , e Mei chiare . N 

-OTTONE fu uno de’ più intrepidi eroi del fuo' 
tempo , e riufeì vitroriofÒ in quaranta battaglie . Si 
maritò con Giovanna 1 . Regina di Napoli , che gli 
diede il titolo di, Duca di Taranto. Ma Carlo c^i Du- 
razzo eficndofi ribeljato contra la fua benefattrice , 
che lo avea fatto allevare con gran tenerezza , fece 
flrangolare quella Regina , e porre Ottone in prigio- 
ne) dove morì nel 1387 . 

BALTASSARE fuo fratello fposò Giannetta fi- 
glia ed crede di Onorato Còpte di Fondi nel Regno 
di Napoli . * - « Mel- 
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Mtlcbiore fu Vefcovo di Ofnabruff , c poi di Schueriu. 
Siccome Ottone , t Biltattire non ebbero discen- 
denza , 1 ’ eredità di Gruberhaghen pafsò alla porterità 
d’ Emetto morto nel 1544. che avea lafciato tra gli 
altri figliuoli , Federigo che acquirtò là Contea di L«r- 
terberg , e ih Cartello di Schirtzfeld per eff^rfi eftin- 
ta quella Famiglia . Ma l’ impegnò pofcia ai Conti di 
J lohenfhin . “V • . '■ • ■ 

Lafciò alla Sua morte Seguita nel 1401. un figliuo- 
lo di nome OTTONE , che terminò di vivere quat^- 
tro anni dopo, ed anche una fola figlia di nome Ade- 
laide , maritata in Bogislao V. Duca di Pomerania . 

ALBERTO figliuolo^ primogenito d’ Emetto pofe 
la fua Refidenza a Saltz-dtr tìelden ora Borgo lon un 
Cartello fopra il fiume Legna , pretto Eimbeck ; a lui 
divenuto per Tertinzione della famiglia d’ Helden . Que- 
llo Principe che avea un coraggio (iraordinario , e una 
grandiflìma paffìone per la guerra s’ incontrò con un 
Principe del Suo- umore . Era quefti Federigo il corag- 
gioso , Langravio di Turingia , e Margravio di Mifl- 
nia. Nacque difcordia tra loro , ei Sudditi d'Alberto 
ne diedero il motivo facendo delle Scorrerie nelle ter- 
re del Langravio } dove rubavano tutto ciò che veni- 
va loro tra le mani , difturbavano 1 paffaggien , e fa- 
cevano piò da affartìni di (iràda , che da ormici . Al- 
berto non contento di approvare quanto facevano , v’en- 
trò anch’ egli a parte, e vi andò con della gente /Fe- 
derigo fi mandò a lagna re per mezzo de' Suoi Miniftri, 
intimandogli , che Se non dette fine alle oiìilità , egli 
non potrebbe fare a meno di non difendere i propri 
fadditi . ' 

La ri Sporta d’ Alberto fa affai feroce , ed offenfi- 
va al Langravio ; ma gli effetti non corrifpofero alia 
parole . Federigo gli prele una dopo l’altra le Città di 
Hidenburgo , Fipingsburgo , Pandhaufen , 'Clavenburgo * , 
Hchtenjietn , $cahza , ed altre , e Taccheggiò tutto il 
fuo Paefe. 

Alberto cambiò di Sentimenti . I Principi vicini 
Ttm.V. T fi po- 
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fi palerò in mezzq per accomodarli , e 1’ obbligarono 
a pagar le fpefe della guerra , a riparar i danni (offer- 
ti dalli fudditi di Langravio, e che fino all’ efecuzione 
Federigo dovelfe retiare in polfeffo delle piazze prefe « 
I Principi Mediatori doveano effere garanti di tutto > 

Il Langravio volendo mandare delle munizioni da 
bocca , il Duca le fece rubare . Federigo fi dolfe co’ 
Principi garanti , che intimarono la guerra ad Alberto, 
Ridotto il Duca alle co fe del dovere , andò a Eife- 
«ach preffo il Langravio, dove fi fece i’aggiulìamento. 

1397, ERICO fuo figliuolo. , e fucceffore fece la 
guerra ai Conti di tìohsnjtein , perchè volendo ricupe- 
rare la Contea di Lutterberg impegnata da fuo Zio , 
non potè mai ridurli alla ceffìone . Fu data una bat- 
taglia a Ollerhage , dove ottenne una vittoria , e così 
acquetoffi quella dilcordia. Lalciò due figliuoli Arrigo x 
ed Alberto. 

1431. ARRIGO. Ili, gli fucceffe . Egli ebbe una 
differenza col Langravio d’ Alba . Un certo. Bagli di 
Geifmar x avea parlatq d’Arrigo con poco rifpetta . l\ 
Duca lo fece prendere , e fieni’ altro procella , appicca- 
re . 11 .Langravio di cui il Bagli era foggetto , prete- 
fe foddisfazione , e tutta la Cafa di Brunfvich' favori- 
va il Langravio. Tuttavia fi accomodarono. 

Egli fi convenne anche con i Conti di Hoheq- 
Aein , eh’ elfi terrebbero la Contea di Lutterberg co- 
me-feudo, poiché per 1* innanzi non l’ aveano che 9, 
titolo di pegno . 

1469. ARRIGO IV, fuo figlio ed erede feguì il 
partito di Gianfederigo di Saffonia , e "fu prefo nella 
battaglia di Muhlberg . 

• ’ Si arrolb ai fervigj di Filippo H. Re di Spagna* 

• fi fegnalò nella battaglia di San Quintino . 

Fece gran conto delle miniere di Claiffs , e vi fab- 
Hlicò in quel luogo una villa chiamandola Claujlhal . 
Morì affai vecchio fenza figliuoli : La fua eredità paf- 
sì> ne’ Difcendenti d’ Alberto figliuola fecondogenito 
4 f E«co . 
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Anni del? Èra Voig. Elettori dì Brun/vich. 

14169; Morto Alberto , laTciò due figliuoli FILIPPO I. 
ed Erico VeTcovo d’ Ofdabrugo 

1551. Filippo lafciò tra gli, altri quattro figliuoli . 

1. ERNESTO II. maritatoli in Margherita di 
. Pomerania ebbe una fola figliuola di nome EfiTabetta 

che prefe per marito fi Duca Giovanni d’Ofiein Suor 
derburgo, '• <■ 

2. GIOVANNI reftò nccifo nella battaglia di 
San Quintino fenza eflere fiato maritato. 

3. VOLFANGO actjuiftò nel 1571. il Cartello 
di Rudolfaufen dopo la morte di Tierri ultimo della 
famofa Cafa di PleflTe . 

4. FILIPPO II. ricuperò la Contea di Lutter- 
berg con la Città di Andreasberg , e il Baillagio di 
Schartzfeld in lui devoluti per 1 ’ eftinzione della fa- 
miglia dei Conti di Hohenfiein . 

1596. Egli morì come tutti gli altri Tuoi fratelli 
fenza dipendenza Mafcoiina , onde i beni della Cafa 
•di Gfubenhaghen pattarono in quella di BrnnTvich.. 

. • • • 5 * } 

Seconda Linea di Brun/vich dal 1315. 
ftno al 1400. per 85. unni. 

ALBERTO fratello* d’ Arrigo 1 ’ Ammirabile fu 

10 fiipite della linea di Brunfvich . Dopo la morte dì 
Guglielmo loro fratello , Alberto Teppe efcludere dalla 
di lui fuccelfione Arrigo fratello maggiore $ il quale 
per ,ajtìrcirfi in parte tentò appropYia.rfi la Città di 
BrudwTch . Alberto lo prevenne , e come Teppe che i 
capi delle Arti aveano fatto tra loro una congiura per 
dar la Città ad Arrigo , ne fece appiccar!; undici ad 
un tratto ; e ccn tal efempio di feverità tenne in do- 
vere tutti . . 

1318. Egli morire di lui reftarono Tette figliuoli . 
Ottone detto il liberale , Alberto VeTcovo d’Aiberftadt, 
Ernejlo , Arrigo VeTcovo d’ Ildesheim , Lutero , o Lo- 
tario Gran Maftro dell’ Ordine Teutonico di Prulfia , 
Giovanni Cavaliere dell’ Ordine fletto , e Magno detto 

11 Pio. Tv» . OT- 
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OTTONE tu detto liberale , perchè a principio 
fi contentò di una piccola parte della Vecchia Marca, 
e poi cedette anche quella . Si maritò, con Agnefe fi- 
glia di Corrado Elettor di Brapdeburgo , da cui nacque 
Solamente Agnefe maritata ir* Bariamo III. Duca dj 
Pamerania, ... < ' • 

Ernejio , e Magno Tuoi fratelli tornarono a divi- 
der la Cala in due Rami , in Qottinghpn , e Brunfvhb 
I difendenti d! Érneiiq formarono il primo che durò 

poco t * s 

1379. Morto Ottone gli fucceflfe OTTONE dettai 
il bravo figlio d’ Emetto . Egli s’ impadronì delti BaiL 
lagi di Hardeifen , e di Hortte , elìendone fiuto /cac- 
ciato Criftoforo di Rottortf che li poifedeva , per aver 
«ccitò il proprio fratello . Fu anche tutore di Federi- 
go tuo cugino, di cui- parleremo. 

Si diportò in modo {he i’ Elettor di Magopza lo 
pofe al bando dell’ Imperio. 

1364. OTTONE il bieco fuo figliuolo non féc? 
nulla di Angolare, ma con lui s’ettinle la liuea di Got- 
tinghen \ ettènda morto Jèqza difendenti n?| 1463. 

MAGNO il Pio tu lo ttipite deila Cala di Brunf? 
vich . Si maritò con Sona figliuola d’ Arrigo Margra- 
vio di Brandeburgo , che gli portò in dote Ranger bau- 
fen , p Landsberg . . * - ' 

1368. Egli morì lafciaqdq tre figli , dei dqe primi 
parleremo , il terzo fu Alberto Atcìvefcovo di Brema. 

LODQVICO primogenito Duca di. Lune burgo 
fpo§ò la figlia di Guglielmo Duca di Luneburgor^fche 
come abbiamo detto , col fiondo tettamenco ipftitui- 
va eredi Lodovico , e fuo fratello , il quale anche gli 
fucceflfe per .efier morto Lodi» vico lenza figli * . 

MAGNO Torquato era -uno di qué genj inquie- 
ti, che non s’ ac, carda nè con sè , nè coq gli altri . 
Suo Padre era tanto irritato delle tue irregolarità , 
che avendo perduto qualunque fentimento di tenerez- 
za paterna , àvea detto che avendolo in mano lo fa T 
rebbe appiccar? ai più_a}to arbore del fuO Paefe coi* 
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una corda da lui a quello fine preparata , e che per- 
ciò portava continuamente feco . 

Il figliuolo movendoli poco da quelle minacci? fe 
ne rideva , e per derilione fi fece fare una catena d’ar- 
gento che portava al colio dicendo, che fe mai avelie 
dovuto elfer appiccato , era ben giullo,che còme Prin-» 
cipe, lo folle con una catena d’argento , e non con 
una corda comune . Quindi gli fi diede il nome di 
Torquato. ^ . 

Fu sfortunato il fuo governo, e le guerre nate per 
la fuccefiìone di Guglielmo còntefagli dal Duca Alber- 
to di Safl'onia , furono altrettanto lunghe quanto fu- 
nelle . Quelli fondava la fua pretefa nell’ efler nato da 
Elifabetta primogenita di Guglielmo . Magno non ha 
potuto vedere la fine della guerra , decifa da Carlo IV. 1 
in favore di Ai.berto , e* di fuo Cugino Vincislao Elet- 
tor di Salibnia , onde Alberto s’ impadronì anche di 
Kalchsèerg ,*e ne rellarono in poffelfo egli, e i Tuoi fuc- 
ceflori fino alla guerra conchiufa col Trattato di Veft- 
falia . , 

1567. Magno fece guerra a Gerardo Vefcovo d’ II- 
desheim , e diedero una battaglia prelTo Dinlfler . L’azio- 
ne fu fanguinofa , il Duca fu battuto, e prefo dal Ve- 
icovo,e perchè non atfea il danaro pattuito pel ribat- 
to , fu coflretto a vendere la Signora dt Landsberg a 
Federigo Margravio di Mifnia . 

Non tu meno sfortunato nella guerra fatta ad Alber- 
to di Meckdburgo per i confidi . In una battaglia da- 
ta Alile fponde dell’Elba, Alberto fu vincitore , e fe- 
ce prigionieri <5co. Gentiluomini fenea numerare gli 
altri di grado inferiore . Per «(cattare quelli prigio- 
nieri. Magno fu in necefiità di vendere .di nuovo a 
Federigo di Mifnia la Signoria di Sangerhaufen v 

La guerra per lui più Amelia fu quella che fece 
a Ottone Conte di Schaumburgo, che avea fpofata la 
Vedova di Lodovico Aio. fratello . Magno era malcon» 
tenro di quello matrimonio , e però avea fatto rubare 
a quella Friacipefla le Aie gioie . . 

T 3 * 378 - 
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^78. Effondo venuti i due eferciti a battaglia , il 
Duca , e il Conte fi attaccarono infieme . Magno avea 
gittato da cavallo Ottone, ed era per levargli la vita; 
quando uno de’foguaci del Conte diede una ferita mor- 
tale a Magno , e lo uccife . Ebbe quattro Figliuoli , 
Federigo Duca d’ Eitnbeck , Bernardo Duca di Lune- 
burgo , Ottone Vefcovo di Ferden , e poi Arcivefcovo 
dì Brema , e Arrigo Duca di Brunfvich . 

1400. FEDERIGO fu detto Imperadore dopo la 
depofizione di Vincislao , e fu aflaflinato da un Conte 
di Valdech pretto Frislar mentrecchè andava a farli 
incoronare in Francfort . 

Terza Linea di Brunfvich dal 1400. fino al 
1Ó34. per 236. anni . * 

ARRIGO formò una nuova linea di Brunfvich ; 
paichè febbene gli fotte toccato il Ducato -di' Lunebur- 
go lo cambiò col fratello Bernardo^ il quale formò un 
altra Linea di Luneburgo di cui parleremo -dopo . 

1404. Arrigo fu fatto prigioniere dal Conte di Lip- 
pa, e fu rfrcattato con 100. mila feudi. ' ( 

Dopo la morte del Fratello Federigo, Bernardo c 
lui penfarono di vendicar la di lui morte . Come l’Elet- 
tor di Magonza pattava' per il principal Autore , i. due 
fratelli entrarono nel fuo pàefe , e in quello dei Con- 
ti di Valdech, prefero Gebeshaufen ,e devattarono tut- 
ta la Campagna . Fecero fquartare’ 1 ’ affaffcno tteflò di 
Federigo. 

Quefta guerra non portò loro alcun avvantaggio , 
anzi fi indebitarono in modo che furono cottretti ven- 
dere’ alia Città di Brunfvich per una buona fomma di 
danaro il Cartello di Affeburgo , ed altri luoghi . 

1412. Prefero il Cartello d ' Hartesfmrro^ e ne tac- 
ciarono la Famiglia di Schvicbeld , a «a» fervi va di ri- 
covero per ufare delle rapine per tutto il paefe , e ne 
lo* dittruflerò . - ’ 

141Ó. Arrigo morendo lafciò due figliuoli Gugliel- 
mo 
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ino il Vittoriofo, e Arrigo il Pacifico. 

Arrigo avea il difetto di cominciar molte cofe,e 
non terminarne alcuna . Nientedimeno s' impadronì del- 
la Fortezza di Volfenbutcl in aflenza di fuo fratello . 

I Prìncipi vicini li accomodarono infieme, con quello . 
che Arrigo tenefle Volfenbutel pagando 14. mila feu- 
di , e Guglielmo avrebbe Cornburgo , Calemberg , e 
Anover . Arrigo morì nel 1473. * enia aver a v “ t0 fi* 
gliuoli da Elena di Cleves fua moglie . 

GUGLIELMO che continuò , la Famiglia Fu di 
gran coraggio; e unendo l’ inclinazione -all’ abilità vin- 
fe fette battaglie . Diede che penfare *ai Vefcovi d’ II- 
desheim , di Brema , e di Ferden , che tentavano di 
accrefcere i loro Stati co’ beni de’ vicini . 

Guglielmo accrebbe il fuo Stato con 1 * acquifìo del- 
le Contee, e Signorie di Velpe, di Vunftorf , d’ Eber- 
ftein , d’ Hallermund , e di Omburgo > oltre Schckna- 
burgo , e Klotze . v . 

1463. Ereditò gli Stati di Gottinghen jier eflerfi 
eftinta quella Famiglia nella perfona di Ottone il bieco. 

1482. Guglielmo morì in età di 80. anni , ed ebbe 
due figlinoli .* 

, FEDERIGO benché fiali maritato due volte; pe- 
rò non ebbe fanciulli . Principe di Umore melancolico a 
fegno di doverlo alla fine rinchiudere . 

GUGLIELMO fuo fratello Duca di Volfenbutel 
indufle l’Abate di Verdcn , e di Helmfted , a dargli 
que(V ultima Città a titolo di Feudo . 

Regnò qualche tempo , e poi divife i fuoi Stati 
tra i propfj figli , che formarono due nuove lfnee . Il 
primogenito di nome Arrigo ebbe Volfenbutel , e il Pae- 
fe all’ intorno di Brunfvich . Èrico il fecondo ebbe Ano - 
ver , e Gotbinghen col Paefe pollo tra i Fiumi Defler, 
e Leyne . I difendenti del primo formarono la linea 
di Volfenbutel , e quelli d’ Erico , prefero il nome di 
Calenberg , e di Gottinghen . Parleremo ora di quell’ 
kitima . 

ERICO detto F antico, era guerriero; fi diceche 

T 4 
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fìa intervenuto in 20. affarti , e m 12. battaglie . Quel- 
la che feguì nel 1504. preffo Ratisbona tra Roberto 
tonte Palatino, e li Boemi da una parte, e l’impe- 
rador Malfimiliano dall’altra , fu gloriola per Erico , 
avendo faivata la vita all’ Imperador Maffimiliano . 

c Gli fu ancora di grande ajuto n^lla guerra fatta 
Contra 4 Repubblica di Venezia ; e ai Duca Giorgio 
di Saffonia contra 1 ribelli della Frifia* che lo ajutò a 
prender la Fortezza di Ùam . 

1519. S’ accefe' guerra tra lui i fuòi Cugini della Ca- 
la di Bruùivich , e Giovanni Vefcovo d’ Ildesheim , 
Principe della Cafa di Saffe Laverriburgo . Il motivo 
fu quello . Bertoldo Vefcovo predeceffore di Giovanni 
ùvea impegnato il cartello di, Lavenftein per 9960, fio- 
rini d’ oro alla Famiglia di Saldern . ' 

Giovanri lo voleva riauperare -, ma v’ erano de* 
miglioramenti da pagare , e colla- mediazione del Ca- 

E itolo , e degli Stati del Paefe d’ Ildesheim furono fta- 
iiiti a tre mila fiorini d’ oro . Quei di Saldern dovet- 
tero a tali condizioni cederlo,' ma fi lagnarono, che il 
Vefcovo avelie loro tolto dei beni ereditari col prete- 
fto che follerò foggetti al Cartello di Lavenrtein . Ulci-, 
tono perciò dal Paefe di Brunfvich , .fecero feorrerie 
fnlle terre del Vefcovo , abbruciarono la Città di La- 
venftein , diedero il facco alle terre vicine , e fecero 
mille mali . I Principi della Cala di Brunfvich noti 
vollero porli a dovere, anzi France f co Vefcovo di Mm- 
den fratello dei Duchi di Brunfvich, prefe la loro di- 
fefa ; affediò il Cartello di Erteifen , eh’ era di ragio- 
ne del Vefcovo d’ Idelsheim , e diede il guarto a mol- 
te ville Quello Vefcovò prefe le armi per difefa pro- 
pria , *anì leco il Duca Arrigo di Luneburgo , ed en- 
trò alla prima nel Velcovado di Minden , poi nel Pae- 
fe di Gottingen ponendo a fuoco , e a ferro quanto 
trovava. \ ,r 

. . Finalmente fi diede una battaglia preffo Saltau 4 e 
vi reftarono morti da tremila per parte. Il Duca Eri- 
co , e Guglielmo di Brunfvich reftarono prigionieri 

eoa 
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con moltifftmi altri Signori , e Gentiluomini . Il Duca 
Erico fi rifcattò pagando una fomma affai grolla . 

L’ Imperador Carlo V. diede ordine che fi depo- 
oeffero le armi ^ « per via di giurtizia liquidaffero le 
loro pretefe ; « intimò fpezialmente al Vefcovo , che 
doveffe rilafciare i prigionieri . '14 Vefcovo non obbedì 
nemmeno colla minaccia d'incorrere nel banda dell’Im- 
perio , e fe ne fchernU - J 

Carlo efeguì la minacciai, e tfimpofe l’.efecuzio- 
ne alla Cala di Brunfvich . Il Vefcovo fa fpogliato de’ 
fuoi Stati, avendo perduto diciannove’ Bai llaggi 
Camelli, fette Città, e otto Monirterj , che caduti in 
potere dei Duchi di Brunfvich vi recarono fino at 
1*25. 

1540. ERICO fuo figlinolo gK fucceffe ; e benché 
fu a madre figlia di Gioachino Elettor di Brandeburgo 
1 ’ avelie fatto educare nella Setta Luterana , egli però 
lì fece Cattolico . Era pe'r natura inquieto , onde fa- 
cilmente cangiava partiti . 

1547. Nella guerra di Smalcalda feguì 1 ’ Imperado- 
re , e* fu battuto dall' Elettor di Saflouia preffo Dra- * 
ckenburgo . , 

1 553 * Seguì pofcia Alberto di Brandeburgo , e fu 
disfatto da Maurizio Elettor di Saffonia , e da Arrigo 
Duca di Brunfvich a Seveshufen . Quella perdita induf- 
fe Erico a viver qualche tempo* in pace. 

Servì pofcia la Spagna , e fi trovò nella battaglia 
di San Quentin cóntra i Francefi ; indi fu impiegato 
contra i Paefi Baffi , e il Portogallo.. 

1563. Fece una campagna in Pruflìa , donde non ' 
traile molto vantaggio . ; 

1533. Acquiltò la Contea di Spiegelberg per devo- 
luzione , e ne invertì i Conti di Gleichen . 

1583. Morì a Pavia in Italia ; fenza lafciar figliuoli 
legittimi : d’una fua concubina però ebbe Guglielmo 
Baron d’ Harem, e di 4 dsfeld, che morì l’anno fteffó 
che lui , e Caterina , che fi maritò in Gian-Andrea 
Doria Genovefe In lui s’eftinfe la Famiglia di Calem- 
berg , e Gottinghen . . AR- 
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ARRIGO il Cattivo primogenito jii, Guglielmo il 
gióvane Duca di Volfeributel , viene dagli Storici det* 
to anche Arrigo il vecchio *’ 

1492. Abbiamo veduto che Bernardo , fed Arrigo nel 
1400. per vendicar la morte di Federigo loro fratello 
eletto Imperadore, e traditommente uccifo, vendette* 
ro alla Città di Brunfvich alcune terre , affine di far 
danari » Ora la Città non voleva pagare per quelle 
terre nè gravezze , nè impofìzioni . Si prefero le arme 
da ambedue le partile la Città fu affiliata . Ma co* 
me quella era una delle Città Anfeatiche v indulTè le 
altre a formare una confederazione per difenderla. 

Il Duca fu battuto, la Piazza liberata v e la con- 
tefa rimeffa in mano d’ Arbitri > che decifero ; che la 
Città cedelfe al Duca Campen,Thun, e Neubruckeii 
che fin allora erano Hate di ragione della Città ; che 
il Duca in concambio lafcerébbe il libero godimento 
degli altri beni acquillati , e dei diritti ab antico da lei 
pofleduti } e che cederebbe i Bailiaggi d’ Eich , e di 
Affeburgo j e il Cartello di Affeburgo farebbe demo- 
lito. . 

Arrigo ajutb Criftoforo fuo figliuolo ArcivefcovA 
di Brema a metter a dovere i Tuoi fudditi ribellatifi con- 
tra di lui ; e il Duca Giorgio di Saffooia a fottoporre 
i Grifoni , che non volevano ubbidire . 

1414. Erano occupati nell’ affedio della Fortezza di 
Ort , quando Arrigo rertò uccifo da Una palla di can- 
none . ' ■ 

ARRIGO il giovane fuo figliuolo , ed erede paf- 
sò tutta la fua vita a. far guerra. I primi fuoi efperi- 
menti li fece nell’ efercito del Duca di Saffcnia in Fri- 
fia . Servì pofeia Carlo V. in Italia contra la Francia) 
benché con poca fortuna ; e dicèfi per colpa degli Spa- 
gnuoli ; i quali temevano ,.ch’ eflendo egli vincitore 
non volefTe far valere le fue pretefe fopra il regno di 
Napoli a caufa di Ottone di Brunfvich marito di Gio- 
vanna I.. Regina di quel Regno. 

Nella follevazione dei Contadini , il Duca Gior- 
gio 
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gio di Saflonia, il Langravio Filippo d* Affla , ed egli 
tagliarono in pezzi moluffimi ; e Tommafo Muncero, 
che pili degli altri avea attizzato quei fuoco , fu pre- 
fo e fentenziato » < 

Come Arrigo era pien di zelo per la Religione 
Cattolica , i Protettami lo riguardavano cóme aperto 
nimico . Le Città di Goslar , e di Brunfvich , dove 
s’ era introdotto il Luteranifmo provarono molti difpia- 
ceri per caufa fua ; e moftrava loro che fe non fi ri- 
movevano il danno farebbe flato maggiore . 

I Luterani fi vendicarono con fpargere delle falfi- 
tà contra la fede dovuta da lui alla moglie , colf alfa- 
litio coll’ armi . 

1542. Gian Federigo Elettor di Saflonia , e Filippo 
Langravio d’ Affla lo privarono de’ Tuoi Stati. 

1545. Là Francia gli diede danaro per levar un efèr- 
cito , che fu vinto, ed egli con fuo figlio Carlo Vit- 
tore fatti prigionieri . Furono condotti a Ziegenhain 
dove farebbero reflati lungamente , fe Carlo V. non 
averte vinti i Collegati di $malcalda, con che ottenne 
la libertà de’ Duchi di Volfenbutel. 

1553. Alberto Margravio di Magdeburgo affali di 
nuovo Arrigo , il quale fu foccorfo dall’ Elettor Mau- 
rizio di Saflonia . Ottenne una vittoria che fu per lui 
troppo funefta , avendo perduto Carlo Vittore , e Fi- 
lippo Magno fuoi figliuoli, e fuo Cuginq Federigo Du- 
ca di Luneburgò . . ‘ 

•1568. Benché foffe flato Tempre nimico del Lutera- 
ni fmo ; morì .Luterano ; avendo prima ricuperato Ra- 
melsberq per una convenzione fatta colla Città di Goslar; 
le miniere di Oberhartz » e il Baillaggio detto Voigtfda- 
lum , poffeduro prima dalla Famiglia di Verden. 

GIULIO fuo figliuolo abolì la Religione Catto- 
lica ne’ fuoi Stati, e v’ introduffe la Confefflone d’Au- 
gufta . Fondò 1 ’ Univerfità di Helm/ledt . 

1569. A lui cedette la Città di Brunfvich il Cartel- 
lo d’ Affé burgo , con patto ch’egli rinunziaffe alle pre- 
tefe che avea fopra Àltcnviteh , e Sach luoghi ceduti 
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già da’ Tuoi Progenitori » Gli diede pare i’ inveftitura 
di Eich , e Vendhaufeit . ' 

1581. Eftinta la Famiglia dei Conti d’ tìoia in lui 
fi devolfero alcuni Baillagj , e l’anno dopo fdccefie nell’ 
eredità di Erico il Giovane. , 

15 89. ARRIGO GIULIO filo erede, e fuccefidre; 
eflendo in età di due anni in circa fn fatto Vefcovo 
d’ Alberftadt . 

1593. Fu poi fatto Amminiftratore del Vefcovado di 
Valckenriedt , che d’ allora rellò poi nella Famiglia di 
Brunfvich . 

Eftinta la Famiglia di Hohenfiein , ptefe il pof- 
feffo delle Signorie di Lohr , e di Kletrenberg , di cui 
luo Padre Giulio ebbe 1 ’ efpettativa dal Vefcovo d’ Al - 
b er/ladt . Ma evinta la linea di Volftnbutel -, il Ve- 
scovo le ricuperò . 

1596. Terminata la linea di Grubenhagen , Arrigo 
Giulio andò in poffeffo. di quegli Stati , ma i fuoi vii- 
fcendemi dovettero cederli per una fentenza dell’ im- 
peradore 1 

IS99. Morto l’ultimo Dufca di Blanckenburgo , e di 
Rheinftein , otcupò anche quella eredità . 

1605. Ebbe gravi difcordie con la città di Brunlvich-, 
ch’egli «nche aflediò fenza poterla prendere . 

1613. Egli lafciò due figliuoli Federigo Ulrico fuo 
erede , e Criftiano Vefcovo d’ Alberftadt , il nimico 
piò crudele dei Cattolici, le di cui azioni meritano che 
fe ne dia un cenno . 

Quando Federigo Vi Elettor Falatipo fu dopo la 
rotta di Praga (cacciato di Boemia , Crilliano fi pensò 
di rimetterlo fui trono . Levò un efercito , obbligò i 
Vefcovi di Paderborna* ^di Munfter , e gli altri vi- 
cini di pagare grofle contribuzioni , minacciandoli al- 
trimenti di abbruciare i lor cafielli , e tutto il paefe . 
Fece lo fteffo nell’ Affla , e nell.’ Arcivefcovado di Ma- 
gonza . Ma il, General Tillt lo ruppe a Hochff fui 
Meno. Compofe un nuovo corpo degli avanzi , s’unì 
tfol Mansfeld $ e . andò con lui in Oilanda . Fu prefen- 

tc 



Digitized by Google 




lÀb. IX. Cap. XÌ& 50T 

v inni del? Era Voli ». ' Elettori di Brunfvick. 

te nella battaglia di Fleurus predo Catalet data tontra . 
Confalvo di Cordova detto ip Gran Capitano ; ed eb- 
be la fventura di perdere un braccio in quel fatto: ma 
un contadino dell’ Olanda Settentrionale ghene/ece uno 
di ferro così ben lavorato , che per vu di tulle fe ne 
poteva fervi re . * _ ,j 

1623. Tornò nella Saffonia inferiore , domandò la 
carica di Colonello del Circolo , e pensò di affalir gli 
Imperiali ; ma fu prevenuto, e vinto. 

Andò pofcia a fervt're Cridiano IV. Re di Dani- 
marca , che avea il grado di Colonello della Saffonia 
inferiore, e faceva guerra all’ Imperadore . Quello Mo- 
narca non (blamente gli diede il comando-di «una par- 
te del fuo efercito , ma ancora gli confidò l’Ammini- 
ftrazione dei Paefi del proprio fratello. 

1616. Criftiano non godette molto di quelli vantag- 
gi, effondo morto iu età di 27. anni'. Veniamo al pri- 
mogenito fuo fratello . 

FEDERIGO DI.RICO erede del Padre , avea 
rinnovellato le antiche difcordie della fua cafa con la 
città di Brtmfvich . . ■ * 

1615. 1 Borgheli affiditi dallé città Anfeatiche , e 
dalle Provincie Unite, 1 ’ obbligarono a levarne V alfe- 
dio , e fi accomodarono in guifa che l’anno dopo prer 
ftarono omaggio al Duca , tonfetvandolì le loro fran- 
chigie , e i loro privilegi . 

La guerra delia SatTonia inferiore gli fu affai fu* 
nella. Il Va-ienllein diede il guaffo al fuo paefe , e il 
Papenheim t’impadronì di Volfenbutel . 11 Re di Da- 
nimarca gli levò F amminillrazione dello Stato , e U 
diede a Criftiano , come abbiamo detta 5 dopo la di 
cui morte tornò al poffeffo , e ne godette lino alia lua 
morte . ' ' \ * r- - 

16-54. In lui s’eftinfe la pofterità d’Arrigo fecondo- 
geoito di Magno Torquato , e la linea' di Brunfvicb . 
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Della Linea di Lufteburgo dal 1428. fino al 154 6. 

< > • per 118. ami « 

BERNARDO era primogenito di Magno Tor- 
quato . Egli avea a principio governato i Tuo Stati in- 
terne coi fratello , e poi come abbiamo .accennato , fi 
divifero . A lui toccò il Brunfvich ,* che pofcia con i 
nipoti cambiò con quello di Lupeburgo nel 1428. Ab- 
biamo detto quanto tentò infieme col fratello Bernar- 
do di vendicarli delia morte di Federigo eletto Impe- 
rad'or loro*' fratello . 

S’impadronirono i due fratelli dei Calvelli di Schna- 
ckeburgo , e di Klotz nella Marca di Brandeburgo , 
polfeduti da Procopio , e Joffe Marchefi di Moravia . 
Fecero guerra anche a Giovanni VelcovO d’ lldesheim, 
e al Conte di Spiegelberg , e dopo una guerra rovi- 
nòia per ambe le parti , i Principi vicini li accomo- 
darono • > 

1445, FEDERIGO fuo fratello dqtto il Zelante an- 
dò in ajuto del Vefcovo di Munfter contra 1 ’ Elettor 
di Cotogna , e fu fatto prigioniere . Pria di morire fi 
ritirò in un Monilìero , e Cedette, i Tuoi Stati al fi- 
gliuolo. ‘ 

1450, BERNARDO II. ville pacifico, e morì pri- 
ma dei padre , il quale niente dimeno non cambiò di 
parere; e lafciò che fuccedefie il fuo fecondogenito . 

1464. FEDERIGO OTTONE detto il Magnani- 
mo . Stanco delle maniere infoienti ed altere de’ Gen- 
tiluomini de’ fuoi Stati , fi prefilfe di umiliarli , e ren- 
derli rifpettofi come doveano ; e vi riufcì , 

1471. Ricuperò Hitzacher che occupava Vernerio di 
Bolou , e il fuo regno avrebbe forfè corrifpofto al fo- 
pranome datogli , fe folle vi liuto piò lungamente . 

ARRIGO il giovane fuo figliuolo non avea piò 
che tre anni d’ età . Benché Federigo amaffe affai la 
vita privata , non potè però negare la fua affifìenza al 
piccolo Nipote , ed allo Stato . Ufcendo per tanto dal 

fuo 



/ 
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fuo ritiro riprefe ij governo , e mori nel 1480. 

Arrigo con Erico di Brunfvich .fuo cugino occu- 
parono k Contea di Boia \ e la redimirono poi a’ Fk 
gliuoli di Jota Conte di quel luogo , purché la rico- 
RQfccftefò come in feudo. 

Cambiò cq’ Tuoi cugini il Principato di Gottin- 
ghen coi cattelli di June , di = Mederfien , e di Campen 
con le dogane , e i diritti di Hitzasker , che recaro- 
no a lui , 

Nella guerra d’ Ildesheim , fegul il Vefcavo con- • 
tra i Tuoi cugini ; e nella battaglia di Soltau fece prigio- 
niere il Duca Erico il Vecchio, che fi rifcattò con danari. 

1512, Cedette i fuoi Stati ai Tuoi due figliuoli , e 
vide dieci anni ancora dopo , elfendo morto a Parigi . 

OTTONE amando- una vita quieti , lafciò tutto 
J* incomodo del governo al Fratello Emetto v Si ritirò 
pafcia in Arburgo full 1 Elba , con tentandofi di un fem- 
plice appana^gio. ; 

Fece una fpezie di matrimonio Con Matilde di 
Campen , dalla quale ebbe de’ Figliuoli , e tra quelli 
Ottone , a cui i fuoi Zij contefero la fuccettìone ; ma 
egli vi fi confervb con la protezione dell’ Imperadore . 

La fila dipendenza terminò nella perfona di Gugliel- 
mo d' Arburgo fuo figlio morto nel 1642. In quello 
modo Arburgo col Baillagio di fiftosburgó , e la parte 
fuperiore della Contea d' Hoia , che pofiedeva quella 
linea , tornò ne’ dipendenti d’ Emetto , 

Ottone ed Emetto aveano un altro fratello di no- 
me Francelca , a cui era ftato dato Grifforn per appa- 
naggio . Egli fi fece Luterano, e morì nel 1549. fen- 
za dipendenza. 

ERNESTO, è il tronco delle linee che oggidì 
fulfiftono . Egli abbracciò la fetta de- Protettami , e 
l’ introdulfe ne’ fuoi Stati . 

1546. FRANCESCO OTTONE primogenito de’ 
fuoi Figliuoli appena vi fife tre mefi con Ehfabetta Mad- 
dalena di Brandeburgo figlinola deli’ Elettor Gioachi- 
no II., che morì fenza Figliuoli. 

Arri- 
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Arrigo, e Guglielmo fratelli di Francefco Otto* 
ne formarono le due nuove linee , che durano tutta- 
via ; cioè Arrigo quella dì Danneberg oggi detta Voi- 
fenbuiel ,e Guglielmo quella di Zeli al pxefente d’^no- 

ver . Comintiaremo dalla prima . 

^ x ’ 

'*. v ' ' v • 

Linea di Danneberg , o di Volfenbuiel , di Brunfvich , 
* di Bevern dal 1546. fino al pre/ente , 

• per 100. anni . 

~ r 

ARRIGO Duca di Danneberg governi per qual- 
che tempo eoo Guglielmo, teo fratello j ma alla fine 
gli aflfegnò il Principato di Luneburgo , e fi tenne per 
sè il Biillagio. di Danneberg con la Badia fecolarizata 
di Schonebeck , a cui dopo la morte di Guglielmo vi 
lì .aggiunterò i Baillaggi di Hitzacher., di Luchau , di 
Varbke, e di Gumfe ^cedutigli fotto alcune condizioni 
1589. Egli morendo lafciò due figliuolwoltre il pii-; 
niogenito che gli fucceffe , cioè, Frtmìefcorxev ofto del- 
la Cattedrale d’ Argentina, che fi annegò n?i lòoik , 
« Augu/io . 

GIULIO ERNESTO il primogenito oltre gli 
Stati del Padre fi fece dare il Principato di Gruben- 
haghen dei Principi della linea di Brunfvich per nn 
decreto dell’ Imperadore . Morì anch’egli fenza difcen- 
denza mafcolina . - J - 

1638. AUGUSTO terzo fratello prete il governo 
dello Stato regnò in modo che s’acquiftò una grafi fama. 

1643. Dopo -molti maneggi ottenne finalmente dal- 
la Corte Imperiale la reftituzione della fortezza di Voi-, 
fenbutel . Fu terminata anche la contefa che veniva 
tra il Vefcovo di Ildesheim, i’ Elcttor di Cologna , il 
Duca Augufio di Volfenbuiel , e i fuoì cugini della 
linea di Zeli , fopra i beni ch’erano fiati prefi al Ve- 
fcovado di Ildesheim nella guerra del 1521., di cui 
abbiamo parlato . Con quefto accomodamento la Se- 
remflima Cafa fi confervò i Baillagi di Coldinga , di 
Lutten, di Bahrenberg, e di Vefierhoffi e fi gflìcarfc 
. /• il pof- 
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il porte ffo di alcune Badie fecolarizate , come Vinetti- 
burg , Volfingshaufen ed altre, Tulle quali però il Ve- 
fcovo fi rilervò Tempre il petitorio * 

Nelja pace di Vertfalia gli fu accordata l’ alterna- 
tiva del Vefcovado di OTnaburgo, quando mancarte la 
linea di Zeli . 

Il VeTcovado d’ OTnaburgo viene poffeduto alter- 
nativamente da un Vefcovo Cattolico , che viene elet- 
to dal Capitolo,; e da un Principe della Cafa di Brun- 
fvich che Tuccede indifpenfabilmente al VeTcovo che 
muore; e al Principe morendo Viene eletto un VeTco- 
vo ; e così a vicenda . Quelle Tono firavaganze che in_ 
Alemagna l’ amor della pace fa riguardare eoa meno 
iìupore che non fi farebbe altrove . 

Augujlo era non folamente un gran Principe , ma 
anche un bell’ ingegno . Compofe lòtto nome di Gui 
flavo Seleno alcune- opere , dove ii trovano egualmen- 
te penfieri folidi , e giudi , e una bella efprelfione . 
Egli raccolfe la celebre Libreria di Volfenbutel. 

1 666. Quello Principe da alcuni detto Néfiore del- 
la Getmania per l’età aliai avanzata , e per i Tuoi pru- 
denti configli , morendo lafciò tre Figliuoli . 

ROBERTO AUGUSTO il primogenito , e fuc- 
certore . 1 • . • 

1670. Ebbe una differenza coll’ Elettore di Brande- 
bnrgo per i beni eh’ erano fiati di ragione del Conte 
di Tetembach . Era fiato quelli fatto morire per una 
cofpirazione tramata contra l’ Imperador Leopoldo ; e 
l’Elettor pretendeva la Contea di Reinftein come di- 
pendente dal Vefcòvado d’ Alberfiadt. Augufio dall’al- 
tra parte diceva , che Varnlted , Véderfted , Hienfe- 
ben , la metà di Vefterburg , ed altre parti- di quella 
Contea erano feudi del Ducato di Brunfvich . Quella 
differenza non è peranco accomodata . 

Il Vefcovo di Munfter poffedeva la Badia di Cor- 
bi^ in Vefifalia , Augufio credeva dover goder il gius 
di protezione della città d’ Hoxter foggetta a quella 
Badia , e il Vefcovo la voleva per sè . Pareva che le 
Tom.V. V cofe 
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cofe andalfero a terminare a an’aperta guerra , percioc- 
ché entrambi avevano levato gente j ma fi accomoda- 
rono amichevolmente . ♦ . 

1671. La gente però levata- dai Principi di quella 
Cala non fu affatto inutile ; e fi ‘fervirono di elfa per 
ridurre al dovere la città di Brunfvi^h , che fu Tem- 
pre di difiurbo- ai fourani . Non poteva darli occafio- 
ne più favorevole. Elfendovinata difcordia tra i Bor- 
ghefi ed il Magiftrato , non aveano alcuna delle cole 
necelfarie alla difela . La città fu in poco tempo ri- 
dotta al dovere , e vi fi pofe una guarnigione da Au- 
guro , al quale la linea di Zeli avea cedute le Tue ra- 
gioni , e il Baillaggio di Valckenried per aver i Bail- 
laggi di Danneberg , prefe quello di Volfenbutel. 

Nella guerra fuccelfa tra l’Imperadore , e la Fran- 
cia il Re di Svezia elfendo entrato a parte fpogliò 
r Elettore di Brandeburgo di una buona parte de’iuoi 
Stati . Augufio entrò nel Territorio di Brema , che 
' allora apparteneva a quel Sovrano , e prefe Buxfehude , 
e Stade , ' che nientedimeno furono rdhtuire alla Sve- 
zia, colla pace . Tuttavia al Duca rettò il Baillaggio 
di T edinghaufen ... 1 . 

1704. Com’egli non avéa figliuoli, s’ affociò al go- 
verno Antonio Ulrico Tuo fratello . » 

ANTONIO ULRICO era fiato fatto Coadiuto- 
re del Vefcovado d’ Alberjìadt ; ma come -pel Trat- 
tato di Veftfalia quello dovea toccare ali’ Elettore di 
Brandeburgo , ad Antonio Ulrico fu in cambio dato 
un Canonicato d’ Argentina . . 

Egli avea Ereditato dal Padre il genio pet le bel- 
le lettere , e compofe in Tedefco un Romanzo inti- 
tolato Ottavi* , che viene filmato un Capo d’ Opera 
del fuo genere . , •” 

1710. Abbracciò la Cattolica Religione , e morì 
quattro anni dopo . . ' >" 

AUGUSTO GUGLIELMO fuo figliuolo morì 
fenza dipendenza ; e fuo fratello Lodovico Rodolfo di 
Blancncnburgo è Padre dell’ Imperadrice Vedova di 

Car- 
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Carlo VI., e della fu PrincipefTa ereditaria di Ruffa 
moglie di Aldlio Peirovitz i 

Oltre i due Vitaioli d’ Auguro che abSiamo ve- 
duti Duchi di Volfoibutel , egli n’ avea un terzo. 

FERDINANDO ALBERTO da cui viene la 
Cala di Bevern . 

1687., Morendo lafciò silique pjglì U0 U , j, Augujlo 
Ferdinando morto nella battaglia di Schellenberg . 2. 
Ferdinando Alberto che fu Generale degli eferciti Im- 
periali , il quale maritatofi con Antonietta Amalia di , 
Blanckenburgo fua Cugina , e forella dell’ Imperatri- 
ce Vedova , ebbe due Figliuoli Carlo , e Antonio Ul- 
rico . 5. Ferdinando Cri/tiano , morto Pre volto di San 
Biagio , e San Ciro nel Paefe di Brunfvich . 4. Erne- 
jlo Ferdinando , che fu fuo fucceffore , e che da Eleo- 
nora Carlotta di Corlandia ebbe Augulto Guglielmo. 

5. Arrigo Ferdinando aerilo nella battaglia di Turino 
del 1707. 

y 

Linea di Zeli ; e degli Elettori di 
Anove r , dal 1546. fino al prefente 
per 200. anni . 

GUGLIELMO il Giovane Duca di Luneburgo, 
e fratello di Arrigo di Danneberg è lo Stipite della 
linea di Zeli . 

1582. Eflendofi efiinta la Famiglia dei Conti di 
Hoia prefe nrpoffelfo di Ntenburgo , di LeveViau , dei 
vecchione nuovo Branchhaufen , e tre anni dopo ritin- 
tali la Famiglia dei Conti di Diefolt nella perfona del 
Conte Federigo , egli impadronì di tutta la Contea. 

1592. Morendo lafciò una ben numerofa polterità . 

I fuoi fette Figliuoli non vollero indebolire il Patri- 
monio della Cafa coi dividerlo , e s’ accordarono che 
un folo de’ Fratelli fi mariterebbe ; e quello fu il Du- 
ca Giorgio . 

1. ERNESTO fuccedette al Padre Guglielmo, e 
morì nel iòti.* v» • 

V 2 2. CRI- 
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2. CRISTIANO altro fratello morì nel i <$33. » 

C diede luogo al fratello. 

3. AUGUSTO , che viffe fino al 1636. 

4. FEDERIGO , vi regnò fino al 1648. Magna 
era già morto nel 1632., e Giovanni 4. anni prima . 

5. GIORGIO era refiato folo , e vi fuccefie . 

Quello Principe impiegò la fua giovanezza a viag- 
giare , ed avea feorfo la maggior parte dell’ Europa . 

Nella guerra nata tra Crifiiano IV. Re di Da- 
nimarca , e Carlo IX. Re di Svezia , entrò in fcrvi- 
gio del primo ,> e lo ajutò a prender Colmar . 

Ma come quello Monarca s’impegnò in un’altra guer- 
ra con 1 * Imperador Ferdinando II. , e fu eletto Colo- 
neilo del Circolo della Safionia inferiore ; Giorgio te- 
mette che non andafle contra gli Stati di Federigo Ul- 
rico ; e però feguì il partito deli’ Imperadore , a cui fij 
molto utile. . 

L’Editto di refiituzione lo alienò da Ferdinando, 
t lo fece entrare nella Lega di Lipfia . 

1633. S’ unì dunque col Re di Svezia, e diede una 

rotta agl’imperiali comandati dal General Merode pref- 
fo Hamel . Indi prefe quella Città , Ofnaburgo , e Pe- 
Urhagen . • • \ 

1634. Anche nella campagna feguente fu fortunato. 
Ricuperò Nienburgo , e Neujlandt , e prefe lldesbeim , 
e Munda . 

Sperava maggiori} progredì , quando la battaglia 
perduta a Norlinga\ 1’ obbligò a ricoocilWrfi coll’ lm- 
peradore . , 

Diede una pruova della fincerità con cui s’ acco- 
" modò nell’ unire là fua gente à* quella di Galla Gene- 
ral dell’ Imperio per difcacciare gli Svezzefi , che avea- 
no occupate le fue Città . Banier Generale Svezzefe 
era fiato obbligato ad abbandonar la Mifnia in preci- 
pizio , e Giorgio, prefe Halckbtrg fortezza porta l'opra , 
di Luneburgo , di cui da gran tempo erano fiati privi 
» fuói maggiori . V. 

Cambiò b«b prefio di partito, e $’ynì cogli Svezr 

zeli* * 
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zeli , andò ad attediare Volfenbutel . 

1641. Morì prima di prenderla ; lafciò quattro fi- 
gliuoli . 

CRISTIANO LODOVICO fecondo la difpofi- 
zìone del Padre che lo lalciava in libertà di prender 
qual parte volette, fi tenne per sè il Ducato di Zell t 
e Grubenhaghen , la porzione che la linea di Zeli avea 
nella Contea Inferiore d’Hoia,e la Contea di Diefold. 

Per il Trattato di Veftfalia egli ebbe la Badia 
di Valckenriedt , e 1 ’ alternativa di Ofnaburgo per tut- 
ta la fua Cafa . 

1665. GIAN FEDERIGO fuo fratello fu fno fuc- 
ceffore j effendo egli morto fenza difcendenza . Avea 
abbracciata la Religione Cattolica in Augufta . Dovea 
naturalmente fuccedere Giorgio Guglielmo fuo fratello 
Maggiore , onde nacque tra loro una animofità tale 
che farebbero pattati alle vie di fatto , fe i Principi 
vicini non li avellerò accomodati . 

Al Duca Giorgio toccò il Principato di Zeli , la 
Contea d’ Hoia , e quella di Diefold ; e a Gian Fe- 
derigo il Principato di Callenberg , e Grubenhaghen . 

1679. Gian Federigo morì viaggiando in Italia , e 
lafciò due figlie una delle quali Carlotta Felicita fi ma- 
ritò in Rinaldo Duca di Modena * • , 

ERNESTO AUGUSTO fuo fratello gli fucce- 
dette . Quello Principe era in poffetto del Vefcovado 
di Ofnaburgo per il Trattato di Vellfalia. 

1675.. Diede fegni di valor grande nel combattimento 
feguito pretto Treviri, e nell’ attedio di quella Piazza. 

L’ ImperaÉbr Leopoldo per riconofcerlo lo creò 
Elettore, iftituendo il Nono Elettorato in fuo favore, 
e fu il primo 'Elettore della lua Cafa . Giorgio Gu- 
glielmo benché della Linea Primogenita fu il primo a ' 
proccurargli quella dignità • 

1698. GIORGIO LODOVICO fuo primogenito 
avea già fpofata Sofia Dorotea Figliuola unica di Gior-, 
gio Guglielmo ultimo Duca di Zeli ; il quale ettendo 
morto nel 1705. lafciò libera la fucceffione a Giorgio 
Lodovico. V 3 1708. 
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1708. Quelli finalmente ‘ebbe luogo nel Collegio 
Elettorale, e fu dichiarato Teloriere dell’ Imperio. 

17 14. Fu chiamato al Trono della Gran Bretagna 
come il piò proifimo delia Famiglia Reale della Linea 
Proiettante . 

1727. GIORGIO AUGUSTO fuo Figliuolo fu ere- 
de dell’ Elettorato d’ Anover,e del Regno della Gran 
Bretagna. . E però fi può vedere il iettante delle loro 
azioni nel Lib. IX. Cap. III. 
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E LE MENTI 

DELLA STORIA. 

LIBRO D E C I M O.. 

> .% . * • 

Che contiene i Princìpi del Plafone . 
CAPITOLO PRIMO. 
Origine del Plafone . 

* . ' f. ' 

On vi è quali fiata Nazione , che non abbia 
accordati grandi , e fmgolari avvantaggi alla 
Nobiltà, o che non abbia riguardato il pri- 
vilegio, che fi tira dalla nafcita , come uno 
de’ più riguardèvoli , che fi pollano avere . 
Sembra in fatti , che fi diffonda una vigore£fc impref- 
fione della virtù , e della gloria da’ Genitori ne’ Fi- 
gliuoli , in che abbiamo 'almeno una tal credenza , 
che non ci è poiTibile il vedere il Figliuolo di un 
Eroe , fenza fentire un rifpetto , e infieme una non 
Io qual tenerezza , infpirataci dalla rimembranza dei 
Padre . . «■ 

Bifogna difettare , che le frutta, che nafcono all* 
ombra , non hanno mai il gufto di quelle, che fono efpó- 
fte a’ raggi del Sole. La virtù, ’ch’ è già ragguardevo- 
le per ló fplendore degli Antenati , ha una filma mag- 

' V 4 giore 
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giore di quella, che compariifce in una Perfona di bif- 
fa nafcita , o di fortuna mediocre. 

Si può dir parimente', fenza affettazione , che un 
talento, ed un merito mediocre in una.perfona d’ il- 
luftre grado , battano a [ottenere la dignità del" fuo no- 
me , ed a renderla capace delle piò nobili imprefe ; 
più che in perfone anche di capacità fuperioje , ma 
di nafcita più ofcura . Di loro avviene , come di cer- 
te pietre preziofe . Sono Tempre in ittima i Diamanti, 
e gli Smeraldi della vecchia rocca , che non fono gli 
altri, che fovente hanno più di fplendore . 

Ora non bi fogna maravigliarfi , fe fi ritrovano 
tanti che bramano di trar la lor difcendenza da un’ori- 
gine antica cd iiluttre . Sarebbe defiderabile , .che gli 
Uomini fopra di ciò foffero più finceri di quel , che 
fono. A forza di figurarfi una origine più di ogni al- 
tra eccellente , finalmente fi giunge a crederlo . Così 
Giulio Cefare fi perfuafe di fendere dal Figliuolo di 
Enea . Marcantonio credeva di derivare da ùntone , 
Figliuolo di Ercole . Molti predarono fede ad alcuni 
de 1 nottri Storici che avanzarono , che i Francefi trag- 
gono la loro fonte da’ Trojani , per mezzo di un .cer- 
to Franco , eh’ era di Troja . I Popoli dell’ Arcadia 
pubblicavano di aver abitata la Terra innanzichè W 
Luna vi comparifie . In ciò v’ ha del ridicolo , e del- 
lo frano. Ma le falfità , che gli Storici preoccupati 
da un amore ecceffivo per la lor Patria , hanno fparfe 
intorno alle origini de’ Popoli , tuttodì fi commettono 
da’ Geneiiogitti in tiguardo delle Famiglie. 

E ltfego tempo , che fi accuf la temerità di cer- 
ti ignoranti , che più volte mettono nel rango delle 
più illuttri Famiglie alcuni della feccia del Popolo. 11 
Boccalini ( o più tofio il Santa Croce nella Segrete- 
ria di apollo ) rapprefenta al vivo quetti Genealogifti, 
citati da Apollo a ritrovarfi in Parnafo , affine di in- 
travvenire ali’ efame delle loro Cronologie , delle loro 
ferie di Figliazioni , de’ loro Alberi Genealogici , e di 
tuttala loro arte ingegnofa , con cui fanno difende- 
re un Capitano di Birri da un ceppo Reale : una per- 

A * /* 
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fona fcònofciota dalia cafa di Fabio Ma [fimo , ovvero 
xU Tulio ÓJliliù . 

Quelle fai fe dipendenze , e quell’ opere dell’orgo- 
glio, e della* bugia non fervono, che a far più rifplen- 
dere la vera Nobiltà , che mai non potrebbe balrevol- 
mente {limarli . Il che non dico per gonfiare di un» 
folle ambizione , chi nafce col luftro , e con le pre- 
rogative , che da lei vengono : perocché fia quanto li 
vuole augutìa la nafcita , bi fogna ognor fov venirli : 

I. Che la Nobiltà ha i fuoi doveri, ed i fuoi im- 
pegni di tal pelo , che fono diffici4ffìmi a foftenerfi : 
lenza di che la Nobiltà non è che un’ ombra vana , 
ed una mera fantafma propria a difordinare la mente, 
ed a renderà difpregevole- un Uomo . 

II. Che la Nobiltà non fi conferva * che con le* 
belle azioni che le hanno dato il principio ; e che bi- 
fogna per elTer Erede della Nobiltà de’ Maggiori , no» 
folo averne il fangue , ma il merito , e la virtù . 

III. Che non v’ è per lo più Nobiltà sì purgata, 

ove non lìa una tal mefcolanza , fopra di cui non li 
debba defiderare , che il Mondo vi,getii la villa eoa 
indulgenza . "■ 

IV. Che fe fi riflette alle catallrofi continue , che 
nella ferie de’ tempi fuccedono , pub eflere , che chi 
oggi giorno pafla per uno del Volgo , abbia avuta 
un’ afeendenza di Progenitori ragguardevoli \ e che fe- 
con attenta curiofità fi fallile al cominciamento delle 
Famiglie più nobili vi s’ incoiitrerebbono (peno og- 
getti di non così bella veduta . 

V. Che la Nobiltà confilìe nella virtù, e in una 

polizia di. còlìumi,, e di tratti più civili del rimanente 
degli Uomini , non già in una pazza fierezza , ed in 
una certa arroganza , che fa f che fi miri ogni cofa 
con difpregio , e che in tutto fi prenda un afpetto 
così altiero , come fe non fi fotte della fpezie degli 
Uomini . . • ' 5 

VI. Che tutti noi difendiamo originalmente da 

un medèfimo Padre , e da una medefima Madre ; e 
che oltre ciò non v’ ha tanto divario fra gli Uomini 
quanto talvolta fi crede. Si 
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ti? _ * 

Si Pater ejì Adam , £?* Ma ter e/l omnibus Èva 
Cur non funt omnes nobilitate pares ? 

VII. Che a ben- confiderarla , la nobiltà non dov- 
rèbbe efler ereditaria più , che gli Ordini di Cavalle- 
ria , che non partano dal Padre ne’ Figli , ed a cui 
nefluno perviene, che col mezzo ^elia virtude , e dei 
merito . - .<•* • J : ' 

Vili.. Che v’ è ancora nel Mondo un pregiudi- 
zio per li Figliuoli .degli Eroi , e de’ grand’ Uomini . 
Infatti oflervò Ariftotele , che gli fpiriti vivi, e fubli- 
mi fono ^ /oggetti a quella difgrazia di aver Figliuoli 
degeneranti ; .il che pruova co’ Figliuoli dfr Alcibiade 
e con que’ de} vecchio Dionigi Tiranno di Siracufa , 
che tutti furono fceryellati , e privi di prudenza , e di 
fenno . Speflo parimente fi oflerva,che gl’ingegni ma- 
turi , e lavj hanno Figliuoli grolfolani , tardi , e Cu- 
pidi . Non farebbe neceflario ricorrere alla pofterità di 
Ci mone , di Pericle , e di Socrate , quando volerti mo 
molfrar con efempli moderni , che quella offervazione 
de’ Fìlofofi non fi truova , che troppo vera . 

. IX. Che Giovenale ha detto affai bene , che fa- 
1 rebbe meglio efler Figliuolo di un Terfite coi, valore, 
e con la gloria di’ Achille , che 1 ’ eflerlo di Achille 
con tutre le peflime condizioni , che Omero aflegna a 
Terfite . x 

X. Che non bifogna ftar tanto fu la fua per ca- 
gione della fua qualità , eh’ egli rtà molto male quel 
tanto lodarli \ che il merito fi loda ballevolmente da 
sé \ e che da lungo tempo fi va dicendo , che non v’ha 
fuorché Figliuoli infelici , che fieno di rimprovero al 
merito de’ loro Padri , 

miferum efl aliente incumbere fama * 

XI. Che bifogna aver mira di non ifprezzare. co- 

loro, che non hanno l’avvantaggio, della naldita, quando 
per altro hanno quello dèlia virtude ; nè fi deé invi- 
perire a tal fegno contro di loro .> Si trovane* fpertò 
perfone di pfeura nafeita , i cui talenti inaravigliofi fo- 
^ • no 
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no le fondamenta di una dipinta, e ve ri film a Nobiltà. 
Roma così aflennata non ha fdegnato di trar dall’ara- 
tro taluni , per riporli alla telìa de’fuoi Eferciti , a’qua- 
li confidava il pefo di tutta la Repubblica , e che lo- 
vente hanno falvata la Patria . Artaferfe femplice Sol- 
dato abbattè il Regno de’ Parti , e divenne'~'il primo 
Re de’ Perfiani . Agatocle Tiranno della -Sicilia era Fi- 
gliuolo di un vaiato , per nome Carino della Città di 
Reggio . L’ Imperador Pertinace parta nella Storia per 
Figliuolo d’ un Carbonaio . Giuftmo I. fu condottiere 
di porci , pofeia di bovi', e poi Famiglio di un legna- 
iuolo . Quanti fono gl’ Imperadori di nafeita ofcunllì- 
m a ? Quali erano gli Antenati di Diocleziano , di Pro- 
bo y di Zenone Ifaurico,di Lione- Iconomaco , di Mi- 
chele il Balbo , di Bafìlio di Calafatte , perchè fu» 
Padre, calafattava i Vafcelli £ Nulla v’ ha nel Mondo 
di più vile quanto la nafeita di coftoro deftinati a riem- 
piere i più augufti 'J’roni della Terra . Sanilo final- 
mente , e David non avevano lungo tempo trattata la 
vanga , prima di fortenere lo Scettro ? 

. Dopo aver data l’ idea , che fi dee fare della vera 
Nobiltà , ed aver mortrato in qua’ confini ella debba 
racchiuderfi , noi veggiamo , che farebbe affai giufto , 
che le perfone cui la Natura, e la Fortuna hanno fat- 
to nafeer con un fi gran privilegio , avellerò nelle lo- ' 
aro Famiglie tali contrafiegni , che dall’altre le diftinguelfe- 
xo . A ciò pertanto fervono oggidì l ’ Arme , efie fono 
propriamente marche d’ onore concedute da’ Principi 
alle Perfone , dalle quali lo Stato abbia ricevuti fervi- 
ci confiderabili . 'Dall’ Arme non folo fi conofcono le 
Famiglie , ma gli Eroi ancora , da’ quali traggono la 
lor origine. 

Da ciò fi comprende con quale» audacia molte , e 
molte perfone il' cui nome era affatto’ofcuro, 50. anni 
fono, fi fien fatto lecito attribuirli dell’Arme, ed in- 
calzarle per tutto, .come fe le loro Cafate da qualche 
Eroe dirivartero . Si può loro molto aggiuftatamente 
applicare il bel motto del Mfenagio , che piacevolmen-» 
te diceva che le Arme delle nuove Cafate fono per la 
f - ma£- 
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maggior parte le infegne delle loro antiche boteghé . Me'-' - 
nagiana Tomo 2. a c. 211. Ed il Boccalini , parlando 
di alcuni pretefi Nobili , che nell’ arte de’ Genealogifli 
cercano di cancellar la memoria de’ loro legittimi Pa- 
dri , da’ quali tengono per lo più ciò che fono , affine 
di farfene affegnare altri più conòfciutl , ma forfè me- 
no onorati , dice , che le voleffero cercar bene nella 
lor Cafa , yi troverebbono i veftimenti portati de’ loro 
Avoli nella loro bottega per vender l’olio, e le fpezie- 
rie, delle quali hanno ancora confervato l’odore. Ab- 
biano in cafa delle vejli vecchie portate da' loro Ante- 
nati , a vender olio , 0 altre merci , e ne fentano anco- 
ra l' odore . • > ' . ‘ 

Si pena molto a*fapere donde 1 ’ Arme traggano 
la lòr origine . 11 famcfb P. Meneftrier Gefuita pre- 
tende , ch’ellètio propriamente abbiano cominciato ne’ 
Tornei , i' quali erano efercizj , e divertimenti di guer- 
ra , e di galanteria , fatti dagli antichi- Cavalieri pe.r 
far pruova della loro deprezza , e dei lor valore . Se 
«iò è vero, Tufo dell’Arme non ha principiato , che 
nel X. Secolo ; Poiché finalmente il Munftero nella 
fila Cofmografia , dice , che fa Atrigo foprannomato 
V Uccellatore , Daca di Saffonia , e poi Imperadore , 
quegli , che introdoffe nella Germania i Tornei . Al- 
' tri fofìengono, che il primo ritrovator de’ Tornei fof- 
fe Gotifredo II. Conte di Angiò , e Signor di Preul- 
Ji verfo 1 ’ anno 1066. Bifogna però , che i Tornei 
fieno più antichi , imperocché il Pontefice Eugenio II. 
fcomunicò, e privò di fepoltura coIoto , che li prefen- 
tavano ne’ Tornei . Quello Pontefice morì l’anno 827. 

Una pruova ficara , che il primo ufo dell’ Arme 
debba rapportarli all’ efercizio de’ Tornei , fi è , che 
quelli, ^he mai non erano intravvenuti ad alcun Tor- 
neo , non avevano Arme benché foffero Nobili . 

Siccome i Tornèi erano regolati nella Germania, 
dove ogni 3. anni fe ne facevano de’ ragguardevoli , fi 
crede che l’ufo dell’Arme quivi abbia cominciato , e 
di là fia paffato all’ altre Nazioni. 

Alcuni Autori hanno portate molto più innanzi 

le lo- 
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Je loro ricerche nell’ antichità , e pretendono , che 
l’Arme non fieno Hate ignote agli Ebrei , agli Egi- 
ziani , a’ Greci , ed a’ Latini . Ma quelle difertatìoni 
fono più curiofe, che utili ;<e fervono più agli Auto- 
ri per pompa della loro erudizione , che a quelli, che 
cercano ne* libri di arricchirfi di buone idee . 

Altri dicono , che le Arme polfono aver éomin- 
ciamento dalle ìnfegne militari , ovvero dàlie figure , 
‘che i Soldati imprimevano ne’ loro feudi . Poffono al- 
tresì derivare da’ premi della virtù per gl’impieghi mi- 
litari , confervati da’ Figliuoli per memoria de’loro Pa- 
dri , coinè marche onorevoli nelle loro. Famiglie. 

Perciò i Romani avevano Vili, fòrte di Corone 
per ricompenfarne le azioni di valore . 

I. V ovale era di Mirto , per li Generali , quan- 
do avevano vinto fenza fpargimento di fangue . ' 

II. La Navale , ovvero Rojirale , era Un cerchio 
d 1 ore t ove fi vedevano intagliate prore o poppe di 
Navi , per un Capitano , o Soldato , che primo foffe 
fitltato nel Vafcello nimico . 

III. La Vallare era un cerchio cT oro rilevato da’ 

pali , per un Soldato, che primo avelie forzata la pa- 
lizzata nimica . « v < . . 

IV. La Murale era un cerchio d 1 oro merlato per 
chi aveffe primo falita la muraglia di una Città affe- 
diata , e vi aveffe inalberato lo Stendardo . 

V. La Civica era un ramo di Quercia per chi 
aveffe falvata la vita di un Cittadino . 

VI. La Trionfale era fatta di rami di alloro per 
un Generale , che aveffe vinta una battaglia , 0 con- 
quiftata una 1 Provincia . 

VII. V OJfidionale , ovvero Gramignea , poiché era 
fatta d’ un* erba , detta Gramigna , che fi raccoglieva 
fui l.uogo rpedefimo ; Si concedeva a’ Generali , che 
jveffero coftrertp un Efercito nimico a sloggiare. 

Vili. La Cajìrenfe fi faceva d'oro , 0 d' argento , 
C aveya all’ intorno certe punte di palizzate a foggia 
di raggi . Si dava a chi avelie forzato il campo nimi- 
co , o guadagnate le trincee , e le barricate dove il 
tkìrrfico fi foffe fortificato. ■ --Quan- 
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Quantunque bella apparifca 1 ’ opinione di quelli , 
che vorrebbono , che le Arme abbiano avuto il prin- 
cipiatola quelle forte di ricompenfe, e di marche , con. 
le quali s’ onorava chiunque fi folte fegnalato nelle im- 
prele militari ; egli è però piò ficuro 1’ attenerli al fen- 
timento del P. Meneftrier , che ne rapporta il prima 
ufo a’ Tornei nel X. Secolo 

Il Blafone è ancora meno antico dell’ Arme ; di- 
fendo cofa ficura , che- benché fi fieno uf?te 1 ’ Arme 
verfo il )£. , o f XL. Secolo , non vi fi olfervava tal 
regola > come dopo fi è praticato Se. ne fon dunque 
Ilabilite le regole ; ed 'il corpo di quelle regole forma 
un’ arte , che fi chiama il Blafone . 

il P. Menellrier , che dà a* Tedefchi la gloria d’aver 
primi introdotta l’ ufanza dell’ Arme , riferba a’ Fran- 
cefi quella di averne fatta un’arte , e d’ aver primie- 
ri , fecondo la delicatezza del loro genio , formate le 
Leggi Araldiche . Non v’ ha molto pericolo d’ ingan- 
narli in tal forta di congetture; perciò noi crederemo 
volentieri , che le Arme abbiano prefa 1 ’ origine tra* 
Germani , ed il Blafone tra’ Francefi 

Il Menagio- dice , che la parola Blafone viene dal- 
la voce Latin? Latio , a riguardo ,-«he il Blafone era 
portato da’ Cavalieri fui loro feudo. Quella etimologia 
è un poco troppo (tirata . Altri la fan venire per Me - 
tathejin , cioè per trafpofizione di Lettere , dalla parola 

Ebraica bao Sobal , che vuol dire ha portato . Ma 
1 * opinion più probabile è , ch’ella venga dal Tedefco 
Blazen , che lignifica fuono di corno , conforme fi co- 
Itumava ne’ Tornei all’ arrivp di ciafcun Nòbile, affine 
di far ragunare gli altri per efaminare , e cenfurare 
1’ arme di lui . 

Lo lludio del Blafone è un’ abìlfo , al dire dello 
Scojero Canonico di Berga in Ainault . Egli fcrive , 
che chi vi fi è applicato 30. , o 40. anni , vi truova 
fempre che apprendere . Il P. Menellrier ha fatto uri 
Catalogo di quanti ne hanno fcritto , il cui numero 
afeende prelfo a . 300. 

Qpì non fi ha mira d’ ingolfarfi in tutto quello 

gran- 4 
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grande abiflo ; non fi è avuto difegno , che di dare 
una poca tintura di un’arte , che non è permeilo fo- 
pra tutto alle perfone di qdalche nalcita di totalmen-r 
te ignorare . Noi fpiegheremo i primi principj , che 
balleranno per molti , a’ quali poco importa di non fa* 
re , che una fuperfizial provvigione di quelle forte di 
conofcenze. Quelli, che vorranno faperne di più, con- 
Aliteranno le .Opere del P; Meflefirier . Eglino vi. tro- 
veranno di che foddisfarfi . Io lo cito più di ogni alr 
tro Autore, perch’ egli tratta le fue materie con più 
d’ ordine , e di purgatezza di qualunque altro eh’ io 
fappia ; fetiza però biafimare i metodi differenti , che 
fono su quella materia comparfi . Ma deggio in oltre 
quella riconofcenza ad un Autore , eh’ 10 confulto sì 
fpeflo , e da cui .più cofe traferivo . 

’ . ' v , 

• v §• I. 

• Offervazioni . . 

I. L’ufo di congiugner lo Scudo , e 1 ’ Elmo. per 
far dell’Arme compiute ; e quello di rapprefentare gli 
Scudj pendenti , o dillefi , o legati di coregge , con- 
forme lì vede negli antichi ritratti , è derivato da’ Tor- 
nei , dove i Cavalieri ponevano, in ordine i loro Scu- 
di , ed i lor Elmi affinchè le Dame potettero andare 
a vederli.^ . ■ < -, .• 

IL Li VII. Smalti dell’ Arme , cioè, 

L’ Oro , , . V : 

L’Argento,' f v 

L’ Azzurro , 

Il Rotto, 

Il Verde, ( \ 

Il Pavonaccio , o la Porpora, . 

* 11 Nero , 

fono i colori, de’ quali ne’ Tornei fi adornavano i Ca- 
valieri , dove gli armellini , ed i varj erano .ancora in 
ufo . . : ' ' 

III. Il Sole, le Stelle * i Lioftì, l’ Aquile , e l’al- 

• •• 
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tre figure , che nell’ Arme fi veggono , rapprefentano 
le dlvife de’ Cavalieri , facendofi chiamare i Cavalieri 
del Sole , del Lione , dell' Aquila , ec. . . 

IV. Le Bande , e le Falce fono le feiarpe , che 
le Dame lor concedevano . 

V. 1 Pali , e Caprioli fono pezzi delle lizze , e 
delle barriere. 

VI. La pii» parte delle divife de’Blafoni fono di- 
vife d’ Amore , e di Sfida ^conforme fi portavano ne* 
Torneamenti . 

VII. I Cimieri polli fogli Elmi fono ornamenti 
de’ Tornei . 

Vili. Gli Ornamenti attorno dell’Arme , che i 
Francefi chiamano , Lambrequins , fono de’ naftri , o 
delle livree , che le Dame fi prendevano la cura di 
xaggiuttare . 

IX. I Tenenti , ed i Sottegni dell’ Arme vengo- 
no da’ Paggi , che /ottenevano gli Scudi de’ Cavalieri , 
e da’ Servi , che cuttodivano i Patti , e gli Scudi , e 
che per l’ordinario fi abbigliavano in figura di Selvag- 
gi , di Lioni , di Alicorni, e d’altre limili Fiere . 

X. L’ufo de’ Mantelli , e de’ Padiglioni , che fi 
mettono attorno all’Arme , è derivato da quello di 
por ne’ Tornei gli Scudi fopra di ricchi drappi , e lòt- 
to le tende de’ Cavalieri . 

XI. La famofa Regola del Blafone, che non bifo - 
gna metter colore fopra colore , nè metallo fopra metal- 
lo , viene altresì da’ Tornei , ne’ quali bifogna portar 
la corazza d’ oro , o d’ argento fopra abiti di colore ; 
o pure leggieri abiti di colore fopra della Corazza . 

Con tutte quelle belle oflgrvazioni il P- Mene- 
Rrier pruova 1’ ulo dell’ Arme ficuramente da’ Tornei 
derivato : e ciò , che finifee di dimoftrarlo , fi è che 
quelli , che non mai a’ Torneamenti erano intravve- 
nuti , non avevano Arme , 



§ 11 . 
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§. II. 

Cagioni delia diverfitct deW Arme . 

L’ Arme , eh’ ebbero origine ne’ Tornei , fi fono 
perfezionate per avvenimenti più illuftri , e più van- * 
taggiofi alla Patria . Vi s’impiegarono figure , che rap- 
preìentavano i nomi delle Famiglie , gli Accidenti me- 
morabili , le Azioni illuflri , le Dignità , le Cariche 1 , 
i Diritti onorevoli, le Terre, le Signorie, le Crocia- 
te , le Concezioni , ec. Così : 

I. Le Croci , che in tante Arme fi veggono, con- 
tralfegnano , che fi è crociato contra gl’ Infedeli , e 
contra gli Eretici . 

II. 1 Merli lignificano i viaggi d’ oltremare, de’ 
quali fon fimboli , imperocché quelli fono uccelli , che 
ogni anno palfano il Mare . 

Si rapprefentano fenza becco , e fenza piedi per 
dinotare le ferite ricevute in limili viaggi. 

III. I Limi lignificano fpelfe volte i viaggi fatti 
nell’ Affrica . 

IV. Le Stelle , e le Lune , mofirano , che que’ che 

le portavano , erano Cavalieri dell’ Ordine della Luna, 
oppure di quel della Stella. < 

V. I Pali fono fpelfo impiegati nell’ Arme , per 
dimollrare , che fi ha diritto di Giullizia , perchè i Pa- 
li , ed i Baffoni fono contralfegni di Giufifdizione . 
Ne’ Paefi Baffi però i Pali fi fon polli nell’ Arme per 
fimboli di riviere , e di canali : Così Roterdam , e 
Dordreft portano dei Pali . 

VI. I Plinti detti da’ Francefi Billettes fono mar- 
che di franchigia , e d’ efenzione da certi diritti . Si 
mettevan già tempo fa ne’ confini delle Terre. 

VII. Le ruote da mulino lignificano diritto fopra 
i mulini comuni . 

Vili. Gli Uccelli di richiamo , gli anelli , i foldi 
d’oro, de’ quali poi fi fono fatti i Bi fanti , e le Tor- 
te , fono fpelfo contraflegni di premj dovuti a’ Signori 
di Feudo . 

Tom.V. X IX. 
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IX. Le Fafct , e le Croci di Sant' Andrea , cheli 
veggon nell’ Arme 4 i più Famiglie , vengono per 1 % 
maggior parte da ciò , che nelle divifioni delle Cafp 
4 ’ Orleans, e di Borgogna , que’che feguivano il par- 
tito del Dpca d’ Orleaps, portayanp le Falce bianche, 
. e que’ che s’ erano dichiarati pel Dpca di Borgogna , 
portavano le Croci di Sant’ Andrea . 

Xr Le Coppe dinotano , che il grado di Gran Cop- 
piere è flato in certe Famiglie. 

X?f Le Corna di Cervo contraflegnanq la carica dfc 
gran Cacciatore . 

Xi|. V Arme delle piò illuflri , ? delle piò anti- 
che Famiglie fono parlanti i cioè fon tratte dal nome 
di quelle. Così la Torre è nell’Arme della Cafa della. 
Torre : i Magli in quelle di Mailly . 

XIII. L'Arme della Città fi traggono per l’or- 
dinario dal fito de’ luoghi dqve fon pofte , oppure d$ 
qualche Angolarità del Paefe . Così la Città di S.Oma- 
xo ha un ponte nelle fue Arme , a riguardo de’ Tuoi 
Ponti , che fervono a paffar la riviera di Lilla : d^l 
che ella ancpr prende il fuo nome in Francefe Ponte - 
fudemer , non meno, che dall’ acque del Mare, che il 
Buffo fpigne ogni giorno fino appiè delle lue mura , 
picco i principali fondamenti dell’ Arme , alle qua- 
li fi danno poco piò di 700. anni di antichità ; Impe- 
rocché gli eruditi oggidì tengon per certo , che le Ar- 
me non meno che / foprannomi non abitano comincia- 
to innanzi 1’ anno millelìmo . 

CAPITOLO II. 

v * 

Definizione dell ’ Arme , del Blafone , 
e dello Scudo , 

L ’Arme Iona marche di Onore , e di Nobiltà com - 
pojte di certi colori , e di certe. figure , che fona 
Xapprefentate negli Scudi , nelle Bandiere , 0 nelle So- 
pravvefii per dijlinguere le Famiglie \ 0 concedute da' 
Sovrani per ricompenfa di alcuna imprefa militare , 0 di 
qualche fervigio confideraùile renduto allo Stato . 
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Le Comunità parimente hanno voluto aver le lo- 
ro Arme . 

Quella parola di Arme viene d’ armatura , perchè 
altre volte fi dipignevano Copra gli Scudi , lugli Elmi, 
e su le Sopravvelle dell’ Arme de’ Cavalieri , i fegni 
da loro prefi per difiinguerfi fra di loro nella guerra , 
o per piacere alle loro Dame ne’ Torneamenti . 

Il Blafone è l’ arte , che infegna a (piegare quelli 
colori , e quelle figure . 

Lo Scudo , e Scudetto è il Campo in cui fi pon* 
gono le figure , ed i mobili dell’arme. Egli viene dal- 
lo Scudo , ch’era un’arma antica difenfiva , che la gen- 
te d’ arme , che combatteva con la lancia , portava al 
braccio ; e fopra di cui fi dipingevano le divife , cbc 
fi prendevano nelle Gioire, e ne’ Torneamenti , 

§• I. 

Di diverfe Arme . 

Comunemente fi contano IX, forte di Arme . 

I. Arme di Dominio fon quelle , che portano i 
Principi Tempre d’ una fteffa maniera , perchè fono uni- 
te alle Terre , ed a’ Regni da loro pofleduti . 

II. Di Parentela , fon quelle , che prendono la 
Famiglie, ed aggiungono a quelle , che avevano, affi- 
ne di far conofcere le parentele , che fi fanno coi ma- 
trimoni : cosi i Re di Francia portano l’Arme di Fran- 
cia , e di Navarra . 

III. Di comunità , fon quelle delle Repubbliche, 
Provincie , Città , Cliiefe , Accademie , Capitoli , ec. 

IV. Di Concezione , fon quelle , che i Principi 
danno , o autorizzano , e eh’ eglino prendon tal volta 
dalle lor arme , per aggiugnerle a quelle della perfona 
cui vogliono onorare in ricompenfa di qualche fervigli 
ragguardevole . Così San Luigi diede alla Cafa di Ca- 
(lel Briant nella Bretagna i Gigli in luogo delle Pigne, 
eh’ ella aveva per 1 ’ addietro . Origine degli ornamenti 
dell ’ Arme . 

X 2 V. 
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V. Di Dignità : elleno fan conofcer la carica , eh?, 
fi efercita , non meno Ecclefiaftica, che Secolare. Ta? 
li fono l’ Arme degli Elettori dell’ Imperiq . 

Il Re di Boemia , Elettore , di rotto col Lione 
d’ Argento, la coda forcuta, a foggia di Croce di San- 
t’ Andrea, coronato, linguaio , e armato d’oro. 

Il Duca di Baviera , Elettore , di rolfo col Glo- 
bo Imperiale d’oro, 

L Arcivefcovo di Magonza , Elettore , di roflo con 
la mota di fei raggi d’argento. 

Il Duca di Sajjonia , Elettore , tagliato di nero , 
e d’ argento con dee fpade pallate in Croce di Sant ? 
Andrea . 

L' Arcivefcovo di T reviri , Elettore , d’ argento con 
la Croce di rotto 

Il Marche/e di Brandeburgo , Elettore , d’azzurro 
con lo feettro d’ oro , poflo in palo . 

X’ Arcivefcovo di Colonia , Elettore , d’ argento corj 
la Croce di nero. 

Il Conte Falatino del Reno , Elettore , di rotto 
£on la corona del Re di Alemagna, d’oro. 

L’ Arme finalmente di dignità fono per 1’ ordina- 
rio ornamenti efteriori , che fi aggiungono all’ Arme 
della Famiglia . 

VI. Di Padronanza , fon quelle de’ Signori per le 

Terre , e Gfurifdizioni da loro polfedute . Si aggiun- 
gono alle proprie , come tanno gli Ecclelìallici ’ e j 
Governatori di Prpvincia . Alcuni le inquartano con 
le loro , altri le portano in capo , ed altri (opra il 
tutto • * 

VII. Di Succejfione , fon quelle , che gli Eredi , 
ovvero i Legatari prendono per cagione de’ teflamenti 
coi Feudi de’ loro Predeceffori . Così il Duca di Lefdi- 
guieres portava per fucceliione T Arme di Ronna , di 
Crequy , d’ Agut di Vele , di Monlaur , ec. 

Vili. Di Freten/ìone , lòn quelle dei Domini, e 
delle Giurifdizioni , fuile quali un Signor ha diritto , 
e che aggiugne alle fue , tuttoché non ne abbia allora 
il pofieHo , eflendo elleno in potere d’ un altro Prin- 
np? ftrapiem . IX. 
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t)C. Di Famiglie , fon quelle , che diftinguono 
una Cafata da un’altra ; e fi contano di 8. forte . 

-t 

* , * 

Vili. Sorte di Arme di Famiglie . 

f. Parlanti , perchè hanno rapporto col nome dèi* 
la perfona , che le porta . La Famiglia di Chabot hi 
tre pefei cefali , detti in Francefe Chabot s Crequy 
porta un Crequier , eh’ è un Cinegio falvatico , ovvie 
ro Salice » I • • 1 v ‘ 

IL Arbitrarie ; elleno fon prefe dal capriccio di 
alcuni , che giunti a qualche fortuna fe le attribuifeo- 
no fenz’ averle meritate . Quelle non fono marche nè 
di onore , nè di virtù ; e folo fervono a diftinguer ta* 
li Famiglie , per altro ofcurilfime , ed a far ridere del- 
la loro arroganza . 

III. Vere , Legittime , che fon compone fecondo 

le Leggi dell’ Arte Araldica , e conforme all’ ufo della 
Nazione» -, ; 

IV. jF 'alfe , ed irregolari , che fono contra le Leg* 

gi Araldiche. Bifogna eccettuarne le dimandanti , che > 
Così vengono dette , perchè fono contra le regole , e 
danno motivo di ricercare t perchè fieno di tal latta : 
il che fenzo dubbio farà per qualche azione lodevolif- 
fima . Non fono elleno pertanto falle benché abbiano 
colore (opra colore , 0 metallo fopra metallo . Tali 
fono 1 ’ Arme , che fi diedero a Gotifredo Buglione 
per la conquida della Città , e del Regno di Gerufa 4 * 
lemme . Elleno fono d' Argento con la Croce potenziata' 
d ’ oro -y accantonata da Crocette pur d' oro . 

V. Pure , e. piene , che non hanno altre pezze di 
Blafone che quelle , ^he denno avere . L’Arme di Fran- 
cia fono pure, e piene: d ' Azzuro con tre Gigli d'oro. 

I Primogeniti delle Famiglie più nobili della Francia 
portano 1 ’ Arme pure * é piene t i Cadetti le frammez* 
zano d’ alcuna figura del Blafone . 

Vi. Rotte y 0 Brifate , fono quelle, alle quali s’è 
aggiunta qualche Brifura , 0 fta rompimento : come 
quelle del Duca d’Orleans , che porta l’Arme di Frati» 

X 3 ; eia 
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eia brifate da un lambello d’ Argento, 

VII. Caricate , fotio quelle alle quali fono aggiun- 
ge alcune pezze per dhtinzione , a riguardo di qualche 

Muffire azione • ' ' . 

Vili. Diffamate , 0 /caricate , fono quelle , alle 
ijuali fi è levata qualche porzione , per gaffigo del loro 
poff?ffore . • 

p-^Sotto il Regno di San Luigi , Giovanni d’ Ave- 
nes*, per aver ingiuriata Tua Madre Margherita Con- 
tesa di Fiandra alla prefenza del Re , fu condannato 
a portare il Lione nelle fue arme nato morto -, cioè 
lenza lingua , e fenz’ ugne , detto in Francete Marni . 
Baron nella fua Arte Araldica , accrefciuta dal Pia / - 
ne , a c. 19. 



Dello Scudo . 

Lo Scudo, eh’ è il fondo , il piano, il fodo, o il 
campo , in cui fono rapprefèntate le parti , e le figu- 
re , delle quali 1 ’ Arme fono compofte , ha diverfe fi- 
gure fecondo le pedone , e 1 * ufo del Paefe . 

I. I Ftancefi lo portano quadrato , rotondo , ed 
aguzzo nel baffo . 

II. Gli Spagnuoli l’ufano così parimente, tratto- 
ne, ch’egli non è aguzzo nel baffo. 

III. Jf Tedefchi portano lo Scudo incavato , e <K 
diverfe figure. 

IV. Gl ’ Italiani fi fervono dell’ ovale , particolar- 
’ mente gli Ecclefiaftici , che lo cingono d’un cartoccio. 

Il che molto fi coftuma nella Francia . 

V. Le Maritate lo portano, partito , o accollato 
dell’ Arme de’ loro Mariti . 

VI. Le Figlie Nubili prendono un’ Amandola , 
detta da’ Francefi Lozangd , che altresì 1 $ Vedove pof- 
fóno accommunarfi , per dinotare , che fono rientrate 
nella libertà delle Vergini . 

, a r / 

§. III. 
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§. HI. 



Smalti dello Scudo * t 

Smalti fi dicono generalmente tanto i metalli , 
letamo i colori, imperocché, dice il furetier, lo Smal- 
to degli Orefici è un .opera fatta di metallo, e di ve- 
,tro calcinato, che fi tinge di differenti colori è 

Alcuni dicono, che i colori differenti , ufati nel- 
1’ Arme , derivano dalle fpedizioni militari , e fopra 
tutto dalle Crociate, nelle quali ogni Signore nel di- 
partirli bordava il fuo Scudo de’ colori della Dama , 
per coi s’ era dichiarato , e li faceva portate a tutti 
que’ del fuo feguito : mà il Padre Meneflrier li riferi- 
re folo ai Colori , dei quali fi ornavano i Cavalieri 
fife 1 iTofneamenti .Egli dice, che i Tornei fono fucce- 
duti agli antichi giuochi del Circo , dove erano quat- 
tro fazióni , o Squadriglie , Alba , Rofea , Veneta , 
Praftna ; cioè la Bianca , la Roda , 1’ Azzura , e la 
Verde t che Domiziano a quelle quattro ne aggiunfe 
altre due j T una Vedila di drappo d’oro, e l’altra di 
Porpora ; che il color nero fu introdotto da’ Cavalie- 
ti , che portavano il lutto ; e che finalmente gli Ar- 
mellini , ed i Vaj , ufati pure nell’ Arme , fervlvafld 
parimente agli abiti de’ Tornei * 



Smalti fono , 
Metalli fono , 



Calori fona, 



"t 



( I metalli * 

( 1 colori. 

( órtì , ( Giallo , 

( Argento * { Bianco « ) 

( Azzuto , 

( RofTo , . 

( Verde. 

( Nero , 

( Pavonaccio. 
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La Carnagione per le parti del Corpo 

Umano . 

* . ■ + 

Gl’Inglefi hanno ancora 

11 Cannellato , 1 Le Tanni , . 

Il Naranciato , ' Le Orangì , 

Il Sanguigno . Le Sanguine . 

Oltre quelli Smalti , fonovi due foderature ; pan- 
ni > o pelli vellute . 



Foderature, 



( Armellini , ( Bianco , e Nero . 

( Vari , o Vaj . ( Bianco , ed Azzuro. 



V Arme li no è un piccolo animale , fatto quafi ag- 
guifa d’ una donnola , il cui pelo è bianchiamo . Pli- 
nio fcTÌve,che quefta èia fpoglia d’una fpezie di To- 
po d’ Armenia , la cui pelle è affai bianca . I Pelliz- 
zaj la framifchiano con piccoli pezzi di pelle d’agnel- 
li di Lombardia famofi per la loro tenerezza rilucen- 
te . Con tale imitazione nell’Arme gli Armellini fono 
Un campo d’Argento feminato di piccole punte di ne- 
ro a foggia di triangolo . 

Si dice che la parola d’ Armellini ^ venga da quel- 
la d’ Armenia ; perchè gli Armeni fanno un gran traf- 
fico di tali foderature che fono molto ordinarie nel 
loro Paefe . ' 

11 Vajo è una fpezie di Scoiattolo , la cui pelle è 
bianca fotto del ventre ; e colombina , cioè d’ uh gri- 
gio , che njolto fi accolla all’ Azzuro , fopra la Ichie- 
na . Ecco il motivo per cui il Blafone mette i Vaj 
d’ Azzurro fé d’ Argento „ 

Si dice , che la parola di Vari venga da Varius , 
nome, che i Latini danno a quello animaletto per ca- 
gione della varietà de’ fuoi colori . Quello fecondo il 
Gefnero, è il Mus Ponticus , il Topo del Ponto nel- 
1’ Afia , di cui parlano Arinotele , e Plinio . 



Si ag- 
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( Contrarmellirìò, • 

( Contravvajo , 

Si aggiungono alle foderature ( Vajato , 

( Contravvajato j 
( Vajo in punta . 

1 

Contrarmellino è quando il campo è nero » 

Contravvajo è quando il metallo è oppotlo al me- 
tallo , ed il colore al colore . 

Vajato è quando i Vaj fono d’ altro frhalto , eh* 
d’ Argento , e d’ Azzurro , come quando d’Oro, e 
di roiio . 

Contravvajato è quando il metallo è oppofto al 
metallo , ed il colore al colore . 

Vajo in punta è quando la punta d’ un pezzo è 
óppofta alla bafe , e la bafe alla punta . 

OSSERVAZIONE. 

Quando 1 ’ Arme non fono Blafonate dai colori , 
fi efprimono con punti, con linee, e con pelli . Così 
, fi pratica nelle (lampe , e negl’ intagli . 

. Efempj » 

.*? 

I. Lóro è punteggiato. . ,*• 

GIOVANNI DI MENESSES , marito d’ An- 
na di Borgogna, portava un campo piert d’ Oro . 

II. L 1 Argento non ha alcun fegno . 

Un’ Uomo di Spirito , che credeva , che la for* 
tona non gli avefl’e fatta gìuftizia , ne (parlava molto . 
Non fi contentava di chiamarla cieca ; ed arrivava per- 
fino a dire , al riferir del fealzac , che fe la fortuna 
era una gran Divinità, o una gran Dama, bifognava 
che fotte una di quelle, che non hanno riguardo, eh* 
per famigli , per facchini , e per ignoranti . Efib por- 
tava per Arme uno Scudo del tutto bianco , attorno * 
il quale metteva quelle parole : Melior fortuna nota bit. 

Si cre- 
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Si crede , che que(V Arme gli fodero fiate conceduti 
da qualche Principe . 

- III. L ' Azzv.ro è rapprefentato da linee orizzontali’, 
cioè, che fono dalla delira alla fi ni (tra . 

Nel Blafone , la parte delira dello Scudo corri- 
fponde alla mano fidillra di quello , che lo rifguarda . 

IV. Il RoJJo fi efprime con linee perpendicolari -, 
cioè , che fono dall’ alto al baffo < 

ROSSI in Tofcana porta un campo rodo , 

V. Il Nero fi rapprefenta con linee orizzontali , è 
con linee perpendicolari , che s’ incrociano . 

Gli antichi Conti di. Turnay portano un campo 
tutto nero . 

VI. Il Verde fi fegrta cort linei diagonali ; cioè 
che piegano dalla delira alla finifira . 

VII. La Porpora , o fia il Pavonaccio è rappre- 
sentato da linee diagonali dalla finiftra alla delira . 

Vili. Gli Ermellini fi efprimono con macchie di nero. 

I Duchi della Bretagna fino a Carlo Vili, che fpo- 
sò Anna di Bretagna nel 1491. portavano gli Armellini - 

IX. I Contrarmellini fi fegnano tutto all’ oppolto 
degli Armellini -, perché il campo è nero , e le mac- 
chie fono bianche. 

MIGNON porta i Contrarmellini. 

X. I Vari fi rapprefentano con la figura di Cam* 
panelle di vetro , delle quali fi fervono i Giardinieri i 
e ro vediate . Si contradegnano , come l’Azzurro, con 
linee orizzontali . 

ALBAN porta ì Vari. 

XI. Il Contravvaro fi fegna con opporre quede 
Campanelle oppolle fra loro nelle loro bali . 

BOIS ha i Contravvari * 

■ 1 XI I. Varo in punta fi fa con opporre le punte alle bafi. 

DÙRAND ‘porta i Vari in punta. 

Vili. Vajato fi fa% blàfonando i Vari d’ Oro * e 
di Rodo. 

SENESAI porta Vajato . 

XIV. Contrawajato fi efprime facendo in contra- 
rio de’ Vari ; cioè opponendo i’ Oro all’ Oro , ed il 
Rodo al Rodo. BRO- 
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BROTIN porta Contravvajato . 

XV. Macchie à' Armellini , è quando gli Armel- 
lini fono in numero* e lo Scudo* e la figura non ne 
fono feminati . 

DE LA PALI! porta in campo Rollo una Cro- 
ce d’ Argento caricata di 5. macchie d’ Armelini . 

DE LA PORTE DE VEX 1 NS ha in Campo 
Roffo una Luna d' Argento caricata di 5. macchie di 
nero . 

§• iv. 

Divifioni dello Scudo . 

Le divifioni dello Scudo fono linee * che lo divi- 
dono in molte parti , e delle quali tre fpezie fi ritro- 
vano nel Blafone . 

( Per parti eguali, 

Divifioni ( Per parti difuguali, 

( Per quarti . 

( Lo Spaccato, 

( Il Partito , 

Le divifioni per (11 Trinciato, 

Parti eguali fono ( Il Tagliato, 

( L’ Interzato * 

( L’Inquartato. 

t. Lo Spaccato fi fa con una linea orizzontale, che 
divide io Scudo in due parti eguali . 

TROTTI ha lo fpaccato d’ Oro , e di Azzurro. 

2. Il Partito fi forma con una linea perpendicola- 
re , che divide lo Scudo in due parti eguali . 

La Città di Mets ha il partito d’ Argtnto , e di 
Nero . 

3. Il Trinciato fi figura con una linea diagonale 
tirata dall’angolo deliro dell’alto dello Scudo all’ ango- 
lo finiftro delia fua punta . 

CAPPONI ha il trinciato d’ Argento, e di Nero. 

4. Il Tagliato fi efprime con una linea diagonale 
dall’ angolo finiftro dello Scudo al deliro della punta . 

ZU- 
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ZURIGO ha lo Scudo tagliato d’ Argento , tj 
d’ Azzurro < 

5. L' interzato è di due linee , che dividono lo 
Scudo in tre parti eguali da tutti i Tuoi lati . Così fi 
trova Interzato in fafcia , Interzato in palo , Interza- 
to in banda , Interzato in sbarra . 

LAUSUN ha il campo Interzato in banda d’Oro, 
di Roffo , e d’ Argento . 

L Inquartalo è { Jn Cr< , c( ,’ di S Ani , n _ 



6 . L’ Inquartato in Croce è di due linee , che Ci 
incrociano, e che dividono lo Scudo in quattro quarti 
eguali . Egli fi dice femplicemente inquartato , da’Fran- 
eefi Bearteli . 

GONTAUT DE B 1 RON ha lo Scudo Inquar- 
tato d’ Oro * e di Rodo . 

7. ' L’ Inquartato in Croce di S.Jfnnrca, fi fa cori 
due linee diagonali incrociate alla ftefla guifa . 

BAIGNI , ha Inquartato in Croce di S. Andrea* 
d’ Oro , e d’ Azzurro . 

Delle 4. linee , che compongono l 1 Inquartato a 
Croce , e 1 ’ Inquartato a Croce ai S. Andrea * con- 

f iunte infi'eme , fi forma il Partito , lo Spaccato , il 
'rinciato , ed il Tagliato in un medefimo Scudo. 

. GROLEE , Partito, Spaccato , Trinciato , Taglia* 
to d’ Oro , e di Nero . 

Uno Scudo così divifo fi chiama ancora Grembia- 
to , G trotini f Ma Grembiato , va alcuna volta per fir.a 
a 12. pezze . ‘ . 



( L’ Jldàrjlrato , * «■ 

( Il SiniftratOi 
( Il Manicato , 

( L ’ lnca l fato * 

( . L’ lnchtavaio . - 

E molte altre divisioni non troppo ordinarie nel 



Le divifioni per parti 
difuguali follo 



Blafone, per impiegarle in quello luogo. 



Divl- 
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( Di Alleanze , 

( Di P 'adronanzi , 

Divifioni per Quarti ( Di Concezione, 

( Di Dignità, 

i (Di Prctenfioni . 

E molte altre , che fono infinite con efempli cu- 
riofiflìmi nel Capo XIII. del Libro intitolato , Origi- 
ne degli Ornamenti dell ' Arme . 

ì quarti deir Alleanze compongono ciò , che li 
chiama Pennon Genealogico . Quello è uno Scudo ri- 
pieno di diverfe Alleanze di Famiglie , dalle quali di- 
fende un Nobile , e che lerve a far le fue prove- di 
Nobiltà . 

.Alcuni Pennoni Genealogici avranno fino a 52. 
quarti : blafonandoll fi dice; partito di 7. linee , /pac- 
ato di tre. Quello di 1 fi. quarti è più in ufo, ed al- 
lora fi dice ; partito di 3. , e forcato d' altretanti . 

Nella Germania , dove i Nobili hanno una gran- 
de attenzione di non apparentarli malamente , affine di 
poter giullificare un’ antica Nobiltà da due lari ? fi fan- 
no per fino a 32. quarti . 

Se fi trova uno Scudetto nel mezzo dell’ incrocia- 
tura de’ quarti, fi nomina / opratutto . 

Per numerare i quarti differenti dell’inquartature, 
e per blafonarli ordinatamente , bifogna cominciare dall’ 
angolo deliro delf alto dello Scudo, e continuare in li- 
nea orizontale, e dire . 11 tale porta partito nel 1. di 
■ > eh' è di — — tati 2. — eh' è di — ec. con- 

forme moftrerò più flefamente , quando darò le Leggi 
Araldiche . 

«CAPITOLO III. 

Le figure dell ’ Arme . 

S I chiamano Figure del L Arme le pezze , delle quali 
è caricato uno Scudo : fìccome fono una Croce j' 
un Volto Umano , un Soie , una Spada , un Centau- 
ro, ec. . Pren- 
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Prendendofi generalmente le figure per Arme , po- 
trebbe dirti , come alcuni hanno fatto, che l’Arme fie- 
no antiche quanto il Mondo , poiché non vi è fiata 
Nazione , nè Perfona firaordinaria , che non abbia pre- 
fa qualche divifa , emblema , (imbolo , geroglifico , o 
figura cui fi appropiavano , per contrafiegnarfi , e diftin- 
guerfi dagli altri / adottando una figura , che avefie 
rapporto colla virtù , o coll’ azione con cui s’ erano fe- 
gnalati . Percib non ifceglievano fuorché immagini , che 
racchiudefiero vafie idee , Così rigettavano da’ loro em- 
blemi le figuse di Beftie grotfolane , laide , vili , e fiu- 
pide ; prendendo all’ oppofio con prontezza quella degli 
animali , che hanno della fierezza , e nelle quali fi of- 
ferva un’ inclinazione crudele , e rapace , Avendo per 
vergogna, fcrive Tommafo Garzoni difc. 77. della Piaz- 
za Univerfale , e per infamia portare nell ’ Arme , 0 jBe- 
Jita , 0 Vitello , 0 Pecora , 0 Agnello , 0 Cappone , 0 
Gallina , 0 alcuno di quefli animali , i quali per fot' 
vità , ovvero per ufo fono neceffarj agli Uomini . Si pren- 
devano ai contrarlo molto volentieri un’ Aquila , un 
Leone, un Drago, un Elefante, un Liopardo , e tut- 
ti gli animali , che mofirano d’ avere una forza , un 
ardire, ed un valore invincibile. 

Così i Perfuni fono i primi , che fi ritrovano 
aver portata 1 ’ Aquila nelle loro Infegne , al riferire di 
Senotonte , 

I Romani do'po aver portate indifferentemente di- 

verge Infegne, fi fermarono alla fine nell’Aquila , nel 
fecondo anno del Confolato di Mario . \ 

II Re Antioco aveva ne i fuoi Stendardi un Aqui- 
la , che teneva un Drago nelle fue ugne . 

Pompeo aveva un Lione , che braucava una fpada. 

I Goti avevano un’Orfa. 

Gli Affricani portavano anticamente nelle loro In- 
fegne un Elefante . 

Paufania fcrive , che Agamennone portava nel fuo 
Scudo la figura d’un capo di Lione con quelle parole: 
Quejlo ì il terrore del genere Umano . 

‘ Gli Sciti per tfprunere il loro fommo valore , di- 
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pignevano ne’ loro Stendardi un fulmine , che fpezza } 
t rovefcia ogni cofa . 

Giuda Afmonco , eh’ era un Ebreo zehntiffimo 
per la difefa della legge di Dio , pofe nelle fue Infe- 
gne una fervenza prela dal Cap. XV- v. il. dell’Efodo: 
Mi Comoca Belim Jecheva ; cioè , chi è fomtgliante a 
voi , Signore , frammezzo a’ Potenti , ed agli Dei della 
terra ? Ora ficcome quello è il coftume degli Ebrei , 
per abbreviare , di non prendere , che le prime lette- 
re dei nomi , ne nacque , che le 4. lettere iniziali del- 
le 4. parole della frafe Ebraica ertendo fole (late im- 
piegate nelle Infegne de’ Capitani Giudei, fecero, che 
Maccabei furono nominati . 

Ma checché porti dirli di curiqfo , e di buono fo- 
pra i fimboli , ed i geroglifici , che hanno potuto elTer 
jn ufo fra gii Ebrei, gli Egizj, i Greci , ed i Roma- 
ni, bifogna fempre rammentarli cib, che dice il P.Me- 
nellrier ; imperocché con molta ragione ei lòltiene , che 
tutte quelle figure erano differentiifime dall’ Arme, che 
oggidì li cofiymano ; poiché non erano ferme , eredita- 
ne , di fmalti determinati , di certa dil'pofizione ordi- 
nata, nè fervivano a dilìinguere le Famiglie , nè a con- 
{raflegnare la Nobiltà . 1 

Il P. Menertrier divide in 4. darti le figure , 0 le 
pezze , delle quali vien caricato uno Scudo . 



le figure 



( Proprie , 

( Naturali, 

( Artifiziali, 

( Chimeriche. 

§. I, 



Le figure proprie , e i loro attributi . 



Le figure proprie del Blafone fono di 4. ordini . 

I. Le Linee , che fanno il Partito , lo Spaccato , 
ec. di cui già fi è parlato. 

II. Le Pezze , o figure onorevoli fono 16. Ve ne 
fono 14. vche occupano la tèrza parte dello Scudo t e 

2. che ' 

1 
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a» che non ne comprendono , che la quarta parte . 

$. Il Capo. 

2. La Fafcia, 

3. La Banda %. 

4. Il Palo . 

5. La Sbarra . 

6. 11 Capriolo. Chevron» 

7. La Croce . 

8. La Croce di S. Andrea. Sautoir. 

9. La Bordura . 

10. La Cinta . Orle . 

11. Il Capo Palo . 

12. La Campagna . 

13. La Pergola . Patrie. 

' 14. Lo Scudetto. Ecuffon. 

15. 11 Quarto. 

16. Il Grembo. Giro». 

Il Quarto , ed il Grembo non occupano , che la 
quarta parte dello Scudo . 

1. il Capo è una pezza onorevole , che fi mette 
nell’ alto dello Scudo . 

MONFERRATO , d’ Argento col Capo Roflò . 

Il Capo ha molti attributi. 

li Capo abboffato è , quando il Capo è fiaccato 
dall’ orlo fuperior dello Scudo per mezzo al colore del 
campo , che lo formonta , e che lo fcema del terzo 
della Tua altezza . 

Quando egli è feparato dall’orlo con un altro co- 
lore diverfo <^a quel Campo , fi chiama formontato . 

Capo Capriolato , Capo Palato , Capo B andato , ec. 
è quando il Capo ha un Capriolo , un Palo , o una 
Banda , che il tocca , dello fteflo fmalto , eh’ è il Tuo. 

Capo Cucito è quando egli è di colore non meno, 
che il campo , benché il Tuo colore fia differente . 

DE BONN E , di Rodo col Lion d’Oro , ha il 
Capo Cucito di Azzurro , caricato di 3. Rofe di Ar- 

gento . . . * , . 

Capo rotto , o ritirato "è quello , eh e minore del- 
la terza parte dello Scudo . 

Ecco 

•* 9 » # 
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Ecco ciò , che fia il Capo , ed alcuni de’ fuoi at- 
tributi . Io oderverò nel profegui mento il medefimo 
ordine . Il P. Meneflrier hi difpolli i Termini degli 
Attributi per via d’ Alfabeto nel fuo metodo del Bla- 
fone . lo ho creduto, che non dandone qui fuorché un 
breve compendio , farebbe meglio non feparar gli At- 
tributi dalle Figure. Non darò gli efempi di tutti gli 
Attributi , per non andar tanto a lungo : que’ che vor- 
ranno vederne più , accorreranno al metodo , già men- 
tovato , dove ampiamente ritroveranno di che fcddis- 
farfi . 

* t. La Fafcia è una pezza onorevole , che occupa 
il terzo dèlio Scudo orizzontalmente , e che divide il 
Capo dalla Punta . 

* BETUNE , e SANTA-MAURA , d’ Argento 
colia Fafcia 

• Fafcìhto fi dice d' uno Scudo caricato di molte 
Fafcie di Smalto diverfo . Se ne pongono fino al nu- 
mero di 4. di 6. , e di 8. 

BELVILLIER porta fafeiato d' Argento , e di 
Verde , 1 ’ Argento carico di 6. merletti di Rollò , 3* 
z., ed 1. 

BRISAY , di cui é il Signor Denonville , porta 
fafeiato d’ Argento, e di Rollò di 8. pezze. 

Se ve ne fono io. , o 12. fi dice Burellato . 

ROCHEFOUCAULT porta Burellato d’ Argen- 
to , ed’ Azzurro di io. pezze , e tre caprioli Rolli , 
broccami fopratutto , avendo il primo la punta fpun- 
tata . 

Fafeiato dentato é , quando tutte le fafee fono den- 
f tate , e di tal maniera , che lo Scudo n’ è -canto pieno 
quanto voto . ; 

Fafeiato , contraffa/ ciato è , quando lo Scudo fa- 
feiato è partito da una linea , per cui lo Smalto delle 
fafee è diverfo : Talché il metallo è oppollo ai colo- 
re , ed il colore- al metallo . 

Vi fono ancora fafee dentate nell' alto , e nel baf- 
fo : ed altre , che noi fono, che da una parte, e .que- 
lle fi chiamano foghe di fega . 

Tom.V ; Y COS- 
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COSSE’ ha in Campo nero 3. fafce , 0 foghe di 
fega d’oro dentate, o merlate nel baffo . 

Vi fono ancora fafce doppicmerlate , merlate , detir 
tate , fatte a J cacchi , fatte a onde , cancellate , lozan- 
gate , ec. 

ROCHECHOUART , fafciato , fatto a onde di 
rollo , e d’ argento di 6. pezze . 

CAHBOUT , di cui è il Vefcovo di Meta , Du- 
ca di Coaslin , ha in Campo rollo tre fafce fatte a 
fcacchi d’ argento , e d’azzurro di due linee. 

3. La Banda è una figura onorevole, che attraverfa 
lo Scudo d’ angolo in angolo , pigliando nell’ alto dal 
Capo del lato deliro, e terminando alla punta del can> 
to finiltro . 

NOAGLIES , in Campo rodo la Banda d’ ot» 

DURAS , in Campo d’ argento la Banda d’az- 
zurro . * 

Quando la Banda non contiene , che i due terzi 
del fuo ordinario , eh’ è la terza parte dello Scudo , fi 
chiama Cotijfa , in Francefe Cotice . 

Quand’ ella non ha , che un terzo del fuo ordina- 
rio, fi chiama B afone , 0 Banda indivifa . 

Si danno alla Banda molti Attributi non men che 
alla Fafcia , ed all’ altre figure dello Scudo . Così vi 
fono bande dentate , merlate , doppiomerlate , fatte a 
fcacchi , potenziate , accompagnate , caricate ec. 

COURC 1 LION , di cui è il Marchefe di Dangò , 
in campo d’ argento ha un fufato di rollo in modo di 
Banda , con un Lione d’ azzurro corrente lungo la 
Banda . 

Quando vi fono molte Bande , fe ne fpecifica il 
numero . 

USES, in campo rollo ha tre Bande d’oro. 

4. LI Pale è una pezza onorevole , eh’ è come una 
fpezie di palo rizzato in piedi . Egli abbraccia tutta 
1 ’ altezza dello Scudo , ed il terzo della fua larghezza. 

ABATI di Firenze ha in Campo d’ azzurro un 
Palo d’argento. • 

Quando i Pali fono molti , fe ne fpecifica il nu- 

• mero: 
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mero : non men , che quelli , co’ quali fono accompa- 
gnati , e caricati . 

HARLAI , d’argento a due pali neri. 

FOIS , d’ oro a tre pali raffi . 

Vi fono ancora pali a Cometa , ed a Fiamma 
che fono aguzzi , ed in onde . 

Quelli a Cometa fono moventi dal capo. 

Quelli a Fiamma fono moventi dalla punta. 

Scucio palato è, quando egli è caricato egualmen- 
te di palo , di metallo , e di colore . 

Contrappaiato fi dice quando lo Scudo è fpaccato, 

• ed i mezzi pali del capo , benché di fmalto fimiglian- 
te a que’ della punta , fono però differenti nel lor ri- 
fcontro ; ficchè fe il primo del capo è di metallo , 
quello, che gli corrifponde al di fotto , dee effere di 
colore . 

Scudo palificato è , quando vi fono dei pali aguz- 
zi , co’ quali fi fanno le palificate per la difeià delle 
Fortezze . 

5. La Sbarra è una figura onorevole , che occupa 
diagonalmente , cioè d’angolo in angolo , il terzo dello 
Scudo , cominciando dal lato finittro dell’ aito fino al 
deliro . 

HEN 1 N DI BOSSUT , ha in campo rotto la* 
Sbarra d’ oro , fecondo Louvain Geliot nel Tuo Indice 
dell’Arme a c. 81. Lo {letto Autore dice , che la Sbar- 
ra comunemente fi pratica per Battardi , non meno r 
che il Battone pollo in incontrabbanda. Da ciò è nata 
il Proverbio ; Egli è di lato finijìro , 0 contrabbando- , 
per dire, che alcuno fia tacciato di battardume. 

Vi fono Sbarre dentate , fufate , compofie , ec. Pref- 
fo il Geliot fe ne, veggono gl» elempli . 

Si dice ancora Sbarrato d’ oro , e di rotto , a 6 . 
0,8. pezze . 

6 . Il Capriolo è una figura onorevole , che rappre- 
fenta due caprioli di legno uniti infieme fenz’ alcuna- 
divifione. Egli fcfcnde dal Capo verlo l’eftremità delio 
Scudo agguifa d’ un compatto mezzo aperto . 

ESSARS , in Normandia , porta in campo rotto 
un Capriolo d’oro. Y 2 Al- 
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Alcuna volta fi caricano i Caprioli d’ un altro C! 4 - 
priolo de) terzo della fua larghezza. 

Vi fono Caprioli di molte pezze . 

R.ICHELIEU porta il campo d’ argento con tre 
Caprioli rolfi . 

LEVI , di cui è il Duca di Vantadour -, ha in 
Campo d’Oro 3. Caprioli neri. 

Vi fono Caprioli accompagnati , / cordati , appun- 
tati , brifati , pofati , fpaccati , ec. 

NÉUFVILLE DE VILLEROI porta d’ azzurro * 
col Capriol d’ oro , accompagnato da tre Croci pur d’ 
Oro . 

D’ AUMQNT porta d’ Argento con un Capriolo 
rodo, accompagnato da 7. merli dello Aedo colore, 4. 
in capo , e 3. in punta , uno e due , ovvero mai or- 
dinati . 

LA TREMOGLIE ha in campo d’ oro un Ca- 
priolo rollo, accompagnato da 3. Aquilette d’azzurro, 
membrute , ed imbeccate di rollo . 

7. La Croce è una figura onorevole , che dee eflfer 
fola nello Scudo , di cui ha da occupare tutta* la terza 
parte . Ella fi chiama Croce piena ; 

SAVOJA in Campo rodo ha la Croce d’ Argento, 

Vi fono Croci di più figure . Quando elleno fon 
tanto moltiplicate » fi chiamano fpeflo Crocette . 

Le Croci fono alcuna volta $ cordate , ancorate , 
bordate , doppiomerlate , accantonate , compojie , dentate , 
merlate , inquartate , a /cacchi , cancellate , a gigli, in- 
fiorite y forcate , alzate , d' armetlini , di Lorena , lozan- 
gate y ancorate , a mulino , a onda , partite , patenti , 
potenziate , ricrociate , vajate , di vari , ec. 

CHOISEUL, d’azzurro colla Croce d’oro , ac* 
cantonata di 18. plinti, 5. 5. in capo , polli in Cro- 
ce di S. Andrea , e 4. 4. in punta. 

BUFLERS , d’ argento a tre ruote di fperon di 
rodo, accompagnate da 9. Croci ricrociate pur rode , 
polle y 3. 3. 2. ed 1. 

GATINAT, d’argento colla Croce di rodo , ca* 
xicata di 9. conchiglie d’ oro . 

ROVV- 
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ROVVROI , di nero colla Croce d’ argento , ca- 
ricata di 5. conchiglie di rollo . 

DAMAS , di cui } il Marchì/e di Tianges , d’ oro 
colla Croce ancorata di rodo . 

LA CHASTRE , di rodò colla Croce ancorata 
di vaj . 

AUBUSSON DELLA FOGLTADA d’oro colla 
Croce a mulino ; che i Francefi chiamano nelìe , di 
rodo . 

JUBERT , d’ azzurro inquartato ; nel r. , c 4. 
colla Croce (coreuta, d’oro ; al 2. e 3. a 5. ferri di 
lancia d’argento, 3. e 2. 

8. La Croce, di S. Andrea , che i Francefi dicono 
Sautoir , è una figura onorevole fatta a foggia della 
Croce di S. Andrea , che fi chiama ancora Croce Bor- 
gognata , 0 di Borgogna. 

ANGENNES, di nero colla Croce di S. Andrea 
di argento. . . 

Se ne pongono molte in uno Scudo ; ficcome nell’ 
Arme di , 

BALSAC , che portano in campo d’ azzurro 3. 
Croci di S. Andrea d’ argento , col capo d’ oro carica- 
to di tre Croci di S. Andrea d’ azzurro . 

Quella Croce è ./cordata quando è fola , e non 
tocca gli orli dello Scudo ; ve ne fono di caricate , ac? 
compagnate , merlate , a /cacchi , di foderature , come 
Vaj , ed Armellini . 

9. La Bordura , o contorno è una figura onorevole; 
quella è. qna fpezie di brifura fatta come un parama- 
no {lefioj di piatto nel bordo dello Scudo , e da cui. è 
circondato tutto d’ inforno . Egli dee occupare in lar- 
ghezza la fella parte dello Scudo . 

V ASTINE , d’argento colla Bordura d’azzurro. 

La Bordura femplice è tutta d’un colore , o d’un 
metallo , ed ella è la prima brifura dei Cadetti . 

Vi fono Bordure compofìe , accantonate , merlate , 
dentate , e caricate di molte pezze , che fono brifure 
differenti de’ Secondogeniti . 

LA FAYETE , di rolTo cella banda d’ oro la Bor- 
data di vari . Y 3 . 10, 
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io. La Cinta., detta da Francefi Orle , è una figura 
onorevole fatta a foggia d’un filetto, eh’ è verfo l’ eftre- 
inità dello Scudo , è di cui h3 la medefima figura. La 
.cinta è la metà più ftretta della Bordura ; così non 
occupa , fuorché la dodicefima parte dello Scudo. 

CAR LOT , porta d’ argento colla Cinta d’azzurro. 

La Cinta è lontana dall’ orlo dello Scudo con di- 
ftanza eguale alla fua larghezza . Sé ne mette alcun* 
volta 5., o 3. Quando ve ne fono 3., o più, occupa- 
no tutto lo Scudo . 

11 ,11 Capo Palo è, quando nel baffo del capo v’è 
un palo non feparato da alcuna linea , e quando fono 
.lotti e due dello lìeffo fmalto. 

MENDORF in Baviera porta d’ argento con un 
Capopalo di nero. 

}z. La Campagna è lo fpazio nel baffo d’ un terzo 
dello Scudo . Si chiama ancora Piano . 

, ‘ D 1 EMANSTEIN nella Svezia , pgrta in campo 

d’argento una banda di nero nella Campagna di roffo. 

13. La Pergola è una figura comporta di tre ca- 
tiffe , che fi tirano dai due angoli , del capo , e della 
punta, e che fi unifeono nel mezzo dello Scudo a for- 
ma d’ un Y Greco . 

ISSOUDUN , porta in campo Azzurro una Per- 
gola d’ oro accompagnata da Gigli mal’ ordinati delio 
Iteffo metallo . 

14. Lo Scudetto , o il Soprafeudo è un piccolo Scu- 

,do , di cui vien caricato un maggiore . Quando egli 
è folo nei mezzo dello Scudo, fi chiama Ecuffon en adi- 
rne , Soprafeudo nel mezzo . fe, 

TORET d’ Azzurro collo 'Scudetto d’argento ca- 
ricato d’ una tefta di toro di roffo ► 

15 .Il Quarto è una figura onorevole, ma quando 
ella è fola . 

11 Quarto non occupa, che la quarta parte dello Scudo. 

16. Il Grembo è fatto, come un pezzo di drappo 
tagliato in triangolo, cui fi è dato il nome di Grem- 
bo, perchè le Femmine così . ne portavano fopra il Ce- 
no, che da’ Francefi è detto Giro», e da’ Latini Gre - 

mium , 
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mium . Si vedono alcuni Scudi caricati di 8. Grembi , 
che (ì unifcono colla lor punta nel mezzo dello Scudo. 

* Quando lo Scudo è di 8. Grembi , fi chiama affia- 
tatameli te Grembiato . Altri lo chiamano partito , fiac- 
cato , trinciato , tagliato , perchè è fatto coi# quelle di- 
vifioni dello Scudo , effendovi 4. grembi , che formano 
una Croce di S. Andrea , e gli altri 4. una Croce . 
Quando vi fono più , o meno grembi , bifogna efpri- 
merne il numero . 

C ASTELV I LL ANI, grembiato d’argento, e di nero. 

Il Grembo non occupa , che la quarta parte del- 
lo Scudo . 

111. Le figure onorevoli fminuite fono in numero 
di 19. Quelle fon propriamente diminuzioni , che fi 
fon fatte alle figure onorevoli , e che le fanno per con- 
seguenza cangiar di nome . 

1. Colmo è un capo fminuito. 

2. Pieghetta è un palo fminuito della metà . 

3. Divifa 1 o riga è una fafcia fminuita d’un ter- 
zo della fua larghezza ordinaria . -, 

4. Trangle fono fafce fminuite in numero difpari. 

5. Burelle fono fafce fminuite in numero pari , al 
numero di io. o più . 

MORNAI , di cui è il Marchefe di Montchevreuil , 
porta burellato d’argento , e di rollo , di io. pezze , 
col Lione nato morto . di nero attraverfante fovratutto. 

6. Gemelle fono fafce , che non hanno , che la 
quinta parte della loro larghezza , e fi mettono Sem- 
pre a due a due . 

7. Terze fono della ftefla larghezza , e vanno a 

tre a tre nelle medefime fituazioni . ' 

8. EJlrès è una Croce fminuita della metà della 

fua larghezza . . 

9. Filetto in Croce è una .Croce , che non ha , 

che la quarta parte della fua larghezza . * 

10. Fiancheggiato è il terzo d’una Ctace di S. Andrea. 

II., EJìajè è un Capriolo , che non ha che il 

quarto della fua larghezza . 

12. Filiera . 0 Spinatura è una bordura fminuita 

Y 4 ài 3. 
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di 3. quarti della Aia larghezza ordinaria . Quando que- 
fta Spinatura è merlata , fi chiama Templi cernente 
merlatura . 

13. Cotijfa è una banda Tminuita della metà. 

14. follone è una banda , che non ha che la ter- 
za parte della Tua larghezza . 

15. Bajlone nel mezzo , in FranceTe péri è quello, 
eh’ è raccorciato nel mezzo . 

16. f iletto è una banda , che non ha , che la 
quinta parte della Aia larghezza. 

17. Trave > fa , 0 Contraenti ffa , è una sbarra ridot- 
ta ad un terzo della Tua larghezza . 

18. Conera b bajlone , 0 Contraffilo , è una sbarra , 
che non ha , che la quinta parte della Tua larghezza 

19. Cantone è il quarto Tminuito d’ un terzo. 

Le Figure onorevoli moltiplicate fino a 6. non 

pattano per ifininuite , così fi dice Templicemente , fa- 
fatato di 6. bendato , palato , ec. 

IV. Le Figure onorevoli porte dal P. Menertrier 
nel quarto ordine Tono. 

1. Li punti Equipollenti Tono 9. quadrati ,de’quali 
5. fono d’uno Tmalto,e 4. d’un altro alternativamente. 

S. PRIEST nel Lionefe , 5. punti d’ oro equipol- 
lenti a 4. d’ azzurro . 

1. Lo Scacchiere è , quando lo Scudo è diviTo in 
molti quadrati , alcuni de’ quali Tono di metallo , ed 
altri di colore ; ficcome è il tavoliere Tu cui fi giuo- 
ca agli Tcacchi ovvero alle Dame . 

Si dice Scaccheggiato , quando lo Scudo , o i pez- 
zi principali , ed anche alcuni animali , come le Aqui- 
le , eoi i Leoni , Tono comporti di quadrati alternati , 
agguiTa di quelli degli Schacchieri . Lo Scudo dee aver 
per lo meno venti quadrati, per efler detto Scaccheg- 
giato ,* altrimenti fi dice 'e quipolato . Gli altri pezzi 
debbono efler almeno (baccheggiati di due terzi : altri- 
menti fi chiamalo cempojli . - 

VENTADOUR , porta Tcacdàeggiato d’ oro, e 
di Torto . 

3. Incbiavato fi dice delle partizioni dello Scudo, 

v. dove 
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dove le figure s’ inchiavano 1’ una confra nell’altra ag- 
guifa di lunghi triangoli piramidali . 

BOTIVI AN , in Parigi , partito , inchiavato d’ar-> 
gento , e di rodò . 

4. Manicati» fi dice delle accette , martelli , falci , 
ed altre cofe , che han mànico . 

FOUC in Normandia , in campo azzurro ha 3. 
falci d’argento manicate d’oro. 

5. Cinta doppia , detta da’Francefi Trefcheur , è 
una riga, o cinta infiorata , tirata nel feno dello Scu- 
do . Si dice Infiorata , perchè gli orli fono agguifa di 
fiori , o di trifoglie . 

MOYENV 1 LLE , in Abbevilia , d’argento a 35 . 
Lioni affrontati di nero con cinta doppia infiorata di rodo. 

6 . Cancelii fono come il colmo d’ un tetto , che 
fi fa per lo più di baffoni incrociati , ed intrecciati : 
così fi dice Cancellato , quando lo Scudo è coperto di 
baffoni incrociati in Croce di S. Andrea , che lafciana 
fpazj voti , ed eguali in forma di lozanga . 

UMIERES, d’argento, cancellato di nero. 

ETRE’ , d’ argento , cancellato di nero , al ca- 
po d’ oro caricato di 3. merli di nero . 

7. Le Lozanghe fono figure di quattro punte, due. 
delle quali fono alquanto più flefe dell* altre , ed elle- 
no fon affile fopra una di quelle punte . Blafonandolì 
le losanghe bifogna dichiararne il numero , lo fmalto, 
ed il fito . 

GIGAULT ., di cui è il 'Matchefe di Beifondi , 
porta d’ azzurro al Capriol d’ oro , accompagnato -da 
tre lozanghe d’argento. 

Quando lo Scvd<p e ugualmente ripieno di lozan- 
che , di metallo , e di colore , fi chiama lozangato , 
incominciando dallo fmalto della prima figura dell* an- 
. golfi'' deliro. 

, LAMOIGNON porta lozangato di nero, e d’ar- 
gento ai quarto franco d’armeliirii. 

8. F ufi , o fufate fono pezze giù ftefe in lunghez- 

za , che le lozanghe , ed aguzze m punta agguifa di 
fufi . Eli eno fon figure di Architettura , dove entrano 
conte ornamenti. LA - 
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LA FERTE’ SENETERRA , di cui t il Duca 
della Fertè , porta in Campo d’ azzurro , 5. fufate d’ar- 
gento difpofte in fafcia.- 

Si dice fufato , quando lo Scudo, o le figure fono 
di Tufi . 

BAVIERA, fufate in bande d’argento, e d’azzurro. 

9. Plinti , o Biglietti , fono biglietti quadri , e lunghi. 

BEAU MANOIR,^/ cui è il Marchefe di Lavar- 

dim , ha *in Campo azzurro 1 1. plinti d’argento , 4. 3. 4. 

Quando lo Scudo è ripieno di plinti, fi dice Plirt- 
tato , o femìnato di plinti . 

ROCHEFORT , in Borgogna , porta d’azzurro 
feminato di plinti d’ oro , al capo d’ argento , caricato 
d’ un Lione illiopardato di rodo . 

10. Quadri acuti , forati , 0 aperti in forma quadra 
acuta , detti da’ Francefi Macles , fono maglie di co- 
razza , ovvero lozanghe aperte , e forate in lozanga . 

ROAN porta in Campo rodo 9.. quadrati acuti 
d’ oro aperti in forma quadra acuta . 

11. Quadri acuti foratilo aperti in forma quadra 
rotonda , detti da’ Francefi Rujires , fono lozanghe fo- 
rate in tondo . 

MONFORT-TAILLANT , in Borgogna, porta 
d’ argento a 3. quadri acuti aperti in forma rotonda di 
nero ripieno d’ oro . 

12. Circoli tondi , detti da’ Francefi Vires , fono 
anelli padati gli uni negli altri . 

VIRIEU , nel Delfinato , porta in Campo rodo 
3. Circoli tondi d’argento gli uni negli altri. * 

13. bariletti fono piccoli anelli tutti rotondi. 

' PRUNELAI in Normandia , di rodo a < 5 . anel- 
letti d’ oro , 3. 2. 1. 

14. Torte , 0 focacce , che i Francefi chiamano 
Tourteaux , fono figure di panni, o di sfogliate . Elle- 
leno fempre fon di colore a differenza de’Bifanti , che . 
fempre fon di metallo. 

CURTENAI , ha in Campo d’oro 3. Torte di rodo. 

15. Bifanti fono figure di moneta d’oro, o d’ar- 
gento fenza impronto, che traggono il loro nome dal- 
la Cit- 
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la Città, di Bifanzio , oggi Colìantinopoli . 

BRICHANTEAU , di cui è il Marchefe di Nan - 
gis , ha in Campo d’azzurro 6. Bifanti d’argento, 3. 2. u 

1 6. Padiglionato , che fioccato , e mofcato li dice 
ancora , fi rapprefenta in forma di fquamme , o di fe- 
micircoli , che fi fanno fopra uno Scudo , come i cop- 
pi d’ un tetto polii gli uni fopra degli altri . 

ARQUINVILLERS , in Picardia , d armellim 

padiglionato , o fioccato di rolTo . 

17. Screziato , o infiorato , detto da Francefi Diaprc f 
fi dice delle fafcie , de’ Paefi , e d’ altre figure variate 
di più colori come un compartimento di fiori . 

MASCAREL , in Normandia, ha in Campo d’ar- 
gento la fafcia d’ azzurro , infiorata d oro , accompa- 
gnata di 3. rofe di roflo. 

18. Il Quarto- Franco è un luogo d’ onore dal la- 
to deliro nell’alto dello Scudo , alquanto minore che 
è un quarto d’ inquartatura . 

POTIER , di cui è il Duca di Seures , porta- lo 
Scudo inquartato . Nel i.di Lucemburgo . Nel 2. d az- 
zurro a 3. fiori di Gigli d’oro, al ballon raccorciato di 
rolTo in banda , eh’ è di Borbone . Nel 3. di Lorena . 
Nel 4. di Savoja , e foprattutto d’azzurro con 3. ma- 
ni diritte d’oro , al quarto franco fcaccheggiato d’ar- 
gento, e d’ azzurro , eh’ è di Potier, alla bordura mer- 
lata di' rolTo . Vi fi mettono d’ ordinario le parentele 
più vantaggiofe per le Famiglie . Alcuni lo mettono 
per bri fura . 

19.Il Cantcn Franco è più piccolo , che il Quar- 
to-Franco . Egli è d’ordinario la felladecima parte del- 
lo Scudo . Geliot lo mette fralle brifure . 

Ed eccoi 4. ordini delle figure proprie del Blafone. 

§. IT. \ ’ 

Le figure naturali , ed i loro Attributi . 

Quelle figure fono facili da conofcerfi , perchè il 
Blafone le prende dall* natura , che tuttodì a’ nolìri 
fguardi l’efpone.Si traggono dal Cielo, dagli Elemen- 
ti, , 
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ti , da’ Minerali , dalle Piante , e dagli Anirpali . 

Il Qelo fomminiftra al Blafone , il Sole , la Lu- 
na , le Stelle , /’ Iride , ec. 

Gli Elementi danno le fiamme , le gocce d'acqua , 
i/ Mare, le riviere , le fontane , i monti , ec. 

I Minerali danno le Pietre preziofe , come i D/tf- 
manti , i Rubini , gli Smeraldi , ec. 

Le Piante danno gli alberi , l' erbe , i fiori , /e /«- 
glie , le frutta , ec. 

Gli Animali danno <?// Uccelli, i Pefci , è 
drupedi , i Rettili , ^/’ Infetti , ec. 

II corpo umano vi fi trova non meno , che le 
Tue parti ; Tefia , Braccia , Gambe , Cofie , Occhi , Cuo- 
ri , Mani , ec. 

Efempj di alcune figure naturali , e alcuni 

de' loro attributi. 

'.<#* • **•'* ' * 

# Pianeti . 

, t. SOLIS , Famiglia di Spagna * porta in Cam- 
po d’argento un Sole ombrato di rodo. 

LUNA , Famiglia Spagnuola , porta in Campo 
rodo una Luna voltata all’ ingiù d’ argento , fpaccata 
dello (ledo metallo. 

BUONVISI , Famiglia Lucchefe , in Campo az- 
zurro ha una Stella di 8. raggi d’ oro ; quello della 
punta allungato , caricata d s una torta bifante inquar- 
tatalo Croce di S. Andrea d’argento, e di rodo. 

VOISIN , ha campo d’ azzurro con 3. Stelle d’oro, 
ed una Luna d’ argento all’ insù , polla nel cuore , o 
nel mezzo dello Scudo. 

Elementi « 

2. ROQUELLAVRE , in Campo azzurro ha 7. 
fochi d’ argento , inquartato d’ argento con due vacche 
di rodo, cornute, accollate , e con ifqui Ile d’azzurro 
al capo d’ azzurro caricato di 3. Stelle d’ oro ; e al fo- 
prattutto d 1 azzurro con Lione d’ Oro , armato , e lin- 
guaio di rodo. MON- 
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MONTAIGU , in Campo d’ oro ha tre fiampat 
di rodo. 

’ TURMENIES, ha in Campo d’oro 3. gocciole 
d’ acqua , o lagrime d’ argento , 2. 1. formontate da 
una Stella d' oro . 

ROCHES,ha in Campo azzurro una rupe d’oro, 
(opra un’onda d’argento. 

DELPEC , porta in Campo d’ argento una pic- 
cola rocca di nero , caricata di due rami accollati, l’ una 
di palma , e l’ altro di alloro di verde ; (ottenuti da due 
Lioni di rodò. 

Piante , Alberi , Fiori , Frutti , ec. 

3. FRANCIA , ha in Campo azzurro 3. Gigli d’oro. 

RASILLI , ha in Campo azzurro 3. gigli d’ ar- 
gento, 2. in Campo, 1. in punta. 

D’ A 1 LLI, in campo rodò tiene due rami di Ali- 
fo , podi in corona , a doppia Croce di S. Andrea , e 
al capo (baccheggiato d’argento, e d’azzurro di 3. linee. « 

CREQLJI , ha in Campo d’oro un Salice di rodo. 

NOGARET , in Campo d’ Argento porta una 
noce di verde (opra terra dello (ledo colore. 

POMMEREUIL , ha in Campo azzurro un Ca- 
priolo d’ Argento ,• accompagnato da 3. pomi col gam- 
bo , e fogliati d’ Oro . 

L’ ARCHER, in Campo azzurro ha un Caprio- 
lo d’ Oro accompagnato da due rofe d' Argento nel ca- 
po , e da una Croce Patriarcale d’ Argento nella punta. 

B 1 GNON , porta in Campo d’ azzurro la Croco 
alta d’ Argento , accollata da una vite di verde fopra 
un terreno pur verde , accompagnata da 4. damme di 
rodo , 



Animali di 4. Piedi . 

4. LUCEMBURGO , in Campo d’ Argento porta 
un Lione di Rodo, colla coda annodata , forcata , e 
Pedata in doppia Croce di S. Andrea , armato , e co- 

ròna- 
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renato d’Oro, linguato d’azzurro. 

D’ AUBIGNE , tiene in Campo rotto un Lion 
d’ Armellini , armato \ linguato, e coronato d’Oro. La 
Marc he fa di Maintenon era di quejla Famiglia . 

SAUX DE TAVANES, ha in Campo azzurro 
un Lione d’Oro, armato, linguato, e coronato di roflo. 

LA FORCE , in Campo azzurro fpiega 3. Lio- 
pirdi d’oro pattanti 1’ un fopra l’altro , armati , lin- 
guali , e coronati di rotto . 

NICOLAI , ha in Campo azzurro un Lepriere 
corrente d’ Argento , con collare di rotto., affìbiato 
d’ oro . 

POLLART , porta in Campo d’ Argento un Cin- 
ghiale di nero formontato da due fiamme di rotto. 

La Città di Roan , ha in campo Roflo un’Agnel 
l'afquale , colla tetta contornata d’ Argento , al capo 
cucito d’ Azzurro , caricato di 3. Gigli d’ Oro . 

Uccelli . 

L’IMPERIO , ha in Campo d’Oro un’Aquila 
Nera , fpiegata , imbeccata , membrata , e coronata di 
Rotto. 

CAMUS, ha in campo Roflo un Pelicano d’Ar- 
gento, infanguinato nel Tuo proprio petto, al capo cu- 
cito di Roflo, caricato di 3. Gigli d’Oro. 

LORENO , porta in Campo d-’ Azzurro un Ca- 
priol d’Oro accompagnato da 3. Colombe pur d‘Oro. 
Celici nell' edizione del 1664. a c. 180. 

. Pefci . 

6. CHABOT , in Campo d’Oro ha 3. cefali di 
Roflo , 2. e 1. 

SESSEVAL, io Campo Azzurro porta due Luz- 
li , o Barbi addottati d’ Argento . 

Rettili . 

7. TELLIER , in Campo Azzurro ha 3. Lucerte 
d' Argento potte in palo , al capo cucito di roflo , ca- 
ricato di 3. Stelle d’Oro. 

COLBERT, in Campo d’ Oro tiene una bifida 
in palo , attortigliata ,• ovvero ondeggiante , d’ Azzurro. 

Milano , in Campo d’ Argento porta uua ferpe, o 

Bi - 



Digitized by Google 



-P.35Q- 




(rcioriuo di 
TuniiMa. 



JVtcoLcii 



Po II art 



Boari Citta 




v ■ 



* • X 

V 



Digitized by Google 




Digìtized by Google 




P-3SJ- 




Colberf. • 



Milano 



Digitized by Google 



Kttw 



Canlers ■ Alv ernia ■ 



' Lib. X. Cap. III. 551 

Bifcia , o Vipera , d’ Azzurro , coronata d 1 Oro con un 
bambino di rotto , che l’efce dalla bocca , detto in 
Francefe , a BiJJant . 

REFUGE , in Campo d’ Argento porta due fa- 
lce di Rotto , e due bifce affronte 1 ’ una dell’ altra 
d’ Azzurro , attraverfanti il fopratutto . 

Infetti . 

BARBERINI , d’ Azzurro tre Api d’Oro intar- 
liate di Nero, 2. 1. 

FRANCROLES , ha in campo Rotto una Far- 
falla d’ Argento, variata di più colori. 

Corpo Umano , e fue parti . 

8. Coflanttno di TURV 1 LLA, ha in campo Rotto 
•un Braccio deliro armato d' Argento , che lortifce dal 
lato finiftro dello Scudo , che impugna una Spada al- 
• tresì d’ Argento colla punta in alto . Quello braccio 
formontato da un’elmo di profilo d’ Argento, voltato 
verfo la parte delira dello Scudo. 

USTOC, in Campo d’Oro ha la tetta d’ un Mo- 
ro , bendata d’ Argento . 

§. III. 

Figure artifiziali , ed i foro Attributi . 

Le figure artifiziali , che s’ impiegano nel Blafone, 
fi traggono dall’ Arti , delle quali per 1 ’ ordinario elle- 
no (ono 1’ opere , o gli ttromenti . 

Vi fono 1 ’ Arti Liberali , e 1 ’ Arti Meccaniche . 

L’ Arti Liberali fono quelle , che partecipano più 
dell’ingegno, che del lavorìo della mano , e che fono 
più per lo piacere , e per la curiofità , che per la ne- 
cettìtà praticate . Comunemente fé ne contano fette . 

La Gramatica , la Rettorica , la Logica , /’ Arim- 
metica , la Mufica , la Geometria , e /’ rfjìronomia . 

L’ Arti Meccaniche fono occupate in operazioni fer- 
vili , e principalmente in manifatture , ed in cofe , 
che riguardano le neceflìtà , ovvero i comodi della vi- 
ta . Anche quelle fono fette . 

L'Agri- 
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L'agricoltura, la Caccia , la Guerra , l'architet- 
tura, 1 a Chirurgia, la Vejiiaria , la Nautica. 

Tutte quell’ Arti tanto Liberali , quanto Mecca- 
nichc , fono comprefe ne’ due verfi feguenti . 

Lingua , Tropus , Ratio , Numerus , Tenor , An- 
gulus , Afira . 

Rus , Nemus , Arma , F aber , Vulnera , Lana , Ratea. 

Egli è certo , che quelli Verfi non rappre Tentano 
«fattamente tutte l’Arti ; poiché non vi fi parla degli 
Stampatori , degli Orologieri , de’ Tornitori , de’ Fon- 
ditori, de’ Fornai, e di molti altri ; fe non è , che fi 
fia voluto comprenderli , come fperie lotto i termini 
generali, che fono ne’ Verfi : Il che non potrebbe far fi, 
fenzachè ciò apparile alquanto ftirato . 

Il Blafone prende ancor molte cofe dalla Religione, 
c dille cerimonie Sacre , e Civili , ficcome fono , Ca- 
lici , Ciborj , Croci , Incenfteri , Gonfaloni , ec. Scettri , 
Caro te , ec. 

Efcmpj di alcune figure artificiali , e d' alcuni 
de 1 loro attributi , 

Jfiromenti di Cerimonie . 

1. CANCLERS , porta in Campo Azzurro tre Can- 
delieri d’oro. 

AVVfìRNIA , ha in Campo d’ oro un Gonfalone 
di rollo frangiato di verde . 

MURZIA , porta in Campo d’ argento 6. corone 
Ducali d’azzurro , 3. 2. I. 

BELLEGARDE, in Campo azzurro tiene una cam- 
pana d'argento con battaglio di nero. 

ljiromenti di Guerra . 

2. ANGENOUST , porta in Campo azzurro due 
fpade in Croce di Sant’ Andrea , colle guardie, ed im- 
pugnature d’Oro, e le punte all’ insù. 

SOYE.R d’INTRA VILLA, alza in Campo azzur- 
ro un Capriol d' oro accompagnato da 3. freccie d’ ar- 
gento colla punta all’ ingiù , 

Jfira- 
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ljiromenti di Caccia . 

3. NEMOND , in Campo d r Oro ha tre corna dì 
Caccia di nero, legate , imboccate , e guemite di (rotto. 

Operazioni di Architettura. ■*» 

4. TORRE , in Campo feminato di Francia porta 
la Torre d’ Argento , ammattonata di Nero . 

SIMIANE , ha Campo d’ Oro feminato di Gigli , 
e di Torri d’ Azzurro . 

CASANOVA, in Ifpagna,in Campo Azzurro por- 
ta una Cafa d’ Argento , ammattonata di Nero . 

PORTA, in Campo Rotto, alza una Porta d’Oro. 

La Città di Sant 1 Omero , in Campo Rodo ha uja 
Ponte d’ Argento, di 3. archi , con la riviera verde 
al capo cucito, caricato di 3. Gigli d’Oro. 

ljiromenti di Muftca . 

5. ARPAJON , in Campo Azzurro ha un’ Arpa 
cordata d’ Oro . 

SUETING in Inghilterra , ha in Campo Azzurro 
3. viole d’ Argento . 

ljiromenti , ed operazioni d'altre Arti d'tverft . 

6. CLERMONT-TONNERRE , in Campo Rodo 
ha due chiavi d’ Argento, addogate, e pattate in Cro- 
ce di Sant’ Andrea . 

MAILLY , porta in Campo d’Oro tre Magli di verde. 

MONFERRIER , tiene in Campo d’ Oro 3. ferri 
di cavallo rotti , chiodati d’ Oro . 

La Città di Parigi ; in Campo rotto porta una Na- 
ve fornita d’ Argento , ondeggiante fopra flutti d’ Ar- 
gento col capo di Francia . * 

MOMPESAT , ha in Campo rotto una bilancia d’Oro. 

MORINVILLA VILLERVILLA , in Campo Az- 
zurro porta un erpice d’ Oro . 

D’ ÀNGLURE , ha in Camjpo d’ Oro figure rile- 
vate in angoli , ovvero in mezze Lune di Rotto , con 
fopra fonagli d’ Argento , del Che tutto lo Scudo è fe- 
minato . * 

MAZZARINO , in Campo Azzurro porta 1 ’ atta 
d’ arme , o Confolare d’ Argento , pofata in palo al 
piè conficcato, attorniato da un fafcio di verghe d’Oro, 

Tom.V. Z lega- 




354 T)el Bl afone . 

legato à* Argento , alla falcia in di rifa di Ro(To , ci- 
ccata di 3. Stelle d’t)ro. 

Benché. quelle figure, ed altre fomiglianti fieno trat- 
te dall’ Arti, e non rapprefentino , che co fe artifiziali, 
Iton lafciano però, fcrive il Padre Menelhrier, di beq 
fervi re al Blafone , e di derivare dal fuo primo iftitutq, 

• f ", 

Figure chimeriche , ed i loro Attributi, 

Le figure chimeriche fono fatture bizzarre della fan- 
falla , che rapprefentano cofe , che mai non furono T 
Alcune fi fono cavate dalle favole ; ed il capriccio de- 
gli Uomini ha data origine all'altre . Tali fono i Ceq- 
fauri , le Arpie , le Idre , i Grifi , i Draghi , ec. 

' • • . ' ‘ Efempj . 

DRACO } in Genova , porta in Campo Azzurro un 
Dragone , aggruppato , o fedente , d’ Argento . 

' ANCESSUNE CADEROUSSE , nella Contea d’ 
Avignone , porta in Campo Rollo due Sfingi , o Dra- 

S oni moftroofi con faccia Umana , polli affronte l’uno 
, eli’ altro, d’Pro. 

GIOjOSA,ha un Campo palato d’Oro, e 4 ’Azzuro 
di 6. pezze , al capo di Rollo caricato di 3. Idre d’Oro. 
" GAUCHQN-MAUPAS , di Rollo al grifo d’ Oro 
alato d* Argento . 

CALQIS DE MESVILLE , m Campo Rolfq feqaina- 
fo di Fiordalifi d’ Argento, un’Arpia dello Hello metallo 
SATURNINI in Roma , in Campo d’ Oro fpac 
fato d’ Azzurro tiene un Ceqtauro , che tira np’ arc< 
incoccato, e il foprgtutto fpaccato d’ uno nell’altro . 

Si polfonp riporre ancora fralle figure chimeriche | 
corpi , che fi afiegnano agli Angeli . 

L 1 MIEU in Carnpp di Nero porta 3. Angeli di 
fronte , colle mani incrociate , d’ Oro . . 

CAILLY, ha in campo d’ Argento 3. Cherubini di 
Rollo . 

Offervazìoni fepra gii Attributi . 

Tuttoché 1 ’ arte del Bl afone confida principalmente 

nel- 
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nella cognizione de' termini , o Ha attributi , che pof- 
fono fervire a ciafcuna figura in particolare , io però 
ho llimato bene non doverne qui far menzione , fuor- 
ché di quelli , che naturalmente fi fono incontrati nel- 



f Arme da me per efempio portati . Per fare altrimen- 
ti , farebbe convenuto trafportare in quello compendio 
quanto fi trova in piò volumi di valla mole ; e mi 
farei decollato da quei confini , ne’ quali ho difegnato 
di contenermi . Quando fi farà ben’ apprefo ciò , che 
in quelle carte ho riftretto , fe vi fia chi s’invogli d’uno 
iludio si vago, bi fogna , che vada ai gran Maellri dei- 
1 ’ Arte da me accennati . 



Per conofcere in qual golfo mi farei gittato , fe avef- 
fi imprefo di dare tutti gli attributi , che ad ogni fi- 
gura convengono, non fi ha che a confiderare una par- 
te di quelli , che fi ritrovano nell'Arme per la Cro- 
ce , il Lione il Capo , la Fafcia , la Banda , i Pali , le 
Bordure , le Croci di Sant’ Andrea , ec. 

V’ è una grapdilfima vaiietà di Crocine v’ è figu- 
ra nel Blafone , che abbia tanti attributi . Le Croci 
poflono e fiere ancorate , giubate , attortigliate , angola- 
te , ec. ficcome ho poc’ anzi notato . Nell’ Ìndice Jr- 
merijìa di Luigi Geliot fi contano fino a 40. Attribu- 
ti per la Croce . 

I Lioni fono armati , linguatì , carenati , villenati , 
evirati ( cioè , che moftrano , e che non mofirano i 
genitali ) nati morti , rampanti , pacanti , fedenti , il- 
liopardatì , aggroppati , addogati accollati , con trarr am- 
panti , contornati . 

I Capi , le Fafce , le Bande, i Pali, le Bordure , 
e le Croci di Sant’Andrea pofiòno efiere dentate , /cor- 
riate , bordate , caricate , aguzze , fcaccheggiate , mer- 
late , doppiomerlate , torreggienti , ondate , ferpeggianti> 
rijirette , compojlc , fu/ate , lozangate . 

Bi fogna confefiare , che alcuni di. quelli termini o 
attributi pofiòno ancor convenire a molte altre figure: 
il che ha obbligato il P. lVlenellrier a non fare , co- 
me il Geliot , che gli fpiega per rapporto ad ogni fi- 
gura , dal che lenza dubbio ne nafcono molte repcti- 
zioni , e crefcono fuor di mifura i volumi : Ma que- 

Z 2 Ilo 
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do dotto Gefuita gli ha ordinati per alfabeto, e difinki 
'Con una maniera aifai chiara , e che conviene a tutte 
le figure , alle quali pollano adattarli tali attributi . 
Così , per efempio Addogato, vi fi ritrova fpiegato si 
bene , che facilmente può riconofcerfi ovunque &' in- 
contri , come in due Lioni , in due pefci , in due chia- 
vi , due falci , due alle , due alce , due martelli , e ge- 
neralmente in tnttocib , eh’ è di lunghezza, e che ha 
due fafee differenti . Egli è lo fteflò termine , affrontate. 

Sicome quelli termini diverfi collituifcono il meglio 
dell’Arte del Blafone,non fi faprebbe acquillarne una 
baftevole conofcenza . Si troveranno però gli efemplj 
della maggior parte di quelli attributi , o almeno de’piq 
praticati, nell’Arme, che riferifeo. Quando fi veggo- 
no blafonati nella maniera , eh’ io fo , dia è cqfa fàci- 
le il riconofcerli , il formarfene un’ idea , 9 il difinifii. 
Tutto ciò fi ottiene con un poco d’applicazione. 

CAPITOLO IV. 

a 

# • 

Jeggi Araldiche , e la maniera di Bla fonare 
jgli Scudi. 

S iccome il Blafone al prefente è un’ arte , egli h> 
per cònfeguenza le fqe regole , le fue leggi , ed 1 
fuoi precetti , al pari di tutte T arti . Senza ricercar 
troppo minutamente ciò , che abbia dato a quelle leg- 
gi il motivo, noi fidamente diremo , ch’elleno fi ri- 
trovano generalmente fiabiiite fra tufte le Nazióni , 
fralle quali fien Nobili , ed il Blafone ila in bfò . 

I. Non fi mette giammai metallo fepra metallo, ne 
colore fopra colore : altrimenti l’Arme farebbono falle. 
Il P. Meneflrier dice , che quella celebre regola del Bla- 
fone deriva dagli abiti antuhi ; eh’ erano di più colo- 
ri variati . Si mettevano Copra i drappi di feta di co- 
lore figure di drappo d’Oro, o d’ Argento, penfando, 
che i colori non ben fi uniffero fra di loro Tal’ era 
il guflo di quel tempo . Nel Giornale deglj Eruditi 
(/e Journal des Sayans) del Lunedì 21. Giugno 1672. 

dove 

i. 
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dove fi dà un’ eftfatto del Libro del P. Menedrier , in- 
titolato, la vera arte del B l afone ; Le verttable art Am 
B lazon , ec. fi rapprefenta la cola alquanto diverfamen- 
te . Quivi fi dice , che quella regola ha l’origine da 
Tornei , ne’ quali bifognava portar la Corazza dorata, 
o inargentata fopra abiti di colore ; ovvero leggieri abi- 
ti di colore fopra la Corazza , conforme fi è olfervato 
nelle relazioni degli antichi Tornei . 

1 . Eccezione . 

Vi fono dei cali privilegiati , e draordinarj , ne* 
quali fi pub difpenfare da quella Legge ; fenzachè tut- 
tavolta vi Ila fallita nell’Arme. Ciò avviene, quando 
le Arme fono da dimanda , ( a enqnerir , ou enqueran- 
tes) quali fono quelle di Gotifredo Buglione , che por- 
ta in Campo d’ Argento la Croce potenziata d’Oro , 
accantonata di 4. Crocette pur d’Oro . Il che, ficco- 
me già cidi , è per cagione del fuo valore eccellente, 
e della conquida , che fece della Città , e del Regno 
di Gerufalemme. 

ì. Ecèezione . 

Si veggono parimente Capi di colore podi fopra 
un Campo di colore, come in molte Arme della Cit- 
tà delia Francia ; ma allora quedi fi chiamano Capi 
cuciti . Il che fi dee pure intendere , quando fono di 
metallo fopra un Campo di metallo. La Città di Lio- 
ne ha in Campo rodò un Lione d’ Argento , al Capo 
cucito di Francia k • ; 1 

•3. Èccezione . 

Benché fi cènti comunemente la porpora fra i co- 
lori : vi fono però dell 4 Arme , nelle quali è ufata co* 
me metallo. In tal calo non v’è fallita in metter co- 
lori fopra la porpora . Si trovano parimente efempli , 
dove gli Armellini , ed i Va/ fono podi ora per me- 
tallo* ed ora per colore. 

4. Eccezione. 

L' eflremità <, e le appendici degli animali , come — 
fa no le loro ugne-, becchi , lingue 4 grifi , artigli , oc- 
chi , corna , code , corone , collari, ec. poflbno edere 
di colore fopra colore , 0 di metallo fopra metallo . > 

2 3 COL- 
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COLLIGNP , in Campo rotto fpiega 1 ' Aquila 
d' Argento coronata , imbeccata , linguata, e membra- 
ta d'azzurro, e macchiata di nero. , 

MANGOT , porta in Campo azzurro tre fpar- 
vieri d’ Oro col Capo rollo , infermi , e legati d’ Ar- 
gento , 2. e 1. 

5. Eccezione. 

Le Brifure dell’ Arme della maggiore parte dei 
Principi del Sangue , e delle Famiglie principali della 
Francia, fono, ìcrive il Signor Baron , metallo fopra 
-metallo , o colore fopra colore . 

• Il Principe di Condè , Luigi irrigo di Borbone , 
porta lo Scudo di Francia con battone raccorciato in 
banda di rotto . Tal torta di battone è una bnfura di 
zolfo fopra un Campo di aborro. 

Il -Principe di Conti , Luigi Armando di Borbone , 
porta le flette Arme con una bordura di rotto. 

r • . * . 

ÓJJervazione fopra le Brifure . 

Bifogna ricordarli, che in materia d’ Arme, que- 
gli che porta il meno , è il più . Ecco la ragione per 
cui il Primogenito d’ una Cafa porta 1 * Arme della fua 
Famiglia , pure , e fenza di/limione , quando non vi 
aggiunga delle alleanze; ma allora le fue Arme non lì 
chiamano Brifate , fi dicono partite , o caricate . 

Non è così dei Cadetti ; etti non hanno diritto di 
portar P Arme della loro Famiglia , pure , e fenza di- 
j Unzione . Sono obbligati a brifarle di qualche pezza , 
cioè di alterare la femplicità , e l’ integrità delio Scu- 
do della loro Famiglia , aggiugnendovi qualche cofa , 
per dittinguerle dall’ Arme del loro Maggiore . 

Le Brifure , o pezze , che lì cottumano ordinaria- 
mente , per differenziare i Cadetti dai Primogeniti fonò. 

1. Il Lambello , eh’ è la più nobile di tutte le bri- 
fure, lì forma con una fafeetta polla nel mezzo,* lun- 
go al Capo dello Scudo . Egli è per lo più fornirò di 
tre pendenti , ovvero di 3. pezze . Quella è la Bri fo- 
ra , che porta il fecondogenito di Francia . Così il 

Duca 
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Lib.X. Cap.lV. 35$ 

Duca d ’ Orleans 4 fecondogenito di Francia , porta uri 
Campo azzurro caricato di 3. Gigli d’ Oro , rotto , o 
brifato d’ un Lambello di 3. pendenti d’ Argento . 

2. Il Ba\lone 4 che fi càrica alcuna volta, è il terzo 
d’ una banda porto nel medefimo fenfo . Non fi chia- 
ma battone , (e non quando è Brifura . 

3. La Coiijfà è una banda fminuita 4 che corteggia 
un’altra banda. Comunemente fe ne pongono due. 

4. La Bordura , eh’ è fovente comporta , merlata, den- 
tata , fcaccheggiata , 0 caricata di qualche figura . Così 

Filippo di Francia , Duca di A ngiò 4 porta il Cam- 
pò di Francia colli bordura di' rotto per Brifura. . 

Carlo di Francia 4 Duca di Berri , ha per fua Bri- 



fura quefta bordura merlata . 

5. Il Bajlorie ratcorcìato in banda . 

L’ Arme della Cafa , e della Dticea di Vandomo 4 
di cui è il Duca di Vandom o , Lu igi Giufeppe di Fan- 
domó , ed il gran -Priore 4 Filippo di Fandomo 4 ha il 
Campo di Francia còl Battone raccorciato in banda di. 
rotto 4 caricato di tre Lionzini d’ Argento . 



6. Le Stelle , ) 

7. Le Lune , ) 

8. Le Rofe , ) 

9. I Bifanti 4 ) 

iò. Le Torte , ) 

1 1 . I Plinti , ) 



Quelli termini fono 4 o per sé. 
chiari , o già dichiarati per l’in- 
nanzi . 



12. Gli Sproni 4 che fono felle aperte 4 0 rofette di 
fpróni 4 dette Móletes . 

Bifogna però oflervare 4 che quelle regole per le* 
Brifure non fi oflervano regolarmente nella Francia 4 
faorchè nella famiglia Reale , e che non mólto fi fie- 
gUòno nella maggior parte delle famiglie ragguardevo- 
li , dove i Primogeniti , ed i Cadetti portano le flette 
Arme j ma per differenziarle fra loro , il Primogenito 
prende il nome della Famiglia 4 ed ì Cadetti quello di 
qualche Terra j i 

II. Blafonari uno Scudo 4 e fpiegare le figùre deli’ 
Arme d’ una Cafata , o Provincia in termini proprj, e 
•opvenevoli all’ Arte . Ella non i cofa facile il non 

Z 4 in* 
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ingannarli blafonando le Arme degli Stranieri . Il P. 
Meneftrier offerva , che gli Spaglinoli , ed. i Portoglieli 
hanno prefi i Latnbelli per banchi , e gl’ Italiani per 
rajlelli. ; e che i Francefi parimente hanno prefe le fo- 
glie di pioppo per cuori in molte Arme della Germania, 
Que’ che non hanno conofciuto il Crequisr di Cre- 
qui i eh’ è nn Salice , veramente affai male rapprefen- 
tato , hanno creduto , eh’ egli foffe un Candeliere di 
7» branche . Cihs, che ha dato luogo a tal’ errore , fi 
è* che fi volle feguire la maniera con cui era fiato dir 
pilkto quefio Salice , in un tempo in cui gl’ Intagliato- 
ri , ed i Pittori non erano affai periti . . . tt 

Ecco le regole -, che d’ ordinario fi fieguono iti 
blafonando . \ 

1. Si comincia fempre dal Campo : poi fi fpecifica- 
po le figure, le pezze , il loro fito , il loro numero , 
il metallo , ovvero il colore * 

. , MEDICI , porta in Campo d’Oro 6. Torte di 
roffo meffe in Cinta ( Orle ) con una Torta alquanto 
maggiore nel Capo d’ azzurro caricata di 3. Gigli d’ Oro. 

MONTI , originario di Firenze , Conte di Rezè 
ih Bretagna , porta d’ azzurro alla banda d' oro accom- 
pagnata da due Montagne di 6. fpaccature d’ Oro , i 
Cadetti portano le fteffe Arme fbrmontate da un Lam- 
bello d’ argento . 

2. Blafonando le figure , fi comincia dalla principe* 
le , purch* ella non fia broccame fopra qualche figura . 

3. Tutte, le figure onorevoli tengono rango di prin- 
dpali , fuori del Capo > e della Bordura , che non fi 
fpecifica, ordinariamente , che dopo 1’ altre pezze, che 
s’i incontrano nello Scudo: 

VJLLARS,, porta d’azzurro a 3. ruote di fperon 
ir oro -nei Capo d’ argento , al Lione pattante di roffo. 
URFE , di Vaj al Capo di rotto.-. 

4. Ogniqualvolta fi principia a blafonare da altre fi- 
gure , che da quella del mezzo , fi dice eh’ ella è in 
a biffo , o nel cuore. Ciò bifogna offervare, quando nel 
mezzo dello Scudo fi rincontra una figura , che raffem- 
bra piò piccola di quelle , dalle quali è accompagnata. 

• Nell’ 
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Neir Arme del Principe di Conti , il ballon fa c* 
cordato in banda di roffo è nel cuore , o in abilfo . 

5. Il P. Meneftrier ha offervato , che quando le figu- 
Te fono di fpezie diverfe , v’ è più difficoltà in blafo- 
nare regolarmente, perchè bifogha aver mira a quelle, 
che tengon luogo di Campo , ovvero di fedenti parti- 
zioni , e che debbono elìer nominate per prime , ed 
innanzi a quelle , che fono broccami , ovvero , che le 
caricano , o che le accompagnano , come : 

. MARANS , o PRESSIGNI * falciato contraflfa- 
fciato d’argento, e d’ azzurro , al capo palato contrap- 
paiato della lidia maniera , a 2. grembi d’argento, è 
foprattutto ano Scudetto di rollo. 

OJJervazivne /opra le lnquattatute . 

III. Ma la ma£»gior difficoltà è di blafonafe uno 
Scudo di molti quarti . Ecco quafi tutto 1 ’ ordine , che 
perlopiù vi lì offerva . 

1. Bifogna contare i quarti delle Inquartature , affi- 
ne di blafonarli per ordine . 

LUIGI DOLFINO DI FRANCIA , Figliuole 
del Re Luigi il Grande , porta inquartato di Francia, 
e del Dolfinato,nel 1. e 4. d’azzurro a 3. Gigli d’oro 
eh’ è di Francia, al 2. e 3. d’ oro al Dolfino d’azzur- 
ro orecchiuto , barbato , e fquammato di rollò . 

LUIGI DI FRANCIA, Duca di Borgogna, do- 
vrebbe, fecondo il P. Meneftrier , portare inquartato 
di Francia , e di Borgogna . Sopra di ciò va adducen- 
do argomenti , ed efempj , che fembrano di provàrè 
gagliardamente la fua opinione . Egli ha così pratica* 
to nel Giuoco di Carte del idiofone , di cui il pubbli- 
co gli è sì tenuto. Perchè finalmente nella Carta, eh* 
contiene il Padiglione de’ Gigli , 1 ’ Arme del Duca dì 
Borgogna vi fono inquartate di Francia e di Borgo- 
gna , e così le fpiega nella carta 49. del Libro , che 
ha fatto quell’erudito per l’intelligenza del Giuoco. E 
pure fi pratica tutto incontrario , fecondo il P.Mene.- 
ilrier , nell’ Arme di quello Principe , dove fopra quan- 
to fi è rimarcato nelle fue Arme, fi veggono l’Armè 
piene di Francia. \ 

- 
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La Cafa di Lorena , porta in capo 1 ’ arme di 
Regni , e 1 ’ Arme di 4. Ducati in punta : ovvero por- 
ta fpaccato in 4. pezze in capo , foftenute da 4. in 
punta . Nel 1. fafciato d’argento , e di roffo di 8. pez- 
ze , eh’ è d' Ungheria . Nel 2. d’ azzurro feminato di 
Gigli d’ oro , al Lambello di roffo , eh’ è di Napoli . 
Nel 3* d’argento alla Croce potenziata d’orO ( per di - 
mandare) accantonata da 4. Crocette parimente d’oro, 
eh’ é di Gerufa lemme . Nel 4. d’ oro a 4. pali di roffo, 
eh’ è d' Aratoria . Nel 5. e 1. della punta , d’azzurro 
feminato di Gigli d’ oro alla bordura di roffo : eh’ è 
d’ Ang ih . Nel 6. d’azzurro ai Lione contornato d’oro, 
coronato, armato, e linguato di roffo, eh’ è di Ghel- 
dria . Nel 7. d’oro ai Lione di nero , coronato , ar- 
mato , e linguato di roffo , eh’ é di Giuliers . Nell’ 8. 
ed ultimo, d’azzurro con due barbi addoffati d’oro ,• 
dentati , ed occhiuti d’argento' , lo Scudo feminato di 
Croci rttrociate al piè conficcato pur d’oro alla bandi 
di roffo , caricata di 3. Aquilotti d’argento , eh’ è di 
Lorena . 

In queft’ efempio fi vede l’ordine 1 , che fi dee te- 
nere per blafonare i quarti y quando fon diverfi . QuefV' 
ordine è naturale , fi comincia da quelli , che fono in 
alto , e poi fi paffa a quelli , che fono al baffo . 

2. Quando i quarti non fon differenti , e ve ne fo- 
no di quelli, che hanno rapporto fra lorOy v’ i un’al- 
tra maniera. Per efempio y quando il i. y ed il 4. fo- 
no confimili J ed il 2. ed il 3. lo fono ancora, fi dice. 
Nel t. e nel 4. di ... Nel 2. e nel di .. . • . 

PHELIPÀUX , di cui è il Conte di San Fioren- 
tino , e il Conte di Maurepas , porta inquartato nel 1. 
e 4. d’ azzurro feminato di 4. foglie d’ oro al quarto' 
franco d’armellini; nel 2. c 3. d’argento a 3. lueerte 
di verde , al difopra la Corona di Marchefe* 

LA MOTHE HOUDANCOURT , d’azzurro 
alla torre doppiomerlata d’ argento , inquartato d’argen- 
to , al Levriere rampante di roffo, col collare d’azzur- 
ro , fìbbia d’ oro , aecompagato da 3. torte di roffo, al- 
limbello dello fteffo colore * 

GlO* 
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GIOVANNA DI SAULERI f inquartato nel r. 
e 4. di rodo ad un Lione d’ oro ; nel 2. e 3. partito, 
nel 1. azzurro a 3. falce d’oro, e nel 2. di nero a 3. 
Conchìglie d’ argento porte in palo . 

Carlo Onorato I)’ ALBRÉT * Duci di Cheureufe 
Luynes , Pari di Francia , ec. porta in Campo d’oro 
un Lione di rodo, coronato di rodio eh’ é d' Albret , 
inquartato di Rotti , eh’ è dì rodio a 9. macchie d’oro. 

CAPITOLO V. 

Ornamenti del P Arme . 

a 0 * * 

L ’Arme fono come gli altri ritrovamenti deli* inge- 
gno umano , .che fono molto femplici nella torta 
origine , ed a’ quali il tempo dà la perfezione , e l’ab- 
bellimento . Di primo tratto 1 ’ Arme non erano che 
certe foggie di divife perfonali , che terminavano nella 
perfona , a cui avevano (ervito di dirtitaione ne’ Tor- 
neamenti . Ma ficcome fu permedo , che ognuno por- 
tafTe ne’ Tuoi cartocci contralfegni di dirtinzione \ i No- 
bili furono obbligati , per diftinguerfi , ad aggiugner 
allo Scudo delle Toro Arme le marche della lor No- 
biltà . Per tal effetto fi è praticato l'Elmo , e il Ci- 
mieri . 

Si è avanzato ancora di più 1 ’ ornamento dell’Ar- 
me : perchè finalmente vi fi fono accrelciuti certi ab- 
bellimenti , che pur contradegnano i gradi della No- 
biltà , ovvero gl’ impieghi , ed il rango , che fi tien 
nella Chiefa . Così i Pontefici hanno ia Tiara ; i Prin- 
cipi , i Duchi , ed i Pari hanno il mantello foderato 
d’ Armellini ; i Cardinali il Cappello ; i Gentiluomini 
l’ Elmo ; ed i Cavalieri il Collare del loro Ordine. Vi 
fono differenti Corone per li Marchefi , per li Conti, 
per li Baroni , ec. 

Si d : :e Ornamento deir Arme tutto ciò , che fi 
mette intorno allo Scudo , e al di fuori . Eccone quel- 
li , che fono piò in ufo. 

11 Cimiere.' . 

I Lam- 
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1 Lambrequinij . _ \ . 

Le marche di Dignità Ecclefiaftiche , Civili t i 
Militari , i : 

I Supporti , . - 

> Le Divi fé * 

t Gli Ordini di Cavalleria* 

, i Le .Bandiere , 

.. . Ed i Padiglioni . . 

. ’ I. li Cimière i 

oi comprende Cotto il nome di Ciiniere , che i 
francefi dicono Timbre , tuuo ciò , che fi mette fopra 
lo Scudo , e che.diflingue i gradi di Nobiltà , o di DI* 
.gnità , fia Ecelefialìica , fia Secolare : ficcome * • . | 
La Tiara Pontificale, . • 

: Il Cappello de’ Cardinali * . 

. . de’Vefcovi, 

e de’ Protonotarj v 
Le Croci * 

Le Mitre * . .... . . ■ .. 

Le Corone * • ' .{ 

Le Berrette, Bonnets -, • *. ht 

' Le Berrette de’ Prefidegti > Mottiers * 
e foprattutto gli Elmi . 

ti. La Tiara è uha Mitra di forma rotonda * e Al* 
Olirne, con due pendenti frangiati nelle due efiremità > 
e feminati di crocette , cinta di 3. Corone Ducali ,. e 
•cimata d’ un mondo , o globo d’ oro , arcato * ed in - 
crociato dello lìdio metallo. 

. Quello è quanto porta il Pontefice fopra ,il fuo 
Scudo , che , conforme all’ ufo d 1 Italia , è fatto in figu- 
ra ovale racchiuda in un cartoccio. 

Egli porta dtìe Chiavi dietro alio Scudo pallate 
in Croce di Sant’ Andrea, l’uria d’oro, e l'altra d’ar- 
gento. » • . 

„Ha per tenenti due Angeli podi «il due lati del cajr* 
toccio ; erti foftengono la Tiara , ed alzano onr Croci! 
da tre pezze dello fteffo fmalto , di cui fono le Chiavi-. 
, ’ li 
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Il Pontefice porta Parme della Tua Famiglia , alle 
quali umfce gli ornamenti fuddetti . 

La Tiara ,e le Chiavi fono contraffegni della digni- 
tà Papale. La Tiara è quello del Tuo grado, e le Chia- 
vi quello della Aia Giurifdizione , perlochè morto il 
Papa , fi rapprefentano le Tue arme colla Tiara foia- 
mente (ènza le Chiavi . 

L’ antica Tiara , era una berretta rotonda elevata , 
ed attorniata da una Corona . Bonifazio Vili, tu il 
primo, che ne aggiunfe la feconda , per fegno del di- 
ritto , che intendeva di avere fopra i domini temporali. 
Benedetto XII. finalmente l’accrebbe d’ una terza ; do- 
po la decifione , che 1 ’ autorità Pontificale fi (tendeva 
fopra le 3. Chiefe , Militante , Sofferente , e Trionfante. 

JNNOCENZIO Xl , che ha riempiuta con tanto 
memo la Sede Apoffolica , portava in Campo d’ oro 
tre Pignatelle di nero , 2. 1. Arme della fua Famiglia 
Pignatelli . P«r fegno del fuo Pontificato , egli mette- 
va al difopra del luo Scudo la Tiara , ed al di dietro 
due chiavi in Croce di Sant’ Andrea , l’ una d 1 oro , e 
r altra d’ argento , per tenenti due Angeli , con una 
Croce per ciafcheduno da 3. pezze dello (lelTo Imalto 
di cui (oro le chiavi . 

2. Il Cappe I rofj’o è per li Cardinali . Egli è guer- 
nito di lunghi cordoni di fera attortigliati , che pendo- 
lo con cinque ordini di fiocchi, 1,2. 3.4. 5. 

Queffo cappello fu dato loro da Innocenzio IV. nel 
ìiéo. Altri dicono , che queffo folle nel 1246. r.el 
Concilio di Lione . 

11 Cardinale di Furftemberg , Guglielmo Egerie di 
Furjlemberg , Vefcovo , e Principe di Argentini , Com- 
mendatore dell’Ordine di Santo Spirito, Langravio di 
Abazia , e di Furffemberg , Principe del Sacro Impe- 
rio , ec. portava d’oro coll’ Aquila roffa , imbeccata , 
e membrata d’azzurro, caricata nel cuore a uno fen- 
duto inquartato. Nel 1. , e 4. di rodo coi Gonfalone 
d’ argento . Nel 2. 3. d’argento colla banda ferpeggian- 
te di nero; lo Scudo grande orlato d'una cinta nuvo- 
lata d’argento , c d’azzurro . Il fuo Scudetto è con- 
, tor- * 
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tornato da un cordone d’azzurro colla Croce di Santo 
Spirito , la corona , ed il mantello di Principe , ed il 
Cappello eli Cardinale . 

I Patriarchi , e gli Arciveftovi hanno il Cappello 
verde con 4. ordini di fiocchi , 1.2-5. 4. 

L’Arcivefcovo di Roan ,Jacopo-Niccola Colbert , por- 
tava d’oro colla Serpe , e Bifcia ondeggiante d’azzurro. 
Come Arcivefcovo , egli metteva al difopra delle fue 
Arme il Cappello verde a io. fiocchi ; e la Croce a 
due pezze , come Primate della Normandia . 

I Vefcovi hanno parimente il Cappello Verde, ma con 
5. ordini foli di fiocchi, 1-2.5. 

II Vefcovo di Lifieus, Lionoro di Matignon , porta- 
va inquartato , nel I. , e 4. d’argento con un Lione 
di rollo, armato, linguato , e coronato d’oro. Nel 2. 
di Francia col lambello d’ argento di 5. pezze , e il ba- 
ttone raccorciato in banda nel cuore . Nel 5. come nel 
fecondo,ma lenza il lambello . Come Vefcovo , e Con- 
te dt Lifieus portava al difopra delle lue Arme una 
corona di Conte , il tutto lormontato da un Cappel 1 
verde da <>. fipcchi per parte , 

Gli Abati ed i Protonotarj prendono il Cappel ne- 
ro . Oggidì gli Abati Commendatari , che non hanno 
alcuna Giurifdizione , prendono il Pattorale, e la Mi- 
tra -, ma quello è pn’ abufo contro di cui Pier Blefèn- 
fe avea gridato al fuo tempo : Quod fune genitalia in 
mulo , fandalia & mitralia funt in Abate . 

5. Le Croci fono differenti , fecondo il grado della 
Dignità Ecclefiattica . la Croce a due pezze è per li 
Patriarchi , e Primati . La femplice è per gli Arcive- 
feovi ordinari , e per li Cardinali , che fono (lati Legati. 

Quando non v’ ha , che una Croce , ella fi mette 
in palo dietro lo Scudo , come il Pattorale de’ Vefcovi. 

4. La Mitra è una berretta rotonda , e aguzza , e 
»artita nell’alto con due fafce,che pendono falle fpal- 
e, e che i Vefcovi , e gli Abati Regolari hanno Culla 
or tetta , quando efeono , ovvero uffiziano Pontificalmente. 

I Vefcovi mettono la Mitra di fronte fulle lor Ar- 
me , ed il Pattorale al di fuori ; e gli Abati non l’han- ■' 
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no, che di profilo, ed il Pallorale al di dentro , per 
dimofirare , che non hanno Giurifdizjone fpirituale , 

che dentro del loro Chioftro. , r 

5. La Corona è una marca di dignità, che li mette 

per Cimiere nell’ arme . 

• La corona del Re di Francia è un cerchio di 8. Gi- 
gli arcata da 6. diademi , che il chiudono , (opra de qua- 
li Ila un doppio Giglio, eh’ è il Cimiero di Francia. 

Il Delfino porta una Corona , arcata come quella 
del Re , trattone eh’ ella non è chiufa , che da 4. ar- 
chi , che fono 4. Delfini , le cui code finifeono in un 
Giglio di 4. angoli . Spio dall’ anno 1662. il Delfino 
porta in tal maniera la Tua Corona racchiufa ", impe- 
rocché per P addietro i Delfini di Francia la portava- 
no aperta . 

Gli altri Figliuoli . di Francia portano la lor corona 
aperta eh’ è un cerchio ricco di gemme , ella è rileva- 
ta da 8. gran Gigli . 11 primo Principe del fangue la 
porta in {al guifa i il fu Principe di Conde è il pri- 
mo , che abbia portata una forsna tutta di Gigli , co- 
me primo Principe del fangue . 

I Principi del Sangue Reale portano folamente 4. 
Gigli, fra’ quali fono intrecciati de fiorami . Il Duca 
di Borbone . . 

I Duchi alzano una corona d’ un cerchio d oro ar- 
ricchito di perle , e di gemme , rialzata da 8. fiorami 
fimigliante alle foglie di appio . Il Duca di Sully. . 

I Mare/fialli di Francia la portano della ftelTa ma- 
niera , trattone , che fra ciafcun fiorame v’ è una per- 
la . Il Marefciallq di Catinai . f 

1 Maychefi hanno 4. baffi figrami , fra ciafcun de’qua- 
li fono 3. perle polle fgpra piccole punte , per innal- 
zarle fui cerchio . Il Marche di Beuvron . 

1 Conti l’hanno di 18.' grolle perle fopra un cerchio 
d’oro guernito di pietre . Il Conte di Iroulai di T e fi}, 

I Vi/domini portano un cerchio d’ oro guernito di 
pietre formontato da 4. Croci patenti - Il Fi/domina 
di Normandia . v 

Quella del Vifconte è un cerchio d’ oro fmaltato , 

* cari- 
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caricato di 4. grotte perle , Sparate fra loro da ima , 
o due piccole . Il Vi/conte di Folignac . 

I Baroni portano un cerchio d’oro fmaltato , attor- 
niato in banda da un doppio braccialetto , o filo di 
perle comuni . Quefta corona è una fpezie di Berret- 
ta . Il Marchefe di Beauvais . 

La corona all* Antica è un cerchio d’ oro fmaltata 
di divertì colori , da cui fi follevano 12. punte aguz- 
ze , ovvero fpezie di raggi . Grimaldi di Monaco . Non 
v’ è Paefe nel Mondo , ove quetìe differenze di coro- 
ne fien offervate meno regolarmente , che in Francia . 
Si veggono» non fenza compaflìone , .molte, e molte 
perfone , che prendono le corone di Marchefi , e di 
Conti , alle quali fi farebbe molta grazia di non con- 
tendere 1’ elmo pollo in profilo , che portano i fempii- 
ci Gentiluomini. QueA’ abufo, che confonde tutti gii 
ordini , e tutti i gradi della Nobiltà , ha cominciato 
dall’ ufo delle ziffre t fopra le quali fi fono polle fen- 
za riguardo corone di Marchefi , e di Conti . Di pri- 
mo tratto ciò fu prefo come uno fcherzo della fanta- 
fia de’ Pittori , a’ quali tutto è permeilo come a’ Poe- 
ti ; ma tali corone pattarono ben pretto dalle ziffre ful- 
l’ Arme. Qpella ufurpazione , che non ha altro fonda- 
mento , che il capriccio d’ un Pittore ; meriterebbe 
fenza dubio una qualche buona riforma. 

- 6. Le Berrette fono affai ufate nella Germania . La 
Berretta rotta, e fafciata d’armellini è per gli Eletto- 
ri ; ma non è però loro talmente particolare , che al- 
tri Sovrani , e Principi della* Germania non la pren- 
dono parimente. 

Il Principe di Meurbac Filippo di Lotvefttin di 
Baviera , portava fulle fue arme una Berretta rotta 
fafciata di armeliini. > 

Ma oltre a quelle Berrette , che fon Corone , vi 
fono ancora nell’ Alemagna Berrette in piramidi , che 
fono Cimieri . 

7. Li Berrette de'Prefidenti fono il contrattegno deh 
la Giqftizia fovrana ; e perciò il Cancelliere , ed i gran 
Prefidenti ne portano. . ~ 

/ Il Can- 
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11 Cancelliere di Francia porca la Berretta da Pre- 
fidente d’oro guernita d’ armellini . 

Il Primo Prefidente 1 ’ ha di velluto nero , bordata 
di due polloni d’oro. 

Gli altri Prefidenti da Berretta non hanno , che un 
Gallon d’ oro . 

Eglino le portano per cimiero Tulle lor arme . 

Il Primo Prefidente nel Parlamento di Parigi , Achil- 
le d' tìarlay , Conte di Beimene , portava d’ argento 
a due pali di nero , lo Scudo con un Elmo di fronte 
Cimato da una Berretta di Prefidente di velluto nero, 
bordata da due Galloni d’ oro \ e polla fopra un man- 
tello di fcarlatto foderato di vajo . 

8. Gli Elmi, che fi chiamano ancora Cimieri, era- 
no arme difenfive per coprire il capo, ed il collo d’utl 
Cavaliere . 

L’Elmo è nel Blafone la marca della vera Cavalle- 
rìa , e fi mette fopra lo Scudo per Tuo principale or- 
namento . 

Si difiinguono gli Elmi prima per la materia * 2. pef 
la forma , e 3. per la fituaiione . * 

- La Materia . 

t. Gli Élmi de’ Re fono d'oro. 

Quelli de’ Principi, e gran Signori, d'argento . 

• Quelli de’femplici Gentiluomini, di acciajo ptlliccf'* 

La Forma . 

2. Que’ de’ Sovrani fono aperti . 

Quelli de’ gran Signori poco pià , o pòto rfitno aper * 
ti , fecondo il lor grado . 

I femplici Nobili hanno l’ Elmo del tutto chiufo * 
La Situazione. 

f ElIa è, o di fronte, 0 il terzo, 0 in profilò. 

Sovrani hanno l’Elmo aperto, « di fronte. 

TontX , A a I Gran 
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I Gran Signori l’han di profilo , ma aperto. 

I {empiici Nobili 1’ han chiufo , e di profilo; 

I Vifconti , Baroni , e Cavalieri lo portano al- 
quanto rivolto alia parte , che fi dice in terzo , e non 
moftrando tutte le fue affibbiature , colla vifiera un po- 
co abballata . 

Bifogna confeffarc , che oggidì non fi offervano 
troppo quelle differenze . E feguito degli Elmi , come 
delle Corone . Molti fi arrogano un poco troppo di 
credito , e fi danno certe marche di onore , che loro 
nulla convengono . Quelli fono di quegli abufi , la cui 
riforma è diffìcile. La moltitudine , ed il carattere de’ 
colpevoli fanno l’ impunità della colpa . 

II Cimiero è una figura , che fi mette fulla cima 
dell’Elmo di cui egli è l’ornamento, ficcome l’Elmo 
è l’ornamento dello Scudo. Si chiama Cimiero , per- 
chè Ha fulla cima , o fommità dell’Elmo. Ve ne fo- 
no di affai bizzarri < 

DU PLESSIS , Marchefe di Guerchevilla, in Cam- 
po d’ argento ha la Croce merlata di roffo , caricata 
di 5 . conchiglie d’bro,ch’è di Plejfis , inquartato d’ar- 
gento colla fafcia bandata d’oro, e di roffo di 6 . pez- 
ze * eh’ è di Due Fonti . Egli alza per Cimiero una 
tefta, di cavallo d’argento, tra le ale d’oro. 

IL I Lambrequini , 

I Lambrequini * che fono pennacchi attaccati al 
Cimiero , e rapprefentati fotto la figura di lunghe- fo- 
glie, traggono la loro origine da certi naffri di feta,o 
da certi pezzi di drappo tagliati , de’ quali ornavano i 
Cavalieri i loro Elmi , e che rivoltavano dietro lo 
Scudo . m 

■' I Lambrequini debbono effer dello ffeffo fmalto , 
che il Campo ; e 1’ orlo ha da parli fecondo le pezze 
del Blafone. Il che non pertanto poco fi offerva . 

Quando l’Arme hanno dei fupporti , fi rapprefen- 
tanp perlopiù i Lambrequini volanti ai iati dell' Elmo, 
e non avviluppano punto lo Scudo. 
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111 . Le Marche delle Dignità . 

Siccome vi fono 3. forte di dignità nel Mondo , 
vi fono ancora 3. marche detonate a contraffegnarne le 
differenze. Ve ne foao di Ecclefiajììche , di Civili , e 
di Militari. 

ì r • ' 

Dignità Ecclefiajliche . 

1. Già fi è veduto , che la Tiara , e le Chiavi fon* 
per la dignità Papale , i Cappelli roto per li Cardina- 
li , i verdi per li Vefcovi , col Patlorale , e la Mitra, 
e la Croce da due pezze per gii Arcivefcovi Primati . 

Dignità Civili . 

2. Le Corone differenti fi danno ai Sovrani , ai Prin- 
cipi , ai Duchi , Marchefi , ec. I Mantelli fono per li ■> 
Duchi , e per li Pari . 

Vi fono marche per tutti gli Uffiziali della Cafa 
del Re , benché la maggior parte fieno di nuova in- 
venzione , e poco ufitate . 

Il Gran Cacciatore di Francia , FRANCESCO 
• DUCA DI ROCE-FOUCAULT , aveva burellato 
d’argento, e d’azzurro di io. pezze, a 3. Caprioli di 
roffo, attraverfanti foprattutto . Lo Scudo è porto fui 
Mantello di Duca , e pari , e fopra ha una corona del- 
lo fierto fmalto ; e per marca della fua Carica , due 
corna da faccia coi loro cordoni al difotto delle fue 
arme ; 

Il Cancelliere ha la berretta da Prefidente , le 
Mazze, e il Mantello. 

v II Cancelliere LUIGI BUGHERAT , aveva in 
Campo azzurro il Gallo barbato , e creftato di roffo » 
la Berretta da Prefidente fafeiata d’ Armellini , porta 
folio Scudo delle fue Arme , da cui s’ alzava per ci- 
miero una figura di Regina , con due mazze paffate in 
Croce di Sant’ Andrea dietro allo Scudo, ec. 

, , A a a . • I Pre- 
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I Prendenti hanno la Berretta da Prefidente , ed 

il Mantello. 

GIOVAN ANTONIO DIMEME , Conte di 
Avaus ec. Prendente nel Parlamento di Parigi , porta- 
va il fuo Scudo inquartato ; nel i. d’oro colla Luna 
di nero ; nel 2. e 3. d’ argento a 2. Lioni Liopardati 
di roflo 1 ’ uno full’ altro , nel 4. d’ Oro , ed una ftella 
di nero, col Capo di rodo, ed un’onda d’azzurro nel- 
la punta ; (opra lo Scudo una Corona di Conte , accol- 
lato de’ Collari de’ Tuoi Ordini , cimato d’ urta Berret- 
ta da Prefìdente , e pofato fopra un mantello di porpo- 
ra foderato di Vaj . 

Le Dignità Militari. 

3.. I Marefcialli di Francia portano per marca della 
loro dignità 2. batloni d’ azzurro feminati di Gigli d’Oro, 

E (Tati in Croce di Sant’ Andrea dietro lo Scudo delle 
ro arme . 

FRANCESCO DI NEV VILLA , Duca di Vii-, 
leroy , Pari , e Marefciailo di Francia , portava d’ az- 
zurro col Capriol d’ Oro , accompagnato da 3. Croci 
ancorate dello fleifo metallo e come Marcfciallo di 
Francia, 2. baffoni feminati di Gigli d’Oro paflati in 
Croce di Sant’ Andrea dietro lo Scudo. . 

11 Gran Maeftro dell* Artiglieria di Francia porta 
lòtto delle fue Arme due. cannoni folle loro caffè. , e 
montati . 

LUIGI AUGUSTO DI BORBONE , legitti- 
mato di Francia , Duca di Mena , Gran Maejlro del P 
Artiglieria di Francia , portava lo Scudo di Francia 
col baffone raccorciato in isbarra di rofTo , la Coroda 
rialzata da Gigli , un Mantello da Principe , e per 
marca della fua Carica , 2. Cannoni montati fulle lo- 
to caffè , fotto delle fue Arme . 

L’ Ammiraglio di Francia porta 2. ancore pallate, 
in Croce di Sant’ Andrea dietro lo Scudo delle fue. 
Arme . 

LUIGI ALESSANDRO DI BORBONE , Jegi^ 

iima- 
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rimato di Francia , Conte di Tolofa , Grand? Ammira- 
glio di Francia , portava lo Scudo di Francia , col ba- 
ttone raccorciato in isbarra di rollo; la Corona rialza- 
ta da’ Gigli , con un mantello di Principe , e per mar- 
ca della fua Carica , due ancore pattate in Croce di 
Sant’ Andrea dietro lo Scudo delle fue Arme . 

11 Generale delle Galee mette un’ancora doppia, 
o fia a 4. uncini polla in palo dietro lo Scudo dello 
fue Arme . 

IV. I Soflegni , 0 Supporti . 

I Soflegni fono figure dipinte a fianco dello ScuSK 
do, che fembra che lo foftengano . Quando quelli 'fon* 
Àngioli , o figure Umane fi dicono Tenenti , Tenans: 
quando fono animali, fi chiamano Soflegni , Supporti, 
Quella differenza di parole racchiude un poco di finez- 
za . Sembra , che fia più ragionevole il dir Tenente , 
quando non v’ è , $he un foltegno . 

I Sollegni delio Scudo di Francia fono due An- 
gioli . 

I Sollegni dello *Scudo del Gavalier B AI ARD, era- 
no due Alicorni , prefi da lui per le ragioni che fi pon- 
ilo vedere a c. 102. delP origine degli ornamenti del- 
T Armi , ovvero nella fua vita . 

Le Divife. 

, t ’ •>' v I > r « , . • 

Divife lì dicono generalmente le ziffire , i caratteri, 
e le féntenze di poche parole , che per figura , o per- 
allufione coi nomi delle Perfone ne fanno conofcer la 
nobiltà, o la grandezza : \ > w s '3 i 

Si mettono le Divife nei contorni dell’ Arme ,0 nel 
cimiero, o talvolta nelle parti, e al di fdtto.si'” 

Morlais avea per Divifa ; S'ils te mor dea tornar dei et. 

II grido di guerra è una Ipezie di Divifa . Si chia- 
ma grido , perchè i Capi de’foldati fe ne fervirono per 
condurre a! combattimento le loro Truppe , ovvero » 
per chiamarle a raccolta • 

L’an- 
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L’ antico grido |dci Re di Francia era . Mont-joie 
faint Denys . 

VI. Gli Ordini di Cavalleria . 

Gli Ordini di Cavalleria , fono certe Compagnie di 
Cavalieri, iflituiti dai Re, o dai Principi, tanto- per 
Ja difefa della Fede , quanto in altre occafioni per dar 
marche d’ onore , e far diflinzioni tra i Nobili . 

In Francia i due più illuftri fono quei , che fi chia- 
mano gli Ordini del Re ; cioè gli Ordini de’ Cavalie- 
ri di San Michele , e di Santo Spirito , che fono (iati 
, uniti infieme da Arrigo III. 

I Cavalieri contornano le loro Arme de’ Collari di 
erti Ordini . 

Bi fogna offervare , che quando è alcuno di molti 
Ordini di Cavalleria , il Collare di quello , che è di 
più antico infiituto , dee contornar più davvicino , ed 
immediatamente lo Scudo . In Francia il Collare del- 
F Ordine di San Michele contorna più davvicino lo 
Scudo, poi fi mette quello di Santo Spirito. 

Gli ornamenti , che f Arme prendono dagli Ordini 
di Cavalleria , non fono ereditari . Appartiene ai Prin- 
cipi il darli a Figliuoli di quelli , che prima ne fono 
flati onorati , quando efli abbiano la virtù , come il 
fangue de’ loro Padri . 

,VII. Le Bandiere. 

■ x j 

Le Bandiere erano Stendardi , fotto i quali fi ordi- 
navano i Soldati , o Sudditi d’un Signore. Si chiama- 
no ancora Pennoni , o Gonfaloni ; ma quell’ ultimo no- 
me non è bene in ufo , che per una Bandiera, di ChieJ'a. 

Il Cavalier Banneretto , Banneret , era quello , 
Che aveva diritto di portar Bandiera . 

Nell’ Arme di Francia vi fono due Angioli con 
abito da Leviti , ognun dei .quali folliene una Bandiera. 

. ir.’ . • x. 
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Vili. I Padiglioni . 

Padiglione è ciò , che cuopre , ed avviluppa l’Ar- 
me dei Re , e dei Sovrani , che non dipendono fuor- 
ché da Dio, e dalla loro fpada. Ad effi foli appartie- 
ne il diritto di portare il Padiglione . 

Egli è di due parti comporto ; del colmo , eh’ è 
il fuo cappello, e delle cortine, che ne fatino il Man- 
tello . I Re elettivi avverò i Duchi , benché Sovrani, 
che dipendono da un altro Principe , non cuoprono i 
loro Cimieri , che di fole cortine , levando il difopra, 
eh’ è il colmo . 

Quelli Padiglioni traggon la loro origine da’ Tor- 
neamene! j dov? i Cavalieri efponevano le loro Arnie 
{òpra tappeti preziofi , o fotto tende , o Padiglioni , 
che i Capi delle Squadriglie vi facevano dirizzare , 
per iftare al coperto , fintanto , che bifegnava entrar 
nella lizza . 

Siccome tutti quelli ornamenti fi trovano nello 
Scudo della Francia , non (apremmo terminar meglio 
quello compendio dell’Arte Araldica, che col Blalòne 
dello Scudo di Francia . 

lo Scudo di Francia * 

Nulla noi fappiamo di certo intorno all’ origine * 
dell’ Arme dei Re di Francia . 

Alcuni dicono che i primi Re dei Franchi porta- 
vano nelle lor Arme tre Corone, e tre Diademi . Al- 
tri hanno detto , che quelle erano tre Lune crefeentij 
e altri follengono, che quelle erano tre Rofpi , ovvero 
tre Rane , per fignificare , che que’ Re abitavano un 
tempo in Paefi gralfi , e paludofi , come nella Vertfalia. 

V’ ha , chi pretende , che i nollri primi Re ave- 
vano dell’ Api per Arme, e quelli ne trovano la figu- 
ra nella maniera , coti cui fi rapprefentano ,i Gigli , e 
fi fondano fopra ciò , che nella fepoltura di Chimeri- 
co , Padre di Clodoveo , fi fono trovate molte Api 

d’ Oro 
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del Re con molte altre cofe curiofiflìme , che nello fief- 
fo fepolcro fi ritrovarono. Gianjicopo Chiflezio ha fcrit- 
ta una erudita difiertazione su quello vago argomento , 
intitolata /inaflajìs Childerici Francornm Regis c. Lo 
fcopri mento di elio fepolcro fu fatto in Tornai nel- 1654. 

V’ha pure , chi ha buonamente creduto * che do- 
po il Battefimo di Clodoveo , un Angiolo gli portò 
dal Cielo tre Gigli per far le fue Arme . 

I dotti fofiengono , che Lodovico il Giovane , per 
fare allufione al titolo di Floro , che gli veniva dito , 
metteffe i fiori nelle fue Arme, i quali dipoi fi difie- 
ro Fiori di Gigli , e che i Tuoi fuccefibri hanno por- 
tati d’Oro fenza numero. Carlo VI. li ridufie a tre . 

Oggidì lo Scudo di Francia è d’azzurro a 3. Gi- 
gli d’Oro, due in capo, ed uno in punta. Lo Scudo 
cimato d’ un Elmo d’ Oro , aperto , pollo di fronte , 
fornito de’ fuoi Lambrequini , degli (malti del fuo Bla- 
fone , e formontato dalla Reai Corona di Francia , 
contornato da’ Collari dell’Ordine di Slitto Spirito, e 
di San Michele \ fofienuto da due Angeli in abito di 
Leviti , con una bandiera per ciafcuno in mano , e 
colle loro dalmatiche caricate dello fiefl'o Blafone : il 
tutto pollo fotto un gran Padiglione feminato di Fran- 
cia , e foderato d’ Armellini ; il fuo colmo raggiato 
d’ Oro , e cimato dalla Reai Corona di Francia ; guer- 
nita d’ un Giglio di 4. angoli , eh’ è il cimier della 
Francia . Il grido di guerra è , Mcnt-joie Saint Den/r. 
Il Padiglione 'attaccato all’Orof.amma del Regno , for- 
montato dalla Divifa , o Motto : Lilia non laborant j 
mque nent . Ella è tratta dall’ Elogio, che il Figliuo- 
lo di Dio fa ai Gigli nell’Evangelio . Matt. 6 . v. 28. 
11 che allude alla Legge Salica, ch’efclude le Femmi- 
ne dalla fuccefiìone del Regno . 
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